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ORGANO DH. PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Prepariamo 
per domenica 
una eccezionale 
diffusione 

E' In corse il lavori» di preparaste*» d*ll^ diffusione 
straordinaria dall'c Unità » di ( domantea prossima. Tut
ta la organizzazioni comunista sono chiamata a intan-
sifIcaro il loro impagno a la loro attività. Diamo di 
saguito alcuni impegni: la fodarazlona di Alessandria dif- *,-.» 
fondare I .Mt copia, Ganova M.OM, Traviso I.MS, Porli j 
23.Mt, ; Ifodana 45.M0, Prato 10.0M, Slana 17.SM, Lacca 
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Il suo «beuta» alla vio
lenza neofascista Roma de
mocratica l'ha detto con la 
grandiosa • manifestazione 
unitaria di venerdì m piat
ta S. Giovanni, con le deci
ne e decine di migliaia di 
lavoratori e di giovani che 
si sono mossi in corteo dal 
Colosseo per esprimere con 
passione, in forme civili, com
poste e responsabili, la pro
pria volontà e U proprio im
pegno di lotta antifascista. 
Era questo il profondo si
gnificato politico dell'ini
ziativa promossa dal Comu
ne; e dunque il fatto che 
essa abbia incontrato un co
si largo riscontro di massa 
dice quanto sia radicata la 
esigenza ' di -• assicurare ' le 
condizioni per una conviven
za civile, di liberare la città 
da quei focolai permanenti 
di provocazione e di aggres
sione che sono i covi fascisti. 
Ciò che non si può fare, ha 
giustamente • sottolineato il 
sindaco Argon, senza met
tere mano ad un'opera di 
risanamento negli apparati 
dello Stato spazzando ' via 
tolleranze, , compiacenze e 
complicità, senza pretende
re dallo Stato stesso un com
portamento fermo e coerente 
versò il partito neofascista. 

Ma per raggiungere rapi
damente questi obbiettivi 
quello che decide è l'azione po
litica unitaria di tutte le 
forze,democratiche, di tutti 
gli antifascisti Allargare 
quanto più possibile lo schie
ramento antifascista, conqui
stare settori sempre più lar
ghi dell'opinione pubblica, 
tagliare l'erba sotto i piedi 
degli squadristi e dei gruppi 
reazionari che li muovono: 
ecco l'esigenza primaria, se 
si vuol veramente giungere 
a qualche cosa di risolutivo 
e di duraturo, l'esigenza di 
avere U consenso più diffuso, 
la fiducia e U sostégno del
la massa dei cittadini. Eb
bene, è stato proprio questo 
il senso della manifestazione 
di piazza S. Giovanni. In es

sa i cittadini hanno sentito 
che si muoveva uria grande 
forza, capace di rassicura
re, capace di vincere, un 
solido punto di riferimen
to per difendere le istitu
zioni . democratiche e per 
andare • avanti • Al, passag
gio del corteo non si ab
bassavano saracinesche, il 
clima, da parte di ehi as
sisteva, non ' era di paura 
(e quindi di ostilità), ma 
di solidarietà, di ~ fiducia, 
di adesione. " Si sentiva la 
forza vera detta democra-
zta. • 

Tanto pi» peaanti appaio
no dunque le responsabilità 
di quei gruppi che nella 
stessa giornata di venerdì 
hanno tentato di fare U possi
bile perchè quel clima ve* 
nisse sfigurato e stravolto 
nel suo contrario. Non ci ri
feriamo soltanto agli episo
di di violenza scatenati da-

• gli « autonomi », secondo un 
_ copione di provocazióne fa
cilmente prevedibile. Ci ri
feriamo prima di tutto al 
quadro politico nel anale que
gli episodi hanno potuto in
serirsi, che Ì ti quadro nato 
dalla decisione del « movi
mento » di non aderire alla 
manifestazione unitaria, e 

! di organizzare invece una 
contromanifestazione: che, in 
assenza di qualsiasi netta, e-
ssntcUa condanna deQ'nso del
la «Mensa, e dei gruppi che 
la teorizzano, ha finito.per 
dare spazio ai teppisti. Dicia
molo chiaramente: Lotta 
continua, non può credere 
da tatuisela con qualche ri
to di deplorazione per le 
violenze degli 'autonomi», 
e con la promessa che W-

• andare a una chia

rificazione indilazionabile*: 
Né il Manifesto pensi di sal
vare l'anima scrivendo — 
oltre alla bugia secondo cui 
sarebbe stato il PCI a rifiu
tare l'azione unitaria — che 
• il clima dei funerali di 
Walter tion c'era più ». Chi 
ha impedito che quel clima 
si ricreasse? Chi si è por* 
tato dietro gli • autonomi », 
se non coloro che hanno pre
so, senza alcuna giustifica
zione, e ben sapendo quali 
avrebbero potuto esserne le 
conseguenze, ' una decisione 
settaria e insensata, tenden
te a isolare qualche migliaio 
di giovani dall'insieme del 
movimento democratico? 
re Troppo • comodo è " par
lare di atti > t stupidi ' e 
ciechi » che esulano - dal 
• rigore antifascista», quan
do non solo non si è fatto 
nulla per prevenirli ma, al 
contrario, si è marciato su 
una piattaforma politica di 
rottura e di nullismo tale 
da preparare loro il terreno 
migliore. - •> Neil* opposizione 
frontale contro tutto e con
tro tutti il partito della vio
lenza e della > lotta armata 
si ritrova come un pesce 
nell'acqua. E dove sta poi 
questo rigore ' antifascista, 
se il risultato finale deve 
essere — com'è stato per la 
contromanifestazione — l'i
solamento, la delusione di 
chi è stato indotto a parte
ciparvi, e, di più, la condan
na dell'opinione • pubblica 
per i teppistici gesti di vio
lenza che ne sono nati? Al
tro che rigore antifascista. 
Qui siamo di fronte, come 
avevamo temuto, all'oppo
sto, a una nuova semina di 
paura e di sfiducia nella de
mocrazia; a un nuovo rega
lo fatto ai fascisti, nel mo
mento in cui si è consen
tito alle bande autonome 
presenti nel corteo, con un 
diritto di cittadinanza., che 
gli altri gruppi, ancora* una 
vòlta, non ., hanno • voluto 
contestare, di usare gli stes
si sistemi squadristici. -•• 
. Da questo punto di vista, 
là giornata di venerdì.a Ro
ma ha nuovamente confer
mato che non si puòtròna-, 
nere nell'equivoco, di fron
te alla scelta tra il metodo 
democratico e il metodo del
la violenza. Chi, in presenza 
di un grande movimento an
tifascista come quello che 
esiste a Roma e in Italia, 
si assume la responsabilità 
di -• tenerne lontani dei gio
vani, e quindi, davvero,, et 
ghettizzarli, e chi continua a 
non - dissociarsi apertamente 
dal partito della violenza, non 
creda di preparare la rivolu
zione: perché contribuisce sòl-
tanto a preparare giorni oscuri 
e pericolosi. Quanto a noi, 
e alle altre forze democra
tiche, il compito rimane 
quello di fare in modo che 
non solo vengano eliminate 
le centrali della violenza 
neofascista, ma l'unità po
polare si rinsaldi e operi 
per suverare ogni occasione 
di rottura tra giovani e isti
tuzioni nate dotta Resisten
za. E • intanto è moti
vo di grande fiducia che 
atta manifestazione uni
taria di piazza S. Giovanni 
un dato caratterizzante fos
se proprio quello di una 
grande presenza di aiooani, 
tanti, a «ttpfnno, con k vo
lontà di dare «no sbocco 
potàtèvo «Ss] loro 
ttfmestta. -• \- • 
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' Scade stamane Pultimatum 
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terroristi ri * ' :.). \ .-• i 

drammatiche a Bonn 
' : ' - : i !.• - . 

Frenetiche riunioni nella capitale federale - Fallito un contatto - Voci su un 
piano per liberare con un assalto gli ottantasette prigionieri sull'aereo dirottato 
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BONN — Il governo federale 
tedesco è impegnato in una 
drammatica corsa con il tem
po, • tesa ' a salvare la vita 
di Hans Martin Schieyer (il 
presidente della Confindustria 
di Bonn, rapito quaranta gior
ni fa) e delle 87 persone (fra 
cui sette bambini e 31 donne) 
che si trovano a bordo del
l'aereo dirottato da un grup
po di terroristi, collegato con 
i rapitori di Schieyer, e fer
mo sulla pista dell'aeroporto 
di Dubai. L'attività a Bonn 
è frenetica, ma avvolta da 
uno ' strettissimo riserbo; le 
riunioni si susseguono alle 
riunioni — ieri è stato con
vocato • due volte lo e stato 
maggiore ' della crisi » e 
un'altra " è ^ prevista per ' 1' 
alba ' di stamane — cir
colano le voci ' più • diverse 
e più allarmanti. Quel che è 
certo è che sia i dirottatori 
dell'aereo che i rapitori di 
Schieyer hanno ribadito l'ul
timatum per la mattinata di 
oggi, e minacciano di ucci
dere tutti gli ostaggi e lo 
stesso Schieyer senza aspet
tare « un solo secondo *. • 

La situazione è resa anco
ra più drammatica dal fatto 
che ieri il governo si è tro
vato praticamente davanti a 
due distinti ultimatum: uno, 
intimato dai dirottatori con 
un messaggio radio all'amba
sciatore della RÊ f. a Dubai, 

scade alle 12 di oggi (le 13 
ora italiana) ; l'altro, confer-: 

mato per telefono dai rapitori 
di Schieyer, scade invece al
le 9 italiane. Intanto il capo 
della CSU bavarese, Strauss, 
con una mossa a sorpresa di 
chiaro sapore propagandistico 
è partito per una visita di più 
giorni in Arabia Saudita. 
Strauss ha abbandonato il co
siddetto e stato maggiore del
la crisi » marcando cosi il 
suo rifiuto a condividere le 
responsabilità che secondo lui 
il governo federale porta per 
il dilagare del terrorismo. 

Il governo è anche sottopo
sto ad una crescente e ango-
sciata pressione da parte del
le vittime delle due imprese 
terrorìstiche. Ieri mattina il 
comandante dell'aereo della 
Lufthansa ha inviato per ra
dio un appello al cancelliere 
Schmidt: e Signor cancelliere 
— afferma il messaggio, che 
è stato inoltrato a Bonn dal
l'ambasciata nel Dubai — a 
nome dei membri dell'equi
paggio e delle donne e dei 
bambini che sono a bordo la 
informo che noi tutti dipen
diamo dalla sua decisione; 
lei è la nostra ultima spe
ranza». : '-'• . 
• Daccanto suo, il figlio mag
giore di Schieyer, Hans Eberh-
ard, ha presentato ieri matti-

=,; (Segue in penultima)^ 

6-1 degli « azzurri » ormai 
a un passo dall'Argentina 

Battendo per 6 a 1 a Torino la Finlandia la a nazionale» 
azzurra è ormai a un passo dalla qualificazione per 1 
mondiali In Argentina. Grazie alla differenza reti favo-

• revole, infatti, l'Italia può affrontare la trasferta di 
; Wembley in tutta tranquillità. Protagonista dell'incontro 
- con la Finlandia è stato Bettega che ha messo a segno 

4 reti. Gli altri due gol sono stati di Oraziani e Zacca* 
reill. NELLA FOTO: 11 primo gol di'Bettega 

NELLO SPORT 

Una grave decisione che scavalca ogni trattativa sindacale ^ 

I sindacati respingono l'attacco 
Montefibre a 6.000 posti di lavoro 
Le responsabilità del governo - Sono stati ignorati i contatti della società con 
i ministri - Gara vini: il movimento saprà sviluppare la più ampia iniziativa 

m. gh. 

TELEGRAMMA DI SOLIDA
RIETÀ' DI BERLINGUER A 
ZACCAGMINI DOPO L'AS
SALTO ALLA SEDE ROMA
NA DELLA DC • A PAG. l i 

ROMA — La notizia della con
ferma del Consiglio di ammi
nistrazione della Montefibre. 
(una società del gruppo Mon-
tedison) di procedere a 6.000 
licenziamenti senza possibilità 
di ricorso alla cassa integra
zione — anche se questa mi
naccia è stata più volte ri
petuta — è giunta inaspettata. 
n governo, che peraltro in 
tutta questa vicenda porta re
sponsabilità pesanti, giovedì 
aveva di nuovo chiesto di so
prassedere a tale decisione. 
Proprio poco mima detta riu
nione del Consiglio di ammini
strazione, dopo contatti con i 
sindacati, risulta che lo stesso 
ministro Mollino abbia parlato 
con fl viceptwiMifi» operati
vo detta MontodbNO. Grandi. 
Invitandolo a ritirare la mi
naccia dei licenziamenti. Gran
di ne aveva discusso nel diret
tivo detta Montedison dove 
evidentemente è prevalsa l'in
tenzione detta linea dura. E 
infatti il consiglio di ammini
strazione detta Montefibre non 
ha tenuto akun conto della ri
chiesta del governo. Ha deciso 

di convocare una assemblea 
straordinaria ' degli azionisti 
entro 45 giorni per esaminare 
la situazione patrimoniale che, 
si dice, rispetto ad agosto si 
è ulteriormente aggravata e 
di procedere col disimpegno 
da attività di consociate, spe
cialmente tessili e all'improro
gabile necessità di ridurre gli 
organici nel gruppo Montefi
bre del personale esuberante 
in parte inattivo ormai da lun
go tempo». 

La reazione dei dirigenti 
sindacali è stata durissima. 
eSi tratta — ha detto Gara-
vini segretario confederale 
della Cgil — di un attacco di
retto all'occupazione che sca
valca ogni trattativa sindaca
le e ogni criterio di mobilità 
della manodopera da posto di 
lavoro a posto di lavoro ». 
€ Questa gravità — ha prose
guito — è tanto maggiore in 
quanto poche ore prima della 
seduta del Consiglio di am-
iniaisfrazione, il governo ave
va rinnovato alla Montedison 
rappello di ritirare la minac
cia dei licenziamenti per tor

nare ad una trattativa con i 
sindacati, da svolgere in sede 
governativa, riprendendo la 
discussione al punto in cui era 
stata lasciata a luglio». Ma
rk) Didò, segretario confede
rale della CgO. ha rilevato che 
< Montefibre con questa deci
sione chiede contemporanea
mente l'aumento e la soaluta-
zione del capitale: cioè altro 
denaro pubblico in spregio al-
Yesigenza di carattere sociale 
di trovare una soluzione per 
i lavoratori in numero esube
rante per effetto del processo 
di ristrutturazione. Al tempo 
stesso rifiuta la elaborazione 
ài un piano nazionale per le 
fibre che consenta di trovare 
una soluzione globale per i 
vari punti di crisi». Danilo 
Beretta. segretario generale 
detta Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici e Roberto 
Romei, segretario confederale 
detta Cisl hann parlato «di 
chiaro collegamento con la po
sizione ricattatoria del padro
nato che intende imporre le 
proprie scélte e le condizioni 
per 3 jmanzwmeitfo dette im

prese, rifiutando ogni vincolo 
ai piani settoriali e all'avvio 
di una politica industriale 
programmata ». Il segretario 
dei tessili — Cgil. Ettore Ma-
succi — ha messo in luce la 
€ gravità di questa iniziativa 
che si aggiunge ai licenzia
menti minacciati in altre azien
de a partecipazione statale». 
• Tutti i dirigenti sindacali ri
chiamano in modo particolare 
il fatto che si colpisce l'occu
pazione non solo al Nord ma 
anche al Sud respingendo quin
di una delle richieste di fondo 
dei sindacati. Le fabbriche do
ve devono avvenire i licenzia
menti sono quelle di Lanzo, 
Rivanno. Collegno. Pallanza. 
Ivrea. ' Vercelli, - Pordenone, 
Rbo. Licata (la Halos). Reg
gio Calabria (fl gruppo An-
dreae). Vi è poi da tener pre
sente il riflesso negativo su 
numerose aziende coUegate al
la produzione Montefibre e su 
quelle addette atta costruzione 

(Segue in penultima) 

Nuova ^iiiisti^ è vecchi liberali 
ì *> * ~X ' 

1 

Qoal è la risposta de
mocratica alla crisi del
la società italiana? La di
scussione diventa- sempre 
pia attuale come attuale è 

- n problema che le è sotte
so, anche dopo che per cir
ca due anni si è dibattuto 

. M egemonia e plnralismo. 
Penso, da ultimo, alle al

ternative che pone Nicola 
Matteucci in. un articolo 
pubblicato su «La Natio-
ne » con il titolo: - « Demo
crazia autoritaria e demo
crazia di massa?». La tesi 
«entrale può essere ricorda
ta, in breve: le preoccupa-
fàoni della «nuova sinistra» 
sugli esiti autoritari verso 
cui muoverebbe la nostra 
dtemocracia, scrive Matteuc
ci, non sono infondate, an
che se infondata e ingenua 
è certamente la cara che 
viene proposta per evitarli 
(democrazia diretta, ecc.); 
l'autoritarismo è, al fondo, 
Implicito nella strategia del 

storico, t e e 
che questa ha fl suo 

ito nella volontà 
trasffaraure la nostra de

mocrazia in una demorraTla 
di massa, dove è destinata 
a joccombua reaigenza plu
ralistica a favore di una i-
stituzione totalizzante che e-
aclude il dissenso, e cioè il 
vero antidoto al conformi
smo di massa. Dunque, il 
nemico da battere, per nuo
va sinistra e vecchi libera
li, è il partito comunista. 

n coagulo e il sottinteso 
di quel nuovo antfcomuni-
smo che è apparso dopo gli 
esiti del 30 giugno a me 
sembra, in sostanza, questo: 
prendere le distane, isola
re l'intesa di governo da e» 
gni ipotesi di sviluppo stra
tegico per fl paese, ripor
tare il PCI alropposWone, 
e quindi in sostanza compri
mere ogni possibilità che si 
approfondiscano oggi quegli 
elementi di trasformazione 
dello Stato legati all'influen
za che fl movimento ope
raio lltf conquistato nel go
verno della società ita
liana. •" -
- TI problema sollevato da 
Matteucci è più generale • 

ita di (stlamare le co

se con fl loro nome. Per
ciò è utile che la discussio
ne si sviluppi e si appro
fondisca. Certo, noi com
battiamo perché in Italia 
si costi uisca una moderna 
democrazia di massa. 

Per noi, democrazia di 
massa significa anzitutto 
che lo Stato deve estende
re e non restringere la pro
pria base di partecipai ione. 
Non vogliamo allontanare i 
gruppi, i ceti, la gente mi
nuta dal rapporto eoa lo 
Stato, per rìiKWudere le 
loro esigenze nel preteso 
limbo del « privato »; ma la
voriamo perche venffuno 
vinti i p-aticoUrisami, in u-
na visione più mtrinseca del 
rapporto fra Stato e socie
tà civile. Altro che eccezio
ne « plebiscitaria ». E il no
stro sforzo appare tanto pM 
necessario, se lo sguardo si 
volge ai dati profondi e non 
superficiali, propri di un ti
po di società dove rabbon-
dono dei {«recessi polKJel al-
rsnarcMa AeDe poteuae pri-

registra dS fatto il po» 
deì pm f ertt sui pi* 

deboli, delle corporarionL 
delle idee corporative sulle 
idee generali 

Ciò non tende a dise
gnare un modello astrat
to di Stato, ma ad esaltare 
ed a portare ad un nuovo 
livello qualitativo l'esperien
za effettiva che ha dato o-
rigme, in Italia, allo Stato 
repubbucano, nello stesso 
momento in cui si pone co
me punto di vista critico s«J-
rattoale decadimento del 
nostro Stato. n7 ponribilo ri-

ancora unitari*-
ite quella origine? ET u-

quale è 
tarsi 

D tema è 
te attuale nell'Europa di og
g i lo ugnino le reazioni se
guito alla fuga di Kappiex 
• fl vero senso del dibattito 
politico che si è 
da essa, n 

alla 

nerale di massa per gli Sta
ti usciti dall'esperienza del
la seconda guerra mondiale. 
•- Come potrebbe resistere, 
altrimenti, la democrazia og
gi in Europa? Il fatto è 
che l'antifascismo non è glo
ria del passato ma è batta
glia di oggi Rivendicare I* 
origine antifascista di mas
sa dello Stato repubblicano 
(e fl anodo in eoi componen-
ti diverse hanno contribuito 
alla suacostttuzione) si
gnifica individuare un pro
blema preciso di organizza

ta al di là delle inodalazio-
ni dei vecchio Stato libera
le abbattuto dal fascismo e 
dei vecchi e nuovi 
si v lami di diversa ed 

ca, qauodi, impostare fl gran
de srobl.ma dell'Europa di 
oggi, e dm consiste nella 
•aus i la di determinare gli 
isttteti, lo 

crisi di legittimazione e di 
razionalità che attraversa
no le società industrializzate 
delTOccicmite. Le ipotesi 
neo-liberali che sono torna
te in voga da quando il mo
vimento operaio è ben pe
netrato nella struttura del
lo Stato, nel contestare fl 

progressivo all'aliar-
della base di mas

sa dello Stato, uniscono con 
fl mettere in discussione le 
lineo lungo le quali si è 
formata la storia dei-Italia 

finirà 
E a 
sti problemi, ncssmto dì noi 
A legittimato a fare ironia, 
non fom'altro perché si 
tratta di qmilioni che sono 
stato drammaticamente vis
suto nella storia stoosa del 

di massa, per la 

a dare ilspusta poti-
avMWJfO CJfi) sjHOVaWMii 
(Segue in penultime) 

Deciso dalla Procura di Catanzaro 

Procedm 
i vertici del SID 

lamento 
) i.'i..,. ,..>• ^ 
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Gli atti ̂  trasmessi al Tribunale di Milano compresa 
la testimonianza di Rumor >— L'indagine sulla riu
nione che decise di « coprire » Guido Giannettini 

• Dalli nostra redazione 
MILANO — Per il reato di 
favoreggiamento consumato 
da generali del SID e avalla
to sicuramente dal Ministro 
della difesa Tanassl e presu
mibilmente anche dal Presi
dente del consiglio dell'epo
ca, sarà la Procura generale 
di Milano a decidere. E' que
sta la esplosiva notizia giun
ta nella serata di ieri da Ca
tanzaro. Perché a Milano? 
Perché il reato, a parere del
la Procura generale di Catan
zaro, è stato consumato quan
do il capo del SID, generale 
Miceli, eccepì al giudice com
petente D'Ambrosio il segre
to politico-militare su Gian
nettini. 

Vediamo, per orientarci me
glio, di ricordare alcuni fatti 
salienti. Il 27 giugno 1973 il 
giudice D'Ambrosio chiese al 
SID se Giannettini era o me
no un collaboratore dei ser
vizi di sicurezza. La richiesta 
era stata avanzata dal giudi
ce istrutotre dopo una perqui
sizione effettuata nell'appar
tamento romano di Giannet
tini e successivamente a un 
interrogatorio di Giovanni 
Ventura, nel carcere di Mon
za. Nella casa di Giannettini 
erano state trovate le copie 
dei rapporti sequestrati in 
precedenza nella cassetta di 
sicurezza di Montebelluna, in
testata alla madre di Ventu
ra. Questi, interrogato dai 
magistrati milanesi, ammise 
di essere stato in collegamen
to con Giannettini e di avere 
ricevuto da lui i rapporti, ag
giungendo che Giannettini 
era un agente del SID. ' 

Miceli, ricevuta la lettera 
di D'Ambrosio, convocò un 
vertice di generali. La riu
nione. che si svolse alla fine 
di giugno, si concluse con la 
decisione 'di coprire Giannet
tini. Subito dopo, Miceli si 
recò dal Ministre della dife
sa Tanassl per ottenere il 
suo consenso. Nel colloquio 
con Tanassl, il capo del SID 
gli disse che doveva. essere 
avvisata anche la Presiden
za del consiglio. In una re
cente deposizione - a Catan
zaro, Miceli ha detto di es
sere stato informato dal ge
nerale Malizia, consulente 
giuridico del ministro della 
Difesa, che l'assenso del pri
mo ministro c'era stato. In
terrogati sulla vicenda, sia 
Rumor che Tanassl hanno 
negato risolutamente di es
sere stati Informati. E* a que
sto punto che il PM di udien
za, Mariano Lombardi, ria 
accusato Rumor di falsa te
stimonianza, ed è sempre a 
questo punto che sono ini
ziate le indebite interferenze 
della Procura generale di Ca
tanzaro. 

Il procedimento per falsa 
testimonianza avrebbe dovu
to, infatti, essere trasmes
so al giudice competente, che 
è il pretore. La Procura ge
nerale, invece, chiese la tra
smissione degli atti al pro
prio ufficio, dicendo che si 
trattava di Indagini prelimi
nari. Per sbloccare la situa
zione. il collegio di difesa 
degli anarchici presentò una 
denuncia alla • pretura, sol
lecitandola a procedere, co
me era sud dovere. La PO 
chiese alla-pretura la tra
smissione degli atti. La pre
tura, anziché respingere la 
richiesta illegittima, si spo
glio del processo. I legali 
degli anarchici presentarono 
allora un esposto al Consi
glio superiore della magistra
tura investendolo della deli
cata questione. 

Ti CSM. venerdì scorso, a-
veva deciso di procedere ad 
una Indagine conoscitiva. Co
me risposta, la PO di Ca
tanzaro. pur non individuan
do alcuna responsabilità og
gettiva, ha trasmesso eli a-
tl alla Procura senerale di 
Milano, ravvisando l'ipotesi 
di un reato di favoregiria-
menta A Milano sono stati 
Inviati tutti gli atti, compre
si quelli che riguardano n 
reato di falsa testimonianza 
nel confronti di Rumor. Pur 
decidendosi a compiere fi
nalmente un atto concreto 
dopo la temoestiva iniziati
va del colleelo di difesa de-
tli anarchici, la PO di Ca
tanzaro si è comportata però 
come Ponzio Pilato, non in
dicando nessun resoonsabile 
e assegnando a Milano il 
compito di stornellare la ma
tassa. Ma la PO di Catan
zaro ha fatto qualcosa di 
peggio. Trasmettendo anche 
«di atti che riguardano la 
falsa testimonianza di Ru
mor ha. di fatto, bloccato 
un procedimento che doveva 
avere 11 suo corso di fronte 
al giudice naturale, che è il 
pretore. E* comunque positi
vo ene fi comportamento 11-
lealttlmo di generali e mini
stri sta stato ravvisato an
che a Catanzaro. Con la tra
smissione degli atti a Mila
no, però, fi pericolo che 11 
dibattimento possa saltare 
continua a Incombere. E* un 
pericolo che deve essere sven
tato sol nascere. 

Ibvo Paolucd 

Conclusala sottoscrizione 

Superati 
i IO miliaMi 

' ROMA — Si chiude oggi la campagna di sottoscrizione. 
per T« Unità » e la stampa comunista che ha ottenuto un .' 
grande successo. Aperta il 15 maggio con l'obiettivo di 
9 miliardi si chiude dopo che sono state raccolte lire ' 
10.418.043.648, realizzato il 115.75 per cento dell'obiet
tivo con 3 miliardi e 348 milioni in più dello scorso anno. ; 
Questo risultato eccezionale se non deve spingere a. con- -
siderazioni ' trionfalistiche, deve essere considerato con ; 

. orgoglio per il significato che assume in una situazione. 
come l'attuale. Esso è il frutto del profondo legame tra -
il Partito e le masse popolari. E' il segno di una grande 
partecipazione, di una presenza attiva di tanti giovani, 
donne, lavoratori, nella vita del partito. •' ; • .̂ .» 

Va considerato • quale • misura precisa • della convin-
• zione tra grandi masse popolari che. se si vuole incidere 
sulla vita del paese, bisogna sostenere e rafforzare gli 

> strumenti della . partecipazione propria ', e collettiva, il • 
proprio impegno politico. Il nostro ringraziamento va n ; 
tutti i compagni, elettori comunisti, amici che con l'atti-

. vita, il lavoro, l'iniziativa hanno consentito un così grande 
successo. . •.; ;> ;.-' •>:'•:.. • ••••.••••;.• .-.'••••••;• .!:..• 

Sottolineato in una conferenza stampa 

Il Sinodo per 
un dialogo cò|i 
tutte le ; culture 
Mons. Del Monte: « Affrontare con serenità! 
e realismo il confronto » - Nuovi commenti 
alla lettera di Berlinguer su PCI e cattolici 

ROMA — Il problema riguar
dante il confronto tra.il cri
stianesimo e le culture ' tra 
cui quella di ispirazione mar
xista è stato il tema tratta
to ieri, nel corso di una con
ferenza stampa per riferire 
sui lavori sinodali, dal vesco
vo di Novara, mons. Aldo Del 
Monte, che è anche presiden
te della Commissione per la 
dottrina e la fede della Con
ferenza episcopale ' italiana. 
e I cristiani devono essere co
struttori di storia — ha det
to—e perciò non possono non 
partecipare - al dialogo criti
co con tutte le culture, lavo

rando per un mondo che va 
cambiato affinchè diventi più 
giusto, più umano, nella pa
ce ». Ha precisato, anzi, che 
questo è ' l'orientamento che 
sta . largamente : emergendo. 
con molto realismo, dai lavori 
del Sinodo e che egli ha soste
nuto " parlando proprio ieri 
mattina a nome della delega
zione della CE1. 
• Rispondendo ad una nostra 
domanda, mirante a chiarire 
se la Chiesa ed i cattolici si 
pongono in questo confronto 

Alceste Santini 
(Segue in penultima) . 

. „ pi SAREBBERO tanti 
" ^ quadretti — di ge
nere, da disegnare. ». CI 
vengono in mente questi 
versi che Bino Blnazzi ha 
scritto tanti anni fa in 
una sua dolcissima Urica 
intitolata «Le nostre pa
sque », e anche noi avrem
mo sotto gli occhi da di
segnare (senza amore, pe
rò. anzi con sarcasmo) 
molti quadretti della no
stra vita politica, se pro
prio oggi che è giorno di 
festa un pensiero non ci 
svuotasse ranlmo d'ogni 
proposito di scherno o di 
divertimento: il pensiero 
del semita operai che U 
consiglio d'amministrazio
ne della Montefibre ha de
ciso l'altro ieri di man
dare definitivamente a 
spasso. » 

Non «fasciamo a pen
sare ad altro, E all'idea 
di quei nostri seimila com
pagni che sembrano desti-

' nati alla fame, si aegiun-
• gè la rabbia, diciamo pro
prio la rabbia, di consta
tare che ancora una volta 
i lavoratori sono chiamati 

•a pagare per errori re-
' sponsabUità e colpe di per
sonaggi dei quali non alt 
vengono neppure detti f 
nomi iM Ore» di ieri ha 
intitolato un suo editoria
le di prima pagina, dedi
cato alla vicenda Monte-
fibre, con queste parole: 
cGm I nomi», e noi ci 
siamo detti: •Ecco que
sta volta forse sapremo 
come si chiamano coloro 
ai ovali si deve (se riu
scirmi questa nuova cru
dele infamie ». Ma sa no 

; me non Ce. Scrive fl gior
nale confindustriale, fra 
Veltro: «Per Montefibre 
vengono al pettine, senza 
possibilità di equivoco, gli 
errori di quell'impasto tut-

: to italiano di Ibridi rap
porti tra polltlel e mena

gli aff amatori 
gers in base al quale si ri- . 

' teneva di risolvere i prò- -
bleml di ristrutturazione 
produttiva con 11 giganti
smo degli : investimenti. 

• effettuati all'insegna del 
credito agevolato (e dello 

< Stato che comunque a-1 vrebbe pagato li conto) ». 
Si tratta dunque di « er
rori »: - la • testimonianza •. 
del giornale sopraccitato 
è inoppugnabile. Ma chi 
li ha commessi? Non si fa 
un nome, non si dice un 
numero. • Si sa soltanto -
una cosa, straziante (la
sciateci usare questa pa
rola): che la Montefibre 
vuole mettere sulla strada , 
seimila lavoratori e t loro 
nomi lt conosce tutti ad ' 
uno ad uno. Li ha segnati 
sui suoi registri, finché 
mangiano. Quando non fi- ; 
gureranno pia tu quei fo- :• 
gli. formeranno una mas- ! 
sa anonima di affamati. * 

Intanto alla Montedi
son. che è al vertice di 
questa operazione, nessu-

• no sembra battere ciglio. 
ti sen. Medici — e non si 
può che dargliene lode — 
ha rinunciato finora a far
si attribuire emolumenti 
Ma i « geni » del vertice. 
t Qrandì e gli Schtmber-
ni. guadagnano a quanto 
si dice 200 (duecento) mi- •. 
Uoni Fanno, a testa na
turalmente. più le gratifi
che, forse: e Cefts. « fl 
grande manager», se ne 
è • probabilmente andato • 
con parecchie centinaia di • 
milioni (se non miliardi) 
di liquidazione. • Ci sareb
bero tanti quadretti — di 
genere, da disegnare-.». 
ma noi vorremmo solttn- • 
to saper disegnare una • 

. galera e vederci dentro gli -
, affamatoti, il cui nome „ 
. lor signori, che ne sonn., 
complici, naturalmente ci . 
tacciono. 

•a i i ' ; : •xii 
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Incertézze e silenzi nella DC 

non e sui 
PIÙ* si influiscono i con-

* vegni ' democriitisni. più 
•i conferina • si predi» l'ini* 
tnagine di un parlilo incerto: 
elusivo sullo cose di oggi, 
non meno che vago e tor-
tuoso sul « dopo ». Noi non 
dimentichiamo cho la stagio
ne politica «I è aperta sulla 
•eia della polemica suscitala 
dal vice-segretario della ' DC, 
Giovanni Galloni, con la pub
blicazione di un articolo che 
conteneva — tra le altre co. 
•e — ' due affermazioni ab* 
bastanza recise. La prima ri-
guardava la necessita del rin
novamento interno del parti
to democristiano. La seconda, 
l'esigenza di dare ai proble
mi : del • Paese risposte tali 
da mettere alla prova tutte 
le altre forze politiche, e di 
fare esplodere in , lai modo 
— scrisse Galloni •— le • con-
traddizioni » del PCI. . Così, 
si finiva per riconoscere che 
la dialettica politica ' mutava 
nella forma e nella sostanza, 
e che - l'accordo programma
tico di luglio, lungi dallo 
spegnere in un'atmosfera di 
conformismo le diverse espres
sioni della vita - politica, ne 
avrebbe permesso invece una 
espansione maggiore e . nuo
va, soprattutto però nel cam
po delle cose concrete, non 
in quello (fino a ieri preva
lente) delle pregiudiziali ideo
logiche o dei contrasti dì schie
ramento. D'accordo, dicemmo, 
qui è Rodi, e qui tutti deb
bono saltare. La sfida è re
ciproca. Anzi, sta nella real
tà stessa, nel problemi attua
li. in quell'opera di costru
zione e di ricostruzione cui 
bisogna porre mano. 

Un bilancio 
i . -•• -•V:'-'.' U • •'•'• -'t';-\ -: "-''i •".'•.•:;. • 

Se questo e l'angolo visua
le ' più giusto ^ per valutare 
ogni momento, ogni passo, del
la fase che stiamo attraver
sando, •• con lo stesso metro 
occorre misurare anche i re
centi dibattiti democristiani, 
da Saint-Vincent a Bergamo, 
dal seminario parlamentare a 
Montecatini. Qual è il bilan
cio? Con ' questa ripresa del
la discussione interna si è po
tuto vedere — ciò è indiscu
tibile — che la DC non vive 
nn periodo di bonaccia: mol
ti episodi rivelano le diffi
coltà connesse a una colloca
zione inusuale e ad un cam
mino ' lungo una ' strada mai 
prima praticata. Ma quel che 
non si avverte in nessun mo
do è il senso di una scella 
precisa [ e ' coerente; ' un'indi
cazione su che ' cosa - fare, • e 
rome. Questo riguarda sia • i 
punti dell'accordo programma
tico, che ovviamente richic-

• dono - di essere calati nella 
realtà, sta altri « nodi » che 
In qualche modo ad esso si 

collegauo, o che comunque 
debbono essere sciolti. In una 
così fitta ferie di convegni 
democristiani, quasi non si è 
parlato di patti agrari, di equo 
canone, di politica edilizia; 
e la stessa cosa può dirsi 
della riforma della PS, del 
riassetto delle Partecipazioni 
statali, della legge sull'abor
to, mentre è stata trascurata 
la questione — attuale ed ur
gente — di un nuovo impe
gno antifascista. Come giudi
care questo sacro orrore de
mocristiano per la concretez
za? La • DC considera '••- forse 
una tematica cosi e calda » co
me materia da stralciare. ' in 
tutto o in parte, dalla sfida 
intrapresa? Si sa bene che 
« stralci » del genere non so
no neppur pensabili. Cosi fa
cendo, si verrebbe a negare 

- non soltanto un'esigenza obiet
tiva, ma anche un'impostazio
ne cho era largamente con-

" divìsa ".' dai ' partili firmatari 
dell'accordo, e che nessuno, 
neanche^ oggi, osa contestare. 
Lettera e spirito " dell'intesa 
debbono quindi essere rispet
tati, sfruttando anche il tem
po e lo spazio che il rinvio 
della ' tornala . elettorale am
ministrativa ha offerto all'at
tività politica e parlamentare. 

Immobilismo 
• . • " • • • ' ; . . . --,••• . • • • i> " ' • '•'-• : 

' Ma su tanti problemi sem
bra che la DC non riesca e 
non voglia scegliere:. ancora 
una volta, la tendenza a sci
volare . nel rinvio e nell'im
mobilismo si affaccia come ri-

' sultante di un conflitto che 
è interno alla DC e al bloc
co che in essa si riconosce; 
e le contraddizioni vengono 

' di conseguenza a '. scaricarsi 
sul governo in forme e con 
effetti che anche recentemen
te abbiamo potuto sperimen

tare . •*-it .̂'<5.. f-'V. :'."'{•«.-t•'''-". •..! 
••-' Nell'ultimo convegno demo
cristiano, quello i doroteo ' di 
Montecatini, sì è disputato a 
lungo sul significato da dare 
all'accordo di luglio: un pas
so obbligato sotto : il pungolo 
di nnò stato di necessità, op
pure una scelta autonoma fat
ta a ragion veduta? Il dilem
ma era certo artificioso, giac
ché nessun atto polìtico può 
compiersi nel vuoto pneuma
tico, > bensì in una situazione 
determinata, < perciò ì condizio
nante (la quale viene a sua 
volta influenzata ilalPintcrven-

,to soggettivo). Tn ogni caso, 
il programma firmato dai sci 
partiti -. propone un problema 
di attuazione, che non è no
tarile o ragionieristico ma po
litico nel senso più pieno: oc
corre, in una parola, una a ge
stione » efficace dell'intesa. E 
sotto questo profilo, per quan
to riguarda la DC, bisogna 
dire che il contributo è tul-
l'altro che positivo. Con i si

lenzi (mai casuali), o con 
',Illusione dei problemi reali, 

non si va certo lontano, \ ~ 
••-- Solo' degli ingenui, o dei 
critici pregiudiziali dell'accor
do, avrebbero potuto pensa
re che il sistema di rappor

t i politici nato a luglio fosse 
destinato a vivere in un cli
ma idilliaco, senza scosse o 
problemi. Non è questo il no
stro caso. Fin dall'inizio, ab
biamo avvertito che la parli
t i sarebbe stata difficile e du
ra, per la novità delle prove 
da affrontare e per le resi
stenze che ogni innovazione 
indubbiamente avrebbe incon
tralo. Non abbiamo manca
lo di aggiungere, però, che 
questa partita avrebbe dovu
to essere giocata, perché così 
voleva la serietà della situa
zione, e perché l'intesa for
niva •' a no], a tutte le forze 
del progresso, un terreno più 

- avanzato su cui misurarsi, 
combattere, mettere all'attivo 
dei risultati. Altro . che ap
proccio pasticciato e subalter
no, di cui qualcuno aveva fa
voleggiato in estate! v 

Non ci sorprendono le dif-
ficollà; semmai ci spingono 
a un impegno • ancora mag
giore. Siamo infatti più che 
mai convinti che abbandona
re questo terreno di confron
to e di lotta — cho non ci 
è stato regalato, e che è frut
to d'un generale processo di 
avanzamento di cui siamo sta
ti e siamo parte — avrebbe 
il significato di un passo In
dietro; e un arretramento o 
una rinuncia sarebbero ades
so il maggior regalo offerto 
alle - forze conservatrici e a 
quanti nella DC sognano ri
torni al passato. ••.(,.>.< - i-.\L 

In questo consiste la sfi
da. Qui si potrà vedere chi 
avrà maggiore capacità di in
cidere, e fiato più lungo. E' 
evidente che le incertezze de 
derivano da un'antica tenden
za alla mediazione estenuan
te delle spinte contrastanti, 
tendenza che permane anche 
quando sarebbe invece indi
spensabile scegliere, contribui
re ad : assicurare una guida 
politica consapevole e ferma. 
E* strano che alcuni giornali 
i quali avevano parlato, me
si fa, della • trattativa a sei 
vedendo in essa quasi • solo 
trabocchetti : e ; trappole < tese 
contro il PCI, oggi guardino 
alle vicende de come se il pro
blema fosse soprattutto quello 
di stabilire la collocazione di 
questo o quel . dirigente, . o 
di osservare le evoluzioni di 
questo o quel cacicco perife
rico. L'ottica corretta è inve
ce un'altra. E' infatti al cro
cicchio ! delle scelle politiche 
che ì partiti (e in particola
re la DC) debbono essere at
tesi. ->•,-, .•••.:;;.:• •< •••_, '•••• 

Candiano Falaschi 

Lo ha annunciato Zaccagnini 

Anche la DC sta preparando 
un progetto a mediò termine 

ROMA — Parlando a Milano, 
il segretario delia Democra
zia cristiana, Zaccagnini, ha 
annunciato che anche 11 suo 
partito sta preparando un 
progetto a medio termine. Un 
« progetto di società ». ha 
detto, nel • quale dovrebbero 
trovare espressione il «popo
larismo» e il « pluralismo » 
dello Scudo crociato. -

Zaccagnini ha anche colto 
l'occasione per dare una ri
sposta ai propri critici in
terni, polemizzando - diretta
mente con quanti avevano at
taccato la segreteria del par
tito nel corso dei recenti con
vegni di corrente. Ha detto 
che le discussioni di gruppo 
cono utili, «purché ad esse 
corrisponda - una •• volontà di 
tradurle in azione politica e 
non si limitino a una ricerca 
che a volte sembra soltanto 
strumentale, anche perché 
per costruire una linea po
litica t necessario considera
re fino in fondo le condi
zioni obiettive che non spet-

' ta solo a noi de modificare ». 
Dopo avere affermato che 

m luglio si è arrivati agli 

accordi a sei « nell'interesse 
del Paese», Zaccagnini ha 
proseguito la polemica con i 
suoi interlocutori interni di
cendo: « Se qualcuno ha in 
serbo proposte, sarebbe bene 
che le formulasse chiaramen
te: la dialettica ' nel nostro 
partito è aperta, gli strumen
ti ci sono. Chi crede di dare 
indicazioni valide lo faccia, 
senza però dare alla speran
za o al semplici desideri una 
consistenza avulsa dalla real
tà », poiché cosi facendo si 
finirebbe per aumentare 1' 
«incertezza» e le « diffiden
ze » tra 1 partiti, n segreta
rio della DC ha detto che In 
questa situazione - ogni rin
vio all'attuazione degli ac
cordi può allungare la dura
ta della crisi: non si è ri
ferito. però, a nessun episo
dio preciso, anche se la chia
ve della polemica era essen
zialmente interna alla DC. 
Zaccagnini non ha fatto cen
no (stando ai testi ufficiali 
del discorso) al patti agrari, 
all'equo canone, alia 363, ai 
problemi del riassetto della 
PS, e a tutte le altre questio

ni sulle quali l'azione frenan
te della DC si sta facendo 
sentire in maggior misura. •• 

L'unico riferimento riguar
da la politica economica. Zac
cagnini ha detto che gli ac
cordi di luglio non escludono, 
ma * anzi, «se completati », 
portano a determinare me
glio «fi disegno di rilancio 
deWeconomia nel mantenere 
attivi i conti con l'estero, nel 
contenere l'inflazione, nel ri
lanciare la produzione guar
dando soprattutto alla solu
zione del problema occupa
zionale». - ;• ' ' 

Quanto al progetto a medio 
termine, si ricorderà che — a 
parte l contenuti (sui quali 
nella DC vi è la più grande 
incertezza) — erano emerse 
anche posizioni contrarie al
ia elaborazione di un docu
mento del genere. Bassetti, 
per esempio, aveva sostenuto 
che la DC avrebbe dovuto ri
spondere al «progetto» del 
PCI non con un contropro
getto, ma solo con un'indi
cazione di massima di lun
go termine, una sorta di 
«schema VanonI». 

Centinaia di giovani al comegiiaHiMinifastazioae dilla Costituenti contadina 
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Tre giorni 
Dibattito, confronto, ricerca comune con la popolazione del centro lucano - Una storia esaltante di 
battaglie contadinef- A braccetto con il * sindaco-istituzione - Il clima nella improvvisata collettività 

Da uno dei nostri lawiatì 
1HSINA (filatera) —La vita 
quotidiana del paese, atta vi
gilia - della - manifestazione 
conclusiva di oggi, si ziìolge 
come sempre, ma non è € pa
rallela > al convegno: i giova
ni r-arrivati da tutt'ltalia 
guardano -, le donne che per 
strada rotolano 3 le J grandi 
bolli ancora vuote; i conta
dini che risalgono dalla valla* 
ta con gli asini (ogni asino 
costa circa duecentomila lire, 
uno giovane è stato venduto 
l'altro giorno addirittura per 
mezzo milione, una specie di 
Ribot), >- carichi di • uva delle 
poche vigne rimaste. E pos
sono variare nella piazza del
la Cattedrale a caso con gli 
abitanti, anche con una 
squadra ~*di cinque uomini 
che trasportano, e usano, un 
torchio all'antica. 
' Sono cinque assegnatari, cui 

la terra non basta. Si arran
giano allora « in ogni parte 
del paese, in ogni modo ». La 
pressa è affittata, per ogni 
€ torchiata» ricevono 2500 li
re, ne fanno fino a venti in 
un giorno, per poter guada
gnare diecimila lire lorde 
ciascuno. Giovanni Ippolito ha 
undici figli, tre dei quali a 
Genova e cinque a Sassuolo: 
se '• l'agricoltura fosse stata 
diversa, dice, i figli sarebbe
ro rimasti, se sarà diversa 
molti vi ritorneranno.-- ••-,, 
• Parla da « battagliero della 

terra* quale è sempre stato, 
ricordando le lotte e anche i 
passi avanti compiuti da un 
movimento • organizzato, non 
da • plebi esasperate e senza 
prospettive. Più tardi, nel ci
nema di Irsina popolato da 
un pubblico di giovani, ' di 
contadini e di braccianti co
me la sera prima nella sala 
del Comune — qui una tavo
la rotonda sul futuro dell'a
gricoltura, là un dibattito sul 
piano ' pluriennale della '• Re
ttone, entrambi con la parte
cipazione di tutte le forze po-T 
litiche — un applauso sotto
lineerà le paróle del senatore 
Poerio, presidente della Co
stituente contadina ' in Cala
bria: € Anche la riforma non 
è stata un dono, ma una 
conquista attraverso le '- lot
te». • >•:::•.-.•'•'.-^ v, ;f- M r•:•• ••••'.•.•; 
5; Le ire giornate di Irsina si 
riempiono di economia e di 
politica, l'intreccio tra passa
to e presente non si oscura, 
sono tanti i nessi emergenti: 
innanzitutto tra il paese e il 
borgo Taccone di colpo pieno 
di giovani e di attività, e poi 
quelli tra i problemi locali e 
nazionali, e perfino intema
zionali (mercato agricolo eu
ropeo, emigrazione, e insieme 
il ricordo dell'impegno in
ternazionalista dei braccianti 
di Irsina) e 'quello tra le ge
nerazioni. Ma i ricordi, spes
so interrotti o indeboliti nel 
mondo giovanile in fermento, 
si stabiliscono anche in altre 
direzioni. c , Ì V > ?; ̂  • • / 
f- Il sindaco, per esempio, è 
— lo definisce qualcuno — 
€ un'istituzione che viene pre
sa a braccetto» e non soltan
to nello spazio breve di tre 
giornate. Angelo Latito ha 40 
anni, proviene da una fami
glia di braccianti, a 13 anni 
era bracciante fisso salariato, 
ha < studiato a forza di cam
biali, di borse di studio e di 
spigolatura del grano»; con 
il diploma di perito agrario 
ha fatto l'operaio tessile in 
Germania e poi l'insegnante 
m Valtellina, quindi è torna
to al suo paese e dal 70 è 
sindaco. Ne ha viste e ne ha 
promosse, di lotte, in un im
pegno continuo per sollecita
re l'estendersi del movimento 
dei lavoratori, sempre anco
rato alla realtà in modo da 
ottenere conquiste concrete, 
non per andare incontro a 
ripiegamenti e sconfitte. 

Nel convegno, afferma, e si 
verifica quella che era la 
nostra speranza, cioè realiz-

Giovanl di Irsina • discutono dei problemi del lavoro ntlla sala consiliare 

zare un'iniziativa che parten
do dai giovani servisse a tut
ta l'Italia ' ma -' nello stesso 
tempo ad Irsina ». I nessi, 
appunto. Con il passato, che 
se non fosse stato battagliero 
avrebbe prodotto qui lo spo
polamento '- totale e la man
canza di ogni risorsa; con la 
spinta verso una svolta eco
nomica generale, - indispensa
bile ' perchè • possano • essere 
risolti i problemi non solo di 
Irsina ma di tutta la zona; 
contemporaneamente, • con * la 
concretezza di indicazioni per 
un nuovo sviluppo: dal pro
getto bradanico (che investe 
200 mila abitanti e 300 mila 
ettari) a quello che riguarda 
il borgo Taccone, a quello 
per il bosco di Irsitia, da uti-

lizzare in modo produttivo. ' 
. Sono ' i : temi che circolano 

nel • convegno e nelle • case. 
Anche la generosa ospitalità 
degli ' irsinesi, nelle strette 
strade del paese antico, tra 
la cattedrale e * l'antica tri
buna » (la sede del vecchio 
municipio, spiega una donna) 
diventa un'occasione per dt-
scutere. E il sindaco, che ha 
partecipato a tutto — dibatti
ti, incontri, seminari, fino ai 
momenti organizzativi più 
minuti ' — è convinto che , i 
giovani abbiano compreso al 
di là delle parole dette, siano 
penetrati dentro alla realtà e 
al messaggio che essa espri
me. « Fanno interventi critici 
— afferma — e fanno bene, 
ci aiutano, ma non respingo

no il mondo, la storia e le 
lotte dei braccianti di Irsina. 
Si è creato un amalgama con 
la popolazione, e nella di
scussione, • ' fieli''affrontare • i 
problemi non . c'è frattura ». 
; 71 confronto: c'è-stato, tra 
regione e regione, tra giovani 
e no, tra forze politiche, per
fino tra i giornali (si vedono 
tutte le testate a Borgo Tac
cone, è surta ' all'improvviso 
l'edicola). Vivono accanto 
giovani delle leghe dei disoc
cupati, delle cooperative, con
tadini e tecnici, la delegazio
ne della FGCI,, quella della 
FGSI e i ragazzi di altri o-
rientamenti pò/ilici; vìvono 
insieme il dibattito e i disagi 
di questa improvvisata collet
tività. ... ... . .-,•„ . ' -.: 

•Vivono - insieme anche al 
gruppo dei ragazzi del Borgo 
Taccone di sempre, ' che • In 
questi ' giorni ' hanno lasciato 
la • scuola re si ; aggirano ' ad 
ogni • ora. fino a > notte, tra 
cinema e mensa, tra viali e 
sale di riunioni. Anche ' loro 
fanno parte del pubblico gio
vanile che segue le iniziative 
dell'Arci: del resto il semina
rio sulle condizioni socio-e
conomiche " della ' campagna 
che sì è tenuto ieri, e tutto il 
tentativo dell'Arci di collega
re agli interventi economici 
la proposta dì una riforma 
anche culturale riguarda — 
come tutto quello che prepa
ra il futuro — proprio loro. 

•Luisa Melograni 

Oggi manifestazione nazionale 
del ricco dibàttito 

Affrontati i temi dell'occupazione giovanile, della riforma agraria, delle con
dizioni socio-culturali/ del piano di sviluppo regionale —- Il richiamo all'unità 

Da uno dei nostri inviati 
IRSINA ' (Matera) — Quattro 
commissioni al lavoro sul te
ma e occupazione giovanile e 
sviluppo - della agricoltura >, 
una tavola rotonda sulla cri-
forma ; agraria dì i ieri e le 
esigenze dell'agricoltura og
gi», un seminario sulle con
dizioni socio culturali < delle 
campagne,. un incontro con 
l'assessore regionale all'Agri
coltura, Coviello, sul piano po
liennale di sviluppo della Ba
silicata costituiscono le tap
pe del dibattito che si è svi
luppato tra Irsina e Taccone. 
Da ognuna di esse vengono 
fuori proposte, indicazioni ope
rative. riflessioni.'V ••.,.,,-
'Intanto, due cose essenziali 
vanno sottolineate: si comin
cia a parlare seriamente del
l'occupazione ,M giovanile ;,< in 
agricoltura e si è avuta la 
conferma della disponibilità 
dei giovani ad essere inseriti 
in questo settore produttivo. 
Da qui la responsabilità del 
governo, delle stesse Regioni, 
a saper cogliere questa spin
ta che viene dal mondo gio
vanile. ' ••".- -V ' -, '••'• --,C.T.. - • ; 

• '' La ! discussione : < marcia » 
su due binari paralleli: in pri
mo luogo quali possibilità esi
stono di riutilizzare i borghi 
della riforma fondiaria rima
sti abbandonati (per Taccone 
c'è • un progetto della costi
tuente contadina e del Comu
ne di Irsina): in secondo luo
go si definisce una piattafor
ma unitaria che. partendo dal
la legge per il preavviamen
to consenta l'inserimento dei 

Oggi manifestazione di massa a San i in Fiore, nella-Sila -•:«*. H: -

Forestali calabresi in lotta per il lavoro 
Dalla 

= CATANZARO — D grave 
problema dell* steurena del 
lavoro per i 15 mila forestali 
calabresi — t* cateteri* il 
cui salario, ala pure precario, 
in questi armi ha costituito 
uno dei pochi freni «Uà de-
gradastone economie» e io
date della Calabria — e lo 
sviluppo produttivo della col
lina e della montagna (oltre 
1*80% del territorio regionale). 
torio al centro di una mani-
feataakme di maga che il 
PCI tiene oggi a 8. Giovanni 
In Fiore, nel cuore della Sila. 
Detegaikxii di lavoratori pro-
renienti da tu tu la regione 
ai raduneranno nel cinema 
Bden dorè parleranno 11 se
gretario regionale del PCI 
compagno Franco Ambrogio 
• 11 compagno Abdon Alino
vi delia DlreaJone del parti
to e responsabile dette com
missione meridionale ' 

La proposta che l comuni-' 
mi avansano è che, si vada 
m parte del governo ad in 

disposizione e al finanzia-
mento di un piano straordi
nario che assicuri la conti
nuità di lavoro ai 15 mila fo
restali e contribuisca, allo 
stesso tempo, alla sistema-
sione del suolo calabrese e 
al!* sua trasformazione pro
duttiva. Attorno « questa 
proposta, 1 comunisti chia
mano alla mobilitasione e 
•Ila lotta le popolazioni cala
bresi e la manifestasione di 
oggi rappresenta un primo 
passo dell'Impegno in questa 
direzione. -

Ieri 1 parlamentari comuni
sti hanno presentato una mo
zione alla Camera (firmata
ri i compagni Alinovi, Natta, 
Ambrogio, Colurclo, Laman-
na, Marchi, Martorem, Mon-
teìeone. Riga, Villari) per 
chiedere il rispetto degli im
pegni assunti per l'Industria-
liuaslone della regione, lo 
sviluppo deiragricoltura, la 
difesa deil'amblenta naturale 
o per soJlecttare misure im
mediate ed efficaci per scon-

M» t " i n w t tv i cn iv VH >••- I figgere 1 fenomeni dèlinquen- I * U | M W « *«* 
mm oon la Regione, alla pre- J tiaii • per reciderà le conni- I tare il nostro 

vense fra apparati pubblici e 
cosche mafiose. 

Il compagno Abdon Alino
vi, primo firmaUrìo della 
mozione, ha rilasciato sull'ar
gomento la seguente dichia
razione: -

«La situazione in Calabria 
è allarmante: in questo mo
mento, certamente la più 
drammatica del Mezzogiorno, 
sia per quel che riguarda la 
disoccupazione, sia per ciò 
che concerne l'ordine civile 
e democratica Abbiamo pre
ferito adoperare K» strumen
to della mozione poUtioa 
perchè esso consente al Par
lamento di indicare subito 
al governo un lomptessu di 
iniziative urgenti, sia sul ter
reno economico-sociale sia su 
quello dell'ordine civile e del
la lotta «Ha mafia. Altre for
se hanno scelto te strada 
della proposta di logge par 
l'istituzione di una commis
sione parlamentare di inchie
sta sulla mafia in Calabria, 
In saio 41 osasse di queste 
proposta ci riserviamo dì por-

tributo at

tivo e positivo. 
«E tuttavia, tenuto conto 

che l'iter parlamentare delle 
proposte stesse e, soprattut
to. il successivo svolgimento 
dell'indagine potrebbeio oc
cupare un vasto arco di tem
po, con il rischio di genera
re una sorta di attesismo e 
di rinvio o rallentamento 
delle misure urgenti, per par
te nostra. Intendiamo sotto
lineare che — già oggi, an
che sulla scorta del rapporto 
S s e n t a t o al Parlamento 

la commissione PecchloU 
suHa mafia in Calabria — vi 
sono sufficienti elementi di 
conoscenza dePa realtà caia-

per lutei vanire 

popolari • 
Ha Calabri Calabria, lm-

doma «unti
c i * 

cratkhe di 
passista in 
lo battaglia, vanno il 
giste subito e, d'altra parte, 
occorre che limnediatamente 
a Partaaianta inaiohi con 
fona al governo ed al passe 
H prosi—a dalla Calabria 
cerne un banco di prova del-

« Ci auguriamo — conclude 
Alinovi — che tutte le forze 
democratiche concorrano po
sitivamente al dibattito: noi 
solleciteremo la presidenza 
della Camera a metterlo al 
più presto possibile all'ordi
ne del giorno». • 

Gfftvedì 20 IHHMOBC 

i 
Per giovedì 30 ottobre, alle 

ore 9 presso la direzione, è 
convocata la riunione dei se
gretari regionali del PCI sui 
temi della traslativa politica 
del partito nell'attuale situa-

poutiea. 

giovani in agricoltura e ne fa
ciliti l'accesso alle < aziende. 
Sui cinque punti (regolamen
to del diritto successorio; di
ritto • allo studio: diritto al 
tempo libero; diritto alla ter
ra; servizi sociali) di questa 
che potrebbe definirsi « la car
ta di Irsina » c'è già una ba
se di iniziativa della Costi
tuente contadina verso le al
tre organizzazioni professiona
li e cooperative, verso la Fe
derazione sindacale unitaria. 
verso i pubblici poteri. Nel 
corso del dibattito è stata a-
vanzata ad esempio la propo
sta di un incontro < tra go
verno, forze sociali e sinda
cali per affrontare in modo 
specifico il nodo della occupa
zione giovanile in agricoltura 
(e per avviare quindi un di
scorso che faccia perno non 
solo sulla forza-lavoro ma an
che sulla ricerca, sulla spe
rimentazione. sulla specializza
zione tecnica e. in definitiva 
su un maggior collegamento 
tra scuola e agricoltura), i-
' Un altro dato che caratte
rizza queste ' < tre giornate > 
va colto nel messaggio di 
unità del movimento contadi
no che è partito da questi 
giovani. ' Ne è : alla base il 
confronto che si sviluppa an
che con le forze politiche e so
ciali. Una testimonianza si è 
avuta - nella ' tavola " rotonda 
sulla riforma -' agraria a cui 
hanno preso parte rappresen
tanti dei partiti democratici 

' (c'erano, tra glij altri il se
natore Ziccardi. l'on. Calice 
del PCI: Cascino capogrup
po del PSI alla Regione Ba
silicata: il senatore Scardac
cione della DC;) e numerosi 
dirigenti della Costituente con
tadina -* (Kggi, v il A senatore 
Compagnone. Veronesi. Bulfa-
ro. Poerio). 

-, Di : fronte ad una platea 
composta da giovani ma an
che da tanti contadini e brac
cianti. protagonisti della bat
taglia per la riforma, - sono 
state ripercorse le tappe di 
quella lotta, sono stati denun
ciati gli errori, sono state sot
tolineate le conquiste. Ma non 
è mancata una difesa ad ol
tranza. del senatore Scardac
cione. di quella riforma in 
tutti i suo: aspetti, anche quel
li che la storia e l'economia 
hanno indicato come le cau
se principali della crisi del
le campagne e dell'arretratez
za. soprattutto nel meridione 
della nostra agricoltura. Tut
tavia. dal dibattito stesso so
no venute precisazioni e ri
sposte in un confronto civile. 

Nella tarda serata di ieri 
le commissioni hanno termi
nato il loro lavoro. , 
- " Le e tre giornate > di Irsi
na avranno questa mattina 
il loro momento culminante 
nella manifestazione naziona
le che unirà la popolazione ai 
giovani venuti da tutta Italia. 

"Gianni Corasuolo 
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UNA BARCA DI MARCHI 
i I , 

Concesso 
al compagno 

Pasquini 
il visto 

per gli Usa 
In ' seguito alle • proteste 
delle forze democratiche 

'•:' Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'intervento del
le istituzioni democratiche 
presso le autorità americane 
e la posizione ferma assunta 
dalla delegazione della Regio
ne Toscana negli Stati Uniti, 
hanno consentito di sblocca
re finalmente il complesso e 
« ambiguo » iter burocratico 
del «visto» per la partenza 
del compagno Alessio Pasqui
ni alla volta degli USA. L'am
basciata americana ha comù- . 
nlcato l'avvenuta concessione 
del nullaosta e 11 segretario 
regionale toscano del POI po
trà partire questa mattina da 
Fiumicino per raggiungere a 
New York gli altri componen
ti della delegazione. 

Si conclude in tal modo una 
vicenda complicata che ha 
messo a - confronto residui 
preoccupanti di discriminazio
ne e la risposta dignitosa — 
unitariamente espressa — del
le Istituzioni e delle forze po
litiche della Toscana.-" •• •> 
••'• Da parte americana si Insi
ste a porre l'accento sulle dif
ficoltà tecniche e burocratiche 
che sole avrebbero ritardato 
e infine messo in discussione 
la partenza del compagno Pa
squini. E' un fatto però che 
lo stesso iter burocratico ap
pare fortemente segnato da 
inaccettabili « distinguo » poli
tici. Occorre infatti ricorda
re che i membri della dele
gazione hanno presentato tut
ti insieme i documenti neces
sari al rilascio dei visti di 
partenza, • e - solo ' successiva
mente il • passaporto del se
gretario regionale del PCI ha 
subito un trattamento parti
colare. E* questa una carat
teristica della pratica a «tre 
livelli» In vigore negli Stati 
Uniti: il cittadino italiano ot
tiene normalmente In tre gior
ni il visto dal consolato, mén
tre per i comunisti si richie
de la convalida dell'amba
sciata di Roma e per i diri
genti nazionali del partito 
ogni decisione è subordinata 
al parere del Dipartimento di 
Stato. ;.r'ì.'"! :r-.-^.,yr-: : >. • 

' A questo punto la distinzio
ne tra tempi tecnici e valuta
zioni di ordine politico è dif
ficilmente proponibile: il di
partimento di stato ' non è 
chiamato a risolvere questio
ni procedurali, ma esprime 
una valutazione che appartie
ne alla sfera della «opportu
nità politica ». Discutibile ap
pare dunque la interpretazio
ne di quei giornali — « La Na
zione» in primo luogo — che 
nei commenti negano l'esi
stenza di un «caso politico». 

Proprio il caso, sorto dal 
ritardo della concessione del 
visto, pone Invece Interroga
tivi di natura politica che non 
possono in alcun modo essere 
sottovalutati. ,.c 
* Una verifica di tale inter
pretazione è del resto con
tenuta nello sviluppo stesso 
della vicenda. I presunti «mo
tivi tecnici » sono caduti di 
fronte alla . pronta reazione 
della Toscana e delle sue isti
tuzioni democratiche. Partico
lare valore deve essere attri
buito inoltre all'atteggiamento 
fermo e responsabile assunto 
dalla delegazione negli Stati 
Uniti. La possibilità del rien
tro in Italia sostenuta dai 
rappresentanti di tutti i parti
ti (PCI, DC, PSI) componen
ti la delegazione ha avuto 11 
valore di una presa di posi
zione significativa diretta a 
salvaguardare l'uguale diritto 
delle forze politiche democra
tiche e l'autonomia della re
gione come istituzione dello 
stato italiano. 
'! La delegazione continuerà 
la sua visita negli Stati Uniti: 
i rapporti di amicizia • di 
proficua collaborazione da 
tempo istituiti tra gli USA e 
la Toscana — ricordiamo la 
visita del sindaco di Firenze 
Gabbugglani — proseguono e 
promettono ulteriori sviluppi. 
Una riflessione sugli anacro
nistici residui di discrimina
zione che ancora permango
no negli Stati Uniti ostacolan
do di fatto la libera circola
zione degli uomini e lo scam
bio delle idee, è tuttavia do
verosa e utile per creare nuo
ve condizioni '. di reciproca 
comprensione. 
••.-,.;-.!, : : - - • , • - • f . f . 

. Mentre i sindacati. preparano un'iniziativa di lotta 
- * ^ '._^r J Ì _£. 

Documento dei redattori del 
sulle « tendenze involutive » 

« Corriere » 
del 

MILANO — Dopo l'assemblea 
di venerdì dei giornalisti del 
« Corriere della sera », il co
mitato di redazione ha reso 
noto un documento che rias
sume gli orientamenti emersi 
dal dibattito. A proposito del
le voci, «diventate sempre 
più insistenti negli ultimi gior
ni», di un cambio del diret
tore e del non ancora ac
certato intervento di capitali 
stranieri all'interno del grup
po Rizzoli, l'organismo sin
dacale dei giornalisti del 
«Corriere» denuncia «Tem-
biguità e la mancanza di 
chiarezza che mwolgemo que
ste vicende e che minacciano 
di alterare in profondità V 
attuate quadro deìrinforma-
zione, ben al di là del caso 
pur importante del "Carrie
re che già tn questi ultimi 
mesi ha segnato tenderne in
volutive netta sua ttneu edi
toriale». 
. A proposito del : ventilato 
cambio dell'attuale direttore, 
Piero Ottone, i giornalisti 
hanno respinto — come rile
va ancora 11 documento del 
comitato di redazione — le 

« manovre tendenti a provo
care pronunciamenti e giudi
zi pramatuti su nomi di pos
sibili nuovi direttori», ricor
dando come i redattori hanno 
conquistato II diritto « di e-
sprrmere un parere preventi
vo non vincolante sul candi
dato alla direzione nel mo
mento in cui Veditore, assu
mendosene la piena responsa
bilità, annuncerà le proprie 
intenzioni», 

Una parte del documento 
del giornalisti è indirizzato ai 
lettori del quotidiano e contie
ne l'assicurazione che la re
dazione si considera m impe
gnata nella difesa rigorosa e 
intransigente del patrimonio 
di garanzie conquistate per la 
tutela della propria autono
mia professionale e par favo
rire un'informazione indipen
dente dai poteri politici ad 
economici ». ••••.-

Il documento cgnclude fa
cendo appello alle forse poli
tiche e sociali democratiche 
perche «rispettino e sosten
gano in tutte le sedi e di 
fronte a qualsiasi attacco e-

sterno », questo concetto di li-

berta di stampa e di autono
mia «maturato nella cremi
la del movimento dei lavora
tori, di cui il movimento de
mocratico dei giornalisti è 
parte ». 

Ieri, intanta nei corso 41 
un'Assemblea aperta svoltesi 
al « Corriere ». è stata comu
nicata dal compagno Ludo 
De Carlini, segretario della 
CCdL. una iniziativa di lotta 
che riguarderà tutti I lavora
tori della provincia di Mila
no, sulla- questione della li-
forma dell'informazione. L'as
semblea provinciale sindaca
le — che si svolterà a breve 
scadensa — affronterà il pro
blema della riforma dell'edi
toria, partendo dalla convin
zione che il progetto di fi-
forma presentato ti Parla
mento deve essere emendate, 
ma approvato rapidamente. 
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"J L'angustia di una definizione che non ! faccia proprio » 
1 il - complesso * della ricerca e : del movimento > reale 

Lucio . Colletti ha scritto 
per un nuovo supplemento 
dell'Enciclopédia Italiana la 
•oce e Marxismo » e il suo 
•aggio è stato reso pubblico 
anticipatamente nei giorni 
scorsi. Si tratta di un espo
nente nuovo, che viene ad 
aggiungersi a quelli esistenti 
nel volumi precedenti, - e 
cioè « Marx » (redatto « da 
Augusto Oraziani) e « Mate
rialismo storico > (redatto da 
Rodolfo Mondolfo) entram
bi aggiornati nel dopoguer
ra da Delio Cantimori., La 
scelta di un esponente nuovo 
suggerisce • che l'intenzione 
sia stata non quella di proce
dere ad un ulteriore aggior
namento, quanto ad una nuo
va impostazione. - ^ -v.; 

Ma cosa si deve intendere 
con l'espressione « Marxi
smo-»? Già questo pone un 
problema: abbiamo forse a 
che fare con qualcosa di ana
logo a < Platonismo », «Hege
lismo », ecc., i cioè con una 
corrente • di pensiero, i cui 
vari esponenti, pur diversi 
tra loro, sono tuttavia ricon
ducibili ad una •• medesima 
Ispirazione? Oppure questo 
termine è venuto assumendo 
un significato più ampio, che 
va oltre i limiti di una tra
dizione filosofica vera e pro
pria? E dove cercare e come 
definire questi più ampi con
fini?-,..* C , t. , , ".!• 

Il problema non è di fa
cile soluzione e il criterio di 
una ricerca non può che es
sere una riflessione storica 
aperta, che individui il pro
prio oggetto cosi come stori
camente si è venuto costi
tuendo. Sarebbe infatti fuor
v ia l e e riduttiva una ricer
ca che prendesse le mosse da 
una preliminare definizione 
del marxismo. Al contrario, 
la definizione non può che 
essere l'insieme stesso della 
ricerca, altrimenti c'è il ri
schio di cadere o in un arbi
trio o in un'angustia dogma
tica, proprio nel momento in 
cui tutto l'attuale - dibattito 
spinge ad una riflessione cri
tica approfondita su ciò che 
si è venuto configurando 
come tradizione marxista. 

Ma è proprio da questo 
punto di vista che risulta, a 
mio avviso, il limite più con
sistente - della ricostruzione 
tracciata da Colletti, un li
mite — è bene dirlo esplici
tamente — che emerge non 
da un giudizio sulla sua linea 
Interoretativa, in nome di 
un'altra linea già precosti
tuita e da preservare, ma 
proprio dal carattere di pro
blema aperto che oggi ha 
una riflessione su ciò che è 
stato e su ciò che è marxi
smo. Un problema che inve
ce Colletti sembra chiudere 
in modo alquanto perento
rio e. tutto sommato, liqui-
datorio. Vediamo perché. 
Colletti prende sostanzial
mente in esame il marxismo 
nell'ultimo trentennio. - Il 
punto di partenza, infatti, 
è U dilatarsi dell'area d'in
fluenza ideologica e cultu
rale del marxismo dopo la 
vittoria sul nazismo, la for
mazione degli stati socialisti 
nell'Europa dell'Est, la rina
scita o i l ; consolidarsi dei 
partiti comunisti in molti 
paesi e soprattutto in Italia 
e in Francia. 

Di quale marxismo si trat
ta? Secondo Colletti, del ma
terialismo dialettico, cioè 
della codificazione della sin
tesi tra dialettica hegeliana 
e materialismo filosofico, che 
assurge a vera e propria or
todossia in ogni campo e dà 
luogo ad una vera e propria 
« scolastica •: per questa via 
fi marxismo diventa una con
cezione del mondo o addi
rittura una cosmologia, cri
terio della verità delle scien
ze naturali e di quelle so
ciali, della filosofia e della 
politica: sono gli anni del
lo zdanovismo, delle pole
miche contro la scienza 
«borghese» a favore della 
• partiticità » della coltura. 
L'unico pensatore di quegli 
anni che conti veramente è 
Lukacs, ma il suo grande 
affresco della cultura tede
sca e il suo tentativo di te
nere aperto il confronto con 
la tradizione culturale non 
riescono a celare, anzi evi
denziano ancora di più, i li
miti e le contraddizioni del 
materialismo dialettico, cui 
LuMcs, dopo le vicende di 
Storia e coscienza di classe 
ha aderito. 

Quali sono questi limiti, 
queste contraddizioni? « Lu
kacs non vede — scrive Col
letti —, non sospetta mai 
neppure una volta, l'interna 
Incompatibilità tra il princi-

Fio del materialismo, che è 
istanza della determinatez

za e. quindi, della non-con
traddittorietà. e il princioio 
Idealistico dell-* contraddi
zione dialettica. Non intuisce 

. che è un nonsenso difende
re la scienza, la conoscenza 
naturalistica, e pretendere di 
Imporle, al tempo «sesto, i 
dialettismi della filosofìa ro
mantica della. natura. \No» 
avverte che è vano volersi at
tcstare sol terreno del ma
terialismo e dell'esperienza 

, al contempo, da 

Karl Marx 

Hegel la critica dell* "intel
letto ", fino al punto di riba
dire (come se la Crìtica del
la Ragion: pura non fosse 
mai stata scritta) l'identifi
cazione, già istituita da En
gels, tra " intelletto " (in 
quanto distinto dalla " Ra
gione ") e " metafisica " ». >• 
- - Chi avverte questi limiti e 
queste contraddizioni è, in 
Italia, Della Volpe che con 
coerenza cerca di espungere 
dal marxismo quanto di ot
tocentesco la tradizione mar
xista (a cominciare da Marx 
stesso!) vi aveva introdotto 
e conservato e di farne il 
nuovo metodo della scienza, 
fondato sul principio di non
contraddizione e sulle «astra
zioni determinate». Ma è un 
tentativo che resta tuttavia 
ai margini, anche in Italia, 
dove prevale la tradizione 
storicista. 4 ,J"" -: ;••"•• "r' * "•"" 
-•''' Questa stagione si chiude 
con la denuncia dello stali
nismo e con la rottura tra 

?« 

Unione ; Sovietica e i< Cina: 
tendenze nuove • emergono 
nei paesi dell'Est = (Schaff, 
Kolakowski, Kosik. ecc.) , ma 
è soprattutto nei paesi del
l'Europa occidentale che il 
marxismo conosce una nuo
va fioritura sull'onda di una 
riscoperta di Storia e co
scienza di classe di Lukàcs e 
di Marxismo e filosofia di 
Korsch: il tema centrale di
venta quello dell'< alienazio
n e » e della ' critica " della 
« falsa oggettività >: il marxi
smo non è « economia politi
ca », ma < critica dell'econo
mia politica ». In questo con
testo si collocano le analisi 
e la « teoria critica » della 
« scuola di . Francoforte » 

'. (Horkheimer, ' Adorno, Mar
cuse) , alla quale si contrap
pone l'elaborazione di Al
thusser, che, impegnandosi 
nella ricostruzione del marxi
smo come scienza, deve ban
dire - ogni ; finalismo, ; ogni 
umanesimo (la storia è un 
processo senza soggetto) , e 
dunque " ogni traccia della 
teoria dell'alienazione. 

Ma è possibile espungere 
l'alienazione e conservare la 
dialettica? Questa l'impasse 
con cui termina la ricerca di 
Althusser. Le ultime vicen
de del marxismo riportano 
dunque in primo piano quel
la che è l'insanabile contrad
dizione di fondo c h e già è in 
Marx: la contraddizione tra 
istanza scientifica e finali
smo, tra opposizione reale e 
contraddizione dialettica, tra 
« determinatezza » materiali
stica e <totalità» idealistica. 

Un concetto di scienza 
che solleva obiezioni 

Su questa contraddizione 
insanabile (altrove anche 
Colletti ha parlato di «cri
si del marxismo») si chiude 
il saggio. Ma proprio da que
sta conclusione (che è anche 
una presa di posizione che, 
con rigore lucido, • Colletti 
svolge in tutta la sua trat
tazione) può e deve ripartire 
•a : discussione. In questa se
de non posso sviluppare le 
considerazioni • (che del re
sto ho già formulato in altra 
sede ) che mi inducono a ri
tenere inconsistente la con
trapposizione tra « opposizio
ne reale » e « contraddizione 
dialettica » e quindi a condi
videre, r anche •• per ••• questa 
via, le obiezioni da altri sol
levate in precedenza al con
cetto che Colletti mostra di 
avere della scienza (un con
cetto, tutto sommato, che le 
moderne discussioni episte
mologiche hanno messo ra
dicalmente in questione). 

Mi limito perciò soltanto ad 
alcune considerazioni di ca
rattere più generale: il 
marxismo, cosi come risulta 
dalla costruzione di Colletti 
è, se mi si consente una me
tafora, una galleria di qua
dri, di cui ciascuno raffigura 
un « filosofo », sostanzialmen
te isolato in se stesso. Ciò 
che fa di tutti questi quadri 
una serie e che ne giustifica 
l'esposizione in un unico cor
ridoio chiamato « marxismo » 
è il ricorrente tema del dis
sidio tra principio della dia

lettica er principio ' di non
contraddizione, che si visua
lizza nelle contrastanti im
magini di un Marx scienzia
to e di un Marx filosofo hege
liano. Non voglio entrare 
nella questione se i ritratti 
debbano essere solo questi 
(nella sostanza, ad eccezio
ne della scuola di Franco-
forte, solo pensatóri «comu
nisti»); la questione più di 
fondo mi pare un'altra. Di 
fatto, nel discorso di Collet
ti, il marxismo viene ridot
to a filosofia tradizional
mente intesa e, in quanto fi
losofia tradizionalmente in
tesa, a problema della cono
scenza; e proprio nei termi
ni in cui, circa due secoli 
fa, lo aveva posto Emanue
le Kant, « il solo grande pen
satore moderno» come Col
letti ha scritto altrove (cfr. 
Intervisto politico-filosofica. 
ed. Laterza, p. 18) « che può 
aiutarci a costruire una teo
ria materialistica della cono
scenza ». Non ci si deve stu
pire quindi se coerentemente 
vien detto che - l'opera di 
Gramsci, filosoficamente, «ha 
poco o nulla da dire », ridu
cendosi al * tronco dello sto
ricismo decapitato della sto
ria ideale ed eterna ». Ormai 
anche in una voce di enci
clopedia, che Dure dovreb
be avere finalità espositive 
ed informative, la tradizione 
storicistica del marxismo può 
essere trattata come un « ca
ne morto». -: «.- •-:••"•,"*•:•• 

Nessun corpo dottrinario 
monolitico e autosufficiente 

';.--' Ci s i può stupire,' invece, d i 
questa riduzione di fatto del 
marxismo, a filosofia, in un 
autore che ha cercato di de
finire ; il marxismo -~ come 
scienza, anche se oggi sem
bra approdare ad una con
clusione negativa della sua 
ricerca. Qualche attenzione 
maggiore ci si poteva aspet
tare verso il contributo che 
dal marxismo è pur venuto 
in vari campi di ricerca: la 
economia, la storiografia, la 
politica, l e scienze sociali, 
la psicoanalisi, e via dicen
do. Perdere di vista i vari e 
molteplici esiti a cui la tra
dizione marxista è pervenu
ta ne i vari campi della co
noscenza è un l imite eviden
te. Per contro insistere su 
questa varietà e molteplicità 
è oggi importante, non solo 
perché è caduta — e dove 
permane va criticata — la 
tentazione a presentare il 
marxismo come un corpo 
dottrinario monolitico e auto-
sufficiente, la cui linea in
terpretativa «ortodossa» — 
rappresentata da due da tre 
o da quattro nomi, legati da 
un « magico » trattino — deb
ba essere contrapposta alle 
interpretazioni diverse, e per
c iò sbagliate, ma anche per
ché varietà e molteplicità so
no fattori di ricchezza e di 
vitalità, em'esnansfone deSa 
autonomia di ricerca. 

Da ultimo, il rilevato limi
t e assume u s a più definita 
fisionomia di tarattore « teo
rie, istico * : allorché * mdnee 
Colletti a saltare del tatto 
un aspetto die H marxismo 
ha pnrtuttavia ritennto sem
pre fortemente caratterizzan
te se stosso, ancne netta di

vergenza di "- orientamenti. 
Quello cioè di - non essere 
considerato come un'astrat
ta teoria, in disputa concet
tuale con le altre teorie, ma 
come un movimento reale 
che investe vari piani della 
attività umana e costruisce 
tra essi un collegamento e un 
rapporto. Ciò può essere na
turalmente ' discusso e re
spinto: non mi pare che pos
sa essere taciuto (si noti il 
significativo silenzio sa Mao) 
e che perciò possano essere 
espunte dal concetto e dalla 
storia del marxismo la po
litica e la storia delle forze 
reali che ad esso si ispirano. 
Per far solo un esempio, si 
rifletta alla storia del movi
mento operaio (non soltanto 
del partito comunista) in Ita
lia negli ultimi trent'anni e 
ai suoi risultati e ai suoi pro
blemi di oggL E* solo la sto
ria di una « pratica • poli
tica. che non coinvolge e non 
modifica la «teoria»? Sta 
di fatto che questa storia è 
stata resa possibile anche da 
un'analisi delle ragioni della 
sconfitta dopo il primo dopo
guerra, da una riflessione 
sulla natura del fascismo, da 
un'elaborazione nuova sa 
auesticni decisive (i rappor
ti tra le classi e la natara 
dello stato, lo sviluppo della 
democrazia e Q molo del 
partito politico, la politica 
delle alleanze e le prospet
tive della transizione), che 
forse non sono state scrit
te m libri che Colletti met
terebbe nello scaffale della 
«filosofìa», ma che certo 
tasso parie mtegrante deOa 
storia del « miniamo «. 

Il pittore della Comune nelle sale del Grand Palais a Parigi 
,:, -:-. v ,>\ -,-. V 
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•; L'esposizione * di !~ Gustave 
Courbet, ordinata nelle > sale 
del •- Grand Palais, è aperta 
da due settimane. Davanti al
le : centocinquanta • opere : del 
Maestro di • Ornans, ; che ne 
illustrano " l'intera •", vicenda 
dalla giovinezza agli anni del
l'esilio in Svizzera, passa o-
gni giorno una fitta folla. La 
mostra è stata decisa per ce
lebrare il "< centenario della 
sua morte e a me, vien da 
pensare che in qualche modo 
si tratti del risarcimento uf
ficiale della Francia -per i 
torti. commessi nei confronti 
di • Coubet in seguito agli 
avvenimenti della Comune, di 
cui • egli aveva fatto attiva
mente parte. T • » .< ' 
. . Non c'è dubbio •: che < per 
molti anni il fatto d'essere 
stato un • comunardo abbia 
pesato in modo negativo an
che sul giudizio della sua ar
te. • Richiamo alla memoria 
gli insulti scagliati contro di 
lui dagli intellettuali e dagli 
artisti benpensanti dell'epoca. 
Barbey d'Aurevilly sosteneva 
ch'era « necessario mostrare 
a tutta la Francia il cittadino 
Courbet chiuso in una gabbia 
di ferro » per farlo e vedere a 
pagamento»; Charles Perrier 
lo descriveva come e l'Anti
cristo della bellezza fisica e 
morale»; e Alessandro Du
mas *-; figlio è sì domandava 
« con l'aiuto di quale •- leta
maio* aveva potuto svilup
parsi una tale € zucca pelosa 
e sonora ». - > • ' ^5 ( • . • «•• •• ; \ 
-. Il tempo ha reso, o perlo
meno sta rendendo giustizia 
a Courbet. Oggi forse, in più 
di un caso, si tende a separa
re l'opera dal suo autore, dai 
suoi gesti e dal suo pensiero, 
esaltandone la egual i tà» co
me se non fosse il risultato 
della personalità courbettiana 
presa netta sua integrale 
complessità; e anche questo è 
un modo • per e offendere » 
Courbet; ma ormai non man
cano più le giuste analisi e i 
giusti apprezzamenti, coi qua
li l'uomo - e l'artista sono 
considerati criticamente nella 
loro fruttuosa reciprocità. 

E' emozionante vedere tanti 
quadri di Courbet riuniti in
sieme, - lungo un -, itinerario 
che = ricopre oltre trentacin
que anni della sua esistenza, 
dal 1840 al 1877. Altre mostre 
di lui si erano viste, anche'in 
Italia; si ricordi la retrospet
tiva alla Biennale veneziana 
del '54 e quella più recente, 
del '69-70, allestita a Roma e 
a Milano. Nessuna mostra 
tuttavia aveva la compiutezza 
dell'attuale esposizione pari
gina. Qui sono raccolti tutti i 
suoi capolavori. Solo la tela 
degli Spaccapietre non è pre
sente, essendo andata distrut
ta a Dresda nel corso dell'ul
tima guerra. Ma ecco U Do
popranzo a Ornans, il Fune
rale a Ornans, che Cournet 
amava definire «f l funerale 
del romanticismo*, ecco i 
Pompieri che accorrono • a 
spègnere un incendio, L'ùv 
contro, conosciuto general
mente col titolo di Buongior
no, signor Courbet. Le ragaz
ze in riva alla Senna, Le 
bagnanti. Lo studio. L'onda. 
Ma, ancora tra ì capolavori, 
bisognerebbe citare almeno 1 
contadini di Flagey che ri
tornano dalla fiera. Le va
gliatrici di grano, I bracco
nieri. La trota di Zurigo. 

Quest'ultima opera, in bas
so a sinistra, accanto atta 
firma reca la scritta latina: 
In vinculis faciebat: dipinta 
in prigione. In realtà Courbet 
l'ha eseguita nel '72, cioè 
Vanno dopo l'arresto, ritorna
to a Ornans, ma è sintomati
co che egli, con la scritta, 
abbia voluto ricordare a 
drammatico episodio detta 
sua cattività. L'opera acqui
sta cosi un valore emblema
tico: questa trota gigante. 
che l'amo ha uncinato, diven
ta l'immagine angosciosa ài 
una libertà perduta, détta 
forza e detta salute minaccia
te. La storia è ben nota. 
Courbet aveva aderito atta 
Comune, fa base a convinzio
ni ben radicate. € Eccomi — 
scriveva in quei giorni atta 
famiglia — per volontà del 
popolo di Parlai, dentro fino 
al cotto negli affari politici: 
presidente della Federazione 
degù artisti, membro detta 
Comune, delegalo al Munici
pio e att'Istruxione pubblica... 
Mi alzo, faccio colazione, STO 
m striata e presiedo dodici 
ore al giorno. Comincio ad 

la testa coste una pera 

popolo di Courbet 
Nel centenario della morte il risarcimento della Francia ufficiale 

al grande artista rivoluzionario perseguitato fino alla fine dei suoi giorni 
:« La pittura è : un'arte essenzialmente concreta » 

* v; '••' L'eroismo del reale - Il giudizio di Baudelaire 

Gustave Courbet, « Les cribleuses de. blé » (1855); in alto da sinistra, « Une après dinée à Ornans » (1849-49), e «Donne e 
bambini imprigionati nella scuderia del palazzo di Versailles dopo la sconfitta della Comune» (1871) 

fotta aaesfa fatica 

affari al anali non ero abt-
turigi è un vero aara-

fangi va amati 
come su delle rotei-

tonno •:- Venderne, - poiché il 
decreto che ordinava la.de
molizione di quel monumento 
dette glorie militari dell'Im
pero era stato approvato un
dici giorni prima ch'egli fos
se nominato , membro e della 
Comune. Fu invece • proprio 
per questo atto che Courbet 
venne processato e condanna
to, con un'ordinanza che sta
biliva il sequestro di tutti i 
suoi beni per garantirsi la 
somma esorbitante di < cin
quecentomila franchi-oro, che 
avrebbe dovuto coprire le 
spese per il ripristino della 
Colonna. 

Il 23 maggio del 1871, sotto 
l'assalto delle truppe di Ver
sailles, cadeva l'ultima barri
cata del rione proletario di 
Bue ì Ramponau. Il terrore 
controrivoluzionario fu spie
tato. Quindici giorni dopo ar
restavano Courbet. Dalla pri
gione di SaintePéìagie scri
veva a un'amica: e Mi hanno 
derubato, rovinato, diffamato, 
trascinato perle vie di Parigi 
e di Versailles, coperto fin-
giurie e di volgarità. Sono 
marcito nei cellulari che fan
no perdere la ragione e le 
forze fisiche. Ho dormito per 
terra, accatastato con delin
quenti comuni in "luoghi im
mondi, • trascinato . da . una 
prigione all'altra, negli ospe
dali ' accanto ai moribondi, 
nelle vetture carcerarie, in 
buchi ristretti dove il corpo 
non riesce ad entrare, con il 
fucile o il revolver alla tem
pia per quattro mesi. ' Ma, 
ahimé, non sono solo! Siamo 
duecentomila fra morti e vi
vi. Signore, donne del popo
lo. fanciulli di tutte le età, 
ancora lattanti, senza contare 
i bambini abbandonati, che 
vagano per Parigi senza pa
dre né madre, imprigionati a 
migliaia ogni giorno. Da che 
U mondo esiste non si è mai 
vista sulla terra una cosa 
simile; non si è mai visto in 
nessun popolo. * in nessuna 
storia, in nessun tempo, un 
massacro come questo, una 
simtte vendetta ». 

-Coscienza del 
proprio tempo 

Quanto era accaduto a 
Courbet era dunque neOa Io
nica deBa sua vita e dette sue 
scelte. Sulla connessione di 
se stesso e detta sua arte con 
la storia del proprio tempo. 
egU aveva una chiara co
scienza. € Senza la rivoluzio
ne di febbraio font non si 
janeobe mai vista la stia pit
tura », sc i i te uà neWottobre 
del l*n aWamico critico Ca-

Si trattmvm detta ri-
dei '49, 

a cri-

vinto: «Nat JfsY» 
va,- «ne! 

e 
aOa 

del diavolo, era ob-
comprensibu* che 

un pittore, noto dal popolo, 

repubblicano di costumi e di 
educazione, prendesse • per 
oggetto della sua arte i con
tadini e i borghesi tra i quali 
aveva.' trascorso l'infanzia... 
Dipingendoli, in grandezza na
turale e dando ad èssi il vi
gore e il carattere che sino 
allora erano stati ~ riservati 
agli dei e agli eroi, Courbet 
portò a termine una rivolu
zione artistica ». Afa è ancora 
Courbet che più tardi. • nei 
giorni della Comune, in una 
dichiarazione al ' romanziere 
Jules Vallès, ribadisce ener
gicamente una tale : connes
sione: € Rinnegando l'ideale 
falso e convenzionale, nel 1848 
innalzai la bandiera del rea
lismo, la sola a mettere l'arte 
al servizio dell'uomo. E' per 
questo che - ho logicamente 
lottato contro tutte le forme 
di governo autoritario e di 
diritto divino, volendo che 
l'uomo governi se stesso se
condo i suoi bisogni, a suo 
diretto • profitto - e • seguendo 
Una sua propria concezione». 
'' Appena • entrato netta '• mo
stra, il primo quadro che m'è 
venuto incóntro è stato il 
Dopopranzo a Ornans, dipin
to proprio nel:'48. Nella tra
dizione francese bisogna risa
lire sino al Pasto dei conta
dini di Lous Le Nain per 
trovare qualcosa di simile o, 
fuori di Frància, alla Cena in 
Emmaus del Caravaggio, par
ticolarmente a quella della 
National Gallerà di Londra. 
Nella cucina dei Courbet, a 
Ornans, dove da • poco si : è 
smesso di mangiare, l'amico 
Promayet, sulla destra, sta 
suonando il violino; a sini
stra. il padre di Courbet s'è 
appisolato. '• mentre al centro 
un altro commensale, visto di 
spalle, s'accende la pipa. Solo 
Courbet. al di là detta tavola. 
con la testa appoggiata atta 
mano, ascolta la musica. . 

Si può capire • benissimo 
come quest'opera sgomentas
se tanto i neoclassici che i 
romantici: nessuna e idealiz
zazione » in essa, nessuna 
« composizione *. nessun 

€ significato » letterario o 
e poetico »: ; - ma soltanto 
quattro personaggi in pose 
« volgari » e « casuali » dentro 
un ambiente disordinato e 
« banale ». Sennonché quei 
personaggi, occupano la tela 
con una presenza ben concre
ta. con un peso e un'evidenza 
che danno alla circostanza 
disadorna un'autentica poten
za. Questo era U modo diver
so. realista appunto, di con
cepire che aveva Ccurbet, fl 
modo che urtava tanti suoi 
contemporanei. Ci vammi, più 
tardi, avrebbe empito. Non 
per male, quando qualcuno 
in tuta convenaziome faceva 
H nome s s Coutbet, si lenona 
S rappiflu m sanno di rispet
tosa sani nota a rendersi 
©som che l suoi Giocatori dì 
carte dmet aduno direttamen
te dal Dopopranzo. Vi è in 
essi la stessa epicità del qmo-
tidumo, la stessa forza non 
atteggiata dei protagonisti. 
Per. om aspetti la poetica di 

Cézanne s'avvicinava- a quella 
courbettiana. Basta citare un 
suo pensiero per '• rendersi 
conto: «II mio metodo è l'o
dio per l'immagine fantastica, 
è realismo, ma un realismo, 
intendetemi bene, pieno, di 
grandezza, l'eroismo . .'• del 
reale ». 2Von c'è dubbio che 
Courbet - avrebbe -. senz'altro 
applaudito una simile dichia
razione. 

Imponente 
presenza 

- Credo ' che proprio in tale 
senso si debbano leggere i 
quadri di Courbet, un qua
dro. ad esempio, come la 
vasta compoiizione del Fune
rale a Ornans che. nelle sale 
del Grand Palais. insieme con 
lo Studio, appare di un'im
ponente presenza, senza che 
in esso vi sia ombra di ' o-
stentazione o eloquenza. L'o
pera infatti ha uno svolgi
mento • orizzontale di un'e
strema semplicità ed è ese
guita con una generale into
nazione raccolta. E' tutto un 
paese che qui è rappresenta
to e ogni ' personaggio è un 
ritratto, dal sindaco al par
roco, dal sacrestano ai porta
tori del feretro, dai borghesi 
ai - contadini, dalle donne ai 
bambini. Ci sono le sorelle e 
la madre di Courbet, c'è il 
cugino di Proudhon, ci sono 
due vecchi vestiti alla moda 
dei giacobini, c'è Cassard, il 
becchino di Ornans: una cin
quantina • di personaggi, una 
comunità intera, riunita •- in
torno alla fossa, in attesa che 
vi discenda la bara. E dietro. 
sul fondo, le crete di Ornans 
e il cielo cupo, coperto di 
nuvole, mentre una luce più 
viva ~ illumina a sinistra il 
drappo della bara, le tuniche 
dei chierichetti, il piviale del 
prete, e sembra rimbalzare al 
lato opposto sulle' cuffie 
bianche delle beghine e sul 
manto del cane in primo 
piano. E* un. quadro di una 
robusta coralità, • di un'in
tensità contenuta. Ecco dun
que chi erano gli «ero i» di 
Courbet: i buoni borghesi, i 
contadini, gli artigiani. . la 
gente che egli incontrava nel
la strada o nei campi. 

Anche l'altra grande compo
sizione dello Studio presenta 
analoghi aspetti. L'opera però 
è più ambiziosa e più ricca 
d intenzionalità. Lo stesso ti
tolo lo rivela: Studio: allego
ria reale • Interno del mio 
studio: una fase di sette anni 
della mia vita artistica. Sono 
ali anni, carichi di avveni
menti, che vanno dal '48 al 
'55. Secondo U suo metodo, 
Courbet km risolto Tonerà 
senta ~ € invenzioni », ~ senza 
cioè disporre i • nsrsoaaooi 
dentro a una trama che H 
cottegasse Vun TaUro con un 
senso letterario o episodico. 
Un'allegoria senza attegori-
smo, dunque. Il quadro, cosi 
concepito, con la fotta dei 
personaggi diversi che vi 
compaiono, • può' addiritlum 
essere visto anche come una 
vera e propria definizione fi-

•i i.:- .x :> 

i' ' •• :t "•. •••, 

gurativa delle classi e dei 
gruppi sociali del tempo. Ci 
sono gli intellettuali, dal pen
satore socialista Proudhon al 
critico Champfleury, al poeta 
Baudelaire; ci sono gli am
miratori e i collezionisti bor
ghesi; ci sono due veterani 
del 1753, • un falciatore, uno 
sterratore, un proletario con 
le braccia incrociate, che se
condo . Thépphile * Silvestre 
rappresenta « un operaio del
le città in sciopero »; e anco
ra un usuraio, un mercante, 
un prete, una mendicante, un 
pagliaccio e altre figure an
cora. Giustamente, quindi, di 
quest'opera così significativa, 
in ' catalogo, s'è tentata, da 
parte di Hélène Toussaint, u-
na minuziosa analisi con una 
fitta serie di. riferimenti sia 
formali che storici e sociolo
gici. v i---'. _r---

Ma accanto a questa gran
de opera, un'altra almeno 
dev'essere --;-. particolarmente 
considerata, - meno vista e 
meno • celebrata, ' ma ' indub
biamente tra le più impor
tanti che Courbet abbia di- . 
pinfo. anche se non l'ha por
tata completamente a termi
ne. E' l'opera dedicata a un 
tema urbano, i Pompieri che 
accorrono -a spegnere l'incen
dio. Per il taglio compositivo, 
per l'intonazione del colore, i 
critici ne indicano quale pre
cedente la Ronda di notte 
di Rembrandt. ma si potreb

be indicare .forse con uguali 
ragioni anche il Seppellimen
to di santa Lucia del Cara
vaggio. La tela è suggestiva. 
tenebrosa e qua e là balugi
nante. Ma il soggetto in'se 
stesso è indicativo: è una 
riprova dello spirito moderno 

.di Courbet. Del resto egli vi
veva in un tempo in cui l'i
dea positivistica del progres
so era ormai andata diffon
dendosi. insieme con lo spirito 
della scienza, con l'entusiamo 
per le innovazioni detta te
cnica. Di ciò si era pure ali
mentato e si alimentava il 
realismo, che rifiutava una 
visione spiritualistica o meta-

•.. i 

fisica del mondo. La conce
zione artistica di Courbet a-
veva senz'altro radici anche 
in questo nuovo modo di ve
dere la realtà. 

Castagnary racconta che 
già a vent'anni « tra le cose e 
lui » non c'erano più « inter
mediari». Quindi; via la mi
tologia, via l'esotismo, via i 
canoni . convenzionali della 
bellezza. Courbet, infatti, o-
diava ogni cosa che restasse 
nel vago, che potesse appari
re in qualche modo « poeii- , 
ca ». Di se stesso affermava: 
e Dipingo ciò che vedo ». E : 
quando cercherà di enunciare 
la propria concezione artisti- '> 
ca si esprimerà in (ermini I-
nequivocabili: «Sono del pa
rere che la pittura è un'arte 
essenzialmente concreta, che 
può consistere soltanto nella 
rappresentazione delle cose 
reali ed esistenti. E' un lin
guaggio tutto fisico che ha 
per parole tutti gli oggetti 
visibili; un oggetto astratto. 
invisibile. ' che non esiste, 
non è di dominio della pittu
ra ». E' una dichiarazione del 
1861, che può essere integrata 
da quella riportata ' da Sil
vestre nello stesso anno: 
«Amo le cose per quello che 
sono e ciascuna di esse volgo ! 
a mio vantaggio. Perchè do- ; 
vrei cercare di scoprire nel ; 
mondo quello che non c'è e 
di deformare « con sforzi ! 
d'immaginazione ciò che vi si : 
trova? lo riconosco ad ogni 
essere la sua funzione natu- { 
rale e nei miei quadri gli dò ' 
un giuste significato, lo fac
cio pensare anche le pietre». 

Ecco di che stoffa è fatto 
il realismo di Courbet. Tutto 
stava nel cogliere il «pensie
ro » delle pietre. E questo è 
appunto ciò che egli sapeva 
percepire. . La sostanza <. del 
suo realismo è qui, come in 
questo i nuovo • modo, " laico, 
profano, di concepire l'arte 
risiede la sua vera virtù rivo
luzionaria: in una \ pittura 
cioè senza trascendenze, sen
za risonanze mistiche, senza 
allusioni ad «altro». - 7n 
Courbet, voglio •-- dire, - c'è 
sempre la più stretta identità 
fra l'oggetto rappresentato e 
il suo significato espressivo. 
Per lui insomma la verità 
dell'oggetto è * nell'oggetto 
stesso, non altrove come per 
i romantici o i simbolisti. Ma 
per realizzare una simile pit
tura, che non cede a nessuna 
divagazione o < civetteria », e-
ra assolutamente • necessaria 
quella particolare dote che 
Baudelaire, parlando di lui, 
chiamava « solidità positiva », 
«selvaggia-e paziente volon
tà», « amoroso cinismo ». < 

,-. Guardando la sequenza dei 
.. quadri allineati nelle sale del 
Grand Palais si può capire 

. appieno il senso di queste 
espressioni baudelairiane. 
Courbet è « semplice ». • La 
sua pittura è ferma, consi
stente. Egli la costruiva con 

.un colore applicato spesso a 
•colpi di-•spatola per darle 
maggiore sodezza, per defini
re meglio lo spessore delle 
cose e dei personaggi. La sua 
mano * possedeva un vigore 
« elementare ». quando dava 
forma ai suoi possenti nudi 
femminili, quando addensava 
nubi temporalesche nel cielo, 
0 sollevava onde, o generava 
alberi e rupi. Una profonda 
fisicità palpita calma e sicura 
nelle immagini delle sue tele. 
1 suoi bruni, i suoi grigi, i 
verdi freddi, le ocre, i bian
chi giungono a una fusione 
di cui il paesaggio vive «na
turalmente ». colmo d'aria, di 
luce e d'ombra, umido o sec
co. roccioso o folto di vege
tazione, muschioso e freddo 
d'acque, oppure caldo e do
rato. Ecco la pittura di 
Courbet. 

Egli - è morto a Tour-
de-Petts. dote si era rifugiato 
nel '73 per sottrarsi alle per
secuzioni. Il centenario della 
sua scomparsa si compie il 
31 dicembre di quest'anno. 
Nel 1915 il corpo fu traspor
tato e sepolto al suo paese 
natale, Ornans. «Ho sempre 
cercato d'essere prima uomo 
che artista», amava ripetere 
Courbet. ET sfato uomo e ar
tista. 

Mario De Micheli 
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Per il sequestro Ambrosio, avvenuto il 13 maggio. 

Dieci arresti a Napoli 
per un rapimento (nessuna 

notizia della vittima) 
\< 

Le banconote del riscatto hanno tradito la banda -1 familiari ave
vano ottenuto il silenzio stampa -Lo scomparso ha 49 anni 

Incontro con comunisti operai a Torino 

Pajetta: un partito 
più forte in fabbrica 

TORINO — Il compagno 
Gian Carlo Pajetta della di
rezione del partito ha parte
cipato Ieri alla riunione con
giunta delle sezioni comuni
ste della Plnlnfarlna e della 
Bertone, argomento in discus
sione la situazione politica e 
la campagna di tesseramen
to e reclutamento al PCI. 

Bulla relazione introdutti
va del compagno Ibba sono 
intervenuti numerosi compa
gni operai, tecnici e impie
gati dei due stabilimenti af
frontando l temi politici del 
momento, dall'accordo pro
grammatico alla disoccupa
zione giovanile, all'antifasci
smo. alio stato del partito 
nelle fabbriche. 

Paletta nel suo intervento 
ha messo in luce ' il nuovo 
ohe c'è nella situazione ita
liana. Occorre partire — ha 

detto — da questa realtà, 
dal clima diverso che esiste 
anche in fabbrica, dalla mag
gior disposizione al dialogo 
col comunisti. La capacità di 
incidere della nostra politi
ca va misurata operando, ha 
aggiunto Pajetta: il comuni
sta non è quello che aspetta 
che altri facciano. Certe dif
ficoltà che incontriamo nel 
nostro lavoro si inseriscono 
in una situazione più avan
zata e più comDlessa. Nuovi 
soazi si sono aperti alla no
stra azione Per riempirli oc
corre un partito ancora più 
forte, con maggior dibattito 
interno, ancor più capace di 
confrontarsi con la realtà, di 
allargare e rafforzare i rap
porti con gli strati più amol 
della popolazione e innanzi
tutto. con l socialisti e con 
i cattolici. 

Nuove voci sulle 
dimissioni di Leone 

ROMA — Con un titolo a 
tutta pagina, Il Manifesto di 
ieri ha prospettato la possi
bilità che Giovanni Leone si 
dimetta prima della scadenza 
del mandato, che avrà ter
mine nel dicembre 78. ' " 
* Di questa eventualità, scrive 

il giornale, si è già parlato 
In altre occasioni, ma questa 
sarebbe la « volta buona ». 
Della cosa si sarebbe discusso 
persino nel corso di un « ver
tice» della DC. Un ritiro an
ticipato di Leone dovrebbs 
essere Interpretato — secondo 
// Manifesto — come un ten
tativo di « tagliare le gambe » 
a una candidatura di Moro 
«1 Quirinale, per aprire invece 
la strada a un eventuale can

didato socialista nella chiave 
di una ripresa della collabo
razione governativa DC-PSI. 
i Fin qui le cose pubblicate 
dal Manifesto. A questo arti
colo non ha fatto seguito nes
suna reazione ufficiale. Né la 
DC, né 11 Quirinale hanno 
emesso dei comunicati. Da 
parte della segreteria demo
cristiana — ha riferito l'ADN-
Kronos — sono state smen
tite decisamente queste voci. 
attraverso una serie di tele
fonate con i giornalisti, sot
tolineando che si tratta di 
« parto di fantasia ». Al Qui
rinale — afferma la stessa 
agenzia — « non si dà alcun 
peso a queste indiscrezioni, 
ricorrenti — si dice — nel
l'ultima fase del settennato ». 

Atti teppistici contro 
gli autobus a Milano 

MILANO — Almeno 150 mac
chinette per i biglietti dan
neggiate o distrutte, il ses
santa per cento delle vetture 
circolanti- «aggredite» con 
bombolette di vernice spray 
e riempite di scritte inneg
gianti ali ' autoriduzione e 
contro l'aumento delle tariffe 
sui mezzi pubblici attual
mente in discussione In Con

siglio comunale. Questi, In 
sintesi, i danni arrecati ieri 
sera al patrimonio pubblico 
e ai mezzi di trasporto del
l'azienda tramviaria milanese 
da bande di teppisti msntre 
era in corso la manifesta
zione indetta a Milano dal 
cosiddetto «Collettivo unita
rio antifascista militante ». 

Dalla nostra redazione, 
NAPOLI — Dieci persone so
no state incriminate per il ra
pimento del commerciante di 
S. Giuseppe Vesuviano, Mi
chelangelo Ambrosio, avvenu
to il 13 maggio scorso. A cin
que defili incriminati, Fran
cesco Ambrosio (solo un omo
nimo del rapito), Pasquale 
Franzese. Mario Sarnino. Bia
gio Bifulco e Domenico Siri-
ca, il mandato di cattura è 
stato notificato in carcere: ni
tri quattro, Francesco Man 
70. Vincenzo Francese, Ciro 
Lauri e Achille Giugliano, so
no stati — invece — arrestati 
ieri nelle prime ore della 
mattina, in vari centri del Ve
suviano. mentre un altro. Giu
seppe Oliviero di Pagani, è 
riuscito a fuggire. 

Michelangelo Ambrosio era 
stato rapito all'uscita del suo 
negozio. La famiglia del ra
pito chiese subito, ed ottenne 
un completo silenzio stam
pa. Lo scomparso. 49 anni. 
sposato, padre di due figli, era 
molto noto nella zona come 
benestante: i rapitori, già dai 
contatti, chiesero un riscatto 
di 3 miliardi. 

La famiglia, dopo lunghe 
trattative arrivò a pagare, in 
due rate. 600 milioni; ma dal 
IT giugno (data in cui venne 
versata la seconda rata) non 
si ebbero più notizie né del 
rapito, né dei rapitori. A 100 
giorni dalla scomparsa del
l'Ambrosio. il 25 agosto, la po
lizia arrestò alcuni personag
gi s implicati nella vicenda, 
ma l'imputazione, per loro. 
non era di aver organizsato 
ed effettuato il rapimento. 
bensì di aver fatto parte di 
una banda che taglieggiava 
il rapito. Si ebbe però il so
spetto che qualche importan
te elemento fosse giunto nel
le mani della magistratura. 
Ed infatti, dopo poco più di 
un mese, si è arrivati all'e
missione dei dieci mandati di 
cattura, che coincidono quasi 
completamente con i dieci in
diziati di agosto. 

Anche se i magistrati man
tengono il massimo riserbo 
sulle indagini, è trapelato che 
a tradire j rapitori sono sta
te proprio le banconote del 
riscatto, una parte delle qua
li depositate nell'agenzia di 
Ottaviano della Banca Pro
vinciale di Napoli e finite sot
to i controlli messi in atto. 

Le indagini continuano. Di 
Michelangelo Ambrosio non si 
è più saputo nulla sino ad 
oggi- - - . -

, V. f. 

Attacco padronale nella zona industriale di Siracusa ìi i n i 

6 operai arrestati, 200 denunce 
per iniziativa della Montedison 
All'origine del provvedimento la legittima esasperazione dei «lavoratori delle 
ditte appaltatici, che non ricevono stipendio da oltre tre mesi - Protesta Cgil 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - E" certamente 

• una delle più gravi offensive 
t antioperaie. * quella scattata 
\ ieri nella zona industriale di 
Siracusa, dove 6 operai sono 
stati arrestati su mandato di 
cattura della Procura ed altri 
200 denunciati a piede libero. 
w- Alla base dei pesantissimi 
provvedimenti decisi dal Pro
curatore Salvatore Astuto, in 
seguito ad una denuncia della 
direzione aziendale dello sta 
bilimento ' Montedison di 
Priolo, sta la dura lotta di 
centinaia di lavoratori delle 
aziende appaltatrici, che da 
oltre tre mesi non ricevono 
lo stipendio. Nelle scorse set
timane, a cominciare dai 
primi di settembre, nella zo
na industriale si sono svolte 
accese manifestazioni di pro
testa, alcune delle quali, per 
opera di un gruppo di agita
tori, sono poi sfociate in epi
sodi 'di una certa gravitò. 
provocando l'intervento della 
magistratura. Le accuse sono 

di « blocco stradale », < occu
pazione abusiva » degli uffici 
della società, violenza priva
ta, danneggiamenti. Per alcu
ni il mandato di cattura con
testa anche il reato di « fur
to » del materiale d'ufficio 
scomparso nel corso dei mo
vimentati episodi. Ma i prov
vedimenti hanno carattere 
indiscriminato e ' generalizza
to: dei 200 denunciali, molti. 
hanno, per esempio, potuto 
già dimostrare la loro com
pleta e assoluta estraneità ai 
fatti contestati. 

La Montedison,' prima re
sponsabile del grave stato di 
tensione in tutta la t area 
chimica » di Siracusa, per 
non aver mantenuto impegni 
occupazionali assunti da anni 
per decine di miliardi di in
vestimenti. ha quindi scelto 
di usare quest'arma, non cu
rante del comprensibile stato 
di aspra tensione che tali 
misure possono provocare in 
un clima, già arroventato. Un 
rapporto, fatto presentare al
la magistratura da una guar

dia giurata addetta ai servizi! 

di vigilanza dello stabilimen-, 
, to, e che chiaramente deriva ' 
da una serie di schedature 
preventive, ha dato il via. in-, 
fatti, alle misure repressive: 
in carcere sono finiti 6 lavo
ratori della CNN, una delle 
decine di imprese appaltatri-

( ci private che operano all'in
terno della Montedison. So 

, no: Luigi Tabacco, Natale 
Stella. Sebastiano • Insaudo, 
Salvatore Prezzemolo, Seba
stiano Magnano e Antonio 

, Vinci. . I sei sono stati già 
interrogati in una cella del 
carcere di Siracusa dal Pro-

. curatore Astuto. , , , . » 
Alcuni di essi, non appena 

liberati, troveranno un'altra 
amara sorpresa: la lettera di 

• licenziamento che l'azienda 
ha già spedito al loro indiriz
zo. La CNN si trincera dietro 
il mancato assolvimento degli 

tobblighi contrattuali da parte 
ideila Montedison, che. accu
sando difficoltà finanziarie. 
non ha finora saldato i suoi 
debiti con le ditte. , 

'• * L'esasperazione è viva in 
1 tutta la zona, per il più volte 
manifestato disimpegno del 
colosso chimico del < polo > 
siciliano. 
' Una massiccia risposta al
l'attacco antioperaio sferrato 
dall'azienda è fià preannun
ciato dalla Federazione sin
dacale unitaria: martedì 18 si 
svolgerà in tutta la provincia 
di Siracusa uno sciopero ge
nerale, con l'adesione dei 
partiti democratici e delle 
amministrazioni locali, per 
l'occupazione e lo sviluppo. 

7 II comitato regionale sici
liano della CGIL ha espresso 
ieri mattina una « ferma pro
testa» per i provvedimenti del
la magistratura contro lavo
ratori «colpevoli soltanto di 
aver manifestato per ottenere 
il pagamento del salario, 
contro la linea di smobilita
zione dell'apparato industria
le sollecitata da scelte sba
gliate e disastrose della Mon
tedison ». 

s. ser. 

Il processo per il sequestro Mariano al punto cruciale 

Il rapitore nero farà rivelazioni ? 
Martinesi annuncia che racconterà come il deputato ex missino Manco entra 
nella vicenda - Interrogazione comunista: che ruolo ha il Sid in questo caso? 

i Dal nostro inviato . 
TARANTO — Se Luigi Mar
tinesi l'ex segretario del Mo 
vimento sociale di Brindisi 
accusato di sequestro di per
sona - ha qualcosa da dire, 
ora deve parlare. In istrutto
ria ha fatto capire che il suo 
protettore e datore di lavoro, 
Clemente Manco, ex deputa
to missino e ora demonazio
nale, era perfettamente al 
corrente degli scopi del rapi
mento Mariano. In aula, du
rante una delle fugaci appa
rizioni. è ancYito anche oltre 
e ha sostenuto che Manco era 
il capo di « Milizia rivoluzio
naria » il gruppo clandestino 
che aspirava a raccogliere 
tutti i movimenti eversivi fi
nanziandosi con i sequestri 
di persona. Ma le prove, fi
no ad ora non le ha date. 
Anche il giudice < istruttore 
Morelli e il pubblico ministe
ro Lamanna hanno atteso in
vano che Luigi Martinesi di
cesse qualcosa di più concre
to e di questa attesa si tro
va traccia anche nella sen
tenza - istruttoria che dedica 
alcune pag'ne alla figura di 
Manco dipinta come ambigua 
nei comportamenti durante il 
processo e certamente non 

limpida nei " rapporti t con 11 
suo ex segretario. 

Ma Martinesi ha detto che 
queste prove le porterà in au
la, anzi ha precisato anche 
il giorno, il 17 ottobre, cioè 
c'nmani. Ha detto che ha 
pronto un memoriale nel qua
le seno indicati nomi, fatti e 
particolari: insomma un atto 
d'accusa che primo tra tutti 
coinvolgerebbe nella vicenda 
il deputato ex missino. 

Qualcuno ha letto questo do
cumento e negli ambienti giu
diziari si dice che esso fa 
riferimento a una somma. 50 
milioni, che Martinesi avreb
be consegnato allo studio 
Manco. Questi milioni sareb
bero una parte del riscatto 
(280 milioni) che fu pagato 
dai familiari de! banchiere 
Luigi Mariano sequestrato ap
punto da una banda « mista » 
di fascisti e manovali della 
mafia. Nel memoriale si par
lerebbe anche della destina
zione degli altri 230 milioni. 
Duecento sarebbero stati con
segnati all'emissario romano 
(Concutelll?) di «Milizia rivo
luzionaria » per finanziare il 
movimento eversivo, e altri 
trenta sarebbero stati conse
gnati ai a soci » cfell'impresa 
delittuosa per ripagarli delle 

spese. 
Se queste indiscrezioni sa

ranno confermate da Marti
nesi in aula è evidente che 
si aprirà una nuova inchiesta 
e questa volta dovrà puntare 
più in alto di quanto non ab
bia fatto la prima. Sarà que
sta una buona occasicoe per 
la Magistratura inquirente di 
Taranto (visto che In tale 
direzione non si è invece vo
luto muovere il tribunale che 
sta trattando il processo) per 
indagare a fondo sul ruolo 
che anche in questa vicenda 
ha avuto il SID. 

Come si ricorderà durante 
la prima fase del dibattimen
to è venuto alla luce un rap
porto che i • servizi segreti 
hanno stilato sulle « amici-

ile » dì Luigi Martinesi, inti
mo anche <V Freda, sui suoi 
contatti don noti fascisti, su
gli spostamenti e le attività 
nel periodo in cui veniva de
ciso il rapimento di Luigi 
Mariano. Questo rapporto del 
SID è stato consegnato mon
co ai giudici da un avvocato 
dell'ex segretario del MSI di 
Brindisi, mentre risulta che 

rirlomeno un altro rapporto 
stato nascosto al tribunale. 
Su questi aspetti la magi

stratura deve fare luce, ma 

immediatamente anche il go
verno in modo diretto deve 
dire una parola chiara. Non 
si potrebbe tollerare ulterior
mente il silenzio dopo quanto 
è emerso in tutta una serie 
di processi sulle trame ever
sive che hanno c'enunciato 11 
ruolo dei servizi segreti nel
l'opera di copertura e di pro
tezione dì chi tramava contro 
le istituzioni. 
• I deputati comunisti Stefa
nelli, Spagnoli. Coccia. Ange
lini, Cirasino. Casalino, Con
chiglia hanno rivolto una in
terrogazione al presidente de] 
Consiglio, al ministro della 
Difesa e al ministro dell'In
terno per sapere quale atti
vità ha svolto il SID a propo
sito del sequestro Mariano e 
« le ragioni e responsabilità 
alle quali deve ascriversi la 
omessa tempestiva denuncia 
di quel fatti prima dei per
fezionamento dei reati per 1 
quali si procede e. successi
vamente, nel corso delle In
dagini giucVziarie proseguite 
per tre anni ». Nell'interroga
zione si chiede anche di sa
pere perchè il SID non con
segna ai giudici i testi inte
grali dei rapporti. 

Paolo Gambescia 

Un fatto significativo 

La Lega per 
le autonomie 

e l'ARCI 
entrano nelle 

edizioni 
«Guaraldi» 

ROMA — La Lega per le au
tonomie e i poteri locali e 
l'Arci sono entrate con una 
loro partecipazione azionaria 
(rispettivamente del 25 e del 
10 per cento) nella c a s a 
editrice ' fiorentina Guaraldi. 
L'annuncio dell'accordo è sta
to dato in questi giorni e, co 
me hanno chiarito i • promo 
tori della iniziativa, l'opera
zione scaturisce da una vi
sione dell'attività editoriale 
collegata alle forze • sociali. 

Il progetto realizzato dalla 
Lega per le autonomie. l'Ar 
ci e la Guaraldi trova le sue 
premesse nel discorso avvia
to a Rimini al convegno del 
l'Editoria democratica • e si 
impernia su una presenza 
nell'attività editoriale di or
ganismi per i quali è vitale 
il discorso della partecipa
zione, del. collegamento con 
l'opinione pubblica e del rap 
porto tra editoria e informa
zione. Per questo l'iniziativa 
realizzata con la Guaraldi 
non rimarrà un fatto isolato 
in quanto ad esempio l'Arci 
ha . intenzione, come ha af
fermato un suo dirigente, di 
« mettere a - disposizione > i 
suoi circoli come terminali 
di una vasta operazione cul
turale e prende in conside
razione l'ingresso in altre 
case editrici ». • 

Da parte sua l'editore Gua
raldi ha chiarito che il con
cetto di t editoria come ser
vizio >. alla base dell'azione 
degli editori democratici > in 
questi anni, è stato il presup
posto di questa operazione di 
partecipazione della Lega 
per le autonomie e dell'Arci 
alla sua casa editrice. « Chi 
ha svolto tale ruolo di servi
zio — ha aggiunto — cono
sce le terribili contraddizio
ni tra le volontà di operare 
come momento di soddisfa
zione dei bisogni culturali da 
una parte e la propria strut
tura editoriale dall'altra ». 

Guaraldi ha anche respinto 
qualsiasi interpretazione re
strittiva dell'operazione pre
cisando che non si tratta di 
una « operazione di regime » 
che l'editoria democratica ha 
sempre combattuto. Per la 
parte finanziaria. Guaraldi 
ha ricordato che « i ' trenta 
milioni versati ~ dalla Lega 
per le autonomie e i poteri 
locali e ì venti dell'Arci so
no serviti esclusivamente a 
coprire ' l'aumento ' del capi
tale della casa editrice e so
no stati solo un pretesto per 
realizzare un < progetto poli
tico » per dare vita ad « un 
nuovo modello di sviluppo 
della politica - editoriale » in 
Italia, coinvolgendovi le for
ze sindacali, le organizzazio
ni culturali di massa e le 
istituzioni. 

> \ y 
Documento 

Positivo 
giudizio 

dei sindacati 
sulle decisioni 
del Consiglio 
della RAI-TV 

ROMA — La Segreteria del
la Federazione lavoratori spet
tacolo CGIL. CISL. UIL ha 
preso in esame il documento 
approvato dal Consiglio di 
amministrazione della RAI 
su sedi regionali, centri • di 
produzione e decentramento. 

Il documento — sottolinea
no i sindacati — ha tenuto 
conto del parere e delle cri
tiche ej.pre.sse dalla FLS, con
sultata prima della presenta
zione al Consiglio di ammi
nistrazione. •> Esso « rappre 
senta un risultato, che va ap
prezzato. dello sforzo unitario 
che il Consiglio ha compiuto 
e che va continuato, per per
venire ad una congiunta ap
plicazione della legge di ri
forma ». 

« La linea della FLS. re 
sponsabile e ferma, e la lot
ta condotta dalla maggioran 
za dei lavoratori della RAI 
— prosegue il comunicato — 
ha certamente contribuito ad 
accelerare e ad indirizzare la 
decisione del Consiglio ed ha 
battuto le posizioni del sinda
cato autonomo che ha spin
to. con azioni sterili e scom
poste. verso soluzioni subal
terne e corporative ». 
' La Federazione esprime 

quindi un giudizio positivo sul 
documento, che « consente tra 
l'altro la ripresa del discor
so sul contratto di lavoro, in
terrotto nel luglio scorso prò 
prio per l'impossibilità, in as
senza " dì decisioni sull'appli
cazione della riforma, di con
figurare la nuova fisionomia 
dell'azienda ». ' ' 
• La FLS ritiene, però, che 

« la vigilanza dei ' lavoratori 
delle forze democratiche deve 
esplicarsi in direzione di una 
corretta applicazione delle de
cisioni assunte e di accelera
re le ulteriori decisioni per 
rendere effettivo il decentra
mento, ' anche in riferimento 
ai supporti e ai mezzi per 
realizzare il pluralismo nelle 
strutture». >- •' 

L'esigenza di costruire una 
azienda pluralistica e decen
trata — affermano i sindaca
ti — rappresenta « l'obiettivo 
primario della legge di rifor
ma ». * ' 
' Il sindacato afferma infine 
che « le decisioni che devono 
completare il decentramento, 
quelle sui supporti, il modo di 
costruire il palinsesto, la fun
zione assegnata alle strutture 
di programmazione ' ed una 
nuova organizzazione del la
voro daranno la misura del
la volontà ' di costruire un 
corretto pluralismo, che eli
mini gli steccati ideologici, 
la concorrenza esasperata. le 
difficoltà che ' sino - ad oggi 
hanno caratterizzato l'assegna
zione dei posti e delle relati
ve responsabilità ». 
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Passata la piena rimangono i problemi 
- V - J V - ; . .-!* '-~. t.-.^l /.; 1? 

Ad ogni cader di pioggia cresce l'ansia della gente - In 
dura realtà; di ' sempre ì-ì Finanziamenti. dirottati per altri 

estate la siccità - Dai piani negli anni del boom alla 
lavori - Quello che accadde nella valle del Tennessee 

- Dal nostro inviato.., 
VENEZIA '— Ormai è passa
ta. ma per quanto? La lunga. 
piena del Po ha traversato il 
Delta, rigonfiando migliaia di 
ettari di golene, sommergen
do case e terreni, sfiorando 
il ciglio degli argini e lo zoc
colo dei ponti. Uno spettaco
lo solenne e pauroso insieme, 
questo lento ininterrotto de
fluire . dell'enorme t massa 
d'acqua. • Si • è . protratto per 
più di trenta ore. sotto un 
cielo luminoso e un sole tie
pido. Senza il soffio maledet
to dello scirocco il quale sol
leva l'Adriatico come una di
ga contro il fiume che cerca 
di farsi strada nel mare.'' 

I disastrosi nubifragi > in 
Piemonte, le • giornate ' di 
pioggia torrenziale in Lom
bardia hanno scaricato nel 
Po una delle piene più lunghe 
ed anomale della sua storia: 
un «colmo» di 150 chilometri 
d'estensione. Cosa sarebbe 
accaduto se in questi giorni 
il maltempo si fosse spostato 
sul Veneto? Se l sul Delta 
pioggia, "• vento. • condizioni 
perturbate del mare avessero 
accompagnato il cammino del 
grande fiume? ' Nessuno osa 
pensarlo. Piuttosto, si pensa 
che novembre è alle porte. 

Novembre è un mese ne
fasto. Rammenta la grande 
rotta del 1951. Il colpo terri
bile subito da Venezia nel 

1966, le contemporanee allu
vioni di Firenze, dell'arco al
pino nordorientale, all'allaga
mento di - Porto - Tolle. - nel 
Delta. E poi. la grande paura 
di un anno fa. Un'altra piena 

> angosciosa, tenuta «coi denti» 
: sugli argini dell'isola di Aria
no. A sfogliare le annate dei 

; giornali, sembrano cronache 
che ritornano, sempre uguali. 
Ma non è così. 

\ Dopo la tragedia del 1951, 
.' il Delta veniva sconvolto da 
grandi e piccole alluvioni ad 
ogni ritorno della brutta sta
gione. Il suolo si abbassava 
fino a ' tre metri, finché — 
intorno al '62 — non veniva 
posto l'alt all'emungimento di 
acque metanifere. Nasceva al
lora, in quelli che erano gli 
anni del «boom» economico, 

dell'industrializzazione acce
lerata, della corsa all'inur
bamento nelle città della val
le padana, una cinica teoria: 
la teoria dell'abbandono del 
Delta. • _ -.«..-i., 

Si sarebbe dovuto sacrifi
care l'intero territorio a valle 
di Adria e fino al mare, per 
farne • una • sola - immensa 
«cassa ' d'espansione» per le 
acque di piena del Po. Lungo 
il suo bacino che traversa 
quattro grandi r egioni (Pie
monte, Lombardia, . Emilia, 
Veneto) si stava concentran
do in quel periodo >• il 60% 
dell'apparato industriale del 
paese, l'agricoltura più pro

gredita e . produttiva, una 
massa di popolazione di oltre 
venti milioni di abitanti. Non 
valeva forse la pena, per evi
tare danni a tutto ciò, ' di 
sfollare quarantamila persone 
dal Delta? Di rinunciare alle 
bonifiche, restituire alle pa
ludi estensioni < agricole con
quistate dal lavoro di genera
zioni e un singolare paesag
gio fatto di specchi vallivi, di 
canali tortuosi, di verde e dei 

( resti di antichi boschi? .. 
Simili • interrogativi sono 

venuti riproponendosi, a sca
denze regolari e fino a pochi 
mesi fa, anche da forze poli
tiche con le massime respon
sabilità di governo. Si era a-
vuto. dopo la rotta del 1951. 
un «piano orientativo nazio
nale» per la sistemazione i-
drogeologica e per la difesa 
del Po. Ben presto, tuttavia, 
la continuità di finanziamenti 
prevista dal piano si inter
rompeva. Assai più forti ri
chiami dirottavano altrove gli 
investimenti, le risorse pub
bliche, le scelte dei gruppi 
dominanti. Sulle autostrade. 
per esempio. •'••'•.• 

Opere di difesa • idraulica 
incompiute o lasciate prive 
di manutenzione, un dissesto 
geologico aggravato dall'ab
bandono della montagna, del
la collina, preparavano tutta
via avvenimenti sempre più 
amari. Dal Delta, i disastri 
risalivano a monte, lungo il 

bacino del maggior fiume ita- ; 
liano. Dalle rotte sul Po di ' 
Goro e degli argini a mare. ' 
in Polesine, si passava ( agli ; 

' allagamenti " provocati ;;, dal 
Secchia, ' dal Panaro,! ' dal 
Crostolo. dall'Enza. Rovinose 
alluvioni colpivano anche le 
aree ' più ' popolose e " indu
strializzate. Entravano nelle 
cronache l'Oglio e il Belbo, 

'la Lombardia e il Piemonte. 
L'intero bacino padano re
gistrava almeno altri 30 even
ti alluvionali. ' dopo quello 
tragico del Polesine del 1951, 
nel giro di una ventina d'an
ni. • • • " •• '"*••' -:'-' " 

Nel 1966, lo scossone terri
bile di Firenze e Venezia, le 
sciagure della Calabria del
l'area prealpina nord-orienta
le: il Parlamento decide una 
indagine tecnica a carattere 
nazionale. La • commissione 
De Marchi completa ' i suoi 
lavori nel 1970. Stabilisce che 
per il solo bacino del Po oc
corre spendere 735 miliardi. 
Il governo predispone un 
piano nazionale di 1100 mi
liardi per la difesa del suolo. 
Ma anche questo piano resta 
lettera morta. Siamo arrivati 
al 1975 con una legge, la 506, 
che stanzia appena 30 miliar
di per lavori di «sistemazione 
urgente» del corso del Po. 

Intanto, a vent'anni esatti 
dalla «grande alluvione», nel 
novembre 1971. si era riunito 
a Mantova il congresso na-

zionale del Po. Studiosi, na
turalisti. parlamentari, am
ministratori, e storici, artisti, 

' poeti. Il • grande fiume che 
traversa il settentrione d'Ita
lia non è solo un corso d'ac
qua. Su di esso è scritta la 
storia della pianura padana. 
E' una dorsale decisiva per 
l'organizzazione • della vita 
stessa d'una delle aree fon
damentali del paese. I suoi 
argini sovrastano talora di 

i metri centinaia di centri abi
tati . città come Piacenza. 
;< Cremona, Mantova. Ferrara, 
: Rovigo. Lungo i suoi 600 chi-
i lometri si scaricano decine di 
affluenti piemontesi, lombar
di. appenninici. Fiumi e tor
renti i cui alvei sono trascu
rati da ogni forma di manu
tenzione. E i bacini montani 
sempre più dissestati, impo
veriti del bosco e della pre
ziosa, insostituibile presenza 
dell'uomo. • -. • ' ""•"•• 

•""-"• Per questo la permeabilità 
del suolo si è ridotta di al-

; meno il 50% negli ultimi de-
i cenni. %; Per questo poche 
• giornate di pioggia trasfor-
; mano tutto in torrenti fango-
1 si che travolgono centri abi-
: tati e vite umane. Sul Po si 
riversano per finire a mare 
400 >. miliardi di metri cubi 
d'acqua ogni anno. Eppure la 
Valle Padana d'estate soffre 
la sete: assurdo controfaccia 
delle • alluvioni autunnali. 
Vaste estensioni agricole re-

La famiglia distrutta al rientro in Sicilia 

Tornavano a casa dalla RFT 
in cerca di un nuovo lavoro 

Deceduti tutti gli otto figli, il primo di 15 e l'ultimo di 
due anni - A colloquio con la nonna in una stanza povera 

LAGONEGRO — Sci degli otto fratelli periti insieme ai genitori e allo zio. A destra: il «volo» della Taunus dal viadotto alto alcune decine di metri 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La chiamano 
la a fossa dei dainisinni»: è 
la vasta depressione-ghetto 
ai ' margini - della città vec
chia, edilizia fatiscente, mi
seria nera, emigrati a deci
ne ad ogni porta. La strage 
dei Casamento — 11 morti, 
ieri mattina è spirata anche 
la dodicenne Patrizia — che, 
stipati dentro una « Ford 
Taunus» con targa tedesca, 
correvano sul nastro d'asfalto 
dell'Autostrada dei Sole, di ri
torno a casa da un viaggio 
attorno al quale s'è creato un 
alone di mistero (provenienti 
dalla Germania, varie tappe, 
un po' qui, un po' li. in" di
versi comuni lombardi), ha 
qui la sua.tremenda cassa di 
risonanza. ; 

Al n. 13 di via Francesco 
Potenzano. abita la madre di 
Angela Biundo. una vita spez
zata a trent'anni, assieme a 
quella del marito, Giuseppe 
Casamento, che si trovava al 
volante, gli otto figli, Pietro 
15 anni. Patrizia e Nicola 12. 
Angela 10. Rosalia 9, Giovan
na 7, Patrizia 6, Claudio 4, 
Salvatore 2. Nel groviglio di 
lamiere è morto pure il co
gnato, Martino Casamento, 
di 44 anni. 

Stanchezza, velocità, strada 
bagnata: l'altra notte c'era 
chi elencava le ipotesi sulla 
« dinamica » della sciagura. 
C'è, financo, chi, come il 
«Corriere della sera», si è 
solo preoccupato, di fronte a 
un cosi tragico bilancio, di 
enumerare freddamente le 
« sanzioni * che « la legge del 
1. giugno 1986, n. 416» pre
vede per il «trasporto in so
pranumero », punibile « con 
una ammenda da L. 25.000 a 
100.000» (sic!). 

Arriva la pattuglia della 
Polstrada; s'attende il ritomo 
da Borgonovo, il quartiere-
ghetto moderno alla periferia 
della città, della madre di 
Angela, unica familiare su-
p;rstlte ancora in Sicilia. A 
portare una folla di cronisti 
e di fotografi davanti alla 
persiana del povero «piano 
terra ». è stata una lettera 
(«Caro figlio, qui a Palermo 
ei stiamo aspettando... ») tro
vata In tassa alla salma, or
rendamente straziata, del ca
pifamiglia, in fondo al bur

rone di Lagonegro in Basi
licata. - - -

«e Non si scrivevano da mesi, 
nel quartiere sapevamo di al
cuni loro screzi, - certo ingi
gantiti dal tempo e dalla lon
tananza». Il ritomo a casa 
doveva segnare, dunque la 
« pace ritrovata » in una fami
glia enorme, con tanti indiriz
zi sparsi nel mondo: altri fi
gli — due — Giovanna Biun
do li vide partire giovani per 
l'America, .-̂ >. . , , -r-> - ; 

Del bimbi morti — nessuno 
ha avuto ancora il coraggio 
di dirglielo, - le parlano solo 
di fratture gravi, di feriti, — 
la signora Biundo conosce so
lo l'immagine sbiadita di una 
fotografia di gruppo, tutti 1 
sorrisi per l'obiettivo, dentro 
una stanza pulita e povera, 
in una città dal nome diffi
cile, che si scrive Jensptngen 
e che in casa Biundo si sono 
rassegnati a chiamare vaga
mente «a Germania». 

«Li terranno per molto in 
ospedale? r. chiede la donna, 
senza trovare risposte. Miche
le Gullotta, il secondo mari
to della donna — il padre di 
Angela è morto ormai tanti 
anni fa — che ha capito. 
mormora ad un brigadiere: 
« Quanti morti? », « Tutti », 
è la risposta. ^ . . . , . 
• Il ritratto di questi emi
grati riroane comunque avvol
to nel mistero: a casa GuHot-
ta. parlano dei due Casamen
to come di due operai me
talmeccanici, « il nome del
l'industria. non lo so. non lo 
ricordo-». In questura, tutta
via, danno un'altra versione: 
« I Casamento — dicono — 
avevano sulle spaile un gros
so carico di conti con la giu
stizia»: un fonogramma pro
veniente dalla Lombardia in
forma che dalla Germania, 
la «Taunus» piena zeppa di 
bambini avrebbe fatto tappa 
in vari comuni del Nord Ita
lia, prima di far ritorno a 
casa. Si conterebbero a loro 
carico, in questo periodo, 14 
denunce per vari reati — 
truffe, furti — : creati mino
ri », precisano; e con ogni 
probabilità compiuti per «ar
rangiarsi», dopo essere stati 
espulsi, licenziati, dal lavoro 
e dalla comunità tedesca. 

Vincenzo Visito 

Agguato nella campagna di Ribera (Agrigento) 

Ucciso ex maresciallo di PS 
gravemente ferità la moglie 

Dalla Mttra redazione 
PALERMO — Un marescial
lo della polizia - in pensione 
è stato assassinato a pisto
lettate ieri mattina in un ag
guato tesogli da un suo ex 
confidente nelle campagne di 
Ribera, un comune di 18 mila 
abitanti in provincia di Agri
gento. - • . • - -
' La vittima si chiamava An
tonino SaruUo e aveva 54 an
ni. L'omicida è stato arre
stato: si chiama Cosimo Pen
nino, 68 armi, ed e stato rin
chiuso nelle carceri di Agri
gento. 

1 n maresciallo, in compa
gnia della moglie, Caterina 
Bongiovi di 50 anni, si stava 
recando a bordo della propria 
autovettura in un podere per 
raccogliere olive. Qui l'atten
deva, in agguato, Cosimo Pen
nino. Gli ha sbarrato la stra
da jon un grosso masso im
pedendo all'auto di procede
re; gli ha sparato contro un 
intero caricatore di pistola, 
mentre il maresciallo cerca
va di liberare la via dall'osta
colo. Cosimo Pennino era na
scosto dietro un cespuglio. 
Dopo aver sparato si è av
ventato a colpi di pietra con
tro la moglie del maresciallo, 

la quale stava prestando soc
corso al marito. 

Caterina Bongiovi, prima di 
cadere in stato di choc per 
le numerose ferite riportate 
al capo, ha fatto il nome del
l'assassino, che aveva rico
nosciuto , durante l'aggres
sione. 

L'uomo, che si era intanto 
dato alla fuga nei campi, è 
stato dopo poche ore rintrac
ciato dai carabinieri ed ha 
confessato, rivelando anche 
il movente del delitto: vecchi 
rancori e screzi accumulati 
nei corso dei suoi lunghi rap
porti - di « confidenza » • con 
l'ex maresciallo., » L* 

Dramma in un piccolo centro del Nuorese 

Scomparso un bimbo di 5 anni : 
è stato rapito per errore ? 

TONARA (Nuoro) — Un bim
bo di 5 anni è scomparso dal 
pomeriggio di venerdì. Si chia
ma Antonio Sau ed è l'ulti
mo dei nove figli di un ma
cellaio e titolare di un bar 
a Tonara, un centro di 2J5M 
abitanti a 65 chilometri dal 
capoluogo della Barbagia. 
Il piccolo è uscito dalla sua 
abitazione alle 18\30 per rag
giungere alcuni suoi coeta
nei, in compagnia dei quali è 
stato visto fino alle IMO. Da 
allora si sono praticamente 
perse le sue tracce. I genito
ri, pensando che fosse a casa 
di parenti, non si sono preoc
cupati, ma alle 22, non ve

dendolo tornare, hanno co
minciato a cercarlo. Le pri
me ricerche sono risultate va
ne e, alla mezzanotte circa, 
ne hanno denunciato la scom
parsa alla locale stazione dei 
carabinieri. 

Due le ipotesi: una è quel
la del sequestro a scopo di e-
storsione con evidente errore 
da parte dei malviventi, dal 
momento che le condizioni e 
oonomiche della famiglia Sau 
non sono facoltose: si pensa 
che Antonio possa esaere sta
to scambiato per un coetaneo 
figlio dt genitori molto agia
ti col quaje egli giocava spes
so. L'altra - ipotesi, più ag

ghiacciante, è che il bambino 
sia rimasto vittima di una di
sgrazia. I carabinieri escludo
no comunque che egli possa 
essersi perso passeggiando 
per la campagna: Antonio, a 
detta dei familiari, nonostan
te Tetà, conosce molto bene 
la zona - • • ' - , - ; ,-i 

• • • . • • 

Claudio Sinatra. il bambi
no scomparso l'altra sera a 
Somma Lombarda, In pro
vincia dì Varese, è stato ritro
vato Ieri: dormiva accanto al
la sua bicicletta dietro una 
catasta di tronchi d'alberi, a 
poche centinaia di metri dal
la sua abitazione. . -•-• ' 

stano prive di ' irrigazione. 
condizione di fondo invece 
per sviluppare gli allevamenti 
zootecnici. E l'Italia è tribu
taria. come <• sappiamo, di 
migliaia di miliardi di lire 
per l'acquisto di bestiame al
l'estero. 
•.Lungo il Po. in compenso. 
e * nelle vallate dei suoi • af
fluenti. si è sviluppata una 
delle più Atte reti industria
li europee, e delle più inqui
nanti. grazie ' al lassismo o 
addirittura all'assenza nella 
nostra legislazione di control
li. Raffinerie di petrolio, 
centrali termoelettriche, stabi
limenti • chimici, siderurgici. 
Il grande fiume è diventato 
un enorme collettore di vele
ni: mercurio, piombo, arseni
co. -1 cromo. Oltre •> 206 mila 
stabilimenti vi scaricano = 11 
milioni di tonnellate di am
moniaca ogni anno. 5 milioni 
di solfati, 61 mila tonnellate 
di idrocarburi, 75 mila di de
tersivi, 7 tonnellate di inset
ticidi. Infine, • 243 tonnellate 
di arsenico: quanto bastereb
be per avvelenare tutti gli t-
taliani. Sostanze tossiche che 
finiscono in mare e ritrovia
mo nel pesce, che attraverso 

i le acque inquinano i terreni, 
entrano nella nostra catena 
alimentare. A • . i . rL -

Le regioni interessate 
(Piemonte. Lombardia, Emi
lia. Veneto) • capiscono ' a 
Mantova — e definiscono an
cor meglio a Cremona, nel 
febbraio di quest'anno — che 
il problema del Po va affron
tato tutto insieme, dalla sor
gente al mare, dal Monviso 
al Delta. La sicurezza, prima 
che nel rafforzamento degli 
argini, si ottiene sistemando 
il suolo. '" intervenendo in 
montagna. Difesa del Po non 
vuol dire solo evitare le rot
te. cercare di impedire le al
luvioni: ma eliminare gli in
quinamenti, fare del fiume 
non più un collettore di ve
leni ma un elemento-chiave 
per organizzare in forme 
nuove l'intéro assetto . della 
Valle Padana. : 

Ci sono i grandi valori am
bientali, storici e naturalistici 
del Delta, delle zone golenali, 
dei centri rivieraschi, da ri
scoprire, da valorizzare. L'ul
teriore . addensamento . indu
striale che ha trasformato 
l'Alta Italia, da Venezia a 
Torino, in una immensa cit
tà-regione, non è fatale. Si 
può programmare un assetto 
del territorio su assi trasver
sali nei quali elemento di ri
chiamo degli "' insediamenti 
non sia un ulteriore sviluppo 
dell'industria, ma. un decen
tramento urbano, un poten
ziamento e una trasformazio
ne dell'agricoltura. - < -• :> > -• - " 

Certo, di fronte a tutto ciò.. 
stanno venticinque anni di i-
nadempienze, l'assenza pres
soché totale di una politica 
idrogeologica in Italia. - Lo 
specchio di un ' fallimento 
storico delle classi dirigenti e 
dei governi in questo tren
tennio, se oggi può apparire 
irrealistica e velleitaria la ri
chiesta di interventi urgenti 
pari a 164 miliardi per lavori 
da compiere lungo il bacino 
del Po: e intanto nel solo 
Piemonte l'alluvione ha pro
dotto - distruzioni ' per oltre 
120 miliardi. Occorre ben al
tro, come hanno chiesto le 
quattro regioni a-Cremona: 
una legge nazionale per la di
fesa del suolo e delle risorse 
idriche e ambientali, un pia
no generale per l'uso plurimo 
delle acque, il riconoscimento 
del carattere produttivo degli 
investimenti a vantaggio delle 
risorse costituite dal bacino 
del Po. 

fII dissesto idrogeologico i-
taliano dalla grande alluvione 
del 1951 ad oggi ha provocato 
danni — secondo calcoli pru
denziali — valutabili in 10-12 
mila miliardi. E' costato al 
paese la distruzione di vite 
umane, di beni materiali, so
ciali e culturali che non han
no prezzo. Il ministro Gullot-
ti. in una ammiccante inter
vista rilasciata nei giorni 
scorsi, ha lasciato intendere 
che non si spende in questi 
direzione perchè non si fanno 
sentire - interessi economici 
trainanti, gruppi di pressione 
abbastanza forti. Ma è la vi
sione dell'interesse generale 
del paese, illuminata da tante 
tragiche esperienze, che deve 
imporsi. ,....-•-

Negli anni Trenti, uno dei 
volani - messi in ' moto per 
portare l'America fuori della 
crisi fu il grande intervento 
rooseveltiano nella valle del 
Tennessee. La sistemazione 
del bacino del Po e dei suolo 
italiano non è solo un dove
re. di fronte alle rovine e ai 
pericoli che si rinnovano. 
aggravati, anno dopo anno. 
Né un lusso insopportabile di 
fronte alle difficoltà econo
miche nazionali. Può essere 
una delle strade da percorre
re per uscire dalla crisi at
traverso la difesa e la valo
rizzazione. anziché la distru
zione, delle nostre risorse na
turali. E per avviare un di
verso tipo di sviluppo sociale 
ed economico, nuovi modelli 
& vita.% • 

LUZZARA (Reggio Emilia) — Una casa colonica isolata nella golena del Po allagala 1 

Studentessa «volontaria» nelle zone alluvionate 

«Ho lavorato nel fango 
insieme ai contadini» 

Centinaia di giovani so
no impegnati in questi gior- ' 

. ni come volontari nelle zo
ne colpite dall'alluvione. Ri
portiamo la testimonianza 
di uno di essi, la diciotten-

- ne Gabriella Caccia, stu-
'• dentessa del quinto liceo 
< scientifico di Ovada, che. 
: pur non aderendo ad alcun 

partito o movimento, ha ac
colto l'appello lanciato dal
le organizzazioni giovanili 
democratiche. 

\" Non ho mai avuto occa
sione di fare lavoro in cam-

'' pagna, tanto meno la ven
demmia, e in un'occasione 
così grave, con tutte le dif
ficoltà che " comportavano 
le strade interrotte e le 

collinette franate. Il gior
no dopo il nubifragio avevo 
tentato di rendermi utile, 

- andando nella cascina di 
una vicina di casa a spala
re il fango e i detriti por-

. tati dall'acqua. Poi, merco
ledì sera, ho sentito un'au
to che passava per le stra
de lanciando l'appello dei 

'̂  movimenti giovanili perché 
-, gli studenti si offrissero vo- • 
• lontari per la vendemmia. 
. così la mattina dopo mi ; 

sono presentata in Comune. 
' Non ho mai avuto, come 

ho detto, esperienze in quel v 

• tipo di lavoro, ma ho subito • 
pensato, e ' credo ancora, 
che dare un aiuto in occa
sioni del genere, alla mia 

f età, sia mio dovere. •-/• 

1 contadini, mi sono resa 
conto, . avevano veramente 
bisogno • di aiuto, < se no-
tutto il loro lavoro, che d 
in tanti casi il lavoro di 
tutta una vita, sarebbe an
dato • distrutto. Così • sono 
andata, insieme ad altri gio
vani, a Cremolino. • 
' Con • me c'erano un ra

gazzo ed una ragazza di 
circa 27-28 anni e poi una 
decina di ragazzi più gio
vani. Siamo partiti, giovedì 
mattina, •• dal palazzo del 
Comune, con un pullmino e, 
dopo un lungo giro, siamo 
arrivati in paese. C'è stata 
un po' di disorganizzazione 
nel modo di impiegarci, un 
po' di tempo è andato per
so. Comunque abbiamo cer
cato di darci da fare. {.^ 
- Avevo • letto sui • giornali 

le cifre che si riferivano ai : 
danni e ne avevo capita la • 
portata, ma vedere con • i ; 
propri occhi le strade fra- • 
nate, decine di vigneti di
strutti e tutto quel fango 

è una cosa ben diversa. Ho 
avuto subito il senso •' di 
una grande desolazione e, 

• per qualche momento, ho 
anche creduto di non es
sere all'altezza, di essere 
d'impaccio, ma poi mi so
no subito • entusiasmata al >'-
lavoro e l'ho fatto volen
tieri, fino a sera. E' stata 
un'esperienza positiva che 
spero, nei prossimi giorni, • 

di poter ripetere,, si tratti 
della vendemmia o del la- \ 
varo di sgombero del fango. ' 
A Cremolino abbiamo avu

to anche modo di parlare 
\ con i contadini. Molli erano 

demoralizzati, nel nubifra
gio avevano perso i tratto-

'• ri e le macchine agricole, 
ma erano contenti del no-
stw intervento. Alcuni ci 
parlavano anche dei loro . 
problemi, della loro vita, . 
delle fatiche di anni di la
voro. 

Quello che di questa espe
rienza mi ha fatto veramen- . 
te piacere è stato poi ve- , 
derc quanti giovani abbiano 
saputo dimostrare concreta- -, 
mente la loro solidarietà.. , 
Ho visto intere scolaresche \ 
aiutare la gente nell'opera ;,i 
di ricostruzione e poi ho 
visto che c'erano anche gin- \ 
vani venuti da Alessandria 

K e da fuori provincia, da cen- • 
tri, insomma, che non era-.. 
no toccati * direttamente ai , 
problemi dell'alluvione. Que- . 
sto vuol dire che tanti gio- , 
vani, nel momento del bi
sogno. sono disposti a dare 

• il ' loro contributo. Anche 
persone che. nella vita di 
nani giorno, sembrano in
differenti ai problemi, han-

i~; no dimostrato, a mio pare
re. di essere sensibili alle 
disgrazie della gente. 

Gabriella Caccia 

Mario Pan 

; Costituito un 
centro contro 
lo violenza 

agli omosessuali 
ROMA — E' stata annun
ciata ieri a Roma, nel corso 
di una conferenza stampa in
detta dal FUORI (il movi
mento di liberazione sessua
le che fa capo al partito ra
dicale), la costituzione di un 
«Centro contro la violenza 
agli omosessuali ». La funzio
ne del centro — è stato det
t o — è quella di denunciare 
all'opinione pubblica e alle 
forze politiche la condizione 
repressiva e umiliante cui 
sono costretti i «diversi»; 
le rapine, gli atti di violen
za e di aggressione che su
biscono quotidianamente; la 
tolleranza che, nei confron
ti degli autori di tali atti di 
violenza, • troppo spesso di
mostrano gli organi dello Sta
to cui spetta invece il com
pito di difendere la libertà 
di ciascuno. 

Ncn si chiede — ha preci
sato l'avvocato Ramadori. 
che con altri curerà l'opera 
di assistenza legale che • il 
centro intende praticare — 
l'adozione di speciali norme 
di legge: si chiede soltanto 
che le leggi vìgenti tutelino 
la libertà, la dignithà e gli 
interessi di tutti i cittadini. 
compresi gli omosessuali. Sa
rebbe del resto inammissibi
l e — c stato osservato — che 
l'omosessualità. - peraltro non 
considerata reato dal codice 
italiano, potesse ki qualche 
modo legittimare o rendere 
tollerabili comportamenti di 
intimidazione e di violenza. 
° Durante la " conferenza-
stampa è stato distribuito un 
dossier contenente dramma
tiche testimonianze deila vio
lenza subita dagli omosessua
li a Roma, ed è stata annun
ciata la preparazione di un 
«libro bianco» sulla condi
zione dei «diversi» in Italia. 

Arrestati 
due neofascisti 

a Palermo 
PALERMO — Sono stati ar
restati due criminali - fasci
sti (Enrico Tornaseli!, di 24 
anni, e Claudio Scaglione, di 
19), accusati di aver compiu
to due attentati dinamitardi 
contro due sezioni comuni
ste. Nelle loro abitazioni la 
polizia ha trovato un vero e 
proprio arsenale di armi e 
le prove dell'esistenza di un 
nuovo gruppo terroristico fa
scista. che si autodefinisce 
«fronte di liberazione nazio
nale». . . . •-'••:.. 

COMUNE DI BEINASCO 
t_j ! • ; • " » * - ' < PROVINCIA DI TORINO ' : t '. « ' 

E* indetto pubblico concorso per t i tol i ed esami per n. 1 poste 
di Capo Ripartizione Ufficio Tecnico. -

Scadenza: ore 12 del 6 dicembre 1977. 
Trattamento economico: L. 3.000.000 onnicomprensivo oltre 

indennità di legge. • -
: ; Aggiunzioni senza t i tolo di Lire 25.000 mensili. 

Ti tolo di studio: diplomo di laurea in ingegneria o t i to lo equi
pollente. v . 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale. 
Beinasco, l i 26 settembre 1977. -> 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
. . Pipia .. N . Aimctti 

Ricordati di mangiare 

Sancv nutriente, 
squisito. 
Direttamente 
dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 

^ Fa > FIRENZE : e BOLOGNA 
I l Dottor G. P. Morandi TRATTA SENZA RICOVERO, SENZA 
ANESTESIA con la moderna 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANAL I - CERVICITI -
VERRUCHE - CONDILOMI - ACNE - VENE VARICOSE - ULCERI 

VARICOSE - PAPILLOMI - IPERIDROSI 
IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA. 
Consulenza Prof. F. Wiikinson 
di Macdejf leld 

FIRENZE . V M « GRAMSCI. 56 - T e f f — (055) 575.252 
•OLOCMA . Vìa AMENDOLA. 13 - Ta ta fM* (051) 554 .1*7 

V A K I U 

urologia 

CORSO DI SOCIOLOGIA 
io 24 dispense. L. 12.000. an
che io due rate. Con questa 
iniziativa la sociologia esce 
dagli istituti universitari per 
diventare (come volevano i 
suoi grandi fondatori: Cora
te, Marx, Durkheim. Weber. 
Pareto, ecc.) patrimeoio di 
tutti.. • -.. , . . .- .- .. , • 
CORSO DI - ANTROPOLO-
OIA CULTURALE, 24 dispen
se, L. 12.000. Richieste con 
vaglia a: Edizioni Didattiche. 
via. Valpassirla, 23 • Roma. 

L»l0COU PUliUCITA' 
PIANTE ornamentali, pini, 
frutta, agrumi, vivaio, pro
duzione liquida, tei. 

CIRCA 4000 mq. terreno Man-
tenero con casa diroccata 
Vendesi. Scrivere cassetta 3/C 
SPI Livorno. 

CON ' licenza * superalcoolM 
Vendesi bar modestissime pro
tese. Seri»cie cassette 4/C 
SPI Livorno o - laoatajwre 
23.517 dopo la IL 
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I delegati milanesi preparano un convegno sulle prospettive del gruppo 

Reparto per reparto 
si fa la diagnosi 
dei mali dell'Alfa 
Gli scioperi trasformati in assemblee per preparare la relazione; 
Il caso,dei 400 lavoratori inattivi perche mancavano i pezzi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'Alfa sud è — 
come si suol dire — nell'oc

chio del ciclone. Il presiden
te del gruppo, dr. Cortesi, a 
più riprese ha sostenuto che 
tutti i mali dell'azienda del 
biscione derivano dalla situa
zione dello stabilimento di 
Pomigliano e, più > precisa-

' mente, dall'assenteismo e dal-
\ la micro conflittualità perma
nente (dimenticando tutte le 
altre cause denunciate dai la
voratori). • Per la > direzione 
dell'Alfa, gli stabilimenti mi
lanesi non sono un problema. 

Tutto bene, quindi, all'Alfa 
di Arese e del Portello? La
voratori, consiglio di fabbri
ca e F.L.M. sono molto più 
severi dei dirigenti dell'Alfa 
quando giudicano lo stato di 
salute dei due stabilimenti. 
La loro diagnosi può essere 
riassunta in questa formula: 
< L'Alfa Sud ha problemi di 
produzione, da noi ci sono 
problemi di produttività ». E 
in questi problemi di produt
tività, poiché non è più suffi
ciente denunciare le cose, 
hanno cominciato a mettere 
le mani. 

Il « volantone » 
Il 24 e 25 ottobre prossimo, 

organizzato dalla F.L.M. su 
proposta del consiglio di fab
brica dell'Alfa Romeo si ter
rà un convegno dei lavorato
ri dell'Alfa Romeo su oc
cupazione, prospettive produt
tive e condizioni di lavoro 
aperto alle forze politiche e 
sociali, agli enti locali e ai 
rappresentanti del Parlamen
to. La vertenza aperta nel 
gruppo, né facile né di breve 
durata, anziché intralciare il 
lavoro di preparazione di que
sta iniziativa, ha facilitato di
battiti e discussioni. 

Un comitato ristretto di de
legati del consiglio di fabbri
ca ha preparato un e volan
tone» che costituisce la boz
za di relazione al convegno. 
Gli scioperi articolati per la 
vertenza si sono tradotti in 
quasi tutti i reparti in as

semblee per discutere questa 
bozza di relazione, per arric
chirla con contributi specifici. 
con documenti integrativi. 
Sono ormai una trentina i 
gruppi omogenei che, parten
do dalla realtà del reparto 
e dell'officina, hanno comin
ciato a tracciare una radio
grafia di tutti i mali della 
fabbrica. 

Alla denuncia sono seguite 
le proposte. < La partecipa
zione alle assemblee di re
parto — dicono al consiglio 
di fabbrica — è cresciuta. 
Si sono sentite voci nuove 
nel dibattito, anche se molti 
preferiscono solo ascoltare, si 
sentono ' imbarazzati ad af
frontare una materia che per 
" tradizione " credevano di 
esclusiva competenza della 
direzione ». * • - • * -

Quali t filoni di questa di
scussione che ormai ha coin
volto migliaia e migliaia di 
operai, impiegati e tecnici? 
Ai raggi X viene passato il 
modo di condurre l'azienda, 
lo stato di utilizzazione degli 
impianti, la condizione ope
raia. Il tutto non per dram
matizzare una situazione de
ficitaria del gruppo e an
che dell'Alfa Nord, ma per 
affrontarla realisticamente. 
« Queste difficoltà — dice la 
bozza di relazione — non ci 
trovano indifferenti, ma anzi 
ci spronano ad essere prota
gonisti in quanto direttamen
te coinvolti come lavoratori e 
interessati • come - cittadini ». 
Primo punto in discussione: 
la gestione dei due stabili
menti. la politica nei confron
ti del personale, l'organizza
zione del lavoro. , 

L'analisi fatta nel « volan
tone». ampliata ma sostan
zialmente condivisa dalle as
semblee dei reparti, porta ad 
una considerazione di caratte
re generale: l'Alfa Nord è 
malata di burocratismo, è un 
grande corpo produttivo con 
i riflessi lenti e impacciati. 

Gli effetti sono preoccupan
ti: sul piano della politica del 
personale prevale quella che 
l'iene definita la € meritocra
zia » a scapito della « profes
sionalità »; sul piano dell'or

ganizzazione del lavoro pro
duce ritardi e discrepanze fra 
i diversi settori, dalla proget
tazione alla produzione in 
serie. \ 

Quanto è successo nei gior
ni scorsi sulla linea due del 
reparto abbigliamento è esem
plare a questo proposito: per 
alcuni giorni 400 operai so
no stati costretti all'inattività, 
perché mancavano particolari 
indispensabili alla rifinitura 
delle nuove Giuliette. Le vet
ture si sono accatastate in
complete. intasando i « pol-
moni » del reparto e dovran
no essere tutte revisionate, 
spendendo decine e decine di 
nuove ore di lavoro (magari 
in straordinario). 

« Facili profeti » 
Perché tutto questo? I la

voratori del reparto, in un'as
semblea che avevano tenuto 
pochi giorni prima per pre
parare il convegno sull'Alfa. 
erano stati « facili profeti ». 
' « Nel nostro reparto — dice 

il documento approvato al ter
mine della discussione — re
gna il caos più assoluto e in' 
controllato: c'è uno spreco 
enorme di materiale che in
cide molto sul costo di produ
zione delle vetture. Basti pen
sare alla sola " tappezzeria " 
dove si bruciano intere serie 
di sedili; alle vetture incom
plete ferme per mesi ad ar
rugginire sui piazzali sotto 
l'acqua, il sole e la neve. Da 
un'indagine fatta risulta che 
la maggior parte dei difetti 
delle nostre vetture sono do
vuti alla verniciatura, assem
blaggio e ai ritardi nell'ar
rivo di materiale o a mate
riale non idoneo e quindi di 
scarto che arriva dalle azien
de fornitrici. E' quindi in 
questi punti che bisogna in
tervenire per non avere una 
macchina da riprendere di
verse volte a scapito del co
sto globale ». 

L'indicazione di reperire le 
risorse sufficienti a far me
glio funzionare la fabbrica al
l'interno dello stesso stabili
mento investe anche altri set-

MILANO — Operai dell'Alfa al lavoro . 

tori. Non si tratta di una vi
sione angusta, di una difesa 
e autarchica » dell'Alfa. 

E' un'esigenza che parte 
dalla realtà stessa degli sta
bilimenti: oggi il tasso di uti
lizzazione degli impianti si 
aggira attorno al 60 per cen
to; il rapporto esistente fra 
operai direttamente legati al
la produzione e lavoratori ad
detti ai servizi generali peg
giora continuamente. , • .,, 

JJ tetto delle 500 vetture 
prodotte in un giorno che il 
presidente dell'Alfa, Cortesi. 
indica come l'obiettivo da rag
giungere all'Alfa Sud. all'Al
fa Nord è già una realtà. Ma 
gli stabilimenti milanesi so
no stati progettati per la co
struzione di 700 • vetture al 
giorno e i lavoratori non si 
accontentano dell'obiettivo mi
nimo di 500 macchine. s 

' II • rapporto fra lavoratori 
« diretti » e e indiretti » è peg
giorato gradualmente negli ul

timi otto anni e tende a peg
giorare con l'introduzione di 
nuove tecnologie. Nel '69 su 
cento - operai in produzione. 
68,7 erano addetti ai servizi 
generali; quest'anno su 100 
in produzione, 75 sono quelli 
e indiretti ». ; * > 
ì La linea espressa nella boz
za di relazione del consiglio 
di fabbrica passa da una va
lutazione positiva dell'intro
duzione di nuove tecnologie. 
per rivendicare una riqualifi
cazione del personale estro
messo dalla produzione diret
ta secondo la formula mag
giore professionalità-maggiore 
efficienza. 
•• «Riteniamo — afferma il 
documento — che proprio in
tervenendo in questa area vi 
sia la possibilità di ottenere 
sensibili riduzioni dei costi di 
produzione attraverso un au
mento delle conoscenze e com
petenze dei lavoratori indi
spensabili per migliorare la 

i i . . * , 
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struttura organizzativa. Lo 
spirito di queste ultime osser
vazioni può essere applicato 
agli impiegati poiché media
mente tutti i settori impiega
tizi avvertono l'esigenza di 
una migliore utilizzazione del
le energie potenziali che sono 
in grado di esprimere ». 

Fin qui una sommaria scor
sa dei problemi che si vo
gliono mettere al centro del 
convegno dei lavoratori del
l'Alfa Romeo per gestire l'e
sistente. La bozza di relazio
ne e le assemblee non si so
no comunque fermate al pre
sente. hanno guardato anche 
al futuro. 

Una razionale organizzazio
ne della produzione e del la
voro. il massimo di efficienza 
aziendale non sono sufficienti 
a dar fiato ad un'azienda sen
za prospettive e l'Alfa ha il 
fiato corto. 

La drammatica denuncia 
viene dal settore delle ricer
che e delle esperienze: due
mila fra ingegneri, tecnici e 
operai spcializzati — oggi al 
lavoro solo per la progetta
zione e la messa in produ
zione dell'* ammiraglia » del
ia casa — non hanno alcun 
progetto nel cassetto. Fino a 
qualche anno fa si lavorava 
almeno su duetre nuove vet
ture da produrre. Oggi, dopo 
l'« ammiraglia » — una vet
tura da sceicchi non solo per 
le sue caratteristiche ma per 
i costi della lunghissima € ge
stazione » — c'è il buio. Il 
settore delle ricerche e delle 
esperienze è un po' come il 
motorino di avviamento di un' 
auto. Fermo quello, la mac
china non si rimette in moto 
e i lavoratori sanno che non 
si può a lungo vivere di ren
dita. 

Entra qui in campo la ca
pacità del gruppo dirigente 
di fare serie ricerche di mer
cato. di essere puntuale agli 
appuntamenti di una cliente
la che è sempre più esigen
te. • di una concorrenza che 
è sempre più pericolosa. E' 
questo un banco di prova per 
la direzione dell'Alfa e per 
VIRI. 

Bianca Mazzoni 

Domenica prossima traffico bloccato su tutta la rete delle FS 

LE RAGIONI DELLO SCIOPERO DEI FERROVIERI 
Scelta la strada del minor danno possibile all'utenza - Il 
richieste della categoria - Forte aumento della produ 

governo insiste nella pratica del rinvio - Le principali 
ttività negli ultimi due anni - Le questioni non risolte 

Dibattito 
sulle pensioni 

promosso > 
dagli artigiani 

ROMA — La Confederazione 
nazionale dell'artigianato ha 
preso l'Iniziativa di un di
battito pubblico sulla situa
zione previdensiale della ca
tegoria convocando per mer
coledì a Roma, presso il Jol
ly, una riunione straordinaria 
del direttivo nazionale a cui 
potrà partecipare anche la 
stampa. All'ordine del gior
no « La presentazione di pro-
r t e concrete della CNA per 

ripiano del > disavanzi di 
gestione INPS per l'artigia
nato anche attraverso un 
maggior apporto contributi
vo della categoria nel < qua
dro della riforma del siste
ma pensionistico per gli ar
tigiani •>. La CNA chiede che 
siano evitate misure parzia
li. che potrebbero risultare 
particolarmente ingiuste, e 
che si riesamini insieme con
tributi e prestazioni tenendo 
conto dei redditi reali della 
Categoria e della sua aspira
tone a costituire valide po
sizioni previdenziali. 

ROMA — Domenica 23 otto
bre si ferma l'intera rete fer
roviaria italiana. Alle 21 di 
sabato avrà infatti inizio, per 
concludersi alla stessa ora di 
domenica. Io sciopero nazio
nale dei treni, indetto dalla 
Federazione unitaria di cate
goria (SfiCgil. Saufi-Cisl.' 
Siuf-Uil). Lunedi si asterrà 
dal lavoro il personale degli 
impianti fissi, ma ciò non 
avrà ripercussioni sul traffico 
ferroviario. -' 

Prima ancora di esamina
re le ragioni che hanno co
stretto le organizzazioni sin
dacali unitarie a proclamare 
lo sciopero della categoria va 
sottolineato come, ancora una 
volta, di fronte all'inderogabi
le necessità di ricorrere alla 
lotta. la Federazione unitaria 
abbia ' responsabilmente scel
to la strada del minor danno 
possibile all'utenza. Si è col
locata infatti l'astensione dal 
lavoro in una giornata festiva 
proprio per evitare che la 
lotta dei ferrovieri finisse con 
il coinvolgere e colpire larghe 
masse di altri lavoratori e di 
studenti, i « pendolari >. con i 
quali il personale delle ; FS 
vuole invece allacciare . un 

proficuo collegamento per ri
solvere problemi di interes
se comune quale la realizza-
zione di un servizio efficiente 
ed economico 
-C'è anche in queste scelte 
di metodo del sindacato uni
tario e non solo negli obietti
vi che si prefigge, una conce
zione diametralmente opposta 
della lotta sindacale dalla a-
gitazione che da mesi viene 
praticata dai cosiddetti auto
nomi della Fisafs e che col
pisce soprattutto l'utenza. Ne 
è prova il nuovo programma 
di scioperi proclamato dalla 
Fisafs a partire da sabato, 
fino al 28 ottobre e consisten
te nel ritardare di mezz'ora 
la partenza dei treni con il 
preciso intento di far < sal
tare > il delicato sistema tec
nico-organizzativo delle FS e 
di creare disagio e esaspera
zione negli utenti e in parti
colare fra i pendolari che. 
come l'esperienza delle set
timane scorse dimostra, fini
scono con Tessere i maggior
mente colpiti. 

Ma perché si è arrivati al
la dichiarazione dello sciope
ro di tutta la categoria? Le 
cause immediate vanno ricer

cate nella ennesima risposta 
« interlocutoria > del governo. 
nella pratica del rinvio del 
confronto reale sui numerosi, 
annosi problemi della cate
goria. Nell'incontro di marte-
di scorso fra la segreteria 
della Federazione unitaria dei 
ferrovieri e il ministro dei 
trasporti Lattanzio, nuova
mente da parte governativa 
ci si è limitati ad una e presa 
d'atto» delle richieste, nuove 
e antiche, avanzate dai lavo
ratori delle FS. I sindacati 
con una lettera inviata alla 
presidenza del Consiglio alla 
fine di settembre chiedevano 
una « prima risposta politi
ca» alle proposte formulate 
dal direttivo di Ostia (19-20 
settembre) sulla riforma del
la azienda, lo sganciamento 
dalla pubblica amministrazio
ne e l'inserimento nel settore 
omogeneo dei trasporti, la i-
stituzione di un premio di pro
duzione dell'importo medio 
mensile di 30 mila lire pro
capite. « non egualitario e sot
tratto ai vincoli gerarchici e 
burocratici * a decorrere dal 
settembre 1977. 

Tutti problemi nuovi per al
cuni dei quali (riforma della 

azienda e sganciamento dal
la pubblica amministrazione) 
non si può prescindere dal
l'impegno oltreché del movi
mento sindacale e del gover
no, delle forze politiche, del 
Parlamento. Quel che si chie
deva al governo altro non 
era però che un impegno ad 
iniziare, indicando tempi, me
todi e limiti, il confronto. 
Una richiesta ragionevole e 
responsabile che il governo 
ha eluso, cosi come è rima
sto nel vago o ha cavillato 
sugli altri problemi sul tap
peto. Per Lattanzio, ad esem
pio. il premio di produzione 
non sarebbe applicabile che 
a partire da una nuova orga
nizzazione del lavoro e della 
produttività. Ragionamento 
formalmente giusto, senonché 
— osservano i sindacati — 
già oggi si è in presenza di 
un notevole incremento della 
produttività (negli ultimi due-
anni di circa il 9 per cento) 
e di nuove forme di organiz
zazione del lavoro che speri
mentalmente si sono introdot
te in diversi compartimenti 
e che. guarda caso, azienda 
e ministero non intendono di
scutere e estendere, pur aven

do dato risultati assai positivi. 
Ma ci sono anche tutta una 

serie di altri problemi, più 
minuti, secondari che però si 
trascinano senza sbocco da 
anni acuendo lo stato di disa
gio e * di malcontento della 
categoria, cosi come ci sono 
una serie di questioni di ca-
• rattere locale . (a livello di 
compartimento o di singola 
stazione) che per il forte ac
centramento burocratico del
la azienda, l'assenza di un de
centramento delle responsabi
lità, sono insolute, accen
dendo focolai di conflittualità 
e di esasperazione che non 
giovano certamente al ser
vizio. - • - - • -1 -

Ci troviamo di fronte — ci 
diceva un dirigente sindaca
le — ad un andazzo generale 
che non può certamente tro 
vare disponibili i sindacati. 
Da questo insieme di questio
ni ha origine lo sciopero di 
domenica prossima. Il ricorso 
alla lotta si propone l'obietti
vo di determinare una inver
sione degli attuali comporta
menti del governo e di richia
marlo alle sue responsabilità 

Ilio Gioffredi 

PERCHE' CHIEDONO L'AUMENTO DELLE TARIFFE AUTOVEICOLI 

A Sperperi nelle assicurazioni 
ROMA — Sono in corso con
sultazioni per definire 11 tipo 
di tariffe che le assicurazioni 
potranno - riscuotere l'anno 
prossimo nell'ambito dell'as
sicurazione obbligatoria au
toveicoli. Le compagnie po
tranno presentare richieste 
fino alla fine del mese; poi 
deciderà il Comitato intermi
nisteriale prezzi. Nel quadro 
dei prezzi pubblici ammini
strati è questa la prima di 
molte occasioni — seguiranno 
l'ENEL, 1 telefoni ed altri 
servizi a tariffa — per sag
giare se veramente esiste la < 
volontà degli ambienti Im
prenditoriali e del governo 
di combattere l'inflazione. 

Le compagnie dicono che 
prenderano a base 1 risulta
ti del « conto consortile », va
le a dire 1 costi e ricavi del-
l'assicurazione che si sono a-
•uti nel 1176. ma questi non 
hanno niente a che fare ccl 
Mao di tariffa e la situazione 
ine si verificherà nel 1078. In 

£mo luogo, infatti, si avrà 
[l'anno • prossimo Un solo 

tipo di polizza oltre a quella 
ron franchigia (la bonus ma
lusi il che significa possibili-

j tà di trattare le pratiche con 
sistemi meccanici con grandi 
risparmi di personale. Inoltre 
stanno per entrare in vigore 
non solo nuovi limiti di velo
cità ma anche nuovi efficaci 
mezzi per accertarli. Una ri
duzione degli incidenti stra
dali è già in atto dal 1973, a 
partire dal rincaro della ben
zina. La riduzione dei limiti 
di velocità dovrebbe accen
tuare questa tendenza o, co
munque. confermarla. 

Vi sono tutte le condizioni, 
quindi, per una sostanziale 
riduzione del costi. Questa 
riduzione tuttavia potrebbe 
anche non esserci se il go
verno lascerà fare alle com
pagnie. Olà negli anni passa
ti, per scopi di pura specula
zione finanziaria, le compa
gnie hanno ritardato con ca
villi burocratici e < legali la 
liquidazione del danni agli a-
venti diritto provocando un 
rincaro generale delle spese 

per accertamenti, legali - ed 
anche per i materiali il cui 
prezzo aumenta nel tempo. 
Questi costi crescono libera
mente qualora ti governo si 
mostri disposto a trasferirli 
sulla tariffa ma possono an
che diminuire in caso contra
rio. Nelle condizioni attuali. 
poiché 1 rappresentanti degli 
assicurati non possono inter
venire in sede di istruttoria 
presso il Comitato intermi
nisteriale prezzi, tocca allo 
Stato far rispettare il conte
nuto della legge prevenendo 
la contabilità truccata. 

Già sappiamo, infatti, che 
sono in preparazione ampie 
falsificazioni del dati. Poiché 
l'assicurazione viene estesa al 
terzi trasportati ed 1 massima
li sono stati innalzati per leg
ge le compagnie vorrebbero 
caricare costi proporzionali 
mentre sembra chiaro che 
non spenderanno una lira in 

f>lù per la gestione delle po-
lzze. Un altro trucco consi

ste nel fissare all'Inizio una 
cifra determinate, per bonus 

malus e poi, al primo inciden
te. scatterebbe un aumento 
automatico ed assolutamente 
sproporzionato. 

Della tariffa fa parte, infi
ne. la quota che viene capita
lizzata per legge e di cui at
tualmente le compagnie di
spongono con ampia libertà. 
utilizzandola per aprire agen
zie di prestiti a strozzinaggio 
o per speculazioni turisti-
co-immobiliari, valutarie e 
d'ogni altro genere. Il gover
no dispone già, per legge, del 
potere di emanare indicazioni 
vincolanti per l'impiego del 
capitali in settori d'interesse 
preminente per l'economia. 

Ed oggi di interesse premi
nente è anzituto il finanzia
mento dei programmi per la 
costruzione di abitazioni a 
basso costo. Anche per que
sta via, del resto, è possibile 
una gestione del settore assi
curativo, 1 cui proventi al ag
girano ormai sul cinquemila 
miliardi all'anno, in senso 
antlnflazlonlstlco e produtti
vo. • M o 1 • r « 

ft i breve 
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• NUOVE BANCONOTE DA MERCOLEDÌ' 
n 19 ottobre saranno messe in circolazione nuove banco

note da dieci e cinquantamila lire che si differenzieranno 
dalle attuali per il formato più piccolo, la unificazione del
l'altezza, nuovi colori grigio-violacei. . - - „ , 

O AUMENTA IL DISAVANZO DELLE FERROVIE '' 
Su 4.523 miliardi di spese il bilancio delle FA per il 1978 

ne presenta ben 1.231 di disavanzo. E* vero che gravano su 
di esso enormi interessi bancari ma i « prodotti del traffico » 
restano bassi, 1.066 miliardi di lire. L'enorme patrimonio di 
attrezzature risulta fortemente rivalutato dopo la crisi ener
getica ma una buona metà delle linee viene poco utilizzata 
per insufficienze di gestione tecnica e commerciale le quali 
incidono negativamente sull'acquisizione di traffico. 

• SALE ANCORA IL COSTO IN EDILIZIA 
I costi di costruzione risultavano aumentati in agosto di 

oltre il 33 per cento rispetto a un anno prima. Il rincaro 
più alto si ha per «trasporti e noli» rincarati del 26%. 

O H. 20 SCIOPERO DEGLI ALIMENTARISTI 
U ministro dei Bilancio, Morlino, ha convocato per il 21 

ottobre prossimo la Federazione COIL-CISL-UTL e la FILIA 
(la Federazione unitaria dei lavoratori alimentaristi) per 
esaminare I problemi del settore alimentare delle Parteci
pazioni sfata IL I sindacati hanno comunque confermato lo 
.«doperò di quattro ore nelle industrie alimentari pubbliche 
e di due ore in quelle private già proclamato per il 20 ottobre. 

I comunisti discutono sul monopolio dell'auto 

L'accordo Fiat - Algeria 
potrebbe offrire nuove 
prospettive di sviluppo 

La lotta perché si rispettino gli impegni nel Mezzogiórno 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quali compiti 
hanno i lavoratori comunisti 
all'interno di un grande com 
plesso industriale corno la 
Fiat, in una fase importante 
per le sorti politiche od eco
nomiche del paese come l'at 
tuale? ' Ne ha discusso nei 
giorni scorsi il coordinamento 
torinese Fiat del PCI. allar
gato alle altre province, so 
prattutto meridionali ; so 
no venuti infatti a Torino 
per partecipare ai lavori com
pagni delle Fiat di Cassino, 
Bari, Lecce. Modena e delle 
federazioni di Avellino e Chie-
ti (dove sorgeranno i nuovi 
stabilimenti di Grottaminar-
da e Val di Sangro). 

Nella relazione del compa
gno Angelo Tromboni e nell'am
pio dibattito si è sottolineato 
la molteplicità e dinamicità 
di interessi del gruppo, che in 
soli tre anni è passato da un 
indebitamento preoccupante 
ad una situazione di floridi-
tà finanziaria ed è oggi atti
vissimo a livello internazio
nale. Dopo la notevole pre
senza in Jugoslavia. Spagna, 
e l'accordo finanziario con la 
Libia, oggi gli impianti indu
striali per la fabbricazione di 
automobili che la Fiat si ap
presta a fornire all'Algeria 
acquistano un valore notevole 
per le prospettive occupazio 
nali. produttive e tecnologiche 
elle possono aprire nel nostro 
paese. L'accordo con l'Alge
ria potrebbe offrire possibili
tà di sviluppo, che vanno ri
vendicate con forza, nei set
tori macchine utensili ed im
piantistica anche per le aree 
meridionali del nostro paese. 

Tre livelli sono gli obiettivi 
sui quali sviluppare la inizia
tiva. In primo luogo, la lotta 
per il mantenimento degli im
pegni per il Mezzogiorno as
sunti dalla Fiat nell'accordo 
del 7 luglio, impedendo ulte
riori ritardi e facendo rispet
tare i tempi previsti per l'av
viamento della fabbrica di 
Grottaminarda. dello stabi
limento in Val di Sangro e 
delle assunzioni in altre fab
briche. 

In secondo luogo, la presen
za della Fiat in settori diver
sificati dall'automobile deve 
essere sempre più riferita ad 
una politica di programma
zione settoriale. 
. Infine occorre stimolare la 

capacità dei lavoratori di co
noscere, controllare e contrat
tare le profonde trasforma
zioni che oggi investono l'ap
parato industriale, gli investi
menti tecnologici in corso ne
gli stabilimenti. ' il rinnova
mento della gamma dei pro
dotti. e tutte le modifiche che 
ne derivano per l'organizza
zione del lavoro, i livelli oc
cupazionali. la professionali
tà, la struttura del salario. 
gli orari, 

I compagni > di Chieti ed 
Avellino hanno segnalato co
me la Fiat, tenti di eludere 
gli impegni al sud e di smi
nuire l'importanza di conqui
ste che sono state il frutto 
della lotta concorde degli ope
rai del Nord e delle popolazio
ni e dei disoccupati del Mez
zogiorno: in Val di ' Sangro 
trincerandosi dietro cavilli sui 
meccanismi di finanziamento 
pubblico per la nuova fabbri
ca, a Grottaminarda proce
dendo alle prime assunzioni 
con i peggiori sistemi cliente-
lari mentre rischiano di « slit
tare» i tempi di avviamento 
dello stabilimento. 

Nelle conclusioni il compa
gno Renzo Gianotti, segreta
rio della federazione torinese 
del PCI. ha ribadito le prio
rità: applicazione dell'accor
do Fiat, ponendo al primo po
sto l'attuazione degli impegni 
di investimento al Sud. per 
cui devono mobilitarsi non 
solo il sindacato, ma le 
forze politiche e le regio
ni; conferenze di produzione 
o strumenti analoghi devono 
consentire una puntuale discus
sione. un controllo sulle gran
di scelte, sui piani di settore, 
sugli aspetti della politica in
dustriale. insistendo partico
larmente sui temi dell'occu
pazione e dello sviluppo di 
produzioni riqualificate e con
vertite. :" i: » - «' -i- i » 

In quanto al previsto affa
re Fiat-Algeria, il giudizio può 
essere sostanzialmente positi
vo. perchè contribuisce a di
versificare le produzioni Fiat, 
permette l'esportazione di im 
pianti ad alto valore aggiunto. 
viene fatto con un paese che 
ha compiuto un'opzione politi
camente a\anzata. ed è inol
tre produttore di petrolio e 
gas naturale. Si tratta, ha so
stenuto Gianotti, di approfon
dire l'esame ed il confronto 
sui contributi che tale accor
do può dare alla diversifica
zione industriale e alla polìti
ca di investimenti net Sud, 
sulla sua incidenza, sulle fi
nanze del nostro paese e su 
come l'accordo si inquadra 
nella politica dello stato ita
liano. nella prospettiva di un 
governo democratico dell'eco
nomia. 

. ; Mietale Costa 

Cambia produzione l'azienda della Fiat 

Preoccupazioni a Bari 
per le sorti della Sob 

Dalla nostra redazione 
BARI — La Fiat cambia idea 
su uno del suoi stabilimenti 
baresi. Il consiglio di fabbri
ca della Fiat-Sob informa che 
in un incontro avvenuto l'al
tro giorno con la direzione 
dell'azienda sono state date 
informazioni preoccupanti 
circa il futuro di questa fab
brica, che è la più grande 
della zona industriale di Ba
ri (2800 dipendenti). Lo sta
bilimento — hanno detto 1 
dirigenti della Fiat — è pas 
sato dal gruppo auto (attual
mente si fabbricano alcune 
parti delle automobili, ad e-
semplo freni e frizioni) al set
tore componentistico. Quest* 
ultimo settore — dice in un 
comunicato il consiglio di 
fabbrica della Fiat-Sob — è 
una organÌ7zazione di lavoro 
che racchiude alcuni stabili
menti diversificati e perife
rici con Restione autonoma di 
produzione, di mercato e di 
amministrazione. 

Sarà cambiata a breve ter

mine — hanno inoltre comu
nicato i dirigenti della Fiat 
— anche la stessa sigla Fiat-
Sob. Inoltre, In merito ad li
na ristrutturazione dello sta
bilimento che avverrà dalla 
fine del 77 al 79. I dirigenti 
Fiat hanno dotto che « sarà 
gestita nel modo migliore e 
con meno danno per le even
tuali eccedenze di operai che 
di volta In volta si andranno 
a registrare ». 

la FLM di Bari ha chiesto 
un immediato incontro con la 
FLM nazionale e con 11 coor
dinamento nazionale del 
RrunDo Fiat «per affrontare 
— dice un comunicato sinda
cale — In termini politici gli 
impegni e gli accordi che su 
scala nazionale furono pre
si all'atto della nascita dello 
stabilimento di Bari ». 

T lavoratori — dice ancora 
11 comunicato — vogliono che 
sia garantito il posto di la
voro ed 11 prosieguo produtti
vo dello stabilimento nell'a
rra ilei gruppo Fiat mante
nendo livelli occupazionali. 

Promossi dagli : industriali 

Sono fuori legge 
i rincari della 

pasta alimentare 
ROMA — Gli industriali del
la pasta hanno deciso di « for
zare il blocco governativo > 
sui prezzi di questo prodotto 
praticando aumenti dalle 70 
alle 90 lire al chilo, al di là 
e al di fuori di quanto sta
bilito dal Comitato intermini 
steriale prezzi e dai convtali 
provinciali. 

L'« esperimento * è già sta
to attuato in diverse province 
dal Piemonte, della Liguria e 
dell'Emilia Romagna. Non sa
rà. invece, praticato a Roma 
e a Treviso, dove — a quan
to si è appreso — esistereb
bero pretori non disposti a 
far passare sotto silenzio la 
sfida che l'industria ha volu
to muovere nei confronti de
gli organi dello Stato e dei 
consumatori. * 

Ai dettaglianti che si rifor
niscono di pasta alimentare 
presso i fabbricanti è stata 
promessa formalmente l'assi
stenza legale, qualora andas
sero incontro a fastidi da par
te della magistratura. 

Tutto ciò per facilitare la 
riuscita della « iniziativa >. e 
per fare in modo che. tro
vandosi di fronte al fatto com
piuto. sia i comitati provin
ciali prezzi che il CIP fini
scano con l'avallare l'opera
zione anche sul piano legale. 

Qualche giorno - fa notizie 
provenienti da fonti industria
li avevano dato per imminen
te un aumento del prezzo del
la pasta Allora, però, si era 
saputo che i rincari non 
avrebbero superato le 40 50 
lire. Ora. invece, gli aumen
ti risultano pressoché raddop
piati. e dovrebbero andare 
tutti alla produzione. 

Numerosi comitati provin
ciali avrebbero già autorizza
to gli incrementi di prezzo 
decisi dai produttori, contro 
il parere dei prefetti, i quali 
si sono finora rifiutati — ad 
eccezione di quello di Forlì — 
di firmare i relativi decreti. 

La questione, a questo pun
to. si è ulteriormente imbro
gliata e bisogna dire che. pur
troppo. hanno concorso a de
terminare l'intollerabile sfida 
dei pastai anche il ministero 

dell'Industria e lo stesso CIP. 
i quali hanno lasciato fare 
senza preoccuparsi di quanto 
poteva accadere e senza ve
rificare se realmente, e fino 
a che punto, le richieste de
gli industriali erano — e so
no — giustificate. 

Se infatti i casti delle azien
de sono cresciuti per gli au
menti delle materie prime (a 
cui ha concorso anche 
l'AIMA, praticando aste a 
prezzi superiori a quelli del 
mercato libero, sia pure per 
responsabilità diretta - della 
CEE e cioè per sottostare a 
certe norme assurde) occorre. 
ovviamente, verificarli e quin
di procedere in conseguenza. 
Quello che però non si può 
fare in nessun caso è metter
si contro le leggi e le norme 
dello Stato democratico. Per 
questo, fra l'altro, il segreta
rio degli alimentaristi della 
Conresercenti (FIESAÌ. Libe
ro Dall'Ara, .ha invitato 
i commercianti a non rifor
nirsi di pasta presso le indu
strie che praticano aumenti 
non autorizzati e a respingere 
anche l'offerta di « assistenza 
legale » avanzata dalle indù 
strie stesse. Quello della pa
sta è un pre?zo amministra
to e come tale soggetto a 
precise disposizioni che vanno 
rispettate. 

Del resto, una volta passa
to liscio l'attuale tentativo dei 
pastai, questo stesso - inam
missibile « metodo » potrebbe 
essere applicato per una lun
ga serie di altri prodotti e 
servizi, sottoposti a controllo 
pubblico, con le conseguenze 
che si possono facilmente im
maginare sia per il costo del
la vita sia per quanto riguar
da la dinamica del processo 
inflattivo. 

E' pertanto indispensabile 
• che il ministero dell'Indu

stria. anzitutto, sì muova e 
affronti il problema nei suol 
termini reali, danio corpo a 
quella riforma e ristruttura
zione del CIP che fa parte 
integrante degli impegni as
sunti dal governo di front* 
al Parlamento e al Paese. 

Sirio SebastianelH 

II «concorso sicurezza» 
che fa comodo al padrone 

(V.Va t — Un modo per \ 
evitare gli incidenti di lavo
ro. o un invito tacito a non 
denunciarli'' La direzione del
la raffineria Esso-Rasiom di 
Augusta (Siracusa> ha indet
to tra gli ottocento operai 
dello ttabilimento un singola
re « concorso a premi », i cui 
risultati verranno pubbliciz
zati in un appotito bollettino 
mensile: i vincitori saranno 
quegli operai che non ripor
teranno alcun infortunio m 
periodi succesivt di 100. 250 e 
365 giorni 

ti tconcorso-sicurezza* pre
vede l'estrazione di ricchi pre
mi tra quei lavoratori che 
siano ancora sani dopo aver 
superato i vari « traguardi*. 
Il monte premi: 20 buoni da 
50 mila lire e un televitore a 
colon per chi risulti non in
fortunato entro t primi 100 
giorni; 30 buoni da 50 mila 
e due apparecchi TV per chi 
superi il secondo « traguar

do*. 50 buoni da 50 mila m 
una Fiat 127 alla fine delT 
anno. Una coppa verrà conr 
segnata anche ai reparti eh* 
non riporteranno incidenti 
durante fanno. 

I sindacati hanno sollevato 
parecchie perplessità per U 
pericoloso sottinteso che sta 
alTorigmc del concorso (gli 
incidenti, tecondo la Rasiom 
— che ha finora negato di 
provvedere alle richieste mi
sure di prevenzione — sareb
bero colpa, o per lo meno 
frutto della disattenzione dei 
lavoratori) e per gli effetti 
gravi che esso potrebbe ave
re. Il concorso è stato indet
to 50 giorni fa e m quetto 
periodo — secondo» quanto è 
emerso nel corso di fina as
semblea indetta sull'argomen
to dal sindacato — almeno 
un incidente (un operaio 
ustionato ai piedi) non sa
rebbe stato denunciato, per 
evitare di perdere 9 fasto 
nella graduatori». 
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A Rieti tanti hanno lasciato i campi 
con la riforma molti possono tornare 

Il concentramento presso il mercato - La partecipazione dei giovani disoccupati - Una lunga fila di 
trattori - Le case coloniche affittate per il fine settimana in campagna - Il discorso di Macaluso 

K, Dal nostro inviato , ;., . . 
RIETI ~ Al campo boario ieri mat

tina contadini, mezzadri e allevatori 
della Sabina non si sono recati sol
tanto per il mercato del bestiame o 
per quello della frutta. LI. dove quo
tidianamente ci si ritrova per com
merciare la produzione delle campa
gne, era stato indetto il concentra
mento per la manifestazione provin
ciale contro i tentativi di vanificare 
i contenuti innovatori del progetto di 
riforma dei patti agrar i . '. 

•»•*• « 

Un confronto 
spontaneo 

Lo spiazzo è animato più del solito. 
colorato di tante bandiere. Il cigolio 
dei trattori, gli slogan scanditi dalle 
delegazioni della provincia che man 
mano giungono al campo, il vociare 
dei giovani dell'Istituto agrario e del
le loglio dei disoccupati raccoltisi 
• piccoli gruppi, tutto contribuisce 
perchè ben presto si abbia partita 
vinta sulle regole fisse della contrat
tazione. Qualcuno brontola, i più 
comprendono. Spontaneamente prende 
forza il confronto: perché?, per che 
cosa? 

Quando i trattori f guadagnano la 
strada, molti di coloro che hanno già 
venduto si uniscono al corteo. Un trat
to di periferia, poi il ponte Romano 
sul Velino. Qui è giocoforza fermarsi. 
C'è da imboccare la stretta via Roma 
e si * dovrà attendere che i primi 
trattori raggiungano piazza del Mu
nicipio prima che la coda possa muo
versi. I giovani gridano forte: « con-
tacìmi, studenti, disoccupati, vince la 
lotta di tutti ali sfruttati » e i clacson 
dei mez/i agricoli punteggiano il ritmo. 
" Il grosso del corteo muove. Alla te
sta i gonfaloni di Poggio Mirteto e di 
Collevecchio. dietro i sindaci di que
sti due comuni e i rappresentanti delle 
amministrazioni di Magliano Sabino, 
di Montopoli e di Stimigliano. insieme 

' all'assessore regionale all'Agricoltu
ra. Bagnato. 4. lk.^ 

Poi un gruppo di mezzadri delle ter
re dell'agrario Salustri Galli, dietro 
lo striscione « / mezzadri uniti contro 
l'arroganza padronale ». Lanciano lo 
slogan: - *. nelle campagne occupazio
ne, mezzadri braccianti cacciamo via 
il padrone ». Ancora mezzadri, di Ca-
stelnuovo di Farfa, scandendo « è ora, 
è ora, la terra a chi la lavora ». Se
guono le delegazioni del PCI e del PSI 
dietro le bandiere delle due federa
zioni provinciali; quelle della Feder-

mezzadri CGIL e dei sindacati unitari. 
' E' la volta dei giovani. Ci sono 
quelli della FGCI. riuniti attorno allo 
striscione dell'organizzazione, che gri
dano: « via. via la mezzadria ». Infi
ne. le Leghe dei disoccupati di Rieti 
e di Contigliano. I ragazzi di Monto
poli. invece, non hanno striscioni: la 
Lega non è ancora costituita, ma — 
assicurano — lo sarà presto, tanto 
più che si sta organizzando, sui 300 
ettari di terra incolta del demanio co
munale che l'amministrazione PCI-
PSI ha messo a disposizione, una coo
perativa agricola. 

C'è un divieto 
per l'agrario 

I trattori, intanto, hanno circon
dato la piazza clie subito si riempie. 
Nugoli di giovani si ergono sui mez/i 
agricoli sventolando bandiere rosse. 
Attorno al palco si posano i cartel
loni. Ce n'è uno su cui è stato dise
gnato un podere ben attrezzato, in 
primo piano un segnale di divieto: è 
riservato solo all 'agrario assenteista. 

Giuseppe Bernardini, 56 anni, 5 fi
gli. di Castelnuovo di Farfa posa lo 
striscione che accusa l 'agrario Salu
stri Galli. Conduce a mezzadria dieci 
ettari di terra e vive sul fondo, nella 

casa colonica « dove abitiamo da tre 
generazioni ». Ricorda che all'inizio 
del secolo suo padre < divideva alla 
quinta ». cioè quattro parti del rac
colto al padrone, una sola per lui. 
Bernardini adesso al padrone deve il 
12fr del raccolto. « Ma è giusto che 
tutto pesi su di me, mentre lui deve 
pensare solo a ritirare la sua parte? ». 
Racconta . che sulle terre del Galli 
sono rimasti soltanto sei coloni: che 
sull'area condotta direttamente dal
l'agrario « HOM .si fa tutto quello che 
deve essere fatto »; che le case la
sciate libere ora sono cedute in affitto 
ai romani che possono permettersi il 
fine settimana in campagna. Il pa
drone ha cercato di « cacciare » lui 
e gli altri mezzadri dai poderi. « ma 
adesso è più facile cacciare un topo 
dal pagliaio che un colono dalla ter
ra ». Parla dei suoi progetti: « se pas 
sa l'affitto, in campagna torna anche 
mio figlio che è emigrato*. ' > 

Una stona come tante altre. Dal 
palco il compagno Macaluso (intanto 
hanno parlato il sindaco di Rieti. Sa-
letti. e Lavorano per la Costituente 
contadina) fa i conti in tasca ai mez
zadri e agli agrari . Sono conti che 
oggi non tornano, ma con la ri
forma sì. 

Pasquale Castella 

RIETI — Concludendo la 
manifestazione unitaria di 
Rieti il compagno Emanue
le Macaluso, presidente del
la commissione Agricoltura 
del Senato, ha detto che di 
fronte al nodo dei patti 
agrari che soffoca parte 
della nostra agricoltura, i 
dirigenti della Confagrtcol-
tura mostrano ancora una 
volta la totale indisponibi
lità a un discorso serio sul 
rinnovamento delle struttu
re agrarie, l'incremento del
la produttività, il sostegno 
e la promozione dell'impren
ditoria. -
* La loro cieca opposizione 
alfa conversione dei con
tratti di mezzadria e colo
nia in affitto ne è la pro
va. Costoro hanno promos
so una campagna di stampa 
con la -- quale tentano di 
qualificare la riforma dei 
contratti come - un « espro
prio». Si tratta, come è evi
dente, di una volgare falsi
ficazione. La commissione 
Agricoltura del Senato, con 
il contributo serio e respon
sabile di tutte le sue com
ponenti, sta cercando di 
adeguare la legislazione sui 
contratti agrari a quella dei , 

II vero « esproprio » nelle campagne 
. - I • "* 

Paesi del MEC. 1 dirigenti 
della Confagricoltura sono 
europeisti solo quando deb
bono chiedere qualche mi
sura . protezionistica, non 
certo quando debbono ade
guare le strutture produt
tive e fare, della nostra. 
un'agricoltura competitiva. 

La commissione ha anzi
tutto modificalo le norme 
sull'affitto agrario per ren
dere questo contratto più 
adeguato a consentire una 
certa mobilità nelle campa
gne. Poi ha affrontato il 
nodo della riforma col qua
le si pone fine alla proro
ga indeterminata k dei con
tratti. • Prima era - questa 
proroga ad essere conside
rata un esproprio, oggi l'e
sproprio — ha i esclamato 

. Macaluso — sarebbe il con-
'" tratto d'affitto a termine! 

Sono stati adeguati t cri
teri di determinazione del 
canone e i canoni d'affitto , 
sono più che raddoppiati. 
La conversione dei contrat
ti di mezzadria e colonia in 

affitto è, quindi, un fatto 
più equo se si tiene conto 
che ai piccoli concedenti sa
rà dato un «premio di ap
porto strutturale » per 8 an
ni che quasi raddoppia il 
canone. 

I dirigenti della Confa-
grtcoltura vogliono confron- ' 
tare la rendita fondiaria (ri
valutata) con altre rendite 
o con altri redditi da la
voro? Bene, siamo disposti 
a questo confronto. Ma 
quando si deve definire il 
prezzo attuale della terra si 
deve tener conto delle opere, 
dei contributi pubblici e de
gli incrementi di valore ot
tenuti con il lavoro dei mez
zadri e degli affittuari. 

- In questi giorni è stato , 
detto che i concedenti a 
mezzadria di un vigneto ri
cavano da 500 a 700 mito 
lire nette per ettaro. E' ve
ro. E se è vero, perché sino 
ad oggi è stato detto che le 
terre venivano gestite in 
perdita? E se è vero, vuol 
dire che chi ha venti et

tari di vigneto concessi a 
mezzadria ha-una rendita 
di 10 milioni l'anno. Il mi
nistro delle Finanze. Pan-
dolfi, ci dirà se le imposte 
su questi redditi sono pa
gate! 

Certo, con l'affitto non 
possono esserci più queste 
rendite, ma non è difficile 
vedere che si tratta di ren
dite anacronistiche, soprat
tutto se si tiene conto del
la crisi agricola, degli ac-
cezionali problemi che deve 
affrontare chi lavora nelle 
campagne, delle difficoltà di 
far restare i giovani 

Cos'è oggi prioritario ed 
essenziale? ' Liquidare un 
contratto che impedisce lo 
sviluppo - dell'impresa, l'am
pliamento delle maglie po
derali, il riordinamento fon
diario, l'associazionismo nel
la conduzione, la promozio
ne ad imprenditori di mi
gliaia di contadini. Di que
sto ha bisogno l'agricoltura 
e l'economia nazionale. I 
pretesti sulla dimensione 

aziendale della colonia che 
non sarebbe ottimale, sono, 
appunto, solo pretesti. Oggi 
è ottimale? E se resta la 
colonia, lo sarà mai? No! 

L'unica via per avviare 
qtieite aziende verso le di
mensioni ottimali — ha con
cluso Macaluso —, è il con
tratto d'affitto che consen
te accorpamenti di poderi e 
associazioni di coltivatori. 
E' questa l'ispirazione del
l'accordo " programmatico. 
Noi ci auguriamo che tutti 
t gruppi che hanno sotto
scritto l'accordo respingano 
con , decisione ogni ricatto 
che viene dalla parte più 
chiusa e retrograda della 
Confagricoltura, dagli agra
ri assenteisti, e sollecitino 
alla partecipazione per un 
nuovo corso di politica agra-
ria non solo i lavoratori 
agricoli, i coltivatori diret
ti. i tecnici e t ricercatori, 
ma anche gli imprenditori 
agricoli di medie e grandi 
aziende che vogliono stare 
al passo con i tempi. Del 
resto questo è il voto che an
cora una volta è venuto dal
le Regioni interessate. Un 
voto che nessuno può igno
rare. 

è di moda il buon senso. 
Dopo tanti capricci e qualche follia, la moda sembra 

voglia mettere la testa a posto. E nei tempi dell'austerità 
ci ripropone saggiamente un gradito ritorno: lo stile 
classico, le cose che durano, la praticità. - . 

• È la moda per la gente che ha più buon gusto 
che quattrini da buttare. Ed è proprio questa la pro
posta della UPIM. Un modo di vestire che è anche un 
modo di vivere, con buon gusto e buon senso insieme. 

' Lo stile. Sia l'uomo che la donna troveranno ora '• 
nell'abbigliamento Upim il loro stile preferito, classico, 
sportivo, casual, con qualcosa in comune: un gusto attuale 
ma non spinto, idee che non stancano. Perché la vera ele
ganza è quella che non passa mai. • j _. . 

Tessuti e colorì. Per la Upim hanno lavorato stilisti 
che conoscono l'importanza di un buon tessuto. 

La pura lana vergine, gli eterni tweed e le flanelle, 
i loden, i gabardine, i velluti in puro cotone: tutti intra

montabili e sempre belli. 
Ne è nato cosi, in una serie di colori "sicuri" un 

guardaroba Upim che piacerà anche ai più esigenti. 
I prezzi. Qui sotto c'è qualche esempio. Solo 

per suggerire, prima di decidere un acquisto 
di abbigliamento, di dare anche un'occhiata alia 

Upim. Perché alla Upim c'è un "guardaroba", nuovo e 
intelligente, per vestire tutti. Con buon gusto, buon senso e 

buon prezzo (cose che oggi più che mai sono di moda).. 

L. 45.000 
Giacca blazer in pura 
lana vergine IWS. Colori 
beige, marrone, blu. 

L. 34.900 
Giaccone modello 
camicia 90*. lana. 
Nei colon bordeaux, 
ghiaccio, beige, blu. 

- i-L. 40.000 
Giacca velluto 500 righe 
in puro cotone. Due 
bortoqi. Colon beige, 
marrone, blu. 

L. 29.900 
Impermeabile sfoderato 
misto cotone. Colori 
beige, verde, blu, 
ruggine. 

L. 37.900 
Loden classico in misto 
lana modello Ti roto, 
interamente foderato 
Colon grigio, verde. Mu. 

Il verbale delle sedute del comitato 

Caso Ventriglia : 
le « riserve » finite 
in « presa d'atto » 

Confermata la prova di « incoerenza » dei 
gruppi politici - Una eccezione: PCI e si
nistra indipendente - Un altro confronto 

ROMA — Del «caso Ventri-
glia » si occuperà, come è 
noto, mercoledì la commis
sione finanze e tesoro della 
Camera. Avremo un altro col
po di scena dopo quello già 
avvenuto nel comitato per le 
nomine bancarie, dove, gra
zie a molte « prove di in 
coerenza ». è stato dato il 
piace/ alla nomina di Ven 
triglia a presidente dell' 
1SVEIMER ? -• 

Le motivazioni * dei vari 
gruppi presenti nel comita
to permanente della Camera 
a proposito della « presa d' 
atto » della nomina di Ferdi
nando Ventriglia sono state 
un bel campione della con
traddittorietà degli atteggia
menti di alcune forze politi 
che rispetto alle critiche che 
queste stesse forze politiche 
avevano fatto nulla prima se
duta del comitato sul caso 
Ventriglia. Il socialista Co-
lucci « anche a nome dell'oli. 
Novellini — come si può leg 
gere nel resoconto dei lavo 
ri del comitato — pur espri
mendo dissenso , circa i me 
todi di gestione economica e 
finanziaria dei governi pas
sati ' ed attuale,. sempre de
nunciati dal PSI e che, insie
me alla politica della Banca 
d'Italia, hanno sollecitato in 
ferventi del tipo di quelli im
putati al Banco di Roma, ri
badendo quanto già espresso 
negli interventi, ritiene • che 
si debba prendere atto della 
nomina ». •• 

Prende « atto » della « no
mina » anche il PSDI Ciam-
pagha ma si copre dietro le 
« riserve circa l'opportunità 
della nomina medesima ». 

Ancora più marcatamente 
contraddittoria la posizione 
dei repubblicani, che hanno 
sempre l'assillo di essere e-
stremamente critici su ogni 
cosa accada nella pubblica 
amministrazione. L'on. Gun-
nella mentre ha espresso « u 
na valutazione critica perché 
il governo non ha resu espli
citi i criteri e motivato l'op
portunità • della nomina » ha 
preso atto della stessa anche 
se ha fatto una affermazio
ne di principio, molto giustifi
cativa del tipo « errori di ge
stione per imperizia, dolo, 
superficialità sarebbero osta
tivi per l'assegnazione di al

tri incarichi, ma errori limi 
tati, attinenti al rischio nor
male o eccezionale commes
si nella previsione, poi dimo
stratasi errata, di persegui
re l'interesse di un istitu 
lo nell'esercizio del credito 
debbano, nell'attuale momen
to economico, essere valuta
ti in modo diverso, tenendo 
comunque presenti gli indi
rizzi, le posizioni e il ruo
lo assunti dalla Banca d'Ita
lia e da altri organi di vigi
lanza ». 

In questa sua non richiesta 
difesa di Ventriglia. Gunnel-
la ha rilevato che « in caso 
di accertamento di responsa
bilità. la revoca è sempre 
possibile, è anzi doverosa », 
e ha dato il suo consenso alla 
nomina di Ventriglia. 

Più coerente ' con la posi
zione assunta nella prima se
duta del comitato dedicata al 
« ca.so », il democristiano Pu-
milia, che anche a nome di 
Castellucci. De Cosmo e Ioz-
zelli, sempre de. ha preso 
atto della nomina a suo pa
tere giustificata *da moti
vi e considerazioni, sia di 
ordine professionale sia di or
dine politico più generale, già 
espressi negli interventi del 
suo ' gruppo nelle precedenti 
sedute ». Anche l'ex missino 
Galasso, ora demonazionale. 
ha « preso atto » * pur espri-
mento riserre sul metodo se
guito per la nomina». 

Gli unici gruppi coerenti. 
come è già noto, sono sta
ti quelli comunista e sini
stra indipendente. Il compa
gno Sarti ha espresso « un 
parere negativo sulla nomi
na, poiché essa non rispon
de al pubblico interesse e per
ché nel compierla si è ve 
miti meno a principi di tra 
sparenza e di correttezza, dal 
momento che Ventriglia è 
anche coinvolto in operazio
ni bancarie per le quali le 
conseguenze o le possibili re-
siwnsabilità non sono state an
cora definite ». Spaventa, per 
la sinistra indipendente, non
ché presidente del comitato, 
ha espresso « le più ampie 
riserve sulla nomina ritenen
do che l'attività passata del 
nominato non pare immune 
da errori commessi nell'eser
cizio delle funzioni di ammi
nistratore di banca ». 

Convegno indetto dall'università di Parma 

Troppi ostacoli 
al pluralismo nei 
servizi bancari 

Alti costi e rendite dipendono anche da questo 
t 

Dal nostro corrispondente 
PARMA — Il mondo banca
rio si sta interrogando ^ sul 
suo ruolo, su quale sarà lo 
sbocco futuro, istituzionale e 
funzionale, dell'intermediazio
ne finanziaria. Un momen
to di questa elaborazione si 
è avuto a Parma, al conve
gno indetto dall'Istituto di tec
nica del credito (facoltà di 
economia e commercio) del
l'università di Parma e pa
trocinato dalla Cassa di Ri
sparmio. sul tema del « Plu
ralismo del sistema bancario 
italiano ». 

Nelle due giornate di lavo
ri la sala universitaria è sta
ta gremita da amministrato
ri e dirigenti di banca. 

Il tema del convegno è e-
merso da una ricerca, con
dotta da un'equipe di gio
vani studiosi universitari gui
dati dal professor Roberto 
Ruozi. che aveva il fine di 
rilevare e quantificare la pre
senza di « pluralismo » del
l'attività del sistema banca
rio. Qui per pluralismo si 
intende soprattutto specifici
t à : il sistema bancario è plu
ralistico. ha detto Ruozi nel
la sua relazione d'apertura 
quando « l'attività del siste 
ma stesso è s\olta da cate
gorie di aziende e di istitu
ti diversi fra loro non tanto 
per il fatto di operare in zo
ne o in segmenti di mercato 
diversi, quanto piuttosto per 
il fatto di avere interessi e 
valori diversi fra loro nella 
sostanza e non so!o nei det
tami statutari o legislativi, e 
soprattutto per il fatto di 
offrire al mercato servizi dif
ferenti ». 

Le numerose relazioni se
guite hanno focalizzato i di
versi aspetti di questo e plu
ralismo ». l'attività bancaria 
è stata analizzata sotto il 
profilo della collocazione isti
tuzionale. della classe di gran
dezza. del tipo di fondo am
ministrato. Sono stati studia
ti i diversi modi di prelie
vo e le zone interessate al 
prelievo stesso. Ampio spa
zio è stato poi dedicato alla 
disamina della collocazione 
dei fondi, delle operazioni 
che vedono il denaro prele

vato in campagna e investi
to in città, o prelevato nel 
sud del paese e investito al 
nord. 
'- Pur impostate nella stessa 
ottica (collocata sempre al
l'interno del sistema banca
rio) le analisi non hanno por
tato alle medesime conclu
sioni: alcuni studiosi hanno 

•manifestato infatti perplessi
tà sulla funzionalità del si
stema bancario • in rapporto 
allo sviluppo economico. Al
tri invece hanno concluso — 
più o meno esplicitamente — 
che i limiti registrati nel si
stema sono stati segnati dal-
l'accentuarsi del «controllo», 
che ha frenato il pluralismo. 
intendono stavolta il termi
ne esclusivamente come pie
na libertà di iniziativa nel-
l'investire il denaro dove me
glio rende. 

« Il problema da affronta
re — ha detto il compagno 
Manghetti del comitato cen
trale del PCI, intervenendo 
nel dibattito — non deve es
sere tanto la analisi delle 
diverse categorie degli isti
tuti di credito, quasi si ricer
casse una specificità delle di
verse aziende in relazione al
la natura e ai singoli oggetti 
istituzionali. L'impegno oggi 
deve essere invece quello di 
stimolare una omogeneizzazio
ne finalizzata ad un uso di
verso delle risorse creditizie. 
Il grado monopolistico ecces
sivo esercitato dal sistema 
bancario nel mercato finan
ziario determina effetti per
versi: le banche ricercano 
non programmi produttivi ma 
garanzie reali, non stimolan
do più Io sviluppo economi
co. ed i tassi d'interesse ven
gono ad incorporare una ren
dita di posizione a danno dei 
settori produttivi ». 

e II primo compito — ha 
detto ancora Manghetti — 
è dare un quadro di riferi
mento economico per risolve
re il problema del "dove" 
investire per il problema del 
"come" investire è necessa
rio però rendere le banche 
più efficienti, e per fare que
sto occorre inserire meccani
smi concorrenti dentro e fuo
ri il sistema bancario». 

Jenrrtrr Meletti 
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Quali misure 
per stroncare 
il fascismo 
Caro direttore, * „ 

a proposito delle misure e 
iniziative per stroncare lo 
squadrismo fascista, sarebbe a 
mio parere opportuno sospen
dere immediatamente dalle 
funzioni e dallo stipendio quei 
funzionari dello Stato — elfi-
/» e militari — che lo squadri
smo fascista comune e mafio
so hanno favorito con azioni 
ed omissioni trasgredmdo in 
tal modo i loro compiti o uf
ficio. Risulta infatti pericolo
so e sconcertante che alti uf
ficiali e funzionari fortemen
te sospetti, o testimoni falsi 
e reticenti, imputati o coin-
tolti in gravissimi episodi di 
strage e sovversione contro lo 
Stato repubblicano, restino 
net posti delicati che occupa
no e indossino ancora la divi
sa dei vari corpi delle Forze 
armate nei quali non manca
no peraltro uomini sincera
mente democratici in grado di 
sostituirli. _ . 

Le sospensioni di cui sopra 
servirebbero anche per dimo
strare ai cittadini che in Ita
lia non si può pm governare 
e sgovernare come nei decen
ni addietro e che le impunità 
riservate ai « pezzi da 90 » non 
sono più certe al cento per 
cento- tri caso contrario, ve
dremo aumentare la sfiducia 
in questo Stato che, nonostan
te tutti t boicottaggi messi in 
atto dai patrioti svizzeri alla 
Montanelli, conserva ancora 
come legge fondamentale la 
Costituzione nata dalla Resi
stenza. 

Per quanto riguarda il par-
ttto fascista denominato MSI, 
a mio parere esso può e deve 
essere messo « fuori legge » 
subito, anche perchè non è te
nendolo « nella legge ». sia pu
re fuori dall'arco costituziona
le. che i vecchi e nuovi fasci
sti siano o diventino più de
mocratici e meno terroristi. 
Questi sparano comunque e, 
dunque, cominciamo anche a 
togliere loro ogni parvenza di 
legalità e rispettabilità. Certo 
che se poi, per esempio, i cit
tadini, i lavoratori, trovano il 
MSI nella a tribuna politica u 
televisiva, possono anche non 
capire più bene il da farsi e 
pensarsi' questo MSI è fasci
sta oppure no7 Può stare in 
Parlamento e nello stesso tem
po è possibile vietarali di te
nere comizi a Trieste7 E' den
tro o fuori la legalità repub-
blicana'f Tutti quesiti da ri
solvere con urgenza e coe
renza. 

F ZANCHIN 
(Lavena P. Tresa - Varese) 

Mezzogiorno 
e riforma 
delle pensioni 
Caro direttore, 

anche per ciò che riguarda 
la a brutta storia delle pen
sioni» ed i possibili sbocchi 
che essa potrà avere nei pros
simi giorni, è bene porsi in 
una angolazione meridionali
sta, che forse non è stata fi
nora sufficientemente consi
derata. 

Sappiamo quanta parte del
le popolazioni del Sud vive 
di pensioni; ed in particolare 
di pensioni di lavoratori auto
nomi (contadini, commercian
ti, artigiani); ed ancora più 
di pensioni di invalidità. E' 
naturale che, in base a rigo
rosi criteri di giustizia, prima 
o poi qui bisognerà mettere 
ordine. Ma si può colpire tn 
questa fase, quando il Sud con
tinua a pagare il prezzo più 
alto della crisi, la disoccupa
zione cresce, la mobilità del 
lavoro significa pura e sem
plice emigrazione, e, nei fatti, 
non c'è ancora ombra di in
versione di tendenza per quan
to riguarda nuovi investimenti 
produttivi'' 

' Si possono (e si debbono) 
riiedere anche subito le iper-
pensioni di invalidità (e que
ste si trovano tanto al Nord 
quanto al Sud); ma un'opera 
di bonifica delle pensioni si 
potrà cominciare solo quando 
la inversione di tendenza nel
lo sviluppo occupazionale e 
produttivo del Sud sarà chia
ramente visibile. "-5 • ' r 

La stessa prudenza occorre 
per quanto riguarda l'aumento 
dei contributi previdenziali 
delle categorie autonome. Cre
do che tale retinone debba 
essere rapportala al reddito, 
e che al di sotto di un certo 
livello non si debbano esi
gere aumenti; altrimenti pro
durremmo una tassa contro i 
più poveri (ci sono tanti pic
coli contadini, commercianti 
e artigiani nel Sud più poveri 
di un operaio chimico). 

Mi pare invece che qualche 
pressione per la riduzione dei 
casi di cumulo tra pensione 
e stipendio sui giusta, di fron
te alla gravità, non solo del 
bilancio del sistema previden
ziale. ma del problema della 
disoccupazione giovanile e 
femminile. Con le indispensa
bili modifiche al progetto go
vernativo già ritirato, sia per 
ciò che riguarda la quota di 
pensione da conservare a chi 
lavora, sia per garantire la 
società che tali misure por
tino veramente ad un rispar
mio della spesa pubblica e per 
fini ben precisi Vorrei fare, 
infatti, le seguenti considera
zioni 

1) per i lavoratori dipen
denti dallINPS la trattenuta 
sulla pensione (massimale di 
100000 lire) nel caso di pen
sionati lavoratori è tn rigore 
da anni E' per lo meno un 
po' strana la clamorosa levata 
di scudi, da parte della DC 
e dt alcuni sindacati, quando 
si è proposto di estendere 
lo stesso criterio ad altre ca
tegorie di lavoratori, dipen
denti od autonomi, che fanno 
capo a casse previdenziali spe
ciali; 

2) il concetto ala pensione 
essendo un salario differito è 
intoccabile» (tè come una 
eredità », mi pare abbia scrit
to Bocca) non può essere ac
cettato senza qualche limita
zione. Intanto, c'è il succitato 
precedente dei lavoratori IN 
PS (che costituiscono la stra

grande maggioranza del lavo
ratori manuali del nostro Pae
se); ed in secondo luogo è 
ampiamente noto che per al
cune categorie la collettività 
interviene ad integrare ampia
mente i fondi versati, tanto 
più dopo l'adeguamento delle 
pensioni all'ultimo stipendio 
percepito, anche se dovuto ad 
uno scatto di categoria recen
tissimo (tanto che, mi pare 
giustamente, si parla piutto
sto di « salario ridistrtbutto »). 

Perchè allora la collettività 
non può proporsi di ripren
dere parte di questa integra
zione quando ti pensionato 
lavora ed ha un consistente 
reddito7 

Ultima consideraztone' quel
lo che, secondo me, non si 
deve davvero toccare è il si
stema di adeguamento delle 
pensioni alla scala mobile ed 
ai livelli di aumenti salariali 
raggiunti dai lavoratori occu
pati Se tutto il chiasso fatto 
attorno al cumulo servisse a 
portare a questo risultato, î 
sarebbero ancora una tolta 
dt/csi coloro die comunque 
lavoiano, ai danni di coloro 
che vivono solo di pensione 
e che si troiano in maggio 
ranza al Sud, rimettendo in 
discussione una conquista so
ciale e politica frutto di de
cenni dt lotte del moiimento 
operaio e dei pensionati 

SIMONA MAFAI 
(Roma» , 

Svarioni e altro di 
Radunino in « Ieri 
al Parlamento » 
Caro direttore, 

vorrei segnalare gli incre
dibili svarioni e gli errori di 
fatto che — a parte ogni ri
serva sul merito politico della 
trasmissione, e ce ne sono a 
josa — costellano la messa 
in onda, quasi ogni mattino 
sulla rete 1 della radio intor
no alle 8,45, della rubrica 
« Ieri al Parlamento». • ••. 
> Intanto, accade quasi sem

pre che si dia per accaduto 
« oggi » quel che in realta si 
è verificato « ieri ». La spie
gazione è semplice, ma non 
per questo giustificabile- il 
testo viene trasmesso una pri
ma volta la sera prima, in
torno alle 23,10. Evidentemen
te è troppo pretendere dalla 
RAI un aggiornamento dei 
testi. 

Ma c'è persino di peggio. 
Accade che si annuncino ine
sistenti sedute del Parlamen
to, com'è accaduto ad esem
pio la mattina del 13 ottobre 
scorso quando e slato annun
ciato che Camera e Senato 
erano convocati per « stama
ne » quando invece quel gior
no le sedute erano fissate per 
il pomeriggio. Ti lascio im
maginare che cosa può essere 
accaduto al deputato o al 
senatore magari occupato fuo
ri Roma e che aveva pro
grammato di tornare in Par
lamento nel pomeriggio. An
che qui: che cosa ci vuote 
per ottenere un'informazione, 
se non politicamente corretta. 
almeno tecnicamente esatta9 

E questo, ripeto, senza con
siderare la sostanza di una 
trasmissione specializzala ad 
esempio nel fornire, delle in
terrogazioni e interpellanze, 
solo la posizione del governo 
e mai le motivazioni della 
replica del parlamentare inter
rogante o interpellante. 

ANDREA FRANZO' 
(Palermo) 

L'equo canone 
è ormai un 
banco di prova 
Caro direttore, 
' da qualche tempo la stampa 

nazionale compresa /'Unità, 
pubblica spesso lettere di pic
coli proprietari che espongo-

' no il loro caso particolare Da 
esse e dai commenti che su
scitano. sembrerebbe che tut
ti gli inquilini sono degli sfrut
tatori e tutti i proprietari del
le vittime. ; 

• • Prendiamo ad esempio il ca 
so del signor Antonio Serra 
che espone le sue giuste ra 
gioni 3a//TJnita del 29 settem 
bre: se è vero che il suo iti 
quthno paga un canone un 

•/ sono, è anche vero che lo 
stesso, se fosse costretto a la
sciare la attuale abitazione, an
drebbe incontro al pagamento 
di un canone di 250 000 lire 
mensili, il che neanche ni 

• sembra giusto, la casa e un 
bene sociale irrinunciabile sul 
quale a nessuno dovrebbe es
sere consentito speculare; e se 
il reddito dt questo inquilino, 
in seguito all'inflazione, al suo 
impegno professionale ed alle 
lotte sindacali, è pervenuto al
l'attuale livello, non deve es
sere devoluto per ti SO* * al pa
drone di casa che nella stra 
grande maggioranza dei casi 
e persona fisica o giuridica 
beneficiaria di una vera e pro
pria rendita parassitaria. 

In realtà l'attuale regime dt 
proroghe del blocco dei fitti 
danneggia di fatto quelle cen-

_ tinaia di migliaia di inquilini 
terso t citali è già trizwta la 

.. azione di sfretto e che. secon
do l'ultimo decreto di proro
ga, sì terranno a trovare nel
la drammatica situazione dt 
dover cercare casa nella at
tuale situazione di libero mer
cato fin dalla prossima pri
mavera se nel frattempo non 
interverrà una nuota regolc-

~ mentazione — l'equo canone 
— oppure un ulteriore proroga 
senza riferimenti al reddito 
degli inquilini. \ l^ 

Il problema esige una so
luzione urgente e dopo le co
centi delusioni in milena di 
aborto, processi di Stato, era-

' sioni fiscali e fughe di capi
tali; dopo i sacrifici ser.za rea
le contropartita immediata co
me il blocco della seda mo
bile. gli aumenti delle tariffe 
e gli inasprimenti fiscali su
biti principalmente dai lavo
ratori dipendenti, l'equo cano
ne è un importantissimo ban
co dt prova al quale il Partito 
è atteso dalle masse lavora
trici 

ANTONIO COSTA 
(Napoli) 
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Polemiche nella citta ducale sul progetto di Pomodoro 

Cimitero d'autore fa discutere Urbino 
Un suggestivo « squarcio » a forma di croce sulla collina adiacente a quella dove sorge la chiesa d i S. Bernar
d ino - Tombe tutte ugual i - Secondo alcuni disturba il paesaggio - Vo lpon i : « è soltanto ostilità verso il nuovo » 

Dal nostro inviato 
URBINO — € Macché turba-
menìo dell'armonia del pae
saggio. Questo cimitero non 
disturba proprio l niente. Po
modoro è un artista che si 
inserisce con una novità e ctò 
va a eccitare le corde più 
profonde del provincialismo. 
La novità crea sempre dei 
problemi a tutti i conserva
tori ». Per lo scrittore Paolo 
Volponi è la polvere che in
crosta le splendide mura della 
città rinascimentale ad ap
pannare la sensibilità dei suoi 
abitanti e a dar fiato alle po
lemiche che divampano da 
qualche mese sul progetto del 
nuovo cimitero firmalo dallo 
scultore Arnaldo Pomodoro 
insieme a un gruppo di ar
chitetti j (Cremonini, Rossi. 
Trevisi,' Zini) e allo psicolo
go Bonaiuti. 

Dibattiti pubblici, prese di 
posizione di vario genere, ac
cese discussioni, poesie in dia
letto, lettere anonime, memo
riali, -epigrammi, battute ar
gute e goliardiche: tutte le 
armi delle satira, spesso sca
dente, sono state sfoderate 
lungo i sonnolenti passeggi 
sotto i portici di piazza della 
Repubblica "» » 

Al Comune gli amministra
tori scrollano la testa sconso
lati: « Il problema è grosso. 
non tanto per il cimitero in 
sé, ma perché rischia di pas
sare la linea dell'intoccabili-
tà, comunque, di Urbino all' 
esterno delle mura; un ve
spaio simile lo avremmo capi
to se avessimo voluto un re
sidence, ma insomma, stiamo 
facendo un cimitero, conside
rato dalla critica un'opera a" 
arte. E poi non possiamo vi
vere perennemente in una cit
tà mummificata », esclama il 
compagno Corbucci, un batta
gliero assessore all' urba
nistica. 

Il progetto ha del suggesti
vo. Con il motto l' « interio 
rità » Arnaldo Pomodoro l'ha 
concepito come la «rappreseli 
tazione più semplice ed evi
dente del forte carattere di 
raccoglimento che ha il sen
timento religioso e civile di 

. rapporto con i familiari ed 
amici estinti ». Due profon
de fenditure, ai lati delle qua
li si allineano in costruzioni 

, prefabbricate 2.500 tombe tut
te uguali, solcano a forma di 
croce la sommità della colli
na, proseguimento naturale di 
quella, dove si estende il vec
chio cimitero, il convento e la 
chiesa di San Bernardino, 
pregevole opera rinascimenta
le di Francesco di Giorgio 
Martini. 

Materiale 
« povero » 

71 materiale è « povero »: il 
cemento, ha i colori della ter
ra, il terra di Siena, le sfu
mature dei laterizi con i quali 
è costruita la città del duca 
di Montefeltro. In uno slargo 
un semplice cubo in memoria 
dei martiri della Resistenza. 
<t II bando per il concorso pre
vedeva anche un monumento 
ai partigiani — spiega Po
modoro —. Ci è sembrato giu
sto ricordarli non con un'ope
ra fine a se stessa, ma che 
unificasse il senso di appar
tenenza del ricordo con la col
lettiva partecipazione legata 
al luogo d'origine e di tradi
zione comune ». Dalle spacca
ture della collina lo sguardo 
spazia all'infinito, Urbino ap
pare in lontananza, la citta dei 
dei vivi si fonde con quella 
dei morti. 

Nessuno scempio, quindi, 
nulla di traumatico; eppure 
il progetto, da molti consi
derato di grande valore, ha 

K R UN M M U O M E PIÙ ECONOMICO 
RISCALDAMENTO 

elettro-PANNELLI 

TaRMICI 

Dotati di t i m i fM, scambiatore di calore rivoluzionario. 
minor conaumo a più confort 

• NESSUN ALTRO SISTEMA VI DA I VANTAGGI datti 
alarti u-PANNELLI (tipo Svedesi) SILEX costrutti in Italia 

A Mtiza m r CONVENIENTI 
Architetti, coetnrttori, proprietari di caaa. vHle 

pi ef alila Ica» 
ad 

MASSAftSCAGUA (Ferrara) 
. SUI? / 9KSS 

incontrato imprevedibili oppo 
sizioni. Gli scliieramenti de
gli avversari non sono omo
genei: a chi approva sia il 
progetto che la sua colloca
zione (ed è la maggior par
te della stampa nazionale) si 
contrappone chi apprezza il 
progetto, ma storce il naso 
all'idea che una cosa moder
na (orrore, il cemento!) si 
affianchi al classico mattone; 
poi c'è chi non apprezza né 
il progetto, né la dislocazio
ne e, infine (tesi della DC) chi 
vuole utilizzare la collina, ma 
solo per allargarvi il vecchio 
cimitero, con le sue cappelle 
di famiglia, che gareggiano in 
marwi colorati, ori finti e 
bronzi. Non mancano quelli 
pronti ai compromessi: « fac
ciamo pure il cimitero sulla 
collina, ma dall'altra parte, co
sì non si vede da Urbino*. «Se 
il cimitero è bello si deve 
vedere, altrimenti a che ser
ve? », ribatte Corbucci. E Po. 
inodoro rincalza: «E ' proget
tato per quel colle, spostar
lo significa farne un altro ». 

La storia del cimitero si 
trascina dal 1972 anno in cui 
si decise di allargare quel
lo vecchio, ormai saturo: sal
me in « lista d'attesa », op
pure parcheggiate nelle cap
pelle di famiglia di altri per 
il modico affitto annuo di 600 
mila lire; la mancanza di 
tombe aveva, come al solito, 
fatto fiorire l'industria - del 
« caro estinto ». // piano re
golatore di Urbino (prima cit
tà in Italia ad averne eia-

- borato uno quando ancora non 
' era • obbligatorio per legge) 

indicava il colle come luogo 
di espansione, « ma proprio 
perchè ci rendevamo conto 
di operare in una città parti
colare — dice il compagno 
Oriano Magnani, sindaco di 
Urbino — decidemmo di non 
moltiplicare il "finto antico" 
ma di crearne uno nuovo che 

introducesse una problemati
ca moderna ». Tra i sei par
tecipanti al concorso fu scel
to all'unanimità il progetto 
di Pomodoro. Fino ad allo
ra le forze politiche avevano 
marciato in perfetto accordo. 

i 

Ateismo 
o altro? 

• . . < * 

/ guai cominciarono tutti 
quando si passò all'approva
zione del progetto esecutivo. 
Si scoprì che questo cimite
ro era « ateo », che era una 
imposizione di « non urbinati » 
(Pomodoro è di Pesaro, gli 
architetti di Modena) e così 
via. Cos'era successo nel frat-

' tempo? Era successo che gli 
architetti avevano fatto prece
dere gli elaborati da una re
lazione che. secondo don Italo 
Mancini, docente di filosofia 
all'università urbinate e ripor
tava il dibattito tra marxisti 
e cristiani a decenni addie
tro ». « Ammettiamo pure che 
le nostre affermazioni fosse
ro troppo schematiche — di
ce l'architetto Trevisi — ma, 
in primo luogo erano nostre 
opinioni personali, e da qui 
a rifiutare un progetto "per
ché ateo", ce ne corre». *Cer-
to è assurdo definire ateo un 
cimitero — precisa don Italo 
— è il sentimento di chi vi 
seppellisce i morti ad esal
tarne o no la religiosità. Del 
resto, pur conoscendo poco 
questo progetto, mi sembra 
che in esso vi sia quasi un 
ritorno a certe suggestioni ca
tacombali. e questo non può 
dispiacere alla chiesa, come 
non può dispiacerle l'inter
vento dell'uomo moderno in 
un ' contesto antico. Non ci 
sono forse le porte di Manza 
e di Minguzzì in San Pie
tro? ». -

Ma agli esponenti di Comu

nione e Liberazione è bastato 
questo per scatenare una 
campagna contro il cimitero 
che calpestava « l'individua
lità »; in parole più semplici 
la possibilità di costruire tom
be a seconda delle ricchezze. 
Alla parola ateo qualcuno ha 
aggiunto il termine « bun 
ker », altri hanno parlato di 
« pomodorata » e. da un di
battito che poteva e doveva 
affrontare il tema del rap
porto dell'uomo moderno con 
la morte, si è passati al pet
tegolezzo. al chiacchiericcio di 
piazza. Il « sipario ducale ». si 
è alzato sulle rivalità persona
li. sui giochi politici, tutti vol
ti a mettere in difficoltà la 
giunta di sinistra e, in parti
colare il partito comunista. 
da sempre il primo a Urbi
no. «Noi avremmo anche i 
voti per approvare da soli il 
progetto — dice il compagno 
Corbucci — ma questo è un 
fatto culturale, non è una bat
taglia da condurre a colpi 
di maggioranza ». 

Tra gli avversari in questa 
battaglia non manca «Italia 
nostra » che, al grido di « giù 
le mani dalla collina », ha ri
badito la sua pregiudiziale op
posizione a qualsiasi « conta
minazione di antico e mo
derno ». Poco importa ai loca
li rappresentanti dell'associa
zione se uno dei maggiori cri
tici contemporanei, Giulio 
Carlo Argon, premettendo che 
l'opera si inserisce armonio
samente nel paesaggio, non 
esita a definirla, « l'invenzio
ne più significativa, nella sto
ria dell'arte, dopo il monu
mento del Canova a Maria 
Cristina d'Austria a Vienna », 
nel campo dell'architettura ci
miteriale. , 

Matilde Passa 
NELLA FOTO: il progetto 
del cimitero 

Ventiquattro famiglie sono tornate nelle loro case 

Gioia ma anche timori a Seveso 
dove rientrano 8 primi sfollati 
Dopo quattordic i mesi ricomincia a v ivere la citta avvelenata dal- . 
la diossina - Ma i conf in i de l dramma sono ancora mol to incerti 

Dal nostro inviato 
SEVESO — « Ancora qui. a 
scrivere e fare fotografie? ». 
E* una donna di mezza età. 
appoggiata alla bicicletta, vi 
cino al cancello che sbarra
va corso Isonzo e che ieri 
mattina si è aperto per far 
entrare i primi sevesini che 
ritornavano a casa dopo quat
tordici mesi di esilio forzato. 

Ripete la frase, ma senza 
acrimonia, come invece suc
cedeva « prima ». prima che le 
case inquinate dalla diossina. 
gli orti, i giardini, i campi ve
nissero bonificati: prima. 
quando il giorno del ritorno e- ' 
ra appeso ad un'altalena di 
speranze e di delusioni. Ora 
sorride, perché i cronisti, i 
fotografi, gli operatori della 
televisione sono qui. vicino al 
cancello aperto, per scrivere, 
fotografare, filmare le scene 
del rientro. Ventiquattro delle 
139 famiglie che il 2 agosto 
dell'anno scorso dovettero la
sciare le loro case inquinate 
dalla diossina uscita dal-
l'ICMESA hanno ottenuto il 
permesso di rientrare nelle 
loro abitazioni. Sono l'avan
guardia dei 530 sfollati dalla 
parte meridionale della zona 
più colpita, una parte di ter
ritorio di Seveso finita alle 
cronache amare di questi H 
mesi con il nome di zone A6 
e A7. 

Le domande sono ovvie. 
scontate, come chiedere che 
cosa prova il vincitore di una 
corsa. «Se sono contenta? 
più che dì vincere al lotto. 
Sono stati quattordici mesi di 
galera ». 

Un dramma, quello della 
diossina, senza toni cupi, im
magini violente che suscitino 
pietà o orrore. Le case, boni
ficate SODO 11, intatte, identi

che a prima, ma ora liberate 
dal tossico: uomini e donne 
si muovono sui terrazzi, sot
to la terra pulita, incontami
nata che ha sostituito quella 
avvelenata. 

Non sembra cambiato nien
te. come non lo pareva do
po la nuvola del 10 luglio e 
prima di questo giorno del 
rientro. Ma la nuvola, sim
bolo € normale » di una spie
tata rapina di salute e di ter
ritorio compiuta in nome del 
profitto, ha cambiato qualco
sa. e profondamente, nelle 
vittime del «crimine di pace». 

Arriva una 128 bianca, il 
tetto carico di masserizie. 
L'uomo al volante frena, par
la con i vigili e con i cro
nisti. « Sono a posto » dice 
« vado a casa e il laborato
rio di falegname è stato bo
nificato. La famiglia è anco
ra a Mariano Comense. Mi 
raggiungerà ». 

Il « mostro » sconvolse il lo
ro mondo, finirono in più di 
700 in residence, motel, alber
ghi. dalla vita appartata nel
la casa con l'orto e il giardi
no passarono all'esistenza 
nelle « gabbie d'oro » con ora
ri precisi, problemi di tra
sporti. di coesistenza, si sen
tirono esclusi, profughi, sra
dicati. qualche volta segnati 
a dito come appestati. E il 
nemico non si vedeva, scien
ziati lo minimizzavano, am
bienti clericali e de lo irri
devano per esorcizzare l'abor
to. le autorità scendevano a 
patti, si muovevano con len
tezza. 

Arriva un uomo, dice ai 
giornalisti: «Ma la diossina 
non esiste. Non ho mai visto 
i piccioni belli come adesso. 
n mal di fefato ce lo fanno 
venire con tutti i dispiaceri 
che d danno». La diossina, 

purtroppo, ha vinto tante bat
taglie. adesso una l'ha persa 
in queste case e in questa 
terra bonificata. 

Ma è un'isola. C'è ancora 
diossina nelle zone AI. A2. 
A3. A4. A5. c'è nella zona B 
e in quella di rispetto dove 
vivono migliaia di persone. 
In questi quindici mesi il tos
sico. per una somma di ritar
di. sottovalutazioni, contrad
dizioni. errori e anche diffi
coltà. ha esteso i suoi confi
ni, si trova dove non dovreb
be essere. Rientrano i pri
mi sfollati, ma c'è gente che 
se ne vuole andare perchè vi
ve ai confini con la zona A. 
Quindici mesi dopo l'uscita 
della « nuvola » le dimensioni 
del dramma sono ancora in
certe e indefinite, si parla di 
fare una nuova mappatura. 

Sulla salute delle popolazio
ni ci sono molte più « voci » 
che dati. I cronisti vengono 
trasformati in cacciatori di 
« si dice ». le poche cifre uf- i 
fidali vengono spesso conte
state dalle autorità. Ci sono 
state tre morti sospette nel
la zona in questi ultimi quin
dici giorni, due giovani don
ne e un uomo. Di una si sa 
che è stata stroncata da una 
grave malattia del fegato, uno 
degli organi bersaglio della 
diossina. Spesso sembra di 
avere a che fare più con 
fantasmi di un incubo che 
con fatti precisi. Non si sa 
niente. L'inquietudine ha ri
tomi da febbre intermittente. 

La seconda parte della bo
nifica. la distruzione del ma
teriale inquinato è ancora un 
progetto. Rientrano gli sfol
lati. Nel copione del dramma 
c'è questo momento lieto. Ma 
il dramma continua. 

Ennio Elena 

Dibattito a Roma 

La nuova 
psichiatria 

riflette 
sul proprio 

lavoro 
ROMA — Alla Casa della Cul
tura di Roma, giovedì sera, 
un dibattito su « Psichiatria 
alternativa in Italia» ha ri 
chiamato l'attenzione di cen
tinaia di persone. Moltissimi 
giovani, studenti e disoccu
pati, operatori sociali, tecni
ci e intellettuali si sono assie
pati nella sode di Largo Are-
nula confei mando, con la lo
ro massiccia piesenza, quan
to vasto sia l'interesse per 
la psichiatria, la psicanalisi, 
la psicologia. • 

« Un interesse — ha detto 
Giovanni Jervis — certamen
te positivo, ma che esprime 
ancìie uno stato di disagio nei 
rapporti intvrpei .sonali, e in 
quelli sociali, una fuga nel
l'io in un momento storico. 
difficile e complesso di cui 
non sono chiari gli sbocchi 
politici * 

L'occasione di questo incon 
tio è stata la pubblica/ione 
di « Nuova psichiatria. Storia 
e metodo ». di Giorgio Bar
tolomei e Giovanni Pietro 
Lombaido, una antologia che 
raccoglie materiali inerenti le 
esperienze condotte in questo 
ultimo decennio dai settori più 
avanzati della psichiatria ita 
liana. 

La novità di questa pubbli
cazione — ha detto uno dei 
presentatori, lo psichiatra Mi
chele Risso. ' esprimendo un 
giudizio sul quale hanno poi 
convenuto anche Jervis. Alas
simo Ammaniti e Adriano Os 
sicini — non sta tanto nel-
l'aver raccolto organicamente 
materiale e contributi del 
movimento antimanicomiale 
quanto di a\er voluto indica
re le premesse di questo mo
vimento per puntualizzare una 
oggettiva carenza di formula
zione teorica della esperienza. 

Per Jervis il libro rispec
chia l'attuale (tendenza del 
movimento a riflettere su 
quanto finora si è fatto. E' 
necessario evitare il rischio 
— ha aggiunto — di mandare 
avanti un movimento senza 
« memoria » di sé. Questo si
gnifica raccogliere più mate
riale possibile ed avere la 
pazienza di raccontare quanto 
è stato fatto non solo dai tec
nici più preparati, ma anche 
in tanti e piccoli tentativi 
più o meno riusciti. 

Ma l'incontro — e non po
teva essere altrimenti — sia 
nella sua parte introduttiva 
che nel successivo vivace di
battito. è andato ben al di 
là di un giudizio sull'impor
tanza del volume di Bartolo
mei e Lombardo. Il lavoro 
svolto da Psichiatria demo
cratica o dai « nuovi psichia
tri » è oggi ad una fase de
licata ed importante. Alcune 
elaborazioni, nate da una pre
cisa pratica sociale, sono as
surte a nuova metodologia 
scientifica: così l'abolizione 
dei manicomi e di strumenti 
di violenza contro il malato, 
o che il decorso della ma 
lattia non è ineluttabile, o che 
una vera terapia deve passa
re attraverso la solidarietà 
e la partecipazione di tutti. 
Ma molte sono le domande 
che oggi il movimento si po
ne: la vecchia psichiatria — 
che immeritatamente ha as
sunto dignità di scienza — è 
proprio tutta da cancellare? 
Come evitare il rischio di 
trasportare acriticamente nel 
territorio piccole istituzioni 
psichiatrizzanti? E' proprio 
solo nell'elettrococh la vio 
lenza del « tecnico » nei con
fronti del paziente? E' legitti
mo oggi mettere fra parente
si il disagio psichico risolven
dolo tutto in una concezio
ne ambientale e comporta
mentale. dimenticando i con
tributi di altre discipline 
scientifiche, quali ad esempio 
la biologia? Non c'è perico
lo di arrivare, attraverso il 
rifiuto nella psichiatria clas
sica. ad una nuova creazio
ne ideologica delia malattia 
mentale? Cosa fare di fronte 
alla progressiva integrazione 
fra psichiatria e servizi socio 
assistenziali? 

Questi ed altri interrogativi 
sono stati lanciati dai rela
tori all'assemblea. E dibatti
to però, confuso pur se viva
ce da una parte ha riporta
to indietro il livello della di
scussione. là dove si è torna
ti a parlare della esistenza 
della follia e della necessità 
di curarla in luoghi specializ
zati. e dall'altra ha eviden
ziato spinte « estremistiche ». 
come quando qualcuno ha det
to che se i manicomi oggi 
si chiudono è perchè questa 
società lo vuole o quando si 
è ribadita la infondata opposi
zione a che il tecnico dele
ghi il proprio intervento al po
litico. Si è parlato di psicana
lisi e del suo uso tutto pri
vatistico. si sono criticati i 
santoni della lotta antiistitu-
zionale. ma quando qualcuno 
prov ocatoriamente ha grida
to « riforma sanitaria » nes
suno ha risposto. Segno for
se. anche questo, dell'impas
se in cui si trova oggi il di
battito dei nuovi psichiatri. 
che vivono una condizione di 
scollamento da quanto poi, an
che grazie al loro lavoro, le 
forze politiche stanno realiz
zando in Parlamento. 

ff. ra. 

Alfa (bop 
spesa di tutti i giorni 
è piti conveniente. 

Con i prezzi che continuano ad 
aumentare, fare la spesa è sempre 
più difficile: ad alcuni acquisti si può 
anche rinunciare, ma come si fa per 
quel che serve tutti i giorni? 

La Coop aiuta I propri clienti a 
conciliare bilanci familiari e qualità 
dei consumi orientando gli acquisti 
verso prodotti buoni e di co
sto contenuto. 

Una quarantina 

di prodotti, i fondamentali per cola
zione, pranzo e cena, per l'igiene per
sonale e della casa, vengono offerti 
a prezzi particolarmente vantaggio' 
si: riso, pasta, burro, pelati, caffè, 
frutta e verdura in grandi confezioni 
economiche, carni e salumi in pez
zature adatte ai consumi familiari. 

Un aiuto concreto a 
scegliere bene e a rispar

miare. 

Nei Supermercati Coop della Toscana, 
Umbria e Lazio 

Pancetta 
arrotolata 
per arrosto H kg. L980 
Scamerita o *1Q{% 
O CapOCOllO à C a f O U 
di suino magro con osso, u kg. 

Polpa scolta 0 v i r - n 
di suino magro O- / O l i 
in tranci, il kg. 

Pollo 
con testa e zampe, ìl kg. 1.450 
6 uova 
cai. 55/60 450 
Patata 
sacchi da kg.'10 1400 
Melo Golden 
il kg. 540 

Buristo 
in tranci, l'etto 135 
Pancetta tesa 
l e t to 215 
Salsiccia fresca 
di puro suino retto 265 

Grana Padano 
l'etto 

Caciotta 
l'etto 350 

Certosa GalbanI 
l e t to 270 

Farina 
bianca "OO" kg 1 240 
Tortel l in i o 
agnolotti gr. 500 750 
Biscotti 
Montefiore gr 270 590 
Pandoro 
gr.40O 750 
Miele 
in vaso di vetro, gr. 260 690 
Ciao crema 
tris, gr. 60 145 
Caffè Suerte 
sacchetto, gr. 200 L680 
Riso originario 
kg. 1,9 L080 
vino rosso a A V A A 
bianco toscano 12* / U U 
Le Chiantigiane, It. 1.88 

Spumante 
Vite doro, It.0,75 650 

Torta Proftterol 
Alg ida gr. 450 2.200 
Trancio 
Saint Honoré 
Alg ida gr. 280 

L150 
Amaro Cora 
lt.0.75 2.150 

Fonnaggini 
Militarla 8 porzioni 

EjgQS.pon.tt. 
Nord ika bagno 245 

Yogurt Coop 
alla frutta, gr. 125 140 
Olio d'Oliva | HMl 
Goccia d'Oro, bottiglia It. 1 Am m T w 

Dentifricio 
Colgate famiglia 630 
Strofinacelo 
brevettato, cm. 45x65 

Olio di semi 
lattina It. 1 745ì££2?di9°,",,"J 310 

• T W f e i p e O grandi, medi, piccoli W a w 

Fagioli cannellini A^Itì 
secchi, gr. 500 • • U 

Candeggina Ace 
flacone. It. 2.5 

StoiNnenthal gr. 200 640 Lacca Bidor 
bombola, gr. 300 

î ri 

Fioretto, kg. 1 U\\ Desìi 
fustino da kg. 4,8 3u990 

POCO 
m'"\^»* * -ìt, KC\'l\ - . ^ - t e \ v l \ . w « . 1 >«• ' m fM%¥ ^*4S^À? -WAVAJ J 3 K 
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•; » k Mercoledì 

nazionale 
del cinema 

ROMA — Mercoledì prossimo ' 
le attività cinematografiche 
(produzione, aziende tecniche 

• e di distribuzione e locali pub
blici) saranno sospese su tut
to il territorio nazionale per 
la durata di 24 ore. in ottem-
peranza alla decisione di scio
pero adottata dalla Federa
zione Lavoratori Spettacolo 
CGIL. CISL. UIL. » 

Ceri questa giornata di lot
ta, informa un comunicato 
della F.L.S. i Sindacati ed 1 
lavoratori intendono respin
gere gli attacchi alle strut
ture ed ai livelli di occupa
zione messi in atto dagli in
dustriali del cinema e conse
guire, sia dal governo, sia da
gli imprenditori pubblici e 
privati impegni concreti atti 
a fronteggiare la situazione 
di crisi del settore. 

« I Sindacati — si afferma 
nel comunicato — sia con la 
piattaforma di ' rinnovo del 
contratto del lavoratori delle 
sale cinematografiche, sia con 
le richieste di interventi : 
straordinari sollecitati al go
verno, hanno chiaramente in
dicato la strada per tampo
nare la crisi ed operare le 
necessarie modifiche di Indi
rizzi produttivi e distributivi». 

«Lo sciopero di mercoledì 
— prosegue < il comunicato 
della FLS — oltre a sostene
re il confronto in sede sin
dacale. che vede la contropar
te arroccata su posizioni in
transigenti e conservatrici, in
tende premere sul governo e 
sul Parlamento affinché sia
no varati, con le modifiche 
sollecitate dai sindacati, i 
provvedimenti già posti alla 
attenzione degli organi legi
slativi, e sollecitare le forze 
politiche a porre mano alla 
riforma legislativa del set
tore ». • •:• — 

In occasione della giornata 
di lotta si svolgeranno mani
festazioni in molti centri. A 
Roma un'assemblea unitaria 
si svolgerà presso il Supercl-
nema. 

Le previsioni del Ministero 

Aumentile tagli 
nel bilancio 

•5* 

dello spettacolo 
L'unico sacrificato è il cinema nonostante la crisi che at
traversa il settore — Le cifre che emergono dalia re
lazione alia Commissione Pubblica Istruzione del Senato 

ROMA — Il governo prevede 
di spendere nel 1978 per 11 

• settore dello spettacolo 168 
miliardi e 302 milioni: questa 
la cifra che si ricava dalla 
lettura del bilancio di previ
sione del Ministero del Turi
smo e de'.lo Spettacolo, illu
strato dal sen. Trifogli alla 
Commissione Pubblica Istru
zione del Senato. > • : > 
Lo stanziamento contempla 

un aumento nei confronti del
lo scorso anno di oltre 73 mi
liardi e mezzo, che riguarda
no i 63 miliardi e 881 milioni 
stanziati In più con la legge 
dello scorso luglio a sostegno 
delle attività musicali, i due 
miliardi in più a favore del
la prosa e l 250 milioni, sem
pre In aumento, per la Bien
nale di Venezia. ; 

^ Il taglio di 7 miliardi e 649 
milióni riguarda il settore 
cinematografico. E* una mi
sura che il Ministero del Te
soro ha preso per 1 pinnl plu
riennali di tutti i dicasteri: 
le somme, cioè, che già era
no state impegnate, per leg
ge, per gli anni successivi al 
1978 vengono tagliate della 
parte che non concerne il 
prossimo esercizio, che preve
de le sole spese per il 1978. 
Per il resto se ne riparlerà 
nel 1979. Si tratta di una mi
sura abbastanza preoccupan
te per un settore — quello 
del cinema — che già (ed è 
stato rilevato proprio nel cor
so della seduta della Commis
sione) versa In gravissime dif
ficoltà, come dimostra la di
minuzione dei film di produ
zione italiana e 11 caio degli 
spettatori. - valutato nell'11.5 
per cento tra il 1975 e il '76. 

Festival della canzone 

Sanremo: protesta 
dei sindacati per 

il «fatto compiuto» 
Ribadita l'esigenza dei rinnovamento della rassegna 

ROMA — La notizia diffusa 
dalla stampa secondo la qua-

•" le l'apposita Commissione 
consiliare del Comune di San
remo avrebbe deciso di «af
fidare la gestione» del Festi
val della canzone prima an
core di averne definito l ca
ratteri e la struttura orga
nizzativa, ha provocato una 
presa di posizione da parte 
della Federazione Lavoratori 
dello Spettacolo CGIL - CISL • 
UIL. • .1 '.' .--,.- ._ •;.. 

La federazione sindacale. In 
un suo comunicato, accusa lo 
assessorato al Turismo sanre
mese di avere prevaricato la 
volontà della Commissione 
6tessa che, nella riunione avu
ta con i sindacati martedì 
«coreo, si era pronunciata 

Anche a Roma i 

film svizzeri 
i . , . i. 

ROMA — Gran ' pane dei 
film svizzeri presentati di re
cente agli Incontri di Sorren- -
to saranno riproposti a Ro- "• 
ma. da oggi al 30 ottobre, nel- ' 
l'ambito di una rassegna or- -
ganizzata dal Centre Cuiturel 
Franca is in collaborazione 
con l'Ambasciata elvetica in. 
Italia. Questa mattina, alle ' 
10.30, al cinema Farnese tP;az-
za Campo de* Fiori), verrà 
proiettato La dentellière di 
Claude Goretta. Domani, alle 
20.30 e a-..e 22.30. nella sala 
deli'ANICA » Viale Regina 
Margherita 286). sarà la volta 
dei film Les arpenteurs di Mi
chel Soutter e Le grand soir 
di Emile Reusser. Mercoledì 
19 ottobre, alle 20.30. nella se
de del Centre Cuiturel Fran
cois (Piazza Campitelli. 3). 
verrà presentato Le dernier 
pnntemps di Brandt. Giovedì 
20 ottobre, alle 2030. al
l'ANIC A. sarà programmato 
Le milieu du monde di Alain 
Tanner. Domenica 23 ottobre. 
«ile 10^0, al cinema Farnese. 
figura in cartellone Jonas, 
cui aura cingt ans en l'an 
2000, sempre di Tanner; lune
di 24 ottobre, alle 2030. al-
l'ANlCA. Konfrontation di 
Lissy; martedì 25 ottobre, al 
Centre Cuiturel Francais, alle 
2030 e alle 2230. La fucìlazio 
ne del traditore della patria 
Ernst S. di Dindo; mercoledì 
26 ottobre, alle 20.30 e alle 22. 
Une dionèe d; Rodde e L'in 
cidente di Radanowlcz; giove
dì 27 ottobre, alle 2030. al 
Centre Cuiturel Francats. San 
Gottardo di Herman; venerdì 
28 ottobre, alle 2030. sempre 
al Centre Cuiturel Francais, 
Les indiens sont encore loin 
dì Mora*. 

La manifestazione si con-
ciucerà domenica 30 ottobr*. 
alle 10^0. al cinema Farneae. 
con la proiezione del li^n ita
liano ima amb.entato tra i 
nostri emigrati in Svinerà» 
t>ane e cioccolata di Franco 
Srusati. Il prezzo del bigUeuo 
Congresso alle proiezioni (i 
liìm sono in versione origina
la, alcuni sottotitolati) e sia
la fiatato in 300 lire. 

: per rimettere ogni decisione 
; in merito alla seduta del Con
siglio comunale del 22 pros
simo. • .,-••••••' • 

« Pertanto la notizia dell'af
fidamento — afferma il co-

j munlcato — rivela un chiaro 
tentativo di precostituire po
sizioni ed orientamenti in con
trasto con le esigenze di rin-

, novamento e di rilancio qua
litativo del Festival poste dal 
documento organico presenta
to dai sindacati e dimostra 
che all'interno della Commis
sione operano con posizioni di 
forza coloro che ostacolano o-

I gni proposta di riqualificazio
ne della manifestazione e che 
puntano sfacciatamente ad 
"appaltare il Festival" al mi
gliore offerente. E* grave ol
tre che scorretto — afferma 
ancora la nota della FLS — 
che mentre è in corso il con
fronto sulla riorganizzazione 
e sui criteri di gestione della 
manifestazione, si rilascino di
chiarazioni tese ad accredi
tare ipotesi di strutturazione 
del Festival già respinte dai 
sindacati e dalla maggioranza 
della Commissione comuna
le ». •"--•-•• - ___ . . . 

« La FLS — conclude il co
municato — convinta che sol
tanto attraverso una nuova 
impostazione e un nuovo cri
terio di gestione è possibile 
operare il rilancio e la riqua
lificazione del Festival e tra
sformarlo ih luogo di Incon. 
tro delle diverse tendenze del
la musica popolare italiana. 
mentre ribadisce a tale pro
posito la propria disponibilità. 
afferma che ove dovesse pre
valere la posizione di chi in
tende privatizzare una strutr 
tura pubblica lasciando cam
po libero e poteri discreziona
li alla speculazione privata. 
sì troverà costretta a rifiuta
re qualsiasi tipo di collabora
zione ». 

" Tutto il mondo dello spet
tacolo ha d'altronde grossi 
problemi, che sono venuti al
la luce nella stessa esposizio
ne del sen. Trifogli. Premono 

.urgenti riforme per la prosa, 
per la musica, per 11 cinema. 
I ritardi '• sono gravissimi e 
pesano duramente. I progetti 
legislativi, anche quando già 
sono stati presentati In Par-

• lamento, come quello della 
musica, registrano lungaggini ' 
e ritardi per i continui ripen
samenti della DC, che eviden
temente esita a compiere. In 

, questo delicato settore, la ne
cessaria ed auspicata svolta. 

E' importante che si possa 
rilevare, anche in sede par
lamentare, l'ascesa quantita
tiva e qualitativa della atti
vità della prosa, come segno 
del maggiore Interesse del 
pubblico Italiano per un set
tore culturale che incontrò 
negli scorsi anni non poche 
difficoltà, tanto da apparire. 
ad un certo momento, addi
rittura emarginato; sarebbe 
altrettanto importante defini
re quel nuovo assetto legisla
tivo che il mondo della pro
sa Invoca da anni. Trifogli 
ha detto In Senato che 11 
provvedimento è pronto e che 
manca solo la definizione del
lo stanziamento > aggiuntivo. 
resosi necessario per l'aumen
to del costi: non vorremmo 
che il problema finanziario 
fosse un nuovo alibi per non 
fare la riforma. 

Lo stesso discorso vale per 
la musica. Anche qui svilup
po, > rinnovato Interesse per 
la musica cosiddetta "còlta", 
novità interessanti come la 
introduzione dell'obbligatorie
tà del suo studio nella scuo
la media e per le prospetti
ve, che sono aperte, di una 
presenza più ampia della mu
sica nella media superiore, 
secondo quanto già si è de
lineato nella discussione sul
la riforma in corso alla Ca
mera. Ma anche qui urgen
za di definire la legge per 
un generale riordinamento 
delle attività musicali che 
responsabilizzi gli Enti loca
li e le Regioni, legge già da 
tempo all'esame di un comi
tato ristretto della stessa 
Commissione Pubblica Istru
zione del Senato, ma che tro
va non pochi ostacoli sul suo 
cammino, proprio per la ri
luttanza della DC al decen
tramento. • 

Più complessa e difficile la 
situazione del cinema, dove 
— come abbiamo visto — non 
c'è sviluppo, ma crisi. A che 
punto stanno le cose? Presso 
il Ministero dello Spettacolo 
si è costituito un gruppo di 
lavoro che sta predisponendo 
un testo di legge per la rifor
ma del settore, mentre alla 
Camera sono state presentate 
due proposte relative runa al
l'utilizzazione di film da par
te di emittenti televisive pri
vate (tema scottante quant* 
altri mai) e l'altro al rifinan
ziamento del fondo di rota
zione per il credito cinema
tografico. ^ •••-•••• 

Non è possibile però segui
tare con leggine settoriali e 
rattoppi: se si vuole sul serio 
un rilancio della cinematogra
fia italiana è tempo che il 

'governo presenti 11 suo pro
getto di riforma per un con-

• fronto con le posizioni del no
stro e di altri partiti, nonché 
di tutti gli ambienti interessa
ti. Il governo ha anche redatto 
un disegno di legge con il 
quale si abolisce ogni censura 
preventiva. « Finalmente, po
tremmo dire: lo si attendeva 
da non pochi anni. L'impor
tante è che pure questo non 
venga insabbiato dai soliti 
« moralisti » che si annidano 
in numero non indifferente 
tra { gruppi parlamentari de. 

Il bilancio del Ministero 
in sé. nella scheletricità delle 
cifre non dice molto, se non 
che si permane nello stato di 
attesa di importanti eventi 
che si auspica non siano il 
solito Godot. La sua discus
sione. che riprenderà il 25 
ottobre, potrà però essere di 
grande utilità per una valu
tazione della rea!e volontà 
politica del governo di pas
sare. per le riforme, dalle 
enunciazioni ad atti legisla
tivi precisi e per saggiare gli 
umori dei partiti, in partico
lare della DC. che ha finora 
frenato il necessario cambia
mento di rotta in tutta la 
politica dello spettacolo. 

Nedo Ometti 

Il repertorio italiano 
al Teatro in Trastevere 

ROMA — n Consiglio deli-
Istituto del dramma italiano. 
insieme ai rappresentanti 
delle associazioni degli scrit
tori di teatro e dell'AGIS. 
ha preso in esame le quaran
tadue proposte degli autori 
e delle compagnie che han
no fatto richiesta di poter 
fruire di una - programma
zione al Teatro in Trastevere. 

Il Consiglio ha elevato 
da sei a nove il numero 
degli interventi e ha cosi 
scelto 1 seguenti gruppi: 
Compagnia «Teatro in Tra
stevere » con Strindberg 
contro di Mario Moretti. 
regia di Lorenzo Salvettl dai 
3 al 23 novembre; Menera-
Mcdugno-B'zrvTi con Don 
Juan di Dacia MarainL re
gìa di Fernando Vaanoui, 
dal 24 al 14 dicembre; «La 
Loggetta» con II bianco, V 
augusto e il direttore, di Mas
simo Castri, regia dell'auto
re, dal 15 dicembre al 4 gen
naio; « La Nuova Scena » 
con La $o/ftttm dei ciarla

tani di Vittorio Franceschi, 
regìa di Francesco Macedo
nio. dal 5 al 25 gennaio; « La
boratorio Camion » con Opera, 
ovvero scene dì periferia di 
Carlo Quattrucci e Roberto 
Lerici, regia di Carlo Quar-
tucci, dal 26 gennaio al 15 
febbraio; Teatro Popolare di 
Roma con Felicita» di Mario 
Prosperi, regia di Augusto 
Zucchi, dal *« febbraio i l l l 
marzo; « La Fabbrica dell' 
attore » con L'isola dei morti, 
variante ài Fabio DopUcher. 
regia di Giancarlo Nanni, dal 
9 al 29 mano; « Attori e Tec
nici * con VawdevOe d'Antan 
di Gerardo OucctnU regia di 
Gilberto Vicinilo, dal » mar
zo al 19 aprile; «Orasero» 
con Polista è beilo di Bevilac
qua e Manucco, regia di Ma
nuel De Sica, in periodo an
cora da stablllnU. 

Oltre che a Roma gli spet
tacoli verranno dati in altre 
città nei teatri del circuito 
ETL •+- • 

Si gira « Ciao scimmia » tra New York e Roma le prime 
Jazz 

Ferreri coglie il mondo 
nel momento del crollo 
Il regista, nonostante il suo lucido scoramento, ha fiducia che l'uomo pos
sa trovare la forza di uscire dal vicolo cieco di una società in pezzi - Sui 
« set » con Depardieu e Mastroianni - Realizzato per la tv un film sul film 

'M. . • S . 

ROMA — Riuscirà l'uomo ad 
uscire dalla sua drammatica 
situazione attuale? E' questo 
l'intimo rovello di Marco 
Ferreri e il perno sul quale 
gira il suo nuovo film Ciao 
scimmia (in inglese «Bye 
bye monkey»). Naturalmente 
a « parlare » saranno essen
zialmente le Immagini, cui 
Ferreri affida le sue grida di 
allarme. . •.', "•.,"•• 
' Iniziate a •' New ' York, le 

riprese proseguono ora in in
terni a Cinecittà: qui sono 
state ' ricostruite, con cura 
meticolosa, sia le abitazioni 
del protagonista Lafayette 
(Gerard Depardieu) e di un 
altro personaggio assai im
portante. l'asmatico cinquan-
tacinquenne italo-americano 
Luigi (Marcello Mastroianni), 
sia il Museo delle cere della 
Roma Antica, di un cattivo 
gusto da fare impazzire, con 
Nerone che somiglia a Nixon 
e una Cleopatra dal volto di 
Elizabeth Taylor (alla fine si 
scioglierà come una grande 
candela). 

Sui set, dove opera Marco 
Ferreri, l'atmosfera è sempre 
tranquilla. Il regista fischiet
ta, i tecnici si muovono con 
sicurezza, gli attori attendono : 

con pazienza il loro turno, . 
anche perché prerogativa di 
Ferreri è di girare con rapi
dità. Una scena si sussegue 
all'altra: talora viene ripetuta 
due volte, • rarissimamente 
tre. Diciamo che, adesso, 
Ferreri si concede qualche 
bis, mentre all'epoca di Dil-
Unger è morto questo era 
considerato già un lusso, e 
infatti quel film batté ogni 
record di economia. (Altro 
che i venticinque - ciak di 
spalle «inflitti» a Marion 
Brando da un altro famoso 
regista italiano!). « 

A raccontare la trama di 
Ciao scimmia * si rischia di 
cadere nel vago e un tantino 
anche di banalizzare. Comin
ceremo ad ogni modo col di
re dello scimpanzè di otto 
mesi Bella (nel film Linus). 
che un giorno Luigi trova 
nella zampa spelacchiata di 
un mastodontico pupazzo, 
Macho Kong, durante una 
passeggiata sui bordi del 
fiume Hudson, strappati al
l'acqua per una nuova specu
lazione edilizia. Luigi non è 
solo nel suo girovagare; anzi 
egli quasi segue il trentenne 
Lafayette, che accompagna 
amici assai più anziani di lui. 
Tra il giovane — elettricista 
in un teatro gestito da don
ne, nonché collaboratore tut
tofare del Museo delle cere. 
tenuto da un anacronistico 
personaggio. Flaxman (James 
Ceco) — e la bestiola si sta
bilisce un rapporto quasi u-
mano, efie spesso determine
rà situazioni comiche o grot
tesche. • - •-•' ' - -•• 

Una sera, tornando nella 
sua casa, l'uomo trova Linus 
orribilmente ucciso dal topi. 
Egli è già turbato da una lite 
con la sua ragazza. Angelica 
(Gail Lawrence), attrice del 
teatrino, che gli ha confessa
to di essere incinta e di non 
voler abortire; lo spettacolo 
che gli si presenta lo stravol
ge ancora di più. Disperato. 
si reca al Museo, dopo aver 
preso della droga comperata 
da una ' bambina. - Trova 
Flaxman travestito da Cassio, 
che declama versi di Shake- < 
speare e dimostra un super
bo disprezzo per gli affanni 
del suo aiutante. Questi, non 
completamente in sé, traflree 
il superiore con una spada. 
Cadendo a terra mette in a-
zione il meccanismo elettrico 
che illumina la miniatura 
dell'incendio di Roma per 
mano di Nerone. Un corto 
circuito manda in fiamme il 
Museo e provoca la morte di 
Lafayette. Ma non saranno 
queste le sole vittime; anche 
Luigi, incapace di resistere 
all'angoscia, sì impiccherà 
nel giardinetto che circonda 
la sua casa, in cui coltiva 
rossi pomodori, e che é come 
un'isola tra i colossi dei grat
tacieli. Il finale vedrà Angeli
ca. all'alba, sulla spiaggia. 
mentre si pone un fiore sul 
ventre. 

Ferreri, con Ciao scimmia, 
mette sul tappeto temi e 
problemi diversi ; . vecchiaia, 
solitudine, droga, ecologia, 
rapporto tra generazioni di
verse: quella di Luigi, più 
scontroso, ma più responsa
bile dell'attuale situazione, e 
che comunque — dice il re
gista — «ha affrontato, sia 
pura con Ìmpeto romantico, 
gU scossoni al quali la gente 
della sua età è stata sotto
posta», e quella di Lafayette 

«che non reagisce agli avve
nimenti ». 

New York sta — a parere 
di Ferreri — per il mondo 
(anche se : la realtà della 
metropoli americana ha non ' 
poco influito su certi aspetti 
del film, tutt'altro che tra
scurabili), un mondo che è 
sul punto di crollare (come5 

l'Impero romano), fatiscente. 
slabbrato, i cui contornì si 
sfrangiano, si confondono. In 
questa atmosfera Lafayette ti 
agita, ma parla poco. «A che 
serve parlare? » — dice anco
ra Ferreri. Per l'autore della 
Grande abbuffata e dell'Ulti
ma donna, « l'uomo sj deve 
dare una sua dimensione. 
costruire un suo modello, u-
sclre dall'alienazione in cui 
lo ha ->osto una società le cui 
leggi non funzionano più e di 
cui è inutile cercare di = ri
mettere • insieme i pezzi». 
Nonostante questa premessa 
catastrofica, nonostnte tanto 
lucido scoramento, pure egli 
si dichiara fiducioso nell'uo
mo, nella sua forza — sia 
pure forza della disperazione 
— che lo farà • uscire da 
questo vicolo cieco. . -

•'-•• SI riprende : a girare ' sul 
set. Depardieu - tratta Bel-
la-Linus con l'affettuosa con
fidenza dimostrata verso il 
bambino deWUltima donna. 
mentre Mastroianni si preoc
cupa dello choc che la pove
ra bestiola subirà, a film 
terminato, quando ; perderà 
tanti nuovi amici. 

Anna Maria Tato — che cu
ra i rapporti con la stampa 
— ci accompagna a veder 
bene — quasi una visita gui
data — il Museo allestito da 
Dante Ferretti in collabora
zione con Sante Barelli. Af
freschi e sculture sono stati 
tutti dipinti a mano: accanto 

, . . - i , i ' ' ' t y - •*•• ' • • • ^ -
a personaggi veri vengono Il
lustrati fatti mitici, in una 
ricerca del kitsch più estroso. 
Mentre ci incuriosiamo infan
tilmente — ma anche gli al
lestitori di un tale museo 
degli orrori si sono divertiti 
a farlo, e meno male che c'è 
qualcuno che ancora lavora 
con gusto — Anna Maria ci 
parla di un film sul film 
(durata un'ora e mezzo) rea
lizzato da 'ei stessa e desti
nato alla televisione di vari 
paesi. « Si chiamerà — dice 
— Apokamonkey (Apocalis
se-scimmia, in forma contrat- . 
ta) e riguarderà non solo 1 
luoghi dove Ferreri ha girato, 
ma la vita di uomini, donne 
e bambini di questi quartie
ri ». Ha quindi frugato in u-
na nursing-room, dove vivono 
centinaia di anziani; ha in
tervistato un ex drogato che .-

' racconta come vengono utl-
- lizzati ora i ragazzini sotto 
gli undici anni — fino a quel
l'età non si può andare in 
galera — per lo spaccio degli 
stupefacenti; ha • portato - la 
sua • cinepresa a William-
sburg, un quartiere newyor
kese dove sono asserragliati, 
in un continuo clima di ten
sione, migliaia di ebrei po
lacchi ' che respingono ogni 
contatto con l'esterno. ; . 
' "" Non c'è ora che da atten- ' 
dere l'apparizione sugli 
schermi del film di Ferreri e 
sul video di quello della Ta
to; e sperare, nel frattempo,. 
che l'uomo trovi l'auspicata 
forza per aprirsi a nuova vita. 

Mirella Acconciamessa 
NELLA ; FOTO: Gerard De
pardieu, con una giovanissi
ma attrice, in una scena del 
film girata a New York, . 

Sui rapporti con la RÀI-TV 
l'ANAC indice un'assemblea 

Archie Shepp 
Archle Shepp edizione ot

tobre '77. Le novità sono po
che e di segno negativo. Le 
presenze del sassofonista 
afro-americano sulla platee 
italiane sono orma», da qual
che anno a questa parte, una 
consuetudine. Questa volta è 
approdato a Roma per Inau
gurare la stagione del . St. 
Louis Jazz Club di via'del 
Cardello, un locale accoglien
te e ampio per 11 suo gene
re (circa 300 posti). H pub
blico era numeroso (compre
so qualche autorlduttore che 
è riuscito ad imbucare! con 
la forza evitando di pagare 
le 3.000 lire d'Ingresso), quel
lo che giustamente si merita 
un musicista del calibro di 
Schepp. '-• 

Ma Schepp non migliora, 
non progredisce, non speri
menta nulla di nuovo. Rifa 
se stesso, talvolta regreden
do a livelli appena accetta
bili per un Jawman che ha 
segnato della sua presenza, 
gran parte della storia del
la musica nera degli anni 
'60. Foree il suo lavoro più 
valido è ancora quello, che 
compie ormai da tempo, sul 
blues (anche al St. Louis ha 
riproposto uno del suol ca
valli di battaglia, la celebre 
Sofisticated Lady, eseguita 
questa volta anziché con 11 
tenore, con 11 soprano). ••• 

I musicisti che lo accom
pagnano non - funzionano 
molto bene. In particolare 11 

Slanista ' Slgfrld Kesler e 11 
atterlsta Charlle Perslp, che 

pure vanta un grande talen. 
to e milizie in gruppi pre
stigiosi. Più sperimentato e 
funzionale 11 basslsta Carne-
ron Brown. 

p. gì. 

A Elvio Porta 

il Premio 

Pirandello 
ROMA — Lo scrittore Elvio 
Porta, con il lavoro L'opera 
'e muorte 'e famma, ha vinto 
la settima edizione del Pre. 

; mio biennale di teatro « Lui
gi Pirandello». 

A questa decisione è per
venuta, a maggioranza, la 
giuria presieduta da Raul 
Radice e composta di Alber
to Blandi, Carlo Bo, Sandro 
D'Amico. Roberto De Monti
celli, Natalia Ginzburg. Car
lo Laurenzi. Leonardo Scia
scia, Luigi Squarzina. Renzo 
Tian, Giorgio Zampa; segre
tario: Aldo Sclmè. 

La giuria ha anche delibe
rato di attribuire il premio 
internazionale « Luigi Piran
dello» al regista cecoslovac
co Otomar Krejca per il suo 
contributo • ad una nuova 
drammaturgia dello " spetta
colo. La giuria ha infine con
ferito un particolare ricono, 
scimento al prof. Paul Re
mici che ha approntato per 
la collezione de La Pleiade 
di Gallimard, l'edizione inte
grale in francese di tutto il 
teatro di Pirandello. 

Muzzi Loffredo al 

convento occupato 
ROMA — • Questo = pomerig
gio, a partire dalle ore 17,30, 
al convento occupato di via 
del Colosseo, la folksinger 
siciliana Muzzi Loffredo e la 
« Compagnia • della Porta » 
si esibiranno in due, rispet
tivi recital. • 

ROMA — L'ANAC Unitaria, 
a seguito degli abusi (con
tratti capestro) e dei ricatti 
(minacce di non far più la
vorare chi non firma) che 
la RAI-TV sta esercitando sui 
registi, indice un'assemblea 
straordinaria cui invita tutti 
gli autori, i sindacati e la 
stampa. 

L'assemblea è fissata per 
venerdì 21 ottobre alle ore 
19 presso la sede dell'ANAC, 
in via Principessa Clotilde 
la, a Roma. 

La riforma — sostiene la 
Associazione degli autori in 

un comunicato — non pre. 
vede coercizioni, come sem-

, bra intendere la direzione del 
personale della RAI, ma un 
rapporto pluralistico, dialet
tico con le forze culturali e 

.civili del paese. Intenzione 
dell'ANAC è analizzare •• la 
strategia che sta dietro all' 
atteggiamento dell'ente ra
diotelevisivo e ; appurare • le 
responsabilità di chi ha de
terminato una situazione di 
mancata attuazione della ri
forma, di sfacelo organizza
tivo, di persistente cliente
liamo. 

leggete 

Rinascita 

Rai $ 
oggi 
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Il primo 
femminismo 
Ancora uno sceneggiato trat

to da un romanzo: Una don
na, ohe va In onda alle 20,40 
sulla Rete uno. L'occasione, 
tuttavia, merita più attornio-
ne del solito: sfa perché il 
romanzo di Sibilla Aleramo si 
collocò, all'inizio del secolo, 
come opera Importante nella 
battaglia del primo femmini
smo Italiano, sia perché regi
sta e sceneggiatrice (Gianni 
Bongioanni e Carlotta Wltt-
lng) dichiarano di aver volu
to innovare, In questo coso, 
la tradizione del teleromanzo. 
puntando non soltanto sulla 
vicenda, ma anche sull'am
biente storico e sociale e cul
turale. Bongioanni — che 6ul 
temi della «questione femmi
nile » è più volto tornato In 
TV e che ha cercato, In pas
sato, di fondere l moduli del 
telefilm e dell'Indagine socia-

i-f ^:: liv.- !••> ».'»'•,' 
V.» 

le — afferma di aver conce
pito lo sceneggiato «un po' 
come se fosse un'Inchiesta del 
Telegiornale». In vorltà, lo 
sceneggiato televisivo a pun
tate, « genere » molto ripetiti
vo e « gastronomico », avrebbe 
fortemente bisogno di essere 
rinnovato: purtroppo, però, le 
promesse del registi si rivela
no poi, a conti fatti, solo pro
messe. Vedremo come andrà 
questa volta, In questo rac
conto della vicenda travaglia
ta di una ri balle. 

La Rete uno chiude, come 
sempre, con la Domenica spor
tiva. La Rete due programma 
tranquillamente, nellT ordine, 
una nuova puntata di Felici-
bumta, e il Dossier TG3, de
dicato stasera a Pier Luigi 
Torri. Il trafficante romano 
evaso da un carcere londine
se. Autore del servizio è Giu
seppe Marrazzo. che altre vol
te ci ha offerto valide inchie
ste sul mondo della mafia e 
della droga. 

programmi 
TV primo 

11,00 MESSA 
12,30 SPECIALE GIORNO DI 

FESTA 
13,00 TELEGIORNALI 
14,00 DOMENICA IN... 
14,20 ANTEPRIMA DI 

SECONDO VOI 
15,30 SCERIFFO A 
NEW YORK 
16,30 90. MINUTO 
17,00 SECONDO VOI 
18,13 ARRIVA L'ELICOT

TERO 
19,00 CAMPIONATO 
ITALIANO DI CALCIO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 UNA DONNA 
21,45 LA DOMENICA 

SPORTIVA 
22.45 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12.30 QUI CARTONI 

ANIMATI 

13,00 TELEGIORNALE 

13,30 L'ALTRA DOMENICA 

13,15 DIRETTA SPORT 

17.00 TV 2 RAGAZZI 

17,43 PROSSIMAMENTE 

1S.05 QUALCOSA DI 
SPECIALE 

19,00 1 PILOTI DI SPENCER 

19.50 TELEGIORNALI 

20,00 DOMENICA SPRINT 

20,40 FELICIBUMTA' 

22,00 TG 2 DOSSIER 

23,00 TELEGIORNALE 

23,19 PROTESTANTESIMO -

Radio T 
GIORNALI RADIO: 8, 10.10, 
13, 17. 19. 2 1 . 23.10} 6: Ri
sveglio musicale; 6.30: Giorno 
di fetta: 7,35: Culto evangelico; 
8.40: 5crigno musicale; 9,30: 
Messa; 10,20; La settima radio; 
10,35: Prima fila; 1 1 : Itlnera-

dlo: 1f : Una donna nel suo tem
po; 12,30: Seduto tu un bicchie
re; 13.30: Perfida Rat; 14,40: 

Carta biotica; 15,20: Tutto il cal
cio minuto per minuto; 16,30: 
Carta bianca ( 2 ) : 17,10: Radio 
uno per tutti; 17,30: Canzoni 
italiane; 18,15: Entriamo nella 
commedia; 19,35: I programmi 
delta fera; 21,10: Una donna 
libera, di Satacrou; 22.45: Soft 
musica; 23,05: Buonanotte del
la Dama di Cuori. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO: 7,30, 8,30. 
9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16,25. 18,30, 19,30, 22,30: 6: 
Domande a radiodue; 8.15: Og
gi è domenica; 8.45: Esse Tv; 
9,35: Buona domenica • tutti; 
11 : Radlotrionfo; 12: Anteprima 
sport; 12.15: Revival; 12,45: Il 

momento della verità; 13,40: 
Colazione sull'erba; 14: Trasmis
sioni regionali; 14,30: Domeni
ca sport; 15,20: Un curioso au
tunno; 16,35: Domenica sport 
( 2 ) : 17,15: Canzoni di serie A; 
17,45: Disco azione; 19: Radio 
discoteca; 19,50: Opera '77; 
20,50: Radiodue settimana; 2 1 : 
Radiodua ventunoventinove; 22 
e 45: Buonanotte Europa. 

Radio 3C 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.30, 
8.45. 10.45. 13.45. 14.45. IS 
• 45 , 20,45. 23; 6: Quotidiana 
radiotre; 7.45: Prima pagina; 
8.45: Succede In Italia; 9: La 
stravaganza; 9,30: Domenlcatra; 
10,15: Jan Sibelius; 10.55: Di
mensione Europa: 11,45: Jan 
Sibelius; 12,45: Succeda in Ita
lia ( 2 ) ; 13: Jan Sibelius; 14: 
Jan Sibelius; 15: Il Barìbop; 
15,30: Oggi • domanti 16.13: 
Fogli d'album; 16.25: Invito al
l'opera: La vestale di Spontlnl; 
19.15: Club d'ascolto; 20,15: 
Musiche del tempo di Shake
speare; 2 1 : Cantiere internazio
nale d'arte di Montepulciano; 
22.10: Conversazione; 22,23: 
Momento musicale. 

Christine Bucl-Glucksmann 

Gramsci e lo Stato 
Una lettura teorico-crìtica di Gramsci condotta sull'edi
zione Integrala del Quaderni che riconduce l'Intera 
materia a una chiave problematica unificante: la teo
ria dello Stato. 

Traduzioni di Cfaerdla Mancina e Giuseppe Saponaro • 
• Nuova biblioteca di cultura • - pp. 472 - L 4.500 

AMMINISTRAZIONE 
próvmciALE M, 

rà LATINA 
3 * 

. - * » * 

IL PRESIDENTE ., -̂•_" y. . •• v ^ 
RENDE NOTO ' - * 

che è intenzione di questa Amministrazione indire un 
appalto-concorso per la costruzione in Latina di un Liceo 
Scientifico a 20 aule più 7 speciali, con sistemi di edi
lizia industrializzata (prefabbricato), per un importo di 
L. 1.000.000.000. comprensivo di I.V.A. e somme a di
sposizione dell'Amministrazione.. 

• Le imprese che desiderano essere invitate devono 
farne richiesta, in carta legale. airAmministrazione Pro
vinciale di Latina entro dieci giorni dalla presente pub
blicazione. • • . ' • ' . 

• Si precisa che il presente avviso sostituisce quello 
pubblicato su questo stesso giornale il giorno 17 settem
bre c a „ in quanto in tale avviso erano state indicate 
n. 30 aule invece di n. 20, e. pertanto, le Imprese che 
già hanno fatto demanda sono esonerate dal presen
tarla nuovamente. 

Latina, 13 ottobre 1977. 
IL PRESIDENTE 

(Severino Del Balzo) 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

S7-

Roma • V H G . I . Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
'ivi 

i 
-•' In conseguenza delle estrazioni che il 10 ottobre 1977 sono tute 

effettuate a norma di legge e di regolamento, a partire dal 1" gennaio 
1978. potranno essere presentati per il rimborso, presso le consuete 
casse incaricate, i titoli compresi nelle serie qui <u seguito elencate: 

del pr—tfto 

6 t t 1965-1985 I e m / ( G a l v a n i ) ^ 
69« 1966-1986 I em. (Pacinotti) 
6% 1967-1987 (Righi) 
6% 1968-1988 I em. (Marconi) 
6 t t 1969-1989 I em. (Ampère) 
7% 1970-1985 (Faraday) 
IH 1972-1987 (Edison) 

'A tó+ 
^, 

9- 11 -27-45-59 
3 3 . 3 4 . 4 1 - 6 0 - 9 5 
5 - 2 5 - 3 8 - 6 0 - 1 0 0 
2 8 - 7 2 - 7 9 - 111 - 125- 127 
24 - 38 - 107 - 134 - 144 - 147 - 149 
2 8 - 4 7 - 4 9 - 5 2 - 6 0 - 8 6 - 9 0 - 1 0 4 
3 - 32 - 57 - 59 - 78 - 79 - 96 - 116 -
166 - 187 - 193 - 198 - 205 - 258 -
271-284-290 

9 - 61 - 78 - 132 - 138 - 143 - 152 -
240 - 261 - 263 - 284 - 369 - 374 -

Inoltre, sempre a partire dal I* gennaio 1978 e con le stesse moda
lità, diverranno esigibili i seguenti titoli:; 

7 H 1973-1993 (Meucci) 

del prestito T i t o l i 

696 1965-1985 I I em. da 500 obbligazioni: dal n. 2177 al n. 3270 
da 1000 obbligazioni: dal a. 106097 al n. 112384 

I titoli presentati per il rimborso dovranno essere muniti delle 
cedole scadenti dal 1* luglio 1978 m poi. L'importo delle cedole man
canti sarà dedotto dail'asnmontare dovuto per empitale. 
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Gli echi dello grandiosa manifestazione di 

Una straordinaria prova 
ai democrazia contro 

il fascismo e la violenza 
w , , 

Giovani e operai protagonisti dell'imponente iniziativa 
unitaria - Condannato lo squadrismo degli «e autonomi » 

'• • La memorabile ' ' giornata 
vissuta da Roma, eco la testi
monianza che la città e la 
regione hanno saputo offri
re del loro impegno antifa
scista, della volontà del popo
lo di stroncare lo squadrismo. 
la violenza, ogni provocazio
ne: il significato e il valore 
della grande prova che è ve
nuta venerdì da piazza San 
Giovanni seno state. Ieri, al 
centro dei commenti. Né so
no mancati 1 giudizi su quan
to è avvenuto in centro: le 
violenze, gli assalti teppisti
ci, le rapine di cui si • seno 
resi protagcnisti gruppi di 
«autonomi», che avevano tro
vato nel corteo del « movi
mento » (ed è un dato, que
sto, su cui non si può non ri
flettere a fondo) una facile 
base di partenza. 

In un manifesto fatto af
figgere ieri la Federazione ro
mana del PCI sottolinea co
me la manifestazione di San 
Giovanni abbia rappresenta
to una risposta netta «a tut
ti coloro i quali vogliono gio
care la carta dell'avventura 
reazionaria per far tornare 
indietro il Paese ». E' contro 
la volontà unitaria espressa 
dall'appuntamento di popolo 
che — si legge ancora nel 
manifesto — «si sono mossi 
gruppi che scegliendo la via 
della contrapposizione » han
no aperto la strada alle im
prese del provocatori e degli 
squadristi. 

La grande manifestazione 
di venerdì — ha dichiarato 
Ieri il compagno Paolo Ciofi, 
segretario della , Federazione 

• t i - . , - > ' , • » • / - J ' t i , 

del * PCI — ha ' dimostrato 
qualcosa che è essenziale per 
l'avvenire del Paese, e cioè 
che a Roma capitale la de
mocrazia è forte e ha il soste
gno attivo della stragrande 
maggioranza del popolo. Pro
prio perciò centro Roma, cit
tà governata dalle forze di 
sinistra, si accaniscono . fa
scisti e • « autonomi», secon
do un disegno, preordinato, 
vano si ma assai rischioso. 

Non i governi, del cui ma
lessere occorre che le istitu
zioni si facciano sempre più 
carico — ha detto ancora Cio
fi — ma ' ben individuati 
gruppi politici, come Lotta 
Continua, A.O., e Manifesto 
haono responsabilità gravissi
me per avere aperto la stia-
da alla violenza provocatoria 
degli « autonomi ». • Piangere 
ora, da parte loro, sulle con
seguenze che il corteo del 
« movimento » ha provocato, 
senza avere r il ' coraggio di 
condurre nei fatti una rigo
rosa battaglia politica non ha 
alcun senso, se non quello di 
restare prigionieri nella logi
ca del meccanismo della vio
lenza e della provocazione. 

C'è poi un'altra osservazio
ne da fare — ha concluso il 
segretario della Federazione 
comunista — la tutela dell' 
ordine pubblico a Roma, che 
spetta alla questura, appare 
del tutto inadeguata. Il que
store deve spiegare pubblica
mente per quale ragione non 
ha disposto alcun servizio di 
vigilanza e di prevenzione da
vanti la sede del comitato 
romano della DÒ. 

«Grazie autonomo», firmato Selva 

La rete 2 della radio ha fat
to campagna ieri attorno ad 
una tesi idiota e provocatoria: 
la responsabilità per i sac
cheggi, le ruberie, le violenze 
scatenate venerdì dagli auto
nomi nella capitale andrebbe 
fatta risalire al sindaco per
chè ha indetto la manifesta
zione unitaria antifascista. 
Questo si è detto in un com
mento del notiziario cittadi
no. Poi un servizio del GR 2 
è sceso ancor più in basso: 
ha dato spazio a voci, restate 
senza replica, secondo cui la 
violenza fascista non esiste 
mentre esiste quella degli 
« amici di Argan ». . . . 
* Siamo di fronte a questa 
vergogna: che • una grande 
manifestazione unitaria, in-
detta e partecipata da tutte 
le forze democratiche del 
Consiglio comunale, all'inse

gna della difesa della demo
crazia e della lotta alla vio
lenza e alta spirale dell'ever
sione, viene presentata — 
esattamente come dice Almi-
rante — come occasione ed 
esca deliberata della provoca
zione del partito armato. E 
con ciò facendo filtrare l'igno
bile assimilazione dell'antifa
scismo con la violenza degli 
autonomi. - • -« t -• ' 

Tutta la città ha capito che 
quelle bombe molotov contro 
negozi e sedi de, lanciate in 
nome della lotta al compro
messo storico, erano un ser~ 
vizio recato, un alibi offerto 
alla violenza fascista e dun
que una sfida alla Roma de
mocratica che s'era ritrovata 
a S. Giovanni, Selva s'è posto 
al servizio della stessa causa 
toccando il fondo della sua 
ossessione anticomunista. 

Protesta verso i l « Gazzettino » e i l « GR 2 » 

Il Comune: informazione 
distorta e antidemocratica 

Una ferma protesta è stata espressa dalla giunta comu
nale verso le trasmissioni RAI del «Gazzettino di Roma» 
e dei «GR2» delle 13,30 di ieri, dedicate al commento della 
giornata antifascista di venerdì. « Nelle due trasmissioni — 
si legge in un comunicato del Comuni: - s i è cercato di 
accreditare un quadro profondamente distorto della gior
nata antifascista vissuta da Roma democratica. Nella so
stanza si è cercato in tutti i modi di mettere sullo stesso 
piano la grande manifestazione pacifica di piazza S. Gio
vanni indetta dal Comune, con l'adesione di tutti i partiti 
democratici e del movimento sindacale, il corteo dei, grup
pi e i gravissimi atti di teppismo politico e di vandalismo 
scatenati dagli « autonomi » al termine di quest'ultimo cor
teo. La manifestazione indetta dal Comune è diventata 
così « un corteo di comunisti », parallelo « al corteo degli 
ultra ». e gli incidenti sarebbero avvenuti al termine dei 
due cortei! —-•-

« Ancor peggio, si è voluto addossare esplicitamente al 
Comune di Roma la responsabilità dello scatenarsi del tep
pismo e del vandalismo, sostenendo che indire manifesta
zioni popolari apre spazi alla guerriglia urbana e quindi in
vitando le forze democratiche ad astenersi da tali inziativc. 

«Si tratta di menzogne, di distorsioni e di campagne an
tidemocratiche — conclude la nota del Comune — che sono 
antitetiche ai diritti e ai doveri della professione giornali
stica e che nulla hanno a che vedere con la libertà di in
formazione e di giudizio, e contro le quali va dunque ele-

- vata la più ferma protesta ». 

L'iniziativa del Comune — 
ha dichiarato Alessandro Si-
gismondi, segretario della Fe
derazione del PSI —' ha 
consentito al popolo romano, 
tramite il sindaco, di riaf
fermare il suo antifascismo. 
Purtroppo non ci si può fer
mare — e ciò deve essere og
getto di attenta riflessione — 
a questa positiva constatazio
ne per ciò che è accaduto in 
altre parti della città. Va e-
spressa la condanna più seve
ra della violenza di una mi
noranza pervicace, ' la quale 
però non è riuscita — ed è 
una nota positiva per tutti — 
a coinvolgere nel suo disegno 
di provocazione il grosso del 
corteo organizzato dai gruppi 
della nuova sinistra. Giova 
ripetere — ha concluso Sigi-
smondi — che la strategia 
della tensione persegue lo 
obiettivo di contrastare la 
crescita della sinistra nel 
Paese. 
> L'obiettivo dei professioni
sti della violenza — ha affer
mato il senatore Nicola Signo-
rello, segretario cittadino del
la DC — è intimorire chi ga
rantisce la democrazia. I de
mocristiani si impegneranno a 
combattere in tutti I modi la 
prepotenza di questi gruppi, 
che non da oggi perseguono 
il disegno di destabilizzare il 
quadro politico e democrati
co del Paese. 

Un dato su cui tutti han
no fissato la loro attenzione 
è stata la massiccia presen
za, a > San Giovanni, della 
classe operaia, dei lavorato
ri, delle loro organizzazioni 
attorno alle istituzioni e ai 
suoi rappresentanti. 

E' stato scritto su ' alcuni 
fogli estremisti — ha detto 
il segretario della Camera del 
Lavoro, Santino Picchetti — 
che il «nuovo antifascismo» 
è antiistituzionale e ostile ai 
partiti democratici. Una po
sizione pericolosa e assurda, • 
che il sindacato •• respinge. 
Contro il fascismo si -deve 
marciare uniti: dividere dai 
lavoratori tanti giovani che 
vogliono combattere il fasci
smo, e farli ritrovare insieme 
con gli « autonomi » che or
ganizzano veri atti di bandi
tismo politico — ha concluso 
il segretario della CdL — è 
cosa che deve far riflettere 
quanti predicano la necessità 
dell'unità con i lavoratori. ' 

'• Il significato della grande 
presenza operaia è stato sot
tolineato anche dai segreta
ri provinciali ' della ~ CISL. 
Luca Borgomeo, e della UIL, 
Pietro Larizza. La partecipa
zione dei lavoratori — ha det
to Borgomeo — si è espressa 
in perfetta sincronia con l'a
nima popolare e antifascista 
di tutta Roma. E' fuori di
scussione che dello schiera
mento antifascista il sinda
cato rappresenta uno dei pun
ti di forza. <. « - ' - » - -

La manifestazione di San 
Giovanni,, — ha affermato 
TiaiTiTiza — ha rappresentato 
un grande momento di uni
tà popolare contro il fasci
smo, vecchio e nuovo. 

Un altro tratto ha distin
to il corteo, in modo forse 
ancora più netto che in pas
sato: i giovani, gli studenti, 
i loro slogan, la loro testi
monianza di impegno poli
tico e civile. Lo ha sottoli
neato Enzo Bianco, segreta
rio nazionale della federazio
ne - giovanile repubblicana, 
che ha messo in evidenza co
me la scelta compiuta dai 
giovani per la vigilanza sia 
attiva, decisa, ma fiduciosa 
nella democrazia. 

v- La presenza - di tanti gio
vani — ha detto dal canto 
suo Carlo Leoni, della FGCI 
romana — ha costituito una 
prova estremamente consa
pevole. I rappresentanti de! 
«movimento» — ha prose
guito Leoni — seguendo la 
strada perdente e pericolo
sa della divisione e della con
trapposizione tra settori di 
giovani e forze operaie e de
mocratiche. sono riusciti sol
tanto ad offrire, ancora una 
volta, un'opportunità ai pro
vocatori "del> «partito ar
mato ». 

Dopo l'incursione di bande teppistiche contro la sede romana dello scudo crociato 

Solidarietà di partiti 
e lavoratori con la DC 

Un telegramma di Berlinguer a Zaccagnini - Decine d i messaggi delle forze democra-

La sede provinciale della DC, devastala dai teppisti 

fiche e dei sindacati - La visita d i Argan 

Dopo l'assalto contro la se
de provinciale della DC. mes
so in atto venerdì da gruppi 
di « autonomi * partiti dal cor
po della contromanifestazione 
indetta dal e movimento ». im
mediata si è levata la solida
rietà dì tutte le forze demo
cratiche con la Democrazia 
cristiana bersaglio, del nuovo. 
grave episodio di violenza. 

In un telegramma inviato al 
segretario de Zaccagnini. il 
compagno < Enrico Berlinguer 
ha affermato che « la vile e 
teppistica aggressione alla se
de romana della Democrazia 
cristiana *iempie di selcino i 
comunisti. Mentre rinnoviamo. 
insieme a tutte le forze pjfo 
lari, democratiche e antifasci 
ste. la recisa condanna dei 
metodi squadristi ti esirimn-
mo la nostra piena .solida
rietà ». 
• Fin da ieri mattina delega

zioni si sono recate nella se
de del comitato romano de, a 
pia/za Nicosia. Tra i primi 
ad arrivare è stato il sindaco 
Giulio Carlo Argan, che ha 

Delegazione del PCI guidata da Ciofi 

espresso lo sdegno di tutta la 
città di fronte ai gravissimi 
episodi. La sede ò stata an
che visitata da una delega
zione dei comunisti romani 
composta dai compagni Ciofi. 
segretario della Federa/ione, 
Trezzini e Vitale, della segre
teria. e da Falomi, capogrup 
pò del PCI in Campidoglio, l'i 
mattinata anche un gruppo 
di lavoratori dell'Acotntl ha 
espresso ai dirigenti democri
stiani solidarietà mentre i di
pendenti del deposito centra
le dell'azienda erano scesi in 
sciopero contro la violenza 
eversiva per quindici minuti. 
• Al sen. Signorello. segreta
rio del comitato romano de. 
sono giunti i messaggi .lei 
compagni Luigi Petroselli. se
gretario del comitato regiona
le comunista, e Paolo Ciofi. 
« La conferma del piano pre
ordinato di attacco all'ordine 
democratico e alla conviven
za civile di Roma — si leg
ge tra l'altro nel messaggio 
di Petroselli — esige sinasche 
rare e colpire, con nuovo im

pegno solidale dei partiti de
mocratici e del popolo, quel
le forze che ispirano, proteg
gono e dirigono la multifor
me azione eversiva ' contro 
le istituzioni democratiche ». 
« Questo episodio — dice il te
legramma inviato da Ciofi — 
conferma la necessità di in 
tensificare la mobilitazione 
popolare e democratica per
ché sia stroncata la violen 
za eversiva, ristabilito un cli
ma di civile convivenza e raf 
forzata la democrazia ». -

11 segretario democristiano 
Zaccagnini ha dichiarato che 
« quanto è accaduto l'altro ie 
ri con l'assalto armato alla 
sede del comitato romano del
la DC. oltre che criminale è 
politicamente stupido e delit
tuoso. Mentre tutti i partiti 
che hanno vissuto e sofferto 
l'esperienza della Resistenza 
davano, in una manifestazio 
ne unitaria, prova della intat
ta ed intangibile solidarietà 
antifascista, sulla quale prin 
cipalmente si regge la nostra 
democrazia, una squallida mi-

I gravi danni del « raid » vandalico per le vie del centro 

Pesante il bilancio delle devastazioni 
Recuperati 187 ordigni incendiari inesplosi - Una «regia» ben orchestrata dietro gli assalti e i 
saccheggi - Forse una quarantina i teppisti più attivi - Chi tira i fili della strategia della tensione 

" Ventiquattr'ore dopo il raid 
vandalico degli autonomi con
tro la città, che ha investito 
indiscriminatamente commer
cianti. sedi di partito, locali 
pubblici, passanti e forze del
l'ordine. si tirano le somme di 
un bilancio preoccupante. Po
chi dajrt ' bastano ' a dare le 
dimensioni di questa ondata 
di violenza che l'altra sera 
ha percorso il centro della ca
pitale. secondo un piano chia
ramente preordinato: ieri mat
tina la polizia- ha recuperato 
187 ordigni incendiari inesplo
si, abbandonati. Essi sono sta
ti rinvenuti, per la maggior 
parte, nella zona di piazzale 
Clodio. - ... . 

Secondo un calcolo appros

simativo — questo è un altro 
dato — durante le due ore di 
assalti • e devastazioni < degli 
autonomi sarebbero state lan
ciate complessivamente centi
naia — forse più di mille — 
di bottiglie incendiarie. ' 
- Ricordiamo gli obiettivi di 
queste imprese devastatrici: 
la sede del comitato romano 
della DC. in piazza Nicosia. 

'devastata da una bomba: i 
locali del Tribunale ammini
strativo regionale, anch'essi 
danneggiati da un ordigno a 
tempo: un autosalone della 
« Fiat », una banca, gli uffi
ci di una società immobilia
re. e decine di negozi e di 
bar. Infine il cinema Adriano. 
in piazza Cavour, dove c'è 

stata una vera e propria ra
pina degli incassi, con lo stes
so stile dei banditi. Il bilan
cio complessivo dei danni non 
è stato ancora calcolato con 
precisione, ma sembra aggi
rarsi attorno a una cifra di 
parecchie centinaia di milioni. 
• Tutte queste azioni, come 
si sa. sono state compiute da 
gruppetti armati (oltre che di 
ordigni) anche di rivoltelle. 
Bande di giovani col volto 
mascherato che hanno compiu
to le loro sortite ben orga
nizzati tra loro, con molta agi
lità di spostamenti.. secondo 
una regia evidentemente ben 
studiata. Secondo l'ufficio po
litico della questura i più at
tivi sarebbero stati una qua-

ln una tesa. assemblea ieri all 'ateneo 

Il « movimento » ancora non isola 
i provocatori dell'« autonomia » 

« Ci hanno fatto fare un passo indietro » - Ma cade nel vuoto la proposta 
di non fare più manifestazioni con i violenti - Una disputa metodologica 

Dopo gli incidenti, gli as
salti . e le azioni teppistiche 
scatenate l'altro ieri dagli 
« autonomi » « in centro, il 
« movimento » non ha anco
ra rotto con il «partito ar
mato», non Io ha, ansi, nem
meno isolato. In un assem
blea che si è svolta ieri nel
l'aula magna del rettorato, 
affollata dì giovani, molti in
terventi sono stati costellati 
di aspre critiche nei confron
ti del comportamento . del
l'* autonomia operaia ». < che 
però non hanno portato a 
nessuno sbocco politico e a 
nessuna decisione definitiva. 
• D'altronde, • molte * * delle 
stesse critiche si sono mos
se su un terreno carico di 
ambiguità: gli « autonomi ». 
cioè, sono stati accusati di 
aver «prevaricato» le deci- I 
sioni del «movimento» che 
aveva stabilito di voler dar 1 

vita ad un corteo « pacifico 
e di propaganda », di aver 
fatto ' fare un « passo indie
tro » agli studenti. Ma sui 
gravissimi episodi di violen
za, sull'assalto della DC ro
mana, sui saccheggi, in so
stanza sull'uso della violen
za, ben pochi sono stati gli 
interventi critici. In sostanza, 
i - «rimproveri» cosi come 
nei mesi scorsi si sono fer
mate al metodo, e non hanno 
affrontato il merito della que
stione. • il nodo centrale: il 
problema r della violenza, e 
dell'isolamento del • provoca
tori armati. 

L'ambiguità si è vista an
che nel fatto che l'assemblea 
si è conclusa senza una vo
tazione, né una decisione. 
Tanto che è caduta quasi nel 
vuoto una proposta di Raoul 
Mordenti (uno degli « undi
ci ») il • quale ha affermato 

che il « movimento » avreb
be dovuto ' organizzarsi per 
garantire il rispetto delle de
cisioni prese in assemblea. 
Fino a quando questo risul
tato non sarà raggiunto — 
ha affermato Mordenti > — 
«non dovremo fare più ma
nifestazioni uniche, né as
semblee uniche». In sostan
za: niente più cortei con gii 
a autonomi ». 
' E' una questione che an
che i'anno scorso si è ripro
posta più volte — dopo ogni 
manifestazione che il « par
tito armato » faceva degene-

j rare in incidenti gravi — al-
j l'assemblea del «movimen-
i to ». Allora, come oggi, non è 

stata presa nessuna deci
sione chiara e netta, che non 
lasciasse margini ai violenti. 
ai teppisti, a provocatori. Con 
le conseguenze che si sono 
viste di nuovo l'altro ieri. 

fantina, e si sta indagando 
per identificarli: con ben scar
si risultati finora, bisogna 
dire. . 
' A questo punto è fin troppo 
chiaro che non si è trattato 
di « un'esplosione di rabbia »: 
c'è invece chi ha tentato, an
cora una volta, di seminare 
il caos nella città e di col
pire la convivenza civile, se
condo un piano preordinato. 
insomma, come troppe volte è 
accaduto in passato. A questo 
punto, oscure rimangono solo 
le forze che si muovono die
tro i commandos di teppisti 
che l'altra sera sono riusciti a 
sconvolgere il centro di Ro
ma. incontrando in realtà ben 
pochi ostacoli: ed è anche que
sto un interrogativo a cui oc
corre rispondere. Chi tira, in
somma. i fili di questa stra
tegia del terrore, che se fi
nora ha potuto « marciare > 
10 deve evidentemente a con
nivenze che ancora si anni
dano in certi settori dei corpi 
dello Stato? « 
1 Da registrare, intanto, l'ini
ziativa di un gruppo di agen
ti di polizia che erano in ser
vizio durante i gravi episodi 
di violenza. Essi si sono re
cati dal direttore della rivi
sta Ordine pubblico, Costanti
no Belluscio. per denunciare 
che l'altra sera in piazza Ese
dra. prima che il corteo del 
« movimento > partisse. ' due 
giovani fermati furono " rila
sciati « per quanto su di essi 
gravassero fondati sospetti >. 
11 gruppo di agenti, e lo stes
so organo di informazione. 
chiedono che intervenga la 
magistratura per accertare se 
non sia stata compiuta « una 
patente violazione delie leggi 
vigenti». . , , .., 

In merito a questa denun 
eia negli ambienti della que
stura ieri sera qualcuno ha 
replicato che. date le circo
stanze specifiche, il rilascio o 
l'arresto dei due giovani fer
mati era del tutto discrezio
nale. 

Sugli assalti 
e gli attentati 
interrogazione 

PCI alla Camera 
Sui gravi episodi di vio

lenza dell'altro ieri una 
interrogazione è stata 
presentata alla Camera 
dai comunisti Di Giulio. 
Trezzini. Camillo, Pochet
ti, Anna Maria Ciai, Me-
lucco Vaccaro, Ottaviani, 
Tozzetti e Trombadori. 

I deputati hanno chie
sto al ministro degli inter
ni « quali misure di sicu
rezza erano : state prese 
dalla questura di Roma 
per la giornata dell'altro 
ieri, durante la quale, 
mentre a Piazza S. Gio
vanni si svolgeva una 
grandiosa e ordinata ma
nifestazione antifascista, ' 
in altre parti della città 
è stato possibile a grup
pi di estremisti armati di 
staccarsi da un corteo e 
devastare negozi, locali 
pubblici e auto private ». 
te vicinanze. 

In particolare, ' i depu
tati chiedono di sapere 
« come è • stato possibile 
ad un folto gruppo di e-
stremisti armati di rag
giungere inquadrati la se
de del comitato romano 
della DC, assalirla, e de
vastarne i locali », e di 
conscere « la ragione per 
cui nessun presidio era 
6tato messo a guardia di 
quella sede e le cause del 
grave ritardo dei reparti 
della polizia che pure sta
zionavano nelle immedia
te vicinanze. 

Gli interroganti « chie
dono inoltre di sapere se 
è tollerabile che ancora u-
na volta, a Roma, dopo 
episodi gravissimi di vio-

' lenza 1.' polizia non sia 
riuscita ad arrestare nean
che uno degli autori di 
questi misfatti ». 

noranza ottusamente fanatica 
di violente fazioni si abban
donava ad imprese, che, pur 
camuffate di sinistrismo, ri 
petono lo stile, che noi ab 
biamo ben conosciuto, del peg 
giore squadrismo fascista, ae 
canendosi in particolare con 
tro la sede della DC perché 
ben sanno individuare nel no 
stro partito la forza coerente 
e inflessibile nella difesa del 
l'ordine democratico ». 

All'oii. Zaccagnini è giunto 
anche un telegramma del se 
gretario socialista Craxi in 
cui tra l'altro si dice che < la 
civiltà della competizione pò 
litica, la regola del rispetto 
democratico devono poter seni 
pre prevalere sulla delinquen 
za e la violenza politica. Es 
sa prevarrà nella operante so 
lidarietà di tutti i democra 
tici ». Un messaggio di soli 
darietà alla DC e di sdegno 
per le violenze degli «auto 
nomi » è stato inviato anche 
dal segretario repubblicano 
Biasini. L'on. Mammì. della 
direzione del PR1. ha dichia
rato che « la giornata dell'ai 
tro ieri era occasione per una 
grande manifestazione unita
ria antifascista e contro la 
violenza: gruppi di giovani 
hanno preferito distinguersi. 
Resta dimostrato che, quali 
do l'unità democratica e anti
fascista si incrina, nelle in 
crinature. per quanto limita 
te, si infiltrano manovre ani 
biglie e insidiose ». 

Sugli avvenimenti dell'altro 
ieri e sulle violenze degli « au
tonomi » hanno preso posizio 
ne anche i socialdemocratici. 
Un documento del PSDI roma
no mentre sottolinea l'enor
me successo della manifesta 
zione antifascista dove largo 
e pieno è stato il consenso pò 
polare ». rileva « la volontà 
preordinata da parte di quan 
ti, alimentando il clima di ter
rore. tendono a battere il desi
derio di crescita democratica 
e di controllo che nasce dalla 
base del Paese ». ' 

La sdegno di tutti i lavora 
tori romani e del Lazio e la 
solidarietà alla /.DC sono 
espressi con forza anche nelle 
prese di posizione delle orga
nizzazioni sindacali unitarie 
provinciali e regionali. CGIL-
CISL-UIL ribadiscono il fer
mo proposito di attenta e vi
gile presenza dei lavoratori 
nella difesa della libertà con
tro ogni prevaricazione e vio
lenza. Alla DC è giunto an
che un telegramma del pre
sidente dell'ANPI. Achille 
Lerdi. I partiti democratici 
della I circoscrizione Inoltre 
hanno annunciato un incontro 
unitario con i rappresentanti 
capitolini per domani pome
riggio. 

Un comunicato è stato emes
so anche dalla Federazione 
del PdUP-Manifesto. La nota 
rileva « l'elemento negativo 
rappresentato dalla mancan 
za della piena unità antifasci
sta » e sostiene « l'estranei 
tà al corteo del "movimento" 
delle azioni provocatorie e 
violente compiute dagli " au
tonomi " ». 

Da segnalare, infine, che 
ieri sera si è svolta una ma
nifestazione di aderenti alla 
Democrazia cristiana. A piaz
za Nicosia. sede del comitato 
romano devastato dagli « au 
tonomi » è partito un corteo 
che ha sfilato per le vie del 
centro passando per largo 
Goldoni, piazza Venezia e 
piazza del Gesù. Qui. davan
ti alla sede della direzione 
nazionale della DC. il corteo 
ha sostato per poi rimettersi 
in cammino e tornare a piaz
za Nicosia. dove ha parlato 

i brevemente il sen. Signorello. 

0 vi vi con il Presidente 
o vieni a Veroerocc 
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spazio, verde, luce, a pochi minuti dal posto di lavoro. 
Tante abitazioni da scegliere. . 

l i ! -
» „ { e • -)•••? . A Roma." 

I Un nuovo concetto di abitazione costruita secondo metodi d'avanguardia: 
' strutture portanti costituite da pareti continue in cemento armato. Casa solida, 
funzionale, ben rifinita. E fuori, i servizi sociali: scuola elementare e media, 
campi da gioco, parco privato, ampi parcheggi ecc Rapidi collegamenti 
con il centro storico: a 5 minuti dalla Stazione Termini, a pochi passi dall'Università. 
Tante abitazioni da scegliere con cucine arredate Salvarani. Massime facilitazioni 
di pagamento. Minimo contanti - mutuo fondiario e "ad personam". 
Venite oggi stesso; telefonate al 4384582 per un appuntamento.. Visite agli 
appartamenti: ogni giorno, festivi compresi, dalle 9 alle 20. Possibilità di eleganti 
arredamenti Centro Dom Salvarani con particolari agevolazioni. , , . . . . 

k t , * '**(? 
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ippartamenlo n 1 
«•Ito - soggiorno-pran/r»-mi na 
g.iarrlaroba - 2 bagni - Ki!< «>nc. 

Appartamento n" 2 
J letto - soggiorno - pr.in/o -
purdaroba - cucina - bagno -
balcone. ' 

Appartamento n' 2 
3 letto - soggiorno - pranzo -
giurcLtroba - cucina - 2 bagni 7 
gronde balcone. 

• * 
Appartamento n» 4 
3 letto - soggiorno - pranzo » 
twun*«2bj£fM*ÌMkone. . • i 

Come ci l i anta: 
n in auto seguendo la piani n e 
Stazione Termali -1 
Via F. fiorentini I 
oppwc urti I 

•guendo la pianine j 
TTrani * tangenziale * j 
inni (VrmVrocra) A 
irautubut; * * • • * . "• 
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Comunicazione giudiziaria per truffa e corruzione nella compravendita di un palazzo f'K* ::•?•;• ì / £^ j f t 

Anche per lui un avviso di reato 
Costruttore e consigliere si sarebbero spartiti uno dei sette miliardi pagati dal Campidoglio per 
un complesso destinato ai senzatetto - Nuovo mandato di cattura - per le assegnazioni truccate 

'Anche Gaetano 'Anzalone, 
costruttore edile, presidente 
della « Roma » e consigliere 

I comunale de, ha ricevuto una 
; comunicazione giudiziaria dal 
;< magistrati che indagano su-
" gli illeciti commessi, in tempi 
l diversi, durante la realizza» 
ì zicne del • plano Isveur. I 
-' reati Ipotizzati nei suoi con

fronti riguardano la • truffa 
; e la corruzione, e sarebbero 
' stati consumati nella vendita 
' al Comune di un complesso, 
; realizzato dallo stesso Anza-
•. Ione. Per lo stesso fatto è 
• stato indiziato giovedì scorso 
* l'ex assessore de Benedetto, 

già In carcere per le gradua-
•' torle . falsificate del senza
t e t t o . -, *..; •!',/-•> 

Secondo quanto è trapelato 
' da piazzale Clodio, per il giù-
•', dice istruttore dr. Francesco 
'••' Amato e il pubblico mini-
,: stero dott. Sergio Laquaniti, 
!•• che conducono l'inchiesta 

sullo scandalo Isveur, solo 
t sei del sette miliardi pagati 
; dall'amministrazione caplto-
-, lina per l'acquisto del com-
; plesso figurerebbero nella 
' contabilità della società edi-
'' lizia di Gaetano Anzalone. 
'- Non ci ' sarebbe, invece, - al-
; cuna traccia degli ultimi mil

le milioni. L'ipotesi del ma
gistrati sarebbe quella che la 

: cifra sia stata divisa tra il 
c, « palazzinaro » e Raniero Be-
li nedetto, che all'epoca era as-
£ sessore comunale all'edilizia 
; economica e popolare. 
•' il grosso complesso edilizio, 
* che comprende oltre 220 ap-
i partamenti, due scuole, un 
t « supermarket » e un campo 
•' sportivo, era stato costruito 
( originariamente per ospitare 
* tecnici ' e •• dipendenti della 
•'. « Roma » ma, una volta ulti-
-, matl 1 lavori, era stato par* 
,• zialmente occupato da fami-
- glie di =. baraccati. Dopo so-
4 ' . . . ••• s 
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pralluoghi e trattative, il Co
mune decise di acquistarlo-
per risolvere, in tempi brevi. ^ 
alcuni casi particolarmente 
gravi di famiglie senzatetto. 

Gaetano Anzalone, una vol
ta appresa la notizia della 
comunicazione giudiziaria, ha l 
affermato che « la vendita è 
avvenuta dopo un " iter " 
lungo e ineccepibile », dichia
rando quindi di aver cono
sciuto 11 suo collega di par- y 
tito Benedetto solo un anno ,. 
fa, cioè - oltre • dodici mesi * 
dopo la - conclusione dell'af- *• 
fare, che risale al 1975. 

La nuova vicenda di cui i 
magistrati si stanno interes
sando è venuta alla luce du
rante l'inchiesta sulle gra
duatorie « fasulle » del piano . 
Isveur. Questa prima Inda- * 
gine ha avuto ieri nuovi svi-.«' 
luppi ccn l'emissione di un , 
mandato di cattura, il trenta- • 
dueslmo, centro • un dlpen- i 
dente del Comune, di cui non 
è stato però reso noto il no- \ 
me. L'uomo, a quanto si è ap- ." 
preso, sarebbe riuscito a fug
gire grazie all'aiuto di un co- . 
noscente, l'elettricista venti
cinquenne Salvatore Settimi, 
che è stato quindi arrestato 
per favoreggiamento aggra
vato. - •'•»-"'• » ... 
• Si è appreso infine che la 
giunta comunale, che ha per
messo l'apertura dell'istrut
toria dei magistrati sugli il
leciti legati al piano Isveur 
con l'invio di un rapporto 
con 1 risultati dell'indagine 
amministrativa condotta nei 
vari uffici, sta studiando la 
possibilità di costituirsi par
te civile centro i respcnsabili 
di falsificazioni e abusi com
messi - durante 1'attuazicne • 
del plano per ì senzatetto. 

Fulvio Casali 

Gli 'sviluppi dell'inchiesta sulle assegnazioni ISVEUR 

Evitare ogni in fus ione 
11 proccdimenlo giudiziario nullo assegna

zioni ilepli ullog'ii 1SVKUH — che ha 
preso le mosse (è bene ricordarlo) ila una 
iniziativa della - giunta comunale — ' non 
deve diventare un inestricabile • groviglio. 
Può dunque servire, già ora, fare il punto 
delta situazione. Nell'inchiesta — ancora 
formalmente " unica * — vanno nettamente 
distinte due vicende che è poco definire 
diverse. E' infatti nota a tulli la gravità 
delle accuse (falsificazione di documenti. 
Imita, falso ideologico) per cui sono finiti 
in carcere l'ex assessore Benedetto e i 
suoi soci, roìnvolli in ' 'in vorticoso giro 
di corruzione e di clienteli*. 
' Nulla tutto ciò ha a che vedere con 

quanto il giudice sembra rimproverare a 
tutti, indistintamente, i membri della coni-
missione casa: e cioè, in realtà, l'adozione 
di un determinalo criterio politico e am-
minislrativo per far fronte a drammatiche 
situazioni sociali. Fu proprio una scella 
politica e amministrativa quella di riser
vare una quota (il 10 per cento degli al
loggi disponibili) per quei <r casi speciali ». 
che pur non rientrando nella toponomasti
ca dei horghelti da risanare (per i quali 
era sialo varato il piano 1SVRUH), presen
tavano tulli i caratteri dell'urgenza e dt-l-
l'eccezionalilà. 

Il Comune, si sa, non ha come compito 
istituzionale quello di' fabbricare case, ma 
Tu proprio la crisi esplosiva degli alloggi 
(basta ricordare il dramma di San Basilio) 
a spingere allora l'ente locale ad un in
tervento di emergenza. Dunque i horghelti. 
cerio, dove le condizioni igieniche, sani

tarie. ', sociali : erano disperale, . ma anche 
le decine, centinaia di ' tasi altrettanto 
palesemente • intollerabili. ' Queste le con
dizioni, e quindi le scelle politiche, che 
la commissione affrontò: non i singoli no
mi, i casi personali rome sembra soste
nere il magistrato, ma i criteri di fondo 
con cui operare. K fu una scelta sulla 
quale tutte le forze politiche si trovarono 
concordi. A questo punto, perché mai do
vrebbe esserci qualcosa da obiettare al fal
lo che. 'ol i re a tutti i canali per i quali 
le segnalazioni giungevano agli uffici, vi 
fosse anche quello dei gruppi consiliari? 
K* difficile vedere in ciò — come sembra 
presumere il magistrato — l'ipotesi di un 
interesse privato. ; i ; 

Il punto centrale — e che davvero con
ia — è che precise clausole di salvaguar
dia furono allottate dalla stessa delibera 
sul piano ISVKUH. K proprio quelle nor
me certe hanno consentito non solo alla 
amministrazione democratica, con il con
tributo di tulli i cittadini, ili far chiarezza 
sui falsi e gli illeciti (queslì sì accertali) 
che pure vi sono stali, ma anche l'avvio 
dell'inchiesta della magistratura. 

Seicento assegnazioni sono state sospese, 
•l.'W • ritirate: i una cosa ' è certa, • chi non 
aveva diritto, la casa non l'ha avuta. (ìli 
elenchi preparati dagli uffici sono siali 
(come dovevano) solo una traccia su cui 
lavorare e non — come sembra ritenere 
il magistrato ! — ' assegnazioni definitive. 
Se interessi privali vi sono stali è bene. 
anzi doveroso, rhe siano perseguili. Ma 
non deve esservi confusione con legittime 
scelle politiche. 

Consegnati i mandati di comparizione per interesse privato in atti d'ufficio 

Il giudice interrogherà in settimana 
i componenti della commissione casa 
L'accusa estesa a tre funzionari della ripartizione - Gli elementi acquisiti negli schedari - Il magi
strato sembra convinto che alcune cifre appuntate sui fascicoli costituirebbero delle prove di reato 

I/occupazione dell'edificio a Ponte Milvìo 

«I servizi sociali " 
nel palazzo ex GIL» 

: Le richieste del quartiere e degli studenti che han
no organizzato la protesta nei locali di via Robilant 

> ' • • - • ' * ~ * & * • 

; L'ala ancora vuota del « pa
lazzone rosso » dell'ex-GIL di 

.Ponte Milvio a via Robilant 
- (ottanta vani in tutto) ver-
' rà occupata dagli; studenti 
; dell'Istituto tecnico Bernini, 
! con l'appoggio e la partecipa
ci zione delle forze politiche 
? democratiche, sindacali e cul-
: turali della zona. . 
•' La decisione è stata presa 
' al termine di un'assemblea 
' che si è svolta proprio nel* 
: la sede dell'ex-OIL e, che ha 
; visto - la presenta, massiccia 
• di studenti, lavoratori e abi
tant i del quartiere. L'obiet-
- tivo dell'iniziativa è quello di 

conquistare al • quartiere le 
.strutture di via Robilant (ri
amaste fino ad ora completa-
-mente inutilizzate) per rea 

Martedì veglia 
delle donne 

al Pantheon sul 
dell'aborto 

17, in piazza 
inizierà ' una 

i- Martedì alle 
liti Pantheon, 
5 veglia organizzala dall' UDÌ 
-: in occasione della ripresa 
^ della discussione sulla legge 
f dell'aborto alla Camera. 

Annunciando l'iniziativa, 
:• rUDI ha lanciato un appel

lo affinché la giornata di 
* martedì sia « un momento 
* di discussione e di lotta con-
! tro l'aborto clandestino» e 
Ì ha chiamato tutte « le donne 
- Impegnate nel mondo della 
i cultura e dello spettacolo a 
i dare il loro contributo ». 
| Le masse femminili — af-
% ferma tra l'altro il documen-
*. to — « vogliono far sentire 
' la loro voce», discutendo il 
* problema e i contenuti della 
\ legge. L'aborto — dice an-
I cora la nota dell*UDl — e 
\ un dramma, non un reato, U 
'• decisione deve spettare alla 
? donna, deve essere compiuto 
\ con tutte le garansle di as-
? sistenza, e deve essere gra-
.} tutto. C necessario, inoltre, 
\ che la legge assicuri u rifl-
*' nanziamento del consultori, 

assicurare un'efficace o 
: wmtm di prevenzione ». 
r* f*r 

lizzare servizi sociali e cultu
rali. Nel corso dell'assemblea 
il compagno Carpitella, capo
gruppo del PCI alla XX cir
coscrizione, lanciato la pro
posta di una manifestazione 
sotto gli uffici del demanio, 
per sollecitare la consegna 
agli enti locali del'ala del pa
lazzo. 

L'occupazione degli 80 vani 
viene dopo una lunga e te
nace lotta condotta dagli abi
tanti e dalle forse democra
tiche del quartiere. «Prima 
abbiamo lottato assieme agli 
operai e agli impiegati del
la GIL (Gioventù italiana lit
torio) per Io scioglimento del
l'Ente — ricorda il compa
gno De ' Marzio consigliere 
circoscrizionale —, poi per la 
sua liquidazione ora perché 
agli enti locali vengano fi
nalmente consegnate tutte le 
strutture - ancora libere, • e 
quest'ultime in particolare ». 

H nuovo spazio dovrà ser
vire ; a risolvere i problemi 
più pressanti della zona. Fra 
questi, ad esemplo — è sta
to ricordato ieri all'assem
blea — la realizzazione di 
una sede circoscrizionale che 
non 6erva soltanto da «cen
trale » amministrativa, ma 
che sia un reale punto di 
raccordo e incontro per i cit-. 
tadinl. Gli uffici circoscrizio
nali della XX. infatti, sono 
attualmente ospitati in un 
palazzo della XVII a Piazza 
Mazzini. _ 

Inoltre nei vani vuoti nel
l'ex GIL dovranno trovare 
spazio. ' finalmente sufficien
te, proprio gli studenti del 
Bernini, che dopo la chiusu
ra della succursale di via Sil
vio Pellico (i soffitti cadeva
no a pezzi e anche i pavi
menti erano gravemente le--' 
stonati) sono costretti ad an
dare a scuola un giorno si 
e un ' giorno no, per evitare 
1 doppi turni. Per sanare la 
situazione della scuola la 
Provincia aveva assegnato 
agli studenti 1 20 vani otte
nuti dall'ex-GIL nel palazzo 
di via Robilant Ma il Prov
veditore non ha ancora con
cesso il visto necessario. Per 
protestare contro questo in
giustificabile ritardo gli stu
denti hanno deciso di occu
pare le aule. Da questa pri
ma « mossa » è partito il pro
getto di occupazione anche 
de"e altre 60 stanze, da uti
lizzare per l servizi sociali 
e cultuiwll del quartiere. 

.;•;•' • - • i ? ' ^ • • ? • : * . ••••:. 

-Bono arrivati a 'destinazio
ne i mandati di comparizione 
per i componenti della com
missione casa ' del '" Comune 
che a suo tempo — tra l'a
prile e il giugno del 1976 — 
esaminò i criteri delle asse
gnazioni degli alloggi del 
piano ISVEUR. Della ? com
missione facevano parte — in 
rappresentanza dèi gruppi 
consiliari — i consiglieri co
munali: Italo Becchetti (DC). 
Mario Gionfrida (MSI). Lo
renzo D'Agostini » (PSI), Al
berto Veneziani (PRI), Anto
nio Pala (PSDI). Senio Ge-
rìndi (PCI). Teodoro Cutolo 
(PLI): i dirigenti sindacali 
Paolo * Di Giacomo. Enrico 
Veronesi. Aldo Venanzì e per 
il Sunia (il sindacato inquili
ni) Domenico Formisano. Per 
tutti l'accusa rivolta dal ma
gistrato è quella * d'interesse 
privato in atti d'ufficio. 

'- Assieme a loro sono stati 
imputati - dello ; stesso reato 
tre funzionari della XVI ri
partizione comunale. ' che si 
occupava allora della sola e-
dilizia economica e popolare: 
Giovambattista Barbana. 
Marco Bilotta. Giuseppe Ber-
tolami. Anche il segretario 
particolare di Pala. Franco 
Bianchi e quello di Becchetti. 
Benito Salvatore, hanno rice-

*f-'•';<-.. . . . . . . • : . • ; - ' •• 

zione per lo stesso procedi
mento penale. ; . ..y<•.:>, •; 
' La tesi del giudice istrutto
re. Francesco Amato, è che ì 
membri della commissione 
avrebbero presentato • perso
nalmente liste « informali » di 
persone da inserire negli - e-
lenchi ufficiali degli aventi 
diritto alle assegnazioni degli' 
alloggi. Il magistrato avrebbe 
racolto prove a suo parere 
sufficienti per dimostrare che 
non solo le liste risulterebbe
ro redatte in modo « propor
zionale » al gruppo o al par
tito rappresentato dai singoli 
membri della commissione, 
ma che gli stessi sarebbero 
riservati, a puro titolo perso
nale. la possibilità di indicare 
due nominativi da inserire 
negli elenchi. ,.•.•• 

Tra i documenti acquisiti 
dal magistrato vi sarebbero 
tutti i verbali delle riunioni 
della commissione e alcuni 
fascicoli sequestrati negli uf
fici ' della ripartizione. Sulla 
copertina degli incartamenti 
il giudice Amato avrebbe 
trovato un numero: starebbe 
a indicare — stando sempre 
ai mandati di comparizione 
— i nuclei familiari che cia
scuno dei membri « della 
commissione poteva far inse
rire negli • elenchi ufficiali, 

vuto un mandato di compari- i quale rappresentante dell'or- i 

ganizzazione politica o sinda
cale: a fianco vi sarebbe il 
numero «2» che. a giudizio 
del magistrato, rappresenta i 
nominativi la cui designazio
ne spettava <a titolo perso
nale » ai partecipanti • alle 
riunioni. - -..-•.• 

- I l magistrato ascolterà ve
nerdì prossimo Becchetti, 
Gionfrida. D'Agostini. , Vene
ziani e Cutolo. Per il giorno 
successivo sono convocati a 
palazzo • di giustizia -Pala, 
Bianchi, Gerindi. Di Giacomo 
e Salvatore. Infine lunedì 24 
il giudice Amato riceverà Ve
ronesi. Venanzì. Formisano. 
Bertolami. Bilotta e Barnaba. 

La commissione comunale 
posta sotto accusa è quella 
istituzionalizzata con una de
libera del 23 aprile del '76. A 
questo proposito è opportuno 
ricordare che la commissione 
(sciolta prima delle elezioni 
del giugno 76) non esaminò 
mai gli elenchi . nominativi 
degli assegnatari, ma definì 
solo i criteri con i quali pro
cedere nella stesura delle li
ste. La prima delibera sul 
piano ISVEUR (che non con
teneva per altro ancora nes
suna lista ufficiale di asse
gnatari) è del 26 maggio del
lo stesso anno e fu esaminata 

• e votata dal consiglio comu 
naie. 

t J . ; -. Chiadt aumenti per i non.docMti 

Sindacato autonomo 
minaccia il «blocco» 
«dell'università 5 

Solo una piccola pari* di diptndenti ha 
partecipato ieri all'assemblea del SINDU 

:ì Mancano pochi giorni alla 
riapertura del nuovo anno ac
cademico. e per l'università 
già si profila di nuovo il ri
schio della paralisi. Ieri si è 
tenuta 'nell'aula magna del 
rettorato un'assemblea di di-

' pendenti non insegnanti del
l'ateneo, che hanno deciso di 
iniziare, a partire dalla set
timana entrante, una agita-

- zione articolata in tutti gli 
, uffici e nelle segreterie. Alla 
riunione - ha ' partecipato in 
realtà solo una parte ristret
ta de! personale, che ha sta
bilito di dar vita ad una nuo
va organizzazione sindacale 
(il SINDU) su una linea di 
contrapposizione con lu fede
razione CGIL-CISL-UIL. L'as
semblea ha anche fissato il 
programma articolato di 
astensioni dal lavoro, per ri
vendicare aumenti retributivi 

Il SINDU ha dichiarato in
fatti di non ritenere soddi
sfacenti i risultati ottenuti 
nello scorso giugno dai sin
dacati confederali: allora fu 
strappata al governo una 
« leggina » . (già pubblica 
dalla ' commissione pubblica 
istruzione della Camera), che 
anticipa i benefici di un mi
glioramento economico — che 
dovrà poi essere sancito dal 
nuovo contratto — e risolve 
la '. questione del personale 
« precario ». consentendone 1' 
ingresso in ruolo, e Chiediamo 
— è stato detto ieri in un'as
semblea in cui hanno preval
so i toni di netta ostilità ai. 
sindacati unitari — di ave
re l'equiparazione giuridica e 
retributiva con i dipendenti 
del Policlinico e dell'Opera 

universitaria. E per raggiun
gere questo obiettivo dobbia
mo sconfiggere la strategia 
remissiva e • assenteista dei 
sindacati confederali ». 

Si tratterà ora di vedere 
quale seguito, tra il personale 
universitario, «y raccoglierà 
questa nuova organizzazione 
sindacale, diretta prevalente
mente da elementi di destra 
che già a giugno: avevano 
partecipato agli «scioperi» ad 
oltranza organizzali dalla co
siddetta « assemblea del per
sonale non docente ». Solo una 
ristretta parte di quella as
semblea. infatti, è confluita 
nel nuovo sindacato. 

Le richieste avanzate dal 
SINDU (equiparazione tout-
court, e subito, con il Poli
clinico e l'Opera universita
ria) rischiano di rimettere in 
moto una serie di spinte cor
porative. il cui risultato non 
può certo essere quello di 
contribuire a un riordino nella 
giungla retributiva del pub
blico impiego, ma. al contra
rio di creare nuovo disor
dine. 

A questo punto si pone il 
problema di quale effetto la 
protesta del nuovo sindacato 
autonomo avrà sul funziona
mento delle segreterie e del
la macchina amministrativa 
dell'università. Sembra dav
vero improbabile che il SIN
DU riesca a cogliere il suo 
obiettivo — dichiarato ieri in 
assemblea — di «chiudere le 
segreterie e gli uffici». Non è 
però da escludere che l'agi
tazione possa rappresentare 
un intralcio serio al funziona
mento dell'ateneo. 

All'Immacolata « HO » e nuovo tempie 

I malati di mente 
più in 
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Gli infermieri scioperano «alla rovescia»: 
assistono degenti anche nei turni di riposo 

Raggiunto 

l'obiettivo della 

sottoscrizione 

per la stampa 
comunista 

E' stato raggiunto ' 1* 
obiettivo (340 milioni) as
segnato dalla direzione 
del PCI alla federazione 
romana per la sottoscri
zione a sostegno della 
stampa comunista. Tutte 
le sezioni del partito so
no ora Impegnate a man
dare ancora avanti 11 la
voro, per superare questo 
risultato e arrivare all'ob
biettivo di 450 milioni, 
fissato dal direttivo della 
federazione. 
•••• Nuovi ' importanti passi 
avanti si registrano anche 
nella campagna di prose
litismo e di tesseramento. 
La zona sud, con 10.149 1-
scritti, ha superato il 100 
per cento dei tesserati lo 
scorso anno. -

La settimana entrante 
vedrà tutto 11 partito Im
pegnato a Intensificare 11 
lavoro nel campo del tes
seramento e • della sotto
scrizione, in vista della 
manifestazione, 5 indetta 
per domenica prossima, 
che servirà a lanciare il 
« piano regionale trienna
le » per lo sviluppo e il 
rafforzamento dell'orga
nizzazione comunista. 
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Le nuove banconote da 10 e 50 mila 
" Presto, anzi prestissimo, vedremo ki giro 

nuove banconote da 10.000 e 50.000 lire. La 
Banca d'Italia sta per metterle in circola
zione, e le prime a giungere nelle banche 
arriveranno mercoledì prossimo. Ovviamen
te si tratta per ora di uno «stock» limi
tato. ma le nuove banconote sembrano de
stinate a soppiantare i vecchi fogli rosati 
con l'immagine di Michelangelo Buonarroti 
e quelli verde-beige con l'effige di Leonardo 
da Vinci. Le nuove monete saranno legger
mente più piccole delle attuali; per l'esat

tezza misureranno 70 millimetri per 149 (le 
50 mila lire) e 70 millimetri per 133 de 
10.000). Anche stavolta, insomma, non si 
smentisce la tendenza, ormai costante, al 
rimplcclolimento delle banconote. 

I due biglietti bancari si rassomiglieran-
no molto specialmente nel colore: ambedue 
varierarmo su tinte che vanno dal grigio 
al violaceo. 

NELLA 
banconote. 

FOTO: I fac-siralle delle nuove 

lo crisi Ml'ISEF: pochi gli impianti sportivi ma gli studenti lamentano soprattutto i programmi inadeguati 

Non sforna insegnanti ma campioni mancati 
« Una via di'mezzo fra un'accademia militare e un'enorme palestra » - Solo la trasformazione m facoltà universitaria garan
tirebbe una riqualificazione dei corsi - Proteste dei giovani coti'tro il numero chiuso e le prove di ammissione all'istituto 

«Vogliamo diventare inse
gnanti di educazione fisi», 
non atleti. E all'ISEF c'è ben 
poco che garantisca la nostra 
formazione professionale. Le 
strutture sono insufficienti i 
proframml vecchi e inade
guati e inoltre il numero chiu
so e f U : esami di ammis
sione permettono a pochi di 
frequentare i corsi: proprio 
mentre proliferano fli istitu
ti privati e la scuola ha bi
sogno di insegnanti capaci non 
soltanto di far marciare a col-

r dl fischietto». A parlare 
PMio urr> studente delllsll-

tuto supe'jre di educazione 
fisica. Accanto a lui sulla sca
linata dell'edificio di via Ro
bilant a Ponte MUvio, c'è un 
foMo gruppo di giovani c h e 

aeootta • oomneata vivace-
m n t e )t ave fasi, Sul muro 
dell'istituto ai lati della porta, 
due grotti cartelli: «Diritto 
allo sport», «Diritto allo stu
dio». 

' All'ISEF in • questi giorni 
buona parte degli studenti so
no impegnati in una mobilita
zione scattata proprio con i 
rituali esami di ammissione 
all'inizio dell'anno. Tre pro
ve: visita medica, fisico - at
titudinale. componimento di 
italiano scrìtta che servono 
a selezionare la rosa di can
didati (il numero viene fissa
to anno per anno dal mini
stero). Quest'anno i posti di
sponibili erano 900. 150, per 
gli uomini e 150 per h» donne. 
Alle prime prove iniziate a 
metà settembre i concorrenti 
erano 900 da tutte le regioni 
italiane. L'ISEP romano in
fatti è l'unico statale. Oli al
tri 14 dlsfominatl da Sfilano a 
Napoli sono privati. Al tema 
svoltosi due giorni fa sono 
arrivati 43S candidati, la me
tà dunque. Oli studenti del 

« Collettivo politico » chiedono 
che vengano ammessi tutti. 
« Un obiettivo di massima — 
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dicono — contro la barriera 
del numero chiuso: quel che 
vogliono è soprattutto rilan
ciare la mobilitazione per il 
rinnovamento dell'ISEF e la 
sua trasformazione in facoltà 
universitarie ». 

E in effetti le proteste di 
questi giorni rimettono di nuo
vo in luce i tanti e vecchi 
mali dell'Istituto superiore di 
educazione fisica. 

La «rosa » degli ammessi 
negli ultimi anni è salita sen
sibilmente (certo anche dietro 
la spinta di numerose proteste 
e assemblee degli studenti). 
Tanto che i nuovi iscritti so
no via via saliti dal 00 del 
I960 al 300 di oggi. Ma 1 pro
blemi di fondo sono rimasti 
- n numero chiuso (e l'ISEF 

è runico istituto fra quelli che 
« sfornano » insegnanti ad 
averlo) è previsto dallo sta
tuto del 1HB. Per anni mini
stero e direzione dellTSCP 
lo hanno giustificato • conti

nuano a mantenerlo « per ca
renza di strutture» (dicono) 
e per il timore di saturare il 
mercato del lavoro. Con il ri
sultato che lo scarso gettito 
di insegnanti forniti dall'ISEF 
ha fatto proliferare gli istitu
ti privati e ha riempito le 
scuole di docenti senza alcun 
titolo specifico. Per quanto ri
guarda poi spazio e Impian
ti ÌISEF dispone dell'attua
le sede di largo De Bosls al 
Poro Italico, un'ala del palaz
zo H. una piscina. Vengono 
inoltre affittati due palestre 
mobili in materiale plastico. 
da società sportive priva
te, per una somma annua di 
un milione e 300 mila lire. 
• e Slamo un istituto povero e 

con poche strutture d accordo 
— dice Carlo un altro stu
dente — ma 11 vero proble
ma non è questo. E* neces
sario riqualificare gli studi. 
trasformare quarto istituto a 
metà fra una accademia niU-

< i l ' , ' - ' . 1 , i t i . ••' ' • I ?-

tare e un'enorme palestra per 
superdotati, in una facoltà 
universitaria capace di dare 
una formazione e una prepa
razione rivolta all'insegna-
mento nelle scuole. E' proprio 
in questo senso che si su
pera anche il numero chiuso. 
con un numero programmato 
proprio sulle esigenze del ter
ritorio ». 

Ma cosa si studia all'ISEF? 
Di tutto un po' senza appro
fondire niente, dicono gli stu
denti. In questi tre anni è pre
visto un piano di studio di 40 
esami teorici e pratici. OH 
sport bisogna saperli pratica
re tutti come bisogna anche 
sapere di fisiologia, pedago
gia, solfeggio, psicologia, filo
sofia, storia, giurisdizione 
dello sport. « Tutto è fatto al
l'acqua di rose — prosegue 
Carlo — senza alcun collega
mento tra le discipline. Po
chissime ore sono dedicate 
proprio alla pedagogia coma 

anche alla riabilitazione del 
bambini handicappati. E in 
sostanza quando usciamo di 
qui sappiamo fare ginnastica 
ma non siamo certo in gra
do di insegnarla ». 
- Anche quest'anno come ne
gli altri passati, gli studenti 
cercheranno di aprire sempre 
di più spazi e spiragli nei vec
chi programmi. Ma l'obiettivo 
principale rimane la trasfor
mazione dell'istituto in facoltà 
nel quadro della riforma uni
versitaria. Intanto il PCI sta 
elaborando un progetto di leg
ge a respiro nazionale, p;r 
creare le condizioni concrete 
dell'inserimento dell'ISEF nel
l'organizzazione universitaria, 
proprio a partire dal prolun
gamento fino a 4 anni, del 
corso di studi e dalla parifica
zione — e regolamentazione 
— di tutti gli altri istituti 
privati. ,. * ; « • . 

'""' "losanne warrcetnOTi 

: I 'v letti di contenzione. 
l'elettroshock, gM psicofar- , 
macl dovrebbero essere ormai 
quasi del tutto scomparsi 
nella terapia delle malattie 
mentali. Le denunce contro 
questi metodi, si sprecano: 
ma in molti casi è caduta so
lo la « facciata esterna » e 1 
criteri, per cc«*. dire, dì «cu
ra » sono rimasti quelli di 
trenta anni fa. Il « Santa Ma
ria Immacolata » di Ouido-
nifl, ad esempio. Da più di un 
mese i settecento dipendenti 
della clinica privata «sciope
rano alla rovescia » (riman
gono cioè in servizio anche 
durante 1 turni di riposo) per 
denunciare 1*« industria della 
follia ». come hanno scritto a 
caratteri cubitali sui grandi 
cartelloni all'ingresso del no
socomio. 

Cosa vuol dire « industria 
della follia »? « E' l'ente che 
riceve il denaro pubblico di 
tutti — dice Domenico De 
Vincenzi, uno dei dipendenti 
dell'istituto — ma non si 
preoccupa minimamente di 
favorire il recupero e il rein
serimento dei pazienti ìiella 
società ». 

Ieri ad una assemblea — 
alla quale hanno partecipato 
l'assessore provinciale al'ìa 
Sanità, Nando Agostinelli, lo 
.psichiatra Ossicini e i rappre
sentanti di molti Comuni — 
i lavoratori hanno spiegato 1 
motivi della loro lotta: chie
dono la « qualifica funziona
le », lo strumento legislativo 
cioè, che impedisca che sia
no sottratti all'assistenza di
retta e destinati ad altre 
mansioni; chiedono il diritto 
di assemblea, soprattutto per 

riter parlare e riunirsi con 
malati. « In una parola — 

dice un altro inferniiere — 
chiediamo gli strumenti per 
assolvere al nostro ruolo: il v 

recupero sociale dei " malati 
di mente " ». Su questo pun
to sono d'accordo quasi tutti: 
i medici, il professor Calie
ri, (direttore sanitario) — ohe 
ieri è anche intervenuto alla 
assemblea —, i dipendenti. 

Lo scoglio è l'amministrato
re unico, il «padrone», come 
lo chiamano i lavoratori. La 
sua ferma opposizione a qual
siasi Innovazione nei metodi 
terapeutici ha una precisa ra
gione. « Basta poco a capir
lo — spiega un altro dipen
dente — Stiamo lavorando 
per reinserire i malati nella 
collettività. E per prima cosa 
vogliamo abolire le "lunghe 
degenze", che ormai, come 
hanno accertato gli specia
listi, sono inutili. Ma per i 
proprietari il nostro sforzo si
gnifica solo meno entrate. E' 
aberrante ma è cosi ». 

E per le rette la clinica pri
vata, gestita dalle « Ancelle 
della Divina Provvidenza », 
Incassa ogni anno più di die
ci miliardi. I ricoverati sono 
infatti 1300, di cui 006 a ca
rico della Provincia di Ro
ma (gli altri vengono da Pro
sinone) che spende 21 mila 
lire al giorno per ogni ma-
Iato. Diminuire l ricoveri. 
quindi, vuol dire diminuire 
gli Incassi. Ma c'è di più. 
L'ente si è visto elargire dalia 
passata amministrazione di 
Palazzo Valentin! ben tre mi
liardi: dovevano servire per 
ammodernare le strutture. 
per costruire un nuovo edi
ficio, e per pagare le sedice
sime ai dipendenti. Inutile 
dire che di aumenti gli In
fermieri non ne hanno mai 
sentito parlare. «Con i soldi 
di tutti — ha detto ieri Mi
chele Pomla. del consiglio 
unitario sindacale di zona — 
è stato pagato l'incremento 
del patrimonio ' immobiliare 
del S. Maria Immacolata». 

Miliardi regalati che ser
vono a tenere in piedi una 
struttura inefficiente. Oltre 
il 75 per cento dei ricoverati 
è classificato come - « lungo
degente» (quelli che devono 
vivere in clinica almeno cin
que anni), gli altri sono bol
lati come « pericolosi per sé e 
per gli altri ». « Saremo segre
gati per tutta la vita — si 
sfoga Mario, uno dei pazien
ti — .Vessuno si preoccupa di 
controllare quello che hanno 
detto i medici, magari dieci 
anni fa. Da qui non uscia-
mO PiÙ*. ; •.,- i / ; ' ; . -
•; Condizioni pessime ' per 1 
«malati» e i lavoratori. a%> 
blamo visto. Ma per il e San
ta Maria Immacolata» ala 
per finire il tempo delle 
«vacche grasse». A giorni 
scadrà la convenzione con la 
Provincia. All'incontro l'isti
tuto si presenta chiedendo un 
aumento delie rette. « Porrv-
mo delle condizioni precise — 
ha detto Ieri l'Assessore Ago
stinelli — ad esempio il ri
spetto dei diritti sindacali. • 
Come è possibile penta** M 
svolgere un lavoro di equipe 
sema la possibilità di dialogo ; 
fra operatori sanitari e am
malati, come pretende la di
rezione». Metodi più rigorosi 
anche per la normativa eco
nomica. « Finanzeremo solo 
lo stretto necessario al man
tenimento e alla cura dei ma
lati — ha continuato Ago
stinelli — E abbiamo i mezzi 
per poter accertare le reati 
esigenze del S. Maria Imma
colata*. • •••* v 1 

Un freno, quindi, alla spe
culazione sulla salute. La ver
tenza — è stato detto Ieri ai 
termine ^ dell'assemblea — : 
comunque contlnaerà anoha 
dopo la firma della conven
zione; intanto ha già avuto 
la solidarietà del Comune di 
Guidoni*, espresso ieri dal 
sindaco Anna Rota Cavallo 
e di 
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Incontro coti sindacati, loglio, imprenditori, amministratori :H* 

Anche dalla Provincia; 
nuovipianiper il lavoro 

jt . j r . . - • . . ; 

S dei giovani disoccupati 
Dibattito nella sala di Palazzo Valentin! • 
l'assunzione < di centoventi insegnanti <: per 
•:;«''•*:'' Urn»" i" 
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a ri 
Il ruolo della provincia e la 

questione dei finanziamenti 
nell'applicazione - della legge 
285: questi i due temi prin
cipali attorno ai quali è ruo- ; 
tato il dibattito ieri mattina 
a Palazzo Valentin!, in occa
sione dell'incontro tra ammi
nistratori provinciali, degli al
tri enti locali, rappresentanti 
sindacali * e ' delle organizza
zioni imprenditoriali, giovani 
disoccupati. E' stata un'occa
sione utilissima per verificare 
lo stato • di attuazione della 
legge, i suoi limiti, gli osta
coli, le potenzialità, di fronte 
all'impatto con la realtà 
dei fatti. Ha introdotto i la
vori il i compagno Angiolo 
Marroni, vice presidente del
la Provincia e assessore al 
bilancio. Marroni ha ricorda
to tra l'altro il ruolo che può 
esercitare l'ente Provincia in 
relazione a questo specifico 
problema. (Si tratta di una 
preziosa funzione di coordi
namento — ha ricordato poi 
l'assessore regionale al Lavo
ro, Arcangelo Spaziani, pre
sente alla riunione che è 
stata assegnata alle province 
dallo stesso governo). •>••>,,,•..• 
- Il vice presidente dell'am

ministrazione provinciale ha 
anche richiamato i progetti 
principali sui quali la giunta 
intende indirizzare la propria 
iniziativa: 360 operatori stra
dali da finanziare con fondi 
autonomi, cioè con il bilan
cio della Provincia; 30 siste-
matori di biblioteche pubbli
che; 120 bibliotecari presso 
istituti superiori (7 mesi la 
durata del contratto) in colle
gamento con i corsi di forma
zione professionale; e infine 
500 insegnanti • per corsi di 
recupero e di sostegno. Que
st'ultimo progetto — ha però 
specificato Marroni —, si 
scontra - con l'ostinata resi

n i » , ( ì j v t . n r - ? ''-•;.".'*<•*:,7.":. 

stenza del ministro della Pub
blica istruzione, Malfatti, che 
sembra intenzionato a impe
dire qualsiasi assunzione, an
che temporanea, di personale 
esterno. -••«.«»$» -•»... .. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il segretario della Fe
derazione, Gianfranco Impe
ratori, il quale ha ancora una 
volta ribadito la disponibilità 
delle piccole e medie impre
se a impiegare nel triennio 
un primo contingente di 3 mi
la giovani. Imperatori ha su
bordinato questa disponibilità 
a una serie di >• condizioni, 
quali l'applicazione puntuale 
del piano di sviluppo, l'avvio 
delle aree industriali; il fun
zionamento della finanziaria 
regionale, PILAS. 

Spaziani preso atto della 
dichiarata disponibilità dei 
piccoli industriali ha citato 
un dato che appare in con
trasto con le affermazioni di 
Imperatori. Finora, infatti, 
sono arrivate sul tavolo dell' 
assessorato solo 15 richieste 
di contratti di formazione la
voro. •:•*.. ».-... |t- ',-••",••-*. 

Leghe dei disoccupati e sin
dacato unitario si sono sof
fermati * In modo particolare 
sulla assoluta necessità di 
mantenere salvo il principio 
dell a chiamata < numerica, 
messo in discussione nei gior
ni scorsi — pur con obietti
vi • e finalità diversi — sia 
dalle categorie artigiane, sia 
dei piccoli e grandi industria
li.. Claroni. delle leghe dei 
giovani disoccupati ha rileva
to l'eccessiva prevalenza del 
piani delle pubbliche ammi
nistrazioni rispetto - a quelli 
delle categorie produttive. C'è 
il rischio, ha affermato, che 
si scivoli verso quell'assisten
zialismo che la legge stessa 
— e noi per primi rifiutiamo. 

No di Malfatti al-
i corsi ; di ' recupero 

i.,!C*Ì-i• r, isì j /vdffUif^' 

Entro Panno 
il varo della 

zona industriale 
; di Acilia ; 
--'• Prenderà il via entro 1' 
anno il piano industriale 
di Acilia. Lo ha afferma
to ieri mattina nel corso 
di una conferenza stam
pa. l'assessore capitolino 
allo sviluppo Olivio Manci
ni. Il rappresentante del
l'amministrazione ha ri
cordato che nella zona di 
Acilia è previsto l'insedia
mento di circa 170 picco
le aziende industriali • e 
artigianali per comples
sivi 3.500 addetti. E' sta
ta infatti superata l'im
passe burocratica che ave
va finora bloccato le pro
cedure e impedito l'effet
tuazione dei lavori per le 
infrastrutture. - ••. 

Mancini ha anche con
fermato lo sblocco delle 
prime 71 richieste di in
sediamento su parte dei 
350 ettari destinati allo 
sviluppo del settori dell'In
dustria e • dell'artigianato. 
La ' conclusione • del -• pro
gramma di - insediamento 
delle zone ove raccogliere 
i nuclei produttivi è resa 
più urgente dalle dimen
sioni che ha assunto il fe
nomeno dell' abusivismo 
industriale. Una recente 
indagine delle circoscri
zioni ha infatti ! permes
so di invididuare 837 a-
ziende « non in regola » 

< Tre giovani è una ragazza al Trionfalo 

Presi mentre tentano 
kl . f SS ti. /£ 

'4 

di spacciare droga 
davanti allei scuole 

Trovate nella loro auto venti dosi di 
• eroina - I carabinieri li pedinavano ' 

> » Ì J 

Con la loro provvista di 
eroina, cocaina e hascisc, fa
cevano la spola da un liceo 
all'altro del quartiere Trion
fale in cerca dis acquirenti; 
ma hanno trovato sulla loro 
strada > una pattuglia di ca
rabinieri che li teneva d'oc
chio da • tempo. 11 gruppetto 
di spacciatori è così finito in 
carcere. Si tratta di tre gio
vani e una ragazza: Domeni
co Montingelli. di 24 anni. Fa
brizio Perazza. di 23, Marco 
Montingelli, di 24 anni. Marco 
Gentilomo. di 24 anni e Ma
ria Grazia Vanadio, di 20 an
ni. Sono tutti accusati di de
tenzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. Domenico Mon
tingelli era già ricercato da 
diversi mesi, in quanto il so
stituto procuratore della Re
pubblica Vitalone aveva spic
cato un ordine di cattura nei 
suoi confronti, sempre per 
spaccio di droga. , ;. -

. • I quattro sono stati arre
stati ieri mattina in via Ci
pro. Dopo aver fatto il giro 
di alcune scuole della zona. 
si erano fermati a bordo di 
una « 127 ». Una pattuglia del 
nucleo investigativo dei cara
binieri li pedinava da un bel 
po'. Come negli anni passati. 
infatti, è stato organizzato un 
servizio di prevenzione contro 
lo spaccio degli stupefacenti. 
in occasione della riapertura 
delle scuole. • " 
: I carabinieri si erano ac

corti . che i quattro giovani 
avevano tutta l'aria di essere 
in cerca di acquirenti; quindi 
hanno deciso di intervenire 

pensando di sorprenderli in 
possesso della droga. E cosi 
infatti è stato. I militari si 
sono \ avvicinati alla > « 127 ». -
hanno fatto scendere tutti a , 
terra, e dopo il rituale con
trollo dei documenti hanno tro
vato a bordo della vettura 20 
dosi di eroina. 10 di cocaina 
e 15 di hascisc. Nella borsetta 
della ' ragazza. ' inoltre, sono 
stati trovati alcuni lacci emo
statici e siringhe ipodermi
che: ' •••-'. • . 

Tutti e quattro i giovani ar
restati sono studenti che han
no abbandonato gli studi da' 
tempo, entrando nel « giro » 
della droga. Domenico Mon
tingelli. in particolare, è ri
tenuto dagli investigatori uno 
degli organizzatori del traffi
co clandestino; e ' a quanto 
pare sarebbe l'unico che non 
farebbe uso personale di stu
pefacenti. ma si sarebbe sem
pre dedicato allo spaccio cer
cando nuove vittime del «gi- ' 
ro » ' sulle quali ' speculare. 
Contro di lui. come abbiamo 
detto, ' era stato già spiccato 
un ordine di cattura dal so
stituto procuratore Vitalone, 

IN MEMORIA DI 
MARCELLO MARRONI 

I compagni Loreta e Dona
to Marini hanno sottoscritto 
un * abbonamento annuo al
l'Unità per il Comitato di Zo
na di Siderno Marina (R.C.). 
località dove il compagno 
Marcello Marroni fu confina
to politico. 

Erano riusciti a farsi pagare dalla mutua anche cure mai eseguite 

Truffavano J'ENPAS:arrestati 2 medici 
,-.:s\ 1 -•-

Individuati dopo mesi di indagini - Mandato di cattura per un terzo professionista che è latitante 

Angelo Bardclli (a sinistra) • Pietre Bacci, i due medici arrestati 

Concluso da un accordo lo sciopero degli addetti agli inceneritori 

Torna a funzionare il centro 
di riciclaggio dei rifiuti ~ ~ 

Le due aziende appaltatrici hanno accolto tutte le richieste dei lavoratori 
La giunta capitolina prevede per il 1979 la pubblicizzazione degli impianti 

* E' • ripreso il lavoro negli 
Stabilimenti di via Rocca 
Cencia e Ponte Malnome per 
U riciclaggio dei rifiuti. Dopo 
cinque giorni di sciopero, tra 
i dipendenti della «Sorain-
Cecchini » e della • Slia » Ce 
due ' società che gestiscono 
per conto del Comune il ser
vizio di smaltimento), le di
rezioni delle imprese ; e il 
Comune rappresentato dagli 
assessori Bencini e D'Arcan
geli, è stato raggiunto un 
accordo su tutti i punti del
ia vertenza. I lavoratori, in 
particolare, chiedevano il mi
glioramento delle condizioni 
lgfenicosanitarìe dell'ambien
te di lavoro e la disdetta, da 
parte del Campidoglio, degli 
appalti - con le due società. 

f l I I I f l t l f l I l t M I I I M I I l l l l l I M M I M t l t 

; VELOCCIA 
- FABBRICA -

LETTI 
D'OTTONE 
: V. LaMcarw ita, T 

ONORANZE FUNEBRI 
COOPERATIVA 

CITTÀ' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
; ^DEPOSITATE 

75.73J64Ì.- 85.48.54 

L'accordo siglato dalle tre 
parti, accoglie praticamente 
tutte le rivendicazioni dei la
voratori. 
' Per quanto riguarda il mi
glioramento dell'ambiente di 
lavoro, le direzioni delle a-
ziende hanno assunto l'impe
gno di avviare e definire in 
tempi brevi un programma di 
lavori • per l'ammodernamen
to degli impianti. A questo 
scopo è stata decisa la costi
tuzione di commissioni pari
tetiche formate da rappre
sentanti sindacali aziendali. 
da tecnici delle tre confede
razioni e da tecnici del Co
mune. l 

Per quanto riguarda invece 
il problema della pubbliciz
zazione del servizio, da tem
po richiesta dai lavoratori 
delle due società. < l'ammini
strazione capitolina ha assi
curato che farà pervenire al
la « Sorain-Cecchini » e alla 
«Slia» un atto di disdetta 
degli appalti. Tale disdetta 
avrà effetto a partire dal 30 
giugno 1978 e consentirà la 
pubblicizzazione del servizio 
a partire dal 1. luglio T9. 
Una precisa clausola del con
tratto stipulato a suo tem
po tra il Comune e le due 
società consente infatti al
l'ente locale di scioglierlo an
che prima della sua naturale 
scadenza. * -

Nel giugno scorso una ap
posita commissione, composta 
dal sindaco, dagli assessori 
interessati e da 16 consiglie
ri comunali, era stata istitui
ta appunto per studiare le 
forme e i modi di pubbliciz
zazione del servizio di smal
timento dei rifiuti. Entro la 
fine del giugno prossimo la 
commissione dovrà indicare 
alla giunta comunale un pia
no dettagliato per la pubbli
cizzazione degli impianti. 
• Nell'incontro tra i rappre
sentanti dei lavoratori delle 

; due società, le direzioni del
le aziende e gli assessori Ben
cini e D'Arcangeli, è stalo 
anche concordato un piano 
di. massima. che prevede en
tro 3-4 giorni la normaliz
zazione del servizio di smal
timento. A causa dello scio
pero, infatti, oltre 4 mila 
tonnellate di rifiuti sono sta
te ammassate all'aperto nel
la discarica di riserva di Roc
ca Cencia. Lo sciopero degli 
addetti agli inceneritori, in
fatti non era 'stato ' esteso 
(per motivi di igiene) ai la
voratori delle discariche. An
che il servizio di trasporlo 
dei rifiuti ' dalla città agli 
stabilimenti di riciclaggio si 
e svolto normalmente. ,. -_ -

Si opre mercoledì 
oll'EuT la mostro 
dello stampa e 

deirinformoiìofie 
Inizia mercoledì al palaz

zo dei Congressi dell'Eur la 
settima mostra della stampa 
e dell'informazione. La mani
festazione, organizzata sotto 
il patronato del Presidente 
della Repubblica, sarà inau
gurata alle oie li del matti
no dal ministro delle poste 
e telecomunicazioni senatore 
Vittorino Colombo. Alla ceri
monia di apertura, sono in
vitati giornalisti, editori, rap
presentanti di forze politiche 
e sindacali. L'iniziativa, che 
cade in un momento partico
larmente difficile della vita 
della stampa, si propone co
me un punto di riferimento 
per l'analisi e la soluzione 
dei complessi problemi de'.l' 
Informazione e dell'editoria 
italiane. 

All'ufficio :'•.'• rimborsi k' dell' 
ENPAS da qualche tempo i 
conti non tornavano più: do
po lunghe ricerche gli impie
gati che curano le pratiche 
di rimborso ai medici conven
zionati, avevano scoperto che 
più di un medico riscuoteva 
somme ingenti, anche per cu
re mai eseguite. Inoltrata la 
denuncia, dopo mesi di inda
gini, i protagonisti di questa 
poco edificante \icenda sono 
stati, individuati e arrestati. 
Si tratta di due noti dentisti 
romani. Angelo Bardelli di 52 
anni, titolare dello studio di 
via Tacchini 32, e Pietro Sac
ci di 53 anni, titolare dello 
studio di via Tuscolana 186. 
Sono stati accusati di truffa 
aggravata e continuata ai dan
ni dell'ENPAS e falso. Per gli 
stessi reati è ricercato anche 
un terzo dentista, che però è 
riuscito a dileguarsi prima 
che si presentassero ad arre
starlo gli agenti della squa
dra mobile di Roma, i ' t 
'"'"• Le indagini sono iniziate il 
primo aprile scorso, quando 
la direttrice dell'ENPAS. Ele
na Falco, segnalò, in una de 
nuncia presentata alla Pro
cura della Repubblica, una 
serie di gravi irregolarità am
ministrative relative ai rim
borsi dovuti ai medici affilia
ti per le cure prestate agli 
assistiti. • •./.- . , 

Gli agenti della squadra mo
bile di Roma iniziarono allo
ra un lungo quanto complica
to controllo delle liste di tutti 
gli assistiti dell'ente mutuali
stico. avvalendosi anche del
la consulenza di alcuni medici 
dentisti, i quali hanno con
trollato caso per caso le cure 
odontotecniche eseguite ai pa
zienti. Si è così venuti a sco
prire che tre medici chiede
vano rimborsi, anche sostan
ziosi. per terapìe tanto sofi
sticate quanto inesistenti. Al
tre cure erano effettuate solo 
parzialmente, e spesso su pa
zienti diversi da quelli indi
cati nelle pratiche. In .breve 
una truffa per svariati milio
ni ai danni dell'ENPAS. 

A conclusione di questa pri
ma fase delle indagini, il dot
tor Monaco ha inviato al pro
curatore Giancarlo Amati un 
dettagliato rapporto sull'anda
mento dell'inchiesta. Il magi
strato ha allora emesso nei 
confronti dei tre professioni
sti altrettanti ordini di cattu
ra. con l'accusa di truffa ag
gravata e continuata ai danni 
dell'ente mutualistico. Le in
dagini ora proseguono per ac
certare eventuali responsabili
tà a carico di altri medici. I 
due professionisti assicurati 
alla giustizia sono piuttosto 
noti nell'ambiente medico ro
mano. Oltre ad essere medici 
della mutua, infatti, sono ti
tolari di avviati studi privati. 
ove eseguono raffinate cure 
odontotecniche. 

COMITATO REGIONALE — È 
convocata per martedì 18. alle 
9,30 precise, presso la sede del 
Comitato regionale, la riunione dei 
responsabili della stampa e propa
gando delle Federazioni del Lazio 
e delle zone di Roma e province 
con il seguente ordine del giorno: 
1) esame, della campagna della 
stampa comunista e delle feste, del
l '* Unitài; 2) preparazione del se
minario regionale sulle feste del-
l ' i tUn i tà». •-••!•.• •'• T. - . . - - - • -

ASSEMBLEE — PRIMA PORTA: 
elle 10 (Prisco). QUADRARO: alle 
ore 10 (Valerio Veltroni). VELLE-
TRI: alle 10 (Barletta). BRAC
CIANO: alle 16 (D'Alessio). POR-
TONACCIO: elle 16.30 (Fusco). -

ZONE — «OVEST»: a OSTIA 
LIDO alle ore 10 attivo sezioni 
X I I I Circoscrizione sul bilancio fe
ste «Uniti» (Spaziani). . . - -

DOMANI 
- ATTIVO ZONA -. • CENTRO » 
SULLA SCUOLA — Alle 17,30 
a ESQLIILINO (Baggiani - Morgìa). 

ATTIVO ZONA «EST» SULLO 
SPORT — In FEDERAZIONE «Ite 
ore 18 (Primerano- Mazza). « 

ATTIVO • FEMMINILE ZONA 
«CASTELLI» — Alle 17,30 ad 
ALBANO (Dominici). 

ASSEMBLEE — TOR RESPAC
CATA: alle 16 di caseggiato (Na
poletano). MACAO: alle 18 (Wal
ter Veltroni). ANGUILLARA: alle 
ore 18.30 (Barletta). CASAL PA-
LOCCO: alle 18 incontro «ll'lnfer-
netto (Tosi). PORTUENSE PAR-
ROCCHI ETTA: alle ore 18.30. LA
BARO: alle 17.30. BORGATA FI
NOCCHIO: alle 16 (Tina Costa). 
COLONNA: alle 19. ZAGAROLO: 
elle 18 attivo (Bernardini). GE-
N AZZANO: alle 19 attivo (To
rnassi). PALESTRINA: alle 18.30 
attivo (Mele) . 

COMITATO DI PARTITO PER 
L'UNIVERSITÀ — Alle ore 17 in 
federazione. O.d.g.: «Riforma uni
versitaria» (Fasano-Canullo). -

ZONE — .EST»: a ITALIA alle 
20,30 riunione I I I Circoscrizione 
sulla scuola (Simone). «OVEST»: 
a NUOVA MAGLIANA alle 17.30 
commissione agraria (Patacconi, 
Strufaìdi. Imbellone). «NORD»: a 
TRIONFALE alle 19 commissione 
scuola e cultura (Picco). «SUD»: 
a TORPIGNATTARA alle 15 segre
terie: alle 18 esecutivo (Proietti). 
«CASTELLI»: ed ALBANO alle 18 
commissione enti locali e decen
tramento (Gagliardi • Bacchetti). 
«TIVOLI - SABINA» : a'.lt 18 a 
TIVOLI esecutivo allargato ai se
gretari di sezione sul piano dì svi
luppo triennale (Fi latosi - Cic
chetti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ACEA: elle ore 16.30 
assemblea a OSTIENSE su «Ruolo 
del partito nell'attuale fase poli
tica» (Fiorielto- Bordin). ACO-
TRAL CENTOCELLE: alle ore 17 
assemblea (Cesselon). 
• SEZIONE SICUREZZA SOCIA
LE — Martedì alle 16 in federa
zione coordinamento segreterie cel
lule ospedaliere. Sono invitati ì 
componenti dei consigli dei dele
gati. O.d.g.: «Iniziative dei comu
nisti negli ospedali» (Fusco-Mo
rel l i ) . 

UNIVERSITARIA — E convo
cata per domani alle ore 9 in fede
razione la Commissione centraie 
sulle istituzioni universitarie. • E 
convocato per domani in federa
zione alle ore 16,30 l'attivo delie 
ragazze della zona «Est» sul tema 
«Movimento femminile e problemi 
organizzativi» (Pecchioli • Cu l l o ) . 

LATINA — FORMI A: alle 11 
incontro parlamentari PCI. FONDI: 
alle 17 incontro parlamentari PCI. 
SPERLONGA: alle 17 assemblea 
pubblica. APRILIA: alle 10 com
missione urbanistica (Del Duca). 

VITERBO — NEPI: alle ore 10 
' (Ginebri). • E convocata per do
mani alle ore 16 la riunione del 
CD dalla Federazione. 

PROolWONt — SANT'ELIA: alla 
Ore 10 (Pizzuti), alla ora 17 
(Vacca). CORENO AUSONIO: alla 

ora l i (La Val le). 
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Tivoli MOTOR < r i. 
Viale Tornei, 29/32 - TIVOLI | Telefono 0774/20743 
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Facilitazioni di pagamento - Garanzia 3 mesi 
: -th- RICAMBI E SERVIZI ASSISTENZA n 

i> TIVOLI.- Via Acquarenia 67 -Tel. 0774/23965 - 23966 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gabinetto Medico pei la 
diagnosi • cura delle e sole • di
sfunzioni • debolezze sessuati di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato < esclusivamente • 
alla sessuologie (neurastenla sta
tuali deficienze senilità endocrina, 
sterilite, rapidità, emotivi»», defi

cienza virile. Impotenza). 
ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9 - 1 2 j 1 5 - l i 
Per Informazioni gratuite scriverei 
A, Com. Roma 16019 - 22-11-195» 
Teletono 475.11.10 - 475.69.8f 
(Non si curano veneree, pelle, eot») 

_• " #>) PJE P A B Via del Tritone 
Q Q V e K « • % • * • (ang. Via Poi 
PROMOZIONALE VENDITA 

FALLIMENTARE 
PELLICCE PREGIATE 
TAPPETI PERSIANI 

Biancheria per la casa 
ALCUNI ESEMPI:. 

PELLICCE PREGIATE 
Pelliccia Visone Canadese . . . . L. 1.200.000 

, Pelliccia Visone Canadese code . . » 430.000 
Pelliccia Persiano Swakara . . . » 590.000 
Giaccone Agnello Tibet . . . . . » : 250.000 

t Giaccone Lapin Francese . . . . » 95.000 
' Giaccone Lupo Russo . . . . . . . » 290.000 
Pelliccia Marmotta Canadese . . . . » • 960.000 
Pelliccia Visone Autentico Selvaggio ^ 3.000.000 

. T A P P E T I PERSIANI ED ORIENTALI 
270.000 
345.000 
350.000 
600.000 
115.000 

Hamadan 231x130 
Kashmir extra fine 197x130 
Kirman 230x127 
Herivan .300x200 
Safh 179x 82 

L. 

BIANCHERIA PER LA CASA 
Lenzuola matrimoniale puro cotone ; . 
2 Federe bianche puro cotone . • . . 
Lenzuolo colorato 1 piazza con federa 
Lenzuolo 1 piazza pure cotone . . . 
Canovaccio cucina misto lino . . . . 
Coperta 1 piazza ' . . . ' . . . : . ' . 
Plaid matrimoniale Lanasol . . . . 
Copriletto fantasia doublé face . . . 
Materassi a molle lato estivo/inver. 

5.000 
1.500 
4.500 
2.500 

500 
*=3.000 

6.000 
4.000 

15.000 

Ricordate da C.E.P.P. (Pellicceria Canali) 
Via del Tritone, 24/30 (ang. Via Poli) 
Tel: 6787445 

DA LUNEDI', PER 10 GIORNI 

IMEN 
«MAC QU 

E 

« O R L A N D » 
100.000 CAPI CONFEZIONI UOMO PERIZIATI 

IN VENDITA PER 10 GIORNI NEI 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 
(VICINO PIAZZA VITTORIO) 

10.000 
10.000 
15.000 
12.000 
5.000 
7.000 
5.000 

10.000 
12.000 
20.000 
5.000 
3.000 
2.000 
5.000 
7.000 
4.000 

L. COMPOSE'CON GILET 
VESTITI VIGOGNA CON GILET 
VESTITI CON GILET P. GALLES 
VESTITI GABARDINE P. LANA VERGINE 
GIACCHE VELLUTO SPORTIVE 
GIACCHE PURA LANA 
GIACCHE SPORT TAGLIE GRANDI 
GILET SPORTIVI j 

PANTALONI VELLUTO MAC JEANS 
PANTALONI GRAN MODA 
PANTALONI TAGLIE GRANDI 
IMPERMEABILI GABARDINE P. LANA 
IMPERMEABILI SFODERATI 
LODEN ORIGINALI 
GIACCONI SPORTIVI 
CAPPOTTI P. U N A VERGINE 

PERIZIA 

78.000 
95.000 
95.000 
79.000 
55.000 
55.000 
59.000 
22.000 
22.500 
25.000 
28.000 
85.000 
45.000 
49.000 
75.000 
95.000 

RIDOTTO 

L. 39.000 
45.000 
45.000 
39.000 
20.000 
20.000 
20.000 

8.500 
9.500 
9.500 
9.500 

39.000 
19.500 
19.500 
29.000 
39.000 

ROMA - Via dello STATUTO 
VICINO PIAZZA VITTORIO 
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IL TEATRO DELL'OPERA 

* ^ ANNUNCIA •'*-•: 
IL CARTELLONE 1977-78 
• Mercoledì •I I I 12, ntl foyer del 

Teatro dtll'Optra tare presentato 
Il programma d'attività per la sta
giona 1977-78. Al fine di riaffer
merà l'utilità di più stretti rap
porti con il pubblico •• Sovrinten
dente del Teatro Invita all'Incon
tro, oltre che la Stampa'eli abbo
nati, gli appassionati di musica • 
specialmente I giovani interesuti 
alle attività musicali. .,;/ , 

H- CONCERTI l 

A.M.R. ~ (Oratorio del SS. Sacra
mento • Via Banchi Vecchi, SI 
Tal. 656.84.41) ' 

• Alle ora 12, i Concerti di Mei-
' toglorno: Letizia Romiti (orga

no). Musiche di C. Frescobaldi. 
MONCIOVINO (Via Cristoforo Co-
. lombo, ang. Via Genocchl - Te-

lelono S13.64.05) 
Alle ora 21.15. il Ttatro d'Arto 
di Roma presente: Riccardo Ho* 

• ri nel concerto di chitarra clas
tica. Eseguirà musiche di Torre 
ba, Albenit, Lobos, Tarrega. Vo
ce recitante per Garda torca: 
Giulia Monajoylno, , 

TEATRI^ 
A L L A R I N G H I E R A ( V i a del Rier i . 
, n. 8 1 - Te l . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
' Al le 1 7 , 3 0 ultima replica « I l l e n . 
; i l o . . . parla II al lenilo a pantomina 

di Jullo Lubek. Coordinamento di 
Maurizio Fraschetta 

• E L L I (Piazza S. Apollonia, 11 
Ta l . 5 8 6 , 4 8 . 7 5 ) 

i, A l le 1 7 , 3 0 «Ar lecchino scegli il 
.; tuo padrone » di Arturo Corso. 
• Regia di Arturo Corso. Presentato 
• dalla Coop. Giullari del Teatro 

' Popolare, 
• O R C O S A N T O S P I R I T O ( V i a dei 
,• Penlt .nr.Url 11 - T . 8 4 5 . 2 6 . 7 4 ) 
, A l le 16 la Compagnia D'Origlla-

Palml rappresenta: « Elisabetta 
d'Ungheria» due tempi in 15 qua
dri di E. 5Imene. • 

D E I S A T I R I ( V i a di Grottaplnta, 
n. 1 9 - T , 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
A l le 1 7 , 3 0 2 . anno di repliche: 

< • La trappola » il capolavoro gioì-
• . lo di A . Christia nella interpreta-

- . ; r ione della Coop. C T I . Regia di 
Paolo Paoloni. 

D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a Marzia-
. le , 3 5 . Viole Medeglie d'Oro 

T e l . 3 5 9 . 9 6 . 3 6 ) 
Al le 1 7 , 3 0 la Coop. La Plautina 

_ presenta: « Arsenico a vecchi 
. merlett i » di J. Kesslring. Regia 

di Sergio Ammirate. 
DELLE M U S E ( V i a Forlì 4 3 - Te

lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
- Al le 18 : «Roma In carrozza n. 2 > 

••-' fantasia comico musicale. Regia di 
Antonello Rive. ' 

• N N I O F L A I A N O ( V i a Santo Ste
fano del Cacco n. 1 6 • Telefo
no 6 8 8 5 6 9 ) 

; ' Martedì alle 2 1 , 3 0 * Prima » la 
• • Compagnia della Loggetta presen-
-. : fa: « Vest i r * gli Ignudi » di Luigi 
• Pirandello. Regia di . Massimo 

Castri. 
l . T . I . Q U I R I N O ( V i a M . Mlnghet-
• t i . 1 - T a l . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 

Al te ore ' 1 7 . •• le Comunità 
' ' di Teatro pres.: « Wi l l i am Sha-

''" kespeere » , di Angelo Dallagta-
coma. Regia di Gabriele Levia. 

l . T . I . - V A L L E ( V i a - dal Teatro 
. Va l la 2 3 - A - T e l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 

A l le ore 1 7 , 3 0 , la Coopera-
. t iva Teatro Franco Parenti pre-

. '' senta: • I l misantropo », di Mo-
'•'-• l ière. Traduzione, regia e inter

pretazione di Franco Parenti. 
P O L I T E C N I C O T E A T R O ( V i a O. 

B. Tlepolo 1 3 - A - T . 3 6 0 . 7 S . S 9 ) 
- A l le ore 1 7 , 3 0 , la Cooperativa 
. Maiakowski j pr.: « Mistero buf

fo » , di Malakowski ] . Regia di 
Luciano Meldolesl . 

P ICCOLO D I R O M A ( V i a della 
Scala, 6 7 - T a l . 5 8 6 . 5 1 . 7 2 ) -

'< A l la 1 7 . 4 5 • 2 1 . 4 5 la Coop. 
Teatro De Poche presenta: « La 
b e f f a » , due tempi d i O. Moda-
nini da Boccaccio. 

R I P A G R A N D E (Vicolo 9 . Franee-
. eco a Ripa 1 8 - T e l . 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 

. ' A l l e ore 1 7 , 3 0 ' l a Compagnia 
« I l Mignolo » pres.: « Poi té 

! lo sp iego» , di Enrica -Lazzaro-
.- seni:.Regia di Marco M o r i . 
• A N G E N E S I O ( V i a Podgora n . 1 -

, t e i . 3 1 5 3 7 3 ) 
- Martedì alle 2 1 , 1 5 « P r i m a » la 
' SAT presenta: « La pupilla » di 

: Carlo Goldoni. *~ * ' 
S I S T I N A ( V i a Statina, 1 2 9 • Te

lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alte 1 7 e 2 1 , 1 5 « E' un momen-

~" taccio.;.1 r idi pagliaccio » . Comme-
' dia musicale di Dino Verde. 

T E A T R O T E N D A ( P i a n a Mancini 
• Ta l i 3 9 3 . 9 6 » ) 

s A l le 1 7 e 2 1 u l t imo giorno « l o -
. rofobta » malattia in due tempi. 
, inventata contagiata a «offerta da 
' Renato Zero . 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo 
Moron l 9 - T e l . 5 8 9 5 7 8 2 ) ' ' 
A l le 2 1 , 3 0 Lucia Vasiticò presen
te • Lola » ( lettere dall 'ultima 
spiaggia) . . . - , ' • - " 

mùì'MSfz fschermi e ribalte 
> !•' i 

<r .il *. »'r., •• -•' 7 V * .r 5 3 ' „ r , , 

) 
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! VI SEGNALIAMO 
TEATRO - ' , ' .V;;-

• rs '^ -^ 
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• e l i misantropo» di Moller* (Vali*) 
• « Lasciatami sola » (Albarichino) 
• sSIUnzie... parla il silamlo» (La Ringhiera) 

CINKMA 
i 

1M' '̂'V.. $ 

(Arlecchino, King, 

ti 

. ' « - - •• .:.. - y i • ' " • , " • ' . -

! : * < U no«* di thlrln» (Archlm*d*) 
f • a II prtfatto di farro» (Arlaton N. 2, Paris, Ritz) 

e) e La eroe* di farro » (Capito), Royal, Vittoria) 
e> e Tre donna » (Gioiello, Eden) • v 
• i l o i Annle» (Quirinale, Palazzo) 

ìì e> e Provldanos a (Quirinetta) 
e> e Padre padrone» (Roxy, Trevi) 
e> « Una giornata particolare » 

Suparga) • -> - . • 
• t II Casanova» (Giardino) ; ; 

. • « Un borghese piccolo piccolo» (Gregory, Traiano) 
;*> • Nashville» (A lba) - ' 
e> « L'occhio privato » (Clodio) 

• a> a Vizi privati pubbliche virtù » 
,, • e Salò» (Delle Rondini, Reno) 

e> «Lenny» (Doria) 
a> «Fase IV distruzione Terra» (Planetar io) '" -
a> • Rocky » (Sala Umberto, Farnese) 
• • I l re del giardini di Marvin» (Trlanon) 
• « Darsu Uzalà » (Colombo) ' . . . « ' . 
• «La grande fuga» (Novoclne) 1( ' • • ' 

- • «Gambe d'oro» (Criaogono) 
• • Per grazia ricevuta» (Montfort) 
• «Donne in amore» (Cineclub Tevere) ' 

• •«C'oravamo tanto amati» (Seaaorlana) ! 

> • «Alle soglie della vita» (Cineclub Sadoul),. 
' • « L a caccia» (Politecnico) 
• « Un dollaro d'onore » (Cineclub Roaa Luxemburg) 

(Pronai te, Nuovo) 

SPERIMENTALI 
ALBERICO ( V i a ' Alberico I I , 2 9 

Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , Il Teatro Nuo-

•.-. va Edizione pres.; • Test », dì 
Luigi Gozzi. 

A L B E R G H I N O ( V . Alberico I I , 2 9 
. Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 

" A t t e ore 2 1 , 1 5 : «Lasciami so* 
' - la », di Dacia Maraini . Luciana 

DI Lello, Patrizia Carrano. 
A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
• , ( V i a di Porta Lablcana 3 2 - Te

lefono 2 8 7 . 2 1 . 1 6 ) -
Al le • ore 1 8 , 0 0 : « Danzamaca. 
bra », liberissimo adattamento 
di A . Strindberg. Regia di Mar
cello P. Laurentis. 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 ( V i a Iside a n i . 
, , , V ia Labicana, 4 3 ) ........... 

(Riposo) 
I L L E O P A R D O (Vicolo del Leo. 

pardo - Te l . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
- Al le ore 1 7 , 3 0 : « C l o w n . . . re-

'"••- giata di ogni tempo », di Rat-
'..- faele Stame e di A . Rosa D'An-

tona. Regia di Raffaele Stame. 
LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo. 1 

Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
. A l le ore 18 : « In Albls » di 

Giancarlo Sepe. Regia di Gian-
• cario Sepe. 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stai-
'•-, letta, 8 ) • ' 
•:'i A l le 1 7 , 3 0 • 2 1 , 1 5 : « A mezza 
• . . ' maschera » due tempi del Gruppo 

poesia delle Maddalena. 
SABELLI T E A T R O ( V i a del Sa-

: - belli 2 - Te l . 4 9 2 . 6 1 0 ) 
' A l le ore 2 0 . 3 0 , f i lm con Emer-

'' ' son, Leke and Palmer. 
' . A l le 2 1 , 3 0 , concerto rock con 

il gruppo inglese Rank. •-.{ . -. 
T E A T R O SUBURRA 
. A l la ore 16 e alle 2 1 , le Com

pagnia dei Giullari del Suburra 
'' pres.: « Processo a lacaccto», 

farsa di M i m m o Sarto con prove 
aperte. • -

P O L I T E A M A ( V i a Garibaldi, 5 6 ) 
A l le ore 2 1 , 1 5 , i l Teatro blu 

'• pres.: » Gelsomino » , monologo 
con f i lm di C. Bigagli. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri , 
., n . 3 - T e l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 

Al le 1 8 « Santo Genet eomme-
' diante a Mar t i re » di P. Di Mar-

- ca. Regia di Pippo Di Marca. 

CABARET - MUSIC HALL 
EL T R A U C O ( V i a Fonte del l 'Ol io, 

: = n . 5 ) 
A l la ore 2 1 , 3 0 Ronnie Grani 

" c a n t a n t e Intemazionale. Dakar 
':"u folklorista peruviano. Alex f lau-

1 tista Intemazionale. 
FOLK S T U D I O ( V i a G. Sacchi, 3 ) 

Al le 1 7 folk Studio giovani pro
gramma di folk happening con la 

- - partecipazione di numerosi ospiti . 

D 
•FARMACIE DhTURNO 

Acil ia: Forni Fedora. I.go ' da 
Montesarchio. 1 1 . Appio Pianateli! 
. Appio Claudio - I V Miglio-. For-
sa Squil late. 2 5 . Ardoat ieo - Eur -
Giul iano - Dalmata - Della 7 , £ " f -
ae. v.le T . Odescatchi. 3 / A ; Vitaje 
via A . Leonori. 2 7 ; Franarne, via 
V . Ceni l i ! . 1 6 - 1 8 - 2 0 . Aurel io - Orar 
M r i o V I I . Morsaat i , via J P t o . X I , 
S o . D o t * * - Prat i - Dallo Vi t tor ia -
Trioerfata baaeot Qui r i t i . p . a a del 
Qu i r i t i . 1-2; Garavell i . via G . Bel
l i , 1 0 2 ; Mazze! Franeesvo. v.le A n 
gelico, 7 9 ; Regoni, v ia della G iu 
l iana, 2 4 . Caswiajortewe: Stocchi. 
v ie C Ricott i . 4 2 . Caaal Moreeas 

. M i n a r t i , via F. Dì Benedetto. 2 5 8 . 
Cesaste - La C faoHa iaM * U Stor
t a - Ottavia: Aneelett l , via Casal 
d i M a r m o . 1 2 2 / D ; dr. Mar io lur» 
lo. via Isola Farnese. 4 - 4 / A . H u -
M M S M S dott . Enrica Must! , via For
mosa. 5 0 / A . Hasoisiio - T e r « 
Outa»* - V i * » d a r e - P a e r t e i l » 
«toc Fleming, via Bevagna, 1 5 / A -
• - C ; dr.ssa E . M . Beccar!, via L. 

: Dodio. 7 3 ; Zlatareva. via Pannini. 
3 7 . Caaal Paloccoi Polese. I.go Eso
po, 2 0 ( Isola 4 6 ) . Ciaolialeoas -
Moeea Verde» Mariani Dino, via G . 
Carini . 4 ; Sabatucci. via . D o n n a 
Ol impia. 1 9 4 ; Vì te i ie . via F. Oza-

>t>am. 5 7 / A ; Bolasco. via dai Colli 
* Portuensi ang. via di N.P.R. Mar* 

eoa! - Por feaoe t Anna Fiore, via 
. G . Sirtori . 3 3 - 3 5 ; G . C o r t i , via 

A . Roi t i , 9: Ampere, v ìa G.R. Cur-
S basrre. 1-3-5. Mot i Baie - A p e * * t a -
' t ino - Twcslaaiai Ragusa, v ia Ra-
•• sjuso. 1 3 - 1 4 ; dr. Valentino Fanta

sie, vìa Cavallucci. 3 7 - 3 9 ; D e Bef-
• lo Antonino, via Appia Nuova, 

4 0 5 ; Mi l i te l lo D i Marco, v ia M . 
Tabarr inl . 2 / E - 3 / E , M a a l e Socio -
F*«frto Boero A l to ; Zo l l i , v ìa Va l 
Metaina. 1 5 1 ; Isola, via Monto So
r ino. 1 0 (p.zza degli Euganei) . 
dot t . Bortoieia Anni ta . p-zza Con
ca d 'Oro, 3 4 ; Stracuzzì. v.lo A-

. dr ia t ic* . 1 0 7 ; Carocci dr^aa M a 
riella, v ìa U . Ojet t i . 1 0 2 . H e — 
tasto: Angolini, o-xza Massa Car-

; rara. 1 0 : V i t i Nicola. p.z*a Lacca. 
1 2 - 1 3 . Ostia i M e c dr.ssa Zincone 
Mor ia Antonia, vìa Vosco do Ga
m e . 1 3 7 ; Palladino, via F. Ac-
f o n . 2 7 ; Dallo Tr i remi , via del l ' 
Idrovolante. 3 4 . OHiaoaa Palme-
rio. via di Vi l la in Lucina. 5 3 ; 
Errurio. c n o Ostiense, 1 4 2 . Pariotb 

. Caroselli, via Cholini. 3 4 . Piati ala 
! t a - CmlMUmm Tor r i , via E. Chec-
• e * i . 5 7 - 5 9 : 5: M :choto dr. T . To-
• snaiuolo. via di Pietralata. 2 7 2 / B . 

Poeno M a o — a l a - S. BeoRlo: dr. 
C» escami P., via Cassio S. Basilio. 

2 0 5 : Casal do' Pazzi, via Bartolo 
Longo, 7 . Portuenao - Glaorzoloii-
sai Branchini, via Pòrtuensei 7 1 aV 
A-B-C; Dr . Buono Raffaele. ' via 
della Pisana. 9 4 - 9 6 . Prcncstino -
Centocelle: Nello Liberati , v.le 
Alessandrino, 3 8 7 ; Del Ciclamini, 
via dei Ciclamini, 9 1 - 9 3 ; Venezia 
Giul i», via della Serenissima, 6 8 ; 
Dott . Tempini . v.le Partenope. 9 6 -
9 8 - 1 0 0 ; Gaggie, via - dei Pioppi, 
6 0 - A ; Cotlatina dr. A . Fargion, via 
Collatina. 1 1 2 - 1 1 2 - A . Prenostla» -
U b i c a n o : Gagnoli, via E- Giove
nale, 1 0 ; Dr . Alfredo Arr ighi , via 
Marranella. 4 1 ; Mercuri , via P. 
Rovatti , 1 7 6 - 1 7 8 A B . Priaaavalle 
I I : Madonna di Lourdes, via S. 
Bcrnardctte. 5 ; Clchi, via E. Boni-
fezì. 1 2 ; Magnanimi Andrea, via 
del Mil lesimo. 13 -15 . Prieaovalto I t 
Lentini , via Cardinal Garampi. 1 7 1 ; 
Crescimsnno. via Federico Borro
meo, 1 3 - 1 5 ; Magnanimi Andrea. 
via del Mi l lesimo. 2 5 . Ouadraro • 
Cinecittà - Don Bosco; Madre del 
Buon Consiglio, via Telegono, 2 1 
ang. via Conti dì Tuscolo; Giuliani 
Alberta, via Tuscolana. 8 6 3 : La 
Torre , v.le Anicio Gallo. 1 5 2 - 1 5 4 . 
Wmk Tor Mi l l ine, via Tor M i l -
lina, 6 ; Giordani. P~zza Farnese, 
4 2 ; Cortesi, via Pie di Marmo, 4 0 ; 
Achil le, via Sistina. 2 9 ; Finanza 
dott . Nicolels, via X X Settembre, 
2 5 ang. via Sei andrà; Sosti, via 
Marsala, 20 -C; Dr . Romualdo Ce
rili!. via Carlo Alberto. 3 2 ; Sacer
dote. via E. Filiberto, 1 2 6 : Quir i 
nale. via Nazionale. 7 2 ; Gemina 
Narciso, vìa Tornaceli!. 1 . Salarlo: 
Salaria, v ìa Salaria. 2 8 8 . S O N l o -
rcsno: Tassitano D'Ermo, p.zz» dei 
Campani, 1 1 - 1 2 . ang. via dei M e v 
sspi. 2 -4 -6 -8 . Sua Olbia Dalla V i t 
toria: Dr.ssa Ida Feri , via Fran
cesco Cherubini, 3 4 . Testacelo - S. 
Sooo; Marchett i dr . Mauriz io. p.z*a 
Testacelo. 4 8 . Torrino - VHlata ie 
Aatorra: Falletta. via Paola Brac
cini . 2 . T o r d i OenOto - Zona Tosa
t a d i Nereo». Gatti Gianpaolo, 
via Fosso del Poggio. 9 -A; Dr . 
Anitori Fil ippo, via S. Godenzo. 
6 8 . Torro Spettale - M e n a -
Novo - «Mas Boscoieri. - via P. 
TamBurri , 4 : Minoro: via J «corno 
Maqoolìno, 1 : Sansoni, via Torro 
Gaia. 5 . Tor Sapisnaa. Bernardini. 
v ia Degli Arment i . 57-C; Trosto-
v w e : Perett i . via S. Mar ia in Tra
stevere. 7 ; Beraacchì, via Ettore 
Rett i , 1 9 . Ti lasta. Botto, via So
malia. 2 3 3 - 2 3 5 : Natala, corso 
Trieste 8 ; Orsf i . piazza Cratì . 
2 7 . TrioNfala Altos Cernili , v ìa 
della Balduina. 1 3 2 : T i to Livio, vie 
Dalla C n o Trionfale, 5 7 - A . . . • y. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
n. 8 2 / A - Te l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 Marcello Casco 

' pres.: « T h e Hamelins's surprise 
' puzzle », cabaret in due tempi. 
M U R A L E S (V ia dei Flenaroli 30 -b ) 

, Al le ore 2 2 , concerto Jazz con 
il Gruppo e Spirate». 

C I N E P U B (V ia P. Magno 2 7 • Te
lefono 3 1 2 . 2 8 3 ) 

; Al le 17 discoteca. Al le 18 concer
to di Roberto Ciotti 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
I L T O R C H I O ( V i a E. Moroalnl 1 6 

Trastevere - Tel . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
A l le ore 1 0 , 3 0 giochiamo insieme 
« Animazione teatrale per bambi
ni ». Al le ore 1 6 , 3 0 : • Mar io a 
il drago » . ... . . - „ 

.-•. ...s. . -.-.r.'-iy,.' -r-Vl-Vt'ivr-., '-.; 

CENTRI POLIVALENTri 
R O M A J A Z Z CLUB ( V i a Mar ian

na Dionigi, 2 9 • Te l . 3 8 8 . 2 8 1 ) 
Iscrizione ai corsi d i musica 

. gospel e jazz per tutti gli stru
ment i . tesseramento per inizio 

' attività anno 1 9 7 7 - 7 8 . 
C IRCOLO G I A N N I ì BOSIO ( V i a 

. degli Auruncl 4 0 • San Lorenzo) 
. A l le ore 2 1 , spettacolo del Col-

..' lettivo Materiale-Musicale: I na
ni giganti cantata per i giorni 
d'oggi. 

C O O P . A L Z A I A ( V i a della M i 
nerva 5 - Te l . 6 8 1 . 5 0 5 ) 
(Riposo) 

G R U P P O DEL SOLE (Largo Spar-
, taco 1 3 - T . 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 

(Riposo) 
G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia, 3 3 • T e l . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 

.;• Gruppo di autoeducazione per
manente a animazione d i bam
bini . >.. 

C E N T R O 7 • C O L L E T T I V O « G a 
. ( V i a F. Lusclno, 1 1 - Telefo

no 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Elaborazione ed articolazione ini 
ziative ottobre-pedagogico ( for-

• maziono gruppi di lavoro) mo-
. atra fotografica sulla « rata d i 

. . spaz i» culturali. V I I Circoscri-
t zione. • 

C E N T R O S - C O L L E T T I V O G I O -
COSFERA (L-go Monreale - Bor-
gheslana) 

' , A l le 1 8 Centro 8 « I Linguaggi 
altri », Hai Yamonouchi - . I l 

' ' M i m o 
C E N T R O 1 3 - C O L L E T T I V O R O U -

T A L I B E R A ( V i a Quaranta, 5 9 
. . T a l . 5 1 1 3 9 . 7 7 ) 

(Riposo) • 
C E N T R O 1 5 - COOP. T E A T R O 

PRETESTO ( V i a Serravano, 2 
T e l . 6 9 6 . 2 6 . 0 5 ) 

, -, (Riposo) ; - ., ; ... : - ' . , , ' . 

L CINE CLUB 
C I N E CLUB S A D O U L • 5 8 1 . 6 3 . 7 » 

Al le ore 1 9 . 2 1 , 2 3 : « Al lo so
glie della vite » , di I . Bergman. 

P O L I T E C N I C O C I N E M A - 1 4 ) 0 3 — 
ti A l l e ore 1 8 , 2 0 . 3 0 , 2 3 : • L a 

'* x caccia » , di A . Pann. 
C INECLUB ( V i a Morcalll • Tefa-

lono 8 7 8 ^ 7 9 ) 
A l le ora 1 6 , 3 0 , 1 8 . 3 0 , 2 0 . 3 0 . 

< 2 2 . 3 0 : « Una donna cbJatnata 
moglie » , di J . Troel l . 

C I N E CLUB L 'OFFIC INA - 8 S 2 . S 3 0 
. A l le ora 1 6 . 3 0 . 1 8 , 3 0 . 2 0 , 3 0 . 

2 2 , 3 0 : «La bisbetica domata » d i 
Franco Zeffirell i 

CINE CLUB TEVERE 
« f loone m a i ni a » di Ken Rus
sai 

C I N E C IRCOLO « R O S A L U X E M 
B U R G » - 6 6 9 . 0 6 . 1 0 

';' A l l e oro 2 0 : « Un dollaro d'ono
r a » , d i H . Hawaks. 

: QlNEMA TEP^RI ^ 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Mannaia, con M . Mer l i - A 
Rivista d i spogliarello 

V O L T U R N O - 4 7 . 5 5 7 

», con D. Crostarosa 
SA ( V M 1 8 ) 

; Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 352.123) : L. 2,*— 

Agente B07> lo sola ano nel 
amava, con R. Mooro • A 

A I R O N E . 7 8 2 . 7 1 3 3 L, 1 . 
BMitJs, con D . Hamilton 

; S ( V M 1 4 ) 
A L C Y O N E - 8 3 8 . B 9 J 6 L. 1 . 

. La nMrcfcosa V o n _ con E. O é -
ver - DR 

A L F I E R I - 29S) .B231 L 1.1B6) 
A i i n l a « 6 7 : •> spia efeo m i 
i t M v V i eoo R* Moofv - A 

A M D A S S A D t : S49JÌÌJ0* L. 2 . 1 0 0 
Stock SeHi»aM»7p con M . Kel ler 
DR 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 2 . 1 0 0 
P o r d con le a l i , dì P. Pierranoeti 
OR ( V M 1B) , . -

A N I E N E - 8 9 0 - 8 1 7 l_ 1 J 0 0 
^ N printipo a 91 posare, con O . 

Read - 5 
A l f T A K t S - 8 9 0 . 9 4 7 ' ' l_ 1 ^ 0 0 

». La ole aoRa i i a a a , con F. Tasti 
G ( V M 1 8 ) 

A P P I O • 779X.03B L. 1 . 3 0 0 
aTJaaam -mBBmmaìOBmBmeBl mamamml BBmaattaL àTVÌàTk 

! T . H i l l - C 
AJTCMIMCDR a r « 8 * A I • 8 7 S J 6 7 

L. 1 ^ 0 0 
< Lo n o n a « SMrta , « H . Sandors 

DR ( V M 1 4 ) 
A R I S T O M • 3 5 3 ^ 3 0 L. « 3 0 0 

COVI P» fVaTWRlOot » «•% 

\ 

hor.dva] show^ 

A R I S T O N N . . 2 - , « 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 .S00 

4 I I prefetto di ferro, con G. Gem-
5 ma - DR • f,- •. 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 -
— - • L. 3 , 1 0 0 

Una giornata particolare, con 
M . Mastroianni - DR 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 , 0 9 L. 1 .500 
- La Stanis dal vescovo, con U. 

Tognazzi - SA ( V M 1 4 ) 
A S T O R I A • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 . 5 0 0 

La banda dal gobbo, con T . M I -
tlan • G ; 

A S T R A - 8 8 6 . 2 0 9 ' L. 1 . 5 0 0 
.-. La banda dal gobbo, con „ T . 

; - Mi l lan - G >• -
A T L A N T I C • 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 . 2 0 0 

La Stanis del vescovo, con U. 
Tognazzi • SA ( V M 1 4 ) 

A U R E O - 8 8 0 . 6 0 6 L. 1 . 0 0 0 
. Agente 0 0 7 ; la spia che mi 

amava, con R. Moore • A 
A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 

, . 1 1 pianeta proibito, con W . Pid-
' geon - A 
A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 

I due superpledl quasi piatt i , con 
T . Hi l l - C 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 ' L. 1 . 100 
-. Le ragazze pon pon, con J, Johu-

••*• ston - S ( V M 1 8 ) 
B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
-M New York , New York , con R. 

De Niro - S 
BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 

Due superpledl quasi piatt i , con 
T. Hi l l • C >. 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 v L. 2 . 0 0 0 
Alrport 7 7 , con J. Lemmon - DR 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 5 0 0 
-, l o ho paura, con G. M , Volonté 
»• DR ( V M 1 4 ) , i 
C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 . 8 0 0 

Black Sunday, con M . Keller 
DR 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 1 . 6 0 0 
I l principe e il povero, con O. 

; • ' Reed - S - - . , . . 
C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 

L. 1 . 6 0 0 
Audrey Rose, con M . Mason • DR 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 ' 
L. 2 . 1 0 0 

Alrport 7 7 , con J. Lemmon 
DR • . , . . 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 . 500 

:;- 'L» banda del gobbo, con T . 
• Mi l lan - G • . . . . ' '•-••• 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 < L . L O O O 
-, Anno Zero: guerra nello spazio, 
' con J. Rlchordson - A 

D U E A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 . 0 0 0 
I due superpledl quasi piatt i , con 
T . Hi l l - C 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 ; L. 1 . 5 0 0 
Tre donne, di R. Al tman - DR -

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
I o ho paura, con G. M . Volonté 
DR ( V M 1 4 ) - .•.<--.•.- .<•,.-;.'. 

E M P I R E • 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Valentino, con R. Nureyev • S 

E T O I L E • 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Nené, con R. Nureyev - S 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 . 2 0 0 
V iz i privati e pubbliche v i r tù , 
con T . Ann Savoy 

, DR ( V M 1 8 ) 

OLIMPICO • 396.26.31 L. 1.500 
Quella strana voglia d'amaro, con 
B. Loncar - S ( V M 1 8 ) 

P A L A Z Z O . 4 9 5 . 6 6 . 8 1 L. 1 .500 
l o a Anale , di W . A l ien • f 

PARIS . . 7 5 4 . 3 6 8 - - - L. 1 .500 
-, I l prefetto di ferro, con S . Gem

me - DR 
P A S Q U I N O • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 

• • The seven per cent solution 
(« Sherlock Holmesi soluzione 
selle per cento » ) , w i th A . Ar-

" k in - A 
Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 . 0 0 0 
•• Porci con la el i , di P. Pletrangell 

J D R ( V M 1 8 ) 
Q U I R I N A L E . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 

lo e Annle, di W . Al ien - S 
Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 

L. 1 .500 
Providence, con D. Bogarde 
DR ( V M 1 8 ) 

R A D I O C I T Y • 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
' Black Sunday, con M . Keller 

DR -
REALE - S 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 

Velentlno, con R. Nureyev - S 
REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 

I due superpledl quasi piett l , con 
T. Hi l l - C 

R I T Z • 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
<. I l prefetto di ferro, con G. Gem-
4-' ma • DR 
R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rocheiort - SA 

ROUGE i ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 ' 
L. 2 . 5 0 0 

• "<. Wagons-lits con omicidi , con G, 
i ' Wi lder - A 
R O X Y • 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 

Padre padrone, del Tavlanl - DR 
R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 

La croce di ferro, con J . Coburn 
DR ( V M 1 8 ) 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Tre tigri contro tre t igri , con 
R. Pozzetto - C .- . 

SISTO (Ostia) 
Una donna alla finestra, con R. 
Schnelder - DR 

S M E R A L D O • 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
La via della droga, con F. Testi 
G ( V M 1 8 ) 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Alrport 77 ,1 con J. r Lemmon 
DR 

T1FFANY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Quella strana voglia d'amare, con 

•'•' B. Loncar - S ( V M 1 8 ) 
T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 , 0 0 0 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 

Paperino a Company in vacanza 
DA •-••• • . . • i.. 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 ' r J ~ 
L. 1 . 2 0 0 - 1 .000 

; . I due superpledl quasi piatt i , con 
T. Hi l l - C 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Agente 0 0 7 i la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Dracula padre e f iglio, con C. 
Lee - SA . •, 

V I T T O R I A • 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Agente 0 0 7 : la spia che mi 

' amava, con R. Moore - A 

c a m ^ S ^ r S t 

SENSAZIONALE ! ! ! 
Incassi record a PARIGI ed a ROMA di 

PADRE PADRONE 
Non perdete l'occasione di vedere ORA : 

• ; •':••'-.• Al CINEMA . • -= -:•••/: 

ROXY e TRE VI 
Il film vincitore del festival dì Cannes che per la 
sua PROROMPENTE FORZA si sta imponendo al
l'attenzione delle platee di tutto il mondo I 

Ì M A : O P ( C A » W : ; - p^tvi' 

UNO STUPENDO FILM PER TUTTI 

V V : . 

T ARREDAiVCNTI : 
; i D'ALTA SELEZIONE" ^ 

- - 1 - . • 

Esp: Via Appia Nur>rt,,1240 m 

tei 79.95.965 -(<*panne*t) f 

E U R C I N E - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
, Alrport : 7 7 , con J . Lemmon 

" DR - ^ 
EUROPA - 865.736 L. 2.000 

Dracula padre a f igl io, con C 
L e * - SA 

H A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Una ojiomata sa i l i i a la ra , con M . 
Mastroianni - DR •:--*—-

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 0 4 
-,=••»-- -• L.' 2 . 1 0 0 

Cara sposa, con A . Belli - S 
G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 U 1 . 5 0 0 

I l principe o I I povero, con O . 
• Reed - S 
G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 l_ 1 . 5 0 0 

I l Casanova, di F. Pallini 
DR ( V M 1 8 ) 

G I O I E L L O . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 . 5 0 0 
T r a donno, di R. A l tman - DR 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 . 6 0 0 
Carpa aacos, con P. Newman 
A 

OREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L 2 . 0 0 0 
U n borgnoso a4ccafa piccolo, con 
A . Sordi - DR 

H O L I D A Y - 858^326 L. 2 . 0 0 0 
Porci oso sa aai, d i P. PietranotJi 
DR ( V M 1 4 ) 

K I N G - 8 3 1 3 S . 4 1 ' L. 2 . 1 0 0 
•. Una giornata «ortioaearo, con M . 

Mastroianni - DR . 
I N D U N O . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 . 6 0 0 

ftanara Ceroso, con F. Nero - A 
L. ì̂ seo 

L E G I N E S T R E • «00 .34X38 
U 1 . 5 0 0 

D A 
M A E S T O S O - 7 8 6 . 0 0 6 L. 2 . 1 0 0 

T r e Jear l u n t i a t ra t igr i , con 
R. PQaQatttO C 

t e l A M S T K - 6 4 9 ^ 9 . 0 0 U 2 . 0 0 0 
BWcla, con D. Hamil ton 
S ( V M 1 4 ) 

MCBtCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 U 1 . 1 0 0 
La sanata è i ssa ta la , con M . 
B o o u f f i - DR ( V M 1 4 ) 

M E T f t O D M V E I N 

con L. Tol to lo - C 
M E T R O P O L I T A » ! < 

L. 
T r a Hgri caaaro t re t far i , con 
R. Pozzetto • C • 

M I G N O N D'ESSAI - 0 0 9 ^ 9 3 

T e l » e 
C 

ni nBna 

con 

DR 

4 6 0 . 2 S S 
L. X J O O 
« coloro. 

I . Pauoorinl - C ( V M 1B) 

« J . F. Davy 
( V M 1 8 ) 

Y O R K • 7 0 0 . 2 7 1 U 2 . 0 0 0 
osa la a * , d i P. Pietraneati 

( V M I B I 
• f O O . l J . B B L. 1 . 

B. Btraf* 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N . « 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

Quel l i dell 'aatirapina, con A . Sa
bato - DR 

A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
L'inoMilhia del piano d i sopra, 

*"' con l_ Toltolo - C -.- -t 
ADAM. •• ^'..,v.' . 

Il V I I ilaaats M Stailat " 
AFRICA . 838.07.18 L. 700-800 

I l colosso d i Rodi , con L. Mas
sari - 5 M -

A L A S K A - 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Messalina, M—salina, con T . 
Mi l ian • SA ( V M 1 8 ) 

ALBA • 5 7 0 . 8 5 5 - " • L. 5 0 0 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

A M B A S C I A T O R I - 4 B 1 . S 7 0 
L. 7 0 0 4 0 0 

La ians i la pon pon, con J . Johu-
ston - 5 ( V M 1 8 ) 

A P O L L O - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Gl i att imi soofieri, con B. Lance-

- ster - DR 
A Q U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. « 0 0 
• Messane a Cand i r Paso, con H . 
• Kroger - A 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 9 0 0 
anBnSMttv synatf con n'i* Wojriì 

• " A 
A R I E L - 3 3 0 ^ 5 1 U 7 0 0 

Da sRosxogiorno ano t re , con C 
- Bronson - A 
AUCUSTUS - « 5 5 . 4 5 5 U 8 0 0 

La nearcfeaae V O S L » , con E. d o 
ver - DR 

A U R O R A - 3 9 3 ^ 6 9 L. 7 0 0 
Pania In ò t t a , con M . M e n i 
DR ( V M 1 8 ) 

A V O R I O BTESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 " 
^ _ ^ _ •• • . L. T0O 

rovrczyfc - DR ( V M 1 8 ) 
B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 O L. 7 0 0 

T a t t i sfi noenfoi «o 
con R. Rodford - A 

BRISTOL - 7 6 1 3 4 ^ 4 t , 

con J . Rkhardson • A 
BarOADWAY - 2 8 U 7 ^ 0 L. 7 0 0 

(Chiusura oothra) 
C A L I I H M N I A • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 

CABOTO 

3 M J 0 . S 7 L. 7 0 0 
€911 A» Coj>nvafy 

• 2 7 . 9 V . M L. 0 0 0 

- S 
. 730X3SS L 

COVI Wn* «Mwon 
DR (VM 18) -

PflftlLO • I H . 114 ' L. 900 

CRISTALLO • 4B1^M : • L. 900 
- DA 

MIIBO01 • JJ04L47.12 
\ :;. L. 20O 

DO (VM 18) 

DELLE RONDINI. . 260.53 
r . _ L. 600 
l : Rttomaoo «jeelll «stia caliere 38, 

con A . Sabeto - DR ( V M 1 8 ) 
D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 

La marchesa Von . . „ con E. Cls-
ver - DR 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
. > Lenny, xon D. Hotfman 

D R . ( V M 1 8 ) 
EDELWEISS . 3 3 4 . 9 0 5 L. « 0 0 

Amici miei , con P. Noiret .. •• i . 
SA ( V M 1 4 ) * ? 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 7 . 2 1 L. 4 0 0 
' (Chiusura estiva) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
La stsnza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 1 4 ) 

ESPERÒ - 8 6 3 , 9 0 6 L. 1 .000 
; : Lo resone pon pon, con J. Johtt* 

ston - 5 ( V M 1 8 ) , < 
FARNESE D'ESSAI . 6 M . 4 3 . 9 5 • " 

L. 6 S 0 
Rocky 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 650 

-V Napoli si ribella, con L. Msrsn-
n- da - DR ( V M 1 4 ) 
H A R L E M • 6 0 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
-,, Serafino, con A . Calentano • SA 

( V M 1 4 ) 
H O L L Y W O O D - 290 .SS1 L. 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 ,- L. 7 0 0 

Car-Wash con G. Fargas • A 
M A C R Y S D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 

L. 5 0 0 
Bruco Lee, con L. Shang - A 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston • S ( V M 1 8 ) 

M I S S O U R I (ex Leblon) - 5 5 2 . 3 3 4 
i , L. 6 0 0 

L'inqulllna del piano di sopra 
M O N D I A L C I N E (ex Faro) 

. L. 7 0 0 
, Messalina, Messaline, con T . 

Mi l lan - SA ( V M 1 8 ) 
M O U L I N ROUOE (ex Brasll) 
• 552.350 
',', Poliziotto sprint, con M . Mer l i 
• A 
N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 

, Ritornano quelli della calibro 3 8 , 
con A . Sabato - DR ( V M 1 8 ) 

N I A C A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Super Kong, con F. Taylor • A 

N U O V O . 3 8 8 . 1 1 6 
. Viz i privati a pubbliche vir tù, 
i con T . Ann Savoy 

DR ( V M 1 8 ) ,-v 
N U O V O F1DENE ' 

( N o n pervenuto) V " . 
N U O V O O L I M P I A 

Oli anni in tasca, di F. Truffaut 
O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
i . Bel A m i l' impero del sesso, con 
r H . Reems - S ( V M 1 8 ) 
P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
; ' Anno zero: guerra nello spazio, 

con T . Richerdson • A 
P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
... Fase I V t distruzione della terra, 

' c o n N . Davenport • DR 
PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 

L. 1 . 0 0 0 • 1 .200 
Viz i privati a pubbliche vir tù, 

'?"> con T . Ann Savoy 
* " DR ( V M 1 8 ) . . . ' 
P R I M A P O R T A "'"• ; - "> - ; ' 
• Slmbad a l'occhio dalla tigre, 

con P. Wayna - A • •- , 
R E N O ••.•-.•'•" :.f. : 

Ben Hur , con C. Heston - S M ' 
R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 • L. 7 0 0 
>:- GI I ult imi fuochi, con R. Do N i 

ro - DR ( V M 1 4 ) 
R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 

L. 5 0 0 
I l re dei giardini di Marv in , con 
J. Nicholson - DR 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 • 6 0 0 

Rocky, con S. Stallone - A 
SPLENDI D • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 

. I l colosso di Rodi , con L. Massa
ri - S M -, 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
I l re dei giardini di Marvin , con 
J. Nicholson - DR 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
. I l prossimo uomo, con S. Con-

. . nery - DR . ; • . . . . • - . ; 

TERZE VISIONI 
D E I P ICCOLI 

I l l ibro della giungla - D A 
N O V O C I N E 

La grande fuga, con S. McQueen 

.'••• D R ' V ; ; 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A ' 

Un gioco da ragazzi . • . . 
A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 
. Hlndenburg, con G . C. Scott 

DR 
B E L L A R M I N O - 8 6 9 . 3 2 7 ' 

Mister Mi l iardo, con T . Hi l l - SA 
BELLE A R T I 
. Mary Popplns, con J . Andrews 
- M 

CASALETTO • 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
Sally I I cucciolo del maro, con 
C. Howard - S 

C I N E F I O R E L L I - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
- La gang della spider rossa, con 

D. Niven - C 
C I N E SORGENTE D'ESSAI 

Godzilla centro i Robot, con M . 
Daimon - A 

C O L O M B O - 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Dersu - Usala, di A . Kurosewa 
DR 

C R I S O G O N O - 5 8 8 . 2 2 5 
Tetò gambo d'oro - C 

DELLE P R O V I N C E 
. Centro della terrai continente 
sconosciuto, con D. McCtaro • A 

D U E M A C E L L I - 6 7 3 . 1 9 1 
. Herbio i l maggiolino sempre più 

metto, con K. W y n n - C 
E R I T R E A • 8 3 8 . 0 3 . 5 9 ' 
- I l signor Robinson, con P. Vil lag

g i o - C • • • ? • • ; 
E U C L I D E . 8 0 2 . 5 

I l l ibro dalla giungla - D A 
F A R N E S I N A 

I l corsaro della Glamaica, con R. 
Shaw - A 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
. ; La battaglia d i M idway , con H . 

Fonda - DR 
G U A D A L U P E 

Cassandra Crossing, con R. Har-
»•"• rls - A 
L I B I A 

Mary Popplns, con J . Andrews 
M 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 
Mister Mi l ia rdo, con T . H i l l 
SA 

M O N T F O R T »-
': Por grazia r icorata, con N . M a n 

fredi - SA 
M O N T E O P P I O 

Terremoto, con C Heston • DR 
M O N T E Z E B I O - 3 1 2 . 6 7 7 

Candidato an 'oMtor lo , con C 
Bronson - G 

N A T I V I T À ' 
Ci rivedremo all ' inferno, con L. 

" Marvin - DR 
P A N F I L O - 8 * 4 . 2 0 

La aottaolio d i M idway con H . 
Fonda - DR 

P I O X _ _ - _ _ T • 
Mory PoptviMf con J- Androwei 

" ' M 
R E D E N T O R E • 8 8 7 . 7 7 . 3 B 

I l ci issa a aero - A 
R I P O S O - « 2 2 - 3 2 ^ 2 

La foga d i Logon, con M . York 
..- A . - - - .- . 
S A L A C L E M S O N 

' TeanocoH. con B. Hopkins - A 
S A L A S. S A T U R N I N O 

Broff stai la d i t i a l fa o ea Isnero-
ofioal , con A . Celontano - C 

S A L A V I C N O L I - 2 9 3 . 8 0 3 
Matanaa H nsoatro 

S , M A R I A A U S I L I A T K I C E 
^ I n f o r n o nona suatoofsre. con K. 

Auzaì - A - . - , -

' ' Manfredi - SA 
S T A T U A R I O - 7 9 9 . 0 0 - B « 

Corro, con A . Datori - A -
T I B U R • 4 9 S . 7 7 . C 2 . 

King Kong, con J . Lanos • A 
T I Z I A N O - 3 0 2 . 7 7 7 

•i J 

V ••' .t'.'• . f ••• \ ' . " . 

Renault non ira 
aumentato i prezzi 

>ronta consegna di tutti i modelli della gamma Renault. 
i i 

1 ^Via del Prati Fiscali 2(XV 
' - l Tel. 8105300/8105990 00141 Roma 

iVt '*fiP««:U' 

DA DOMANI, ORE 15530 

R O M A - V I A G E R M A N I C O , 1 3 6 
ECCEZIONALE/5 COME SEMPRE ^ 

PER L'AUTUNNO INVERNO 
A PREZZI SPECIALI E IMBATTIBILI 

L 4.500 
U O M O -

t CAMICIE" '^ 
JEANS VELLUTO 

4> MAGLIETTE 
4V PANTALONI GABARDINE 

L. 

GIACCHE A VENTO MARSUPIO » 

3.500 
7.000 
2.000 
6.000 
5.000 

DONNA 
BLUSE" -•-••• 
CAMICIE .'•• : 
GONNE '' 
BLUSE SETA PURA 

«> PANTALONI GABARDINE 

L. v 3.500 
3.500 
4.000 
6.500 
6.000 

VESTITI voii i : 1.7.000 
TENNIS ^ 
4> CALZINI ^ 
4> MAGLIETTE FILO 
+ PANTALONI 
4 COMPLETI 
+ RACCHETTE RACCORDATE 

NOTA CASA 
+ SCARPE TIPO « FORT » 
+ TUBO 3 PALLE 

' • - . ' -
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> 
> 
> 

' » 

» 
' a 
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1.500 
4.000 
6.000 
5.000 

10.000 
5.000 
2.500 

SCUOLA ""• ' ' 
•e> GREMBIULINI 

t GIUBBINI CON ZIP » 

GIUBBOTTI CON CAPPUCCIO • 
+ TUTE GINNASTICA 

CON BANDE . • 
4> IMPERMEABILI^ 

CON CAPPUCCIO -• . s 
+ SCARPE < TEMPO LIBERO > • »• 

IN CUOIO s 

L. 2.000 
5.000 
6.000 

,7.900 

6.000 

5.000 
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• '('••• !.:•'•.: Tiferai per la tua squadra 
acquistando una qualsiasi vettura nuova della gamma FIAT 

•'^^•'4^3i0(t*o»^^^ presso la concessionaria IRMA. •' 
• \ Scegli A punto vendita più vfcm 

' •*> • •'. ' atre alfe migliori 
i•"' . condizioni di acquisto 

É ed alla migfpre valutazione 
™ . del tuo usato 
* tf verrà offerta in omaggio 

.-.-. una'Tribuna'. 
\'y ••'•'•: *'h abbonamento 

per l'intero campionato 1977/78 

Via Nomentana,657 tei. 891.113 
Via Torino, 124 tei. 462.493 

Via Capuana, 105 tei. 827.2425 
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la nuova, giovane, grande organizzazione Ford in Roma 

i% .-< 

DA 
TRAoraarriNA 

li 
R. Shaw - A 

TRASTEVERI 
- < I l 

R. Shaw • A 
TRIOttT-ALE - SSS.10S 

II 

con 

con 

DA 

ACHIA 
M I , M A R I • 0 * 0 . 0 1 . 0 7 

nUMICiNOv 
T B U U A f t O '-'Cr • 

Un aannsae alesila 
, . A. Sordi - DR , 

' •'" : OSTIA 

(Non 
MMMCÀ Orlalo 

Tal. 000.0X00) 
- (Non oarvonuto) 

M 

Uri sorrìso, una stretta di mano e... 
...via con la tua 

i - j ' . ; 

^ w ^ | Organizzazione Romana Motori s 
li" 

> * 

e. 

l a t i m rciui i i ìunFlB^ftT*"^ - . - . . - . . i - • - • • 

•Dtrajzlona), ajtpotiziOfN) • vwdrtB: Via Tacto 88/» Toi. 3606711-3803879. 
•Espoofetor» • vax*drt»: Via Cicerone) 58 Tot 310705 .. 

.. oEspofJziofNi, vuncMtsì, cvutro VOJÌCOR COITIIJT«WTCHH« -
Via Cm*m 901 Tajt J888r77-38O0i<0 : ; r -;. 

' •EBpooiXrOfW, votìdlto, tajrvUio, ricJaraW, •ytotTiorroto OMN» occasioni 
• ;.» Vra^ds)g« Amrnlragl §3,1011W.635253-6377473 . 

V i — • •- J 

(Vii Organizzazione Romana Motori 

• w ^ » ^ i t t g ! > j s a ^ j U j , J I , ^ ^ . ••T^algalafffiraia^ayaWalMaaM 

http://Penlt.nr.Url


m 

i: 

K~ 

rV 

e-* 

& 

PAG. 14^ 
"". i 

• 3 ^ ti<™:zà%«;&V * *f'i.-OV;.if.« & tó v i / ì v ^ - ' 
• ' j - .- » m 

l ' U n i t à /ammantai 16 ottobre 1977 
;*? ;..,•> A • /.'•'-: a . >'-. -.';. s>». -./.-j..»'. >-,>. 

Quasi certa la qualificazione dell'Italia ai «mondiali» 1978 dopo la sonante vittoria sugli allegri dilettanti finlandesi 

-. . i P i - i *;. 

" » ' " ?"*--*-*,* .;*f-:i •'•'•>-.:.». .»'-•'..-»'• • 3 « ! - , I I W - . ^ » > * J - » ; . , V Ì " , J . Ì Ì V J . . : . ' Ì > > ' " * ' V r . ; .< i , ' - . , , :« - . • - - - iV 

g proprio viciiia 
Gli azzurri» con la Finlandia 

••• tennis |0- i j 
Dopo mezz'ori di calcio nervoso,' Bottega (quattro reti e una traversa) ha scardinato la re
troguardia avversaria ribaltando il tema tattico - Graziani e Zaccarelli gli altri goleador 

; ITALIA: Zoff; Tarul l i , Gan-
t l l t ; Benetti, Mozzini, F a * 

-, chtttlj Caualo, Zacearelli, 
• Oraziani, Antognonl, Battala 
\ FINLANDIA: Enkalman; 8u-
' omalalnan (8* Valttlnan), Vin

tila; Makinan, Ranta, Jan* 
'. tunan; Haaiklvl, Tolvola., Su-
. honan, Heltkanan (6V Helkki-
< nen), Paatalalnan. 
ARBITRO: Doudlna (Bui-
garla). • - •"•-• i---
MARCATORI: al 29' e al 3T 
Bottega, al 45* Oraziani, al 
59' e al 63' Bettega, al 67' 

^ Haaaklvl a al 73' Zaccarelli. 
; NOTE: apattatori: 65 mila 
• (62.888 paganti par un Incas
s o di 212.807.200 lire). , -

', Da uno dei nostri inviati 
TORINO — Al di là di ogni 
più ottimistica previsione. La 
nazionale azzurra' letteral-

: mente travolge la malcapl-
> tata Finlandia e 11 passapor-
• to per l'Argentina adesso è 
: ben saldo nelle sue - mani. 
• Col 6-1 rifilato agli scandi-
; navi il suo vantaggio in reti 
i sull'Inghilterra sale Infatti a 
' quota quattro e non è dav-
vevro pensabile che i sudditi 
di « sua maestà » possano ro
vesciare a Wembley una co
sì : compromessa situazione. 
Neanche decidessimo di man
darci, per sfizio, 1 ragazzini 
dell'« under sedici ».-

Chiaro che a questo punto 
11 più soddisfatto debba es
serre Bearzot. Ha difeso e 
schierato la « sua » naziona
le, incurante dei fucili spla
nati dalla critica che lo at
tendeva all'angolo sulla pri
ma buccia di banana, e ha 
dimostrato la validità delle 
sue teorie, la legittimità del
le sue ambizioni. SI dirà ades
so che davanti a tanti gol 
diventa - lecito • domandarsi 
fino a qual punto c'entrino 
i meriti propri e fin dove 
arrivi di converso la poche* 
sa degli avversari. Se è sta
ta insomma autentica glo
ria. Ora, a parte 11 fatto che 
erano giusto questi i finlan
desi dal quali tutti si era un 
po' sentito il dovere di met
tere in guardia il C.T., non 
crediamo sia bello, né tanto 
meno onesto, andare a cer
care 1 peli in mezza dozzina 
di gol, quando erano proprio 
1 gol, e soltanto quelli se 
Togliamo, che in fondo si 
chiedevano ai nostri 

E poi, per « pipo© » che sia
no apparsi gli avversari, c'è 
qualcuno in buona fede che 
non si sia schiettamente diver
tito, per mille motivi e sotto 
ogni aspetto? Bettega, è ve
ro, ha sciorinato prodezze in 
serie, Causio ha brillante
mente vinto to sua sincoiare 
battaglia con se stesso e con 
la cura maratona, Antogno
nl ha confermato 1 suoi pro
gressi, ma la squadra nei suo 
complesso, n gioco come pro
dotto coBettivo non si può 
eerto dire siano mancati. Al
meno dopo la prima decina 
di minuti di laborioso trava
glio, alla ricerca, appunto, 
del sentieri giusti e del mo
do migliore per infilarcisl. 
E* apparso m giornata di 
scarso smalto Zoff, e sottoto
no Benetti coi molto non si 
addicono, per temperamento 
• per attitudini, partite di 
questo tipo. Solo dettagli e 
In «feste» del genere, sulle 
quali non è tecKo aottilis-

- | f l ? a 

Detto ciò, e premesso che 
dal mazzo dei volenterosi 
scandinavi stretti l'uno al
l'altro come asparagi nella lo
ro metà campo, siamo riusci
ti non senza stereo a rimar
care 11 bravo Paatelainen, 
Hasskivl autore del gol e g 
mai domo Makynen, 

La giornata è buona. TJ so
ie infatti ce l'ha fatta a de
bellare la leggera foschìa del 
mattino, e all'ora del match 
fa perfino calda II terreno 
di gioco, di uno smeraldo in
vitante, è perfetto e gli spal
ti sono affollati già un'ora 
prima dell'avvia In tribuna, 
stampa, vecchio neo dello 
stadio torinese, ci si sta giu
sto a malapena. I sciiti di
schi del pre-partita, la so
lita pubblicità cui nessuno, 
al solito, presta orecchio, il 
•olito Serafino. Niente che 
già non si sappia all'annun
cio delle formazioni: - solo 
qualche fischio, per la verità 
soltanto abbonato, al nome 
di Causio. 

La banda dei carabinieri 
schierata in alta uniforme 
per gli inni nazionali, poi in 
buon orario il calcio di av
via Lo battono gli ospiti, ma 
è subito sinfonia in aerano. 
n primo pallone lo porta 
avanti Gentile, ma la testa 
di Ranta ne speaza a limite 
dell'aree la traiettoria. Poi 
è BenettL all'ondata succes
sive, a procurarsi un calcio 
d'angolo, e quindi è Bettega 
a battere, a lato di poco, 
«n tiro sporco da centro 
area. Sono peaaati nel frat
tempo cinque minuti, e l f ln-
sanassi non beano ancora 
varcato una sola volta la li

di metà campa . 
A peggiorare la loro situa

zione, che già da queste pri
me battute appare irrime-
diaburaente compromessa, 
accenna a una seppia il ter
zino Suomaleinen e dalla 
panchina viene l'ordine della 
sostituzione con VaKttnen. 
Adesso 11 presame azzurro et 
fa valanga, ma Oraziani sba
glia una pana gol a! T. una 

per troppa ricerca' 

te «cercato» in daageneli da 
Azttojnetd^airr, e un'alti» 

Frf/i 

, M ^ * * 
• ( - * * * * * ' ' " t W 

ROBERTO BETTEGA matte a segno con un bel diagonale il terzo gol personale, 
il quarto per la nazionale azzurra 

. ->•> 

I calci d'angolo si susseguo
no, ma il ragno dal buco tar
da ad uscire. I bianchi fin
landesi presidiano con me
ticolosità <!a loro metà cam
po, e lo fanno con buon im
pegno e sufficiente ordine, 
visto in fondo che la loro 
ambizione è quella, e soltan
to quella. Passano 1 minuti, 
si diceva, e la pressione az
zurra ' non • trova sbocchi. 
Grandi ammucchiate si suc
cedono davanti -- a - Enkel-
mann, ma la manovra in 
queste condizioni è impossi
bile se non si hanno razioci
nio e tocco pulito, i 
-'E' difatti Antognoni, che 
li ha, è in questi frangenti 
uno dei migliori. Bettega, 
toccato a una caviglia, non 
riesce a trovare il guizzo e 
Graziani è legato più del fe
rito. Di testa svettano rego

larmente loro," 1 finnici/ e il 
gran forcing azzurro si con
cretizza tutto in tiri dal lì
mite, o telefonati o sporchi. 
Ma al 29', tra 1 calorosi ap
plausi di tutto il Comunale, 
]a grande impennata, che da
rà l'avvio ad una vendem
miata azzurra e cambierà ra
dicalmente faccia alla parti
ta: Causio, Tardelli, Causio 
sulla fascia destra, cross in 
corsa, tuffo e incornare di 
Bettega e gol da bacheca. 
Causio, lmpegnatissimo nel 
suo personale match con la 
curva maratona, cerca il bis 
al 33' ma il suo bel tiro in 
diagonale, attraversa la luce 
della porta e si perde sul 
f o n d a -•-•-•' . %••>-•' 

Al 3T la prima parata di 
Zoff: non di grossa portata 
a dire il vero, ma su mischia 
susseguente a calcio d'ango-

Il punto sul « gruppo] 2 
Y PARTITE DISPUTATE 
Finlandia-Inghilterra . 14 
Finlandia-Lussemburgo 7-1 
Inghllterra-Pinlandia 2-1 
Lussemburgo-Italia. 1-4 
Italia-Inghilterra 2-0 
Inghilterra-Lussemburgo 5-0 
Lussemburgo-Finlandia . 0-1 
Finlandia-Italia 0-3 
Lussemburgo-Inghilterra , 0-2 
Italia-Finlandia , - >.-,. v 6-1 

. •?{:• CLASSIFICA • £"""." 
Italia 8 4 4 0 0 15 3 
Inghilterra 8 5 4 0 1 13 4 
Finlandia 4 6 2 0 4 11 16 
Lussemburgo 0 5 0 0 5 2 19 
PARTITE DA DISPUTARE 
n nev.: Inghilterra-Italia - • 
9 die:. Italia-Lussemburgo 
.. Dopo la vittoria sulla Finlandia 
— ttnuto conto che restano da di
sputar* Inghilterra-Italia • Italia 
Lussemburgo e cfae gli azzurri han
no raggiunto gli Inglesi In óaati-

fica e vantano una differenza reti 
favorevole di quattro goal (13 con
tro 9 ) — la qualificazione dell' 
Italia è legata alle seguenti ipo
tesi: -..._.—.,-.., ,.,, V - , - -
1 a) Vittoria a Wembley contro I' 
Inghilterra; . . . 

b) pareggio a Wembley e scon
fitta con il Lussemburgo con me
no di 5 goaj di scarto (a pariti 
di differenza reti si qualifica la 
squadra che ha segnato di più); -

e) sconfitta a Wembley con un 
massimo di due goal di scarto o 
vittoria sul Lussemburgo; 
• d) sconfitta a Wembley con tre 
goal di scarto a vittoria sul Lus
semburgo con almeno due goal di 
scarto. -- f *- - - .» • -i • - - _ . . - - . . . 

e) sconfitta a Wembley con 
quattro goal di scarto • vittoria 
sul Lussemburgo con quattro goal 
di scarto. 
. Se gli azzuri dovessero perdere 
a Wembley con più di quattro 
goai di scarto per qualificarsi do
vranno segnare al Lussemburgo il 
doppio dei goal subiti a Wembley 
oltre il 4-0. 

Serie B - Ascoli ancora solo iti testa? 

Lecce e 
«test» severi 

« • • af e 
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lo.' Passano un paio di mi
nuti e Gentile « scende .> in 
dribbling sulla sinistra, quan
do tutti si attendono il pas
saggio al centro lui tira for
te rasoterra e il portiere, ac
covacciato nell'angolo basso, 
è • bravissimo a salvarsi > in 
corner. Lo batte Gentile, cor
to per Causio che gli sta a 
fianco, cross perfetto di que
st'ultimo per la testa di Bet
tega che, liberissimo, incor
na di tutta eleganza e met
te in rete. 2-0 e Bearzot, in 
panchina, sorride finalmente 
largo. A questo punto i fin
nici impostano una parvenza 
di reazione e per due volte 
Zoff, non molto sicuro dal 
canto suo, è chiamato ad 
affannato lavoro. Chiusa la 
breve parentesi, torna il tut
to azzurro con Benetti, pro
prio allo scadere del tempo, 
che rovescia *• in -~ area " una . 
palla a candela, la control
la Causio e la porge a Gra
ziani, rapida giravolta e una 
autentica bomba sul rimbal
zo che il povero Enckelman 
neanche vede." 
Quando si riprende, il ritmo 

èdei biondoni nordici pare ul
teriormente calato e il loro 
scopo unico quello di evita- ; 
re il peggio, di limitare in
somma i danni. Ciò non to
glie però che si ripresentino 
al 5* davanti a Zoff e che 
Toivola trovi il giusto modo 
di mettere in evidenza la 
non buona giornata del por
tiere azzurro - con un tiro 
tutt'altro che ^ irresistibile 
trattenuto a gran fatica in 
due tempi. Qualche battuta 
come si dice d'attesa, poi, al 
10* il « Barone » impenna an
cora, strappa una palla a un 
avversario, la controlla e la 
pennella in area per il so
lito Bettega che va puntua
lissimo all'appuntamento: ca-
pocclata perfetta e traversa 
clamorosa! Applausi, come è 
ovvio e com'è giusto, p e r i 
due. 

Roba da niente, comunque, 
rispetto a quelli che li atten
dono al 15*. Sentite! Bettega 
parte in dribbling dalla tre
quarti, poi «apre» sulla de
stra per Causio. 11 a Barone » 
con un cross perfetto pesca 
Benetti sulla parte opposta 
e questi tocca di nuovo per 
Bettega, che «doma» la dif
ficile palla, scarta fl portie
re e segna un gol a dir poco 
favoloso. Come non entusia
smarsi? 

Ma lo show non è finito, 
perché due minuti dopo lo 
stesso Bettega incoma un 
cross di Gentile dalla sini
stra e completa il suo ma 
gistrale poker. La gente a-
desso invoca polemicamente 
Brera, gli azzurri un poco 
si distraggono, Benetti ne 
combina una delle sue, e 
BaasUvi. al 27 ne approfit
ta per mettere insieme, con 
un bel tiro rasoterra. Il co
siddetto gol della bandiera. 
Non se ne preoccupano più 
di tanto gli azzurri che, al 
28*, arrivano alla mezza doz
zina con Zaccarelli: fa tutto 
lui, il granata, slalom, rim
pallo sfruttato alla perfezio
ne e buon sinistro cui En
ckelman si inchina. La par
tita adesso finisce hi pra
tica qui. Infierire oltre a-
vrebbe infatti avuto 11 sa
pore dHinmmotlvaU perfidia. 
O no? 

Bruno rMmfài 

^. I protagonisti 
|acj_ì&L^S-E^-^-gi-L^->^ t_a^ ^ .a. _. ^_ 
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Zoff: una gara da dimenticare - Causio ha vinto la battaglia con 
Claudio Sala e, forse, si è guadagnato Wembley - Il compito 
umile ma importante di Zaccarelli - Graziani, un altruista 

••r.t t Da uno dei nostri inviati v 
TORINO — Enzo Bearzot, soddisfatto co
me chiunque del primo set contro l'avver
saria Inghilterra (il 6-1 sulla Finlandia ci 

r rilancia a più 4 nella differenza reti con 
gli inglesi), negli spogliatoi ha elogiato so
prattutto il collettivo. Inutile nascondersi 
però che questa di Torino era, sotto certi 

• aspetti, una prova del fuoco per qualcuno. 
Scendiamo, dunque, nel dettaglio azzurro 
con le pagelle (speriamo senza offendere 

' gli amici dell'Associazione calciatori) che 
sono ovviamente, e nel complesso, positive. 

' • ZOFF (5,5) • — E' incappato certamente 
in una delle due peggiori partite. Come scu
sante gli si può concedere un colpo al vi
so nei primi minuti. E' comunque apparso 
assai incerto in quei rari momenti in cui 
è stato chiamato in causa. Porse lo ha dan
neggiato proprio Inattività, se si pensa che 
ha preso il suo primo pallone solo dopo 

•36'34" di gioco. Ha senza dubbio responsa
bilità sull'unico gol finlandese. . . . • 
• TARDELLI (6,5) — Nella sua casella tro-

: vlamo due segni positivi, senza ricordare 
esattamente perché, evidentemente ha te
nuto senza infamia né lode il suo diretto 
avversario, Paatelainen, che si è poi dimo
strato il migliore tra i finnici, e si è mos
so senza appariscenza, ma assai positiva-

-. mente.. •<• -.(v~. . !* • '- -;•;•• 
• GENTILE (6,5) — Ha marcato l'unico 
professionista sceso in campo in maglia 
bianca, quel Berti Juanfcunen che gioca ne) 

. Malaga e che avrebbe dovuto risolvere tut
ti i problemi di Rytkonen. Juantunen non si 
è visto, ed in più Gentile ha il merito del 
passaggio decisivo sul quinto gol azzurro. 
senza esagerare, più che eufficiente. 
• BENETTI (6) — La sua è, con quella di 
Zoff (col quale divide la responsabilità per 
il gol avversario) l'unica prestazione az-
eurra che non raggiunge la sufficienza. Ro
meo non attraversa certo un periodo for
tunato. • •••- _. ••••-.'.•.-.•'•;-,.• 
• MOZZINI (6) — Il compito di uno stop-
per, cosi come quello di un libero, in una 
partita che finisce 6-1, è difficile da va
lutare. Se nessuno lo impegna, come si può 
dire che brilli? Né, del resto, si può dire 

. il contrario. • . . . . 
m FACCHETTI ' (6) — Non una parola d» 
più rispetto al discorso fatto per Mozzini, 
con una semplice chiosa: Giacinto è arri
vato alla sua 93. partita in azzurro, il che, 
obiettivamente, è un1 merito che tuttavia 
non lo rende intoccabile. Era, quella di ie
ri, la partita idealec per un libero mo
derilo.» .-.*' -
• CAUSIO (7) — Eccoci ad uno dei pro
tagonisti obbligati della partita. Una vol
ta bàttuto Claudio Sala nelle scelte di Bear-
eot, Il « barone » era chiamato alla grossa 
responsabilità di un impegno che non sì 
può faStre. E non lo ha fallito, approfittan-
do deU'aaeoluta inconsistenza del suo av

versario diretto Ranta. Siamo certi che Clau-
, dio Saia, nelle identiche condizioni, avreb

be fatto altrettanto: quindi, se ha giocato 
Causio, viva Causio! Nel dettaglio, che non 
ci pare irrilevante, sono suoi i tre passag
gi finali dei primi tre gol. Con questo, pre-

.5 Bumibilmente, si è guadagnato Wembley 
• ZACCARELLI (6,5) — Oltre al gol con
clusivo, il granata ha svolto compiti umili. 

, Diciamo che ha alternato al buon disim
pegno 11 pallone perso, all'apertura delizio
sa il ritardo d'intervento. C'è comunque 11 
gol, nell'ambito di una buona giornata coro-

'plessiva, a promuoverlo. - • - • • - . . , . - . . , 
• GRAZIANI (6) — E* un altro che non sta • 
attraversando un periodo di forma. Già a 

,. Berlino titubò, e ieri a Torino ha forse ti
tubato un po' troppo. A parte il gol, mol-

, to bello, non è quasi mal riuscito a distri-
• carsi come si deve nella pasticciata di gam

be finlandesi. Se non altro è apparso al
truista, quindi va assolto con la consapevo
lezza che anche lui è Insostituibile ora 

•che molti giovani crescono. ;-J(—M•><• :: :• 
• ANTOGNONI (6.5) — Personalmente (o-
gnuno ha diritto alle sue opinioni), il «put

ito» ncn ci ha mai entusiasmato, perché ri
teniamo la sua eventuale botta isolata non 

sufficiente ad attribuirgli quella gran fa
ma di coordinatore. Ieri, ad esempio, l'uni
co che abbia segnato tra i finlandesi è sta
to proprio il suo uomo, Haaskivi. Tutta
via, almeno nelr primo tempo, Antognoni 
ha saputo mostrare qualcosa di più in fa
se distributiva. Poi, nella ripresa, è comun
que inesorabilmente calato. 
• BETTEGA (8) — E' stato l'eroe del po-

: meriggio torinese, entusiasmando la « sua » 
curva, ma anche quella granata. Quattro 
gol, uno più bello dell'altro (forse un re» 
cord), che lo portano con tredici reti ad 
un solo passo dalla vetta della classifica 
dei cannonieri azzurri : ancora in attività* 
capeggiata da Rìvera. Non • è Gigi Riva, 
ma il suo sta già diventando un piccolo mi
to che ci potrebbe far comodo in -Argen
tina. -'•- , ••.":•. < . - •-<••- -
• I FINLANDESI (4) — Inutile soffermar
si dettagliatamente su di una squadra di 
dilettanti tanto inconsistente. Ovviamente 
ogni duello individuale è stato perso dai no
stri avversari. Citeremo con una nota 
merito Haaskivi per il gol, Paatelainen co
me migliore (è stato l'unico a cercare sul 

: serio la via del gol almeno in due occa
sioni: al 41' del primo tempo ed al 29' del
la ripresa). Makinen per la buona eleva
zione di testa nella propria area (assieme 
a Vihtila e Suomalainen) mentre annotere
mo Juantonen, il professionista, per una cer
ta disinvoltura nel distribuire calcioni. -
• L'ARBITRO (7) — n bulgaro, signor 
Doudtne, è stato perfetto in una partita 
che non poteva essere arbitrata male. . 

' Gian Maria Madella 

Soddisfazione e amarena negli spogliatoi 
;. 1 • 

:«Per 
voi ormai e i 

Il e t . inglese dichiara che l'Italia può vincere ancru 
a Wembley - Bearzot: « Megl io il primo tempo » 
Bettega: « I miei goal? Tutto merito dei compagni » 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ancora un 61 in-
ferto alla Finlandia, come nel
le eliminatorie del « mondla- • 
Il » '66. Da allora, il fatto av
venne a Genova nel 1964, sono 
trascorsi tredici anni, e di ; 
quei « moschettieri» è rima
sto solo : Facchettl, che in '< 
quella occasione fece anche 
un goal. Gli altri — giocatori, ! 
direttore tecnico, allenatore e , 
dirigenti — sono tutte facce : 
nuove ed è forse per ribadire 
la continuità che il presiden
te della federcalcio Carraro 
elogia con gli altri anche Ful
vio Bernardini. 
• Bearzot, quando si presenta 

ai giornalisti, è • completa
mente afono, 6enza voce. I 

'' suoi sussurri vengono tradot
ti in parole dai più vicini. 
• «Mie piaciuto — dice Bear
zot — II primo tempo più del 

t secondo dove si è avvertito co
me avvenne a Berlino, un ca
lo fisico e ciò sta a dimostra-
re che fra un mese quando in
contreremo gli inglesi saremo 
al punto giusto a. . ... 
- Bearzot • afferma poi che 
Causio ha fatto tutto intero 

- il suo dovere e così Claudio 
Sala che rimane quel grande 

- giocatore che tutti conoscono 
sempre a disposizione della 
nazionale. Quindi mentre 
Bearzot va alla TV rubiamo 
quattro frasi smozzicate dell' 

: allegro Greenwood, il nuovo 
'• commissario tecnico della na
zionale inglese, cui fa da tra-

, duttore l'onnipresente Gigi 
Peronace. Senza peli sulla lin
gua. « E" fatta per voi italia-
liani, andrete ai campionati 

mondiali.. Noi a Roma abbia
mo perso il "visto" per l'Ar
gentina. A Wembley rischiate 
anche di vincere sul nostro 

. campo ormai. Quel Bettega li' 
pare un difensore e poi è un 

i fior d'attaccante. Un grosso 
fuoriclasse. Causio è. bravo 
ma è tutta un'altra cosa: mi
nore consistenza e combattivi
tà e meno utile al servizio di 

'-• tutta la squadra ». 
Rytkonen ha già a digerito» 

le sei a pere» quando esce 
dallo spogliatoio e si mette a 
disposizione dei giornalisti. 
Parla un francese comprensi
bilissimo. Non aggiunge giu
stificazioni se non che ricor
dare che l'unico professionista 
vero della squadra, il «liber 
ro» Tolse, che gioca nel cam
pionato belga, era assente: 
forse la sua presenza avreb
be recato un maggior ordi
ne nel « pacchetto » arretra
to e il risultato forse non sa
rebbe stato cosi severo. 
NeHo spogliatoio della Juven

tus la Nazionale è a bagno 
sotto la doccia. I favori de! 
cronisti • questa volta sono 
concentrati su Bettega e Cau
sio. Il primo per i suoi quat
tro gol, il secondo per tutto 
auéllo che si è scritto • su 

i l u i . •••«••< •-• - - • - - • > • . -
- Bettega, quando racconta le 

sue storie, pare di leggere une 
di quei racconti mensili de! 
libro cuore. E' vero che lui ha 
fatto 1 gol: «Afa sono loro, i 
miei bravi compagni di squa
dra, ad aiutarmi. Come farei 
senza di loro! L'Italia è forte 
perché ci vogliamo bene, per
ché ci alutiamo. Il collettivo 
può rendere solo se tutti- si 
aiutanov. >-,« • . • v,• ••• , ... 

''•*- Ha una caviglia, la sinistra, 
gonfia come un melone. Il 
dottor Vecchiet ha detto che 
domani bisognerà fare una 
« lastra », ma Bettega è tran
quillo perché il suo massag
giatore, De Maria, ha sen
tenziato che in due giorni 
Bettega sarà guarito. 
'-Ed eccoci a Causio, ànco
ra nudo come un verme, at
torniato dai giornalisti que
sta volta meno spietati dei 
giorni scorsi. Causio confessa 
che la partita, la sua trente
sima in nazionale, èra più dif
ficile per lui che per gli altri 
(bisogna cavargli le parole di 
bocca) e si era fatto anche un 
programma. v : Iniziare cioè 
senza strafare, senza indugia 
re « sulle cose che sa fare » 
e attendere un clima miglio
re, ben sapendo che avrebbe 
vissuto sul campo, almeno al
l'inizio, un altro derby con 
quella «curva maratona» im
pietosa su ogni palla, su qual
siasi suo intervento. I croni
sti cercano di spremere an
cora Causio e lo elogiano per 
gli «assist» ma lui è Immer
so come nella notte di natale: 
« Se non ci fossero Bettega e 
Graziani a cosa servirebbero 
i miei suggerimenti?». 

; ' ^ Nello Paci 

Tiro con l'arco: primato 
mondiale di Ferrari 

VIAREGGIO — Nal ceno tf«1le 
gara d«l Campionato Italiano di 
tiro con l'arco. In corto di avol-
aimanto •> Campo dal Pl^t di Via-
raffio, Giancarlo f a r m i , dal grup
po sportivo Fiat di Torino, ha bat
tuto il lacord mondiala dalla apa-
ciaiita con 1311 punti. I l racord 
practiinla appartanava all'anwri-
cano Darral Paca con 1 3 1 * punti. 
Lo ataoao Giancarlo.Fatrari ha sta
bilito aacba II primato Italiano 
dalla diataasa di SO 
307 prati . ; 

La squadra giallorossa di scena oggi all'Olimpico (ore 14,30) 

collaudo con l#0lympique 
Giagnorii osserverà con attenzione Peccenini e Casaroli candidati a tornare in formazione 

"•' is ''•'.'j '-.••'• -.! 

Oggi il Trofeo Baracchi, micidiale cronometro a coppie 

Baronchelli o Maertens? 
Giovanbattista farà coppia con Schuyten e il suo rivale 
belga con Zoetemelk - Tra i dilettanti favoriti gli olandesi 

Dal Mftr» ariate 
BERGAMO — Bappa Saronni ava» 
va tanta voglia di dìsputara il Tro
feo Baracchi, natia prima bozza dal 
programma figurava in coppia con 
Macrtar», ma la SCIC s'è opposta 
al desiderio dal rampollo. « £ * a i 

, ha confi
dato al sottoscritto il dottor Ange
lo Cavalli, ntadko sportivo dalla 
•quadra camiKna d'Italia. 

Gtasto. Saronni e òn poledro da 
tenera par te brìglia, a conia al 
solito ancata gara t i spp iva gli in

vi cw d __ _ 
parchi a difficile, complicata, miò-
diaie, perché richisda sincronia, in-

fra i vari 
si malga in an pe-

Nlttaxione, • 
» sani serie di 

chi ne ha an-
« chi non no ha p i * . Sw»a 

carta passavano favoriti Maertani e 
fa 

a 
primettore, 
grnstificare il _ 
alla f in * si t r incar l i dierro an im
perante mal di schiene. Dice Zoete
melk che net « Baracchi > canta 

dosa. I due sono legati dal brutto 
ricordo di San Cristobal. dalla man
cata partecipazione ai mondiali cau
sa gli incidami della vigilia, il se
guito di BaronchelH è confortante, 
però Sehuiten ha ripreso'da poco 
e sari capace dì recitare a voce 
alta? Insomma vincer* Me*rter» o 
vincerà Baronchetn? E assisteremo 
soltanto ad una lotta fra due cop
pie? Luciano Pezzi,ha ben prepa
rato Barone-Johansson, meritano at
tenzione Deuwyer-Marcussen, idem 
f-dwards-Bayton, e in surtai uà regna 
l'incertezza. 
- I l Trofeo Baracchi (trentaseiesi-
ma edizione) sì svolgeri da Berga
mo a Bai gemo sulla distanza dì 
centodue chilometri. 

Questo l'ordine dì par l e n i , ore 
13,27: Caidos-Perurena; 13,30: Bet-
foniJ»arsenb 13.33: Demeyer-Mar-
cussan; 13,36: Edwards-BaytoO; ore 
13,3»: Baronchelli-Schuiten: 13.42: 
Baione Johanason; 13.45: Maertans-

Oajì aMXHaata 
a ValWaaaa 

Oggi a VaUekmga corrono 
le moto per . il Criterium 
Aspes e per il trofeo Maxi 
Moto «Futura». . -

Per E criterium Aspesi in 
campo tutti i migHoii a co
minciare dal capo classifica 
Valli chiamato per l'ermesi-
ma volt* a reapingere l'at
tacco portato da Sabatini, 
Ferretti e Battetti. 

Occhi • puntati invece aa 
Mcnegai, Ribecca, Letizia e 
Del Carro per la gara dette 
9SS oc dote anche Ugo Ti

ri ha buone poaaibìlità di 

Per le 75» ce infine 
dlbile il SJJLPIMU di ' 
che doari, gaaMdanU tuttavia 

Di Fawea, Del 

Zottemelk. Sfogliando il libro d'oro 
si legge che la media-record (di 
48,706) è quella realizzata da 
Ocana-Mortensen nel *71 - e che 
l'anno scorso i fiori dei successo 
andarono a Maertens-Pollentier. Sul
lo stasso' percorso si misureranno 
satte coppie dilettantistiche. La for
mazione da battere è composta da
gli olandesi Oosterbosch-Bierings: 
ci proveranno Fraccarc-Paiufn i alo 
e i polacchi Ssaricowski-Faltin. -

Mancano i due campioni del mon
do (Maser a Corti) impegnati al
trove. La crono di Btrgamo spa
venta. _ . _ . , , - . 

Gino Seria 

ROMA — Fermo il campio
nato per consentire alla na
zionale italiana di rispettare 
i suoi impegni amichevoli e 
di coppa, la Roma ne appro
fitta per disputare sul terre
no dell'Olimpico (ore H30) 
una partita amichevole con 
la squadra francese dell'Or 
lympique di Lione. - -- ' i 

Si tratta di un'ottima oc
casione per la squadra di 
Giagnoni per collaudarsi e 
controllare la sua condizione 
in vista della ripresa del cam
pionato, che vedrà i giallo-
rossi ' impegnati contro uh 
avversario alquanto temibile: 
fl Milan. - - . 
" Giagnoni approfitterà dei-
l'occasione per vedere all'o
pera Walter Casaroli, che 
dopo l'infortunio di Ugokrt-
ti sembra fl candidato nu
mero uno a sostituirlo, a 
meno che Pierino Prati non 
decida di scendere dall'Aven
tino. 

Ma non sarà soltanto l'a
la sinistra ad essere osser
vato, ci sarà anche Pecceni
ni, che dopo una lunga as

senza dai campi di gioco, si 
appresta a riprendere fi po
sto in squadra, dopo il nul
la, osta del professor Trillat, 
che l'ha giudicato idoneo a 
tornare a giocare. Se i due 
dovessero superare la prova, 
può considerarsi pressoché 
certo il loro ritomo in squa
dra in occasione della ripre
sa del campionato. 

Contro i francesi, Giagnoni 
manderà in campo, nel pri
mo tempo: P. Conti; Pecce
nini, Chihellato; Maggiora. 
Sacitarini, Menichini (De Na-
dai); B. Conti, Piacenti, Mu-
siello. De Sisti, Caaaroli. Nel
la ripresa quasi sicuramente 
scenderanno in campo, Scar-
necchia, e probabtknente 
Tancredi. .'- - „.-•• 

min È SOtTTO UN NUOVO COfTRO I 

UDO DI DANTE (Ravenna) 
Una vacanza diversa a contetto con la natura nel verde della pineta 
in un'oasi di tranquillità. 
ACQUISTATE ORA *• VOSTRO APPARTAMDOO AL MARE LE CON
DIZIONI sono estremamente favorevoli, trattasi di caTtpagna promo-
zionate per a lancio del nuovo centro. 
AlVARTAInBm M V10£TTE (2 
bagno -terrazzo o giardino) a partire da fi 18J0O00Q. - , 
VeUETTE: piano terra (giardino, soggiomoiinMizo. O K ^ / 

1° piano (2 camere-Dagno-balcorM) a partire da fi 27JOOOM0Q-

•i *••-

QATTEO MARE -Vai Trieste 22 
Tel. 0647/86.661 

UTX>WDANTE-(rU)-V*M«ttna6 
Tei 0644/434166 / . 

UfRcJ aperti •noiìej peeaM. 
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Callaghan punta sull'economia 
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Saldo attivo della bilancia dei pagamenti, ma ristagnano investimenti e occu
pazione - Polemiche al Congresso. conservatore sul rapporto con i sindacati 

Dal mitrò éorriipondente 
LONDRA' — I positivi svilup
pi - :• sul • • fronte economico 
utanno incoraggiando " il. go-, 

: verno laburista nel suo con-
Mittente tentativo di rilancio 
presso ' l'opinione pubblica 
che —. secondo gli > attuali 
calcoli — dovrebbe progres
sivamente condurlo • ad uno 
sbócco -elettorale• anticipato 
nel '78. > ..-^ >- • 
- Il sensibile miglioramento 
di alcuni indici (conti' con 
l'estero, risetve, : prezzi) ha 
anche l'effetto di rendere più 
autorevole •'. e - convincente 
l'appello che il primo mini
stro Callaghan è tornato - a 
rivolgere a. sindacati • e datori 
di lavoro perché, nella pros
sima delicata fase invernale, 
collaborino a vìantenere sot
to il f tetto* del 10% l'espan
sione del monte salari nazio
nale. — v - • : 

La bilancia dei: pagamenti, 
nel settembre, ha . fatto re-

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 15 OTTOBRE 1»77 •" 

•ari 
Cagliari 
Firenze .' 
Canova -, 
Milane, 
Napoli 
Palarm» 
Roma - -. 
Torino •'•' 
Variarla 
Napoli II 
Roma I I : 
- Montepremi: L. 171.478.390. 
Al «ofo 12 L. 71.301.000;. agli 
11,L. 663.600; al 10 L. 44.100. 

M 55 
13 32 
13 44 
45 48 
12 79 
73 40 
25 82 
18 11 
71 90 
68 31 
. i . ^ . - . 

;.. • •-. 

49 73 
63 35 
«6 1 
41 69 
52 85 
38 11 
76 29 
12 54 
70.24 
. 7.46 

* . • ; ; 

• • • - . ' : ' • ' • ' 

22 
34 
35 
71 
23 
45 
9 
49 
20 
46 

, I ! 

2 
1 
1 
2 
1 
2 
1 
2 
2 
2 
X 
1 
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:glstrare. un attivo di 266 mi
lioni di sterline che porta a 
ben 526 milioni il surplus ac
cumulato nell'ultimo trimestre 
(ossia, una cifra record che 
^cancella la cronica passività 
degli anni scorsi), al quale 
hanno recato un contributo 
decisivo le partite d'esporta
zione del petrolio del Mare 
del Nord e altre voci diverse 
come quella, sempre più im
portante, dei proventi dal tu
rismo. Il tasso di interesse 
bancaria è sceso al 5% men
tre un anno fa. al colmo del
la crisi • finanziaria, aveva 
raggiunto il vertice del 15Yo. 
Il livello dell'inflazione è sta
to contemporaneamente " ri
dotto al 13% (20% fino a sei 
mesi fa) e questo sembra es
sere un ulteriore elemento di 
rassicurazione e » conferma 
della strategia • governativa 
che, facendo perno sulla tre
gua , salariale, i mira a com-

, primere la curva inflazioni
stica al disotto del 10% entro 

, ia primavera prossima. 
• Tutto questo infatti avviene 

sullo sfondo di una situazio
ne produttiva e occupazionale 

[sempre più pesante: perdura 
il ristagno degli investimenti, 

: i disoccupati, ; che superano 
ora' il , milione e 600 mila, 
potrebbero diventare due mi
lioni dopo l'inverno. Questo 
costituisce la grande con
traddizione alla base della li
nea di politica economica la
burista col rischio di tra
sformarsi nel suo ; tallone 
d'Achille davanti alla prova 
del voto. • Le . varianti e ; gli 

• imponderabili costituiscono 
perciò tuttora una • grande 
parte di quella gara elettora
listica in cui sono ormài im
pegnati i due maggiori partiti 
inglési. Ecco perché il qua
dro si presenta più aperto 
che mai e incerto rimane il 
risultato di un, nuovo con
fronto elettorale^ Per i labu
risti,. come si è avuto modo 
di segnalare durante il loro 
recènte congrèsso annuale, il 
primo elemento di = conforto 
deriva dal fatto di • aver ri
stabilito una adeguata misura 
di unità al loro interno come 
premessa ad un rilancio poli
tico . del partito ' che fino, a 
qualche mese fa sembrava 
quasi impossibile. Durante i 
peggiori momenti della crisi 
finanziaria e quando più^ du

ramente mordevano le misut 
re di austerità, il laburismo 
aveva <• drammaticamente • ce
duto terreno agli avversari 
conservatori perdendo, una 
serie di elezioni parlamentari 
suppletive e di consultazioni 
amministrative ' locali. Ma i 
sondaggi demoscopici, fino a 

' ieri negativi, restituiscono o-
' ra una buona chance di * ri
conferma al laburismo. " • : • 
• Il rapporto con le organiz

zazioni dei lavoratori, d'altra 
parte, si segnala nuovamente 
come il più forte elemento di 

'• debolezza del partito d'oppo
sizione. I conservatori hanno 
appena concluso i lavori del 
loro 94. convegno annuale a 
Blackpool. Per tutta la setti
mana l'assemblèa ha cercato 

.di gareggiare con quella fo
sburista in uno sfoggio di uni-' 
tà e di determinazione """•• 
' i l dissidio tra i dirigenti, 

tuttavia, è apparso in tutta la 
sua portata sulla questione 
dei sindacati. La personalità 
più influente, quella con la 
quale si ~-< è identificato ' il 
programma del partito in que
sti anni, è sir Keath Joseph, 
portavoce per gli affari eco
nomici,- sostenitóre •' delia 
scuola monetarista ed esplici
to fautore di una svolta au
toritaria. Con lui prevale la 
prospettiva dello • scontro • e 
questa, » naturalmente, costi
tuisce una passività per le 
speranze conservatrici di ot-

• tenere un consenso elettorale 
' di • massa. • La leadership ha 
cercato perciò una ' linea di 

" compromesso e il responsabi
le per la politica del lavoro, 
James Prìor, ha teso a conva
lidare • verso ' t : sindacati — 
senza molto successo — un 
atteggiamento più conciliante. 
Per. quanto grande •• sia. lo 
sforzo di presentarsi con un 
volto moderato e ragionevole, 
è chiaro però che i conserva
tori soffrono tutt'oggi del ri
cordo dell'aspra battaglia che 
nel '73-74 oppose Heath ai 
minatori in sciopero " 
•Il leader conservatore si
gnora - Thatcher - ha cercato 

•.' perciò di cancellare le me
morie della ' precedente dé
bàcle *TJi;>a quando ha. e-
scluso il ricorso alle elezioni 
(come fece Héath in risposta 
ai minatori con .effetti tanto 
controproducenti), se dovesse 
ripresentarsi una situazione 

di rottura irà governo e sin
dacati. In quel caso — ha 
detto - la Thatcher . nel ' suo 
discorso a chiusura del con^ 
vegno di Blackpool — ,noi 
intendiamo impugnare • invece 
l'arma del referendum chie
dendo all'opinione > pubblica 
di sostenere l'atteggiamento 
del suo governo. Con questa 
insidiosa proposta che tende 
a isolare questioni'particolari 
e singole organizzazioni sin-

. dacali davanti al responso 
schiacciante del referendum, 

• la Thatcher ha così delineato 
su una base aggressiva l'in-

i tenzione di rilancio • del suo 
i partito, mentre nel campo e-
• conomlco si è limitata •• a 

promettere sgravi fiscali per 
• i ceti più abbienti (con l'au-
ì mento delle imposte indiret-
"( te) e o sottoscrivere la for-
. mula restrittiva ' del Fondo 
. monetario internazionale: 
disciplina finanziaria, blocco 

,- delle paghe, controllo del 
'. credito, riduzione del settore 
. pubblico, • taglio dei . bilanci 
i SOCiaU. : . . ; ; . [ ,/, , ;>;•;•,.; •;;• • 

. Antonio Bronda 

I colloqui 
a Roma traPCI 

e i Comunisti 
: . £ * . •ti *"*••' 

p Dal 12 a l ' 1 5 ottobre 1977 
su invito del PCI. ha soggior
nato In Italia una delegazione 
del Partito della sinistra co
munista di Svezia composta 
dai compagni Lars Werner, 
presidente del partito, e Bo 
Hammar, membro dell'Ufficio 
politico. , : .,.- • \...- •' .\(" | 
• Durante il soggiorno la de
legazione dei comunisti sve
desi ha avuto una serie di 
colloqui con una delegazione 
del PCI composta dai compa
gni Gerardo - Chiaromonte, 
membro della Direzione e del
la segreteria. Giovanni Ber
linguer e Antonio Rubbi, del 
CC. Laura Diaz della Sezione 
esteri. * • '•• »•' ' -:. • ':.: ••;::•"••< '• 

La ^ delegazione • svedese 
ha • avuto ' altresì .* un col
loquio i;; con • i •• compagni 
Pajetta, Segre e Rubbi 
su alcuni aspetti della situa
zione internazionale e del mo
vimento operaio ed ha avuto 

• un incontro alla redazione del
l'Unita. .••.'.".-••- < «V . 

Il compagno Lars Werner 
.ha avuto un lungo e cordiale 
colloquio con il compagno En
rico Berlinguer, segretario gè-

Funerali solenni all'Avana 
; di Beatrice Allende 1 

L'AVANA — Migliaia di per
sone fra cubani ed esuli cile
ni hanno preso parte ai fune
rali di Beatrice Allende, fi
glia di Salvador Allende. svol
tisi in forma solenne nella ca
pitale cubana. " 

La salma di Beatrice, è sta
ta tumulata in un mausoleo 
riservato • ai • dirigentiT cuba
ni e alle personalità di rilie
vo della rivoluzione. Sulla 

tomba sono state deposte cen
tinaia • di - corone, una delle 
quali inviata da Fidel Castro. 

Beatrice Allende, secondo 
quanto riportato dal quotidia
no cubano, Grammo ha la
sciato un messaggio ih cui 
spiegava di ? essere prostrata 
dal dolore per gli avveni
menti in Cile, dal giorno del 
sanguinoso rovesciamento del 
governo di Unidad Popular. 

Unanime l'ONU ! per gli aiuti 
alla ricostruzione del Vietnam 

NEW YORK — L'ONU si è 
pronunciato all'unanimità per 
la prestazione del massimo 
aiuto alla Repubblica Sociali
sta Vietnamita nella ricostru
zione dei paese. 
- L'assemblea generale del-

TONU ha sottolineato infat
ti la necessità di aluti al po
polo vietnamita per rimargi
nare le ferite della guerra. 
ed ha dato incarico al segre

tario generale di « continuare 
a stimolare l'ulteriore mobi
litazione delle risorse e degli 
sforzi ' della comunità inter
nazionale per prestare aiuto 
al popolo vietnamita nella ri
costruzione del suo., paese ». 

Nella • risoluzione è pure 
contenuto un. appello rivolto ai 
popoli ed ai governi di tutti 
gli Stati membri dell'ONU ed 
agli istituti intemazionali. 

f i * 
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nerale del PCI. •••-«* .'".• • 
?-• Ne l corso dei colloqui le 
due delegazioni hanno proce
duto ad un ampio scambio di 
informazioni sulla situazione 
nei rispettivi paesi caratte
rizzata da quegli aspetti di 
crisi economica, sociale e mo
rale che investe, sia pure in 
forme e intensità diverse, le 
società capitalistiche. In que
ste condizioni si impone all'in
s i eme delle forze politiche e 
delle organizzazioni del movi
mento operaio il compito di 
operare per difendere le con
quiste sociali, democratiche e 
civili della c lasse operaia e 

1 delle masse lavoratrici e po
polari e contemporaneamente 
operare per avviare un pro
cesso di profondo rinnovamen
to delle società nazionali e di 
trasformazioni in direzione del 

-social ismo. -•- • - ---'v 
1 • Una alternativa positiva al
la crisi in atto nelle socie
tà capitalistiche richiede che 
siano introdotte misure incisi
ve di riforma nelle strutture 
produttive, statuali e sociali 
accanto ad un elevamento 
delle forme di partecipazione: 
richiede che si • sviluppi la 
democrazia e che si avanzi 
verso il socialismo. Un socia
lismo che ponga a suo fonda
mento • il riconoscimento. < la 
garanzia e lo sviluppo di tut
te le libertà individuali e col
lettive e il rispetto e l'eser
cizio pieno delia pluralità di 
espressioni politiche, sindaca
li, ideali, religiose e culturali. 
• i due partiti ritengono che 
la condizione • per - portare ; 
avanti con successo questa 
linea, nei rispettivi paesi e 

- più in generale nei paesi di 
capitalismo avanzato, stia nel
la capacità di costruire, con 
un'autonoma elaborazione cor
rispondente alla '= peculiarità \ 
.della situazione nazionale, ma 
anche nella comprensione dei 
tratti comuni che caratteriz
zano la condizione - europeo-
occidentale. una politica di 

- ampie alleanze politiche e so- . 
cial i ; di realizzare una poli- : 

tica di intesa e di « collabo- • 
razione con le forze sociali
ste, ..; socialdemocratiche, di 
ispirazione cristiana e catto
lica. I due partiti considera- >. 
no di grande importanza svi
luppare con queste forze, co
si come con tutte le forze di 
orientamento democratico, i 
rapporti positivi e forme di 
collaborazione, tanto a livel
lo nazionale quanto a livello 
europeo occidentale. -

; - Le delegazioni del ' Partito 
della sinistra comunista di 
Svezia e del PCI hanno pro
ceduto ad un ampio scambio 
di opinioni sulla situazione in
temazionale e rilevato che ac
canto a recenti positivi svi
luppi per importanti accor
di internazionali - rimangono 
pericolosamente aperte, in va
rie parti del mondo, situazio
ni di conflitto e di tensioni. ' 

Da qui l'esigenza, che i due 
partiti fanno • propria come 
compito di primaria impor
tanza, di operare per conso
lidare il processo ' della di
stensione internazionale entro 
cui sia possibile superare, at
traverso il negoziato, i con
flitti in atto, realizzare misu
re effettive di disarmo in di
rezione del superamento e del
lo scioglimento dei blocchi mi
litari; e per fare avanzare 
nuovi - rapporti tra gli Stati 
e i popoli, capaci di favorire 
lo sviluppo di nuove forme di 
cooperatone e di scambio in 
ogni campo. Le due delega
zioni ribadiscono, a questo fi
ne, la necessità della realizza
zione integrale dell'Atto fina
le di Helsinki ed il suo auspi
cato sviluppo nella Conferen
za in corso a Belgrado; cosi 
come lo stabilirsi di un fe
condo rapporto tra paesi in
dustrializzati e paesi in via 
di sviluppo, presupposto per 
la costruzione di un nuovo 
sistema economico mondiale. 

I due partiti sottolineano la 
importanza delle relazioni bi
laterali. e si pronunciano per 
uno sviluppo ulteriore dei rap
porti tra l'Italia e la Sve
zia, nel reciproco vantaggio 
dei due Stati e dei due po
poli. 

Nel riaffermare il loro im
pegno di attiva solidarietà in
ternazionalistica affianco di 
tutti i popoli che si battono 
per l'affermazione dei loro di
ritti di libertà, di indipenden
za e- di progresso sociale e 
democratico, j due partiti sot-
toKaeano la loro volontà - di 
intensificare ed • estendere i 
loro rapporti con tutti ì par
titi e le forze interessate, in 
Europa e nel mondo, a bat
tersi per la distensione e la 
pace, per un nuovo assetto 
delle relazioni internazionali 
che garantisca l'autonomia e 
l'indipendenaa di ogni paese e 
il diritto di ogni popolo di sce
gliere liberamente la strada 
del proprio sviluppo. 
" I comunisti svedesi e italia

ni hanno rilevato anche in 
questa circostanza la positivi
tà dei rapporti di anùcizra 
e di collaborazione che si so
no da tempo stabiliti tra i due 
partiti ed hanno manifestato 
la volontà di svilupparli ulte
riormente. • I compagni sve
desi hanno rivolto l'invito, che 
è stato accettato, ad inviare 
rei prossimi tempi una dele
gazione del PCI in Svezia. 
ospite dei loro partito. 

DALILA PRIMA ^PAGINA 
Bonn '&-. 

na un ricorso alla Corte costi
tuzionale perché imponga al 
governo di accettare le richie
ste dei rapitori e dirottatori. 
' Il ricorso ricorda che la 
Costituzione della RDT sanci
sce il e diritto alla vita e al
l'incolumità fisica di ogni cit
tadino » e che quindi il go
verno è tenuto per legge a' 
cedere al ricatto. La Corte 
ha deciso di esaminare il ri
corso con procedura d'ur
genza. V • . • 
' La vicenda qui ai tinge di 
giallo in modo sconcertante. 
Nella tarda mattinata di ieri, 
infatti, si è appreso1 che il 
governo federale aveva deciso 
di pagare il riscatto di 15 
milioni di dollari (ma non 
ancora di liberare i detenu
ti) richiesto dai terroristi: il 
versamento avrebbe dovuto 
avvenire alle 12 in un alber
go dì Francoforte, e proprio 
Hans Eberhard avrebbe do
vuto e s s e r e • il latore : della 
somma. Tuttavia, l'operazione 
è stata success ivamente an
nullata perchè lo s tesso Hans 
Eberhard (a quanto pare) 
aveva preventivamente divul
gato il luogo e l'ora dell'in
contro. • •"•' i > '•— v ' 
3 Tutto c iò dà un'idea : del 
c l ima di estrema tensione e 
di incertezza in cui si è svol
ta - ieri mattina • la • riunione 
dello < stato « maggiore " della 
cr i s i» , alla quale hanno par
tecipato il governo, i rappre
sentanti di tutti i partiti go
vernativi e di opposizione e 
i dirigenti delle regioni (laen-
der) in cui si trovano i dete
nuti di cui si chiede il rilascio. 
La : riunione "si =<è protrat
ta per oltre tre ore ed è sta
ta pòi rinviata al pomeriggio. 
senza che fosse fornita alcuna 
indicazione ' " sulle decisioni 
eventualmente prese. Nel pri
mo pomeriggio, comunque il 

-governo ha fatto sapere, tra
mite il portavoce Boelling. di 
avere inviato un «messaggio 
importantissimo » allo studio 
legale dell'avvocato Payot, a 
Ginevra, che funge da me
diatore fra le autorità di Bonn 
e i rapitori di Schleyer. i qua
li però hanno escluso di vo
ler prendere in considerazio
ne alcun messaggio del go
verno. • 

Evidentemente, tuttavia — 
nonostante le smentite ufficia
li — il governo federale si 
prepara a fronteggiare la si
tuazione non solo con i me
todi della trattativa e della 
mediazione. 

<• Nella mattinata di ieri infat-
; ti si è appreso — ed era anco
ra una volta una e fuga di 

- notizie » — che un aereo te
desco-occidentale con a bor
do un reparto di commandos 
antiterrorismo era giunto al
l'aeroporto di Ankara (forse 
pensando ad un possibile sca
lo in quella città dell'aereo 
dirottato)j alle 14 è stato an
nunciato da fonti turche che 
l'aereo era decollato per e de
stinazione ignota »; • successi
vamente si è detto che era 
tornato indietro. Si apprende 
infine che Somalia, Vietnam e 
Yemen del Sud hanno tutti ri
fiutato di accogliere sul loro 
territorio gli 11 terroristi, la 
cui liberazione viene pretesa 
dai rapitori di Schleyer e dai 
pirati dell'aria. • 

Per quanto riguarda le con
dizioni dei passeggeri rinchiu
si nell'aereo — fermo sotto 
il sole sulla pista di Dubai — 
esse. • sia pure in un clima 
di ansia e di tensione estre
me. sono nel complesso sod
disfacenti. Le autorità di Du
bai. hanno fatto di tutto per 
sdrammatizzare l'atmosfera e 
per mitigare i disagi dei pas
seggeri. Ieri mattina sono sta-, 
ti inviati a bordo medicinali, 
viveri, giocattoli per i bambi
ni e addirittura una grande 
torta con 28 candeline per fé-, 
steggiare il compleanno di una 
hostess. Un generatore di cor
rente • è - stato innestato ' al 
Boeing 7S7 della Lufthansa al
l'aeroporto di Dubai. Il gene
ratore permetterà nell'aereo fl 
normale funzionamento -< dei-
rimpianto di condizionamento 
dell'aria, fermo da circa un' 
ora. La temperatura a Dubai 
è di circa 50 gradi. 
. Secondo alcuni testimoni 
oculari i dirottatori avrebbe
ro sparato colpi d'arma da 
fuoco su due vetture dell'eser
cito di Dubai che si erano av
vicinate all'aereo. Nel corso 
dell'incidente, che sarebbe av
venuto poco dopo le 22 (ora 
locale corrispondente alle 19.;. 
ora italiana) sarebbero stati • 
intesi tre colpi d'arma da fuo
co. L'aereo e tutta la zona ae
roportuale sono circondati da 
commandos del Dubai e da 
mezzi corazzati. •-'•'•'' 

Consultazioni sono state ef
fettuate con le autorità della 
Federazione degli ~ Emirati 
arabi dal sottosegretario Hans 
Juergen Wischnewsky. 

Sinodo 
in una posizione di ' comple
mentarietà e di interazione 
con le altre culture tra cui 
quella di matrice marxista, 
mons. Del Monte ha cosi ri
sposto: « Dialogare significa 
affrontare con serenità e con 
realismo il confronto con le 
altre culture sapendo coglie
re ciò che di valido e di vero 
c'è in esse. Se ci sono germi 
onesti, portati da persone one
ste per realizzazioni oneste. 
questo va bene non solo per 
la Chiesa ma per il mondo». 
Rifacendosi alla distinzione 
tra ideologie e culture, tra 
ideologie e movimenti storici, 
mons. Del Monte ha detto che 
€ solo essendo pienamente se 
stessi si può dialogare nel 
senso di' non venir meno alla 
propria specificità ». Ed ha 
concluso: e Germi di verità, 

briciole di verità sono pre
senti in tutte le culture. Di 
qui l'importanza del dialogo 
condotto con "• reciproco * ri
spetto ». • - • -.. 

Ma quando una cultura è 
strettamente legata ad una 
ideologia — ha incalzato un 
altro giornalista — i creden
ti come devono comportarsi? 
« Questo è il punto critico su 

. cui diamo appuntamento ai 
cristiani ed agli altri »' — ha. 
risposto mons. Del Monte co
si precisando: « I cristiani 
debbono saper distinguere 
quanto vi è di - ideologia tota
lizzante e quanto di indotto 
dalle ideologie ; totalizzanti e 
dall'andamento della storia. 
Ciò va fatto in modo creati
vo, •.• aperto, - non dispettoso. 
non ' sprezzante. 11 cristiano 
deve imparare a discernere il 
loglio dal grano come dice il 
Vangelo, non per distruggere 
il loglio, ma almeno per cu
stodire diligentemente - il 
grano ».';'• - . ' ̂  • * ' ' 

•Infine, mons. Del Monte ha 
affermato che l'attenzione 
dei padri sinodali viene rivol
ta. sempre in questa ottica 
di ' dialogo con gli altri, ai 
problemi riguardanti i diritti 
dell'uomo calpestati, violati o 
limitati in tanti paesi a re
gimi totalitari. Nel quadro del
l'azione in favore dei diritti 
dell'uomo la Chiesa rivendica 
anche il « suo diritto alla ca
techesi. Non possiamo parla
re pienamente di •• libertà — 
ha aggiunto — se una di esse, 
quella religiosa, è minaccia
ta ». Mons. Del Monte si è 
congedato dai giornalisti fa
cendo rimarcare che l'attua
le Sinodo sta esaminando «con 
grande . senso di. realismo e 
con serenità » i problemi del 
mondo - contemporaneo fra i 
quali emerge, appunto, quel
lo del rapporto tra la Chiesa 
e le diverse culture. • 

Per quanto riguarda la let
tera di Berlinguer al vescovo 
Bettazzi, si sono registrati ie
ri molti altri commenti come 

? ulteriore conferma della por
cata dell'iniziativa del segre
tario del PCI. Il Popolo, in-

; tervenendo • per la seconda 
[ volta, dà ' atto ' al segretario 
generale del PCI delle novi
tà contenute nella sua lette
ra, pur osservando che in es
sa non sono definiti « i ca
ratteri della società sociali
sta verso la quale il PCI in
tende condurre il paese ». 
Ora, a parte che una società 
socialista non può essere de
finita a " tavolino, soprattutto 
quando la via che si vuole per
correre è inesplorata, va so
prattutto fatto notare al quo
tidiano de che i modi, le for
me, , la linea di marcia con 
cui si vuole percorrere que
sta strada sono chiaramente 
e largamente indicati, con ric
chezza di dati e di approfon
dimenti, nei discorsi, nei rap
porti . tenuti dal compagno 
Berlinguer al CC del nostro 

• partito, » nei * discorsi da lui 
'pronunciati in importanti se
di internazionali e nei docu
menti sottoscritti negli ultimi 
tempi dal nostro partito con 
il PCF e con il PCE. -, 

.Quanto al problema della 
,: posizione • del PCI nei con
fronti delle istituzioni religio
se dedite ad opere assisten
ziali ed educative su cui il Po
polo ritorna (analoghe preoc
cupazioni vengono - espresse 
anche da La Discussione che 
pure commenta la lettera di 
Berlinguer) ci sembra che il 
concetto di pluralismo sia 
stato bene illustrato dal com
pagno Berlinguer là dove si 
sofferma sui compiti, sugli 
ampi ' collegamenti popolari 
che il nostro Stato deve avere 
rispetto à quello liberal bor
ghese nell'assicurare « fonda
mentali servizi civili e sociali 
per il bene della comunità na
zionale ». Su questo terreno 
democratico inteso nel senso 
più ampio si aprono spazi al
la • partecipazione ' di tutti. 
Mentre diverrebbe altra cosa 
il nostro Stato se alimentas
simo i separatismi (scuola 
marxista. - scuola cattolica. 
scuola liberale, scuola prote
stante, scuola ebraica e così 
via) come hanno affermato 
Natta e Lombardo Radice, ri
spettivamente su Lo Repub
blica e su la Gazzetta del 
Popolo. 

D'altra parte, lo stesso Ar-
digò su La Repubblico di ie
ri diceva che < i cattolici deb
bono superare fl pluralismo 
chiuso delle loro istituzioni > 
commentando con accenti po
sitivi la lettera di Berlinguer 
a Bettazzi. Dal canto suo Ba-
gei Bozzo sul Corriere detta 
Sera riconosca; TMmpiiTTaina 
del documento al punto che 
esso e investe — scrive — la 
stessa conferenza episcopale 
italiana». Va registrato, in
fine, un nuaiu editoriale dal 
direttore di Avverare che. at
tenuando il tono integraliste 
dal precedente intervento, am
mette. citandod. che fl dialo
gare vuol dire anche ricono
scere le ragioni dell'altro. Se 
si accetta fino in fondo que
sto criterio metodologico (de 
che Avvenire ancora non fa) 
anche gli altri problemi che 
fl giornale cattolico souera 
possono essere affrontati ed 
avviati a soluzione. 

Montedìson 
di impianti progettati e afta 
manutenzione. 

I sindacati hanno subito 
chiamato in causa il 
no, mentre resta confi 
la sciopero del 21 m tutte le 

ri atmrtei). va 
i i dana fate dal I f B 

accordo con misure di mobi

lità s ia nel ' gruppo c h e ' i n 
altri settori. Success ivamen
te la Montefibre chiese < di 
modificare l'accordo in sen
s o ulteriormente restrittivo e 
si giunse ad un'altra intesa 
agl i inizi del 1976. Nell'anno 
in corso, di fronte all 'aggra
vars i della situazione nel set
tore delle fibre sintetiche, al
le perdite del gruppo, la so
cietà » chiede -•» al ^ governo 
l'aumento del capitale socia
le da 24 miliardi a 241. A lu
glio nuove trattative con i 
sindacati poi una quindicina 
di giorni f a l'ultimatum con 
una prima minaccia dì 6.000 
l i cenz iament i . ' •••''• ..v"* v 

Le responsabilità del g o - . 
verno, come dicevamo sono 
pesanti ed > hanno dato spa- • 
zio alle manovre della Mon-
tedison. In primo luogo ci so
no stati ritardi nell'avvio dei 
meccanismi della legge di ri
conversione. . Ancora non ci 
sono le commissioni regiona
li sulla mobilità che dovreb
bero .verificare i fabbisogni 
di manodopera delle aziende. 
Ciò va fatto al più presto. 
> * « 7 sindacati — dice Sergio 
Garavini — mentre denun
ciano la gravità generale del 
gesto della Montedìson richia
mano la • responsabilità del 

'• governo ••>• stesso e sviluppe
ranno, contro la tnifiaccin dei 

'" licenziamenti la più ampia 
inùiafiva sindacale e politi
ca. Decisioni opportune ver
ranno prese dalla segreteria 
della Federazione CGILCISL-

• U1L che si riunisce martedì 
prossimo accordandosi • con 
l ' insieme delle categorie ». ; 

Sinistra 
Uva a questi1 interrogativi, 
sarebbe soprattutto : fallito 
lo sforzo di costruire una 
forma di organizzazione del
la società che combatta la 
perenne tendenza alla invo
luzione autoritaria del tardo 
capitalismo, sviluppando la 
sostanza delle libertà demo
cratiche conquistate e man
tenute con la lotta di mas
sa. -"••«- v, .'-;>• ":• ' <• '••,-;.••'.•• 

' Anche qui, ì tuttavia, ' c'è 
da intendersi sulle cose rea
li. Nell'atteggiamento di mol
ti tra gli intellettuali neo
liberali ha un peso non in
differente la vecchia teoria 
che giudica non conciliabi
li libertà e democrazia. Se 
si andassero a rileggere le 
celebri pagine di Benedetto 
Croce contro le « alcinesche 
seduzioni >« della dea ' giu-

: stizia, ci • si " accorgerebbe 
che dopo di lui, tutto som
mato, non si è detto molto 
di più e di diverso. Ma il 
vero nodo • della nostra e-
poca è tentare quella con
ciliazione, senza la quale 
non vive né l'uno né l'al
tro termine del binomio con
testato. '•• Per questo, la no
stra epoca è al di là dell'e
poca classica del liberali
smo. Per questo, la chiamia
mo epoca di transizione. *_•' 
' Per questo, guardiamo al
le società socialiste — pur 
fra i drammatici errori che 
ne hanno segnato la storia 
— come ad un immane ten
tativo di rispondere ai pro
blemi di • un'epoca che ha 
visto masse sterminate en
trare sul terreno della vita 
civile e politica e richiede
re con questo stesso atto u-
na ' diversa ' organizzazione 
dello Stato. E' giusto rifiu
tare questi modelli. Ma an
che chi voglia enfatizzare gli 
errori e i fallimenti che si 
sono sedimentati nel corso 
di un ' simile sforzo, deve 
pur comprendere che l'Idea 
medesima di libertà va fat
ta vivere a un * livello più 
profondo e radicale di quan
to non consentisse la vec
chia organizzazione della so
cietà rigidamente divisa in 
classi; va materiata di co
se più sostanziali. La linea 
di sviluppo non può con
sistere solo nel cristallizza
re il dissenso in forme per
manenti, ma nel far par
tecipare alla costruzione 
dello Stato tutti i soggetti 
sociali, i portatori di idee. 
di esigenze, di bisogni, che 
si costituiscono all'interno 
della grande crisi organica 
che vive il mondo moderno. 
Prima lo Stato poteva esse
re di pochi. Oggi, deve esse
re del maggior numero pos
sibile di uomini. Diventa co
si evidente che non vi può 
essere opposizione dì prin
cipio fra pluralismo e mas
se (come scrive MatteucH) 
so non si voglia ritradurre 
imanediatamente, in termi-
ai moderni, fl vecchio con
trasto tra libertà e demo
crazia. 

Il fatto è che non si rie
sce a mantenere la società a 
livello della ragione, se non 
ai moltiplicano, per masse 
sterminate, le motivazioni 
necessarie per legittimare 
tra rapporto attivo fra lo 
Stato e le masse. 
-~ E le motivazioni non pos
sono cne essere nella rido-
liane della estraneità del 
patere, del suo ergersi co
la» potenza lontana eppure» 
capace di organizzare e do-
awmare la vita degli uomi
n i Naa si tratta solo di 
legittimare il dissenso di 
fronte a questo tipo di po
tere (non torneremo certo 
iadietre, su questo, rispetto 
atta democrazia liberale!), 

di cominciare a viri
la sua - sostanziale e-

alle radici dei bi
ssami collettivi. Se ai « nuo
vi aUtaofi > e ai vecchi libe
rali questo può apparire 
« conformismo di massa », 
d e non toglie che esso sia 
l'idea generale par la qua-
lo combattano e si 
organizsando, • • noi 
tempo, milioni di 

.- - . ( . -
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Conversazione con Marcelino Camacho 

Sì a qualche sacrificio, se serve a modificare il modello di crescita — Un pro
cesso unitario che sale dal basso — La grandiosa manifestazione di Madrid 

• Ì I i 

•:,: Dal nostro inviato '. 
< MADRID — E' stata la mani
festazione più importante dai 
tempi della Repubblica. Quasi 
800.000 lavoratori sono scesi 
per le strade di Madrid dieci 
giorni fa, il 6 ottobre, convoca
ti da tutte le centrali sindaca-, 
li, unitariamente, a manifesta
re la loro presenza sulla scena 
politica, nella crisi economica, 
contro la disoccupazione, • il 
durissimo peso della congiun
tura, il rincaro della vita e 

. per cancellare anche nei po
sti di lavoro le conseguenze 
della persecuzione franchi
s t a . • • >,;•' •„ ,.'• •.:• •..••• 'u-,.':•. 1 ::'-'.,"1 

Marcelino Camacho, segre
tario della confederazione sin
dacale • • delle '< e comisiones 
obreras», ci parla di quella 
manifestazione come del suo 
sogno: l'unità sindacale. Una 
conquista a cui • egli aspira • 

' come al t logico risultato di 
quel processo unitario, dice, 
che è stato uno dei patrimoni 
più importanti del movimento 
dei lavoratori nelle fàbbriche 
e nei luoghi di lavoro, soprat-
tutto negli ultimi, anni del 

. franchismo ». Un sogno che 
non gli impedisce di, vedere 
con estrema lucidità d'altra 
parte, la situazione presente. 
1 La realtà di oggi — Cama
cho lo sottolinea subito —è un 
po' più complessa delle aspi
razioni. < e La ' situazione sul 
terreno sindacale presenta le 
stesse • peculiarità di quella 
politica: luna e l'altra sono 
lo < specchio dei rapporti di 

' forze oggi esistenti nel paese 
e del modo come siamo usci-

, ti, o meglio stiamo liberan
doci dalla dittatura e dalle 
sue asfissianti storture. Noi, 

: dice Camacho, a differenza di 
altri paesi, per - esempio il 
vostro, non usciamo dalla dit-

• tatura in seguito ad una rot~ ' 
tura netta con il passato. C'è, \ 
sì, la presenza di un movi
mento dei lavoratori forte ed 
esteso, frutto di una durissi
ma lotta clandestina contro 
il fascismo, ma c'è anche U 
permanere delle istituzioni e 
delle forze che hanno domi
nato durante U quarantennio 
franchista ». r.\ • •; < ••'-.:. :. \ 

Camacho precisa: « C'è vo
luta una lunga battaglia per 
ottenere la legalizzazione del
le centrali sindacali democra
tiche, lo scioglimento del sin
dacato corporativo fascista, la • 
possibilità di operare e lavo
rare alla luce del sole. Oggi ': 
siamo appena agli inizi. Sia
mo ancora al punto in cui : 
non esistono né leggi né sta
tuti che attribuiscano ai sin

dacati la facoltà, di discutere, 
trattare e stipulare accordi 
con il padronato, ragione per 
cui tutto è lasciato alla fa
coltà degli industriali laddove 
essi non siano costretti, di fat
to, a tener conto della forza 
organizzata dei lavoratori per 
sfuggire a volte agli inevita-

, bili scioperi selvaggi non sem
pre del resto realistici e se-

; riamente motivati ». ; Tutto 
, questo, ''• secondo Camacho, 
contribuisce a rendere ancor 
più difficile quello che egli 

\ ritiene l'obiettivo fondamenta-
1 le del movimento dei lavora
tori e sul quale ritoma sem
pre: l'unità. . ; ,, ..ti (J, , i , ! , 

ny. Inoltre — dice con estrema 
convinzione — chi vive come 
noi, all'interno di una grande 
organizzazione così ramifica
ta e capillare come quella che 

.siamo riusciti a costruire in 
. questi anni di durissima e dif
ficilissima lotta clandestina, 

:si scontra quasi ogni giorno 
con un paradosso: divisione di • 
vertice e unità alla base. Le 
assemblee di fabbrica, l'ele
mento unitario che le "comi
siones obreras" hanno co
struito negli ultimi ventanni 

come ; strumento '•' unificante 
contro la dittatura e in di
fesa degli interessi dei lavo
ratori, sono divenute un ele
mento- essenziale ovunque, 
nell'ambito del quale si ritro
vano più rappresentanti ». } i 
•.'' < Questo « sindacalismo as
sembleare » i" che i?: Camacho 
contrappone K a J quello che 
chiama <€ sindacalismo -bu
rocratico riformista » è uno 
dei ' grossi temi : della ;• po
litica !•• in : atto • tra le 1 e Co-

. misiones »'-• obreras », e ••* il 
sindacato di ispirazione socia
lista UGT le due grandi forze 
sindacali che oggi si conten
dono la direzione del movi
mento dei lavoratori dopo che 
la terza centrale di ispirazio
ne socialcristiana, l'USO, si è 
spaccata in due tronconi, il 
più consistente dei quali non è 
escluso confluisca nella UGT. 

, Dice infatti Camacho: « Il li-
. vello di sindacalizzazione in 
Spagna si sta rivelando tra i 

-più forti in Europa. Nonostan-
, te le "comisiones obreras" 
siano state legalizzate appena 
in giugno, oggi possiamo già 
contare su oltre un milione 
e mezzo di iscritti, il 20 per 

Sulla ' limitazione degli armamenti 

Carter: siamo vicini 
all'accordo con l'URSS 

Precisazioni del presidente USA sul Medio Oriente 

WASHINGTON — Il presi
dente Carter ha dichiarato, 
ned coreo di un'intervista ad 
un gruppo di editori di gior
nea americani che Stati Uni
ti e Unione Sovietica a stan
no avvicinandosi ad un ac
cordo» per la limitazione de
gli armamenti strategici e si 
è detto «incoraggiato» dai 
progressi realizzati - recente
mente dai due paesi sulla 
6trada della reciproca com
prensione. ;.-• - .,;. '•-vi 

I due governi, ha continua
to il presidente, stanno ora 
lavorando in vista di un ac
cordo generale sulla sospen
sione di tutti gli esperimen
ti nucleari e per la smilita
rizzazione dell'Oceano india
no. Egli ha affermato inoltre 
che il governo sovietico si op
porrebbe ad un bando totale 
degli esperimenti atomici. 

Carter ha poi contestato la 
affermazione del sen. Henry 

Jackson, ' secondo cui sarà 
« un enorme problema » con
trollare l'effettiva osservanza 
sovietica di un nuovo accor
do SALT. «I mezzi a nostra 
disposizione per la verifica 
dell'osservanza di accordi nu
cleari non sono perfetti, ma 
sono ciononostante ' adegua
ti». egli ha detto., , 

Precedentemente ' " Carter 
aveva precisato durante un 
incontro con alcuni giorna
listi americani, la propria 
posizione in merito ad al
cune sue affermazioni - su 
una a patria» palestinese e 
sul a legittimi diritti» del po
polo palestinese. Secondo il 
« Daily News », Carter ha det
to di non essere favorevole 
alla creazione di uno stato 
palestinese indipendente sul
la riva occidentale del Gior
dano e che e qualsiasi accor
do dovrà essere accettato vo
lontariamente da Israele e 
dal suoi vicini arabi». 

cento circa della popolazione 
attiva che conta 8 milioni e 
mezzo circa. '. La UGT dice 
di contarne molti di più ma 
noi valutiamo che siano circa 
il 10 per. cento. Del resto, 

t soggiunge, la guerra delle ci-
' fre quando si approssima la 
. data delle elezioni sindacali è 
del tutto comprensibile ». ;.';' ' 

'. Detto questo però Camacho 
ritiene che il numero • degli 
aderenti ai sindacati sia an
cora debole in rapporto al nu
mero dei lavoratori. Di qui 
«la necessità di trovare una 
forma stabile di legame diret
to con le masse non sinda
calizzate» che per le € comi
siones obreras » deve essere 
l'assemblea «.come espressio
ne dì un sindacalismo di tipo 
nuovo a carattere assemblea
re socio politico capace di sta
bilire un rapporto e un lega
me stabile e profondo tra af
filiati e masse non sindacaliz
zate». ; •• . f- ;•.;. .-.-.- • ; •. " .•'. •.:' 
' f Naturalmente c'è una forte 
ostilità nei confronti di un sin
dacato di questo tipo: da par
te del padronato, dice Cama
cho, che vede in questa uni
tà, nei fatti che noi riuscia
mo a realizzare (ci sono pro
cessi assai : interessanti 1 in 

- questo senso in Catalogna ad 
Aragona e in varie altre zo-

' ne), ' un •• ostacolo . non irrile
vante alle manovre divisioni
ste: da parte della UGT che, 
legata a forme di sindacali
smo tradizionale . riformista 

: (anche '. se spesso '. si • lascia 
; trascinare : in > rivendicazioni 
massimaliste), vede diminui
re la sua possibilità di espan
sione. Camacho respinge ' la 
critica che viene dalla UGT 
quella cioè secondo cui l'as
semblearismo delle € comisio
nes obreras » equivarrebbe al 
caos. Il tono si fa poi duris
simo quando si accenna alle 
accuse di gestione «vertica-
lista» delle e sue comisiones 
obreras » . •< <•' - "''•,"> ' •" •" -i • 

' v e In questi anni, dice, chi 
ha pagato il prezzo più pe
sante per conquistare la li
bertà sindacale sono proprio 
le "comisiones obreras". Tut
ti sanno che la UGT negli 
anni della dittatura e della 
clandestinità ' era •• pressoché 
inesistente. Se si vuole quin
di misurare U grado di amo
re e rispetto per la libertà, 
occorre sempre farlo tenendo 
conto anche dei sacrifici che 
si sono fatti per conquistar
la. Noi vogliamo l'unità per
chè pensiamo che sia l'unico 
modo per cambiare questa so
cietà*. • 

Ora si attendono le elezioni 

sindacali. Avrebbero dovuto 
aver luogo U 15 novembre, 
ma si • parla già di rinvio. 
€ Anche questo fa parte delle 
difficoltà che incontra il mo
vimento sindacale. Però non 
possono illudersi, dice Cama
cho, già ora i padroni sono 
costretti a fare i< conti con 
noi ». Vuole essere un accen
no all'autunno caldo di cui 
ancora parlano nonostante V 
intesa fra governo e partiti 
sulla ; emergenza economica? 
Camacho non nasconde che la 
tensione sociale sia elevata e 
per buoni versi esplosiva. Ma 
crede anche che l'intesa del
la Moncloa possa funzionare 
soprattutto se il governo « sa
rà disposto a rivedere e ne
goziare coi sindacati certe mi
sure che • riteniamo non ri
spettino il principio equitativo 
in base al quale debbono ne
cessariamente essere ripartiti 
i sacrifici per far uscire il 
paese dalla crisi ». f, .• •_:..,. 

• ^Camacho d'altra parte insi
ste molto sull'aspetto politi
co dell'intesa come a sotto
lineare che, qualora venga 
realmente applicato un accor
do del genere vale certamen
te qualche sacrificio in più. 
«.Chi è stato più volte a Ca-

] rabanchel (le prigioni franchi
ste di Madrid), dice, lo sa 

• bene ». « Noi '• siamo contro 
ogni patto sociale ma credia
mo che quello sottoscritto da 
governo e partiti alla Mon
cloa ' sia • una cosa - diversa. 
Nelle condizioni della Spagna, 
quando si parla di nuove re
lazioni nelle fabbriche, di in
trodurre controlli da parte dei 
lavoratori a vari livelli nelle 
aziende e nelle istituzioni pub
bliche, di elaborare un codice 
di una statuto dei lavoratori 
si vede che queste sono cose 
non solo che erano nei nostri 
programmi ma che incidono 
profondamente per smantel
lare ogni residuo del franchi
smo. E quando si accenna a 
misure che mirano a mutare 
certe strutture della nostra 
economia, che la democrazia 
si estende anche al settore 
economico puntando ad elimi
nare le incongruenze più lam
panti che derivano dal prote
zionismo, dalla corruzione, 
dallo sfruttamento incontrolla
to che hanno costituito le ca
ratteristiche dominanti détta 
economia del. regime, allora 
si comincia ad influire sul 
modèllo di crescita e nella di
rezione che noi vogliamo di
versa e più giusta».. 

Franco Fabiani 

UNA POLITICA ALL'INSEGNA DEL TERRORISMO IDEOLOGICO 
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Intellettuali, personalità del governo, dirigenti liberali e socialdemocratici posti all'indico 
in un libello: è il tentativo di trascinare l'opinione pubblica in una vera caccia all'uomo 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — C'è il terrorismo 
di Baader e dei suoi segua
ci, il terrorismo armato del
le sparatorie e dei rapiménti. 
Ma, nella Germania di Bonn. 
c'è anche il terrorismo ideo
logico della CDU-CSU. la de-

: mocrazia • cristiana tedesca, 
che ne sta facendo la princi
pale arma di battaglia politi
ca. Sono terrorismi che si esal
tano a vicenda e che stanno 
facendo della RFT uno dei 
paesi più insicuri e pericolo
si d'Europa. • •;<•; •••»•/» -• 
"• C'era ;stato il prologo del 
decreto contro i radicali e del 
Berfsverbot che avrebbe do
vuto gettare l'allarme e coa
lizzare le forze democratiche 
del paese. Questo non è avve
nuto in misura sufficiente ed 
ora l'attacco è diventato ge-
'nerale grazie anche all'inne
sco fornito dalla sparatoria di 
Colonia, dal rapimento del 
presidente degli industriali. 
e ora dalla vicenda del di
rottamento aereo. L'intelligen
za critica del paese è sta
ta messa sotto accusa dal
la CDU-CSU; la campagna 
contro i cosiddetti «simpatiz
zanti dei terroristi » sta assu
mendo le caratteristiche di u-
na caccia alle streghe attra
verso la quale realizzare u-
na - svolta reazionaria nel
la vita pubblica. L'ultimo at
to è costituito da una specie 
di documentazione approntata 
e pubblicizzata dal partito de
mocristiano che raccoglie in 
33 pagine citazioni di scritti 
e discorsi di dirigenti della 

SPD, di scrittori, teologi, in
segnanti universitari, giorna
listi, proprio sul tema del 
terrorismo. 33 pagine di bra
ni — tanto per capire la scor-. 
rettezza filologica oltreché pò 
litica dell'operazione — rita
gliati dal contesto e dall'occa
sione in cui sono stati scrit
ti, isolati nel tempo. 

La documentazione è sud-; 
divisa 'in cinque capitoli di 
progressiva gravità secondo 
una precisa casistica: mini
mizzazioni, diversione, simpa
tie implicite od espresse, agi
tazione contro il libero sta
to di diritto, prese di posizio
ne a favore del terrorismo. I 
nomi che si trovano nelle 33 
pagine, rappresentano una ve
ra e propria lista nera: vi sì 
trovano ricorrenti nei vari ca
pitoli i nomi del cancelliere 
Schmidt, del presidente della 
SPD Brandt, del ministro de
gli interni, il liberale Meiho-' 
fer, del ministro della Giù-' 
stizia, il socialdemocratico Vo-
gel, del presidente dell'uffi
cio per la criminalità, Herald, 
dello scrittore Heinrich Boll 
(che è diventato la bestia 
nera della CDU) di Gunter 
Grass, del teologo Gollwitzer, 
dello psicologo Mitscherlich, 
del giornalista Werner Hofel, 
di Gunter Wallraff, dello scrit
tore Erich Fried. del filosofo 
Marcuse, dell'avvocato Haag. 
'Questi nomi sono solo quel

li destinati a sollevare mag
giore clamore, quelli sui quali 
il gruppo dirigente della CDU 
ha deciso che valesse la pe
na di puntare. Poi le orga
nizzazioni locali del partito 

con l'aiuto dei giornali di os
servanza straussiana si inca
ricano di ' arricchire e ag
giornare l'elenco. L'ultimo 
personaggio accusato di esse
re «simpatizzante dei terrori
sti » è stato il direttore del 
teatro statale del Wuerttem-
berg, Klaus Peymann. ,:, 
•Ma non è finita. L'occasio

ne per un nuovo e più orga
nico attacco sarà data da un 
congresso straordinario della 
CDU, che il presidente del 
partito Kohl. ha • annunciato 
di voler organizzare prima 
della fine dell'anno: «La do
cumentazione sarà allargata 
e andrà a ricercare le radici 
e i • responsabili • morali del 
terrorismo». A questo compi
to è stato distaccato uno spe
ciale gruppo di lavoro della 
CDU. L'iniziativa ha molto 
preoccupato > il - cancelliere 
Schmidt che vi ha visto un 
«grave segnale» che si sta ela
borando una - strategia della 
tensione. Ancora più esplicito 
è stato il presidente dell'asso
ciazione degli • scrittori, En-
gelmann. secondo il quale la 
cosiddetta documentazione mi
ra ad un'ulteriore scalata di 
odio ed è stata elaborata da 
un gruppo terroristico, da.una 
vera e propria banda che ha 
definito «fascista» e che si 
trova all'interno della CDU. 

Al di là delle reazioni spe
cifiche alla documentazione, 
va rilevato che l'aggressività 
reazionaria della CDU sta su
scitando un moto di risveglio: 
da più parti si comincia a 
tentare una analisi meno epi-

r • j . - -• • . ^* -

•ì Hua Kuo-feng 
si; recherà 
In visito 

^wllafRFT 
PECHINO — Il vicecancellie-
re e ministro degli Esteri te
desco, • Hans-Dietrich Gens-
cher, ha invitato il presidente 
cinese Hua Kuo-feng a re
carsi in visita nella Germa
nia federale. 

Lo ha comunicato l'altro 
ieri sera il portavoce Klaus 
Sudhoff, specificando che 
l'invito è stato rivolto al ter
mine di un colloquio tra 
Genscber e Hua Kuo-feng a 
Pechino. La data della visi
ta sarà fissata in seguito tra
mite 1 canali diplomatici. 

n Vicecancelliere si è reca
to stamane in visita a Shan-
gai, ultima tappa della sua 
visita In Cina. -

Catturati i 
sequestratori 

di un autobus 
in Giappone r 

NAGASAKI — Un gruppo di 
agenti specialmente addestra
ti per situazioni di emergen
za ha fatto irruzione in un 
autobus che era stato dirot
tato da due terroristi, ha im
mobilizzato questi ultimi ed 
ha liberato tutti i passeggeri 
che venivano tenuti come 
ostaggi. . 
• -• I due terroristi, autodefini
tisi membri della «Squadra 
suicida dell'esercito rosso uni-. 
fleato Aso», avevano chiesto 
di parlare con il ministro del
la giustizia Mitsuo Setoyama. 
L'autobus dirottato era fer
mo da 13 ore presso una sta
zione di servizio di Nagasaki. 

Portogallo: Eanes 
invita i partiti 
a un impegno 

comune 
LISBONA — Il presidente del 
Portogallo generale ' Eanes 
intervenendo all'apertura del
la sessione parlamentare ha 
dichiarato che il paese sta at
traversando -' una *- profonda 
crisi politica ed economica. 
Egli ha rivolto un appello ai 
partiti politici affinché rag
giungano un accordo per ri
cercare ansieme una via d'u
scita dalle difficoltà. Il pre
sidente ha dichiarato che in 
caso di necessità farà ricorso 
alle misure previste dalla co
stituzione facendo cosi inten
dere che potrebbe sciogliere 
il parlamento, n discorso è 
stato applaudito da comuni
sti e socialisti. 

sodica e superficiale della si
tuazione nella Germania fede
rale, Il presidente del Pen 
Club tedesco occidentale Wal
ter Jens afferma ad esem
pio in una intervista alla ri
vista socialdemocratica «Vor-
waerts »: « Noi ci troviamo 
innanzi al punto culminante 
di una rivoluzione culturale 
di destra»; ed aggiunge che 
al momento sono tre gli ele
menti di maggiore pericolo: 
l'aumento della disoccupazio
ne, la minaccia autoritaria, la 
acuta crisi economica. Lo 
scrittore Gunter ' Grass dice 
che la vaga accusa di t sim
patizzante » ha scatenato una 
vera e propria caccia alle 
streghe le cui conseguenze 
potrebbero essere proprio 
quelle volute dai terroristi, 
cioè rendere insicura la de
mocrazia parlamentare e as
sestare un colpo allo stato di 
diritto nella RFT. Grass indi
ca due pericoli che ritiene 

rmolto gravi: il decreto con
tro i radicali e i 200.000 gio
vani disoccupati: cuna cifra 
che è in continuo aumento in 
un paese che pure è ricco e 
che ha grandi riserve». Par
tendo da questi accenni, non 
ancora una analisi dalla qua
le trarre - indicazioni, si 
può arrivare a cogliere 
il significato più ampio di 
almeno una parte delle ra
gioni dell'aggressività reazio
naria della CDU. che punta 
alla messa fuori legge del par
tito comunista e dei gruppi co 
munisti, all'inasprimento del 
Berufsverbot, all'allargamen
to del potere della polizia ad 
una modifica dei procedimen
ti penali e soprattutto a far 
saltare la coalizione di go
verno ,'.•• ., - •_;;:.; ! 

Cosa c'è dietro a questi ob
biettivi? ; •: - -.-.;•• • 

C'è una crisi economica pro
fonda.-che non si pensa di 
poter superare in breve pe
riodo. Anzi, tutti sono concor
di che le trasformazioni e le 
• concentrazioni che sono in at
to nella RFT porteranno ad 
un ulteriore aggravamento del
la disoccupazione. La CDU-
CSU è parte di un disegno 
politico ed economico che as
simila concentrazione capita
listica e monopolistica a uno 
stato forte, autoritario, sopra
tutto senza inquinaménti ri
formistici. Da qui l'obicttivo 
di indirizzare fl maltsse-
re verso falsi obiettivi: In pri
mo luogo la sinistra sol tuo 
complesso. : " ' ;;. 

Arturo Berteli 
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Ci sono amari tanto per gradire... e un amaro per 
passare aTofferarva Rer un dopopranzo da vivere 
con energia, Amaro del Piave, ramare tutto telano. 

È UN PRODOTTO 
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In agosto sii'richiesta della procura della Repubblica p..j-

Per far luce su fatti criminosi che coinvolsero alcuni di loro — Il rettorato esclu
de che siano state fornite informazioni su universitari di nazionalità italiana 

* it't;. T••:•? _ • 

'-'••- Schadatura di studanth ad architattura: ci sono slata o no? Al rettorato dicono che 
al sono stata fornita informazioni ma solo per gli studenti greci e con l'autorizzazione della 
magistratura per far luce su precisi fatti criminali. Voci che circolano da alcuni giorni 
negli ambienti universitari e che si sono fatte più circostanziate e precise . negli ultimi 

'. giorni sostengono un'altra; cosa; dicono che la polizia giudiziaria ha « visionato » anche 
altri incartamenti riguardanti. studenti italiani. L'unica versione ufficiale al ? momento è 

m-.-
è quella del rettorato raccol
ta in un comunicato diffuso 
alla stampa. Dice: «le noti-
ile apparse sulla stampa in 

ordine a presunte schedatu
re di studenti sono prive di 
fondamento in quanto in real
tà si tratta di informazioni o 

Un documento del PCI e del PSI 
Dopo i fatti recentemente accaduti alla facoltà di archi

tettura, le federazioni fiorentine del PCI e del PSI hanno 
sottoscritto un documento nel quale rilevano come «essi sia
no la conseguenza del grave stato di disagio che la facoltà 
da lunghissimo tempo si trova ad affrontare. A fronte di ta
le disagio che, come più volte ricordato, trova la sua ori
gine nelle inadempienze governative e nello stato di prò- '• 
gressiva disgregazione culturale e strutturale in cui la fa
coltà è stata lasciata, la presidenza Cardini e le forze de
mocratiche interne ed esteme alla facoltà hanno avviato 
un positivo lavoro per costruire una prospettiva di rinno
vamento che si concretizzava nel programma ieri presen
tato al consiglio di facoltà. -, v^.. ,- .., .,. 

« Tale programma dnfatti poneva le basi per - riaprire 
l'anno accademico a novembre nella prospettiva già pre
cedentemente indicata dal manifesto degli studi della con
ferenza di facoltà e della riorganizzazione delle strutture 

,* didattiche e di governo. A questo tentativo di rinnovamen-
• : to si frappongono tuttavia quelle forze ohe tentano di per-
'l petuare uno stato di caos alimentando un clima di sospet-
i to e di confusione che non giova di certo alla soluzione del 
U problemi. Queste forze, che come è stato anche dimostrato 
e dal raduno di Bologna, sono completamente isolate dalle 
'- masse studentesche consapevoli che la disgregazione delle 
i Istituzioni non porta soluzione ai gravissimi problemi dei gio

vani vanno duramente contrastate riportando in facoltà quel 
clima di fiducia fondamentale per il superamento dell'attua
le disagio e per il rilancio del movimento per la riforma». 

« In questo senso le federazioni del PCI e del PSI — con
clude il documento — rilevano come lo stato, ha il diritto 
ed il dovere con gli strumenti previsti dalla costituzione, di 
garantire il regolare e pacifico svolgimento della vita di 
fatte le istituzioni repubblicane». ....... „....-. , 
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Un confronto sereno 
sulla Cecoslovacchia 

E' necessaria una valutazione che non smarrisca 
Il senso della complessità del giudizio politico 

.••: 

I; 

Gli sviluppi del dibàttito 
. avviato in consiglio regio
nale sul fenomeno del € dis
senso » nei Paesi dell'est e 
culminato con la non appro
vazione di una mozione pre
sentata dal gruppo sociali
sta, registrano una nuova 
presa di posizione del co
mitato regionale del PSI. 
In una nota — firmata dal 
vicesegretario regionale 
Bagnoli — si ajferma che 
i socialisti non desisteran-

.*• no tdal loro sforzo di mo
bilitazione della pubblica 
opinione perché forte si alzi 
la voce del popolo italiano 
a favore degli accordi di 
Helsinki in base ai quali la 

. . Cecoslovacchia deve essere 
liberata dalla occupazione 
delle forze militari sovieti
che... ». Tra l'altro il co
municato stampa definisce 
« incomprensibile » l'asten
sione del gruppo consiliare 
comunista. 

r Nel consiglio-Regionale To-
t scana, qualche giorno fa. si è 
! «volto un ampio. dibattito — 

provocato da una mozione 
presentata dal compagno So
cialista Fidia Arata — sul no-

. no anniversario dell'invasione 

r II comitato 
j ! .;' turistico 
c sull'albergo -

di via Calzaiuoli 
i?* -• • 
*$ H comitato turistico citta-
; ife alino che raccoglie commer-
iScianti, artigiani e altri ope-
:»i nitori economici del centro e > 
• h intervenuto sulla vicenda del-
? l'ex albergo di via Calzaiuoli. 

. Alcune proposte sono conte-
' irate in un documento fnvia-
. to al sindaco, all'Ina, prò-

| * prfeUrla dello stabile, «U'ope-
i >. ra universitaria, al consiglio 
. ; di quartiere, all'ente e alla, 
> » «stenda del turismo e «Ile 
' • associazioni dei commer-

: danti. 
i Constatata l'insufficiente 

recettività turistica nel perio-
: do marzo-ottobre, fi comita-
i to propone di ristrutturare 
* lo stabile di via Calzaiuoli 
,' riportandolo alla sua funzio-
, ne originaria di albergo con 
; una capacità di circa 300 ca

mere. t. > • r -

| CONSOLATO FRANCESE 
n console generale di Pran-

'' «Ha a Firenze, la cui circo-
i •orinone comprende la To-
\ «cara, la provincia di Pesaro 
•- • quasi tutta l'Emilia, ha da 
i cggi un nuovo titolare che 
; prende il posto del signor 
! Henri Woiiner. Si tratta dei-
- la cinorina BinbeUi da 
j MlribèV 

[ Lutto • •. ?, 
I 
ì E* deceduto il compagno 

>< Corrado Fontani, di anni 66, 
ì tocrttto alla sertone f a « 
": 62uisrciano dai dopoguerra. • 

I funerali Avranno luogo 
.' «sfi alle ore 11, partendo dal-
', h Cappelle del Contato. Al-
;i W famiglia dello scomparso 
! ftunamno le condoglianze del-
> la, aaalona «della redattone 

«WTUrUU , 

sovietica della ' Cecoslovac
chia. La discussione è stata 
serena, ha registrato una lar- • 
ga unità nel difendere i dirit
ti democratici del popolo ce
coslovacco, ma ha insieme 
evidenziato valutazioni diffe
renti sul complesso della real
tà di quel paese. Da parte di 
talune forze politiche si' è 
messa in dubbio, persino co
me prospettiva, la conciliabi
lità fra democrazia e socia
lismo, che invece i comunisti 
ed i socialisti hanno afferma
to costituire un binomio in
scindibile per il presente e 
per il futuro del nostro paese. 

Da parte del. gruppo del 
PCI, particolarmente, si è sot
tolineato come il nesso de
mocrazia-socialismo costitui
sca la peculiarità irrinuncia
bile della storia del movimen
to • operaio • italiano e • della 
sua politica attuale. r "'-.---

In questo quadro sono state 
energicamente respinte all'u
nanimità . le violazioni ] della 
legalità socialista in Cecoslo
vacchia, i fatti del 1968, le li
mitazioni delle libertà indivi
duali che continuano anche 
oggi, con grave danno per la 
costruzione del socialismo in 
quel paese. Parimenti, si è ri
chiesto da tutti i gruppi de
mocratici che siano rispetta
te fino in fondo la sovranità 
nazionale e l'integrità territo
riale, violate oggi dalla pre
senza di truppe del patto di 
Varsavia ' sul suolo • cecoslo
vacco. . 

- 71 dibattito al consiglio re
gionale, nonostante ' i * molti 
punti di convergenza, non ha 
potuto concludersi in modo 
unitario anche perchè non è 
stata accolta la proposta for
mulata dal comp. Luigi Ber
linguer a nome del gruppo 
comunista, alla fine deUa di
scussione. che i gruppi tor
nassero sul testo della mozio
ne e verificassero in concreto 
la possibilità di raggiunge
re un approdo comune, come 
era successo in altre occa
sioni analoghe. 

E" opportuno ribadire anco
ra una ' volta che l'atteggia
mento generale dei comuni
sti è quello di evitare approc
ci unilaterali alla complessa 
realtà del mondo contempo
raneo e del socialismo. E* in
teresse comune che non pre
valgano strumentalizzazioni e 
accentuazioni propagandisti
che e che l'attenzione — a 
volte • anche preoccupata — 
portata alla realtà dei paesi 
socialisti non smarrisca mai 
U senso di un cammino sto
rico complesso che è tutto 
dentro al moto dì tmamJmm-
zione apertosi con la rivolu
zione d'ottobre e consolidato
si con la vittoria sul nazi
smo. • 

Ancor più è interesse di 
tutti che le preoccupazioni o 
la sincera volontà di dibattere 
i problemi M socialismo non 
siano riduttìvamente t- pio§ati 
o pretesti per compagne anti
comuniste, ad attacchi ed a 
falsificazioni delle posizioni 
del . Partito >. comunista - ita
liano. 

notizie, comunicate nel mese 
di agosto all'autorità giudizia
ria in osservanza ad un pre
ciso dovere, sulla base di re
golari richieste, e riguardan
ti comune attività di polizia 
giudiziaria in ordine ad ac
certamenti di precisi fatti cri-
minos. Qlualsiasi altra noti
zia riguardante - schedatu
re della polizia, non autoriz
zate, sono prive di fonda
mento ». ;.• •'f s ;?r:-v i. " - • :•'; • 
« Una posizione che dice chia

ramente due cose: che infor
mazioni sono state date ina 
dietro richiesta della magi
stratura. Ma non una virgo 
la di più. Il professor Gior
gio Luti, vice-rettore (il ret
tore professor Ferroni è s*.ato 
Impegnato • tutta la matti"» 
per discutere delle dimissioni 
del presidente dell'Opera Uni
versitaria) fornisce qualche 
altro elemento prezioso. 

« Sono stati forniti gli in
cartamenti degli studenti ?r*-
ci — dice — la magistratura 
ne aveva bisogno per ••in'»»'. 
chiesta su un tafferuglio tra 
giovani di quella nazionalità 
avvenuto a luglio ». 
•-• Ma come sarebbero avve
nute concretamente le sche
dature? La - richiesta della 
magistratura fu avanzata al 
direttore amministrativo dal
l'ateneo, Michelangelo Sacco. 
Chiediamo a lui: a la polizia 
ha preso il materiale tra cui 
i« foto e poi l'ha restituito. 
Il tutto è avvenuto alla pre
senza di un funzionario, il ra
po • servizio ' delle segreterie 
del rettorato ». E' il dottor 
Romoli che ammette di aver 
ricevuto le direttive, ma che 
concretamente sono stati altri 
ad eseguirla. Queste le f w -
zioni ufficiali e le dichiara
zioni per la : vicenda 
' Documenti - ufficiali ' sono 
stati redatti anche per !a vi
cende' relative all'intervento 
della polizia avvenuto vener
dì - nell'ufficio di presidenza 
di architettura occupato dai 
«precari». A caldo il retto
rato e 11 preside avevano for
nito due versioni non comple
tamente coincidenti. Ora i'. 
professor Cardini in un lungo 
comunicato precisa come ?<> 
no andate secondo lui vera
mente le cose. Al rettorato ri
confermano invece integral
mente la versione del giorno 
precedente. ' 

Il praside dice di esser sta
to avvertito telefonicamente 
dell'occupazione dalla segre
taria di presidenza. Era riu
nito il consiglio di facoltà che 
ha ripreso i lavori dopo che 
Cardini l'ha - informato dell' 
occupazione. Poi sono arriva
ti gli studenti: hanno inter
rotto per pochi minuti la riu
nione dei docenti. Il consiglio 
è ripreso ed è arrivata la pri
ma telefonata del rettore. 
Cardini la descrive così: «'.io 
avuto una comunicazione te
lefonica del rettore dal quale 
si erano recati due docenti 
presenti al consiglio di facoltà 
fino al momento dell'ingresso 
degli studenti informandolo 
dei fatti e • chiedendomene 
conferma. Cosa che ho fatto ». 

Dopo qualche minuto secon
da telefonata del rettore che 
avrebbe chiesto a Cardini se 
1 occupazione era simbolica 
e se disturbava il servizio 
di segreteria. «Gli ho rispo
sto — scrive Cardini — -he a 
mio parere * trovandomi tra 
l'altro lontano dalla segrete
ria ritenevo che tale occupa
zione disturbava certamente 
il servizio - della segreteria. 
Del resto ho potuto constata
re che il lavoro che doveva 
essere fatto in realtà non si 
era. potuto svolgere. Per Que
sto ho detto al rettore che 
agisse come riteneva oppor
tuno: non mi sembrava giu
sto che continuasse una oc
cupazione di cui non sapeva 
nemmeno il motivo ». - . .: • • 
'- La facoltà aspetta ora una 
nuova sentenza. Quella del
l'inchiesta ministeriale. S.\rà 
comunicata a Cardini in oc
casione di un incontro del 
ministro con tutti i oresidi 
di architettura d'Italia. 
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Quali le dimensioni e le cause del fenomeno ? 

J-~* 

riamo 
! • Non slamo ancora arriva

ti a non uscire di casa do
po le dieci di sera; ma Fi
renze in questi ultimi tempi 
si è avvicinata a grandi pas
si a città come Milano, Ro
ma e Torino, capitali della 
violenza. In tre anni 1 quo-

. zienti di criminalità hanno 

Vi partecipano uomini politici, sociologi, psicologi, magistrati, operatori della giu
stizia, amministratori, sindacalisti - In che misura i fenomeni di disgregazione e di 
crisi incidono su una città che ha così forti tradizioni democratiche ed antifasciste? 

ì - r ; Sempre più spetto, anche nella nostra città le vi
cende della criminalità politica vanno Intrecciandosi a 

: quelle della delinquenza comune. Le cifre e gli episodi 
' che pubblichiamo In questa stessa pagina lo confermano.: 
Sono proprio questi fatti che ci hanno Indotto ad aprire 

• un dibattito al qua'e abbiamo chiamato a partecipare 
- uomini politici, sociologi, • psicologi, magistrati, opera
tori della giustizia, amministratori, sindacalisti. ••-

"' • " Di fronte a quanto sta avvenendo da mesi e mesi un 
subito nella nostra città au- % interrogativo sorge naturale: cosa sta cambiando anche 
menti sensibili, ° in alcuni ' in una città come Firenze che già in tante occasioni ha 
casi addirittura vertiginosi. I dimostrato la sua vocazione antifascista, la sua grande 
•• Nel '74 i procedimenti pe- » tenuta democratica, la forte tensione politica ed ideale? 
nali presso la pretura di Fi- B se qualcosa sta mutando, quali sono i limiti e le ca
renze sono stati i seguenti: .* ratteristiche essenziali di questo mutamento, quali le 
per atti contro l'ordine pub- ragioni profonde che lo determinano? In sostanza, in 
blico 53; contro l'economia j quale misura i fenomeni di disgregazione sociale, di crisi 
pubblica, ' industria e com- * economica e morale si ripercuotono nella nostra città? 
mercio 76: contro la mora-l. Di fronte a questa realtà quali compiti — certo non fa-
lità e il buon costume 113; citi e per certi aspetti nuovi — si pongono alle forze po-
contro la famiglia (obbli- .. litiche, sindacali, culturali, sociali alle espressioni più 
ghi di assistenza, ecc.) 234; : avanzata della società? <:; 
lesioni colpose da incidenti - P e r tentare di rispondere a questi interrogativi, vo-
stradali ^ 17.348; ' contro * le .v gllamo appunto aprire un dibattito convinti che esiste 
norme sul lavoro, 926; fur- • qui un ampio terreno di confronto per capire e per agire, 
ti 234; truffe 296; detenzio- evitando generici appelli e condanne generali che posso 
ne abusiva di armi 72. I l no solo approfondire il solco tracciato da chi ha interesse 
1975, invece, è un anno pe- ? a dividere ed a provocare sgomento nel momento in cui, 
sante in Toscana: 5 agenti ; invece, è necessario unire gli sforzi per uscire da una 
di PS uccisi (due dal fasci- delle crisi più drammatiche del nostro tempo. r 
sta di Empoli Mario Tuti, . - . . , , - . • • . : ; 
tre dal rapinatore Massimo, -'-» '- *' ' 
Battinl a Querceta in Ver-1 za è un fenomeno ben più : di periferia e uffici del cen-
silia); agenti e carabinieri complesso non è questione tro: i terroristi di volta in 

di fare allarmismo, ma di volta si sono presentati con 
dire le cose < come stanno ; sigle diverse (Ronda Prole-

feriti 239; sequestrati 3. 
Nel 1976 i sequestri sono 

4; scippi, furti e rapine 
51.601; procedimenti presso 
le procure 138.992 con un au
mento di 34.617 unità rispet
to all'anno precedente. Il 
1977 è contraddistinto da de 

salto alla malavita indu
strializzata (anche se a Fi
renze la malavita organiz
zata si è avuta solo nei ca
si del sequestri di persona) 
su scala regionale con clan, 
ramificazioni mafiose, cer
velli.-~ •'• •••••' '•:••-*< 

Cosa c'è alla base di que
sta situazione? E quali gli 
strumenti per - affrontarla. 
Non c'è dubbio, a nostro pa
rere, che dietro la teoria e 
la pratica della violenza po
litica e comune stanno mo
tivazioni-reali legate al cre
scente malessere che perva
de soprattutto le masse gio
vanili. La crisi della scuo
la, dell'università, la man
canza di prospettive • certe 
di lavoro, la crescente diffi
coltà a trovare momenti di 
aggregazione e valori in cui 
credere, sono sintomi dello 
stato, • spesso intollerab*1» 
della condizione giovanile. 

Le carceri nella loro strut
tura rappresentano l'anello 
più debole dell'apparato di 
sicurezza collettiva e dell' 
ordine pubblico anche se in 
questi ultimi tempi si è cer
cato di sopperire con la 
creazione di penitenziari 
più sicuri ma che lasciano 
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La domenica pomeriggio APERTO 

A voler continuare l'elenco taria. Prima Linea, Cellula insoluti molti ' problemi su '" 

cine di attentati, danneggia- i della ' prostituzione, al rac 

diventa lungo. C'è una scuo- Proletaria Combattente). 
la della violenza che parte Questi assalti furono prece-
dal teppismo dal vandali- " duti da una serie impressio-
smo, dallo scippo e sale al > nante di attentati (auto, e-
la droga, allo sfruttamento difici pubblici, sedi di par-

menti, r • rapine, • violenze, 
, scippi, furti. Solo nel mese 
: Ì di gennaio di quest'anno si 
-' sono avute 6 rapine, un fur

to di armi, 3 aggressioni 
- contro una donna e ragazzi, 

tredici attentati con ordigni 
: incendiari, « la > bomba con

tro il Palazzo degli Affari. 
Nei mesi seguenti si è avu
to un escalation impressio-

' nante con gli - assalti alle 
1 agenzie immobiliari e il lan

cio • di ordigni incendiari '.; ferro e si snoda con le bot 
contro numerosi negozi del "1 tiglie incendiarie, >• con gli 
centro cittadino nel corso ' assalti armati, con gli e 
di una manifestazione. . sproprl. Il primo assalto in 

Vogliamo vedere i termi- una azienda da parte di una 
ni del problema? Non pos t banda armata che dlstrug 
slamo limitarci alle prime '' geva macchinari, rubava 
impressioni, furti, rapine, > schedari e documenti si è 
assalti - alle banche e agli avuto il 29 marzo: gruppi 
uffici postali. Non possiamo . armati che si definivano 
nemmeno accontentarci di 

; aggiungere i « crimini di 
ipioda» della nuova cronaca 
nera: assalti e lancio di or
digni incendiari. La violen-

11 reinserimento del . dete-1 
nuto. Un altro anello fra- ' 
gilè è l'organizzazione stes- . 
sa della polizia: gli agenti . 
sono poco preparati, - mal 

tito, case del popolo, istitu- :. pagati e per di più devono . 
ti bancari. Palazzo degli Af- \ rischiare la vita ogni giorno: 
fari, Ataf, - comunità israe- • dispongono anche di mezzi . 
litica. Corte d'Appello). At- ; insufficienti di fronte a una 
tentati firmati con varie e- criminalità che si specializ- -
tichette sotto le quali, si na- . za è giorno per giorno si ar- '• 
sconde come più volte è sta- . riccrisce di armi, di stru-
to accertato la violenza fa- menti, di basi e di covi. -
scista.- -: - Una migliore " utilizzazio-

Limitiamoci Talla delin- ,ne degli uomini sarebbe un 
quenza comune. Vent'anni , primo passo nella lotta alla . 
fa c'era il delinquente che h criminalità. L'organizzazio- •_ 
agiva isolato o • in piccoli ne interna dei poliziotti, il 
gruppi, lavoravano in forma • sindacato :• sono senz'altro. 
artigianale. Il ladro, il bor-: strumenti con i quali i la-
saiolo. lo scassinatore: gen- voratori della PS potrebbero . 
te che aveva una sua «prò- ' cercare nuovi > metodi per 
fessionalità », cercava di col- fronteggiare e togliere alle 
pire 11 patrimonio ma non radici e soprattutto preve-
portava armi. Non rischia- ' n i r e l a delinquenza comune ; • 
va l'omicidio. Poi sono ar- •e politica. Spetta allo stato 
rivate le nuove leve, i gio- ' opporsi alla criminalità e 
vani che adoperano la pi- all'eversione, ma dobbiamo -
stola, il mitra,-la lupara, impegnarci tutti, istituzioni, 

«combattenti- comunisti» Ecco le differenze con il pas- cittadini, forza pubblica per • 
fecero irruzione alla tecno- sato: bande organizzate con ( bloccare e isolare i fautori ,. 

abbondanza di mezzi, spre-; della violenza. V 
giudlcatezza e disprezzo del - _ /*:-.„»:.«. c _ L . . _ ' : 

la vita. Da qui è breve 11 ; w O r g i O S g h e r r i -

ket • delle bische clandestl 
ne, al traffico di armi, ai 
regolamenti di conti - tra 
clan. Una violenza che nasce 
dal sistema della società 
capitalistica, dall'emargina 
zione e dai miraggi del con
sumismo che hanno facile 
presa sui giovani sottoccu
pati e disoccupati. C'è la 
violenza politica: la crimi
nalità terroristica che co 
mincia con le spranghe di 

tessili di Prato e alla Con 
fapl di Firenze. Gli assalti 
sono continuati in fabbriche 

Il rinvio chiesto dal dottor Fleury i 

A giudizio sette sardi 
•per il caso De Sayons 

Depositata la requisitoria - Devono rispondere di se
questro, omicidio, occultamento di cadavere, rapina 

' Il sostituto procuratore del
la Repubblica Francesco Fleu
ry ha chiesto il rinvio a giu
dizio di sette sardi per il se
questro e l'uccisione del conte 
e multinazionale » Alfonso De 
Sayons. scomparso dalla sua 
villa nel luglio del '73. Si trat
ta di Mario Sale. Salvatore 
Porcu. Giovan Battista Pira. 
Giovanni Antonio "• Palmieri, 
Giacomo '' Baragliu. Antonio 
Baragliu e Luigi Ladu. . 

x Secondo il giudice fiorentino 
che ha depositato la sua re-

• DEVIAZIONI DEL 
TRAFFICO : 

- Da oggi, per circa 10 giorni. 
sarà interrotta al traffico 
via Cattani " all'altezza del 
ponte sul canale macinante 
perché interessata ai lavori 
di costruzione di un collet
tore. Sarà inoltre chiusa via 
G. Costetti dall'angolo di via 
Lunga 

quisitoria — cinque cartelle 
dattiloscritte con annotazioni. 
indizi e prove — i sette sardi 
devono rispondere di seque
stro a scopo di estorsione, o-
micidio volontario aggravato, 
occultamento e vilipendio di 
cadavere, rapina ' aggravata. 
Inoltre il giudice ha chiesto 
il rinvio a giudizio per rapina 
aggravata - e '_ furti di altri 
quattro sardi. Mario Porcu. 
Giovanni Farina, Virgilio Fio
re e Nicola Fenu .;.<?r'.;;-.:-./ 
; La sua scomparsa avvenne' 
il 3 luglio quando quattro in
dividui mascherati e armati 
irruppero nella villa del Conte 
a Greve in Chianti. Dopo aver 
immobilizzato i casieri (accu
sati ingiustamente della scom
parsa e dell'omicidio del con
te e poi assolti) i banditi tra
scinarono via De Sayons ser
vendosi della sua auto che 
venne ritrovata nei pressi di 
Castiglioncelk». 

Documento PCI, PSI, DC e PSDI 

Prato» :.:.« no » dei partiti 
ai licenziamenti 

Si chiede il proseguimento dell'esercizio provviso-
sorio - Programmati incontri per la settimana prossima 

PRATO — L'apertura di ele
menti di crisi che caraUeriz-
zano alcuni comparti dell'as
setto produttivo pratese ed in
teressano il futuro di alcune 
aziende hanno portato all'in
tensificarsi del dibattito sulle 
prospettive economiche : del 
comorensorio. ::: .<>.,.;.,- ,-^- •.. 

H fatto che per quanto con
cerne la Banci esistano degli 
impegni concreti delle forze 
politiche rappresenta un chia
ro segno dell'azione che si sta 
svolgendo in questa direzione. 
Il confronto infatti non è più 
limitato alle parti sociali, i la
voratori e gli industriali o al
l'amministrazione - comunale 
ma «1 è esteso ai partiti, in
vestendoli direttamente. A 
suo tempo nel dibattito r in 
consiglio comunale sulla Wal
ter Banci i partiti democrati
ci espressero la loro volontà 
di condurre una azione attiva 
per la risoluzione in Dositi vn 
della situazione apertasi nel
l'azienda pratese. 
- Oggi, dopo l'incontro con le 
organizzazioni sindacali, que

ste necessità si sono fatte più 
stringenti ed hanno dato luo
go ad una presa di posizione 
unitaria nella quale sono indi
cate le iniziative che I par
titi intendono intraprendere 
nei prossimi giorni. Il docu
mento al quale hanno dato il 
loro consenso il PCI, IL PSI, 
la DC e il PSDI indica due 
obbiettivi prioritari da perse
guire immediatamente: il ri-
Uro di tutti i licenziamenti: 
e il proseguimento dell'eser
cizio provvisorio.- -
• A tal proposito si afferma 
nel documento aconsiderato 
che - ulteriori ritardi nell'af-
frontare il problema rischiano 
di ' deteriorare irrimediabil
mente la situazione, i partiti 
hanno deciso di assumere al
cune iniziative immediate per 
sensibilizzare a tali obbiettivi 
la magistratura, le categorie 
economiche e i livelli istitu
zionali ». Sulla base di questi 
intenti fin dai primi giorni 
della prossima settimana si 
cercheranno incontri con I di
versi interlocutori. 

Dopo l'elezione della segreteria regionale 

I nuovi equilibri nella UIL toscana 
A colloquio con il neo segretario Bakchi - Sguardo puntato alle scadenze congressuali - U n sindacato « senza complessi di inferiorità 

Alle pareti alcuni quadri, 
una immagine di Mazzini, la 
bandierina dei sindacati del-

' la Germania Est, un ricordo 
di una città turca, due ca
schi da cantierista. Cosi si 
presenta l'ufficio del nuovo 
segretario della UIL Tosca
na, Francesco Baicchi, eletto 
nel corso dell'ultima riunione 
del comitato direttivo regio
nale, I quadri sono opera sua, 
l'immagine di Mazzini appar
tiene invece alla vecchia ge
stione. -

Rappresentano, in un certo 
senso, 1 diversi volti di que
ste organizzazione: da un la
to n dinamismo del nuovi 
quadri dirigenti, dall'altra k> 
attaccamento alle' tradizioni 
culturali. Francesco Baicchi 
è pistoiese, anche se è nato a 
Parigi figlio di un fuoriusci
to politico durante il fasci
smo. Toma in Toscana dopo 
tre anni di permanenza alla 
FLM nazionale alla quale era 
pervemto dettamente dalla 
fabbrica, e w m o stato impie
gato in «na minore impresa 
pistoiese. La sua elezione a 
segretario ha coinciso con il 
mutamento di tutti i membri 
della uscente segreteria: Li-

verani è passato alla Fede
razione nazionale alimentari
sti, altri componenti hanno 
assunto diversi incarichi. -

Quindi un normale avvicen
damento, quello verificatosi ai 
vertici della UIL Toscana, 
che però si inserisce all'inter
no delle decisioni assunte a 
livello nazionale in vista del
la campagna - congressuale 
prevista per il prossimo anno. 

E* una sorta di «tregua» 
quella raggiunta tra le diver
se componenti dell'organizza
zione in attesa che il congres
so dia chiarimenti più precisi. 
Per il momento tutto è ri
masto come prima; la segre
teria rimane alla componente 
repubblicana, che ha due 
membri più il segretario am
ministrativo, due anche ai so
cialisti e uno ai socialdemo
cratici, quest'ultimo non an
cora designato. 

«Lo sforzo concorde della 
segreteria — spiega il nuovo 
segretario — è ouello di di
menticare le affiliazioni al 
partiti, lavorando unitaria
mente e proficuamente ». 

Questo impegno dorrebbe 
tradursi In un maggior dibat
tito interno e In un più pro

ficuo apporto del movimento 
sindacale, spingendo l'accele
ratore sulla autonomia, attor
no alla quale il segretario 
della UIL insiste molto. 
- Due gli obiettivi di fondo 
della nuova gestione: uno di 
ordine organizzativo, e cioè 
la rivitalizzazione di tutte le 
strutture sindacali contribuen
do maggiormente alla elabo
razione e alla lotta del movi
mento; l'altro di carattere po
litico concernente tutte le te
matiche del sindacato, dal suo 
ruolo alle sue strategie. Te
ma ideale di questo rinnova
mento è un salto qualitativo 
della società attraverso nuovi 
e diversi rapporti sociali. 

La UIL, che pure è una 
componente minoritaria delle 
confederazioni sindacali, rap
presenta una forza importan
te nella società. «La nostra 
struttura ha più problemi or
ganizsativi rispetto alle altre 
confederazioni — spiega Baie-
chi — ma la capacità di eia-
boranone politica non è una 
questione quantitativa». «La 
UIL non ha complessi di in-
fertorità — sottolinea l'espo
nente sindacale — perchè pri
vilegia la partedpasione atti

va dei lavoratori ». -
Come vede il nuovo segre

tario della UIL la situazione 
toscana?, chiediamo a Baic
chi: «La nostra è una regione 
particolare — risponde il neo 
segretario — che, pur non 
avendo subito il peso della 
crisi in maniera clamorosa, 
presenta una serie di piccoli 
drammi». L'esponente sinda
cale cita la Lenzi, l'Ital-Bed, 
le miniere dell'Amistà e al
tri casi a dimostrazione del
la presenza di sintomi preoc
cupanti. Poi analizza la mino
re impresa, la quale se ha ca
pacità di resistenza all'inizio 
della crisi è più esposta al 
rischio di chiusure definitive. 
Il segretario delia UIL ricor
da però come la solidarietà 
sia uno strumento essenzia
le 

Quale sarà il contributo che 
la UIL saprà fornire al movi
mento? Baicchi evidenzia co
me rorganizsazione sia forte
mente presente in molte real
tà, anche ss possiede una 
struttura «a chiazze» che la 
rende forte in alcune zone e 
debole in altre. 11 sindacato 
punterà molto sul dibattito in
di tutto ti movimento, 

terno per trasmettere la sua 
vivacità a tutte le strutture 
del movimento. Ciò in consi
derazione del lavoro unitario 
avviato con le altre confede
razioni che, nonostante alcu
ni rallentamenti dovuti alla 
situazione nazionale, mostra 
in Toscana una spinta consa
pevole all'approfondimento e 
al consolidamento. 

Anche la campagna con
gressuale dell'organizzazione 
non mancherà di affrontare 
questa tematica, con la spe
ranza che tale scadenza non 
sia condizionata dai giochi di 
corrente per la scelta del 
quadro dirigente e in partico
lare dell'ambita carica di se
gretario regionale. -* 

I prossimi mesi saranno im
portanti: dimostreranno se gli 
equilibri interni alla UIL sono 
legati ad un filo o se vera
mente le polemiche sono sta
te messe da parte. Una verifi
ca seria, quella che attende 
la nuova segreteria della UIL, 
che non mancherà di suscita
re l'interessamento di tutte 
le strutture sindacali per ac
crescere la capacità unitaria 

.,...,• - ---.• Hi» •• 

Accademia dei PiccoSi 
;. Via dagli Alfani 81 - Firenze • Telefono 283.137 

Organizzate il tempo libero dei vostri figli in funzione di 
un interesse naturalmente valido 

* Sviluppo delle capacità espressive * Stimola

zione del senso critico * Arricchimento della 

creatività * Promozione del rapporto sociale 

c o n la RECITAZIONE 

AUTO per TUTTI» « 

- Tel. 055/22.33.44 
Via Ponte Sospeso, 19 - Firenze 

AUTOVEICOLI D'OCCASIONE 
DI QUALSIASI MARCA 

PERMUTE RATEAZIONI 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

; FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

(TOOL1SH FOSVCHILTOBN) 
N CLUB ' 

GUARDI ASCOLTI DIVERTENDOTI IMPARI L'INGLESE 
CORSr POMERIDIANI PER ALUNNI 'DELLE SCUOLE ELEMEN
TARI E MEDIE. METODO STRUTTURO-GLOBALE AUDIOVISIVO. 

INSEGNANTI BILINGUE SPECIALIZZATI 

.' /"• Soggiorni estivi In Inghilterra. Inizio del cor*! a novembre. 

Per ìnlormaxionl: " ' " . . * . ' ' , . 
LICEO LINGUISTICO: via Ghibellina, 75 
FIRENZE . Telefono 21.71.97 • 29.44.67 • 

ASSOTRANS S.a.s. Trasporti Internazionali 
' Via I. Maggio. 5 EMPOLI - zona Industriale - Terranno 

. . - ' Tel. 0571/81741 

l;:,liJCERCÀ;^-::' 
dattilografa bella presenza conoscenza lingua francese 
Assunzione immediala • In quadramente sindacali 
Presentarsi ore ufficio tutti i giorni feriali. 

A SIENA CERCASI 

1 OPERAIO 
Età 25-35 anni - Buona volontà • 

Li baro subito 
Par faci la lavar» • 

2 APPRENDISTI 
Età 15-20 anni 

Presentarsi lunedi 17 ottobre ore 15,30-17,30 
all'ARREDOPLEX - Via Pellegrini, 1 - SIENA 

SKO D A 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce. ) 

L 1635.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porte - doppio circuito frenante - antifurto - «edili anteriori • 
pottwriori riborraoili - lue! dì ainoioaim • tappo eonrina con chiava 
lavavetro alani lui - luci retromarcia - ampio baoaajiaio 

CD AITWI EXTRA CHE WOW H PAQmMOiìl 

; Conc AUTOSAB - Via G. d*i Mario*©»», 70 
(ang. via Ponto di Mazzo) Tal. 36.00.67 - Rrana» 

i t taBEE^sais 
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Si apre a Palazzo Vecchio 
"!-,,(•' 

>.> il convegno su 
- * . . - . • i • 

Parleranno il senatore Spadolini e Giulio Carlo Argan - Alle 12 nei chiostri di 
Santa Maria Novella sarà aperta la mostra sul « Brunelleschi anticlassico » 

> < -. < * 

-v '•;• \ A.. '.( , 

* - tv ' ' * 1 f » 

y " \JN w r ?**;?"**- * 

^ JT ' -5-. 5 W 

Quasi ultimati i lavori di allestimento della mostra sul Brunelleschi 

In un documento socialista sui problemi del traffico 

Rilevata la priorità 
del servizio pubblico 

Si afferma fa necessità di provvedimenti immediati • La questione della zona blu e 
delle corsie preferenziali - Un piano a breve e medio fermine in esame dai quartieri 

Sul problema del ' traffico 
cittadino le segreterie comu
nali • e provinciali • del - PSI, 
unitamente ai responsabili del 
settore trasporti hanno dif
fuso un documento in cui. ri-

: chiamandosi al confronto av
viato nel giugno scorso in se
de di e verifica >, si esami
na la situazione e si avanza
no proposte immediate di in
tervento. ,'--; ,'* '- ~r • 

Tali interventi — afferma 
Il documento — da realizza
re a breve e medio termine 
non dovranno risultare inu
tilmente punitivi nei confronti 
del trasporto privato ma do
vranno rispondere alle esi
genze del servizio pubblico, 
di cui si riconferma la prio
rità. • ,: "•- 7'\; •''' " •'•' 

I ? ' 

Il PSI si riferisce all'im
mediata estensione delta zo
na blu. alla realizzazione. al 
•uo interno di zone comple
tamente • pedonalizzate, e in 

\ altre parti della città di set-
• tori chiusi al traffico privato. 

Il documento considera in
sufficienti gli attestamenti ai 
semafori recentemente realiz
zati. qualora non siano ' ac-

: compaginati da un sostanzioso 
.' aumento delle corsie prefe-
- renziali e dalla creazione di 
- percorsi alternativi destinati 

esclusivamente ai mezzi pub
blici. Per i parcheggi il PSI 
richiama l'impegno alla crea-

" «ione di strutture periferiche. 
mentre per i bus turìstici in-

' siste sulla necessità di un 
: loro allontanamento dal cen

tro storico. 

Linee speciali di ingresso 
nel centro • in settori attual
mente non serviti, coordina
mento dei servizi extraurbani. 
linee speciali nei quartieri per 
le ore non di ' punta, avvio 
di un dibattito sul problema 
dello scaglionamento ' degli 

Si deciderà 
entro ottobre 

per il mercato 
del quartiere 2 

.'• Entro la fine del mese il 
consiglio di quartiere 2 deci
derà l'ubicazione del mercati
no rionale. Accanto all'ipote
si di via Finlandia, ha preso 
piede la proposta di collocar
lo in piazza Francia, angolo 
via Uhictie sovietica. Non esi
stono — è stato accertato — 
impedimenti tecnici in que
sto senso. Nella prossima set
timana • verrà tenuta un'as
semblea pubblica per sentire 
il parere dei cittadini, poi, 
probabilmente cella seduta 
del 31, il consiglio esprimerà 
il parere definitivo. - ^ . ^ -

Nell'ultima seduta il consi
glio ha discusso anche del 
palchi per il decentramento 
culturale estivo. Il quartiere, 
senza anticipare giudizi sul
l'amministrazione comunale 
e di singoli componenti, ha 
votato una interrogazione al 
sindaco per acquisire ulterio
ri elementi per accertare de
finitivamente la congruità dei 
costi. 

orari, questione delle tariffe 
agevolate ' come materia di 
riflessione e di impegno. Fin 
qui il documento, che chiede 
all'amministrazione una pre
sa di posizione rapida sugli 
indirizzi programmatici. -•--•• 

Sono problemi '. che già . da 
tempo - costituiscono l'oggetto 
di dibattito tra tutte le forze 
sociali, politiche e sindacali. 
impegnate nella soluzione di 
una questione, che presenta 
elementi di difficoltà notevo
le, considerata la struttura 
urbanistica della città e il 
permanere ' di ' disposizioni 
vecchie " e inadeguate. D'al
tra parte l'assessorato com
petente si sta muovendo at
tivamente in questa direzio
ne. sia sul : problema - della 
zona blu. che su quelli del
le corsie preferenziali e del
la rete semaforica. • Un di
battito serrato, tecnico e poli
tico si è sviluppato all'inter
no . della commissione traf
fico. •; •_i:.'.\"-- •'•:. ; 

-' Un piano organico di inter
vento, sarà entro il termine 
più breve messo a disposizio
ne della città, sarà cioè sot
toposto al vaglio delle cate
gorie interessate e dei con
sigli di quartiere, chiamati 
anche in questo caso ad 
esprìmere non un parere for
male e puramente consultivo. 
ma a formulare concrete pro
poste che mettano in grado 

l'amministrazione comunale di 
compiere scelte adeguate alle 
accresciute esigenze della po
polazione. -•-. 

Stamani in Palazzo Vecchio 
alle ore 10 si apre il conve
gno sul Brunelleschi. Dopo il 
saluto del sindaco Elio Gab-
bugglani parleranno Giovanni 
Spadolini, (presidente del Co
mitato Nazionale per le cele
brazioni del sesto centena
rio della nascita del grande 
architetto) e Giulio Carlo Ar
gan. Il sindaco di Roma, il
lustre studioso d'arte e del
l'opera brunelleschiana parle
rà sul «Significato della cu
pola ». I lavori riprenderan
no poi nel pomeriggio con al
cune relazioni (quella di Cri
stian Bec, di Nicolai Rubin-
stein. di Ugo Procacci e di 
Enrico Guidoni) e si conclu
deranno il 22 prossimo con 
una serie di contributi tesi 
ad affrontare la personalità 
e l'opera del Brunelleschi in 
tutti i suol aspetti e nel suol 
rapporti con l'ambiente, la 
storia, il paesaggio del suo 
tempo. , ; . - . . . 

Alle ore 12 nei chiostri di 
Santa Maria Novella si apri
rà la mostra sul « Brunelle
schi anti-classico»; una mo
stra di tendenza, progettata 
dagli architetti Francesco Ca-
polei e Piero Sartogo, i qua
li hanno potuto avvalersi del
l'apporto fattivo degli archi
tetti del Comune di Firenze, 
Francalanci e Soldani e Fran
co Foggi e di altri tecnici 
messi a disposizione dall'am
ministrazione. nonché di squa
dre di militari - dell'esercito. 

Le ' caratteristiche di que
ste due manifestazioni paral
lele sono state illustrate ieri 
mattina in Palazzo Vecchio 
(sala degli Incontri) nel cor
so di una conferenza stampa 
alla quale hanno preso parte 
l'assessore alla cultura del
l'amministrazione comunale 
Franco Camarlinghi, il vice
presidente del comitato Luigi 
Tassinari, l'architetto Bruno 
Zevi. i sovrintendenti Bempo-
rad e Berti, gli architetti che 
hanno allestito 'la mostra, il 
professor DI Pasquale, l'ar
chitetto Gurrlerl. il professor 
Eugenio Luporini ed altri an
cora. Camerlinghi ha sottoli
neato l'esempio di serietà, di 
studi e di ricerche di queste 
manifestazioni brunelleschia-
ne che hanno già suscitato 
enorme Interesse e che han
no messo in luce anche un 
tipo di rapporto nuovo, posi
tivo fra lo Stato e gli Enti 
locali. La mostra e il conve
gno portano ad una fase nuo
va, più avanzata, la riflessio
ne e il dibattito sull'opera del 
Brunelleschi, sul personaggio. 

Zevi ha illustrato il carat
tere critico, problematico del
la mostra, non canonico: una 
«sassata in piccionaia» così 
l'ha definita questa iniziativa 
del Brunelleschi anti-classico. 
Lo stesso Zevi e gli allestì-. 
tori hanno infine sottolineato 
le tesi che sostanziano il ti
tolo di Brunelleschi anti-clas
sico e che mettono in luce 
un personaggio drammatico, 
calato nella realtà del suo 
tempo. La mostra è già sta
ta commissionata da alcune 
città degli Stati Uniti, della 
Francia, di Israele, della Ger
mania, dell'Inghilterra. -, . 

Nel corso della conferenza 
stampa sono stati espressi an
che due motivi polemici: - il 
fatto che le strisce rosse che 
appaiono qua e là nella cit
tà non siano apparse ovunque 
fosse stato indicato (sembra 
che taluni frontisti si siano 
opposti) ' e il fatto che una 
azione scenica di Mauri, pre
vista all'interno nel Chiostro 
di Santa Maria Novella, non 
si farà. Ma si tratta tuttavia 
di episodi molto marginali 
che non vanno ad influire sul 
carattere provocatorio della 
mostra. Nel corso del conve
gno sono previste numerose 
relazioni.-- . -.. , . , . , . - • 

E* previsto anche un «col
loquio)» con Brunelleschi da 
parte di alcuni artisti con
temporanei che si misureran
no con la sua opera: sono 
Giovanni Anselmo. Giuseppe 
Chiari. Luciano Fabbro. Jan-
nis Kounellis. Fabio Mauri. 
Mario Mera. Giulio Paolini, 

i Vettor Pisani. Michelangelo 
I Pistoletto. Toti Scialoya, Emi

lio Vedova. '•: 

È uscito il n. 7-8/1977 di 

Assemblea delle operatrici sanitarie alla SMS di Rifredi 

Le donne non devono più morire d'aborto 
Alla riunione hanno partecipato decine e decine di di appartenenti al « movimento », studentesse di 
medicina, e personale medico e paramedico - Nei m'orni scorsi una donna ha rischiato la morte 

«A Firenze non si aborti
sce più» ha esclamato una 
donna all'assemblea organiz
sata all'SMS di Rifredi dalle 
operatrici sanitarie e dalle 
studentesse di medicina: una 
affermazione che voleva sin-
letiziare la situazione, ormai 
quasi al punto di rottura, che 
stanno vivendo decine di don*. 
ne in città. - -

Gli ultimi episodi verifica
tisi sono drammatici: una 
donna ha rischiato di morire, 
solo pochi giorni fa, per un 
raschiamento « andato male ». 
8i era rivolta ad un'ostetrica 
perchè non poteva avere urta 
altra maternità per le tue 
•onditloni sociali ed econo
miche; ha pagato 350 mila 
lire: • l'hanno dovuta > ricove
rare d'urgenza all' ospedale 
per la perforatone dell'utero. 
E* stato questo episodio che 
ha di nuovo chiamato le don
ne di Firenze a ritrovarsi, 
a discutere, a fare l'autocri
tica sul movimento per la 
«sconfitta» del ? giugno: quan 
4» 1» teff* sull'aborto non 
% Hata approvata. • - » r-< 

E l'autocrìtica è stata par
ticolarmente dura: il richia
mo all'unità per costruire un 
movimento politico con forza 
contrattuale è stato ribadito 
in più interventi. « E* un pro
blema da gestire ancora nel 
privato, quando l'aborto In
vece coinvolge noi tutte »? Ci 
vuole una legge sull'aborto 
per non abortire più, perchè 
sia un primo passo verso 
l'educazione sessuale. I di
scorsi « generali » del movi
mento delle donne, in questo 
momento di riflessione per 
cercare • nuove Iniziative > di 
lotta, a Firenae assumono una 
attualità drammatica, e II 
CISA ha chiuso» è stato ri
cordato: l'organizzazione non 
riusciva ad aggregare poli
ticamente le donne e ai an
dava sempre più trasforman
do In un « centro per aborti ». 

Per la città, in ogni caso. 
rappresentava una valvola di 
sfogo, contrapposta ai «Cuc
chiai d'oro », 1 ginecologi che 
praticano «aborti di lusso». 
Adesso è tornata l'ora delle 

«mammane», le donne ri
schiano la vita per non avere 
un figlio indesiderato. La 
collaborazione della classe 
medica. ; che in alcuni casi. 
laddove s!i provata la ne
cessità dell'aborto terapeuti
co, può intervenire legalmen
te, sovente non si fa sentire. 
E* da ricordare il grave caso 
di Prato, dove a Vincenzina, 
quindici anni, violentata d&l 
fratello ed in attesa di un 
figlio incestuoso, i medici del
l'ospedale rifiutarono nei mesi 
scorsi l'aborto per « obieslone 
di coscienza». 

Ma un altro episodio è stato 
ricordato nel corso dell'as
semblea di una ragazza po
liomielitica dal bacino mal
formato alla quale lo pschia-
tra non ha certificato la ne
cessità dell'aborto, una rap
presentante del CISA ha ri
cordato che troppe volte è 
stata questa organizzazione a 
dover sopperire alle deficien
te della società anche quando 
si operava nella letalità: «GII 
aborti di Seveeo abbiamo do

vuto farli noi ». ha detto. 
stigmatizzando la « grande as
senza» delle strutture sani
tarie. , . 

Le operatrici sanitarie, per
sonale medico e paramedico. 
sono più volte intervenute nel
la discussione, ricordando le 
«mille firme» raccolte negli 
ospedali cittadini a favore del
l'aborto e proponendo anche 
nuove forme per sensibiliz
zare l'opinione pubblica e fare 
pressione al governo. «Biso 
gna sfruttare ogni momento 
legale, lottare là dove è pro
vata la necessità dell'aborto 
terapeutico. Con un movimen
to delle donne forte si potrà 
anche "allargare" la conce
zione di terapeuticità dell'In
tervento». 

Sono anni che di questa leg
ge si parla e si discute, che 
tante donne si espongono In 
prima persona per formare 
le strutture, cercare la « lega
lità» ufficiale quando la loro 
coscienze — kmansttutto — 
e le condizioni in cui vivono 
hanno già dato la risposta. 

E SPOETA 
MKNSH.K DKI. COMITATO «KCIONAI-K DEI. l'CJ 

SOMMARIO 
: IDITORULE: Politica delle intese e unità delle sinistre (Alessio Pasquìni) 
TOSCANA COME: Avvenimenti-del nicso. Schede di informazione critica 
A PROPOSITO DI U.M KtCEKTE POLEMICA 
UN NUOVO RAPPORTO TRA STATO E SOCICTA (Luigi Berlinguer) 
RIFORMA DUMO SPATO n POLITICA "DELLE ISTESE. Tavola rotonda con 
Kcn/o Uardclli, Loretta Montcmaigì, Andrea Orsi Ilaltaelini (a cura 
di Maria .Luisa Bo<xIa> ••<•.. i- " 
UOMANDE ACM ALTRI: Tristaifo Codignola. Alternativa-ma senza mi
nacce (a cura di Roberto Barbanti) . - . , - .* . , , 
COME DONNA: L'unità delle donno nella crisi (Adriana Seronì) 
SINDACATO PRODUZIONE POLITICA: Ncolibcrìsmo piccola imprésa e or
ganizzazione del lavoro. A colloquio con Sergio Cìaravinl (a cura di 
Alberto Bruschini o Paolo Raufagni) / ' Le conferenze di produzione 
in Toscana. Un primo bilancio (Giulio Quercino. Esperienze a confronto 
L'n colloquio di. « Politica e società» con i compagni l'elioni. l'rosetti, 
Laudi, Mar/occhi, Pestelli / li sindacato alla Piaggio (Giovanni Ferrari) 
NOTE r.coNOMKTlE: Occupazione giovanile e nuovi investimenti (Paolo 
Cantelli) . - . •. 
L'0CCUI'A7.I0NE OIOÌASTI.E P. ANCHE US PROBLEMA DI ORGANIZZAZIONE 
POLITICA (Fabrizio Franceschini) • • 
AGRICOLTURA: NON PIIKDEKE QUESTA OCCASIONE (Giancarlo Rossi) 
CRONACHE: Vecchio e nuovo nelle feste de «l 'Unità» (Giuseppe Do l'e
lìce) / Anche a h'nipoli una libreria «Rinascita» (Mauro Guerrini) / 
Movimento operaio e storiografia democratica in Toscana (Mario lì. Rus
si) / ' L a mobilità della forza lavoro in Toscana (Giuliano Pi/yanelli) / 
Il populismo "ili un selvaggio di avanguardia (Bernardina Sani) / Vii 
guerrigliero ili CrLto te (Piero Innocenti) 

IAJUVJSTA Dia COMUNISTI TOSCAM 

' Scuola Si ta lk 
moderno 4» tal» 

t COCCHERI 

-?•.,;•:. 

Lezioni dli 
Tanto • Valter • Shaka • Booglo 
Woogle • Rock • Twist • Sam
ba • Cha «ha dna. , v v ;> 

. F IRENZI • Vis AIHHl. M 

L 3.990.000 
ALFA SUD N . ' 

chiavi In mano alla L 

SCAR Autostrada 
Interessanti forme 

di rateazione . 

Vis di Novoll. 22 • Firtnzt 
TELEFONO 430.741 

t •, 
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Via 1M a geut in a, 27/d 
(liimgo rAiivii») ; . 
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FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ7 MODA PREZZO 

Libera saetta dei giorni ed orari di frequenza 
durante l'intero corso • Insegnanti madrelingua • 
Ripetizione settimanale delle lezioni per recuperare 
o accelerare • Moderni audiovisivi • 2 o 3 settimane 
finali di corso all'estero o in Italia 

L'INGLESE COME 
SI IMPARA OGGI 
CON IL METODO 

WÀll STREET INSTlTUTt 
3 LEZIONI ' D I : PROVA GRATUITE 
SI POSSONO PRENOTARE TELEFONICAMENTE 

: FIRENZE 
Piazza Indipendenza. 28 - Tel 471.086 

US MODE \ E , . U N . : ; 
SUCCESSO! 

Sono venuti da tutta la regione a comprare alla 

Y CONTINUA LA GRANDE VENDITA 
con il PREZZO GIUSTO 
con il PREZZO BASSO 

VISITATECI / / / 
Con pochi soldi vestiamo un'intera famiglia 

U S M O D E VIA LABRIOLA, 109/F 
MONTEMURLO BAGNOLO (Prato) 

\ IA O l i . ( ORSO U / R - FIRENZI 

OCCASIONI 
M O D A 

AUTUNNO 17 
I PREZZI: 

Abiti lana da L. 24.900 

Giacche lana 

Pantaloni lana 

Pel'e e camoscio 

Impermeabili e 

cappotti 

» » 19.900 

4.900 

44 900 

2-: 900 

u iiiFJT \ri\ /::: 

VOLKSWAGEN 
r73 

.in questa coda 
c'è il più grande 

bagagliaio: 
ben 515 litri! 
motore di 900 eme, 40 CV e 132 kmh 
oppure di 1100 eme, 50 CV e 142 kmh 
consumo (a 100 kmh) 6.6-6,7 1/100 km 

OERBY 

...e per un giro di prova 
la troverete qui 

IGNESTI MARIO & FIGLI 
FIRENZE- Via Pratese, 166; Tel. 373.741 - Viale Europa, 122; Tel. 688.30S 

F U I FRANCALANCI 
FIRENZE - Viale Guidoni. 77 - Tel. 410.990 

OFFICINA RONDINELLA 
FIRENZE - Via dei Frullarli, 23/31; Tel. 604.530 - Via Aretina, 265; Tel. 679.912 

AUTOVOLKS 
FIRENZE - Via Pier Capponi, 15 - Tel. 575.809 W&i 

ALDO MARIOTTI 
SESTO FIORENTINO • Via Camporella, 13 - Tel. 443.607 

CENTRO COMUNITARIO COMMERCIALE 

BARBERINO DI MUGELLO 
• . • • • 1 • » . " < ' - ; r - - • . •• * * . • . . . , • 

L'unico a potersi permettere questi prezzi: 
al Camera in stile Rinascimento/completa L 850.000 

I Sala pranzo in stile, completa L. 480.000 

I Salotto pelle (divano 3 posti, 2 poltrone) L 580.000 

I Camera singola per bambini, completa L 280.000 
Y'':•'. V--T- i \ ? Y Y'* ';-ì4 i- . V w . ^ Y . - . • '." •" ;->Y •'• \ " . 
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I dati p iù salienti della crisi del settore 
,v-.*-* v1'' -'*--

e calo dell'occupazione 
Una conferenza della FLS indica le prospettive di ripresa - In alcuni casi 
si registra una riduzione del 40% delle presenze - Le concentrazioni 

"La crisi del cinema vista 
dai sindacati. Questo il tema 
di incontro dibattito svoltosi 
ieri nella Sala «Quattro sta
gioni » di Palazzo Medici-Ric
cardi incentrato sugli aspet
ti ohe caratterizzano la situa
zione toscana. I rimedi di cui 
il cinema ha > bisogno sono 
sostanzialmente di ordine le
gislativo, anche se la sospi
rata riforma sembra destina
ta ad ulteriori ritardi. Di qui 
la necessità di definire, se
condo la Federazione Lavora
tori dello Spettacolo, un con-

; ststente pacchetto di rlchie-
' ste e su queste impegnare go

verno e forze politiche per 
non correre il rischio di ve-

: dere una rapida sparizione 
. di gran parte delle struttu-
' Ve di questa industria. 

' Quali 1 provvedimenti im-
i mediati chiesti dalle organiz

zazioni sindacali? Due i filoni 
principali: la riduzione del 

! costi di produzione e l'ai le»-
. perimento della pressione fl-
t scale con particolare ri feri-
amento al medio e piccolo eger
ia cizio. attraverso orovvedimen-
l ti obe tutelino prioritariamen. 
?He i locali che praticano prez. 
; Si inferiori alle 1.500 lire. -;., 

f Lo scopo ' di ' questi inter-
• «venti dovrebbe essere la dlfe-
; sa del posti di lavoro e il 

rilancio delle attività. -
In Toscana la recessione 

: colpisce la distribuzione e lo 
esercizio per la mancanza di 

qualsiasi struttura produttiva. ' 
Stiamo assistendo a frequenti 
situazioni di chiusura, di ri- ì 
duzioni di personale, di im
possibilità ad investire per ri
strutturare ed ammodernare. 

" In pratica — questo il gri
do di allarme lanciato nel 
corso della conferenza della 
FLS — si assiste ad una con
trazione delle presenze che in 
alcuni casi raggiunge anche 
il 40 per cento rispetto allo 
scorso anno. Si registra in- • 

• vece una sostanziale tenuta ; 
delle prime visioni, nelle quali 
si surrogano le perdite di 
presenza con striscianti ma ; 

continui ' aumenti dei ' prezzi : 
che in poco più di un anno, ' 
hanno visto il passaggio del 
costo del biglietto da 2.000 a 
2.500 lire. Diversa è la situa
zione nei locali di seconda e 
terza visione dove, assieme 
ad una forte contrazione del
le presenze, si assiste all'au
mento complessivo delle spe
se di gestione e alla conse
guente diminuzione del perso
nale addetto, anche nelle ge
stioni familiari. 

In Toscana, questa situazio
ne viene aggravata dal conso
lidarsi di un nuovo.monopollo 
nel cinema formatosi con la 
fusione delle maggiori catene 
di < esercizio. « Per il movi
mento sindacale — ha detto 
il sindacalista Pellegrini nel
la sua relazione — non •• è 
difficile dare un giudizio su 

PICCQLACRONACÀ 
FARMACIE CON SERVIZIO FE

STIVO (Orarie 8 ,30-13) . (Sabato 
•parla. Servizio notturno a chia
mata)! BROZZI; PERETOLA; GAL
LUZZO; TRESPIANO. 

TURNO SETTIMANALE E FE
STIVO (Orarlo 8 ,30-20) : P.zza S. 
Giovanni 20r; V. il Prato 41 r; V. 
dello Studio 30r; V. Ponte di Mez
zo 42r; P.zza S. M. Nuova 1r; 
V. Tavanti 18r; V. Condotta 40r; 
V . Bolognese I r ; .V. dell'Agnolo 
17r; V. degli Artisti I r ; P.zza Ma
donna 17r; V. Marconi 9 n V. S. 
Gallo 143r; V.le De Amicis 21 r; 
V. Cavour 59r; V. Bellariva 23r; 
P.zza Goldoni 2r; V. S. Niccolò 
35r; Borgognissanti 40r; V. Sene
se 6r; V. Faentina 107r; P.zza S. 
Felle* 4r; V. Pisana 79r; V. Calza-
ruoli 7r - Molteni; V. del Guarlo-
na 5 1 : P.zza dell* Gure 2r; Int. 
Staz. S. M.., Novella; V . l * Gian-

. notti 20r. ,y-. / /; ,; . . . _ -.(•.>:•«..;. > i ».-/., 

' F A R M A C I E NOTTURNE: P.zza 
. S. Giovanni 20r; P.zza Isolotto 5 n 

V . Ginori SOr; V.le, Caratatimi .2-a; 
V . dalla Scala 49r; Borgognissanti ' 
40rj P.zza Dalmazia 24r; V . D G . ' P . / 
Orsini 107r; V. G. P. Orsini 27r; 
P.zza delle Cura 2r; V. di Brozzi 
282-A-B; V. Senese 206r; V. Star-
Rina 41 n V. Calzaiuoli 7r - Mol
teni; Int. Staz. S. M. Novella; V.le 
Guidoni 89r. •• •:.->- >. - :: •.»-• 

C O N C O R S O P U B B L I C O 
I N A I L --V v ..-;" 

L'Istituto naziondale per 1' 
Assicurazione contro gli In
fortuni ha bandito un con
corso pubblico per esami e 
per titoli a 22 posti di pro
curatore di 2. classe da in
quadrare nella prima qualifi
ca del ruolo professionale. Le 
domande, =• dovranno essere 
consegnate entro il 15 di di
cembre, esclusivamente alla 
Direzione generale dell'lNAIL 
— servizio del personale — 
Roma, Via IV Novembre 144 
<Cap 00187). n limite mas
simo di età è stabilito in 32 

t acmi, salvo le elevazioni di 
i l e g g e . >„..-, -_ •;•< ^.'-. . . . , .' , . i ; --,' 

' GITA SOCIALE ANMIL '-"' i \ 
La sezione provinciale del-

; PAssociazione Nazionale Mu-
• filati e invalidi del Lavoro 
- organizza per domenica 30 ot-
• tobre, la seconda gita socia

le dell'anno al - Lago Trasi-. 
meno, Perugia, con visita al
la « Città della domenica », 
riservata agli invalidi del la
voro iscritti all'associazione e 
ai loro familiari. Per ulterio
ri informazione e per le iscri
zioni, gli interessati possono 
rivolgersi agli uffici provin
ciali di Via dei Frati Bigi 4. 
Il lunedi, mercoledì, giovedì e 
sabato dalle 8.40 alle 13,30 e 
11 martedì e il venerdì po
merìggio dalle ore 15.30 alle 
«re 17^0, come a quelli delle 
sottosezioni dei maggiori cen
tri della provincia fino a mar
tedì 25 ottobre. 
CAMBRA DI COMMERCIO 

La Camera di Commmercio, 
Industria, Artigianato ed A-

icolturm ha pubblicato una 
jizkme, aggiornata al giu-
\o 1077, del Repertorio delle 
)te della provincia di Fi

renze in possesso del nume
ro meccanografico per ope
rarne con l'estero. La pubbli-
sstzione ottenibile presso lTTf-
flèio Economato della Came-
Sat di Commercio ha il prez-
sq di 3.000 lire. -
S J O T T 0 8 C R I Z I O N E PER 
K>A P I E R O f i l 

•Le compagne del circolo 
m>I di Porta ai Prato ricor

dano con profondo ramma
rico Ida Pieroni, recentemen
te scomparsa. Là compagna 
Ida, fondatrice del circolo, ha ' 
impegnato tutta la sua vita 
nella lotta per l'emancipazio
ne e liberazione della donna -> 
lasciando un profondo ricor
do in tutte le compagne che 
l'hanno conosciuta e stimata. 
In questa triste occasione le 
compagne del circolo sotto
scrivono lire 68.000 per la 
stampa comunista. ... 

F E S T I V A L D E L L ' U N I T A ' 
Nell'ambito della Festa del

l'Unità a Varlungo, oggi alle 
9, sarà effettuata una scar
pinata non competitiva per 
Varlungo. Alle 16 esibizione 
del coro Lanciotto di Campi. 

QUARTIERI ^t&il-r'W^y 
••-• E* .convocato per questa 
sera, alle ore 21,15, presso la 
bibliotèca comunale di Bel
lariva, il consiglio di quar-' 
tiere 12. Alcuni degli - argo- ' 
menti all'ordine del giorno 
relazioni delle varie commis
sioni e espressione di pare
re sulla concessione edilizia, 
mozione del gruppo DC sulla 
delibera del consiglio - di 
Quartiere del 23 settembre 
sui comunicati stampa del
la DC. 

STANZIAMENTO "•" "' ^ 
CAMERA DI COMMERCIO % 

La Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agri
coltura ha deciso di interve
nire a favore delle aziende 
commerciali, - rimaste dan
neggiate durante i tumulti 
del 1 ottobre T7 nel centro 
storico di Firenze, con un 
contributo finanziario da ri
partirsi tra le stesse, propor
zionalmente alle spese soste
nute per 11 ripristino delle 
sole attrezzature. Le aziende 
interessate possono presen
tare apposita domanda alla 
Camera di Commercio di Fi
renze — segreteria Generale 
- entro e non oltre il giorno 
31 ottobre corredando la do
manda stessa di idonea do
cumentazione e dimostrazio
ne del danno subito e delle 
spese sostenute per il ripri
stino delle attrezzature. . . 

ASSEMBLEA F IRENZE-EST 
Oggi, alle ore 21, presso la ; 

casa del popolo Andrea del 
Sarto - via Manara 12, as
semblea generale delle case 
del popolo e delle società > 
sportive della zona sul te- \ 
ma: a Le strutture del movi
mento operaio in relazione 
ai problemi delle nuove ge
nerazioni e alla realtà dei 
quartieri 11-12-13-14. 

R I C O R D I 
- Nel quarto anniversario del- : 
la scomparsa del compagno 
Gino Mcntelatici, iscritto al
la sezione di Grassina, la mo
glie, ricordandolo ai compa
gni che lo amarono e stima
rono, sottoscrive lire 15.000 
per il nostro giornale. 
- % •;• • ì i ' • • • .' 

Nella ricorrenza del terzo 
anniversario dalla scompar
sa di Armeno Alessi, le figlie 
e i generi ricordandolo con 
profondo affetto, sottoscrivo
no lire 15.000 rper la stampa 
comunista. 

TERZA SETTIMANA 
DI STREPITOSO SUCCESSO 

al GOLDONI 
YTORUi NTERNATlONALrXMS 

• : , < - . ; • prcser*» • , ,. 
• • :, « • . . . • . ' • • • , -i 

«*1 iLautarin 

un Amore 
Scritto 

nel Vento 
d u n f * n d i E r v f l L L O T E A N U 

, Ì V . V Ì - K>-;* •*_'••.; j - \ j "r "•,:? '-tu/Ti ; 

questa operazione che aggra-^ 
va ancora più la situazione 
attuale di crisi a tutti i livelli, '•• 
rendendo assai più compli
cato il nostro compito di me- ì 
diatori tra le Istanze padro
nali • e quelle dei lavoratori 
del settore ». - Critiche sono 
state avanzate, oltre che nella ••' 
relazione, nel dibattito e nel- " 
le conclusioni del sindacalista 
Angeli della - FLS naziona
le, al i comportamento del-
l'AGIS che svolge un ruolo 
di completo asservimento al
la volontà dei più forti, non» 
tutelando completamente gli 
interessi del piccolo e medio 
esercizio. •* •;•• -.. 

Di qui ' la decisione « della ' 
FLS dì un intervento politi- ì 
co per la ristrutturazione del '-
cinema, sia nelle sedi in cui • 
si affrontano i progetti di ri
forma sia nelle prossime sca- ; 
denze contrattuali: questo non 
significa ovviamente predi
sporre plattafome rivèndica-
tive differenziate > — hanno 
specificato i sindacalisti — ma 
offrire la disponibilità del sin
dacatola trattare col medio • 
e piccolo esercizio tutte quelle ì 
misure che possono concor
rere a salvare l'economicità 
di certe gestioni, i livelli oc
cupazionali e le conquiste pas
sate dei dipendenti. 

Scadenze significative nel 
campo del cinema sono quin
di l'ittuazione della legge di 
riforma e la relativa esten
sione dei poteri della 382 

Inaugurata una scuola elementare 
£- é : stata inaugurata ieri matt ina la nuova scuola elemen
tare di viuzzo della Cavalla (via Pistoiese). Alla breve ceri
monia sono intervenuti il sindaco Gabbuggiani, gli assessori 
Benvenuti e Sozzi, il provveditore agli studi Dini , il presi
dente del consiglio di quartiere Bardazzi • il presidente del 
consiglio di circolo Melloni. - • ' . • * * - •> * , \ • 

i Prendendo spunto dalla realizzazione del nuovo edificio. 
che ospiterà 20 classi, il sindaco ha ricordato gli Impegni 
dell'amministrazione comunale nel settore dell'edilizia sco
lastica. Saranno inaugurate tra breve altre 4 scuole, le due 
materne di via Siena e via Daddi, e le medie di via . del 
Guarlone e via Bugiardini. 

TEATRO COMUNALE 
di Firenze H 

STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 
•, « I concerti della domenica mattina > 

,.-'.., (in abbonamento turno D) 

STAMANI ÀLLEi ORE 11 • 
C o n c e r t o s i n f o n i c o d i r e t t o d a - ' 

HANS ZENDER 
c o n la p a r t e c i p a z i o n e d e l v io l i s ta 

BRUNO GIURANNA 

. : Maestro del coro , ; 
, . . . , . Roberto Gabbiani7 ; ; . . . : 

r : / ' ' -V- jV Musiche di ; ' . ' , , 
Bach, Hìndemith, Mozart 

Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino 

PREZZI DE I B I G L I E T T I : 

-' Platea - •••'-"• ' - • . : . • • 
Prima galleria 

. .Seconda galleria " 

B IGLIETTI A R IDUZIONE: 

Platea 
Prima galleria 
Seconda galleria ' 

Hanno diritto all'acquisto dei biglietti a riduzione i gio
vani che non hanno ancora compiuto il 26. anno di età e i 
possessori delle tessere di adesione alle iniziative musi
cali rilasciate dall'Associazionismo. 

L. 3.000 
» 2.500v 
> 1.000 

L. 2.100 
» 1.750 
» 700 

ENORME SUCCESSO AL 

PRINCIPE 
... non è solo erotismo 

è molto di p iù ! 

«ondCrAVD H A M I D O N » 
• mtìaorBrafedt FRANCIS LAI! V \ 

.Vietato minori anni 14 

Grandissimo, irripetibile successo 

ai 
» - . A 

sua versione in 
(senza alcun taglio) 

u i -

VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 

SCHERMI E RIÉAlTE A FIRENZE 
f*. 

CINEMA $*'* -fi 

X 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlani • Tel . 287.834 
(Ap. 15) 
Un nuovo grand* »ppunt«mtnto con l i tuspcnit. 
Aereo scomparso nel triangolo dalla Bermuda... 
passeggeri ancora vivi... Intrappolati sort'acqual 
Airport '77. A colori, con Jack Lemmon, Lee 
Grant, Brenda v'accani, Christopher Lee, James 
Stewart. . . . 
(15,40. 18. 20.20. 22.40) ; < ^ ; | . • ; 

A R L E C C H I N O ? ' ; . . . ],..,.. t 

Via del Bardi, 47 • Te l . 284.332 ' Sii ? » » l \ 
Clamoroso. Dopo e Bel ami > ancora un film, 
"hard", dove l'atto sessuale non viene simu
lato. Claudine Beccarle, la super star del sesso 
in: E a* tu non vieni... Technicolor con Clau
dine Beccarle, Jean Roche, Dany Danyel. 
(Vietatlssimo ai minori di 18 anni). ,'"' 
(15,30, 17,25, 19.15. 20.50, 22.45) 

CAPITOL""" ' •'"' '••,••••"••"'•"••' *' ; 
Via dei Castellani • Tel . 212.320 
Lei lavoratrice napoletana, lui sfaticato mila
nese: ieri sposi... oggi amanti, anche se con 
qualche... Incidente. Un film tenero, fantasioso 
con risate a non finire, un amora di film che 
vi divertire: Cara aposa, a colori con Johnny 
Dorelli, Agostina Belli, Lina Volonghi. Regia 
di Pasquale Festa Campanile. 
(16, .18.15, 20.30, 22.45) , 

CORSO '•:'':-: J '•' •:•'••• • ' 
Borgo degli Albizi - Tel . 282.687 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio il film 
tratto dal libro più venduto in Italia con la 
storia di Rocco e Antonia: Porci con le ali 
di Paolo Pietrangelo a colori con Cristina Man-
cinelli. Franco Bianchi, Lou Castel. Anna Noga-
ra. (VM 18 ) . 

. (15, 16.45. 18.45, 20.45, 22.45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15) • 
L'avvenimento artistico de'ila stagione. Un'ope
ra superba, - magistralmente diretta da Ken 
Russel: Valentino. A colori con Rudolf Nure-
yev. Lesile Caron, Micheli* Phillips, Carol 
Kane. 
(15,30. 17.55, 20,20, 22,45) . . . " 
EXCELSIOR ' 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
Il film acclamato dalla critica di tutto il mondo. 

, Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una gior-
. nata particolare di Ettore Scola, a colori con 

Sophia Lor'en, Marcello Mastroiennl. 
(15, 17, .18.45. 20,45, 22.45) 

G A M B R I N U S 
( A p . 1 5 ) ' -••'• •'-..- - ' • ••.. 

Via Brunelleschi • Tel. 275.112 "i • 
Tre comici si affrontano fino all'ultima risata: 
Tre tigri contro tre tigri di Sergio Corbucci e 
Steno, a colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, Paolo Villaggio, Dalila Di Lazzaro, 
Cochi Ponzoni e Renata Mazzamauro. 
(15,30, 17,55, 20,20. 22,45) 

M E T R O P O L I T A N ' i 
Piazza Beccaria - Tel . 663.611 ' 
Uno straordinario spettacolo. Il film intera
mente toscano: Berlinguer ti voglio bene, a co
lori, diretto da Giuseppe Bertolucci, con Ro
berto Benigni e Alida Valli. ( V M 1U). 
(15. 16.55. 18,50, 20,50. 22.45) 

M O D E R N I S S I M O ' 

Via Cavour - Tel. 275.934 <-
Dopo • Frankenstein junior » era inevitabile che 
Dracula generasse un figlio. Una divertente pa
rodia che vi fari fare le più grandi risate del-

' l'anno: Dracula padre e figlio. Technicolor con 
Christopher Lee. Bernard Menez, Marie Hélène 
Breillat, con la regia di Eduard Molinaro. 
Per tuttil 
(15,30. 17.20, 19,05, 20,45, 22,45) -

O D E O N 
Via. dei Sassetti • Tel . 240.88 
E' il più spettacolare, è fi più Milo, è al di 
sopra di ogni vostra aspettativa: Roger Moor* 
è James Bond agente 007 di lan Fleming In: 

' La spia che mi amava. A colori, con Roger 
Moore, Barbara Bach. Curt Jurgans. 
(15. 17.35. 20,10. 2 2 , 4 5 ) , 
P R I N C I P E ' ' I.J1'..! 
Via Cavour, 184/r . Te l . 575.801 
Finalmente anche a Firenze, le nude farfalle di 
David Hamilton, in una suggestiva indimentica
bile storia d'amore de! nostri tempi: Bilitls. 
Dolce come un frammento di Saffo, eroticamen
te gentile come ogni cosa che Hamilton crea e 
fotografa. Musiche originali dì Francis Lai, in 
technicolor. (VM 1 4 ) . 
(15,30. 17.20. 19.10, 20,50. 22,55) 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Te l . 272.474 ' 
Il famoso regista Sam Peckinpah, ha creato un 
nuovo, eccezionale spettacolo dì guerra e di 
passioni, interpretato da un - folto stuolo di 
attori. Un sensazionale capolavoro technicolor: 

- La croca di farro, con James Coburn. Senta 
Berger, Maxmiiian ScheiI, James Mason. 
( V M 1 4 ) . 
(15,30, 18, 20,45. 22.45) ^ 

V E R D I - . * > • - - '"- -, 
Via Ghibellina - Te l . 296542 , r • ' -'**• 
Un thrilling di classe eccezionale. Il più emo
zionante film di spionaggio degli ultimi anni 
che vi inchioderà alla poltrona, fino all'ultima 
sequenza: Black snnday, a colori con Robert 
Shaw, Brace Oern, Marthe Keller, diretto dal 
famoso regista John Frankenheimer. 
(15, 17.30, 20. 22,30) 

ASTOR D'ESSAI -

Via Romagna, 113 - TeL 222388 ; 
L. 800. • 
Tran grandi attori: Elliot Gould, James Caan. 
Michel Calne, sono I più simpatici imbrana
t i , magnifici Interpreti dal più comico, alle
gro • geniaic giallo visto al cinema: Balordi 
• Co di Mark Rydall con D. Keaton. Colori, 
par tutti. 
(U.s. 22.45) 
G O L D O N I V -•=•--.-A e 
V ia dei Serragli - TeL 222.437 
« Proposta per un cinema di qualità » """ " ' 
Due ore di sogno • di spettacolo. Chi ha visto 
< Dersù Uzaia * non può mancare a questo 
eccezionale appuntamento: I leartari di Emil Lo-
teanu, a colori con Dimirri Hebesescu e Olga 
Cimpeanu. 
Posto unico U 1.500. Sconto AGIS, ARCI. 
ACLI. ENDA5 L. 1.000. 
(15.10, 17.40. 20.10. 22.40) 
A D R I A N O •••••• rf, • • 
V i a R o m a g n o s i - T e L 483.607 
(Ap. 15.30) , * • > , . 
I l film che no vinto R festival «1 Cannes 
palma d'oro • premio dalle crìtica Intema-
zion*.* Padre u n n i di Paolo e Vittorio 
Taviani, • colori, eoo Omero Antonoffi, 
Saverio Marconi, Mariella Michelangeli. Fab-
brizio Forti, Stanko Molmr. 
(16. 18.15, 20.30. 22.45) 

ALBA (Rifrsdl} 
Via P. Vezzani - Tel . 452596 
Nerone dirti leHtiaaiie e piccante technicolor 
con F. Franco. M.G. Bucce!la, E. Montesano, 
P. Stoppa e A. Fabrìzzi. 
ALDERABAN r = - .. . À r r • ; %. 
Via P. Baracca, 151 - TeL 410.007 
Eccezionalmente in prime visione. La prorom
pente carica emotiva del grande western ame
ricano esplode itu Maaoeere- e Condor Pass, 
colorì con Hardy Krooer. Stephen Boyd. -. 

A L F I E R I ' -'•*? -t -: '- •" " t vir 
V is BC. del Popolo. 27 - TeL 26.137 - -
Il film che he divertito tutta Firenze: Aerici 

a colorì con Philippe No:ret. Ugo To-
Gasrone Moschin. : < , ; . 

A N D R O M E D A 
Via Aretina - TeL 663ÌM5 -•"(»-" l'ì 
I l capolavoro def.a comicità. Sarò truc>do, a 
a corte pure Cesare ho fregato e pe' femme 
Messaline f h o inventato la rapina: Meaaefieai 
Meaaefìae—. dì Bruno Corbud. A colorì con 
Tomas Milìan. Lino Toffolo. Anneka Di Lo
renzo. ( V M 18) 

APOLLO 
Via Nazionale • Te l . 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
20 Settembre 1958: legge Merlin abolizione 
delle case chiuse. Un film interessante p*r chi 
ha avuto occasione di frequentarle e per chi 
ha dovuto sospendere certe visita. Una curio
sità finalmente appagata per le donne. Su que
sto sfondo, e nel magnifico ambiente di Firenze 
e Venezia, si svolge una storia d'amore appas
sionante ed umana, splendidamente interpretata 
da un grosso cast di attori. Technicolor. 
UMMJ ée*«a di aecaMdai a*aa*>. con Senta Serger, 
Enrico Maria Salerno, Mecha Merìl. Stefano 
Satta Flores, Rena Niehaus. ( V M 1S). 
(15. 17. 19. 20.45. 22,45) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 

Via G. Paolo Orsini, 32 • TeL 68.10550 , 
(Ap. 1S) 
L. 700 
Le nuove, divertenti evevnture di Simbad in: 
Saajbtal « reeeato Setta tigre, con Taryn Po
wer, Pati lek Wayne. 
C I N E M A A S T R O ; 1 

Plazaa 8 . Simone 
(Ap. 15) 
RaeeeeaaK HSare per sopravvivere. Solo oggi: 
I S wmfmfttm ejeaai piatti di E. B. Clucher, 
vtm Tereatce Hill • Sud Spencer. 
( U A aa,4S) 

;:•./ *<éK\.••.'•«; &-.-X w i ' , , . s .•:':! • ;^t ' 

VI SEGNALIAMO 
• Una ' giornata particolare . (Ex-, 

-. CelslOr) ;•' •-; ; - .•••;>•'•' n : * 

• Berlinguer ti voglio bene (Me -
: tropolltan) . < ••-, 

• I latitar! (Goldoni) 

• Padre padrone i (Adriano) • i s.- i , .-

• L'occhio privato . (Cavour) 

• Allontanfan (Castello) ' ' • '.' 

• Vamot a matar compantros 
(Nuovo Galluzzo) --• - - -

• Gioventù bruciata (S. Andrea 
Rovezzano) • 

• Un borghese piccolo piccolo 
(Antella) 

tutto è 
il gatto 
Carney, 

CAVOUR 

Via Cavour . Tel. 587.700 
Un film splendido, divertente, in cui 
importante! L'occhio privato (e solo 
conosce l'assassino). A colori con Art 
Llly Tomlin. , . • • • -
COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15) 
In seconda visione assoluta. Un colosso della 
cinematografia erotica che vi esalterà: nessu
no ha osato prima di oggi filmare un'opera 
cosi audace. Vedrete quello che finora è stato 
proibito: Bel ami l'Impero del sesso, in techni
color, con Christa Linder, Harry Reems. (Seve
ramente VM 1 8 ) . 
(Si pregano gli spettatori al limite dell'età di 
presentarsi alla cassa con un documento di 
identità). 
EDEN 
Via della Fonderia • Te l . 225.643 
Un borghese piccolo piccolo. Technicolor con 
Alberto Sordi, Shelly Winthers. Il film candi
dato al Festival di Cannes. L'ultimo successo 
della coppia: Sordi-Monicelli. (VM 14) . 
EOLO ' , . : r ' x 

Borgo S. Frediano • Tel . 296.822 
In proseguimento di prima visione, arriva la 
grande fantascienza. Dalle stelle l'allarme a tutti 
i sistemi di difesa planetari. Ha inizio l'inva
sione di misteriosi extraterresti.. E' la guerra 
fra i pianeti: Anno zero, guerra nello spazio. 
Technicolor con John Richardson, Yanti Somer. 
Malisa Longo. E' un film per tuttil 
(15.30, 17.20. 19.10. 2 1 , 22.45) 
F I A M M A -'"-'.*?-'' 
V i a P a c i n o t t l • T e l . 50.401 • • • v - . 
In proseguimento di prima visione. Come se
guendo un impulso genetico, I cani si ribellano 
all'uomo portando distruzione e morte. Un 
grande avvincente film: Doga. Technicolor con 
David McCallum, George Wyner. (VM 1 4 ) . 

F IORELLA 
Via D'Annunzio • Tel . 660540 
In proseguimento di prima visione. ' Arriva la 
grande fantascienze. Dalle stelle l'allarme a 
tutti i sistemi di difesa planetari... Ha inizio 
l'invasione di misteriosi extraterrestri. E' la 
guerra fra i pianeti: Anno zero, guerra nello 
spazio. Technicolor con John Richardson, Yanti 
Somer, Malisa Longo. E' un film per tutti! 

. ( 15 .30 , 17,20, 19,10. 2 1 . 22,45) 

FLORA SALA ; - ' " " - • - « " \:i' • ' A 
Piazza Dalmazia - Tel . 470.101 
(Ap. 15) 
Il film vincitore di tre premi Oscar più presti
giosi: Rocky di John G. Alvidsen. Technicolor 
con Sylvester Stallone. Talia Shire, Burt Young. 
Per tutti! A . . < <„ ;-
(U.s. 22.45) •* '•• '• •'•• v - " : v Ì A y. 
FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
. (Ap. 15) -' * "- —' ----- "•"•'-. 

Un nuovo, grandioso film che riporta il cine
ma al suo Insostituibile ruolo di vero spet
tacolo: Il principe e II povero. Technicolor 
con Charlton Heston, Raquel Welch, Oliver 

. Reed, Rex Harrison, Ernest Borgnine; diretto 
da R. Fleischer. Un film per tutti. 
(U.s. 22.45) „..:•.. . . ; , 

FULGOR -• ! '^ : ' :; '"'-. . i , ì- 'v-is i '* - - ! : 

Via M. Finiguerra • Tel . 270.117 
Il film più fiorentino del Ponte Vecchio, in
teramente girato per le strade e nelle piazze 
di Firenze. Dove, come e quando?... L'appun
tamento, di Giuliano Giagetti. A colori con 
Renzo Montagnani, Barbara Bouchet, Orchiega 
De Santis, Maria Pia Conti, Enzo Liberti 
(VM 14) 

< IDEALE . ' V -.,,, 
Via Firenzuola - Tel . 50.706 - v . 
Il film più fiorentino del Ponte Vecchio, in
teramente girato nelle strade e nelle piazze 
di Firenze, dove, come e quando?: L'appunta
mento, di Giuliano Biagetti a colori con Ren
zo Montagnani. Barbara Bouchet. Orchidea 
De Santis, Maria Pia Conti, Enzo Liberti. 
(VM 14) , . 

• I T A L I A :;: i / '""' ; i ; "' A-
• Via Nazionale - Tel . 211.069 

(Ap. ore 10 ant.) > • " 
Eccezionale in prima visione. 
La prorompente carica emotiva 
western americano esplode in: 
Condor Pass. Colori con Hardy 
phen Boyd. 

M A N Z O N I 
(Ap. 15) : « * - • 
Via Mar i t i - Tel . 368.808 '• '" ' •' ! 

Una graffiante, maliziosa unghiata d'erotismo 
tra < due giovani cugini: Nane, di Salvatore 
Samperi. Colorì con Tino Schirinzi, Leonora 
Fani, Paola Senatori. Rita Savagnone (VM 14) 
(15,30. 17.15. 19.05. 20.50. 22.45) 
MARCONI ^ v 
Via Giannotti - Tel. 680.644 
Il film più fiorentino del Ponte Vecchio. In-

' teramente girato per le strade e nelle piazze 
di Firenze. Dova, come e quando?... L'ap
puntamento di Giuliano Biagetti. Colori con 
Renzo Montagnani. Barbara Bouchet, Maria 

•Pia Conti. Enzo Liberti ( V M 14) 

N A Z I O N A L E • ! ' 
Via Cimatori - Te l . 210.170 • / 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Sensazionale Est-
mancoion Napoli ai ribella, con Lue Merenda, 
Marianna Comteil. Claudio Gora. (VM 1 4 ) . 
(15.30, 17.15, 19. 20.45. 22.45) 

N ICCOLI N I 

Via Ricasoli • Tel. 23.282 
(Ap. 15) 
Gene Wilder vi ha fatto ridere con e Franken
stein junior •» e e II fratello più furbo di Sher-
lode Holmes », ora vi farà sbellicare a bordo 
del: Wagon* lits con omicidi, a colorì con 
Gene Wilder, Jill Clavburg. Richard Pryor. 
(15.30. 17,55. 20.20. 22.45) 
I L P O R T I C O 

Via Capo del mondo • TeL 675.930 
(Ap. 15.30) 
Finalmente il grande cinema. Un capolavoro 
indimenticabile: Una donna alla finestra. Tech
nicolor. con Romy Schneider, Philip* Noiret, 
Umberto Orsini. Per tuttil . 
(U.s 22,30) * ' 
PUCCIN I 
Piazza Puccini - TeL 32.087 * 
Bus 17 - - .'-.'•. 
Divertente, evevnturoso, fantastico: l ima l i , e 
l'occhio delia «gre, » scopeceiorì con Patrick 
Wayne, ' Taryn Power, James Seymour. Per 
tutti. 

S T A D I O * - - . . , . - - * . - - . . ; . 
Viale Manfredo Fant i - TeL 50913 'A 
Un capolavoro, vincitore dì 11 Oscar: Seti 
HOT dì W. Wyler. In technicolor-cinemascope 
con Charlton Heston, Jack Hawkins. Hugh 
Grìffith, Stephen Boyd. Per tutti. 
(14.30. 18, 21.30) 

UNIVERSALE 
Via Pisana, 17 - TeL 228.198 
(Ap. 15.30) • • % • - • ' 
L. 700. AGIS L 500 
Rassegna e Film richiesti • dag'i spettatori ». 
Solo oggi. Il film che ha reso famoso un 
grande comico moderno e spregiudicato: 
Woody Alien nel suo capolavoro. Due ore 
di risate, gags. battute fulminanti con: I l 
dittatore «elio state libere) di Bawewee, di e 
e con Woody Alien e Husse Laser. Colorì 
per tutti! 

.(U.S. 22.30) -V . ' . - • : , . • „ , . . 

V I T T O R I A 
Gene Wilder vi ha fatto ridare con « Franken
stein junior » e e li fratello più furbo di 
Sherlock Holmes ». Ora vi fare sbellicare a bor
do del Wapaei lita con mmìtUL A colori con 
Gene Wilder. Jill CJavburo. ireh»rd Pryor. 
(15, 16.50. 18,40. 20,20. 22.40) - - , 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6 
Una storia divertente, leggendaria. Due nemi
ci. un'unica preda: Sfide • WbJte Saltala, 
technicolor con Char.es Bronson, Will Samp-
son. 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serratili. 104 Tel 225057 s 

Colossale: La betteglle SI Midwey. Technico
lor Panavislon, con Charlton Heston, H. Fon
do, J. Cobum. G. Ford. T. Mìfune. Vivrete 
il più prende ceanbettiinentc «al pacioni ;~ 

•••-.il::' \, 1., 

del grande 
Massacro m 
Kruger, Ste-

F L O R I D A -•':£*, -,-• ^ ."'•'• . . , ; } , 
Va Pisana. 109 - Tel. 700.130 ••'"> 
Una girandola di trovate esilaranti per 90 mi
nuti di sicuro divertimento con: Von Butti
gliene Sturmtruppenfuhrcr. Technicolor con 
Jacques Duiiltto, Mario Marenco, Isabel Mar-
chal. E' un film per tutti. . < >-,-
(U.s, 22.45) • • - •'•; > ; -?> * • ' • " - • 

CASA DEL POPOLO DI CARTELLO 
. Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 

(Ap. 15,30) -•' ' -
Cinema italiano: i fratelli Taviani: Allaeaan-
lan, con M. Mastroianni, M. Farmer, L. Betti 
( 1974 ) . . 

» (U.s. 22.30) •' •'-: « ' . n i . ì - ? . . » ni. . . . 
C INEMA NUOVO GALLUZO 
(Ap. 15) 

- Per il ciclo: Italia-America, western a con
fronto: Vamos a matar companeros, con Fran
co Nero e Tomas Millan. , 
(U.s. 22.30) ' 
C INEMA UNIONE (Girone) 
(Spett. ore 16,30-21) { 

Un emozionante film di guerra!: Il giorno Più 
lungo di Scotland Yard, in technicolor. Un 
film per tutti! 

G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289.493 ,' 
(Ap. 15,30) 
Laura Antonelli e Alessandro Momo in: Malizia 
a colori. (VM 18) . 
LA NAVE 
Via Villamagna, 11 i 
(Ap. 15) • • 
Inizio spettacolo ore 21,15. Si ripete il I 
tempo. Un film che vi divertirà: Bluff, con 
Adriano Celentano. A. Quinn. L. 700-350. 
C IRCOLO R I C R E A T I V O CULTURALE 
ANTELLA 
Tel. 640.207 f 
(5pett. ore 15, 17, 21,30) 
L. 700-500 i 
Un borghese piccolo piccolo di Mario Moni-
celli. con Alberto Sordi . e Shelly Winter. 
(VM 14) 

ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea (Rovezzano) - Bus 34 
(Ap. 15,30) 
Mitomania ( I ) : James Dean: Gioventù brucia
ta di N. Ray. L. 600/500. 
C IRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 
(Ap. 16,30) " ' ' 
Film per ragazzi: Il libro della Jungla, di W. 
Disney. Ore 21,30 (unico spett.): Gli uccel
li, di A. Hitchcock. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Ap. 17,30) 
Tentacoli, in technicolor, con John '' Huston, 
Henry Fonda e Delia Boccardo. Per hi tri I 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E -

Tel. 20.22.593 • Bus-37 - . 
(Ap. 15.30) 
Appartamento al Plaza. Colori, di A. Hiller 
con W. Mattha. 
L. 700, ARCI L. 500. 
(U.s. 22,30) 
S.M.S. S. Q U I R I C O > 
(Ap. 15) 
V i a P isana. 576 T e l . 711.035 
La presidentessa, con M. Melato. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Peccatori di provincia. Colorì, con ' R. Mon
tagnani, M. Meril. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel . 422.203 - Bus 38 -
L. 700/500. • - • « 
« Generi vecchi e nuovi » il western: Missou
ri, di A. Penn, con M. Brando e J. Nichol-
son. 

: (15.30, 17.45, 20, 22.15) 
M A N Z O N I (Scandicci) -, 
Piazza Piave 2 ^ '--'' - -

' Finalmente ricostruito per la terza volta il fan
tastico trio che ha divertito il pubblico di 
tutto i. mondo in un divertentissimo ed av
venturoso film. Eastmancolor: 1 2 superpiedl 
quasi piatti, con Terence Hil, Bud Spencer: 
diretto da E. B. Clucher. . 

TEATRI 
TEATRO A M I C I Z I A • i : 
Via I I Prato - Tel . 218.820 • 
Tutti I venerdì e I sabato alle ore 21,30. Tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta il più grande successo comico dell'anno: 
La mi' moglie cerca marito, 3 atti di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasquini. 

T E A T R O SAN GALLO 
Via S. Gallo 452 - Tel . 42.463 
Ore 21,30 inaugurazione stagionale 1977-78. 
La Cooperativa Teatro Aperto presenta: Com'è 
bella la vita, teatro cabaret in due tempi di 
Vico Faggi. Adattamento di Sergio M. Rossi, 
regìa di Corrado Marsan, con Maria Grazia Feì, 
Piero Vivaldi, Massimo Puggelli, Graziana Cap
pellini. Al pianoforte Bruno Uva. 
Posti numerati. Prenotazioni anche telefoniche. 

T E A T R O RONDO* D I BACCO '' 
(Palazzo Pi t t i ) - Tel . 210.253 ; 

Spazio Teatro Sperimenta.e. Teatro Ragionale 
Toscano. Ore 21,30 serata inaugurale: Robert 
Wilson, per la prima volta a Firenze, pre
senta: Dlalogue. Prenotazioni telefoniche nu
mero 210595. ' ... , - ,.-.-

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) 
Oggi alle ore 17 e alle 21.30 la Cooperativa 
teatrale il Fiorino con Giovanni Nannini pre
senta: L'ironia e il coraggio, due tempi di 
Vinicio Gioii. Regia dall'autore. • 

T E A T R O DELL'OR I U O L O 
Via Oriuolo, 31 • Tel . 210.555 
Ore 16.30 e 21,15 la Compagnia di ' prosa 
Città di Firenze - Cooperativa - dell'Oriuolo 
presenta: L'acqua cheta di Augusto Novelli. 
Musiche di Giuseppe Pietri. Regia di Mario 
De Mayo. Scene e costumi di Giancarlo Man
cini. •-> - ••- • • -

T E A T R O P E R G O L A 
Ore 16.30 (unica ed ultima recita) 
Confeaaione scandalosa (The Abdication) di 
Ruth Wolf (tra. e edatt. di Del Prete), con 
Edmonda Aldini, Duilio Del Prete, Elle) Ma-
ran. Isabella Guidetti. Regia di Giuseppe Pa
troni Griffi. Scene di Mario Caroli. (Abbo
namento turno C ) . 

BANANA M O O N : 

(Associazione Culturale Privata) 
BOTRO Albizi. 9 
Apertura ore 2 1 : Musica orientale con Ales
sandra Rancai (talbas) Ugo Primedei (chi
tarra) Alessandro Zamburi (sitar, santur, chi
tarra). Spettacolo ore 22 . . . 
T E A T R O C O M U N A L E 

Corso Italia 12 - TeL 216.253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1977 
Oggi ore 11 (abbonamenti turno D) e Ore 
17,30 (abbonamenti turno C ) : concerti sin
tonici diretti da Hans Zander. Violinista: Bru
no Giuranna. Musiche di Bach. HlnSamfth, 
Mozart. Orchestra del Maggio Musicale Fio
rentino. 

DANCING 'i 
D A N C I N G M I L L E L U C I % ' 
(Campi Bisenzio) ^ 
Ore 21 danze con: I Supremi. Ore 15 ballo 
con discoteca. Ingresso L. 1000 (csnssew-
zione compresa) - . - < -

A G A R D E N O N T H E R I VER 

Circolo Arci Capalie 
Tutti I sabati, I festivi e la domenica, alle 
ore 21,30. danze con i". complesso: I Leeelers. 
Ampio parcheggio. 

D A N C I N G S. D O N N I N O 
Via Pistoiese. 183 
Ore 2 1 : Ballo liscio. 

D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M . Mercati, 24/B 
Ore 15.30 ballo moderno con l'orchestra: 
Strani. Ore 21.30 ballo Irscio con TofOlaaSB*: 
I Maledetti toscani. Ogni venerdì e domenica 
sera ballo liscio. • - . - , - - -

ANTELLA C IRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E Bus 32 ' 
Dancing Discoteca. Ore 16 Danze, ore 21 
Danze per tutti. Suona il complesso: S i i l a 
CofTtee Seeaaal. 
D A N C I N G G A T T O P A R D O 
(Castelfiorentino) * 
Ore 16 e 21.30 ballate con: CN AaSaaatl i 
super! Al piano bar prosegua il successo di 
Mr. Fioretti show! Discoteca immagini e 
ni: un successone!!! 

D A N C I N G SALONE R I N A S C I T A 

(Sesto Fiorentino) 
Ore " 16 ballo moderno in pedana: La 

Rubriche s cura stalla SP>| (SSBlstè par 
ls svbMicit* In I tal ia) F I R E N Z I • Vis 
Martell i n. • - Tcfsfsnl: eW.11Vlt1.4Si 
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Intervista con Ali Nannipieri, sindaco di Livorno 

Varato un piano regolatore costruito 
giorno per, giorno assieme alla città 

Il valore polìtico del voto unitario PCI-PSI-PSDI - Il Consigliò vi ha dedicato sei sedute - L'amministrazione ha fatto 
propri le osservazioni e i contributi dei quartieri che hanno accolto favorevolmente il nuovo strumento urbanistico 

> 

LIVORNO — II consiglio comunale di Livorno ha ap-
provato nei giorni scorsi — com'è noto — il nuovo 
piano regolatore generale della città la cui redazione 
era stata affidata nel 1973 all'architetto Italo Insole
ra. Il piano è stato approvato con i voti del PCI, del 
PSl e del PSDl. Hanno votato contro t consiglieri 
della DC, del PRI e del MSI. 
• L'adozione del Piano Regolatore Generale rappre

senta un passo fondamentale per il futuro sviluppo 
della città sia sotto il profilo urbanistico, sia sotto 
quello sociale, culturale ed economico. Con il Piano Re
golatore Generale, infatti, Livorno dispone di uno stru
mento che le consentirà di programmare correttamen
te, alla luce anche dell'attuale situazione, il proprio 
futuro. Al sindaco di Livorno, compagno Ali Nannipie
ri abbiamo posto due domande sul significato e sulla 
portata dell'approvazione del Piano Regolatore e sul 
dibattito che l'ha preceduto nella città e nel consiglio. 

' Cosa ha lignificato par Li-
, vorno II dibattito cha ha pra-
• caduto l'approvaslonaa, da 
; parta dai consiglio comunale, 
• del Piano Regolatore Gene

rale? 
Innanzitutto si deve rile-

'vare che l'ampiezza del di-
. battito consiliare (sei sedute 
, e 29 Interventi) ha confer

mato il grande impegno 
espresso negli ultimi anni 
dalle forze politiche livorne
si sulle questioni dello svi
luppo sociale ed economico 

' della città. E* stato 11 mo
mento culminante di questo 
impegno, caratterizzato an-

. ohe dall'ampia partecipazio
ne ' popolare " espressasi nel 

'consigli di circoscrizione. Il 
, ruolo e rapporto del «consi
gli » sono stati senz'altro fon-

• damentali: non solo e non 
. tanto per l'assenso dato al 
Piano regolatore Generale. 
quanto per 11 contributo di 
Idee e di proposte che è ve
nuto dall'esame che essi han
no fatto del «plano». 

Nei consigli di circoscri
zione. infatti, il dibattito si 
è disteso su tutti gli aspetti 
del Plano Regolatore Gene
rale e se si sono registrate 
divergenze da parte delle mi
noranze - sui temi - generali. 
va detto che si è avuto però 
un assenso quasi unanime 
sulle scelte che in esso era
no indicate per le singole cir
coscrizioni. Le scelte del 
« Piano », cioè, hanno comba
ciato con le esigenze delle 
circoscrizioni e nei casi in 
cui ciò non si è verificato 
la giunta ha accolto, facen
dole proprie, le indicazioni e 
le proposte venute dal con
sigli. . » . 

Il dibattito, inoltre, ha coin
ciso con l'attuale grave si
tuazione del paese, i cui sin
tomi e le cui conseguenze 
sì avvertono anche'nella no
stra città, e quindi in esso 
si è tenuto strettamente con
to dei gravi problemi attua
li. da quello dell'occupazione 
a quello dei giovani e della 
casa. Ebbene il dibattito sul 
«piano» ha indicato i modi 
ccn cui si possono dare ri
sposte immediate a questi 
problemi attraverso una cor
retta pianificazione urbani
stica ed inoltre ha posto in 
luce la consapevolezza della 
necessità di cambiamenti, e 
di nuovi valori anche idea
li che si devono introdurre 
nella vita civile e nei rap
porti interpersonali per rea
lizzare una qualità diversa 
della vita cittadina, in tutti 
I suoi significati, e quindi per 
dare soluzioni concrete ai 
grossi problemi che ci stan
no di fronte. t i --.-.-

Quale valore assume nella 
vita politica comunale l'am
pio schieramento di forze 
(PCI, PSl. PSDl) cha si è 
formato attorno al piano re-
Bolatore generale? 
• Il dibattito in consiglio co
munale ha posto in eviden
za due elementi « politici » 
significativi: il primo è rap
presentato dalla posizione as
sunta dal PSDl. il secondo 
dall'atteggiamento di aprio
ristica opposizione di DC e 
PRI. La posizione del PSDl, 
come del resto hanno affer
mato in consiglio i suoi rap
presentanti. è stato il risul

tato di un'ampia discussione 
che ha interessato tutte le 
organizzazioni e gli organi
smi dirigenti cittadini • di 
quel partito. Da questa di
scussione — hanno dichiara
to i socialdemocratici — è 
emersa una valutazione po
sitiva degli obiettivi del 
«plano». ' 

D'altra parte il PSDl ha 
avanzato anche una serie di 
proposte integrative, che so
no state esaminate nel cor
so di incontri che la giunta 
ha avuto con tutte le forze 
democratiche presenti in con
siglio e quindi anche con lo 
stesso PSDl. L'esito del con
fronto con gli esponenti so
cialdemocratici è stato posi
tivo. Da ciò si è avuto pri
ma la loro partecipazione al

la elaborazione del «Piano» 
ed infine il voto favorevole. 
Alle responsabili e costrutti
ve posizioni del PSDl — e 
non solo e ncn tanto per il 
voto ma quanto per come ad 
esso il PSDl è giunto — è 
corrisposto Invece un atteg
giamento negativo e contrad
dittorio della DC e del PRI. 

p e r c h é < contraddittorio? 
Perché DC e PRI si sono 
espressi favorevolmente sul 
principi Ispiratori del « pia
no», cioè sulla comprenso-
rlalltà dei problemi livorne
si cominciando da quelli por
tuali, 6ulla necessità di per
venire a una qualità diversa 
di vita ncn puntando su una 
espansione urbanistica, ben
sì su un rinnovo della cit
tà e sul potenziamento del 
servizi pubblici. DC e PRI 
sono partiti da una valuta
zione positiva di questi prin
cipi ma sono approdati in
vece ad un giudizio finale di 
segno nettamente opposto, 
giudizio che ha pesato su 
tutto il dibattito consiliare e 
che ha aperto più di un in
terrogativo sul suoi reali mo
tivi. 
* Non riuscendo ' a trovare 
ragioni comprensibili e con
crete, • né delle convincenti 
risposte a questi interroga
tivi è maturata l'impressio
ne che l'opposizione al Pia
no Regolatore Generale sia 
discesa da valutazioni politi
che generali che nulla, o po

co, hanno a che vedere con 
il Piano Regolatore, cioè da 
valutazioni che possono ri
ferirsi allo stato del rappor
ti fra i partiti a livello na
zionale. * ' -••"-

Per concludere è necessa
rio nuovamente rilevare che 
è estremamente significativo 
il fatto che su uno strumento 

fiolitico ed amministrativo di 
ondamentale importanza per 

la urbanistica della città co
me è il Plano Regolatore Ge
nerale si sia costituito un 
ampio e qualificato schiera
mento di forze democratiche. 
Quanto si è verificato in con
siglio ribadisce perciò la ne
cessità che si realizzino nuo
vi rapporti fra le forze poli
tiche, al di là degli schiera
menti di maggioranza e di 
minoranza, •-- - « •• 

Il voto del PSDl è stato un 
fatto estremamente positivo. 
Comunque la giunta non ri
tiene assolutamente chiuso il 
discorso con le altre forze. 
Anzi al contrarlo pensa che 
nella gestione del «Piano» 
si debba realizzare, conside
rando i giudizi positivi sui 
principi ispiratori del plano 
espressi sia dalla DC che dal 
PRI, una tendenza che con
senta l'apporto fattivo anche 
di queste forze. 
' Il piano regolatore genera

le, infatti, per concretizzarsi 
ha bisogno, nell'interesse del
la città, del contributo di 
tutti. 

Furto negli 
uffici 

urbanistici 
,. comunali 

LIVORNO — Magistratura e 
carabinieri stanno indagan
do su uno strano furto avve
nuto nel giorni scorsi negli 
uffici urbanistici del comune 
di Livorno. Da un locale, in
fatti, sono spariti 43 del 47 
fascicoli che costituivano un 
ampio studio commissionato 
dall'amministrazione comu
nale ad un gruppo di archi
tetti per avere un quadro 
completo e dettagliato della 
situazione urbanistica, sociale 
ed - economica del popolare 
quartiere di Venezia. 

Lo studio sarebbe dovuto 
servire — nel quadro anche 
delle scelte contenute nel 
plano regolatore della città 
approvato nel giorni scorsi 
—- per avviare un program
ma di rinnovamento del quar
tiere. I fascicoli fino al giorno 
della loro scomparsa erano 
sistemati in modo tale da 
poter essere consultati da tut
ti I consiglieri comunali. Non 
si comprende il motivo che ha 
spinto gli Ignoti ladri ad a-
sportare le schede predispo
ste dal gruppo di lavoro, 

Una proposta errata per sanare oltre un miliardo di deficit 

L'azienda agricola della «Chigiana» 
vuole vendere 350 ettari di terra? 
Criteri di gestione sbagliati - In pericolo a Castelnuovo Berardenga il posto per . 
38 braccianti - L'idea di una cooperativa che prenderebbe in affitto l'azienda 

La raccolta del pomodoro In Toscana 

Facile sbocco per i 300.000 quintali prodotti 

* -* Annata «sì» per il pomodoro 
; Un contributo determinante fornito.dal Conalma che è riuscito ad assorbire 
, la produzione - Situazione meno favorevole per la viticoltura e il peperone 

GROSSETO '— ' Volge posi
tivamente al termine, anche 
•e non mancano elementi ne
gativi e contraddittori, l'an
nata agraria di migliaia di 
famiglie coltivatrici della Ma
remma grossetana. < • 
* Andando ad esaminare • i 
vari comparti e settori pro
duttivi ci troviamo dinanzi, 
anche se è difficile quantifi
care in cifre le produzioni. 
ad alcuni elementi che mo
strano tutte le potenzialità 
dell'agricoltura maremmana, 
pelle sue peculiari caratteri
stiche e vocazioni colturali. 
Per quel che concerne la col
tivazione e produzione del 
pomodoro, non si sono re
gistrate quest'anno, rispetto 
«Ila passata annata agraria. 
contrazioni o - riduzioni dì 
aorta sia nella estensione-ter
ritoriale dedicata a questa 
coltura, né tantomeno nella 
produzione. 

Un elemento fondamentale 
di questa situazione, va ri
cercato nel modo • relativa
mente tranquillo con la quale 
ì coltivatori hanno affrontato 
la campagna di coltivazione. 
per il pomodoro, quest'anno, 
jaon ci siamo trovati come 
tBl passato davanti all'espio-^ 

dere di quella «guerra» che 
trovava motivo nei condizio
namenti comunitari e nella 
mancanza di sbocchi produt
tivi su] mercato interno. 
.Due anelli di una stessa ca

tena, che determinarono ten
sioni nei coltivatori," iniziativa 
e mobilitazione unitaria dei 
partiti, degli enti locali e del
le organizzazioni professiona
li per sbloccare una situazio
ne preoccupante sìa per le 
prospettive del pomodoro sìa 
per la stessa remunerazione 
del lavoro dei lavoratori-pro
duttori. Questa situazione 
trovava «riflessi» nella situa
zione di difficoltà gestionale 

La situazione — grazie alla 
consapevolezza unitaria di 
tutte le componenti — si è 
evoluta in senso positivo: ne 
sono testimonianza gli indi
rizzi scaturiti all'indomani 
della conferenza di produzio
ne tenuta per iniziativa del 
Conalma, alla fine dell'anno 
scorso. Quest'anno quindi, i 
300.000 quintali di pomidoro 
coltivati hanno trovato facile 
sbocco verso gli stabilimenti 
di trasformazione sia del Co
nalma che della Elios. azien
da - privata - alle porte - di 
Grosseto. 

Con contratti stipulati dalle 
organizzazioni dei coltivatori 

e di conduzione economica in si sono stabiliti sin dall'inizio 
cui si dibatteva il Conalma.; 
una struttura adibita alla 
trasformazione e commercia
lizzazione dei prodotti, nei 
suoi due stabilimenti di Alm\ 
nia o Tarquinia, che lavora
vano notevolmente al di sotto 
delle proprie capaciti pro
duttive. La situazione di 
questo stabilimento, portava. 
non solo a sprechi produttivi 
e finanziari ma dava alimen
to all'intermediazione paras
sitaria gestita per l'incertezza 
presente sul mercato,. dalle 
grandi multinazionali. 

della «campagna agricola» 
prezzi e orientamenti coltura
li tali da sgombrare il campo 
da qualsiasi preoccupazione. 
La situazione non è altrettan
to favorevole per il peperone 
e la vitivinicoltura. Mentre 
per il primo si registra una 
eguale coltivazione, per la vi
te si riscontrano notevoli dif
ficoltà dì mercato. 

Mentre è in corso ancora 
la vendemmia, è arduo fare 
un paragone realistico con la 
produzione totale registrata 
nel passato e che collocava la 

provincia di Grosseto tra le 
prime della regione. Una 
stima è difficile in quanto è 
stata proprio la «vite» a ri
sentire maggiormente delle 
«gelate» e delle piogge abbat
tutesi in Maremma alla fine 
dell'agosto scorso. Al di là di 
questi problemi l'agricoltura 
maremmana, nel quadro ge
nerale del tessuto economico 
e produttivo si mantiene 
sempre a livelli di produzio
ne elevati. 

Una presenza -qualificata. 
con espressioni organizzative 
e associative peculiari, quali 
sono le vaste strutture sociali 
presenti nei vari comparti 
(zootecnia, enologia, olivicol
tura. ecc.) che necessitano di 
sostegni finanziari finalizzati 
ad una profonda riqualifica
zione dell'apparato produt 
tivo. Ed è in questa direzio
ne. che si muoono le inizia
tive unitarie del PCI e FSI. 
intraprese nelle maggiori zo
ne e comprensori agricoli 
della provincia, per richiama
re. riproporre e sollecitare la 
mobilitazione delle forze poli
tiche e sociali intorno all'a
gricoltura 

Paole Zrviani 

•| SIENA — Nella carta geo
grafica delle aziende in crisi 
della provincia di Siena si 
è aggiunto un nuovo puntino 
rosso. SI tratta dell'azienda 
agricola di - proprietà • della 
fondazione Musicale Chigiana 
di Siena situata nei pressi 
di Castelnuovo Berardenga. 
Questa azienda dichiara at
tualmente un passivo di cir
ca un miliardo (destinato ad 
aumentare, si prevede) e il 
consiglio di ' amministrazione 
come unica soluzione oer sa
nare il deficit ha proposto 
la cessione ad alcuni privati 
di molti ettari di terreno 
(350?). * 

L'azienda ' agricola della 
fondazione Chigiana si esten
de su un'area di 1.446 ettari 
che sono coltivati a semina
tivo semplice, ollveto e vigne
to soprattutto; è proprietaria 
inoltre di una cinquantina di 
case coloniche concesse in af
fitto agli oltre 40 dipendenti 
e ad altre persone estranee 
all'azienda; dispone di una 
cantina della capacità di 600 
ettolitri, la porcilaia contiene 
180 suini mentre nella stalla 
ci sono circa 160 mucche. 

II tutto, tradotto in soldoni, 
fa un capitale di 34 miliardi 
di lire. Ma - l'azienda della 
fondazione Chigiana è in cri
si e i motivi dei conti in 
rosso sono senz'altro da ricer
care in una conduzione sba
gliata che non ha saputo pro
grammare e investire. Ora. 
il consiglio di amministrazio
ne vuole svendere molti ettari 
e I 38 operai agricoli sono 
sul chi vive: di certo per 
molti di loro, qualora l'azien
da riducesse le sue dimensio
ni, significherebbe perdere ti 
posto di lavoro. 

Oli operai agricoli si sono 
messi dunque a ricercare una 
soluzione che consenta • loro 
di uscire da questa situazio
ne difficile senza dover pati
re una crisi di cui essi non 
sono di certo resoonsabili. La 
soluzione è stata individuata 
nella - costituzione di una 
cooperativa agricola che riva
luti l'azienda e permetta non 
solo il mantenimento del po
sto di lavoro.ma una più di
retta presenza nella conduzio
ne dell'azienda da parte dei 
braccianti. Ma la costituzio
ne di una cooperativa com
porta prima di tutto una at
tenta analisi dell'azienda che 
per certe inadeguatezze strut
turali richiede l'intervento 
massiccio dal punto di vista 
economico. 

II - compagno Gambassl 
(preposto dalla CGIL allo stu
dio per la presentazione del 
piani colturali) ha affermato 
che d'intervento economico 
sull'azienda della fondazione 
Chigiana per renderla effi
ciente non può essere infe
riore a 350 o 450 milioni; da 
questo si rende necessario che 
per salvaguardare l'attuale li
vello • occupazionale per an
dare alla costituzione di nuo
vi posti di lavoro, deve es
sere evitato lo smembramen
to dell'azienda ». ; 

Il punto nodale delia que
stione sta nell'affrontare lo 
acquisto dell'azienda che, con 
l'alto valore commerciale in
ciderebbe pesantemente sulla 
cooperativa in via di costi
tuzione, ma inciderebbe an
cora più pesantemente .rulle 
spalle della Regione Toscana 

Tutti i braccianti che si so. 
no posti l'obbiettivo dell'asso-
claaonismo sono consapevoli 
dello sviluppo di questa pro
spettiva legato strettamente 
alla capacità di mobilitazione 
e di unione negli intenti da 
parte degli addetti ai lavori 
e di tutta la popolazione di 
Castelnuovo Berardenga \ 

Agghiacciante incidente. sul ; lavoro 

Operaio muore 
stritolato tra "\ 
due autocarri 

La vittima, 38 anni, lavorava alla fornace Do
nati di Campo - Terzo incidente in 2 anni 

t v i 

PISA — Nuovo incidente mor
tale sul lavoro alla Fornace 
Donati, una fabbrica di late
rizi di Campo: è il terzo nel 
giro di due anni. La vittima 
si chiama Franco Turchi, o 
peraio di 38 anni, abitante a 
Campo in una traversa di via 
Vecchia. E' stato stritolato 
da un camion contro un auto 
carro che stava riparando. • 

L'agghiacciante incidente è 
accaduto verso le 10 di ieri 
mattina. Franco Turchi si tro
vava sul piazzale della fab
brica intento a togliere l'o 
lio da un automezzo della dit 
ta, quando un pesante camion 
che stava facendo manovra 
in retromarcia lo ha travolto 
e schiacciato. Prontamente 
soccorso dai compagni di la 
voro, il poveretto, con una 
autoambulanza della Miseri
cordia è stato trasportato al 
pronto soccorso dell'ospedale 
Santa Chiara. Lungo il tra
gitto. per le lesioni riportate. 
il Turchi cessava di vivere. 

Come ricorderemo nel giu
gno scorso un altro operaio 
delle Fornaci Donati fu tro
vato morto in una buca vicino 
alla bocca del forno. La rimo
zione del cadavere rese im
possibile stabilire se quel de
cesso fosse avvenuto per cau
se naturali o per asfissia. L'al

tro incidente mortale accaduto 
nella fabbrica di laterizi di 
Campo risale allo scorso anno 
quando un lavoratore rimase 
stritolato dagli ingranaggi del 
la macchina che stava mon
tando. 

La Fornace, infatti, è una 
industria dotata di attrezza
tili e moderne. « L'alto nume
ro di ' incidenti mortali alla 
Fornace — afferma Enzo Ci
ni, segretario del sindacato 
degli edili — impone una re
visione dell'organizzazione del 
lavoro nella fabbrica e la 
verifica della qualificazione 
del personale alle mansioni a 
cui è destinato ». 

VENDERE E' ANCHE 
UNA FUNZIONE SOCIALE 

PRE Z ZO 
POLITICO 

Per prezzo politico 

ANTONIO COCCHIA 
Intende mobili ed 
ejettrodometticl venduti ' ' 
• prezzi bellissimi e 
differenzio! • Mconda ' 
delle categorie sociali 

attenzione 

svendasi 
salotti bellissimi vera pel-
Io da 580 OO0, tessuto 
, ' . i .UHI iUH.1 

lesionare 0571 49 4iS 
t r e l ' d ' . l i , 

, 4 . i » . ! • ì i 

FINANZIAMENTI 
MUTUL IPOTECARI 

CESSIONI 5° STIPENDIO 
SPECIALPRESTITI 

RAPIDISSIMI 
Telefono (055) 4491895 - 4491944 

• A T T I V O SULLE DONNE 
A L I V O R N O 

LIVORNO — Lunedi alle 9 
a La Rosa si svolgerà un at
tivo provinciale: all'ordine 
del giorno: «Per un movi
mento femminile più forte e 
più unito». Il contributo del 
PCI per trasformare la qua
lità nuova della questione 
femminile in una capacità 
più grande di impegnarsi e 
contare. 

L'attivo provinciale. 1 - cui 
lavori proseguiranno nel po
meriggio, saranno conclusi 
dalla compagna Adriana Se-
roni della direzione 

Censimento della coop Avola 

Val di Cecina: 
7 mila ettari 

di terre incolte 
L'iniziativa è stata condotta da un gruppo di 
studenti — Indagine anche a Radicondoli 

RISERVATO Al PICCOLI DAI 6 Al 13 ANNI 

CORSO DI PITTURA A LIVORNO 

DIRITTO DAL PITTORE DI BATTE 

Ha avuto inizio presso il e Baby Stop » di via Pog-
: giali 14, Livorno, il corso di pittura per bambini che 
* sarà diretto dal pittore livornese Gio Di Batte. 

' Il disegno del bambino deve essere considerato come 
. una vera e propria attività culturale e anche una dl-
• sciplina altamente educativa che sviluppa la fantasia, la 

' memoria, l'ingegno. 
Il linguaggio grafico, come tutti gli altri linguaggi 

espressivi, è basato su una tecnica che va appresa nel 
dovuti modi naturalmente senza soffocare l'originalità e la 

personalità del bambino. 
> Il corso di pittura sarà diviso in due sezioni: per 1 

bambini dai 6 agli 8 anni e per quelli dai 9 ai 13 anni. 
La lezione ' sarà effettuata una volta la settimana e 
avrà la durata di due ore consecutive. Per le Iscri
zioni gli interessati possono telefonare al 28191. 

PONTEDERA — Oltre 7.700 | 
ettari di territorio della zo- j 
na della Valdicecina sono ab- j 
bandonati o malcoltivati. Il 
« censimento » è stato com
piuto dalla cooperativa agri
cola e Avola »: l'incarico le 
era stato affidato dal consi
glio della comunità montana 
della Valdicecina. ! 

Alla cooperativa, formata 
da studenti delle facoltà di 
agraria e veterinaria del
l'università di Pisa, veni
va anche chiesto di pre
sentare proposte tecniche con
crete per il recuparo del'e 
terre. 
' L'indagine della cooperativa 

Avola riguarda i comuni di 
Volterra. Castelnuovo Valdi
cecina, Pomarance. Monteca
tini Valdicecina. mentre per 
il comune di Radicondoli 1' 
incarico veniva affidato ad 
una cooperativa agricola 
locale che da tempo ha chie
sto in gestione l'azienda agri
cola di ' Radicondoli. attual
mente amministrata dalla 
Azienda Statale del Demanio 
Forestale, e che dovrebbe es
sere trasferita in quanto l'en
te che la dirige è uno di quel
li considerati inutili. I gio
vani hanno lavorato con im
pegno. ottenendo nella loro 
attività la collaborazione de
gli enti locali, delle forze po

litiche e sindacali, delle pò 
polazioni. ' 

In occasione della recente 
riunione del Consiglio . della 
Comunità, per approvare, i! 
programma triennale di svi
luppo. il compagno Mino Nel
li, Presidente - della Comuni
tà. ha reso noto che, esclu
dendo il comune di Radicon
doli, (per il quale l'indagine 
è in fase di completamento* 
è stata individuata la super
ficie di terreno da giudicare 
abbandonata o mal coltivata. 
Risulta cosi ripartita fra i va
ri comuni: Castelnuovo 1.200 
ettari; Volterra 2.700 ettari: 
Pomarance 1.800 ettari; Mon 
tecatini Valdicecina 2.000 et 
tari. , , . ,- - , 
- La » cooperativa Avola ha 
formulato anche concrete pro
poste tecniche per la messa 
a coltura e per l'uso a firn 
zootecnici, ma il Consiglio ha 
deciso di fissare un'appasita 
seduta per discutere di que
sto importante problema. -

Poiché nel programma tri 
ennale di sviluppo econonveo 
della Valdicecina l'agricoltu
ra ha un posto di grande ri 
lievo. si ritiene che l'inizia
tiva troverà in tempi anche 
sufficientemente brevi sbocchi 
positivi per il rilancio dell' 
economia. 

IL PIIT GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 

di PAVIMENTI RIVESTIMENTI 
IDROSANITARI 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 9(dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 
Oltre 2.000 vasche da bagno in offerta special» 
Acciaio bianco 22/10 in tutte 
le misure 
Ed inoltre: 
Serie Sanitari 5pz. bianca 
Moquettes bouclée - ,.-
Moquettes Agugliata 
Lavello inox 18/8 di 120 < 

sottolavello bianco 
Rivestimento 15x15 

con 

Pav. Cassettone cuoio fiam
mato 

Pav. Ottagono 33x33 con 
zetto 

toz-

L. 

h. 
L. 
L. 

L. 
L. 

L. 

L. 

26.316 + I.V.A. 
* 

42.543 + I.V.A. 
3.853 + I.V.A. 
1.378 + I.V.A. 

68 421 -f I.V.A. 
2.105 4- I.V.A. 

3.484 + I.V.A. 

5.175 + I.V.A. 

= 

= 
S S 

= 

3 

m 

m 

0 

30.000 

48.500 
4.200 
1.500 

78.000 
2.400 

3.960 

5.900 

OLTRE 1000 ARTICOLI A VOSTRA DISPOSIZIONE 
A PREZZI DI FABBRICA 

VISITATECI ! VISITATECI I 
Ampio pareheggio 

Alla ERCO di Pi*ve Fosciana 

Comincia la vertenza 
l'azienda trasferisce 

• LUCCA- — I lavoratori della 
ERCO meccanica di Pie\e 
Fosciana sono in lotta per la 
difesa dell'occupazione e del
lo sviluppo economico. In 
occasione dell'apertura di u-
na normale vertenza azienda
le incentrata sulle prospettive 
di sviluppo dello stabilimen
to. sugli organici e sul mi
glioramento di alcune condi
zioni economiche e normati-
\e . la direzione aziendale ha 
risposto chiedendo che 36 la
voratori (su un organico di 
93) si trasferiscano per ben 
due anni nell'altro, stabili
mento dell'azienda a Reggio 
Emilia, motivando questa ri
chiesta con ragioni di quali 
fkazione professionale. 

I Ia\oratori e le organizza
zioni sindacali non sono cer
tamente contrari a un mi
glioramento delle capacità 
professionali, necessario an
che per sviluppare nuove la
vorazioni nello stabilimento 
di Pieve Fosciana. ma non 
sono disposti ad accettare il 
modo con cui l'azienda lo 
vuole realizare. Se si consi
dera. infatti, la lenta diminu
zione degli organici verifica
tasi alla ERCO (dai 140 di 
pendenti del 1970 ai «3 a-
ttuali) non si può non consi
derare con preoccupazione 
l'atteggiamento rigido tenuto 
dallazienda sul numero dei 
dipendenti da trasferire e 
sulla durata di questo trasfe
rimento. 

1 Se esistono problemi di rl-

qualificazione e aggiornamen
to professionale, i lavoratori 
e il sindacato sono disponibi
li ad affrontarli nei loro 
termini reali, in primo luogo 
ricercando soluzioni per l'ag
giornamento professionale in 
loco ed eventualmente ' af
frontando un trasferimento 
per il periodo strttamente 
necessario e definito con ga 
ranzie p recise sulle nuove 
produzioni e sugli investi
menti che dopo verranno ef
fettuati a Pieve Fosciana. 

In nessun modo questa 
manovra dovrà servire per 
attuare discriminazioni o per 
tentare in modo indolore ri
duzioni di organici. Contro 
queste ipotesi c'è già in atto 
una forte risposta di lotta: 
alla rottura delle trattative i 
lavoratori hanno attuato tre 
ore di sciopero con una ma
nifestazione nel corso della 
quale si è svolto un incontro 
con il sindaco e i rappresen
tanti del Consiglio comunale 
che hanno espresso la prò 
pria solidarietà e il proprio 
impegno mentre è stato defi
nito un programma di lotta 
articolata per queste setti 
mane ed è previsto un in 
contro tra i consigli di fab 
brica e i sindacati di Lucca e 
Reggio Emilia per il più 
stretto coordinamento di lotta 
mentre si moltiplicano le ini
ziative di sostegno dei partiti 
e delle altre forze sociali del-
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Un complesso di macchinari nell'abbandono più total» — Record negativo degli investi
menti — Il disimpegno della Bastogi — Chiesto lo sblocco dei finanziamenti agevolati 

Una delle numerose manifestazioni di operai Sacfem 

AREZZO — Sono trascorsi 18 
mesi dalla firma dell'accordo 
che nel gennaio 1976 poneva 
le basi del rilancio produtti
vo della Sacfem, l'industria 
aretina che da anni si trova 
nell'occhio del ciclone di una 
crisi gravissima; sono passati 
più di tre mesi dalla confe
renza di • produzione del • lu
glio '77. nel corso della quale 
i lavoratori del « Fabbricone » 
denunciarono le pesanti re
sponsabilità della Bastogi • e 
tentarono di avanzare pro
poste capaci di far raggiun
gere all'azienda quell'equili
brio economico e produttivo 
per il quale la Finanziaria, 
indaffarata nei giochi delle 
operazioni di borsa e nelle 
speculazioni sui terreni fab
bricabili, mostrava un cre
scente disinteresse. , . -. > 

E' passato tutto • questo 
tempo ma la salute della 
Sacfem continua a peggiora
re. L'ennesimo campanello 
d'allarme è • squillato ^ ieri 
mattina nella »• sede :J- aretina 
della FLM, durante una con
ferenza stampa • convocata 
dalla >> federazione . CGIL-CI-
SL-UIL, dalla federazione la
voratori metalmeccanici e dal 
consiglio di " fabbrica dell'in
dustria aretina. 

I lavoratori ed i sindacali
sti hanno ripercorso le tappe 
del lungo calvario della Sa
cfem e si sono soffermati in 
modo particolare sugli aspet
ti più pericolosi della situa
zione attuale; hanno sottoli
neato il brusco calo dell'oc-

Tra gli imputati il presidente di credito 

Prima udienza del processo 
sulla «Cassa» di S. Miniato 

Al centro dell'imputazione una serie di operazioni irregolari — Ascol
tato un testimone-chiave ; — Il procedimento rinviato a dicembre 

PISA — Prima udienza, ve
nerdì pomeriggio, al tribuna
le di Pisa del processo che 
vede Ì imputati il presidente 
della Cassa di risparmio di 
San Miniato, Silvano Valli-
ni ed altri cinque funzionari 
della banca perché implicati 
in un giro di cambiali il cui 
protesto veniva ritardato ar
tificialmente. • •••»•••" 

Il tribunale di Pisa, presie-
duto dal dottor Piero Scarfl, 
giudici a latere Paolo Fu-, 
maioli e Pierluigi Mazzocchi, 
ha sentito I primi due testi
moni. L'udienza è stata • poi 
aggiornata al 2 dicembre. < 

I fatti ai quali si riferisce ; 
11 processo risalgono a circa 
sei anni fa. Un industriale* 
calzaturiero, Antonio Marinai, 
si era fatto stampare appo
sitamente dei fogli, intestati 
alla 6odetà Import-Expost 
Falviati e Sentori, con i qua
li aveva fatto riumerose di
chiarazioni grossolanamente 
false, di presa in consegna di 
merce. Presentandole alla fi
liale della Cassa di Rispar
mio di Castelfranco di Sotto 
aveva ottenuto anticipazioni 
per alcune decine di milioni. 
Il fallimento del calzaturifi
cio ha fatto venire a galla 
l'imbroglio. -

Al banco degli imputati è 
finito anche l'ufficiale giu
diziario di San Miniato che 
aveva ritardato il protesto di 
alcune cambiali. Questo ulti
mo chiamò in causa i funzio-

'" nari dell'istituto di credito 
che si affrettarono ad assu
mere mediante chiamata di
retta alla Cassa di Risparmio 

la ; figlia del ' loro ; maggiore 
accusatore. L'istruttoria — 
condotta dal dottor Vignale 
— ha costretto alla sbarra il 
presidente della cassa di ri
sparmio di San Miniato, Val-
lini ed altri cinque funzio
nari. Contro il presidente del
la Cassa di risparmio viene 
mossa l'imputazione di avere 
indotto l'ufficiale giudiziario 
di San Miniato a commettere 
falsità, omissioni e ritardi 
nella registrazione di affetti 
cambiali protestate.; - . * 
• -' La prima udienza del pro
cesso è trascorsa abbastanza 
stancamente tra raffiche di. 
eccezione sollevate dagli av
vocati difensori dei bancari. 
L'unico momento interessan
te si è registrato durante il 
secondo ed ultimo interroga
torio della giornata: • quello 
che ha visto la testimonianza 
di Loriano Moroni, all'epoca 
dei Patti impiegato nel cal
zaturificio - Marinai. « Sape
vo con sicurezza — ha detto 
il Moroni ai giudici — che le 
prove di consegna che portavo 
in banca erano false. Avevo 
normalmente rapporti con i 
vari direttori che si avvicen
darono alla filiale di Castel
franco e. in base alla loro in
dicazione , compilavo I mo
duli». -••; -•--• 
;* n Moroni ha anche ricon
fermato la sua precedente di
chiarazione secondo la quale 
uno dei direttori dell'istituto 
di credito una volta gli disse 
riferendosi ai moduli falsi: 
ava. compila quella cartac
cia». 

• M O S T R A DI .•:*•-. 
;;; D O C U M E N T I - -

S T O R I C I A P I O M B I N O 
.risi apre oggi a Piombino la 
mostra di documenti « gli an
ni 1943-1952 a Piombino». L' 
inaugurazione avrà luogo al
le 10 al centro sociale coop 
di corso Italia 159. - - . -• 
-"' Si tratta di una documen
tazione che offre un quadro 
degli - avvenimenti politici e 
sindacali di quegli anni. 

# CONFERENZA-DIBATTITO ~: 
SULLA CASA A CASCINA 

CASCINA — Lunedì alle ore 2 1 . 
nella sala del Consiglio comunale 
si svolgerà una conferenza dibat
tilo sul tema e L'attuazione della 
legge n. 10, i problemi della edi
lizia e dell'assetto del territorio 
e l'impegno del PCI nella lotta 
per la casa •»..•_. 

•il Nozze d'oro 
"•vl compagni Olinto Pieri e An
tonia Gentili di Sassofortino in pro
vincia di Grosseto, hanno festeg
giato il 12 di questo mese il loro 
cinquantesimo anno di matrimo
nio. Il compagno Pieri è stato mi
natore e attualmente è pensionato 
deila Montedtson, iscritto al parti
to dalla sua fondazione ha parte
cipato a tutte le lotte di questi anni. 
Giungano ai compagni Olinto e 
Antonia le più sincere felicitazioni 
dei compagni dell'Unita. 

• • • 
• • In occasione det cinquantesimo 
anniversario di • matrimonio dei 
compagni Luigi Eccelsi - e Gina 
Bruni di Arezzo, i figli e i nipoti 
riuniti dal lieto evento, sottoscrì
vono lire diecimila per il nostro 
giornate. Ai compagni Luigi e Gi
na le più sincere felicitazioni dei 
compagni della redazione dell'Unita. 

cupazìone (dai 955 occupati 
del 74 si è passati, nel giro 
di tre anni, ai, 750 di oggi), 
hanno detto che 80 lavoratori 
sono ancora in cassa integra
zione speciale, che altri ; 100 
sono stati . posti in : casa in
tegrazione ordinaria per tre 
mesi, hanno rivelato l'inso
stenibile situazione dell'orga
nizzazione del lavoro all'in
terno dell'azienda: ; un com
plesso di macchinari con u-
n'età media di 13 anni lascia
ti nell'abbandono più totale, 
un numero di operai quasi 
irrisorio collocato nell'attività 
produttiva. C'è poi un flusso 
di investimenti fermo a livel
li scandalosamente bassi an 
che per un'azienda arretrata, 
al punto che nel 1976 si è 
registrato il record negativo 
di sole 110 mila lire annue 
per addetto. . . . . 
• Insomma •- la situazione è 

insostenibile e rischia di dare 
il colpo di grazia all'azienda 
e di vanificare definitivamen
te ogni • prospettiva di risa
namento e di rilancio produt
tivo. Il disimpegno della Ba
stogi ormai • appare chiaris
simo: la Finanziaria (che de
tiene il 91 per cento del pac
chetto . azionario r ' della • Sa
cfem), gioca con una spregiu
dicatezza crescente. là carta 
dell'assenteismo, cerca di por
tare la situazione ad un gra
do di deterioramento tale da 
giustificare una sua « fuga > 
e. chi lo sa. da porre le pre
messe per uno di quei salva
taggi a carico della collettivi
tà che hanno costellato per 
tanto tempo la storia delle 
partecipazioni statali. . 
:I1 quadro è talmente fosco 

— è stato detto nel corso 
della conferenza , stampa — 
che sono in serio pericolo gli 
stessi stipendi dei lavoratori.' 
Questa è la risposta della 
Bastogi alle proposte avanza
te f dagli operai nella confe
renza di produzione, al loro 
sforzo tenace di / diventare 
e produttori », . di > dare un 
contributo decisivo al • risa
namento di un'industria che, 
una volta ammodernata e do
tata di una efficace organiz
zazione di mercato, può gio
care un ruolo importante nel 
settore meccano-tessile, in 
quello della meccanica fine. 
della edilizia e delle costru
zioni. ., ]• ' ! ; / ; " :-.'.'. ::-.:-\ . 
V Invece si risponde in modo 
provocatorio facendo di tutto 
per peggiorare ancora una si
tuazione già vicina al punto 
di rottura. I miliardi di cre
dito agevolato - concessi . dal 
ministero •-••• dell'industria J-ì in 
base all'accordo del. gennaio 
'76 sono ancora bloccati dalla 
Corte dei Conti, l'occupazione 
cala paurosamente, i corsi di 
riqualificazione professionale 
per il riassorbimento : della 
manodopera posta in cassa 
integrazione •_• rischiano- di 
perdere • ogni significato.: --r. 

In fabbrica la . situazione 
peggiora giorno dopo giorno, 
con decine e decine di operai 
che non sanno letteralmente 
cosa fare. Nella conferenza 
stampa di ieri alla denuncia 
si è accoppiata la proposta 
di lotta. La FLM, la federa
zione CGIL-CISL-UIL. il con
siglio di fabbrica • intendono 
riaprire un confronto con le 
forze politiche, le istituzioni. 
il comitato cittadino messo 
in piedi alcuni anni fa. i con
sigli circoscrizionali. Il pro
blema Sacfem. ancora una 
volta, diventa un problema 
per tutta la città di Arezzo. 

Valerio Pelini 

I CINEMA IN TOSCANA 
<^t PISTOIA ; r 

LUX: Tre tigri contro trft tigri 
«LOBO: Una giornata particolare 
• D E N : Porci con le ali ( V M 18) -
ITALIA: Fon Butt'iglione sturmtrup-

pen fuhrer 
VERDI: Le avventure dì Pinocchio 
ROMA: Gii innocenti dalle mani 

sporche : :•$ " 

'»:*.« IUCCA 
,1 

r 
' MIGNON; lo • Annie ' ' ^ ' " 
• PANTERA: La croce di ferro • 
; MOOCRNOs Colpo secco 
•' ASTRA: Una giornata particolare 

CENTRALI: Rocky 

| • .y PISA 
; ARISTON: Porci con le ali 

( V M 18) 
• ASTRA: Cara sposa 

ODEON: Satte note in nero 
ITALIA: La croce di ferro 

NUOVO: La soldatessa alla visita 
militare 

MIGNON: Una giornata particolare 

LIVORNO 
GRANDE: Wagon lits con omicidi 
MODERNO: Porci con le ali 
METROPOLITAN: 3 tigri contro tra 

tigri 
LAZZERI: Padre padrona * 
GRAN GUARDIA: La nuova avven

tare di Barbapapi 
S. MARCO: Kakkienrruppen 
AURORA: Il prossimo uomo 
GOLDONI: Il profeta 
ODEON: Le calde notti di Caligola 

( V M 1B) 
4 MORI: Pie nic a Hangin Rock 
JOLLY: Gorgo 
SORGENTI: Charleston 

EMPOll 
CRISTALLO: Una g-'omata parti

colare 

GRAFICA ZANNINI 
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EXCELSIOR: Colpo secco 
LA PERLA; Airport 77 

MONTECATINI 
KURSAAL: Tre tigri contro tre tigri 
EXCELSIOR: Ride bene chi ride 

ultimo 
ADRIANO: Nené 

SIENA 
OOEON: mattina: Piccoli gangster 

pomeriggio: Colpo secco 
MODERNO: Il gatto dagli occhi di 

giada ( V M 14) 
SMERALDO: Tre donne 
IMPERO: La battaglia delle aquile 
SMERALDO: Tre donne 

S. VITO " 
EUROPA: Karl e Kristina 
MARCONI: lo e Annie 
GARIBALDI: Il colosso di fuoco ' 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Von But

tigliene 
S. AGOSTINO: Ouinto potere 

PONTEDERA 
: ITALIA: La vìa della droga 
! MASSIMO: La compagna di banco 
j ( V M 14) 
* ROMA: Gli ammutinati dal Bounty 

ROStGNANO 
TEATRO SOLVAT: Il prossimo 

uomo 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: Indianapolis, pi

sta infernale 
TIRRENO: La prima netta di quiete 
ASTRA» (Chiuso per restauri) 
EUROPA (Sola 1 ) ; Una giornata 

particolare 
EUROPA (Sala 2 ) i Un borghese 

piccolo piccolo 
MARRACCINI» Colpo sacco , 
MODERNO: Naro criminale 
__(VM 18) 
ODRONt California 
SPLENDOR: Vil i proibiti pubbliche 

virtù ( V M 18) 

PRATO . 
GARIBALDI: La spìa che mi amava 
ODEON: Vizi privati pubbliche vir

tù ( V M 18) 
POLITEAMA: La apprendista 
CENTRALE: Airport '77 ' 
CORSO: Dogs 
EDEN: Airport '77 
BOITO: I primi turbamenti 
CALIPSO: Sono fuggito dall'isola 

del diavolo 
NUOVOCINEMA: I vigliacchi non 

pregano 
MODERNO: L'assassino sul tetto 
ARISTON: Le ragazze pon pon 
PARADISO: Cinque matti al super

mercato (ora 1 5 ) . 
Histoire d'O. (ora 20) 

MOKAMBO: Il corsaro della G!a-
maica 

S. BARTOLOMEO: Sfida a White 
Buffalo 

PERLA: Herbie, il maggiolino tem
pre più matto 

VITTORIA; La gang della spider 
rossa 

•ORSI: Giovani leoni 
MODERNO: La moglie di mio pa

dre 
AMBRA: Tote d'Arabia -

AREZZO 
POLITEAMA; Lunedi alle 21.30 

debutta la compagnia teatrale 
' Corano a Giovanna in « I lussu

riosi > 
SUPERCINEMA; Esorcista I I : l'ere-
_ _tico 
CORSO: Il mondo dai sensi 
TRIONFO: I desideri dì EmamMile 
ODEOMi Mica scema la u g a i i i 
ITALIA: Là dove non batte il sole 
COMUNALE: Savana violenta 

(VM 18) 
DANTE* L'arancia meccanica 

(VM 18) 
MASACCIO: Il giustiziare della 

EUROPA: La febbre< **l'9n_ 

(Off! dthsw) 
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Incontro 
olla Provincie 

di Siena 

sui 

dell'economia 
SIENA — All'amministra- ! 
lion* provinciale ti è • vol
to un incontro par esami
nare la possibilità e I mo 
di di intervento per la so- ' 
luiioneìdei problemi più '" 
urgenti dell'economia so 
ciale. Ha Introdotto l'as 
sessore provinciale Mario 
Barellinl che ha sottolinea- , 
to come le positive conver
genze di analisi e di prò-

; poste finora avute nell' 
: ambito del consiglio prò- ' 
vinciate ' e del • comitato 

.per lo sviluppo economico ' 
' sui l problemi più urgenti 
dell'economia provinciale. ' 
avrebbero maggiori possi- ' 

. bllltà di tradursi in inter
venti concreti se sostenute . 
da ulteriori,prese di posi- ' 
zione, autonome ,- ... j 
' L'assessore Barellinl ha j 
richiamato le questioni più : 
urgenti che riguardano II | 
mantenimento e il consoli
damento dei livelli produt* i 
tivi ed occupazionali; la I 
grave situazione dell'Amia-
ta, per la quale deve essere 
garantita in ogni modo la ; 
continuità occupazionale, 1 
l'edilizia abitativa, l'agricol- \ 
tura. %-:---...: ,,,,,. •;_._., ,v:-

Nel dibattito sono stati 
discussi I vari temi solle
vati dall'assessore Barel
linl, ma si ò prestato parti
colare attenzione al pro
blema dell'Amistà. E' sta
to : unanimemente ' deciso 
di richiedere un incontro 
con il sottosegretario al 
Bilancio, onorevole Scotti, 
per verificare con le forze 
politiche provinciali gli in
dirizzi di attuazione dell' 
accordo del 22 settembre 
1976 relativo alla situazio
ne dell'Amiate. Un analo
go incontro verrà richiesto 
anche • alla Regione - -

Costerebbe poco la nuova linea ferroviaria 

il tratto Pisa San Rossore 
il trasporto merci 

I finanziamenti ci sono, ma intoppi burocratici impediscono di spenderli - Il ponte sul: 
l'Arno sarebbe pronto per accogliere il terzo binario - Convegno sindacale per l'aeroporto 

Un tratto di ferrovia in prossimità di Pisa 

PISA — La linea ferroviaria Pisa cen-, 
trale - San Rossore può essere tripli
cata eco poco costo. Basterebbe un in-, 
tervento su alcuni chilometri di que
sto tratto per rendere più snello il 
traffico dei treni merci che transitano ;• 
sul tragitto Torino - Roma e Pisa - Lue-. 
ca (uno tra i più congestionati della 
ferrovia toscana). Non occorrerebbero 
gracidi opere. Il ponte sul fiume Amo i 
è stato costruito dopo la Liberazione, • 
già pronto per accogliere un terzo bi
nario e tutto il terreno che corre pa-. 
rallelo alla linea in questione è di pro
prietà del demanio per cui non sareb
bero necessari espropri., Bisogna solo 
«stendere» le rotaie. 

E' questa una delle tante '> propo- ' 
ste — alcune vecchie altre nuove — ; 
che seno state formulate durante un ' 
convegno che il ; sindacato trasporti 
CGIL di Pisa ha organizzato recente
mente sul tema del « trasporto merci ». 
Questo tipo di trasporto in provincia 
di Pisa può essere notevolmente mi
gliorato: la presenza dell'aeroporto re
gionale e dello scalo ferroviario, la vi
cinanza del porto, di Livorno (che do
vrà essere potenziato) e della zona in
dustriale Pontedera - Santa Croce che 
gravitano sulle strutture di trasporto 
pisano, danno l'idea delle possibilità di 

sviluppo esistenti. I progetti per ovvia-
-re a molte delle strozzature della rete 
ci sono; i finanziamenti sono già sta-

•: ti stanziati da anni. Ma ncn si riesce 
a spenderli. Resistenze di carattere po
litico e burocratico impediscono che il 

• trasporto merci - della provincia di Pi
sa sfrutti tutte le potenzialità di cui 
è ricco. • <•••• - ' . - . ' . 
• Su questo terreno il convegno dei sin
dacalisti della CGIL ha puntualizzato 
alcuni obiettivi che così riassumiamo. 

Aeroporto G. Galilei — E' necessa-
' rio correggere i limiti già insiti nei 
progetti di ampliamento delle possibl-

. lltà merci dell'aeroporto. Tali progetti 
: risultano fin da ora insufficienti ed 
inadeguati • a dotare - l'aeroscalo delle 
moderne attrezzature di smistamento. 
Il sindacato chiede l'allungamento del
la pista per i voli senza scalo e l'am
pliamento dei piazzali di sosta che ora 
sono congestionati dal traffico. La li
nea ferroviaria Pisa - Firenze dovrà es
sere ristrutturata utilizzando gli • otto 

. miliardi già stanziati. I cinque miliar
di di finanziamenti per l'aeroporto do

r r a n n o essere utilizzati con interventi 
programmati evitando una « distribuzio
ne a pioggia ». 

Trasporto su strada — Il convegno 
della CGIL ha chiesto il completamen

to della superstrada Pirenze-Livomo-
Pisa e la costruzione della Tangenziale 
Nord di Pisa per evitare il passaggio 
del traffico pesante nella città. Il sin
dacato definisce « urgente » il collega
mento delle arterie stradali nord-ovest 
con la tangenziale sud per la quale il 
comune ha stanziato fondi nel suo bi
lancio 1977. , 
' Canale dei Navicelli e Darsena Pisa
n a — A questo riguardo il convegno — 
si legge nella mozione conclusiva — ha 
rilevato folli i disegni che ne vedono al
ternativa al porto di Livorno mentre 
rileva giusto vedere questa struttura ar
monizzarsi ed integrarsi con le altre 

Trasporto ferroviario — Per ovviare 
alle « strozzature » che il traffico mer
ci su ferrovia incontra nel nodo pisano, 
il convegno dei sindacalisti della CGIL 
richiede che sia triplicata la linea Pisa-
San Rossore e che siano automatizzati 
gli scambi di quest'ultima stazione. Il 
convegno ha espresso anche l'urgenza 
che vengano utilizzati i fondi già stan
ziati per il quadruplicamento dei binari 
dal bivio di Motellioi a Calambrone. - -

•> Secondo i sindacati bisogna anche 
elettrificare (a seguito • del potenzia
mento in atto) la linea Pisa-Collesalvet-
ti-Vada in modo da alleggerire il traf
fico congestionato nel tratto Pisa-Vada. 

LIVORNO 
Via dei Pelaghi - Tel. 39.201 

Strepitoso successo. Tutti giorni 2 spettacoli: 
ore 16 e 21. Domenica spettacoli alle ore 15 e 
18. Visita al più vasto Zoo viaggiante dalle ore 
10 in poi. Ampio parcheggio. Circo riscaldato. 

Elettroforniture pisane 
Via Provinciale Calcesana, 54-60 

Telefono (050) 879.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio par
cheggio. Prima di fare acquisti visitateci. 
Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 

Nel più grande magazzino di Pisa e Provincia per la vendita all'ingrosso 

A PREZZI DI FABBRICA 
di tutto ^ il materiale da impianti 
giori fabbriche italiane ed estere, 
reo, Lampadari in tutti gli stili, 

civili ed industriali delle mag-
Elettrodomestici, Radio, TV, Ste-
Lampioni stradali e da giardino 

Rasoio elettrico L. 11.000 
Ferro a secco V " 6.900 
Ferro a vapore - • . - . - ' • ' » • 10.500 
Filodiffusore CGE : r L : - 37.000 
Condizionatore Emerson J- " » 234.000 
Congelatore a pozzetto 130 It. • 138.000 
Congelatore a pozzetto 200 It. » 165.000 

'Bidone aspirarutto - 61.000 
Battitappeto • 46.000 
Lucidatrice , ' » * 24.000 
TV 12" ce. e 220 V » 98.000 
TV 12" ce. e 220V Philips - 120.000 
TV 12" ce. e 220V * - 125.000 
TV 14" colore C.G.E. » 461.000 
TV 26" colore • 350.000 
TV 26" col. Modigliani Philips • 570.000 
TV 26" colore C.G.E. » 550.000 
TV 26" colore Radiomarelli 

con telecomando » 605.000 
TV 26" colore Voxson » 490.000 
Aspirapolvere » 17.700 
Lavatrice • » 118-000 
Lavatrice » 124.000 
Lavatrice » 138.000 P 

Lavastoviglie 8 P 
Lavastoviglie 12 P 
Cucina 4 Gas 
Cucina 4 Gas + elettrica con 

portabombola • 

» 
» 
m 

» 
Cucina 4 Gas + 2 elettrica con 

portabombola 
Cucina 4 Gas Inox con porta-

bombola -
Frigo 140 It. 
Frigo 190 It. . . . . 
Frigo 225 It. Tek 
Frigo 275 lit. 
Radioline 
Mangiadischi ° . < . . .- • : • 
Radio OM/FM v 
Radioregistratore OM/FM 
Autoradio mangianastri Philips 
Autoradio - mangianastri 

OM/FM Stereo Philips 
Radio Philips 
Phon -.. -•-•;••: 
Registratore Philips 
Registratore Sanyo 

» 

» 
m 

» 
» 

• » 

a 

» 
'• » 
» 
» 

» 
m 

» 
» 
m 

135.000 
150.000 
65.000 

98.000 

106.000 
—.. .-

110.000 
94.000 

102.000 
152.000 
152.000 

3.500 
14.000 
18.000 
50.000 
50.000 

130.000 
35.000 
3,500 

40.000 
35.000 

In qualsiasi momento troverete prezzi convenienti di assoluta concorrenza 

I NUOVI MODELLI SKODA: UNA SCELTA INTELLIGENTE 
PREZZI SU STRADA 
IVA compresa . 

Motore 1046 ce. 
105 S 2.635.000 
105 L 2.785.000 

Motore 1174 ce. 
120 L 2.930.000 
120 LS 3.194.000 

CONSUMO: per la versione 105 S-105 1 7 litri per 100 Km. , 
per la versione 120 L - 120 LS 7,6 litri per 100 Km. 

Tutte le versioni senza SOVRAPREZZO sono dotate d i : freni a disco-antifurto-sedili ribaltabili ant. e post.-luce retromarcia-av
visatore di emergenza e per la versione 120 LS servofreno. •,... , , 

LE CONCESSIONARIE IN TOSCANA 
AREZZO: CHIASSERINI L, Viale Cadorna - Montevarchi :. 

Tel. 981226 ; ; , 

MASSA: COMAUTO Sri, Viale XX Settembre 74 - Carrara ' ; 
Tei. 73924 ••, . , . v ; : , / . \ , , , ; ; ; :•/.,:.. / -r;s =-•• .-<• ••--

PrOMMNO - ISOLA D'ELBA: PETTINELU F., Via Indipenden
za .175 - Venturina - Tel. 51055 . 

PISA:£ SKODA AUTOMOTO di Fantacci, Via B. Croce 58/60 
.. Pisa - Tel. 49091 

PISTOIA: AUTOSKODA PISTOIESE, Viale Adua 368 - Pistoia 
• Tel. 33828 ».-:•-•.-...':. , :... .._ • ^.- ,- . • . t - . ; , ; . . -• ,.,._, 

SIENA: AUTONORD Snc di Morrocchi & C , Via XX Settem
bre 64 - Poggibonsi - Tel. 936801 . : „ . / • 

\-' 
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i 
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La cottruzion* mftdktcì di San Pitro a Siev* va in rovina 

E' proprietà privata, ma potrebbe accogliere le attività culturali del Mugello 
Qualche manifestazione sportiva era già stata organizzata negli anni passati 

*-<• 
'•3 

tv S. PIERO A SIEVE — « L a 
questione si * è imposta da 
vari anni. E* un nodo che 
pone problemi per la preser
vazione strutturale della for
tezza — «Hce - Enrico < Ricci, 
sindaco di San Piero a Sieve 
— è un monumento di impor
tanza storica, e va salvaguar
dato essendoci nel Mugello 

' una carenza di spazi per at
t i v i t à culturali. Vediamo in

fatti nella fortezza la possi
bilità di colmare, almeno in 
parte, le strutture mancanti ». 

. « Ecco 11 punto: nel Mugello 
, c'è una granò? esigenza di 
: spazi, luoghi dove far teatro, 
allestire mostre, organizzare 
Incontri — continua Marco 

., Alazzi, assessore alla cultura 
— invece di creare nuove 
strutture, rischiando anche di 
snaturare l'ambiente, possia
mo utilizzare ciò che già esi-

i «te ed è inutilizzato ». ., .0 
r Seguendo una strada ster

rata — e ncn • certo consi-
* glia bile per chi teme di dare 
' qualche strattone alle sospen

sioni della macchina — ci 
avviamo alla fortezza di San 
Martino che snoda le sue pos
senti mura su un cocuzzolo ad 

'. ovest del paese. - « Lo stato 
, di salute della fortezza è pre
comatoso — dice Sllvero Bani, 
dell'ufficio tecnico comunale 
— il muro di cinta ha vistosi 
segni di cedimento, l'acqua 
piovana entra nelle stanze, 
rovi e sterpi dilagano indi
sturbati. In alcuni tratti è 
meglio non addentrarci in 
quanto considerati > perico
lanti ». ; ' - ' / -« • • i- - - . ' . 

Giunti alla fortificazione — 
. che dista poco più di un chi-
-, lometro dal paese — non pos
siamo non ammirare la po
tenza del suo tracciato di-

, fensivo con estesi fronti retti-
• linei che si diramano, • for-

mando un disegno a mo' d i . 
. granchio, sul terreno irrego

lare. Oggi il luogo si pre-
. senta in stato di avanzato ab

bandono. Porte e finestre a-
; pérte, Vétri rotti, mòbili espo

sti alle intemperie, materassi 
per terra. E crepe, muri pe
ricolanti,'gramigna c'uppertut-
to. un.cl ima di cupo dlsfacl-

- mento c h e , fa a pugni con 
la bellezza degli - scorci che 
ai susseguono in ogni angolo 

>• del forte. Impagabile il pa
norama. Da 11 lo sguardo ab
braccia tutto il Mugello. 
• « Gli anni passati abbiamo 
organizzato < quassù alcune 
manifestazioni sportive segui
te da feste campagnole, che 
avevano anche lo scopo di va
lorizzare è far conoscere que
sta struttura — continua Sii-
vero Bani — in quanto ad 
utilizzazione fissa, c'è solo il 
tiro al • piattello... ». : • 

« Traduciamo le esigènze 
della collettività nel chiedere 
l'uso di tale bene culturale 
— dice il sindaco — d'altra 
parte la fortezza è proprietà 
privata. Si tratta quindi di 
trovare per il presente una 

soluzione che renda compati
bile l'interesse c pubblico •- e 
quello privato, e nel ò'.re que
sto, ci poniamo ccn uguale 
attenzione la questione della 
conservazione della struttura. 
Cosi com'è significa acce
lerare il processo di deterio
ramento. Utilizzarla, quindi, 
vuol dire anche preservarla ». 
; Il proprietario è il senatore 
Piero Bargellini, ex sindaco di 
Firenze. Siamo andati a tro
varlo nella sua abitazione fio
rentina. « Comprai per poco 
la fortezza nel '59. Allora nes
suno la voleva » (in quegli 
anni ' era possibile, data < la 
scarsa attenzione che si dava 
a queste cose che accadessero 
transazioni simili). . S 3- -vr ; 

'" «Facevo a quell'epoca solo 
lo scrittore e, Ubero da impe
gni più gravosi, avevo il tem
po - di starci dietro. Certo, 
non si può lasciare •• cadere 
una cosa cosi, che, tra l'altro, 
vedo benissimo quale sede <v 
un attivo centro culturale. E' 
mio intento collaborare con 
il sindaco anche per sensibi
lizzare le altre autorità com
petenti ». « I fendi e l'impe
gno — prosegue — necessari 
per la sistemazione della for
tezza vanno chiaramente al 
di là delle possibilità del Co
mune e del singolo privato. 
più che mal per me che ho 
raggiunto gli ottanta anni — 
chiarisce gentilmente il pro
fessor Bargellini —. E* evi
dente che nell'affrontare il di
scorso bisogna essere pratici 
per trovare la via giusta e 
attirare l'attenzione su questo 
problema. Semplici manife
stazioni a carattere popolare, 
incontri, inviti alle autorità 
possono -• rappresentare nel 
contempo, un passo valido 
nella strada della riattivazio
ne di questa struttura». 

San Piero a Sieve. tra l'al
tro, gode di un'ottima posi
zione ed è facilmente rag
giungibile. E qui, si impone 
il cVscorso del riequilibrio tra 
città e campagna. Bisogna 
ricordarsi ' che al di là di 
Firenze vi è una campagna 
dove c'è gente che vive, lavo
ra e che ha bisogno di un suo 
spazio. • Non va dimenticato 
— sottolinea Marco Aiazzi 
— che esiste anche un altro 
tipo di cultura, più « povera » 
ma anch'essa importante, non 
fosse altro perchè è servita 
da supporto a quell'altra che 
è al centro dei più ampi ri
conoscimenti. ' •''•' ---ì.V" "•'' ':''•• -

« Beni culturali ~ spesso 
di notevole rilievo storico ed 
artistico — soho disseminati 
un po' in tutti i comuni della 
Toscana — dice Muzio Ce
sari, segretario di zona •' del 
PCI del Mugello — beni cul
turali questi che in maggior 
parte sono in mano a privati 
e in - buona parte in condi
zioni più o meno di marcato 
abbandono. .,- ;....• ; 

Bruno Giovannea 

Due belle immagini della fortezza Medicea di S. Piero a Sieve 

Doveva resistere ai colpi di cannone 
I muri massicci e bassi furono costruiti dagli stessi abitanti - Durante la guer
ra i sotterranei ospitarono la popolazione - « Smilitarizzata » alla fine del '700 

S. PIERO A SIEVE — «La 
scoperta » • del cannone * ha 
portato una rivoluzione nel-
l'archltetura fortilizia. • Alle 
fortezze dagli altissimi muri 
e torri slanciate, con feritoie 
lungo il percorso di ronda, 
che permettevano il lancio di 
frecce, acqua bollente, ecc., si 
sostituiscono costruzioni dal
le mura massiccie e basse per 
meglio sopportare i colpi del
l'artiglieria e ridurre il più 
possibile la superficie espo
sta al fuoco. . . -v 
'•• Prima gli - assalitori mira
vano alla scalata del forte, 
ora tentano di sgretolare e 
aprire breccie nelle mura di
fensive. La fortezza di San 
Martino a San Piero a Sleve, 
è appunto, un esempio di 
questa - trasformazione. « Su 
quel monte dunque pensò il 
granduca Cosimo 1, (assunto 
che egli fu a dominio della 
Toscana) di fabbricare, come 
in principio, a fare, una ben. 
regolata fortezza, per difesa 
del 6Uo stato, dalia parte set
tentrionale, assicurando in- ' 
sieme ancora in tal maniera 
tutto il Mugello » (Da un 
manoscritto del < padre : G. 
Brocchi). 

E' presumibile che gli abi
tanti della zona fossero favo

revoli alla costruzione di que
st'opera tant'è che i docu
menti dell'epoca - ci dicono 
che parteciparono attivamen
te non solo alla sua costru
zione ma anche al suo man
tenimento. E avevano i loro 
buoni motivi: siamo all'epo
ca delle dispute tra i Medici 
e lo Stato Pontificio e que
sta zona della Toscana par
ticolarmente fertile, era sog
getta alle continue incursio
ni del papalini che depreda
vano la popolazione di tutta 
la valle del Mugello del be
stiame. -^:. • , - . • • : -. > •• -.; 
• Per questa ragione fu in-. 
cominciata, si presume su di
segno dello stesso Cosimo, la 

; fortezza di San Martino, nel-. 
l'anno 1569 su un poggio ove 
era precedentemente una for
tificazione e « Ivi ancora di-

icono, che vi fosse una chie
sa, dedicata al vescovo S a n , 
Martino, da cui prese ' poi 
quel •' luogo la ; denomina
zione». •-' ••-..:'•- .;-.•••.• :....:. 
'. I lavori di costruzione del
la fortezza, iniziati da Cosi
mo I. alla morte di questi 
furono continuati dal figlio 
Francesco e poi ancora da. 
Ferdinando I ed è probabile 
che sotto il suo ducato siano 

stati ultimati, sotto la dire
zione dell'architetto Bernar
do Buontalenti, ingegnere ge
nerale della Toscana. (Suoi i 
progetti della fortezza di Li
vorno e del forte di Belvede
re di Firenze). • - v - r 

La fortezza di San Martino 
vantava sette baluardi, tutti 
muniti di sotterranei, tutti 
abitabili, dove in caso di guer
ra potessero trovare rifugio i 
soldati. Nel posto più eleva
to si trovava uh fortilizio det
to «Cavaliere a cavallo» e 
sopra di esso un forte castel
lo composto da cinque picco
li baluardi dove ereno ubi- ; 
cati i quartieri del coman
dante del cappellano e delle , 
truppe, ; oltre a • magazzini, .' 
stalle, armerie, mulini a ven- '. 
to e una cappella, la c u i . 
campana, udibile in tutto il ' 
Mugello, serviva ad avvertire ; 
la popolazione in caso di ' 
guerra. Vi era inoltre una ; 
fonderia per fabbricare can- ì 
noni e fucili. : • • j 
• L'acqua veniva assicurata 
nei momenti di emergenza da ' 
un ingegnoso sistema di ree- ' 
colta dell'acqua piovana e da 
uh. percorso sotterraneo che 
portava direttamente alla 
Sieve. Incupisce la storia di 

questa fortezza la sua desti
nazione, alla fine del XVII 
secolo, e carceri per persone 
cadute nella mani della San
ta Inquisizione. . . . • - • - - i-
•'• «Esaminate • le condizioni 
morali ed economiche, tosto 
ne bilanciò l'interesse con lo 
scapito giornaliero, conobbe 
qui forte affatto vano e pre-
gludichevole, ami che no; al 
bene reale dello stato e an
che della provincia nostra» 
(Chini). Queste parole segna
no la fine della funzione mi
litare della fortezza: Pierro 
Leopoldo ne decretò la smi
litarizzazione nel 1784. Alcu
ni bastioni furono demoliti e 
i locali dati in concessione ai 
coloni. 
' I cambiamenti strutturali 
che ne seguirono hanno por
tato ad una alterazione del
l'aspetto originario della for
tezza. « Durante - l'ultima 
guerra mondiale — dice l'as
sessore alla sanità Carlo Ba
roni — i sotterranei del ca
stello servirono da rifugio 
alla popolazione di San Piero 
a Sieve. Fino agli anni '50 
diverse famiglie — contadini 
e non — ivi trovarono la loro 
abitazione». 
,-.-v; b. gi. 
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Venerdì in Palazzo Vecchio indetta dalla Costituente contadina 

sui agrari 
I ; ; Al centro dell'iniziativa anche gli investimenti in agrìco 

tato provvisorio del nuovo organismo unitario - Proség 
Itura e la riforma sanitaria - Ad Arezzo eletto il Comi-
uono le iniziative del PCI e del PSI in tutta la Toscana 

? u . ; t 
• ^ > ; f. 

I combattenti del CU. 

Da tutta la Toscana 
al raduno di Ancona 

,• Promosso !-' dalla .'.' Regione 
Marche, con il patrocinio del 
ministero della Difesa e la 
adesione dei consigli regiona
li della Toscana. dell'Umbria 
e degli Abruzzi, domenica 
prossima, ad Ancona. " avrà 
luogo il primo raduno nazio
nale dei combattenti del cor
po italiano di liberazione e 

: dei gruppi di combattimen
to. '• .,. • .:• •'•••- i 

Nel capoluogo delle Mar
che si ritroveranno i combat
tenti del I Raggruppamento 
Motorizzato del CIL. dei grup
pi di combattimento v Cremo
na 9. < Folgore ». < Friuli > e 
« Legnano ». * Mantova - e 

~« Piceno ». ì partigiani e pa-
triotti delle regioni promotri-

. ci della manifestazione, i de
mocratici e gli antifascisti 
marchigiani che daranno vi 
ta. insieme a reparti deìle 
Forze Annate italiane e stra
niere. ad un grande incontro 
di soldati, combattenti della 
libertà, incentrato sui - temi 
della valorizzazione del con
tributo delle F.A. alla lotta di 
liberazione e dell'opera di mo-
bilitazioQe oggi necessaria per 
rinnovare profonuanieiite • le 
atrutture. i metodi, gli inse
gnamenti ideali oggi presenti 

: nelle Forze Armate, adeguan
doli ai principi di libertà. ' 

Per consentire la partecipa-
1 zione dei combattenti della li
bertà. la Federazione regio-

1 naie toscana delle associazio-
' ni antifasciste e della Resi-
] stenza ha provveduto alla or
ganizzazione di un treno spe
ciale. Il treno si muoverà 
alle 2.10 da Livorno (2.25 par-

. tenza da Pisa, alle 2.57 da 
Empoli, alle 3.15 da Signa. 

: alle 3.33 da Firenze, alle 3.56 
da Sesto Firenze, alle 4.06 
da Prato) ed arriverà ad An
cona 16.30. Prato 20.30. Sesto 
cona 16,à0. Prato 10.30 Sesto 
Fiorentino 20.48. Firenze 21.00. 
Signa 21.25. Empoli 21,40. Pi
sa 22.20. Livorno 22,38. 

Il prezzo del viaggio è sta
to rissato in 2 mila 500 lire. 
Gli ex combattenti dei grup
pi d i . combattimento i parti
giani e i patriotti interessati 
a partecipare alla manifesta
zione potranno prenotarsi 
presso tutte le sezioni ANPI, 
le associazioni aderenti alla 
federazione regionale toscana 
associazioni antifasciste e del
la. Resistenza oppure presso 
la Federazione Regionale la 
cui sede è in via M. Buonar
roti 13 a Firenze (teL 210.917). 

Prosegue in tutta la Tosca
na la mobilitazione del mo
vimento contadino per il su
peramento della mezzadria e 
colonia e per una politica di 
rinnovamento nelle v cam
pagne. '"; • - l r " " T - - " 

Indetta dalla Costituente 
Contadini (Alleanza Conta
dini - Federmezzadri-UCI) 
venerdì prossimo, nella Sala 
dei Cinquecento di palazzo 
Vecchio, avrà luogo una ma
nifestazione regionale sul te
ma: «L'impegno dei mezza
dri e dei coltivatori toscani 
per il superamento della mez
zadria e colonia; gli investi
menti pubblici in agricoltu
ra; la riforma sanitaria». 
La manifestazione inizierà al
le ore 9 con una relazione di 
un membro della Presiden
za regionale della Costituen
te; seguirà il dibattito e, al
le ore 12^0. le conclusioni di 
un dirigente nazionale. 
- Il fatto che la manifesta
zione di svolga in palazzo 
Vecchio non è puramente ca
suale ma è frutto della ricer
ca dei continui collegamenti 
che le organizzazioni conta
dine vanno portando avanti 
nella propria battaglia, coin
volgendo Regione ed enti lo
cali, forze politiche e sinda
cali. uòmini della cultura. 

Parallelamente alla mani
festazione di palazzo Vecchio, 
proseguono frattando le ini
ziative unitarie del PCI e del 
PSI in tutta la Regione. Og
gi. alle ore 9.30. a impruneta. 
avrà luogo una manifesta
zione alla quale partecipe
ranno Cavina, Pratesi e Fio
ravanti; domani a Firenzuo
la. ore 15.30. assemblea con 
Gavina, Pratesi e Notaio; 
sempre domani, alle ore 21, 

PELLICCERIE 
•">•.•• r.-\-j> ' s r-'-c.'.WiWw *"• 

EMPOLI (Firenie) ^ ^ 
VIA DAINELU, 12 ^ -
Telefono 0571/73.333 
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a Empoli, manifestazione di 
zona con la partecipazione 
dell'onorevole. Emo . Bonifazl, 
vicepresidente della commis
sione agricoltura della Ca
mera dei deputati. Altre ini
ziative si terranno nei pros
simi giorni nella Valdelsa e 
nel Chianti. 
AREZZO — Ad Arezzo le 
federazioni PCI e PSI hanno 
preso una posizione pubblica 
e unitaria in merito alla si
tuazione determinatasi In 
Parlamento sui provvedimen
ti per l'agricoltura. In un do
cumento che verrà pubbliciz
zato in ogni parte della pro
vincia attraverso manifesti e 
volantini, si afferma che una 
campagna di grandi e picco
le manifestazioni contadine, 
di operai, di giovani e demo
cratici verrà condotta unita
riamente da PCI e PSI, nelle 
zone aretine, per denunciare 
le resistenze ^ democristiane 
all'attuazione degli accordi 
programmatici e per estende
re I livelli di unità in mate
ria di agricoltura. 

E' uha prima risposta che 
i partiti della sinistra inten
dono dare, cosi come in tut

to il paese, ai tentativi della 
DC di non rispettare gli ac
cordi a suo tempo sottoscrit
ti, contenuti nell'intesa pro
grammatica, a sua volta fat
ta propria dal governo.. ~ - t 
' Si precisa inoltre che men
tre si - vuole estendere dal 
parlamento al paese il meto
do del leale confronto sulla 
attuazione del programma di 
riforme concordato, a livello 
locale al tratta di ricercare 
i livelli di intesa unitaria 
indispensabili per risolvere i 
grossi problemi del settore 
agricolo-alimentare della pro
vincia, .x - - . s s »..-«: ; i-

Iniziative unitarie sono già 
previste dai comitati di zona 
del PCI e del PSI del Ca
sentino: assemblee popolari 
si terranno a Rossina, do
menica 18 alle ore 9.30: a 
Capotane, venerdì 31 alle ore 
20,30; a Poppi sabato 22 alle 
ore 20,30. Mentre i partiti 
fanno appello alla mobilita
zione dell'intero movimento 
democratico per intaccare le 
condizioni di emarginazione 
dell'agricoltura, in Casentino, 
nell'attività preparatoria del

le assemblee si cerca un col
legamento con i temi gene
rali, gli obiettivi sui proble
mi locali -

Anche nelle altre vallate a-
retine, nella - Valdichiane, 
nella Valtiberina, e nel Val-
d a m o sono previste assem
blee e iniziative unitarie. I 
direttivi delle organizzazioni 
aretine aderenti alla Costi
tuente - contadina, riunitesi 
congiuntamente il giorno 9. 
hanno emesso un comunicato 
in cui si legge che vengono 
approvate le decisioni nazio
nali e regionali di realizzare 
entro il dicembre 1977 il con
gresso ' nazionale costituente 
e che viene dato inizio al tes
seramento per il 1978 con un' 
unica tessera preparandolo 
con assemblee di lavoratori 
in tutta la provincia e dando 
vita ai comitati comunali e 
zonali u n i t a r i . . - " - •• 
- L'assemblea ha eletto quin

di all'unanimità il comitato 
provinciale provvisorio e una 
segreteria operativa provvi
soria, la sede provisoria del
la Costituente ConUdina è 
stabilita in Arezzo, via Vit
torio Veneto n. 39. -

f>4 i 4 \ .. •_;, -' ? - ; 
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SPORT 
Avversario ostico peri la Pistoiese 

Ancora un nuovo osta
colo per gli « arancioni » 
dalla Pistoiese. Oggi gli 
uomini di Bolghl osplte-

; ranno il Bari, la squadra 
'-; pugliese che proprio do

menica scorsa mentre la 
Pistoiese andava a per
dere per autorete a Rimi-

, ni, batteva con un secco 
.2 a 0 la Sampdoria, una 
' delle " papabili per la 

Serie A. 
. Detto questo e dando 

uno sguardo alla classifi
ca (Bari punti 6, Pisto
iese 3) ci si accorge che 
i pugliesi, guidati da Lo. 
al. si sono subito accli
matati alla categoria 

1 « cadetti ». Infatti il Ba
ri è squadra ben quadra
ta, in possesso di alcuna 
ottime Individualità ed In 

: grado di recitare un buon 
' copione. DI contro una 

Pistoiese che nonostante 
l'impegno anche domenl-

. ca scorsa si è trovata la 

fortuna contraria, poiché 
se i non ci fosst stata 
quella malaugurata auto- . 
rete, la squadra navigha-
rebbe in acqua diverse a 

,': il morale sarebbe stato al-
-* le stelle. Comunque gli 

« arancioni » hanno tutto 
le carte in regola pai 

c avere la meglio sul Bar) . 
,: anche se, sicuramente, al ' < 
r. Comunale 1 pugliesi non . 
*• andranno tanto per il sot

tile pur di racimolare ìm 
.' punto. . .y ";;.•,;;,» <:•:.){ 

Serie C: ' oggi derby Pisa-Livorno 
Classifica • a ' parte li 

gran derby della giorna 
ta si gioca oggi all'Arena 
Garibaldi di Pisa, dov« 
sono di fronte 1 « nero-
azzurri » e gli « amaran
to» del Livorno. E* que
sto un « derby » che fa 
sempre -'• spettacolo, ma 
questa volta c'entra an
che la - classifica. Infatti 
il Pisa punta alla vittoria 
per restare nel quartieri 
alti della classifica, men
tre il Livorno ha nec*a-
sita urgente di fare un 
risultato per evitare1 di 
essere risucchiato dal gri
giore della bassa gradua
toria. 

• '-'• Altro derby toscano in 
programma per domeni
ca è quello di Empoli, 
dove gli azzurri in serie 

positiva . riceveranno la 
, Massose, squadra spiglia
ta, ma non ancora com
pletamente in palla. 

Le altre toscane: - due 
trasferte piuttosto diffi
cili per 1 rossoneri della 
Lucchese e gli amaranto 
dell'Arezzo, rispettivamen
te sui campi del Giulia-
nova e di La Spezia. Se 

:••:• la Lucchese ha posslbi-
••' lità di aspirare ad un 

risultato utile, 11 compito 
è più difficile per gli 
aretini, • che sono in " ri-

>. presa, ma che vanno al 
Picco per affrontare gli 
aquilotti che intendono 
conservare 11 ruolo di ' 
leaders e sul loro campo 
sono sempre avversari 

: piuttosto pericolosi. 
Giocheranno in >casa 

V invece il Grosseto •. e 11 

Prato. Per i maremmani 
si tratta di ricevere 11 

• Teramo, cioè un avversa-
j rio che non può essere 
ì sottovalutato, mentre g-H 
; azzurri pratesi ricevendo 
i il Porli hanno la posslbi-
j lità di . far centro conqul. 
• stando «la prima vittoria 
: della stagione. 
• - Chiude 11 programma la 
' trasferta del Siena e Rie-
'. clone dove. 1 bianconeri 
• vanno con l'intenzione di 
• interrompere una 6erle 
il negativa. che ha fatto 
:" perdere "' contatto - alla 
• squadra di Mannuccl dal-
? la pattuglia di testa. 
'ì Nelle altre partite si ! gioca per 11 primato in 
i Spal-Cnietl, mentre sono 
<• favorite 11 Pano e il Par-
'. ma, che giocano In casa 
? contro Olbia e Reggiana. 

Serie D: incontro clou Carrarese-Piombino 
Passando alla Serie D 

fa spicco il derby di Car
rara, dove i padroni di 
casa riceveranno 1 nero-
azzurri del Piombino, an-

. cora imbattuti, ma • sono 

?:11 apuani a godere dei 
avori del pronostico, co

si come il Montevarchi 
che riceve il Monsumma. 
no e dovrebbe incassare 
i due punti in palio. 

. Va in trasferta l'altra 
capolista: la Sangiovan-
nese. sul campo del S. Sè-

. polcro, in una partita che 
presenta 1 rischi dei 
derby.-;>vv:v-'.;•-• • -;̂  . 

Vita , tranquilla invece ; 
' per • il Montecatini • che 
ospiterà un Pontedera 

' largamente rimaneggiato, 
e qualche rischio - per le • 

: zebrette del Viareggio 
che giocheranno in quel 
di Pie trasanta in occasio
ne del tradizionale derby 
della Versilia, una parti
ta che si presenta aperta 
a tutti i risultati. -; 

: Preso in esame il pro-
. gramma delle ' squadre 
che già 6i sono poste alla 
ribalta del torneo, vedia
mo le altre partite in ca
lendario, dove in genere 

; il fattore campo dovreb
be avere un certo peso. 
In Castellina-Cerretese la 
matricola p>trebbe anche 
spuntarla, mentre nelle 
altre partite siamo al 
tradizionali confronti fra 
umbre e toscane. ••-•• •••= ' 

Delle umbre gioca in ca
sa <-' l'Orvietana, contro 
l'Aglianese, ed ha il prò. 

', noetico dalla sua, mentre 
' incerto appare il confron-
: to fra Spoleto ed Orbetel-

-.! lo, tenendo conto del fat-. 
•* to che 1 lagunari in tre-
; sferta sono sèmpre vali-

\\ di, ed analogo èjl .dlscor-
ci so su Rondinella-Città di 
i Castello, dopo la vittoria 

f< del castellani di domenl-
£ ca sul Pontedera. . . 
% 1 : " • < • ' • * • : • ' i ' '•; 
' • L'ultima domenica del-

il la riunione autunnale d i . 
# galoppo. In programma 
• all'ippodromo del Visari-
: f co (ore 14,30) vede in pi. 
."' sta nella prova princlpa-
U e 1 3 anni impegnati sul 
-: 1500 metri del Premio An-
... dreola, una condizionata 
.•• dotata di L. 5.300.000 di 
v premi. . . ••• 

SERIE C: GIRONE «B» 
Empoli-Massese - * ' 
Fano-Olbia . 
Giulianova-Lucches*» 
Grosseto-Teramo , 
Parma-Reggiana 
Pisa-Livorno . . < 
Prato-Forlì ^ 
Riccione-Siena 
Spal-Chieti .. 
Spezia-Arezzo \ ,•'.', ,-'•.-. 

ì SERIE D: GIRONE « E » 
Carrarese-Piombino 
Castellina-Cerretese. 

; Montecatini-Pontedera 
Montevarchi-Monsummanese 
Orvietana-Aglianese .-
Pietrasanta-Viareggio 
Rondinella-C. Castello 
S. Sepolcro-Sangiovannese 
Spoleto-Crbetello ,' > .:. 

CAMPIONATO PROMOZIONE 
3.'giornata'(inizio ore 15) 
^ ^ GIRONE A 

Borgo Buggiano-Cuoiopellì 
Audace Portoferraio-Follonica 
Forte Marmi-Querceta 
Fucecchio-Larcianese-
Volterrana-Ponte Buggianese : 
Venturina-Cecina J1-

Rosignano S.-Castelnuovo G. 
Mob. Ponsacco-Pescia . 

:.;.:• V.-, GIRONE B 
Foiano-Sansovmo 
Le Signe-Rufina ' " 
Colligiana-Quarrata 
Lampo-Poggibonsi 
Borgo S. Lorenzo-Certaldo 
Arrtella-Teiranuovese *£ '• 
San Casciano-Figlinese 
Cortona Camucia-Castiglionese 

CAMPIONATO DILETTANTI 
1* categoria - 3» giornata (ore 15) 

GIRONE A 
Bozzano-Scintilla < - > - '. 
Uliveto Terme-Juventina Carrara 
Villafranchese-Casciana Terme 
San Vitale-Pontremolese -•••••.<•• 
Torrelaghese-Castiglioncello 
Lido Camaiore-Marina Pietrasanta 
Camaiore-Aullese 

. Picchi Livorno-La Portuale 

v V?i.'..- GIRONE B 
Poggio Caiano-Calenzano ! 

Pieve Nievole-San Romano 
Chiesina Uzzanese-Vinci 
Montelupo-Tuttocuoio V 
Lastrigiana-Iolo •..'••. '•?.. ?v 
Vaianese-Vernio (campo neutro) 
Lanciotto-San Miniato •.->. 
Uzzanese-Ponte Cappiano 

GIRONE C 
Grassina-Cavriglia :: 

Faellese-Castelfiorentino ••-••' 
Impruneta-Barberino 
Affrico-Tavarnelle 
Pontassieve-Cattolica V. 

. Levane-Pratovecchio . 
Scandicci-Reggello > . ' 
Bibbienese-Ambra ^ 

: ! GIRONE D 
Casteldelpiano-Rapolano 
Amiata-PianeseL v ; -" . 
Staggia-Porto Ercole l 
Sinalunghese-Massetana , 
Montepulciano- Albinia 
Pomarance-Castiglionese 
Sangimignanese-Manciano 
Argentario-Asciano 

-v-

MILIONI 
SUBITO 
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UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

IN TUTTA ITALIA ; 
FIKtNZC 

VJa Karapa. I H 
M. ( « | ) mi$M • tt.11.Mi 

ROMA; ¥ta 
talafana (tt) 797. 

LIVORNO 
•-(: VM 

Tal. 

FaHaaafta S, 

LA MEDICEA 
CONFEZIONI AUTUNNO/INVERNO 

' 1-T-.'. v per uomo, signora e bambino ; 

LOOEN ! uomo e y donna 
IMPERMEABILE uomo-donna 
GIACCA UOMO pura lana 
CAMICIE MODA UOMO 

L 25.000 in più 
L 34.900/39.900 
L 34.900/39.900 
L 8.900/10.900 

ftiancrrtria . Tappezzerìa - Coperta lana ; 
Materassi - Reti e tappeti 

Per il V s / bambino: UN BEL CORREDINO - UNA 
CARROZZINA - UN BOX - UN PASSEGGINO 

: ; UN SEGGIOLONE - BEI GIOCHI ! I ! ; _ ^ 

l̂ rfcMi #JI taro I Vtv Aĉ nÌN>tl VMtrtt » 

in centro: V . Canto da* N a t i i - V . Oriento • 
in P^za Puccini: V . Ponte aRa Mosse * '. 
alTMolotfo: in Viale Talenti 

THEBRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. Via Tomabnonl 
Tel. 29BJ66-284.033 

FIRENZE 

SEDE UNICA 

Corsi di lingua 

INGLESE 
LETTERARI ^ 

COMMERCIALI ' -
RRATICI 

ANTIMERIDIANI 
POMERIDIANI SERALI. 

Corsi speciali 

CLASSI PER BAMBINI 

CAMPAGNA 
':- ; 5 (l'unica 

Diesel 
.'italiana) 

1KM = 10 LIRE 
La Concessionaria PERAGNOLI 

:':.: EMPOLI - Tel. (0571)73232/3 
Offra affli acaviraan: Sufarvalufaxlana usala 

•^ Paff«m*nt* rateala sansa Iwlaiaial 
Grandi sconti 

tifai 1M 

»*• t u t t i i p r e z z i e s p o s t i 
^V ingresso l i b e r o 

.<•! ' - ; ; 

CENTRO* » 
BOMBONIERA 

più grande n c g o n o di F i rcn ie 
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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 11 alla 21 l ' U n i t à / domenica 16 ottobre 1977 

Do tutta la regione al Polazzeflo dello sport 
%:& * a. 

Domenica la manifestazione 
con il compagno 

Al centro della mobilitazione la lotta dei giovani e del
le ragazze per il lavoro e il rinnovamento del paese 

.\'i Vi • --r In consiglio regionale 

La DG si spacca 
sulla formazione 

' E' viva nella città e nella regione l'attesa 
per la manifestazione di domenica prossima 
con il compagno Enrico Berlinguer, segre
tario nazionale del PCI, assente da Napoli 
dalla chiusura del festival nazionale dell'Unità 
dello scorso anno. L'appuntamento è per le 
ore 9 al Palazzetto dello sport di via Giochi 
del Mediterraneo a Fuorlgrotta. . 

Al centro dell'iniziativa ci sarà un tema 
decisivo ed estremamente attuale: < Le ra
gazze e i giovani comunisti protagonisti della 
lotta per il lavoro, per il rinnovamento del 
Mezzogiorno e dell'Italia >.. . «' 

La scelta di Napoli non è certo casuale. 
In questa parte del paese, infatti, problemi 
e difficoltà di carattere nazionale si aggro
vigliano e si complicano in modo particolare. 
Bi susseguono con particolare insistenza, in 
questi giorni, le voci allarmate del futuro 
delle più grandi industrie napoletane. ,-• .*••• j 

Un'ultima conferma della gravità della 
•ituazione economica è avvenuta proprio l'al
tro giorno da una recente indagine delle ca
mere di comemreio della regione. La crisi 
sta colpendo tutti i settori e in modo partico
lare quello industriale e l'agricoltura, mentre 
l'esercito di disoccupati continua ad ingros
sarsi. - .. ,v. '-^.. ,., v -.. . ;.••, . . . . •;/.-. 

Ma di fronte a questa situazione dramma- : 

tlca e difficile c'è il nuovo che emerge, ci 
sono migliaia e migliaia di giovani, di lavo
ratori, di donne, di democratici, consapevoli ; 
che dal tunnel della crisi si può uscire solo 

:con la lotta unitaria e con un incalzante prò 
'• cesso di partecipazione popolare. Illuminan

te, sotto questo aspetto, è la vicenda dei gio
vani iscritti alle liste speciali del preavvia
mento. In tutta la regione sono più di 137 mi
la. E' una cifra enorme, decisamente supe
riore a quella di qualsiasi altra parte del 
paese. Ma è anche una cifra che nello stesso 
tempo ribadisce la volontà di lavoro e la 
fiducia delle nuove generazioni nelle istitu
zioni democratiche. Ed è in particolar modo 

. a questi giovani che il Partito comunista e 
la FGCI si rivolgono, invitandoli a raggiun
gere in massa da tutti i centri del Napoletano 
e della regione il Palazzetto dello sport. 

Martedì si svolgeranno'4 ore di sciopero : ' 

Edili in lotta nel Napoletano 

Contrasti per mantenere il carattere clien
telare -Intervista col compagno.Imbriaco 

Martedì ' scioperano per 4 
ore i lavoratori ' edili della 
provincia di Napoli. L'asten
sione dal lavoro, dalle 8 al
le 12, è stata indetta dalla 
Federazione - Unitaria Lavo
ratori delle Costruzioni: nel
l'ambito dello sciopero vi sa
ranno iniziative e manifesta
zioni di lotta . articolate in 
tutte le zone della provincia. 
Obiettivi della protesta > so
no: sollecitare la rapida de
finizione del contratto inte
grativo provinciale; lo svi
luppo degli • investimenti e 
dell'occupazione. Al centro 
della giornata di lotta, nel 
corso della quale gli edili si 
recheranno presso le sedi 
,'dell'Associazione costruttori, 
àtei Comune e della Regione, 

1Ì'.'Ì",.".T * *-'>-•'(•?,-' '"-il". ' . ' J . ' . ' i . . : l , 

la volontà di imporre scelte 
diverse ai governi nazionali 
e regionali. •< 

DOMANI SCIOPERO AL-
L'ASCALESI-S. GENNARO — 
Uno sciopero di 24 ore. a 
partire dalle 7 di domani mat
tina, è stato indetto dai sin
dacati aziendali dell'ospedale 
Ascalesi-S. Gennaro, per pro
testare contro - le carenza 
igienico-sanitarie <> dell'ente, 
per • ottenere •' l'espletamento 
dei concorsi per i dipenden
ti ancora incaricati e per la 
realizzazione del pronto soc
corso. i ". " » 

• * Alle 10 è previsto anche 
un corteo che dopo aver at
traversato le vie del centro 
si concluderà a S. Trucia pres
so gli uffici della Regione. 

METALMECCANICI — Un 
incontro con le forze politi
che democratiche cittadine è 
stato chiesto dalla segreteria 
provinciale della FLM: scopo 
dell'iniziativa è - quello ^ di 
avviare un - confronto sullo 
stato dell'apparato produttivo 
napoletano -•» 
• DELEGATO " AZIENDALE 

LICENZIATO ALLA SIPUIA 
— n rappresentante sindaca
le dei lavoratori dell'impian
to di Napoli della SEPUIA, 
un'azienda di trasporto mer
ci, è stato licenziato in 
tronco dalla direzione azien
dale senza alcuna motivazio
ne; i lavoratori hanno pro
clamato lo stato di agitazione 
bloccando le attività inteme 
ed esterne al porto; 

t L'andamento del dibattito in 
Consiglio regionale sul piano 
della formazione professiona
le ha fatto emergere profondi 
contrasti • in séno alla ; DC. 
Benché in sede d i . commis
sione si fosse dichiarata d'ac
cordo con i tagli apportati al 
numero dei corsi, in assem
blea alcuni suoi autorevoli e-
sponenti ' (come per esempio, ' 
Michele Scozia, candidato al
la segreteria regionale) han
no presentato emendamenti 
peggiorativi del piano tentan
do di ricollocarlo nella logica 
di uno strumento di potere e 
di clientela. Emendamenti 
fatti propri anche dall'asses
sore De Rosa. Di fronte alla 
ferma opposizione delle altre 
forze democratiche e segna
tamente di PCI. PSI. PSDI 
e • PRI. ' gli emendamenti so
no però caduti. E' da segna
lare anche, per il suo signi
ficato, che in sede di vota
zione del piano tre de si so
no astenuti: Lorenzo Di Vitto. 
Michele , Scozia . e Salvatore 
Armato. ; • •' ": • : ' 

< « Indubbiamente — dice il 
compagno Nicola Imbriaco. 
presidente della VI Commis
sione, che ha vissuto l'evol
versi della vicenda — il nuo
vo piano ' della . formazione 
professionale è da considerar
si una conquista ' dell'intero 
movimento democratico e av
via un'opera di profonda mo
ralizzazione nel settore. Qu3-
sta impostazione è certamen
te anche il frutto dell'intesa 
e dell'unità che in seno alla 
commissione si è realizzar:-) 
tra tutte le forze dell'arco 
costituzionale. Non va sotta
ciuto ; che se si • è giunti .i 
tanto lo si deve anche al
l'azione dei comunisti • 
' Questa legge non ' prevede 
la delega piena alle Provin
ce e alle Comunità montane? 

« Certamente — spiega Im
briaco — è proprio prenden
do ad alibi questa delega che 
la DC ha tentato di far pas
sare, cosi come era, il vec
chio piano per l'anno 1976-

'77. Sostenendo che alla Pro
vincia non avevano avuto il 

.. ; I . Ì Ì » ' M 

tempo di elaborare '•' proprie 
proposte ed intendevano an
cora una volta imporre uno 
schema di piano non rispon
dente alle esigenze reali ». : 
' Come '•• è avvenuto che poi 
le cose sono cambiate? ;.'•' 

« La VI • Commissione. — ri
sponde il compagno • Imbria
co — ha riconosciuto che gli 
enti destinatari della delega 
non avevano avuto il tempo 
di elaborare proposte ' (anche 
se va detto che la Provincia 
di Avellino lo ha fatto) ma 
ha ' convenuto sulla - opportu
nità di procedere sin dal nuo
vo piano a una riduzione di 
corsi meno incidenti in una 
prospettiva produttiva (il ter
ziario minore, i servizi). So
no stati così tagliati 146 corsi 
gestiti da enti privati e 20 
da enti regionali, operando 
per province e per settori ». 
i; Tagli di questa dimensione 
(complessivamente i corsi e-
rano 1.250) non hanno com
portato la disoccupazione per 
il personale docente e ausi
liario? « Purtroppo ciò è ac
caduto ma va detto che re
sponsabilmente le forze poli
tiche per ' mantenere comun
que i livelli di occupazione 
hanno stabilito che queste for
ze rimaste senza lavoro se
guano corsi di riconversione 
professionale al termine dei 
quali saranno reinseriti nel 
settore ^ ' : ' • '•• : ' * 
" Si sono fatti molti passi 
avanti in questo campo ma 
si ha la sensazione che que
sto settore resti ancora sle
gato da una reale program
mazione in rapporto allo svi
luppo della Campania. « Non 
c'è dubbio che questo aspet
to, non certo positivo, esiste. 
Va però detto che ; non solo 
si è compiuto un'opera di mo
ralizzazione, che è già molto. 
ma si è anche operato per 
lasciar - spazio a ' quei corsi 
che vanno a formare quadri 
che potenzialmente potrebbe
ro essere assorbiti nei setto
ri che si ritengono trainanti 
per lo sviluppo economico 

Ieri conferenza stampa dei parlamentari comunisti 

I . 
Preavviamento : verso quota 200 mila 

con la i iscritti 
Sempre più drammatica la situazione occupazionale in Campania - Comune e Regione chiedono al gover
no l'aumento dei fondi per quest'anno - Le consultazioni inaugurano un nuovo proficuo metodo di lavoro 

J 
U . Ì . V M SETTEGIORNI 

e commenti 
CONFfDEHrTIÀL 321W2 -

Abbiamo, qui all'Unità, uno dei nostri 
numeri di telefono strettamente confinan-

- te con quello dell'on. Paolo Cirino Pomi-
'Vi tino, andreottbxno e vice-capogruppo del

la DC al consiglio comunale di Napoli: 
321921 è il nostro; 321922 il suo. La cosa 
non ci dispiace. 

Von. Cirino Pomicino, per quanto ab-
biamo avuto modo di vedere, è persona 
gentile e uomo di mondo, come si dice 
di solito in forma sintetica per indicare 
« uno che sa stare al mondo ». Proprio 
per questo — tuttavia — azzardiamo una 
proposta che speriamo sarà disposto ad 
accogliere. , 

Vogliamo ' fare — insieme — una ri
chiesta alla SIP perchè allontani almeno 
di un po' i nostri numeri? Ci sentiamo, 

. infoiti, estremamente imbarazzati a do-
-, ver raccogliere — quasi ogni giorno — 
"- la voce confidenziale di qualche suo ami-

'• co impulsivo che, appena sollevato l'ap-
i parecchio, ci dice: « Senti Paolo, come 
- d'accordo, ho bisogno di... >. Senza la 

sciarci a volte neppure il tempo di pre
cisare che noi, con queste cose, non ci 

; entriamo per niente. 

memea 
UH CASO ÒÀLL;ITALSIDER 

Hi 

BIONDI CHOC ' ^- . ? ' 

- 71 compagno Federico Biondi, consiglie-
, v re comunale del PCI ad Avellino, ha vo-
' luto nei giorni scorsi sottoporre ad un 
ivero e proprio choc le forze politiche del

la sua città. ••' . • : • 
•" Eletto, infatti, membro della commissio
ne edilizia soltanto con i voti dei comu
nisti e dei democristiani ha ritenuto di 

.' dover rassegnare immediatamente le di-
• missioni, perché — come ha scritto al sin
daco nella lettera che abbiamo pubblica
to ieri — « una mancata chiarificazione 
sul terreno politico poteva provocare del-

' le illazioni e fare attribuire all'elezione 
un significato che essa non ha avuto ». -

Ora noi speriamo che lo choc provoca
to dalla scelta del compagno Biondi pos-

' sa. non solo indurre alla necessaria ri-
^flessione socialisti e socialdemocratici in 
:•'•, modo da poter arrivare al più presto ad 

un nuovo e diverso voto per la commis
sione edilizia, ma anche servire da lezio
ne ai vari Lattanzio (ancora così nume-

' rosi nel nostro paese) che non lasciano 
un incarico se non sono certi di aver

ne almeno altri due. 

* .: « II mese di dicembre dell'anno 1976 l'o-
\'. peraio dell'Italsider Postiglione e il di-
' ; soccupato organizzato Romano vennero 
' incarcerati : con l'accusa - di aver preso 

: parte a un assalto armato al circolo del- < 
: la stampa di Napoli. Da quella data que- j 
" sti due cittadini, uno operaio, l'altro che 

non può neppure esserlo, sono in galera. 
,.- senza che si conoscano i tempi di solu-
~ ' zione della loro vicenda; né la magistra

tura la affronta, anzi, risulta un primo 
_ passaggio di istruttoria da un magistrato 

a un altro, senza motivazione logica, se 
non quella — che obbiettivamente traspa
r e — d i volere ad ogni costo tenere que
ste persone in carcere». \ - • "-- ! 

•Questo passo è tratto da un articolato, 
documento del consiglio di fabbrica del-

. l'Italsider che, pure nella burrasca di 
•'-• questi giorni, ha ritenuto di dover far ; 

sentire la sua voce anche in tema di di- •_ 
. " ritti civili., - j , -•-•._ , . 
].:\ Non tutto il senso del documento può-. 

essere condiviso. Il linguaggio, ad esem-1 
pio, è — a tratti — troppo aspro e mino- • 
ritorto per una classe che ha oggi l'ob- * 
biettivo e la necessità di governare il ', 
Paese. Eppure una domanda — posta dal, 
consiglio dell'Italsider — ci pare perfet- ' 
tornente legittima: - « Perchè non hanno 
ancora liberato, o passato in giudizio, o 
condannato - o assolto Postiglione e Ro
mano? ». . • . 

UNA SCRITTA SBAGLIATA ' 

Alfa stazione di Salerno, in vernice ros- • 
sa. qualcuno ha voluto lasciare una te
stimonianza visibile dopo l'assassinio di '• 
Walter Rossi: « Compagno Walter ti ven- ! 
dicheremo / ogni fascista preso lo mas
sacreremo ». 

'- 71 giovane o la ragazza che hanno trac- < 
.ciato in tutta fretta questo slogan sul 
'-.'marmo di un sottopassaggio erano • di \ 

certo ancora scossi per l'atroce sorte in-, 
flitta dai neofascisti al ventenne romano. 
di Lotta Continua e hanno pensato — ne 

s SÌMSW e t i t i di FM90* con ano siofM 
••' { antifascista e'forte e militante ». Non si 

sono resi conto, presi da tutti questi sen
timenti, che stavano però lavorando sol- •. 

"* tanto con una scrìtta sbagliata, per l'ob-
'biettivo del nemico. • •< . 

€ PROSPETTIVE OSCURE » 
ha detto * il presidente della 
confindustria. Guido Carli, par
lando della situazione occupa
zionale nel Mezzogiorno, e Pro
spettive * buie » ha incalzato 
Gino Ceriani. presidente della 
Unione industriali di Napoli. 
ai parlamentari. comunisti 
giunti nella nostra città per 
verificare nel concreto quali 
sono i problemi che si sfrap
pongono per una corretta ap
plicazione della legge per la 
occupazione giovanile. ; 

: Si prevede che nei prossimi 
mesi, alla chiusura della se
conda tornata di iscrizioni nel
le liste speciali, i giovani del 
preavviamento raggiungeran
no in Campania quota 200 mi
la: è inutile a questo punto 
stare a ripetere che la situa
zione a Napoli è drammatica 

e 71 problema della disoccu
pazione giovanile nel Mezzo
giorno è un problema nazio
nale » — ha commentato ieri 
mattina il compagno Carlo 
Fermariello. nel corso della 
conferenza stampa svoltasi a 
Palazzo Reale a conclusione 
della visita della delegazione 
parlamentare del PCI (compo
sta inoltre dai senatori Modi
ca. Pollastrelli e Valenza). 
« Abbiamo raccòlto — ha pro
seguito Fermariello — propo
ste e suggerimenti, toccato 

• con mano le difficoltà esisten
ti per dare una risposta soddi
sfacente a migliaia di giova
ni: è stato un lavoro duro, per
ché i problemi sono molti, ma 
abbiamo raccolto ' una ricca 
documentazione che ci permet
terà di affrontare con una vi
sione chiara della realtà l'im
minente dibattito parlamentare 
sulle modifiche da apportare 
alla legge ». 

e Ci dichiariamo soddisfat
ti per Yattenzione politica che 
hanno dimostrato i nostri in
terlocutori — ha aggiunto il 
compagno Pietro Valenza —. 
In certi casi non basta legi
ferare, ma è necessario veri
ficare nella realtà la validità 
e Tapplicazione della legge: 
è il coso del preavviamento 
e con questa iniziativa 0 grup
po parlamentare del PCI ha 
inteso inaugurare anche un 
metodo nuovo». ~ 

Dai sindacati è venuto un 
drammatico appello: l'appa
rato industriale napoletano è 
in grave crisi. Alfa-Sud, Ital-
sider. Unidal. SEBN. Angus. 
Merrell, Vetromeccanlca, Na-

valsud. i Meccanica Navale. 
FAR, sono solo i nomi delle 
aziende più grosse, ma poi c'è 
la miriade di piccole e medie 
aziende che vivono all'ombra 
di queste e adesso annaspano 
e rischiano di essere strito
late. " 

Fermariello ha, dunque. 
duramente polemizzato col pre
sidente della - Confindustria: 
e Carli vuole utilizzare il pre-
avviamento nel Mezzogiorno, 
ha detto, come semplice stru
mento di assistenza. Mentre 
invece è necessario indirizzare 
verso fl Sud un nuovo flusso 
di investimenti, utilizzando ap
pieno la legge di riconversio
ne t industriale e attuando il 
risanamento delle Partecipa
zioni Statali ». • • 
' Nell'incontro dell'altro gior
no. Ceriani ha rilanciato le 
tesi confindustriali ottenendo 
un netto rifiuto da parte del 
gruppo comunista. « Epider
mica e frettolosa » è stata de
finita da Fermariello la ri
chiesta di permettere le as
sunzioni nominative: mentre 
ha aggiunto che sarà oggetto 
di un maggiore approfondimen
to l'approvazione di alcune 
norme a favore delle piccole 
aziende. >. 

Ma. a poco più di due mesi 
dall'entrata in vigore della 
legge è stato chiesto dai gior
nalisti. è possibile fare un 
primo inventario dei posti di
sponibili per i giovani? 

« In industria e agricoltura 
non ancora — ha risposto Fer
mariello —. an*i in questi 
due settori ci sono tuttora 
forti ritardi. Per far decolla
re la legge dunque, bisogna 
in questa fase puntare sui 
progetti di pubblica utilità e-
laborati dai Comuni e dalla 
Regione ». 

Ma anche per questo c'è un 
problema ed è stato sollevato 
con forza dal Comune di Na
poli e dalla Regione: i fondi 
disponibili nel primo anno 
per la Campania sono esigui. 
appena 16 miliardi, sufficienti 
soltanto a dar lavoro a tre
quattromila giovani su 137 mi
la. I compagni Valenzi e Ge-
remicca hanno chiesto, per
ciò. che il governo elevi la 
quota da spendere per questo 
anno e che si tenga conto. 
nella ripartizione di fondi, in
nanzitutto del dramma * del 
Mezzogiorno. . . 

* • * 

: Luigi Vicinanza 

Domani l'incontro sull'intesa alla Regione 
, J J « 

M. > 

Cautela e senso della|realtà presenti in tutti gli esponenti po
litici dei partiti dell'arco costituzionale - Le profonde lacera
zioni nella DC, sottoposta alla pressione delle forze di sinistra 

Se si eciellua l' impennata ilei repub
blicano M a r i o Del Vecchio, l 'altra se
ra, • in consiglio regionale (dovuta for- ; 
se più all'atmosfera tesa e stanca della , 
seduta che a una radicata convinzione) ! 

iniaml» par lò , esplicitiuenle ili proprie 
«iimis.Moni, si può senz'altro affermale 
che la cautela, nun disgiunta ila una 
realistica 'valutazione «Ielle ' cose, im
pronta i comportamenti di inl le le for
ze ' politiche ; democratiche alla vigilia 
i lel l ' iuconlro che l e ' v e d r à riunite per 
\ t r i f i l a r e non solo lo slato di adempi
mento degli accordi del 2H luglio scor
so ma soprattutto la volontà politica di 
proseguire sulla strada dell'intesa acco
gliendone lo spirito oltre che la lettera. 

• Le vicende di questi giorni sono sta
te emblematiche e hanno sottoposto a 
un severo collaudo la volontà delle for
ze dell 'attuale maggioranza di non giun
gere al punto di rottura. Iteslano però 
le riserve sulla D C che, ancora una vol
ta pres-iala dalla coerente e lineare azio-
ne delle forze di sinistra nel loro com
plesso, ha visto esplodere al suo inter
no \ intente contraddizioni rome si è 
palesato con estrema chiarezza • ne l l 'u l 
tima seduta del consiglio regionale du
rante la discussione per approvare il 
piano della forma/ ione profe>-ionale. 

l.a riunione di domani Ira i parl i l i 
dcll ' iute-a non ilovrehhe avere conclu-

. sioni traumatizzanti . anche se è pre
sente (come può agevolmente evincersi 
dalle dichiarazioni che i capigruppo del
le forze deirin| (>>ii hanno rilascialo al
l 'unità e che qui sotto pubblichiamo) 
in cia-icuua forza politica la consapevo
lezza che, occorre andare a un chiari
mento che non lasci zone d'ombra e 
consenta di andare a \anl i sulla strada 
imboccala. Se incertezze e remore do
vessero ancora essere pre>enli nella DI'. 
è chiaro che le co-e >i complicherebbe
ro con coiiM-gueiize non certo positive 
per i problemi the urgono e le cui no-
l i m o n i non | K » " O I I O es-cre ulteriormen
te dif fer i te. 

ÌV, *£i ;*il 

Daniele (PCI) 

La giunta deve 
acquisire 
una nuova 
capacità 
di governo 

T~XOPO l'accordo del 28 luglio abbiamo più volte sottoli-
i J neato che compito delle forze politiche che si riconoscono 
nell'intesa è quello della piena attuazione dei punti program
matici politici e del rispetto delle scadenze previste. Si deve 
all'impegno più complessivo • delle forze democratiche nel 
consiglio regionale e nelle commissioni regionali permanenti 
la riaffermazione della validità dell'accordo di luglio e la 
approvazione di alcuni provvedimenti qualificanti (l'ente 
ragionale per lo sviluppo agricolo, gli indirizzi sull'assetto 
del territorio e la strumentazione urbanistica, il piano per 
la formazione professionale, I progetti per il preavviamento 
al lavoro dei giovani). • . < . , , . 

Quanto al piano di formazione professionale occorre os
servare che vi sono state positive modifiche apportate nella 
cede della VI commissione, dove si è realizzata una signifi
cativa unità del vari gruppi. ; ••„.. .-:-..-x- ••....,;.. 

• E' quindi da giudicare negativamente il fatto che, in con
trasto con tale risultato unitario vi sono stati emendamenti 
peggiorativi presentati da singoli consiglieri - e rappresen
tanti democristiani della giunta, nel corso del dibattito ge
nerale in assemblea. Va aggiunto inoltre che, per precise 
responsabilità della giunta, il consiglio non ha potuto ap
provare la parte finanziaria del provvedimento perché nella 
delibera approntata non era previsto il relativo impegno 
di spesa. • 1 . . 

Alla viglila della riunione dei partiti dell'intesa vorrei 
sottolineare che occorre uno sforzo nuovo per far si che la 
Regione assolva un ruolo di primo piano nella battaglia 
per l'occupazione e lo sviluppo economico. In auesto quadro 
appare indispensabile che la giunta debba acquisire una ben 
diversa e complessiva capacità di governo sottraendosi ai ! 
condizionamenti degli interessi particolaristici. 

Palmieri (PSI) 

Importanti 
impegni non 
sono stati 
ancora 
rispettati 

T A DEFINIZIONE dei problemi relativi al preavviamento 
••-' alla formazione professionale, al riparto dei fondi per 
l'edilizia e agii indirizzi politici per l'urbanistica costituisce 
un fatto positivo dovuto alla pressione e all'impegno pro
luso in questi ultimi giorni dal gruppo socialista e dalla si
nistra nel suo insieme. •' i • . ;--

Questo fatto pone l'incontro delle forze politiche dell'arco 
costituzionale, richiesto dal PSI e previsto per domani, sotto 
la sua vera luce di confronto e di riscontro politico per 
constatare il grado di rispondenza dell'attuale gestione della 
politica ragionale al quadro politico che faticosamente siamo 
andati costruendo nel còrso degli ultimi due anni. Molti pro
blemi che sono stati frutto di precisi impegni assunti nel 
mese di luglio e che vedevano su precise date la scadenza 
sono stati finora elusi e disattesi: i conti consuntivi che 
dovevano essere presentati entro il 30 settembre scorso da 
parte della giunta, l'approvazione da parte del consiglio 
entro il 15 ottobre del piano socio-sanitario. 

A nessuno sfugge l'importanza che noi socialisti annet
tiamo ai conti consuntivi legati alla possibilità per la Re-. 
(.'ione di accedere al mercato finanziario (mutui) per attuare 1 
importanti leggi che pure sono state approvate dal consiglio 
regionale (vedi costituzione unità socio-sanitarie per una 
.spesa di 45 miliardi, vedi completamento e attuazione del 
piano di emergenza per cui occorrono 30 miliardi). Il con
fronto e il riscontro di questi impegni saranno a base della 
verifica richiesta dal PSI. I socialisti non mirano allo sfa
scio. ma rimangono fermamente persuasi che la Regione 
Campania non può tollerare ulteriori rinvìi nella soluzione 
dei problemi in attesa ancora una volta della soluzione 
delle lotte Interne della DC e degli eventuali nuovi equili
bri da costruire. . . . - • • 

Grippo (DC) 

Tutto possono 
dire ma 
non che 
siamo per 
la crisi 

TL METODO di lavoro assunto in sede di interpartitico 
-1 regionale, pur nel suo carattere sperimentale, si sta 

rivelando valido mezzo democratico utile a superare, in 
molte occasioni, le insufficienze della capacità operativa che, 
nel campo della programmazione, trova la Regione ancora 
priva di essenziali strumenti. Nella fase di attuale rilancio 
dell'intesa politica, dove non mancano momenti di con
fronto sulle scelte che riguardano il futuro della Campania, 
non si può dire che siamo favorevoli alla crisi, ma certamente 
non - in end-amo sottrarci al chiarimento chiesto dal PSI, 
d'altra parte previsto nell'accordo di luglio, in termini di 
verifica, non tanto dell' efficienza o meno dell' esecutivo. 
quanto dell' approfondimento - delle linee politiche cui do
vranno ispirarsi gli obiettivi e le soluzioni per un duraturo 
rilancio produttivo dell'economia campana. >J . . . , . . , -
*~; Dei resto è sulle cose che la DC è impegnata a sostenere 
una posizione chiara, superando vecchi schemi politici che 
hanno dato luogo ad arcaici modelli di sviluppo sociale ed 
economi.'o. Per riferirci a singoli e precisi problemi come 
il piano della formazione professionale, devo dire che la DC 
non ha difese nessun arroccamento ed è stata aperta anche 
alla riduzione nel settore terziario, facendo cosi giustizia 
di molti luoghi comuni su pretese inclinazioni clientelari. 
- Ci interessa, invece, incontrarci con le altre forze poli

tiche su criteri corretti di pianificazione del lavoro, senza 
fare inutili polemiche; per quanto ; riguarda : il piano del 
preawiamento giovanile, ad esempio, le soluzioni - devono 
tendere ad incentivare forme di sviluppo economico produt
tivo. queste sono, certamente scelte difficili, che richie
dono una riflessione approfondita e adeguata all'importanza 
che occupano per l'equilibrio a più lungo termine dell'oc
cupazione. 

Cortese Ardias (PLI) 

Non c'è 
alternativa 
alla linea 
politica 
dell'intesa 

T E VICENDE regionali di questa ultime settimane sono 
u stata a dir poco frustranti. Dopo ore di attese snervanti 
consigli regionali, riunioni di commissioni e di interpartitico 
tanno a vuoto o si aggiornano a date successive. Decisioni 
di grande importanza per la Regione vengono cosi sotto
poste alla consueta « legge del rinvio *. A nostro giudizio vi 
e un « difetto di origine > che è causa di questa paralisi del
l'attività regionale. L'intesa programmatica ha voluto isti
tuzionalizzare l'interpartitico dando ad esso poteri e compiti 
« extra moenia », al fine di controllare l'attività della giunta 
e verificare il ritmo delle scadenze. Nella realtà si è verifi
cato il risultato opposto. Non c'à problema che non veda 
affiorare contrasti e dissensi all'interno di ciascuno del 
partiti della maggioranza e tra le due forze maggiormente 
rappresentate nel consiglio regionale: DC e PCI. - ' 

L'intesa, ricordiamolo, i nata da « uno stato di necessità >. 
stato che non è superato ma anzi si è aggravato in questi 
due anni per la crisi economica del paese e per le condizioni 
di arretratezza della nostra regione che ha visto acuirsi squi 
libri e mali endemici. 

Noi vedevamo e vediamo nell'intesa una distinta colloca
zione delle forze politiche, ciascuna nel suo ruoto istituzio
nale. Invece ogni • patata bollente » rimbalza da partito a 
partito, si cuoce male nelle crisi all'interno dei partiti e ri 
torna all'interpartitico. 

L'intesa, dunque, soffre dei rapporti ambigui tra DC e 
PCI. dell'insofferenza del PSI. dell'irrequietezza del PRI. 
Tale è il quadro difficile dell'accordo programmatico da cui 
peraltro non possiamo ©rescindere. Quali le prospettive? Noi 
liberali non vediamo allo stato attuale alternative all'intesa. 
Tempre, però, che essa non si traduca in una baoarre quo
tidiana. Ma siamo dell'opinione che bisogna demitizzare II 
ruolo dell'interpartitico che deve essere punto di coesione 
e di sintesi, lasciando alla giunta la resoonsabilità della 
gestione e ai partiti l'autonomia della verifica. 

Ingaia (PSDI) 

Potrebbe 
anche imporsi 
una diversa 
struttura 
dell'esecutivo 

Giugliano (PRI) 

L'attività 
della Regione 

, deve improntarsi 
a una reale 
programmazione 

( ! 
I L PSDI si presenta' al confronto con le altre forze poli 
* tiene ìa una posizione che è proiettata ad approfondire 
la verifica nei suoi aspetti più significativi. Dal che si 
•vince la volontà ed il convincimento che non si può eeeere 
fsuteri di una dannosa crisi al buio. 

Ciò però non ci esime da un'approfondita analisi delle 
condizioni di capacità ed efficienza della giunta regionale. 
non tanto sui tintoli adempimenti calendarizzati. quanto 
piuttosto sulla tua attitudine politica a raniunosre §11 obiet
tivi posti in eeeere oal programma compiaselo che deve 
guidare la politica roftonale rompendo, una vofta per sem
pre, con sistemi • metodi non accettabili ed in contrasto 
con oli indirizzi dell'attuale quadro politico. 

Per ovetto < socialdemocratici saranno profondamente im
pomati nella valutazione doati adempimenti nella loro gle
ba Irta e non su atti episodici o molto • • M I O disarticolati 
che non trovano rispondenza nello p e del citato do
cumento programmatico del luoJio scorso. 

r evidente pertanto che alla luco doHs situazioni di fatto 
che amor eoianno dotte verifica il PSDI darò il suo giudiaio 
complessivo od owlsmente ìrmrrà lo sue conclusioni sulla 
validità o mono eWattueie struttura dei seveme retinale. 

. • • ' • • • t t , 

I A DATA di domani, giornata in cui dovrà avvenire il 
*J prossimo interpartitico, non va considerata come la sca
denza nelli quale sarà richiesto il definitivo credde ratto-
nera». sia alla giunta regionale per le sue capacità (o forse 
incapacità) realizzatrici che alle forze politiche dell'intesa 
politico-p/ogremmatica regionale di saperla gestire anche con 
necessari r.ferimenti all'intesa a sei raggiunta a livello na
zionale. Non si può comunque dimenticare che sia la giunta. 
che il consiglio regionale, hanno, dall'agosto scorso fino ad 
oggi, varato provvedimenti e leggi di rilevante importanza 
per la regione stessa. - . -

In una realtà che muta, e per la Campania purtroppo 
sempre meno favorevolmente, è più che mai necessario per 
le forze politiche e per gli organismi istituzionali che ne 
attuano gli indirizzi, affrontare una verifica politica anche 
se essa non fosse già stata esplicitamente richiesta e prevista. 

Ma la verifica per i repubblicani va affrontata con senso 
di realistica responsabilità. I termini dell'intesa devono an
cora ritenersi validi nelle loro finalità essenziali, ma resta 
pur sempre necessario e soprattutto per la giunta, impron
tare veramente l'attività regionale ad un corretto metodo di 
programmaalone e di rispetto degli impegni concordati. 

In conclusione per noi repubblicani il confronto è quindi 
utile e necessario, ma deve avvenire su un plano di realtà 
e di responsabilità tra le forze politiche nonché all ' inumo 
di esse te si vogliono affrontare concretamente 1 proténni 

ili della regione. • • ; • , _ . , , - _• 
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Dopo un lungo dibattito in consigliò comunale 

" * ; . 

Approvato lo statuto 
per il Consorziò TPN 

Accolta la .proposta' diiGalaisotPSI) che, assicura un' torio [dei rappresentanti alle minoranze - Il problema 
della cava in via De Amicis - Il comune sventerà ogni manovra tesa a sfrattare gli inquilini con la scusa delle frane 

Lo statuto del Consorzio per 
la gestione dei servizi pubblici 
— cosi si chiamerà l'ente 
che gestirà le tranvie provin
ciali — è stato approvato a 
tarda ora in consiglio comuna
le con il solo voto contrario 
del MSI. 
' Si ' è giunti fino alle f ore 
2.45 per una lunga discussio
ne su un solo articolo dello 
statuto, quello che stabilisce 
in quali proporzioni nel con
siglio del consorzio vanno rap
presentate la maggioranza e 
la minoranza. Nel corso di 
lunghe e ripetute riunioni du
rante le trattative con la pro
vincia. i democristiani non si 
sono mai presentati ed hanno 
accuratamente evitato cosi di 
dare un contributo alla formu
lazione del documento. L'altra 
notte in consiglio però preten
devano di far approvare un 
emendamento col quale la so
la DC giocando abilmente fra 
i voti delle due assemblee 
elettive, si prendeva ben 16 
seggi, un gruppo che nessun • 

-altro partito poteva per con
sistenza numerica esprimere. 
Il giochetto non è riuscito. 

' v E* stato chiarito che la, pro
posta dell'amministrazione, di 
garantire cioè il 25 per cento 
alle opposizioni non significa
va affatto che queste non :i-
vrebbero potuto raggiungere 
la quota di un terzo dell'as
semblea necessario per chie
dere la convocazione del con
siglio consortile, in quanto ta
le consiglio non può conside
rarsi limitato esclusivamente 
ai rappresentanti del Comune 
e della Provincia. Ci sono già 
numerosi Comuni — come 
hanno chiarito l'assessore 
Buccio e il vicesindaco Car
pino — con maggioranze di
verse. che hanno già chiesto di 
aderire al Consorzio ed avran
no diritto ai loro rappresen
tanti. Dopo un lungo dibattito 
che ha visto gli interventi dei 
compagni Impegno e Imbim

bo. dei de Forte. Milanesi e 
Cirino Pomicino, del liberale 
De Lorenzo, dell'indipendente 
Chiantera. di Vanin per il 
PSI. è prevalsa la tesi dell' 
esponente repubblicano Galas
so, che ha proposto di por

t a r e ad un terzo la rappre
sentanza delle minoranze. Su 
questa proposta fatta propria 
dall'amministrazione c'è stata 
l'adesione della DC , 

Nel corso del consiglio co
munale. prima del dibattito 
sullo statuto, il compagno So
dano ha chiarito in quali ter
mini si pone il problema della 
cava di via Tommaso De A'-
micis. la cui attività estrat
tiva secondo il missino Fio
rino mette in pericolo un fab
bricato. La verità è un'altra 
(a parte il fatto che la cava 
sta distruggendo una zona pri
ma densa di verde, ma è 
stata a ciò autorizzata dal mi- ' 
nistero dell'Agricoltura e per
fino dalla soprintendenza ai 
monumenti: su questo inter
verrà il Comune chiedendo se 
la concessione è stata dav
vero rispettata ed è ancora 
valida). Ci sono cioè pro
prietari che con la scusa di 

, un evento franoso del feb
braio scorso stanno facendo 
di tutto pei* cacciare via gli • 
inquilini a fit*o bloccato. « Fi
nora questo gioco non è mai 
riuscito da quando c'è l'am
ministrazione di sinistra — ha 
detto Sodano, ribadendo che 
tutte le misure perché non 
riesca nemeno in via Tom
maso De Amicis sono state 
già prese. ' H - * 3 , 

Il missino interpellante non 
è stato contento, e assieme 
al de D'Angelo ha sostenuto 
che, in base alla legge n. 10. 
il Comune può sospendere 1* 
attività della cava (dove la
vorano 90 operai) materia sul
la quale si sono già espressi 
— contro — sia la prefettura 
che la stessa avvocatura co
munale. ' 

A conclusione delle iniziative di quest'anno 

Uh dibattito sui festival 
Si è svolto in federazione con la partecipazione dei segre
tari di sezioni - Un'esigenza di maggior programmazione 

Come organizzare e pio 
grammare 1 festival dell'Unità 
nella nostra provincia: su 
questo tema hanno a lunuo 
discusso l segretari e i re
sponsabili stampa e propi-
ganda delle sezioni (51) do\p 
si 6ono svolti i festival. Cai 
colando che almeno 200 mil.i 
persone sono rimate in un 
modo o nell'altro coinvolto 
dalle • manifestazioni de'.U 
stampa comunista nella n» 
stra provincia è possibile trac
ciare un bilancio e Dreoararsi 
al futuro. 4 

I temi e i dibattiti eh? 
hanno visto la partecipaz'ont 
più ampia dei compagni e d: 
tutti 1 cittadini - sono stati 
l'accordo programmatico fia 
i partiti, il progetto a medio 
termine, 1 giovani e le aonn<» 
soprattutto in rappoito ni 
l'occupazione, la legge '<82 « 
tutto il discorso sul decen
tramento dei poteri a?!", enti 
locali. 

«Alla volontà di svilvpparv» 
queste iniziative —n^i-iva « 
compagno Cassu re3--cnsabn«> 

stampa e propag-mdi della 
federazione — segup subl'o la 
necessità di programmare 
meglio e nel corso di tutta 
l'attività delle se7ioni la loro 
organizzazione. • Pronr.o i.er 
che. dopo le ' positive psp*» 
rienze delle feste dell'Unità 
decentrate nei qu artieri, o 
comunque In ambiti più cir
coscrìtti, queste non devono 
essere un momento isolato. 
un'occasione « donata » •• dal 
partito ai cittadini, ma V* 
spressione di una continuità 

di impegno e di lotta ». « Un 
momento di lotta —ha ag
giunto Cossu —sui problemi 
locali, proprio nello sforzo di 
collegare questi ultimi *» 
quadro generale della situa
zione politica del paese. 

« A questo proposito —os
serva il compagno Cozzolim 

—c'è da sottolineare il mo'o 
che hanno avuto tutti l nostri 
festival nel provocare la di 
scusslone e 11 confronto ? ri
one sulle situazioni locali. 
con le altre for?e politiche E 
lo stesso aumento delle ma
nifestazioni che altri part.ti •• 
altre organizzazioni hanno 
realizzato nella nostra regio
ne è avvenuto sotto la scinta 
delle nostre feste » 

Ma ci sono altri punti da 
mettere in discussione. « La 
necessità —dice il compagna 
Cozzolino — di lavorare per 

• 48 • VELOCIST I » 
R E G I S T R A T I DAL 
R A D A R T A C H I M E T R O , 

Il comando vigili urbani 
ha elevato 48 contravvenzio
ni a norma della receote 
legge sui limiti dì velocità. 
nei confronti di automobilisti 
la cui velocità è stata regi
strata con le nuovissime ap
parecchiature fotografiche 
del radartachimetro. I 48 so
no stati sorpresi nelle strade 
dove si sono verificati inci
denti mortali attribuiti per 
l'appunto alla velocità peri
colosa: via Caracciolo, Cala
ta Capodichino. via D Fon
tana. 

che sia maggiormente pro.i'ìn-
te il dibattito sulla Man-ma 
comunista e sull'inforinaz.o. 
ne. che costituisce poi uno 
dei motivi centrali delie fé 
ste. insieme allo sforzo per le 
sottoscrizioni e il rinsuula
mento delle nostre pubblica
zioni. Le feste hanno dato 
modo a un elevatissimo nu 
mero di gruppi teatrali e di 
spettacoli locali di esp> '.mersi 
(il 65 per cento degli spetta
coli è .stato coperto da ?ruu-
pi locali) E anche nul entra 
in gioco la necessità, cti 
megl'o organizzare il vjtto'e. 
di un raDoorto più costrutti
vo con l'Arci e l'asso^'a/io 
nismo democratico, por il 
prossimo anno, imp-ilso nuo 
vo devono anche ricevere il 
eettore grafico e degli aud.o 
visivi, che restano un Impot 
tantissimo mezzo di Dropa-
ganda e di inforni I/IOMP 

Ce Insomma res!?°iv',*. d. 
una programmazione n»»* 
anidro dell'espansione de'!" 
feste che richiederà un eroi 
so sforzo alle commis*..onl 
propaganda delle se/Soni. e 
anche per contribuire all'ai 
lostimento e alla acou!si/:cne 
di strutture e materiali, nel 
corso del tempo L'inno 
prossimo c'è la orooo>*a di 
svolgere 1 festival da ?'U2no 
e non di concentrarli a ret 
tembre Sempre meno quindi 
un momento isolato di loi»a 
e di proQoste. ma man'fe-ita-
zioni «aperte » a tu'ti l cit
tadini sulle lotte e le T-ODO 
ste che i comunisti fanno 
sempre, ogni giorno 

* *J
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• i .' PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi domenica 16 ottobre. 
Onomastico: Edvige (domani 
Ignazio). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO i , 

Nati vivi 55; nati morti l; 
r.chieste di pubblicazione 35; 
matrimoni religiosi 10; matn-
;uonl civili 2; deceduti 12. 

NOZZE D'ORO 
I coniugi Paolo Del Piano 

e Lucia Longobardi, residen
ti a Pozzuoli, festeggiano og
gi 'il loro 50. anniversario Ji 
matrimonio. Da Bologna la 
figlia Rosa, il genero Anto
nio, i nipoti Anna, Lucia e 
Stani mandano 1 più affet
tuosi auguri. 

stile "pe* l'uOma fUà. 
VIA S. COSMO A PORTA 'NOLANA. 67 

(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 • NAPOLI 

-< -r- *"t " 

CONFEZIONI MASCHILI 

GRANDI TAGLIE 
PANTALONI - GIACCHE - ABITI 

SOPRABITI -IMPERMEABILI 

IL MAGGIOR ASSORTIMENTO IN 

TAGLIE CALIBRATE 

CORSI 
D I RUSSO 
~ Lunedì 24 ottobre avranno 
inizio i corsi di lingua russa 
organizzati dal centro studi 
« Iskra », via Bonito 27, tele
fono ' 243.885. Le lezioni - si 
svolgeranno il lunedi e il gio
vedì alle 18-19. 19-20. ' 20-21. 
Per informazioni e iscrizio
ni (il costo del corso è di 
L. 5000 mensili) rivolgersi al-
l'Iskra, ogni giorno dalle 17 
alle 20. 

-il 

L U T T O •*•' ' • 
E* morto in India il com

pagno Gennaro Esposito di 
51 anni. Alla famiglia le con
doglianze dei comunisti della 
sezione di Acerra. 
TRE COPPE DELLA 
DITTA OORTA _„ 

• " La ditta D'Orta, specializ
zata in derattizzazioni e di
sinfczioni ha messo a dispo
sizione del personale comu
nale della N.U. tre coppe pre
mio da assegnare al cìrcolo 
di N.U. che abbia ottenuto 
ì migliori risultati nella cam
pagna tuttora in corso per 
una ' citta pulita. La ditta 
sta collaborando con propri 
mezzi e uomini nell'operazio
ne « Napoli pulita ». metten
do a disposizione della città 
la lunga esperienza e i risul
tati di anni di ricerca e di 
ammodernamento del mezzi. 
Tutti gli sforzi della NU. e 
del personale .della ditta 
D'Orta — dice un comuni
cato della ditta — non ba
stano senza una coscienza 
ierienico-sanitaria dei cittadi
ni che li porti a rispettare 
le norme igieniche elemen
tari e quelle per il deposito 
dei sacchetti a perdere. 

FARMACIE DI TURNO 
' Zona Chiaia: via Carducci 

21. Riviera: via Chiaia 153; 
c.so Vltt. Emanuele 74; via 
Mergellina 196; Riviera di 
Chiaia 169. Poallllpo: via 
Manzoni 120; p.zza Salvato
re Di Giacomo 122. S. Fer
dinando: largo Carolina 14; 
via S. Lucia 167. Montecal-
vario: via Roma 404. S. Giu
seppe: via G. Sanfelice 40. 
Avvocata: c.so Vitt. Emanue
le 437. S. Lorenzo: via San 
Paolo 20; Teatro S. Ferdi
nando 36. Museo: via Pessi-
na 63. Vicaria: vicolo Casa
nova 26: p.zza Mura Greghe 
14; via A. Poerio 48. Mercato: 
via Carmine 3. Pendino: cso 
Umberto 64. Stella: via B. Ce-
lentano 2; via Arena Sanità 
17; pzza Cavour 119. S. Car
lo Arena: via M. Mellone 90. 
Vomero Arenella: via Scar
latti 85; vìa L. Giordano 69; 
via B. Cavallino 18; via Ci-
lea 305; II trav. D. Fonta
na 65. Colli Amine!-, via Pie
tra valle 11;'via Nuova San 
Rocco 60. Fuorigrotta: via 
Cinzia Parco S. Paolo 44; via 
Consalvo 105/D. Porto: c.so 
Umberto 43. Poggioreale: via 
Brecce a S. Erasmo 69; via 
Stadera 187. Soccavo: via 
Marco Aurelio 27; trav. pri
vata Cinzia 7. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13; Bagnoli: via 
Acte 28. Ponticelli: via B. 
Longo 52. Barra: p.zza Um
berto. S. Giov. a Tad.: cso 
S. Glov. a Teduccìo 637. Mla-
no: via Vitt. Emanuele 83. 
Secondigliano: cso Secondi-
gliano 1; via Liguria 29. Mia-
no. Chlaiano. Marianella. Pi
scinola: via Napoli 25. Ma
rianella. 

Il Prof. Dftt. LUIGI IZ20 
DOCENTI • SPECIALISTA OERMOSlFlLOPATIA UNIVERSITÀ' 

rk**« par Mtattfe VENEREI • URINARII . SESSUALI 
Camultaxioni tMsuologkhc • consulenza matrimoni •!• 

NAMKI-Vkj RelM. 41S (Spirito Santo)-T«l. 31.34.21 (tutti I giorni) 
SALERNO • Via ROTO», Ut - Total. 22.7533 (marnai • fliovod.) 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
ZONA S. Ferdinando, via 

Roma 348; Montecalvarlo, 
p.zza Dante 71; Chiaia, via 
Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77, via Marcellina 148; Mer
cato-Pendino, p.zza Garibal
di 11; S. Lorenzo-Vicaria, via 
S. Giov. a Carbonara 83, 
Staz. Centrale cso Lucci 5, 
Cal.ta Ponte Casanova ' 30; 
Stella-S. C. Arena, via Foria 
201 via Materdei 72. corso 
Garibaldi 218: Colli Amintl. 
Colli Amlnel 249; Vom. Are
nella, via M Piscitelli 138, 
pzza Leonardo 28, via L. 
Giordano 144, via Herliani 33, 
via D. Fontana 37. via Simo
ne Martini 80; Fuorigrotta, 
p.zza Marc'Antonio Colon
na 21; Soccavo. via Epomeo 
154; Mlano-Secondigliano. 
corso Secondigliano 174; Ba
gnoli: piazza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madonnelle 1; 
Poggioreale: via Poggioreale 
45; Posillipo: via Manzoni 
215; Pianura: via Provincia
le 18; Chlaiano - Marianella -
Piscinola: piazza Municipio 1 
Piscinola. 
no 314.935. „ i , 

N U M E R I U T I L I 
Guardia ' medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. ' 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8 20, tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalie ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15), telefo
no 294 014/294.202. v *, 

Segnalazione di carenze 
ìgienico-sanitarie dalle 14.30 
alle 20 (festivi 912), telefo-

J i\Wi Torre Annunziata in lotta per le sue fàbbriche 

Non il ricorso alla «cassa» 
ma sviluppo per la Deriver 
L'azienda pubblica minacciata da una ristrutturazione senza sbocchi produtti
vi - Domani manifestazione a Bagnoli insieme all'Italsider - Documento del PCI 

'- Anche sulla Deriver di Tor
re Annunziata grava l'assil
lo della ristrutturazione. Que
sta azienda metallurgica del 
gruppo Finslder non appare 
cosi spesso *come altre fab
briche nelle cronache, ma non 
meno di altre è coinvolta in 
un processo che punta ad un 
suo (posiibile ridimensiona 
mento produttivo. E non me
no che in altre fabbriche, 1 
quasi mille lavoratori che vi 
6ono occupati si battono per 
sconfiggere 1 plani restrittivi 
che, qui come altrove, vengo
no perseguiti dalle partecipa
zioni statali. • . , , , 

Nel portare avanti la loro 
lotta, i lavoratori della Deri-
ver hanno compreso che non 
serve rimanere chiusi nella 
fabbrica a difendere il posto 
di lavoro, e si sono inseriti 
in un più ampio movimento 
di lotta con gli operai della 
Dalmine e della Armco Fln-
sìder, altre aziende di Torre 
Annunziata, minacciate da 
stasi e riduzioni produttive. E' 
accaduto cosi allo sciopero di 
4 ore e alla manifestazione 
indetta dal sindacati venerdì 
7 ottobre hanno aderirò anche 
le maestranze del pastificio 
Racconto che presidiano lo 
stabilimento per salvarlo dal 
lo smantellamento; hanno 
aderito i dipendenti comuna
li con un'ora di sciopero. Del 
resto, migliaia di cittadini si 
sono uniti al corteo dei lavo
ratori che si è concluso al 
municipio, dove una delega
zione si è incontrata con 1* 
amministrazione comunale 
con la quale ha discusso 1 
problemi della difesa e del
lo sviluppo dell"apparato prò 
duttivo locale. 
' Nell'ultima settimana, le 

manifestazioni di lotta alla 
Driver che erano andate, con 
due ore di sciopero ogni gior
no, dal 3 al 7 ottobre, sono 
state sospese. Si aspettano le 
decisioni che saranno concor
date nell'assemblea aperta di 
domani mattina all'Italsider 
di Bagnoli, dove sarà presen
te una folta delegazione del
la Deriver (nella fabbrica si 
impegna la vergella prodotta 
a Bagnoli per farne deriva-

ti: corde di acciaio, ecc.). 
Il processo di riduzione de

gli organici già era comin
ciato con una operazione di 
pensionamento anticipato che 
espulse anzitempo e senza so
stituzione settanta operai. Pe
raltro 11 turn-over è fermo 

Una prima richiesta di cas
sa integrazione venne formu
lata dall'azienda nel febbraio 
ecorso e interessò 23 dipen
denti. Nello stesso tempo -fu 
presentato un programma che 
garantiva il rientro di tutti 1 
23 lavoratori entro il 1978. 
Senonché, a fine settembre, 
gettando alle ortiche il pri
mo programma e gli Impegni 
che con esso si era' assun
ta, l'azienda ha presentato un 
secondo piano nel quale po
neva esplicitamente l'esigenza 
di mettere duecento lavora
tori a cassa integrazione spe
ciale, senza presentare insie 
me alcuna proposta produtti
va. Di qui la lotta per re
spingere questo disegno che 
— come si legge In un do 
cumento della cellula azien
dale del PCI recentemente ri
costituita « si inserisce nel 
disegno delle partecipazioni 
statali per risolvere le pe 
santi situazioni esistenti » 

Nel documento viene rile
vato che i lavoratori ed l 
sindacati giustamente respin
gono i piani padronali per
ché contrastano con le esi
genze di sviluppo e chiedo
no che si affronti, nelle se
di opportune, un discorso se
rio sulle reali cuase della 
difficile situazione aziendale. 
Si pone anche l'accento sul
la richiesta, che i lavoratori 
ritengono essenziale, di un 
piano auinouennale di SVÌIUD 
pò aziendale concordato con 
i sindacati ed inserito in quel 
lo più generale per II rias
setto delle varie aziende Fin
slder. 

Allo scopo di dare un va
lido rappòrto alle posizioni 
espresse dai lavoratori la cel
lula comunista ha proposto 
alle organizzazioni sindacali 
la preparazione di una as
semblea cittadina 

f. de a. 

ìrj< 

Una soluzione largamente minoritaria 

c Sindaco de ad Àrzano 
con solo 10 voti su 40 

Il democristiano Bianco eletto dopo il ballottaggio 
con il compagno D'Auria, sindaco uscente ' 

' Nell'ultimo " consiglio ci-
munale di Arzano. riunito in 
seconda convocazione, è stato 
eletto sindaco — dopo un am
pio dibattito sulla crisi ammi
nistrativa aperta oltre un me
se fa dal PSI •— Il democri
stiano Antonio Bianco. Il de 
Bianco, nel ballottaggio, ha 
riportato 10 ' voti (8 demo
cristiani e due della locale li
sta civica) mentre il compa
gno Antonio D'Auria, sindaco 

uscente ha ottenuto nove vo
ti; socialisti e socialdemocra
tici. infatti, fermi sulle pro
prie posizioni, hanno votato 
per il consigliere Caiazza 
mentre repubblicani e missini 
si sono astenuti. 

L'esito del voto rappresen
ta senz'altro una grave bat
tuta d'arresto al processo di 
rinnovamento che era stato 
avviato — con l'elezione dopo 
il 15 giugno '75 di un'ammi
nistrazione di sinistra — nel
la città di Arzano. Ha rag
giunti il suo punto più al
to. Insomma, la divisione ed 
il logoramento dei rapporti 
tra i partiti della sinistra che 
i comunisti giudicano cosa 
grave e deleteria per la so
luzione del problemi della 
città. 

«L'unità dei partiti della 
sinistra — ha detto il com
pagno Vincenzo Aruta della 
segreteria della locale sezio
ne del PCI — è oggi quan
to mai necessaria per bat
tere le forze che, dentro e 
fuori la DC, sono contrarle 
ad un discorso unitario fra i 
partiti. Sino ad oggi queste 

forze hanno portato avanti un 
discorso di contrapposizione 
frontale al Partito comuni
sta sfuggendo, fra l'altro, al 
confronto su problemi reali e 
della massima importanza • 
assumendo un atteggiamento. 
in contrasto con quanto pre
visto dall'accordo program
matico». 

Di fronte alle forze politiche 
dunque — ed alla DC In pri
mo luogo — l'urgenza di dare 
un governo alla città I co
munisti. convinti della giu
stezza della propria proposta 
politica e della validità del
l'accordo programmatico che 
era stato firmato dai quattro 
partiti che davano vita alla 
passata amministrazione 
(PCI. PSI, PSDI e PRI). ri
tengono sia necessario giun
gere al più presto, superando 
ogni pregiudiziale, ad una ef
fettiva soluzione della crisi 
poiché importanti scadente 
rendono urgente la ripresa 
dell'attività amministrativa 
ad Arzano. 

MARTEDÌ' 
SI RIUNISCE 

IL COMITATO 
FEDERALE 

Dopodomani, alle ore *, 
si riunisce in federazione 
il comitato direttivo 

IL PARTITO 
OGGI 

ASSEMBLEA PUBBLICA . 
SUL PREAVVI A M E N T O 

Oggi alle 10, ad Afragola, 
nel cinema Umberto ass?:n-
blea pubblica sul piva svia
mento con Schiano e Tam-
burrino. 
D I S T R E T T O 
SCOLASTICO *> ' - ' 
A Chiaiano alle 10 attivo sul 

distretto scolastico con Inco
stante. A Piano di Sorrento 
alie 10 attivo sul distretto a- o 
lastico ccn Pagano e Mu
gliano. i 

ASSEMBLEE 
CONGRESSUALI 

Sono in programma ogg. 
con inizio alle 9,30 assemblee 
congressuali nella sezione 
« Mazzella » a Stella eco An-
i.nolfi; a - Luzzattl con Vi-
S*M e Zambaidino: ai Co,li 
Amlnei con Sodano e Spo
lo; al Vomero con Lap.conc!-
ia e Alinovi; a S. Pietro a 
Patiemo con Imbimbo Cos
su e Annunziata. A S J T O -
digllano rione ie7 con Scipp-i 
e Olivetta. 
O G G I E D O M A N I A T T I V O 
OELLE D O N N E • 
C O M U N I S T E 

A Miano alle 10 attivo pre
congressuale delle donne co
muniste con Orpello. 
" . . " . , : • « • , . 

Domani a Fuorigrotta alle 
18 attivo delle donne comu 
niste con Macci e Calbi. 

r DOMANI 
PROBLEMI -
OEL P A R T I T O " 

Domani in federazione al
le 18 riunione della comm.s-
slone del comitato federale 
sui problemi del partito con 
Cosenza e Olivetta. 

ASSEMBLEE 
Nella sezione Mercato alle 

18, assemblea congressuale 
con Mola e Stellato. A Soc
cavo, alle 18, assemblea sui • 
problemi della casa con San-
domenco. In federazione, al
le 17, riunione della consul
ta degli insegnanti con To-
gnan. 

FGCI 
La FGCI ha organizzato per 

i prossimi giorni una serie di 
incontri per la campagna di 
tesseramento 1978. 

Domani alle 18 in federa
zione riunione dei circoli del
la zona flegrea. Stella • S. 
Carlo - Arena e della zona 
Puteolana. Martedì, alle 18. 
in federazione riunione del
la zona centro, zona indu
striale. zona Secondigliano e 
Miano. 

Mercoledì alle 18 in federa
zione riunione delle zone ve
suviana, afragolese, frattese, 
giugllanese, e del segretari di 
circolo di Torre del Greco, 
Castellammare e Sorrento. 

informazioni SIP agli utenti 

SERVIZIO OPZIONALE 
« ORA ESATTA » 

La SIP ricorda che per tutti i distretti del
la Basilicata e della Campania il servizio 

, opzionale « ORA ESATTA » ha assunto 
una numerazione a tre cifre, con l'ag
giunta della cifra « 1 » all'attuale nu
mero « 16 ». . 

Pertanto, per accedere al servizio in pa
rola, gli utenti devono formare il nu
mero « 161 ». 

Si ricorda che per ogni richiesta è previ
sto l'addebito automatico di uno scatto. 

Società Italiana per I EstrcizioTeletonico 

1 5 l 

alla DEAN CARS 
ritira la tua SIMCA oggi e . • . 
paga l'anno venturo ! ! ! 
DEAN CARS - AVERSA - TEL. 8906927/8902482 

^ W 

CHHSUR 

IMATRA 

SllVrCA 

THREESHOP 
Via Belledonn* a Chiaia 14-b (ad. Cine Alcione) 
Napoli - Tel. 416540 

VENDITA STRAORDINARIA 
t • 

PER,RINNOVO LOCALI 
ABBIGLIAMENTO . 

UOMO DONNA BAMBINO ; 
* * 

Le migliori marche (POOH - WRANGUER - JESUS 
ROBE DI KAPPA • BULLIT) a pratxi di r«alino 

• , ; , « ; ~ * * » 
Pantaloni bambino invernali . . da L. 5.000 in su 
Pantaloni bambino velluto . . d a L . ( 7J900 in su < 
Pantaloni uomo donna invernali . . . . da L. 7J0O in su 
Pantaloni uomo donna velluto. :.<. . ida L. 10.000 in su < 

' Gonne autunno inverno . . . . . . da L, * 7.101 in su ? 
Camicie uomo donna da L. 3.000 in su 
Pullover . / . . . . * da L. 3.000 in su ' 
e Giubbotti. Giacconi, Montgomery. Loden etc. e t c - - ' 

/uiM unaCfì/fìollìlAPE 
f/nEL GOLFO DI POLICfl/TRO 

da milioni 

SOGGIORNO-PATIO - 2 CAMERE 
CUCINA-BAGNO-GIARDINO 

Costruiamo anche Ville su richiesta del Cliente 

CAPITELLO^ VIILAMMARE 

CARIO, 

fima.ee Imente 
mobili a prezzi di fabbrica 

I "V Utì*~*"J»t1 **•!*.r »»»«(r*** »•_•«* VM% 

finiti 
.IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

, i •ìt-
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VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tei.8761092 8761158 
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A Torino ed Avellino la lotta per la fabbrica non è ancora finita 

• Dalla nostra redazione 
TORINO — Era già un sim
bolo quando ancora non era • 
stata posata la prima pietra, ; 
la nuova fabbrica di autobus 
che la " Fiat ] sta costruendo 
tra Grottaminarda, e Fiume-
ri, nella valle ' dell'UFITA. 
Simbolo dell'unità fra i la
voratori del Nord e le po
polazioni meridionali nelle lot-

• te per l'occupazione simbolo, 
di una diversa politica dei tra
sporti fondata sui mezzi pub
blici collettivi. "• '• '. ' -\ 
~ Ma i simboli ; si sa, sono 
soggetti a . logorarsi. Se le 
promesse tardano a diventa
re realtà, la mobilitazione può 
cedere il posto alla rassegna- : 
ne, magari proprio quando il 
traguardo è dietro l'angolo. 
Ecco perchè, nel caso di Grot
taminarda. occorre dire chia
ramente a che punto stanno 
le cose, senza pessimismi in
fondati, ma anche senza il
ludersi che non ci sia più bi
sogno di lottare. .--.;.v : , 
' E' da quattro anni che i 
lavoratori Fiat si battono per 
questa fabbrica. ; L'accordo 
conquistato ' nel • marzo 1974, 
dopo cinque mesi di scioperi, 
conteneva risultati '' in appa
renza strepitosi: la Firt si 
Impegnava a realizzare la ; 
fabbrica meridionale di auto
bus con ' non ' meno di 1.800 < 
addetti, aumentabili a 3.000 
qualora il governo avesse fi
nanziato il « pianoautobus >. 
: Però, rileggendo ' attenta
mente il testo di quell'intesa, 
si nota che non vi compariva 
una ' sola data, un termine ' 
preciso entro il quale la Fiat 
dovesse avviare la fabbrica. 
Furono ingenui i sindacalisti 
fche firmarono «un .contratto . 
£on una iàimllenlacuna?.. No.-
Quella formulazione'generica 
fu il massimo che si riusci 
a conquistare, con una este- ; 
nuante mediazione ministeria
le a Roma, in una situazio
ne - difficilissima. Si era nel 
pieno della crisi del petrolio. 
bielle fabbriche di Torino, an
che se ( gli operai lottavano 
in modo ammirevole, circola
vano • voci; di i licenziamenti 
massicci. Di lì a pochi mesi 
70 mila operai Fiat dell'auto 
sarebbero stati messi a cas
ta integrazione, e poco do
po sarebbe toccato ai lavo
ratori delle fabbriche di ca
mion e della fabbrica di auto
bus Fiat di Cameri, presso 
Novara. " - .='•"•-:: v : j ; 

* I governi di allora lascia
rono insabbiare il piano auto
bus, arrivando a sostenere 
che e non era mai stato con
cepito ». E la Fiat colse la 
palla al banzo per annun
ciare. in una conferenza stam
pa. che i progetti per Grotta
minarda, erano sospesi a tem-

."' *•.•-*•'>•-'? "!• .-" •!. '•• . '•£--• r V ' ... 
• * * . } ' < • " ' 

Uno stabilimento Fiat, questo lo sanno 
lutti, sta sorgendo a Grottaminarda, in pro
vincia di Avellino. E' Il frutto della lotta 
meridionalista della classe operaia torinese 
e ' delle lotte delle popolazioni meridionali: 
una ., importantissima conquista. Quello che 
non si sa, invece, è che cosa sarà e potrà 
rappresentare ..questo insediamento. Sarà 
l'innesto dì una struttura industriale in un 
tessuto agricolo senza : traumi, oppure por
terà con sé i caotici fenomeni di urbanizza -
zione forzata o disorganica e di distruzione 
dell'agricoltura come spesso è accaduto nel 
Mezzogiorno? Dipenderà dalla capacità del 
movimento democratico di imporre una cor
retta programmazione sul territorio all'ente 
Regione e di sconfiggere l'attacco della spe
culazione edilizia. i ..••••.'. 

Sarà una Industria di mero assemblaggio di 
oezzi costruiti al nord o• una struttura prò-. 
duttiva progressivamente capace di dar vita 
ad un tessuto industriale per l'indotto nella 
regione e nella zona? Le assunzioni verranno 
Fatte seguendo rigorosi criteri di giustizia • 

di equità e soddisfacendo quindi almeno par-
. te della fame di lavoro, soprattutto dei gio
vani, dei disoccupati della valle dell'Ufita. 

•• oppure l'azienda avrà mano libera, insieme 
agli affaristi ed ai maneggioni'della zona. 
per assumere chi vuole e, soprattutto, chi ha 
la lettera di presentazione di qualche nota
bile? . . > J. 
- Sono problemi di non poco conto. La cor
rettezza nelle assunzioni è, a nostro parere, 
anche una seria garanzia di responsabilità 
della futura classe operaia della Fiat. A tut
te queste domande dovrà dare una risposta 
positiva la lotta unitaria del movimento ope
ralo torinese e ' dei disoccupati della valle 
dell'Ufita, insieme alle forze politiche demo
cratiche ed agli enti locali, in primo luogo 
la Regione. • . . . . . 
" L'Unità con una corrispondenza dalla reda-
feione di Torino di Michele Costa ' e con «I 
servizio da Avellino di Gino Anzalone rl< 
propone oggi i problemi del rispetto degli 
Impegni da parte dell'azienda, • dei criteri 
per le assunzioni. 

Nella foto qui sopra: Operai al lavoro davanti ai capannoni del nuovo impianto 
Grottaminarda. 'Nella foto in alto: l'interno della fabbrica 

no indeterminato. ":'.'• !'-' ' : . • -
Naturalmente le colpe del 

governo. non assolvevano la 
Fiat. La casa torinese aveva 
ed ha tuttora il monopolio in 
Italia nella produzione di auto
telai (telaio più motore) per 
autobus che fornisce alle quat
tordici industrie italiane mi
nori che carrozzano autobus 
(Breda. Pistoiesi. Aersicula, 
Sofer. Orlandi. Menarini, Mac
chi, ecc.). Poi pratica prez
zi più alti per i propri auto
bus e si lamenta perchè gli 
enti pubblici preferiscono or
dinare i pullman alle auto

carrozzerie. •' •'• > ' •"' '•••*-' •,i~-
L'abbandono di ''• Grottami

narda non fu «digerito» dai 
lavoratori ~ Fiat torinesi (in 
massima parte immigrati me
ridionali). Nel novembre 75 
dopo una nuova serie di mas
sicce lotte, la Fiat dovette 
impegnarsi - ad iniziare i la
vori per Grottaminarda. 

'-* Anche nella recente verten
za del gruppo Fiat, Grotta
minarda è stata uno degli ob
biettivi centrali. L'accordo 

- conquistato lo scorso 7 lu
glio, rappresenta un grosso 

. passo avanti rispetto a quello 

di tre anni fa, anche se nu
mericamente può apparire più 

' limitato. " Vi si dice, • infatti. 
che la fabbrica • avrà - mille 
operai, aumentabili a duemila 
se il mercato permetterà di 
aumentare la produzione : da 

' 2.000 a 4.000 autobus all'anno. 
Ma si precisa, che quei mille 
lavoratori ~* dovranno essere 
tutti in fabbrica entro la fi
ne del 1978. C'è un piano pre
ciso per il trasferimento del
le produzioni di autobus da 
Cameri a Grottaminarda: sel
la tura, finizione, revisione en
tro il primo semestre "78 ver

niciatura e ferrolastratura en
tro la fine '78. C'è pure un 
piano per il trasferimento a 
Cameri da altre fabbriche del-

. le lavorazioni sostitutive degli 
autobus (alberi a gomito ed 
a cammes). -

Ancora più importante è la 
situazione in cui è maturato 
l'ultimo accordo Fiat, con un 
potenziale di lotta nelle fab
briche ancora praticamente 
intatto, con significative ma
nifestazioni che, contempora
neamente alla vertenza, han
no saputo organizzare i di
soccupati di Flumeri. e Grot
taminarda contro i criteri 
clientelari della Fiat nel fa
re le assunzioni. _• • ' -••••••••• 

Soprattutto r è cambiato ' il 
quadro politico: c'è l'accordo 
tra i partiti democratici che 
pone il vincolo della program
mazione. la necessità di indi
viduare i settori attorno a cui 
concentrare le risorse, c'è la 
legge sulla riconversione in
dustriale che assegna un po
sto importante al trasporto 
pubblico, c'è la possibilità di 
organizzare la domanda pub
blica di autobus, da parte di 
Regioni ed enti locali. 

Vi sono, d'altro canto, i pri
mi tentativi della Fiat per 
eludere la lettera e lo spirito -
degli impegni assunti. Ciò era 
previsto: i lavoratori •"• Fiat 
hanno imparato da tempo che 
l'applicazione di un accordo 
non è mai un fatto tranquillo 
e « notarile ». 

Così a Cameri ritarda l'ar
rivo da altre fabbriche del
le lavorazioni che dovrebbero 
sostituire gli autobus i capi 
parlano già di « slittamenti » 
nei tempi di avvio di Grotta
minarda e tentano di addos
sarne la responsabilità • agli 
operai se - rifiutano straordi
nari. Violazioni analoghe sono 
segnalate un po' in tutte le 
fabbriche Fiat di veicoli in
dustriali. .'•,>/.r '-• -. ; -,•-;• :<• ;..:. 
>« L'esecutivo •= del ,; coordina
mento - nazionale ' Fiat ; della 
FLM, riunitosi dieci giorni fa. 
ha deciso di chiedere alla 
Fiat un incontro su tutte le 
questioni aperte nel settore. 
Grottaminarda compresa. Da 
parte sua il consiglio di fab
brica della Fiat SPA Stura 
ha deciso di respingere, fin
ché non avverrà un soddisfa
cente chiarimento, ogni ri
chiesta di '-'< straordinari * ed 
ogni tentativo di spostare pro
duzioni e lavoratori. ; 
• Ma soprattutto sarà deter

minante. ancora una volta, la 
massima unità di intenti e ini
ziative tra i lavoratori tori
nesi. i disoccupati meridiona
li, le forze politiche. le Re
gioni e gli enti locali. . 

Michele Costa 

Gosì iièvohÒ ^ssèare fatte le assunzioni 
p. / 
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I sindacati: 
evitare ogni 
discriminazione 
-- - La posizione del nostro sindacato — dice il 
compagno Benito Maffai. segretario provinciale 
della CGIL — in merito alle assunzioni alla FIAT 
è stata sempre chiara e coerente. Essa ha trovato 
modo di riflettersi tei un recente documento comu
ne delle tre confederazioni, il quale ora. dopo le 
polemiche sugli edili, è tornato positivamente ad 
•ssere punto di riferimento e di incontro tra CGIL, 
CISL e UIL. I criteri più importanti che lo infor
mano, come si sa, sono tre: 1) le assunzioni deb
bono essere fatte nei trentatre comuni del com
prensorio della valle dell'Ufita; 2) nel farle la 
commissione provinciale di collocamento deve pri-
viletiare le condizioni di bisogno dei disoccupatL 
più che l'anzianità di iscrizione; 3) per quel che 
riguarda gli edili, che hanno lavorato nella co-
•traione dello stabilimento, dovrà esser fatta una 
graduatoria, paese per paese, che si basi sullo 
•eccitamento del loro reddito (escluso quello da 
lavoro) e determini quindi, tenendo conto anche 
dWle liste dei disoccupati, le condizioni di biso
gno e qu-'ndi le possibilità di assunzione. 

Rispetto a qualche settimana fa — afferma il 
compagno Antonio Fasta, aagratario provinciale 
della UIL — il movimento si trova in una situa
zione di maggiore unità e compattezza. Mi riferisco 
alla polemica purtroppo avutasi tra la CGIL e 
la UIL da una parte e la CISL dall'altra, la quale 
sosteneva l'indiscriminata assunzione degli edili che 
hanno lavorato alla costruzione dello stabilimento 
FIAT. Fortunatamente oggi si è unitariamente 
tornati al testo del documento in precedenza sot
toscritta Ciò che, però, più conta non è Unto l'ac
cordo delle tre confederazioni sindacali, ma la 
letta, sia per far passare le proposte del sinda
cato, che per costringere la FIAT a superare i ri
tardi, che sta provocando, nell'entrata in produ
zione dello stabilimento. 
1 Non bisogna ingigantire — dice Oftafria Setta-
tori, segretaria pravfneiale dalla CISL i momenti 
di difficoltà nella costruzione di un morimento 
unitario sindacale e di massa per la vertenza FIAT 
Ci muoviamo in un contesto sociale complesso-in 
cui il bisogno di lavoro è sentito quanto antico. 
Quel che conta per la CTSL t evitare qualsiasi for-

, ma di discriminazione, sia verso gli edili, che verso 
l disoccupati nelle assuozicni. A tal fine l'incen
tro di domani tra i sindacati dovrebbe essere deci 
gfro. Successiva mente bisognerà incalzare con - la 
gatta la FIAT, perché si mantenga fedele ai pro-

' tari impegni ed eviti di ricorrere a qualsiasi forma 
i l assunzioni clientelar!. -

I partiti: 
rispettare -
le graduatorie 

I disoccupati: 
rilanciare 
la nostra lotta 

- L'avviamento al lavoro — ha detto il compa
gno Alberto Da Buono, segretario provinciale del 

- PSI — allo stabilimento FIAT deve avvenire sulla 
base delle graduatorie formate dalle commissioni 
comunali dei centri del comprensorio della valle 
dell'Ufita. Per quel che riguarda poi la percen-

' tuale di occupati da assegnare a ciascun Comune 
' credo che i sindacati la definiranno tenendo pre-
2 sente il numero degli iscritti nelle liste di collo

camento paese per paese. Per quel che riguarda, 
infine, la questione dei 150 edili, è persino super
fluo dire che noi socialisti siamo contrari ad una 

- loro indiscriminata associazione e assunzione, con-
- sentendo invece col meccanismo per loro escogi-
; tato dai sindacati, come siamo anche contrari a 
. qualsiasi tipo di assunzione fatta sotto la forma 

di passaggio di cantiere. - .*, 
1C Nella questione delle assunzioni allo stabili-

^ mento di Flumeri — dice Antonia Di Munite, viee-
' —pelaiio provinciale daNa OC — ritengo che la 

posizione più giusta delle forze politiche demo
cratiche debba essere quella di concordare con 
le proposte dei sindacati che mi sembrano giuste 
e sensate. Una soluzione, al momento non ipotiz
zabile. deve essere trovata anche per gli edili, 
A proposito dei quali, però, bisogna ricordare che, 
se hanno chiesto la loro assunzione in massa, è 
perché una tale pratica è stata realizzata per diret
ta volontà dei sindacati nelle assunzioni in altre 
industrie del Mezzogiorno. -. 

Come partito comunista — dice Ermanno Simeo
ne, dalla segreteria provinciale del PCI. a roapen 
sabile di aorta — siamo d'accordo con il documen
to elaborato dai sindacati. Intendiamo, però, sot
tolineare la necessità di inserire l'insediamento 

-: FIAT in una piattaforma più ampia e complessi
va. Mi riferisco a tre punti in particolare: 1) l'ap
plicazione rigorosa della 235 (legge sul preavvia
mento); 2) lo sviluppo delle grosse potenzialità 
dell'agricoltura della zona; 3) il rilancio dell'ar-

1 tigianato e soprattutto la realizzazione dei servizi. 
delle opere di civiltà e delle infrastrutture ad uso 
plurimo. Bisogna, insomma, andare ad uno svilup-

. pò armonico di tutta la zona. Intanto, però, ncn 
si può non denunciare come la direzione FIAT. 
nella realizzazione del piano stabilito per l'entra
ta in funzione dello stabilimento di Flumeri, non 

': si attenga ai tempi - stabiliti, facendo ritardare 
: la riconversione ideilo stabilimento di'Cameri e 
;- aUcntaoaodo, cesi, < l'entrata in produzione della 

fabbrica di autobus 'della valle dell'Ufi**. «• 

Dopo la decisione della federazione sindacale 
nazionale unitaria — dice Vittorio Melito, disoccu-

. pato di Ariano Ir pi no — di consentire ai disoc
cupati in leghe autonome aderenti al sindacato, 
vi è stato, anche nelle nostre zone, un'apprezza
bile ripresa delle leghe dei disoccupati. In questi 
giorni, infatti, si vanno tenendo molte assemblee, 

. caratterizzate da massiccia presenza di giovani 
: i quali hanno accolto e fatta propria la piatta 
; forma sindacale per le assunzioni, sottolineando 

la necessità di evitare degenerazioni clientelari e 
d>. riprendere, terminata ormai la pausa estiva, 
la lotta perché la FIAT mantenga gli impegni 

: nella realizzazione; dello stabilimento e sia co
stretta ad accettare la piattaforma sindacale. 

-•••" -: Bisogna - sottolineare con forza — dice Lucio 
Puopolo, un disoccupato di ScampHolla — che la 

. FIAT ncn sta mantenendo gli impegni presi con 
^ i sindacati circa i tempi delle assunzioni. Difatti. 
.e se tutto continua a procedere a rilento, non si 
" avrà — come già stabilito — l'entrata in funzione 

alla fine del Ti dello stabilimento con centocin
quanta occupati per poi arrivare al numero di 
mille alla fine del "78 e a 1250 nel *79. Inoltre, 
come disoccupati organizzati, d'accordo con il sin
dacato, rivendichiamo la necessità che lo stabili
mento funzioni in tutti i suoi reparti, cioè occupi 
alla fine almeno duemila lavoratori. 

Il punto centrale — dice Giovanni Villani, di
soccupato di OaouoMo — mi sembra l'esigenza di 
evitare che vi sia di nuovo una caduta della ten
sione unitaria e della capacità di organizzazione 

: dei disoccupati, registratasi purtroppo nei mesi 
scorsi dopo che, con il convegno di Grottaminar-

' da nel novembre del "76. il movimento dei disoccu-
: pati, sorto ed articolatosi nelle leghe locali, si 

era posto come alleato del sindacato e delle popò-
* Iazioni della valle nella battaglia per ' l'insedia

mento. 
- Ciò è possibile — dice Antonio Poi lolla, disoc

cupate di Rumori — ad una duplice condizione: 
1) che il movimento dei disoccupati divenga. Co
mune per Comune, sempre più forte e capace di 
lotta; 2) che i sindacati vivano in modo diverso 
e più positivo il loro rapporto con 1 disoccupati 
organizzati. Basti dire che, purtroppo, a tutt'og-
gi. le leghe dei disoccupati sono ancora tenute del 
tutto fuori dalla trattativa tra i sindacati e la 

-FIAT DOT le assunzioni ». -
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Positiva eco fra i cattolici napoletani alla lettera al vescovo di Ivrea 

«E' un documento importante 
di un lungo I» 

Le dichiarazioni del professor Ulianich, di Lucio Pirillo, di Don Andrea Mi-
fani» del^professor Colella e di "Domenico Iervolino -'Il riserbo della curia 

:\ '- :<^{K. 

Vasta eco ha suscitato an-
ohe a Napoli, la lettera, rela
tiva ai rapporti tra cattolici e 
comunisti, con cui il com
pagno Berlinguer ha risposto • 
al vescovo d'Ivrea, monsignor ' 
Bettazzt. . . 

«Si natta — dichiara il 
professor Boris Ulianich. or
dinario di Storia del cristia- -
nesimo dell'università di Na
poli — di un documento mol-k 

to ponderato, in » cui ogni 
proposizione è frutto di pro
fonda riflessione e, quindi, va ; 

letto analiticamente, va "stu
diato". • ••'••• ••'-* i "••.-• 

« Nonostante questo — con
tinua il professor Ulianich — 
alla prima lettura, ho prova
to una serie di impressioni 
positive. Positiva è da ritene
re la volontà di dialogo tra 
PCI e cattolici. Positiva è da 
considerarsi l'affermazione 
secondo cui il marxismo non 
viene considerato un "credo" 
religioso, ma una "lezione" 
che va utilizzata criticamente. 
Positiva ancora, mi sembra 
l'affermazione di uno stato 
laico, non ideologizzato, non 
integralista, e. dunque, nep
pure ateista ni antiteista. 

« Ritengo — conclude il 
professor Ulianich — che 
questa lettera, che, venendo 
dal segretario del partito. 
coinvolge tutto il POI, costi
tuisca un elemento di rile
vante importanza per la pro
secuzione del dialogo tra co
munisti e cattolici». 

« E' un fatto molto impor
tante — concorda Lucio Piril
lo della segreteria provinciale 
delle ACLI — perchè ancora 
una volta dimostra che nel 
PCI è radicata una visione 
profondamente laica dei rap
porti con i cittadini, per cui 
da parte comunista non si 
sono • mai verificate spinte 
anticlericali. 

«Infatti — nota ancora Lu
cio PirlTio — la lettera di 
Berlinguer non è un episodio 

isolato, ma una tappa di un 
lungo cammino. Per quanto 
riguarda il problema dell'as
sistenza Berlinguer,- sgom
bra il ; campo da •"• alcune 
preoccupazioni che certe for-

' ze cattoliche potevano nutrire 
nei confronti del PCI. 

«Da ' parte comunista — 
conclude l'esponente delle 
ACLI — la volontà di colla
borare è stata ampiamente 
dimostrata. Da parte cattoli
ca non si può non tenere 
conto di questa realtà». •*-• 

La volontà di portare avan
ti il dialogo tra cattolici e 
comunisti viene espressa an
che dal gesuita Sandro Van 
Zan, • direttore della rivista 
« Rassegna di teologìa » (mi
gliaia di abbonati, di cui l'80 ' 
per cento sacerdoti): «Questa 
lettera — dice padre Van Zan , 
— sarà oggetto della prossi- :• 
ma riunione del comitato di 
direzione della nostra rivista. 
Intendiamo, infatti, prendere 
in considerazione i temi af
frontati > dall' onorevole Ber
linguer a '- livello ' teologico, 
per verificare più profonda
mente le modificazioni inter
venute nei rapporti tra catto
lici e comunsti». -• "'*:,: 

«Certamente — ' afferma : 
don Andrea Milano, preside 
della facoltà teologica — si 
tratta di un documento im-
portante, che segna un riepi
logo e, nello stesso tempo, 
un passo avanti in un dialogo 
intessuto da tempo. A mio 
avviso, tre sono i punti che 
Berlinguer affronta: 1) l'ispi
razione ideale del PCI; 2) la 
situazione dei cattolici nei 
Paesi comunisti; 3) il pro
blema della laicità, che è il 
punto centrale di questa let
tera. Tutti e tre questi pro
blemi vanno approfonditi con 
lealtà da entrambe le parti, 
in sede teorica e in sede pra
tica». 

Molto positiva è la valuta
zione del professor Pasquale 
Colella. direttore della rivista . 
«Il tetto»: «Tre sono i pregi 
di questo importante docu
mento — dichiara Colella — 
prima di tutto, esso supera 
l'identificazione del » mondo 
cattolico con la DC, conside
rando - questo mondo una 
realtà più vasta e più seria. -
sione che il PCI non è una i-
Inoltre ribadisce con preci-
deologia. anche se — giusta
mente — non rinnega il suo 
patrimonio ideologico. -

«Mi sembra troppo possi
bilista — è la critica di Co
lella — la seconda parte, nel
la quale Berlinguer avrebbe 
dovuto respingere con mag
giore fermezza le pressioni 
che una parte dell'istituzione 
cattolica fa a difesa delle 
proprie opere assistenziali». 

« ET triste • constatare — 
conclude il professore Colella 
— qualche posizione come 
quella del cardinale Luciani. 
ancorata a un anticomunismo 
di vecchio stampo e incapace 
di cogliere i valori positivi 
che vengono dal dialogo e 
dal confronto». • . ' • • -

«Non credo — dice Mim
mo Jervolino della segreteria 
nazionale di Cristiani per il 
socialismo — che tutto il ' 
mondo cattolico possa diven
tare un alleato del movimen- -
to operaio. II rapporto va 
condotto non con i vertici. 
ma con la base, per conqui- ' 
stare alla militanza più vaste 
schiere di cattolici. 

«In ogni caso — conclude 
Jervolino —la lettera di Ber
linguer è un aspetto impor
tante dell'interesse che il PCI 
manifesta nei confronti del 
mondo cattolico». 

Di contro a queste valuta
zioni positive, c'è da notare ' 
un atteggiamento di estremo 
riserbo della curia, dove mol
ti monsignori rifiutano qual
siasi commento. Assente 
monsignor Ambrosanio, l'al
tro vescovo ausiliare. Pagano. 
richiesto di un giudizio, ri-< 
sponde bruscamente: «Ha 
già parlato il patriarca Lu
ciani. n mio pensiero è quel
lo del vescovo di Venezia ». 
Ma si tratta — com'è eviden
te — di una opinione del tut
to personale, ^"--i^-?•*:. ..„,:: 

Maria Franco \ 
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Aveva 56 anni 

MUORE D'INEDIA 
UN PROFUGO 

AL « PANZANELLA » 
' . . •' -v •. ' i i '•'' ' * ? r '. : ' . ' ' ; 1 

' Un profugo della « Canzanella », Carlo Leo, 
è morto l'altro giorno per collasso cardio
circolatorio, ma in realtà l'uomo presentava 
una forte anemia, una riduzione drastica 
dei globuli rossi, molti sintomi che hanno 
denotato la sua estrema denutrizione. Que
st'episodio ha riportato in evidenza le con
dizioni in cui vivono i profughi di questo 
campo napoletano, che da più parti viene 
definito un «lager». 

I profughi infatti vivono con un contributo 
'mensile che oscilla attorno alle 20 mila lire: 
660 lire al giorno, che certamente non per-, 
mettono assolutamente di vivere. Nel campo, 
com'è noto, vivono i profughi provenienti 
dal Nordafrica che si aspettavano, tornando 
in patria, un migliore trattamento. «Ci era 
stato promesso UÌ: posto di lavoro, una casa, 
invece ci hanno dato una baracca • • • 

Dell'assistenza alla « Canzanella » neanche 
l'ombra, denunciano i residenti, c'è un uffi
cio di assistenza sociale (che dovrebbe fun
zionare due volte • alla settimana e che 
dipende dalla •- Regione), ma che rimane 
troppo sovente chiuso. I profughi hanno 

: protestato più volte, ma nessuno li ha ascol
tati. Sono andati anche all'assessorato - al-

; l'Assistenza . della Regione, ma anche qui 
non hanno ricevuto che risposte negative. 

Domani a piazza del Gesù 
i\ ^ t _ _ _ _ _ 

MANIFESTAZIONE 
DEL PCI PER 

LA RIFORMA DI PS 
Una manifestazione pubblico sulla riformu 

della PS è stata indetta dal PCI per domani 
alle ore 17,30 presso la sala S. Chiara di 
piazza del Gesù, interverranno i compagni 
Gerardo Vitiello, responsabile della commis 
sione giustizia della federazione napoletana 
del PCI e Anna Maria Ciai Trivelli, del co
mitato ristretto per la riforma di PS. 

Il 26 e 27 aprile scorso il comitato provvi
sorio di coordinamento napoletano dei lavo-

• ratori di PS ha indetto le elezioni dei dele
gati di base per esprimere la volontà di 
adesione alla federazione unitaria. I risultati 
parlano chiaro: il 91 per cento alla caserma 
Bixio, il 75 per cento alla questura centrale 
e complessivamente circa 1*85 per cento 

Successivamente, il 26 giugno, l'assemblea 
dei delegati ha eletto il nuovo comitato di 
coordinamento di 101 membri, che ha eletto 
a sua volta un esecutivo provvisorio. Signi
ficativa è state poi la partecipazione della 
delegazione napoletana alla manifestazione 
di Roma del 2 ottobre. « Si tratta di cifre 
e di dati — dice Demata — die tcstimo 
niano senza possibilità di equivoci che i 
lavoratori napoletani di PS intendono ri-

' solvere i loro problemi su un terreno demo 
erotico e in collegamento con l'insieme del 
movimento operaio». 
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E S C L U S I V A M E N T E 
questo s erv i z io e' praticato presso la ditta 

SPA DA RO. ARTURO , 
Via Romania 98 ~'<NA> Madonna dell'Arco 

Tel. 8 9 8 2 1 9 3 - 8 9 8 1 0 1 2 
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Ef INIZIATA IN VIA S. BRIGIDA 

LA SAGRA DELLA PELLICCIA 
{ r .' f i p 

MODELLI COLLEZIONE 1978-1979 

A FRIZZI PROMOZIONALI 
Visone P.I. - . 
Visone Canadese B.G. 
Visone Zaffiro 
Visone Turmalin . 
Castoro lontrato . 
Persiani Swakara . 
Rat Mosquet visonato '. 
Petit G r i s : ^ 7-
Hamster ; . . t^ . 
Persiano Z. . . - . 
Antilope Giacca -• 
Lupo russo Giacca 
Gatto cinese pelliccia . 
Agnello Tibet Giacca . 

« • ' • ' t f : 

• 'i f • 

L. 990.000 
» 1.490.000 
» 1.700.000 
» 1.700.000 

990.000 
990.000 
450.000 
890.000 
390.000 
290.000 
85.000 

350.000 
350.000 
150.000 

» 

» 

» 

» * ; 

» 

VASTO ASSORTIMENTO Visoni selvaggi-w Foche - Ca-
storini - Nutrie - Montoni - Lapin - Shapal 
Volpi Groenlandia - Canadesi - Patagonia 
Pelli -Colli 

RICORDATE da: 

VIA S. BRIGIDA; 61 > TELEF. (081) 321735 
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l ' U n i t à 7/demonica .16 ottobre <l9f7 PAG. 13/ napoli -Campania ÌÌ 

Per, la diga sul Tammaro 

Stamane alle 10 
la 
a Campolattaro 

Con Chiaromonte (PCI) e Accoccella (PSI) 
Ì. < &ì* V $ •• ' i \ •• ^ ì* P ),7, if? « * ?? <W, *: 

;< « \* « *•* i' 

L'appuntamento di : lotta e di mobilitazione per imporre 
finalmente la costruzione della diga sul Tammaro è per sta
mane alle 10 a Campolattaro. 

Decine di pullman di militanti comunisti, socialisti, di sem-
' pliti contadini, studenti, giovani disoccupati, di braccianti 

partiranno oggi dà tutti i centri del Sannfo per congiungersi 
nella piazza centrale del piccolo paese della Valle del Tam
maro dóve il progetto dello cassa localizza In costruzione di 

1 un grande • invaso con unn portala di 125 milioni di metri 
< cubi d'acqua, in grado di irrigaro ventimila ettari di torrcno. 

Oggi si deve e si può finalmente, dopo decenni di lotte per 
strappare questa opera, importantissima per lo sviluppo dell' 
intera provìncia, ottonerò l'inserimento del progetto nel piano 

- por il 1070 della Cassa per il Mezzogiorno o quindi il finan
ziamento in base alla legge * 183». "•' ' ' " ; 

•; E' questo l'obicttivo della manifestazione di oggi. Ed è que-
' sto l'obiettivo di un ampio movimento che va ben al di là 

dei due partiti che hanno indetto la manifestazione, che si 
iscrive nell'ambito delle dieci giornate. di lotta decise da 
comunisti e socialisti a livello nazionale per imporre il rispetto 

: degli nccordi per l'agricoltura raggiunti dai partiti democra-
( tici. Nello dichiarazioni rilasciate al nostro giornale ieri, In-
• fatti, sindacalisti o rappresentanti di altre forze politiche hanno 

sottolineato il valore che assume la costruzione della diga. 
' N e l corso della manifestazione di stamane prenderanno la 
parola il compagno Gerardo Chiaromonte, della segreteria ; 

' nazionale comunista, e Giovanni Acocella. socialista, vicepre- ; 
sidente della giunta regionale campana. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Btrnardo Cavallino. 102 • NAPOLI , ,'.,-

Crioterapia delle • emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

v Prof. Ferdinando de Leo 3 „ 
. L . Oocont» di Patologia • Cllnica Chirurgica doli Uni-
.vanità. Prtoldante dalla Sodata Italiana di Criologia 
,. 9 Crlotarapla. '• : V'.- •:•• L ' 
'•• Per Informazioni telefonare ai numeri 299.511 • 461-129 

REPARTO APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO MORBIDE B 
RIGIDE . CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUI 
Via Domani» Capitani, 35-36-37 (P.» dal Gesù) 
NAPOLI . Tal. 322631/312552 -:-• 

Intervista a' ; Pisolo Nicchia, segretario della federazione salernitana del PCI 
A ài 

II Questo attacco all'occupazione 
massimo 

Secca smentita degli' amministratori comunali 

Il Comitato dirtMivo dtl partito in un documento ha chiamato alla mobllitailono tutti 
i militanti par affrontart ! la ; gravo iltuaiiona dall'apparato industriala nella provincia 

SALERNO — II comitato di
rettivo delia federazione del 
PCI di Salerno ha elaborato 
un documento sulla gravissi
ma situazione che interessa 
l'apparato produttivo della 
provincia su cui chiama alla 
discussione e alla mobilita
zione tutti - i militanti. 
tutte le sezicni ed il quadro 
attivo del partito. Sui conte
nuti di questo nocumento ab
biamo intervistato Paolo Nic
chia segretario della federa
zione PCI di Salerno. 

Potresti Illustrarci sinteti
camente le situazione occu
pazionale In provincia di Sa
lerno? »- - r -

E" a s s a i l difficile, ' per 5 la 
complessità delle forme che 
l'attacco ai livelli occupazio
nali assume soprattutto 4Ul a 
Salerno, dimostrazione di co
me la politica padronale di 
restrizione della base produt
tiva e, di costruzione di vn 
divario sempre più forte tra 
nord e sud, città e campagna, 
agricoltura ec'i Industria, si 
muove concretamente. 81 ten
de cosi • a creare . squilibri 
ancora più vistosi che nel 
passato. Alle chiusure alla 
Harris ' moda, ' al - pastificio 
Ferro, alle riduzioni del per
sonale alla Tirreno arreda
menti, alla ceramica Plsapla, 
alla tessile Cavese. avutesi nel 

•76, si sono aggiunti ' que
st'anno attacchi e minaccia 
di drastiche riduzioni del per
sonale nel settore della cera
mica, alla D'Agostino, alla 
Casarte, alla Cava, alla Sedi, 
per un totale di 1000 posti 
sul 3.000 esistenti in tutto il 
settore, cui va sommato lo 
stallo completo in cui si tro
va tutto 11 settore dell'edili
zia. C'è anche il dato preoc
cupante che riguarda l'utiliz
zo della cassa integrazione 
alla LancVs e alla MCM (2400 
addetti) come pure alla Elcos 
ed all'ISEL. Poi in questi 
ultimi giorni si è aggiunta 
la riduzione degli organici al
le Carpenterie meridionali e 
la messa in discussione del 
posto di lavoro alla Cometa 
Sud ed alla Mellon, senza 

: Una tavola rotonda '-
conclude oggi 

'''"''. la mostra su r " 
: Marino Mazzacurati ~ 

Si svolgerà stamane, ' 
nell'ambito delle tavole 
rotonde organizzate in oc
casione della mostra dedt-

. cata é Marino Mozzacura-
! ti, una conferenza sul te-. 
, ma: « L'insegnamento del-
, la Storia dell'arte » che a-
vri luogo alle ore 11 nel 
Teatro di Corte. 

Si ricorda, fra l'altro. 
che con oggi la moetra 
Mazzacurati chiude i bat
tenti. 

contare la " cassa integrazio
ne intervenuta alla Marzotto 
Sud. : ; • : . . . . • " . , 

k . ,E per la Pennitalia? -•• -•'; 
La vicenda lunga e trava

gliata dei 600 lavoratori deli A 
Pennitalia è nota a tutti. No

li a m i scorsi i lavoratori 
i questa fabbrica sono stati 

alla testa delle - lotte della 
classe operaia salernitana. 
Oggi conservano questo ruolo 
ce<ìlrale ed emblematico: In 
primo luogo perché questi la
voratori hanno cercato di pra
ticare • un terreno - (riconver
sione e riorganizzazione pro
duttiva) diffìcile e Inesplora
to; in secondo luogo perché 
oggi vi è una messa In di
scussione del potere sindaca
le in fabbrica, e qui questo 
attacco segna il punto più 
alto. Tutti conoscono i livelli 
di slndacallzzaziono e di poli
ticizzazione della fabbrica. Gli 
accordi - sottoscritti vanno 
mantenuti; l'insediamento so
stitutivo per la manodopera 
eccedente dovrà essere defi
nito e discusso ;. 

Quali strade - bisogna per
correre per una rapida solu
zione della crisi . economica 
della provincia? •• ;.• 

Si tratta a nostro avviso 
di salvare — per ciò che ri
guarda la ceramica — 1000 
posti di lavoro e soprattutto 
di imporre al padronato (che 
ha usufruito di notevoli fi
nanziamenti pubblici) la stra
da dell'ammodernamento tec
nologico, della ristrutturazio
ne e ctolla riconversione del
l'apparato produttivo se vuole 
essere presento sul mercato. 
La Regione deve farsi cari
co di una politica dj assi
stenza tecnologia e di promo
zione industriale e commer
ciale per il settore. Il gover
no deve procedere ad una 
politica di programmazione 
settoriale che selezioni gli in
vestimenti e le scelte. 

Per l'agro-industrla In cri
si in particolare nelle medie 
industrie conserviere — por
tando con sé la conseguenza 
di una drastica diminuzione 
dell'occupazione stagionale e 
di quella fissa — è necessa
rio elaborare • una proposta 
che faccia riferimento al pla
no alimentare nazionale e al 
progetto ortofrutticolo regio
nale. Occorre far leva sulle 
partecipazioni > statali che 
vanno vincolate ad un ruolo 
trainante nel settore. Bisogna 
impegnarsi • a programmare . 
tenendo presente l'esigenza 
della riduzione dei costi di 
produzione. Su questi temi ci 
impegneremo anche a discu
tere in un comitato federale 
che si terrà a Salerno il 24 
prossimo. • 

Per la vicenda SIR a Bat
tipaglia riteniamo necessario 
che un ampio schieramento 
di forze sociali e politiche fi 
opponga alla risposta negati
va che l'azienda ha dato ri
spetto agli accordi padronali 

e governativi che prevedeva
no quattro insediamene per 
1300 posti. La SIR e il gover
no non devono sfuggire alle 
proprie responsabilità di fron
te all'aggravarsi della situa
zione di Battipaglia. E' neces
sario perciò aggregare un 
ampio movimento di lotta che 
abbia al centro la classe ope
raia e coinvolga i disoccupa
ti, i giovani iscritti alle liste 
speciali, 1 contadini e il ce
to medio produttivo. Sblocca
re 1 finanziamenti per l'uni-

, versila, per l'odllizla econo
mica e popolare (Q2 e Q4) 
per le infrastrutture e servizi 
sociali significa dare occupa
zione nell'edilizia e, insieme 
all'approvazione degli stru
menti urbanistici da parte di 
comuni, nuovi assetti a alla 
città. •• - • • - <- •. 

Quale deve essere II ruolo 
delle forze politiche e delle 
istituzioni In questa batta
glia? 
• I comunisti ritengono che 
alla drammaticità della crisi 
occorre rispondere con l'unità 
di tutte le forze democrati
che. Lo stesso ruolo del par
titi e delle istituzioni può cre
scere di • importanza e cre
dibilità se concorre a deter
minare una forte inversione 
di tendenza.-
- Nonostante l'iniziativa co-

•tante del comunisti, su que
sto terreno, " è sempre più 
forte un elemento di sotto
valutazione della gravità dei 
problemi da parte della DC 
o di altre forze politiche. Lo 
stesso atteggiamento discri
minatorio e di rottura a li
vello di assemblee elottlvo ha 
Inciso negativamente. L'utiliz
zazione di queste come mo
mento fondamentale per In 
conservazione del monopollo 
del potere di decenni e di 
privilegi che la DC non ha 
ancora autocriticamente rin
negato. ha impedito la loro 
funzionalità. 

- Oli enti locali possono svol
gere un ruolo positivo con le 
forze politiche democratiche 
per dare per la parte -che 
loro compete un Impulso al
le lotte, partecipazione alle 
scelte, indicazioni di obiettivi. 
Per questo nel suo documen
to il comitato direttivo del 
PCI di Salerno invita tutte 

Me forze politiche ad un con
fronto serrato ed allo stesso 
tempo ad una unità che sia ? trovata nei fatti, ma cerca
ta attraverso un -coinvol
gimento nella gestione della 
cosa pubblica di tutti 1 parti
ti democratici, senza discri
minazioni. 

Fabrizio Feo 

S. Giorgio: legittimo 
il piano re 

« Infortunio » del Roma - Il PRG approvato in consiglio 
Dichiarazioni dell'ex sindaco de e del compagno Cautela 

jv >»» •''.^•' ' - - • • ' -
^ Sono completamente ' prive. 
di fondamento le notizie ri
portate dal « Roma » a pro
posito di una presunta irre
golarità dèi piano regolatore 
del Comune di S. Giorgio.'E" 
lo stesso ex sindaco de. Fer
dinando Scognamiglio — ol
tre a) sindaco attuale, il 
compagno Cautela — a smen
tire l'incauto cronista del 
foglio laurino. 

Due le questioni portato 
dal « Roma » n dimostrazione 
della non - irregolarità del 
piano regolatore: da una par
te, il fatto che sarebbe stato 
approvato non •• in • consiglio 
comunale mn. ni contrarlo, in 
una riunione di giunta (DC, 
PSI, PSDI e PRO: dall'altra. 
che non sarebbero state ac
colte, nella stesura del plano 
regolatore, alcune modifiche 
che il capogruppo de (si badi 
bene: allora partito di mag
gioranza) a nome del suo 
partito chiese ed ottenne dal 
consiglio comunale. 

« E' certamente vero -~- ci 
ha spiegato Ferdinando 
Scognamiglio — clic il con
sigliere Di Dato, capogruppo 
del mio partito, avanzò prò-

. ' ,. v . ••- • • \ 3 - • )t„ 

pósto di' modifica a l : plano 
regolatore; a tal proposito 
indirizzai personalmente una 
Ietterò ai tecnici affinché ac
cogliessero le modifiche. • I 
tecnici, però — continua l'ex 
sindaco de —. respinsero le 
proposte perché (è questo il 
futto importante) le proposte 
del consigliere Di Dato non 
furono mai messe ai voti ed 
approvato dal consiglio co
munale ». '"•*••.• 

Per quanto riguarda poi la 
non approvazione del plano 
regolatole in consiglio comu
nale Ferdinando Scognami
glio. che era sindaco nll'epo-
ca del fatti, ò ancora più du
ro. « Non riesco a capire co
me si • possa sostenere tutto 
ciò. La seduta nella quulc fu 
approvato il plano regolatore. 
la ricordo benissimo, fu e-
stenuante •'• e durò ben nove 
ore. r L'opposizione del PCI. 
allora minoranza rispetto a 
noi — continua Scognamiglio 
— fu intransigente: ma alla 
fino riuscimmo Io stesso a 
far passare quel piano rego
latore. Nella riunione di 
giunta alla quale fa riferi
mento Il giornalista del Ro 

rtu') •'A'- ' .•'•'-'v": • ' ' • '• '-••••* 
* - - * • • «SP:> .:-.•••• • •-• vv •"' 

ma. »•: venne * ratificata d solo 
l'approvazione del consiglio e 
s i . decise la . pubblicazione 
degli atti *. -*'•'-.-» 

Un gran polverone per nul
la. dunque, com'è d'altra par
te nello « stile » del foglio 
laurino. ••••••> •"•••••' • - -
"'* Ma' c'è di più — dice il 
compagno Cautela, sindaco di 
S. Giorgio — nel suo ricorso 
a nome di - un cittadino che 
ha ratto opposizione al piano 
rcgolotore, il professore 
D'Angelo, esperto in materia 
— e fra l'altro consigliere 
comunale de n Napoli — ha 
chiaramente sostenuto che le 
proposte avanzate dal consi
gliere DI Dato non hanno nl-
cun valore proprio perché 
non . approvate. dal consiglio 
comunale ». • 

Per gli amministratori di 
San Giorgio, comunque, ' la 
cosa non finisce cosi. . Nella 
prossima seduta del consiglio 
comunale — convocata per II 
20 — è prevista una detta
gliata relazione dell'ex sinda
co de Scognamiglio sull'inte
ra vicenda. 

• ; . - . - ) " • • 

Nelle « fabbricbette » di terra di lavoro 

morte non è una 
CASERTA" — Pare dunque che 
Rita Mingione. la giovane operala 
dell'Acca di Casagloce, del cui ca- ; 
eo ci siamo occupati nei giorni 
scorsi, stando - a quanto emerge- . 
rebbe dall'autopsia sia deceduta per -
aver '• ingerite delle sostanze cau- • 
stlche (forse varechina): si avan
zo infatti l'ipotesi del suicidio ed ; 
è questa la 6trada che gli inqul- •• 
rentl stanno battendo. 

La ' notizia . l'hanno diffusa, nei 
giorni scorsi, Il Mattino e il Ro
ma con • un risalto ' inversamente > 

• proporzionale a quello quasi nul
lo che le avevano dedicato quan- ' 
do le cause del male che aveva -
colpito la Mingione erano ignora-

• te, mentre l'inchiesta è ancora in ' 
.corso e d i risultati sono aiìcora 

coperti dal segreto Istruttorio? che 
viene opposto, con ostinazione, ai ." 
familiari, ai quali, durante il me
se e mezzo di degenza della loro-; 

' congiunta, è stato • spesso detto • 
che si trattava di una semplice 
colica addominale, e alle organiz
zazioni sindacali: ma evidentemen
te il segreto non esiste per i ero- • 

nisti di questi quotidiani. Ma non 
è questo il punto che qui ci preme 
sottolineare; 11 punto * un altro e :•'• 
prende le mosse da come la noti- •' 
zia veniva riportata dal «Roma» . 

Cosa - diceva il:- foglio laurino? 
Parlava di crollo di una specula-

. zione. si badi bene, proprio di una 
speculazione. E chi avrebbe «spe
culato 9 sulla salute della povera 
Rita. Mingione? Ma è ovvio, noi de 
«L'Unità» ohe avevamo «osato», 
sulla base di ben documentate de-

' nuncle presentate < dal sindacato 
• sull'ambiente di lavoro all'Acca Pi, 

ed in base alle quali l'Ispettorato 
al lavoro e la pretura di Caserta 
hanno aperte rispettivamente del
l'inchieste, « osato » chiedere « ri
gorosi — cosi scrivevamo mercole-

. di scorso — accertamenti sanitari 
per fare chiarezza sulle cause del 

, malore che aveva colpito la glo-
• vane e che altre operaie, per il 
• passato avevano - aerato tanto, 

aggiungiamo ààesssf0P essere sot-
. toposte a visita-rdT controllo pres
so l'Ermi di Caserta.: ' , • 

«Ma come si permettono — que
sto 11 tono tra l'indignato e l'au
stero - usato dal "Roma" qualche 

• giorno fa — di avanzare simili ri-
' chieste? ». Per costoro infatti nel 

nostro paese non esistono proble
mi relativi alle condizioni di la
voro e all'ambiente di lavoro. Per 
costoro l'Italia, non è il paese do-

. ve si verificano più incidenti sul 
lavoro rispetto a quelli della CEE 

e di cui circa 5.000 sono mortali. 
Per costoro la nostra provincia non 

.. è quella dove si sono verificati, 
- nel solo '76, circa 9.000 tra infor

tuni e malattie professionali, ri-
-conosciute dall'INAIL, dove mi

gliala di uòmini, donne, glovanet-
- ti lavorano in scantinati, in sot

toscala — i cosiddetti laboratori — 
a contatto con i pericolosi collan
ti, con l'anilina — per tutti ricor
deremo il caso del plcoclo Luigi 
Russo di 11 anni, ricoverato per 

' una grave forma di intossicazione 
; ai primi di settembre nell'ospedale 

civile di Caserta — dove nel moder. 
ni santuàri del capitalismo pubblico 

';• e privato, la Siemens. • la 3M, si 
sono verificati casi • di lavoratori 
intossicati o colpiti -ìda radiazioni 

• : nocVwC^ • • . - • J ^ - > ; \ ? » W 

lavoriamo in un capannone, espo
sto a tutte le Intemperie, dove 

• mancano i servizi igienici, reco 
soffocante dalla polvere che sla
mo costrette a respirare durante 
le otto ore dt lavoro. 

Da questa triste storia emerge 
' d'altrónde un altro dato su cui r i 

flettere. Ed è lo stato di sfacelo 
s in cui versa l'ospedale civile di 

Caserta. . . ,.; 
Rita Mingione vi è stata rico

verata per ben 40 giorni e mal. 
durante questo lungo periodo, è 
stata formulata una precisa dia
gnosi. Alcuni medici ci facevano 

• notare come l'avvelenamento da 
varechina sia facilmente diagno

sticabile e come sia stata esclusa 
;4ai 'sanitari-'questa ipotesi ><sul!a 

ff the dire dél^otlco; eviluppo • : # s e . d i alcuni accortarhentl;. Anche 
•urbanistico delle nostre città? 

Quanto sarà costato in termini di . 
vite umane? Quanti lavoratori por- r 
teranno sui loro corpi i segni di < 
questo sviluppo? E' una storia tut
ta da scrivere ma di cui non tro- . 
veremo mai una traccia sulle co
lonne del "Roma". , , , • •• 

E all'Acca Pi . oggetto della «no
stra » speculazione quali sono le 
condizioni di lavoro? « Ma che 
fabbrica e fabbrica — ci hanno det. 
to alcune giovani operaie — noi 

jjjMshé questa forma di avvelena-
merito, se diagnosticata In , tempo 
— e tempo i sanitari ne hanno 
avuto — non mette in moto un 
meccanismo irreversibile che por
ta inevitabilmente alla morte. Ma 
anche questo aspetto non • conta 
per i cronisti del "Roma" dimo
strando in quale conto tengono la 
vita umana e quella dei lavoratori 
in particolare. 

Mario Bologna 

< : -v ì 

Mo 
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•t 

TIATftO •**» CARLO >' 
'Oggi alle or» 16 e ali* ore 20 
< ultime due repliche del balletto 
1 di Manigli. diretto da Roland 

Petit in « Canaalla ». '• i < 
TEATRO SAN CARDUCCIO 

Alle ore 21,30 «Due «oidi «ti 
rivoluziona», da Mii»kows*ii 

MAKUHkNI IA ( f a i . 41».42a) 
Spettacolo di (trlo-taata- A par 
tura alla »7 

TEATRO COMUNOUE (Via Perf 
Alba, 30) 

- I l collettivo «Chili* d« la Ba-
/ : lama > conduca il Laboratorio 

• v aparto • Taatro-taatranra-Atiort 
. anno secondo • con una p. opo-

»ta di messa in scena su Ma]e-
lfcowsk| Giorni dispari 

TEATRO SAN FERDINANDO 
-.Dal 19 ottobre la Compagnia 
, Il Cerchio presenta «La fatta 

I critici di tutto 
' il mondo hanno ; 
definito questo fi lm: 

• m uno dei rari 
capolavori del cinema 
; italiano » 

Ambasciatori! 

: cenerentola» di Roberto Da Si-
~ mone con la pirracipailone della 
v nuove compagnie di canto t-oèo-
•' lare — ••- -—»• . "-"•'•5 .-

SANNAZZARO - • ̂  . 
Alte or* 18,30 l'E.T.C. presenta 

!,' Leopoldo Mastalloni in • Le com
pagnie... ». 

POLITEAMA ' 
-. Contìnua la vendi!» dagli ab-
, bonimenti per la stagione tea-
. trai* 1977/78. . _ _ „ . . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PorfAlb* 
- • n. SO) r•.:,-..,.;. - ; . i 

Chiusura esriva ' 
EMBASST (Via F. Oa Mura (Ta-
,, lefotM 177.040) 

Padra padrona 
M A X I M U M (Via Elana, 19 • Te-

letono 002.114) 
Antonio Gramsci '•"• <• > 

NO (Via Sema Catarina da Slana 
Tel. 41S.971) 
L* nona di ScWrin, di H. San-

•. dert ( l . a assoluta, versione a-
. riginalo con sottotitoli in italia-
. no) ora 16,30-22.30 

NUOVO (Via Manrecalvario. IO -
. • Tal. 412 410) 
v tarry Llndon. con R. O'Neal -
i: DR - , . . . . . . *o 
SPOT (Via M. Ruta, 5 • V » 

mero) 
J Amora 0 fuerr* \'t ) • •. -t. i-. 

CINEMA PRIMI VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - To-

lelono 370.871) 
Il protetto di farro, con G, Gam. 

• ma • OR - ; - •/ : - :-.•- ' - • 1- :• 
ALCVONE (Via Lomonaco, 3 • 

Tel. 418.000) 
Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

AMBASCIATORI ( V i * CHapi, 23 
Tel. 003.120) 
Una alai nata pastlaalaro, con M . 
Mastroianni - DR 

ARLECCHINO (Via Alaaardieri, 70 
Tel. 410.731) 
Audrey Roso, con M. Mason 
OR •--'•- - • - - > ' -

AUCUSTEO (Piana Duca 4'A asta 
Tel. 415.301) 
Airport *77, con I. Lammon • 
DR 

CORSO (Cotto Meridionale • Tel*. 
tono 339.911) s . . '•, •.-. 
(arie condizionata) * - — - * ---
Audrey Roee, con M. Mason • OR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Cara sposa, con A. Belli - S 

EMPIRE (Via P. Giordani angolo 
Via M. Schipa) • Tel. 0 8 1 3 0 0 
Nane 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 208479) 
Agente 007 • La spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

FIAMMA (Via C Peano. 4 0 • Te
lefono 4 1 0 3 0 0 ) 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
, Tal. 417.437) 

S V Porci con ra ali. di P. Plerren-
' g t l i . DR - ( V M 10) 

FIORENTINI (Via R. Bracca). 9 • 
Tel. 310.483) 
I l prefatto di ferro 

METROPOLITAN (Via Oliala - Te-
Mono 410.000) 

; Esorcista I I (l'eretico), con L. 
' Blair - DR ( V M 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 • 
Tal. 067.300) 
Airport T 7 , con t. Lemmon • OR 

DELLE PALME! FILANGIERI SANTA LUCIA 
Un THRILLER ttraordl-
norio un'inetoflin* carica 
di aueponeo) oulla malti 
di 

ROXY (Via Tarsi» • Tal. 343.149) 
Cara aposa, con A. Salii • S 

SANTA LUCIA (Via S. Liscia. 3» 
v Tal. 419.572) • 

lo ho paura, con G. M. Volon-
té • DR (VM 14) 

-; • • . - . . - . . '; - . - . . T 

* PROSEGUIMENTO ' 
PRIME VISIONI . 

ABADIR (Via Paiatello Claudio • 
i ; T o | . 377.0S7) 
- Agente 007 . La spia dio mi 

amava, con R. Moore • A 

ACANTO (Viale Augusto, 59 -
Tel. 019.923) 

-' I l principio del domino, con G. 
• Hackman - DR *• - -•• -<. -,.. 

ADRIANO (Tal. 31B.00S) ̂  
lo o Annle, con W. Alien - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tata - Tal. 010.309) 
Colpo sacco, con P. Newman - A 

i (17 .30 -22 ,15 ) ; . . , 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
Colpo secco, con P. Newman -
A -- -

ARGO (Via Alaaaandro Poorio, 4 
Tel. 224.704) 
Una donna di seconda mano, con 
5. Barger - DR (VM 18) . 

ARISTON (Via MorgHen. 37 -
Tal. J77JS2) 
Una donna di 
con S. Bargcr * DR ( V M 10) 

3a SETTIMANA 

UN FILM PER TUTTI 

AUSONIA (Via R. Cavare Tele
fono 444.700) 
Paparino o C. in vacanza • OA 

AVION (Viale dogli Astronauti. 
tal. 7119204) 
TL 741-9204 wagons-IIU con o-
micldl, con G. Wildar - A - > 

BERNINI (Via Bernini 113 • Te
lefono 377.109) 

' rese IV» Distruzione terra, con 
N. Davenport - DR -

CORALLO (Piazza 6 J . Vico • Te
lefono 4 4 4 3 0 0 ) 
Una donna alla finestra, con R. 
Schntlder - OR • 

DIANA (Via Loca Giordano • Te
lefono 3 7 7 3 2 7 ) 
Agente 007 . La spia elio mi 
amava, con R. Moore - A 

EDEN (Via G. Oanfellce - Tele
fona) 322.774) 
SupeuUens, con C Napier . SA 
( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Taf. 293.423) 
Il principio dal domino, con G. 
Hackman - DR 

GLORIA A (Via Arenacela, 290 -
T*L 29.13.09) 
I l prìncipe o il povero, con 

••• O. Read - 5 
GLORIA B > 

l a via della droga, con F. Te
sti . G (VM 18) 

MIGNON (Via Armeno Oiae • 
Tal. 3 2 4 3 9 3 ) 
Una donna di seconda mano, 
con S. Sorger . DR ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerneer, 7 • Teso
ro»*» 9 7 0 3 1 9 ) 
lo o Amale, con M. Volonte • 
OR - ( V M 14) r 

R O T A I (Via Roeao, 3S3 • Telo-
fon» 403300 ) 
Calpa socco, con P. Newman • A 

TITANUS (Corso Novara. 97 Te
lefono 200.122) 
Msesaliaa, Mleseli—), con T. Mi
liari - SA ( V M 10) 

ALTRE VISIONI 
Te-AMEDEO (Via Merteott. 0 3 • 

mfoo» 0 0 0 3 0 0 ) 
NoUatanantl cercano affetto 

AMERICA (90* Marti 
no 248.902) 
•atto noto m aere, con J. O' 
Neil . DR •-

A9TORIA (Baffi» Tarai» - Tafor» 
o» 343.722) •- ' 
Napoli si rioefle, con U Meren
da • DR (VM 14) 

ASTRA (Vw Msue anwana, 109 • 
' ^ * * : * 4 T > * ' J ' - • " -

CINECLUB (Via Oraeto, 77 > To-
a^a^^a^fOJ' oaRa^oig^BRBj | g 

Cnhisura esrhra • " ' 
SPOT^lNBCUia (Via Da. Rata, 9 

Amor» o fa sii», con W. Al
ien - SA • j 

AZALEA (VM Csmaaa, 93 - Taso-
- foam 0 1 9 3 0 0 ) 
' so » Aamlo, con W. Alien • SA 

BOLLIin (Via BMftas • . Ti 
»» 931329 ) 
limaal >agtliil di • » 

11 con B. Lancastrr - O R 
CAPlTOL (Vie Mariliaaa • Tao» 

H aorsar» agro - A v , ; ' . 

te 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Il furto è l'anima dal commercio, 
con A. Noschcse - C 

COLOSSEO (Gallarla Umberto -
Tel. 4 1 0 3 3 4 ) . • . ; ._ ,, 
Chiuso 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Taxi driver, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 149 
Tal. 08S444) 

: La valle dall'Eden, con J. Ossn 
DR . . - . 4 ^ . , . . . ... 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n. 3S Tal. 700.17.12) 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi • SA (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del-
l'Orto - Tel. 310.002) 
La compagna di banco, con L. 
Carati • C (VM 18) 

PIERROT (Via A.C De Melis, 50 
Tel. 750.78.02) 
La banda del 90000. con T. Mi-
lian - G 1 »• 1. 

POSIU.IPO (Via Posillipo, 39 . 
Tei. 709.47.41) 
Dedkaf» a una alalia, con P. 
Villoresl - S - - •-- — ~ -

QUADRIFOGLIO (V. l * Cevalieegerl 
D'Aoata, 41 - T*L 0 1 0 3 2 5 ) 
Rocky, con S. Stallone • A 

TERME *- L- .-.-: • — •> 
Simbad e rocafiio detto tigre, 
con P. Wagne • A 

VALENTINO (Via Riaorpii 
Tel. 70 .70390) 
Kong, irrogasi» solle 

VITTORIA (Tel. 3 7 7 3 3 7 ) 
Z*pp*t»r ^ ;l_ ^ ^ h • 

v CIRCOLI ARCI , 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via te 

Pietra. 189 Bagnali) 
Aperto tutta la sera dalla oro 
18 alla 24 >— 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cm-
«ve Aprite - Planerà - Tate-
feoo 7204822) -
li lunedi e il giovedì elle ore 9 

; presso il campo sportivo Artrunl 
corsi di formazione psico-spor
tive. • 

CIRCOLO ARTI 90CCAVO (Pj«a 
Attore Vitale) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU-
. - V IO (S. Giuseppa Veoovfon») 
'. Oggi riprenderà con la mostra 
- mercato dalle opere di Solvalo* 
. ra Easaaam» cita resterò aperta 

lino al 30 ottobre • Alle ora 19 
concerto di musica popolare con 
il gruppo contadino dalia « Za» 
batta » 
Aperto tutta le sere. 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Peeeioe. 03) 
Domenica don* ore 18 spettacoli 

ARCI • PABLSj SVBRUOA • (Via 
. Rissala», 74 - Ceno»») 

Aparto tuTt* to aere delta ora 
' " 18 alle ora 21 por 0 tossila 
* monto 1977 
ARCI TORRE O l i «R ICO e CIR-
, COVO EXfO VITTORINI o (Vìa 

Prwdpot faune)», B) , ,, . 
Riposo -

AB» WI9P Gl«VAfa*ti VERGA 
. . Aaarto Iurta m toro dalia oro 17 

olia or* 23 por attività cultura» 
. o, ricreativo » Nrmeflve di pe-

- • & 

^ i K « i j k < t > ^ } ^ > ^ j » s ^ i S ^ ^ 

tacxuino 
CONFERENZE 

NAPOLI: 
PROGETTO 
INFANZIA 

Giovedì 20 ottobre alle ore 
17 al Circolo della stampa 
verrà presentato il libro di 
Bianca Naddei: Napoli • Pre-
gotto infanzia, edito dalla 
Società Editrice Napoletana. 
Interverranno: Bruno Lucre-
zi. scrittore; Luigi - Maura-
no, provveditore agli studi di 
Napoli; Eliana Frauenfelder 
Zculi, docente universitaria. 

MOSTRE " 
Al Centro Studio d'Art» 

Troiana — Corso 4 Novem-
bre 3/B, tei. 7523607 (Barra) 
— espone fino al 20 ottobre 
il maestro Gennaro Menomo. 
Orario Galleria: 1720 (feria
l i ); 10-13 (festivi). 

Andrea Abeenole espone le 
sue opere fino al 24 ottobre 
al Centro di attività artistico-
culturali * Vincent Van 
Gofh >, via Roma 66. 8. An
tonio Abate. 

Personale del pittore Marie 
O'Orta fino al 30 ottobre al- I 

la galleria d'arte a Artmory a < 
via San Giacomo 11, tolefo-, 
n o 404247, Napoli. 81 inaugura , 
giovedì 20 , ottobre alle ore , 
18 alla . .gal ler ia d'arte ; 
e L'Aposoo a via Santa, Cata- ' 
rina a Chiala 22, Nàpoli. Te
lefono 402020 — la personale' 
del maestro Sergio Fregola. 
In occasione del vernissage 
sarà presentata la monogra
fia Pianeta Pieaooe. La mo
stra resterà aperta fino al 
19 novembre. 

TEATRO 
. < .. - . . . - . ». 
Si ' Inaugura mercoledì 19 

ottobre la stagione teatrale / 
al Teatro San Ferdinando. 
La compagnia e li Cerchio» _ 
presenta « La gotta Cene
rentola » di Roberto De Si
mone eco la partecipazione 
della Nuova Compagnia di ' 
Canto Popolare. - . - • • ; 

E' fissata - per giovedì 20 * 
ottobre l'inaugurazione della ' 
stagione teatrale del Teatro • 
Pei ito» ma. In scena la com- < 
pagnia di Carlo Giuffrè, P*o- ' 
la Quattrini e Arnaldo Ninchl ' 
ki a Non è per ocrterco che | 
ti ho amato » di Diego : 

Fabbri. 

C D / ) C F f PRIMA DI ACQUISTARE 
. ° V " ~ / # LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA d i MIELE 
BOMBONIERE • CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO • MASSIMI SCONTI 
Capuana « • Pian» E. Do Nicola 70 

Tel. SBJM • S3UO) - NAPOLI 

• {.?/«., 

i ••' 

i offerte promozionali 
' e . i 

nei locali di 
*"••' - / . « ' . f ; : r ' - . ',Q * -J ' : . . . . ; . . : •-'••' ••;!.:•.. ' 

Via Carducci; 32 - Napoli 
. < • ' - • • \b-:~ : . I : Ó ' 

( . 
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JP!i*Ì! 
. »- , - . . , « . ~ * - - , * « ' ••fi— * - 1 

SpVY 

;$£•.•/ .• 

RSDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA • TEL. U N I (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2*500) l ' U n i t à / domenica 16 oMobrt 1977 

tv 
La nota che il dott. Claudio 

Biscanti, già capo di gabinet
to della giunta regionale, ha 

-, scritto al Carlino in merito al
l'opportunità del rinvio della 

; legge sui comprensori per
mette di riaprire,il discorso 
su questa delicata questione. 

Bisconti sostiene che i 
nuovi gravosi compiti deri-

i vanti dall'attuazione della 382 
'- impone alle Regioni un modo 
, di essere e strutturarsi ade-
• guato a queste nuove funzio

ni. E che questo modo non 
: può essere costituito da «una 
., moltiplicazione a pioggia dei 
.livelli di governo locale: uni-
• tà sanitarie e comuni, di-
• strettir scolastici e • province, 
i comunità >• montane e coni-
, prensori con competenze ter
ritoriali che si intersecano o 
hsi sovrappongono». * Perciò, 
, dice Biscanti, «è necessario 
, che emerga il coraggio politi-
.co di un rinvio dell'istituzio
ne dei comprensori se si vuo-
, le evitare di creare con/usto-
; ni e di allontanare sempre di 
' più il cittadino dalle istitu-
: zioni».* • ••"••.-«• * • • 
' ' Si tratta di una conclusione 
; che non può che essere deci
samente respinta, sia per la 

<•. conclusione • negativa, rinun-
< dataria a cui perviene, sia 
per l'argomentazione che la 

: precede. Le nuove vaste fun-
. uioni alle quali le Regioni e 
' gli enti autonomistici * sono 
chiamati, le impellenti necci-

: sita economiche e sociali che 
la congiuntura produttiva e 

j occupazionale fa maturare, la 
• drammatica urgenza del ri
sanamento finanziario e del 
riordino dei servizi e degli 
apparati che ne è parte es
senziale, la crescita della 

' domanda di partecipazione 
decisionale che sale da tutti 
gli strati della popolazione, 

•'. tutto ciò sollecita l'accelera
zione del processo di riordi
no istituzionale non ne con-

; Biglia il rinvio! •.-•--
E se oggi si verificano, • in 

: una certa misura, gli incon-
. venienti di sovrapposizione di 
. enti di • cui parla • Bisconti, 

.. Necessaria la massima 
• • > . • . ; 

chiarezza su questo settore 

. i*. • 

,Si i-V.-v» .'*>'• 

E'lo Stato che cambia 
e i comprensori ne sono 

obbligato 
• e i<. 

Risposta a una nota dei capo di gabinetto della giunta re
gionale Claudio Bisconti nella quale si adombra l'opportu
nità del rinvio della legge • Si tratta di creare un'agile 
struttura di programmazione tra;Comuni e Regione 

. ,v 

non è perchè si è stati preci
pitosi nel costituire i nuovi 
organi (distretti scolastici o 
unità sanitarie che corri
spondono a esigenze , rifor
matrici molto v, acute ' nella 
scuola e nella sanità), ma 
perché si è tardato troppo ad 
avviare il riordino e la sem
plificazione dei livelli istitu
zionali di cui i comprensori 
sono soltanto un aspetto. Si 
poteva, per esemplo, proce
dere'al disboscamento della 
miriade di enti funzionali an
ticipando in qualche modo la 
«382». Ma Bisconti sa che, 
quando s'è trattato di scio
gliere i patronati scolastici 
nelle Marche, la DC si è op
posta decisamente; che ••• la 
proposta comunista di scio
glimento degli enti provincia
li del * turisjno • è • ferma • da 
oltre un anno: che allo scio
glimento dei consorzi di bo
nifica non si vuol nemmeno 
pensare. E allora? Non mu
tiamo nulla? • ••••^ :• - •'-.. 

"""Questo non è possibile. La 
«382» fissa un rapporto orga
nico, inscindibile tra il tra
sferimento di funzioni e po
teri centrali a Regioni e Co
muni, il riassetto istituzionale 
dello Stato (dai ministeri alle 
aggregazioni sovracomunali), 
la riforma sostanziale delle 
materie trasferite • (il ' solo 
decreto 616 ne indica una de
cina). E' lo Stato nel suo in
sieme che cambia modo di 
essere: si afferma lo Stato-
ordinamento sul vecchio e i-
nefficiente Stato-ente. 

•-' La vicenda dei comprensori 
va vissuta con questa consa
pevolezza, con la convinzione 
che si tratta del passaggio 
obbligato di una trasforma
zione generale. Epperciò deve. 
avere caratteristiche che cor
rispondono a queste necessità 
generali. Queste • caratteristi
che vanno definendosi abba
stanza precisamente sia a li
vello ; nazionale • che in ""de 
locale. Si tratta — per dirla 

in modo spiccio — di creare 
un > unico livello ' intermedio 
tra le due istituzioni fonda
mentali (Comuni e Regioni), 
che sostituisca l'attuale Pro
vincia che non ha più ragio
ne di esistere e che abbia 
una dimensione territoriale 
adeguata per. svolgere compi
ti prevalentemente - di pro
grammazione, • per essere al 
tempo stesso momento di ar
ticolazione della programma
zione regionale (come vuole 
l'art. 39 del nostro statuto 
regionale) e punto di incon
tro, di aggregazione sovra-
comunale, sede di varie e ar
ticolate forme di gestione dei 
servizi. Si tratta di andare a 
una struttura • flessibile che 
permetta un'ampia sperimen
tazione e a successivi aggiu
stamenti' (di cui una nostra 
propensione a una elezione di 
secondo grado), rw 

Non condivido l'opinione di 
Bisconti che il lungo dibatti
to aperto tra le forte politi: 
che marchigiane tu -'-• tale 
questione abbia portato alla 
confusione delle lingue («del 
comprensorio • ciascuno •• dice 
quello che vuole e lo vorreb
be fatto su misura delle sue 
idee»). Al contrario, mi pare 
che sia avvenuto un processo 
di avvicinamento consistente 
tra tutte le forze politiche 
sulle posizioni che prima ho 
ricordato; tutte meno la DC. 
Perchè non vogliamo verifi
care se è veramente così? E 
se fosse veramente così, la 
DC pretenderebbe di fermare 
tutti perchè non è d'accordo? 
A questo punto, mi pare che 
la risposta debba venire uffi
cialmente dagli organi della 
DC. In ogni caso è indubbio 
che l'istituzione dei compren
sori 7ion può non essere un 
punto ' qualificante "* di < un 
programa di attuazione della 
«382», di rilancio dell'attività 
regionale, di sviluppo dell'in
tesa politica marchigiana. "• 

? : ! - • - Dino Diotallevi 

Un . aspetto della campagna : del Fabrianese. Zone l interne 
e ione costiere sono in pari misura fortemente interessate al 
discorso sui comprensori. Infatti questo strumento permetterà 
di collegare le attività di Comuni e Regioni per quanto 
riguarda la programmazione del territorio. E .' tanto è più 
importante questo - discorso quanto più - le zone considerate 
vivono la crisi legata ai settori produttivi tradizionali 

. ' . ( ' • 

Centro oncologico di Pesaro - Dal 4 all'1,7 per mille nell'ultimo anno 

(.!• 

I 

Con la prevenzione dimezzati i casi di tumori 
Strutture efficienti e stretto rapporto di fiducia con gii enti preposti hanno permesso di far scendere i dati di questo fenomeno 
(detto «morbilità »: tumori uterini spontanei) al di sotto della media - A colloquio con il responsabile del Centro, Gianfranco 
Mariotti, con l'assessore Gennarini e con il presidente dell'ospedale Emidio Bruni - Estendere questi risultati anche agli altri settori 

! - PESARO — «Prevenire r è 
\ meglio che curare»: un prin-
; cipio ormai generalmente ac-

. ' quisito ed enunciato in cam-
j pò sanitario, ma la cui attua-
j zione resta . : ancora • tanto 
• lontana dalle esigenze e dalle 
j attese • della collettività. Tut-

8' tavia quando il princjpio. si 
concretai* C&'KgwitóJ lapprò-

p fondi re i termini nei vari a-
Tpetti '{fella1 s'ua'spécffiatSr 
t'"" Un • bréVè "' comunicato del-

; i l'ufficio stampa del Comune 
' di Pesaro annunciava qualche 
• giorno fa I dati riguardanti il 
[servizio pubblico per la pre^ 
r venzione dei tumori femmini-

< l li del Centro Oncologico ^ di 
I via Nitti, > alla cui gestione 

X {concorrono, come è noto, 
| Comune, Provincia e Ospedali 
I Riuniti di Pesaro. ' 
| Dall'inizio della sua attivi-
[ tà, e fino al 1971. il numero 
! dei tumori uterini che si ve-
! rificavano spontaneamente (il 
! fenomeno è definito «morbili-
! tà») nel corso di un anno era 
; all'incirca del 4 per mille 
• (che • è :" la i quota statistici-
: mente prevista per questa 
' malattia). La cmorbilità» si L 
i progressivamente '-• ridotta. '" e 
t nell'ultimo ; anno — ;ecco il 
! dato saliente — si è più che 

( dimezzata, scendendo alH t7 
per mille. •••-•-'• 

~ » Siamo di fronte al risultato 
t sicuramente più importante 
I ottenuto finora nella nostra 
J provincia in tema di medici-
' na preventiva. Un risultato 

!
da collegare alla imponente 
diminuzione della mortalità 

! per cancro uterino già realiz
zata a Pesaro sin dai primi 
anni ' di attività del " centro. 
grazie soprattutto all'azione 
di prevenzione secondaria at
tuata mediante la diffusione 
della diagnosi precoce 

Ma il calo della «morbilità» 
del male è dovuto essenzial
mente alla prevenzione pri
maria — quella «vera» — che 
interviene nell'ambiente e a-
gisce sulle cause oggettive, e. 

nella ' fattispecie, fondata sul 
rilevamento tempestivo e sul 
trattamento " di • tutte ' quelle 
alterazioni benigne die pos
sono - avere '-- significato pre
canceroso, e più in generale 
sul vasto movimento di edu
cazione sanitaria che il servi
zio promuove • creando ^ un, 
rapporto di fiducia •".'"&• • | 
J&~?e"«anio JLraraJIdi 

dottor Gianfranco Mariotti. 
dirigente responsabile del 
centro. «Vorrei - sottolineare 
come a questo risultato — a 
parte le motivazioni scientifi
che e organizzative ; — con
corrano . anche due elementi 
fondamentali. Il primo è il 
fatto ! d i : aver tenuto fermo 
sin dall'inizio • — senza mai 
inquinarlo — il principio del 
ruolo fondamentale dell'ente 
locale nella difesa della salu
te: sono state infatti le am
ministrazioni locali, in tutto 
l'ambito provinciale, a gestire 
direttamente i l'intervento nei 
riguardi della popolazione. L', 
amministrazione dell'Ospeda
le ha messo a disposizione ì? 
proprie strutture all'interno 
di . questo discorso, prefigu
rando cosi nel modo più in
cisivo '•' l'impostazione. - demo 
cratica : dell'Unità T Sanitaria 
Locale. ^ - ^ *' *-'" }\± . ••> I 
i «L'altro elemento. — ag
giunge Mariotti . — \ stretta
mente legato al precedente, è 
il rapporto di fiducia e cre
dibilità - che storicamente e-
siste fra le nostre popolazio
ni e le istituzioni democrati
che. rapporto che ha origini 
antiche ed è profondamente 
radicato nella - gente. Credo 
veramente — conclude il di
rigente sanitario — che mol
to di quello che abbiamo co
struito lo si debba anche al
la particolare "qualità" del
la nostra popolazione. -*-' ' *•"• >v 

Poiché il punto di riferimen
to obbligato di ogni discorso 
sulla prevenzione —* e anche 
nella prospettiva dell'attua
zione della 382 — è il Comu-

i . .; .'-'J ' ", .-. •', • -•• .. .•.•iy-_.j".i!"
:.** ', 

ne. al compagno Luigi Gen
narini. assessore alla Sanità, 
abbiamo chiesto una valuta
zione dei ' risultati " ottenuti 
dal ' centro ' oncologico. «Era 
proprio questo — dice Gen
narini, riferendosi alla positi
vità dei dati del lavoro svolto 
in via Nitti — l'obiettivo che 
ci si-pose a suo tempo con 
l'istituziònevdei ' centri.-: quan
do cioè dà'parte dell'ospedale 
di Pesaro si mise a disposi
zione degli enti locali stru
menti e personale per opera
re interventi organici soprat
tutto nel campo della medi
cina preventiva. Il risultato 
ci conforta '<_— • sottolinea 
Gennarini '•;•' — e "' ci spinge 
quindi • al " massimo impegno 
per qualificare ' i programmi 
nei settori dei centri in cui 
abbiamo accusato .ritardi, che 
derivano in parte da proble
mi oggettivi e da difficoltà di 
coordinamento. •= K\ L'impegno. 
ribadito recentemente, degli 
enti che concorrono alla ge
stione dei * centri, pone le 
migliori premesse per attuare 
quel salto di qualità com
plessivo che si rende urgente 
e auspicabile».1-' " ' ' '•*•:>' 

Le strutture tecnico-scienti
fiche e gran parte del perso
nale " del centro, cono state 
fornite dall'ente ospedaliero 
del capoluogo. Il presidente. 
senatore Emidio Brunì ci ha 
dichiarato: . «I ' risultati resi 
noti hanno avuto, giustamen
te. l'eco che meritavano in 
tutti gli ambienti. Non posso 
che rallegrarmene e sottoli
neare il fatto che una giusta 
politica sanitaria e adeguate 
strutture tecniche non basta
no per conseguire dei succes
si: occorre l'impegno dei sa
nitari. del personale tecnico e 
dei pubblici amministratori: 
un * impegno che è fatto an
che di autentica passione per 
il proprio lavoro e di f ducia 
nelle possibilità di conseguire 
buoni risultati nella preven
zione del male di cui persino 

il solo nome ispira • terrore. 
«Ciò mi rafforza nella con

vinzione — ha aggiunto Bru
ni — che la crisi temporanea 
degli altri centri può essere 
superata (positivo in questo 
senso il recente incontro tra 
Comune. Provincia, Ospedale) 
non solo con un rinnovato 
impegno a darsi programmi 
e strutture adeguate per rea
lizzarli. • ma . con uomini che 
credono in quello che fanno 
e che lavorano in modo col
legiale. Per questo occorrerà 
utilizzare : tutto il potenziale 
di ' conoscenze e di entusia
smo che vi è nei sanitari e 
nei tecnici del nostro ospeda
le». ,..•->...,... .-,:.;,. ,.•.,-.<•.:.... 

••» Non resta quindi che augu
rarsi che gli altri campi della 
prevenzione possano far teso
ro degli undici anni di attivi
tà e di esperienza maturati 
nel centro oncologico, anni in 
cui si è sviluppata nelle 
nostre zone una coscienza 
sanitaria attenta ai problemi 
della prevenzione e tale da 
far entrare il servizio fra le 
abitudini sanitarie della po
polazione. , A a.. , ; .._ , 

Giusppe Mascioni 

Vuole riprendersi la fabbrica 

Il ricorso di Fonini domani 
al Pesame del pretore di Ascoli 

" » ' . . - . ' ; . : . ; . : -"•> ,: i -

ASCOLI PICENO — Si è svolto 
venerdì ad Ascoli Piceno lo 
sciopero generale ;; dell'indu
stria di quattro ore. proclama
to dalla Federazione sindacale 
unitaria, dopo la rottura delle 
trattative tra la Fanini-Fain e 
i sindacati. E' stata un'occa
sione per tutti i consigli di fab
brica di Ascoli, per le forze 
politiche democratiche, per la 
amministrazione comunale, per 
i ; giovani ' (allo * sciopero ha 
aderito anche la lega dei gio
vani disoccupati), per un ulte
riore momento di analisi e di 
riflessione sul delicato momen
to che sta attraversando il 
mondo del lavoro ascolano nel 
suo complesso. 
- Intanto, per ritornare al ca
so Fain-Fanini. il proprietario 
dell'azienda, dopo aver rispo

sto « no » ; alle richieste dei 
sindacati, è passato alle vie 
legali. Ha presentato al pre
tore di Ascoli Piceno un « ri
corso per possessoria », come 
si chiama in termini giuridici. 
affinché il magistrato emetta 
un'ordinanza che permetta a 
Fanini di ritornare in • pos
sesso della fabbrica, da un 
mese presidiata dai lavoratori 
dopo l'annuncio del licenzia
mento di 44 operai, denuncian
do alcuni membri del consiglio 
di fabbrica per occupazione 
dell'azienda, per non aver per
messo a dei clienti di ritirare 
materiale già acquistato, per 
aver fatto entrare in azienda 
persone estranee, per avervi 
ospitato « concerti e festini ». 
Il ricorso di Fanini sarà esa
minato dal pretore domani. 

I cinema nelle Marche 
* - ANCONA 

A L H A M M A : L'appuntamento , 
MARCHETTI: Poliziotto sprint 
METROPOLITAN: I l prefetto di 

ferro 
COPPI: La croce di ferro 
SALOTTO: I l prossimo uomo 
ITALIA: Agli ordini del Fuhrer 
ENEL: King Kong 

JESI 
DIANA: Paperino • C. in vacanza 
OLIMPIA: Dedicato a una stella 
POLITEAMA: Una donna alla fine

stra 
ASTRA: lisa, la belva del deserto 

SENIGALLIA 
EDEN: I l gatto dagli occhi di giada 

LIDO: Brucia ragazzo, brucia ' 
ROSSINI: A. 007: La spia che mi 
• amava • -•• 

: ASCOLI P ICENO 
OLIMPIA: California 
FILARMONICI: Bel Ami : l'impero 

del sesso 
SUPERCINEMA: La via della droga 
VENTIDIO BASSO: Tre tigri con

tro tre tigri 

S A N BENEDETTO 
D E I TRONTO 

CALABRESI: I l margine 
POMPONI: California 

MACERATA 
CAIROLI: La croce di ferro 

CORSO: Esorcista I I - L'eretico 
ITALIA: I l poliziotto sprint 

RECANATI 
PERSIANI: Mannaia 

PORTO POTENZA PICENA 
FLORIDA: 2002: la seconda odissea 

PESARO 
ASTRA: Cara sposa 
DUSE: La via della droga 
MODERNO: La soldatessa alla v i 

sita militare 
NUOVO FIORE: La croce di ferro 

URBINO 
SUPERCINEMA: Ben Hur 
DUCALE: 11 presagio 

MACERATA -' L'Accademia ancora al centro dell'attenzioni 

sono 
22 comunicazioni giudiziarie per truffa, falso e omissione 
Lunga serie di interrogazioni e prese di posizione del PCI 

MACERATA — In merito al
le ventidue comunicazioni gìu- ^ 
diziarie emesse dal giudice,, 
dottor Fiorentino a carico del ;j 
gruppo dirigente e di alcuni 
docenti dell'Accademia delle •} 
Belle Arti, un commento di 
base si impone Qualunque sia 
lo sbocco di questa vicenda ' 
giudiziaria, una cosa è estre
mamene certa: • che questa 
istituzione pubblica, per ' co- • 
me è stata costruita e voluta, }' 
ha mostrato chiaramente la '". 
corda e che quindi va total
mente • rivista. " Un secondo • 
commento che si può fare su- ; 

bito è quello che se la DC 
vuole veramente • cambiare. 
come dice, *non deve avere 
oaura di riconoscere l pro
pri torti ' In > relazione alla 
creazione di questa « incastel
latura » senza fondamen'.ale, 
creata con il consenso di un 
falso prestigio 

E peccato che in questi 
provvedimenti, sia pure con • 
imputazioni marginali e che 
speriamo vengano ridlmenslo- ', 
nate nel corso dell'Istruttoria. 
siano stati coinvolti due arti
sti quali Valeriano Trubbianl 
e Remo Brindisi che con la ' 
loro presenza hanno in qual
che modo cercato di dare cre
dibilità all'Accademia. • 

Non si tratta di mettere j 
sotto accusa la DC chiaman- ; 
dola pubblicamente a rispon- * 
dere di queste gravissime col- ; 
pe, si vuole soltanto in modo -
corretto portare questa pub- ' 
blica istituzióne a livelli di \ 
impegnata presenza nella clt.. 
tà ed è in questo senso che 
va l'impegno continuo e in
stante dei comunisti che non 
nasce oggi, alla luce dei mia • 
vi avvenimenti. Già in jcca- • 
sione delle grossissime pol«- . 
miche sviluppatesi in òcra- • 
sione della nascita dell'Isti tu- ; 
to. voluto con protervia dalla \ 
DC. i comunisti dissero chia
ramente il loro pensiero in 
merito alla proliferazione in
discriminata di Istituti a livel
lo universitario. -- -•• 

Oltre a questo il gruppo co
munista non mancò insis»en- ' 
temente di sottolineare la gra- ' 
vita della situazione in consl- '. 
glio comunale, organo tenuto, ; 
guarda caso, sempre lontano 
da questi fatti. E in ultimo :• 
la puntuale interrogazione al 
ministro della Pubblica Istru- ," 
zione onorevole Malfatti effet
tuata dal senatore compagno 
Gianfillppo Benedetti nel set
tembre '76, alla quale venne 
risposto dallo stesso - minisro : 

con particolare solerzia ili 28 
gennaio del '77, appena cin- : 
oue mesi dopo), con argomen-
fazioni generiche e con un 
formale impegno ad inviare 
un ispettore centrale. 

L'esito di questa indagine 
è rimasta quantomeno in om
bra e alla portata di pochi 
fortunati. Avremmo preferito 
che anziché la Magistratura \ 
fosse stato il ministero a ri- ': 
spondere In modo preciso e ', 
conseguente alle questioni di 
estrema gravità che il compa
gno Benedetti aveva sollevato 
• In ogni caso, alla luce dei 
nuovi avvenimenti, tranne al
cune - novità che potrebbero • 
emergere in fase istruttoria, 
l'intera vicenda è destinata \ 
a concludersi in tribunale. Le . 
accuse formulate sono di truf- • 
fa ai danni dello Stato, falso 
e omissione di atti di ufficio. , 
- Quello che più conta comun- • 
que (e su • questo l'opinione • 
pubblica è concorde), al di là 
dei fatti giudiziari pure im- ; 

portanti e che speriamo f.ic- , 
ciano chiarezza 6ulle respon
sabilità a tutti i livelli, è ao-
punto un reale impegno politi- ! 
co per risolvere' i gravi pro
blemi che ' affliggono l'Acca
demia, per farla vivere real- ' 
mente nel tessuto cittadino. ' 
In mancanza di tutto questo 
non esiste nessuna giustifica
zione per tenerla ancora in 
vita. 

g. d. g. 

Sottoscrizione 
, La compagna * Bianca Se-

ccndi vedova De Laurentis. 
nel 4. anniversario della mor
te dell'cn. Giuliano De Lau
rentis sottoscrive L. 200.000 
per la nuova sede della Fe
derazione PCI di Ascoli Pi
ceno. 

A colloquio con il compagno Guzzini v 

( f. ."! e..' 

Le intese sui programmi 
: non vanno scambiate 

per ;• compromesso storico 
Un giudizio sulle dichiarazioni dell 'on. Angelo Ti-

raboschi (PSI) al « Corriere Adriat ico» 
••'• i- -.•ni-y-^.i :•>•. . , ,:; . '•'-- , , '• 

Il Corriere Adriatico ha 
iniziato con un'intervista 

. all'on. Angelo Tiraboschi 
(PSI) un giro d'orizzonte 
fra le forze politiche mar
chigiane. Chiediamo al -
compagno Mariano Guzzi
ni. del direttivo regionale 

, del PCI. un giudìzio sulla 
: iniziativa e sulle dichiara

zioni del parlamentare so
cialista. . . . . . 

«Si tratta di una inizia
tiva senz'altro utile. Sem
mai un limite di imposta-

-. zione può essere individua
to nella presentazione gè-

.: nerale. laddove non si fa 
alcun cenno agli orienta-

. menti precisi del PCI, rias
sunti nel documento del 
Comitato regionale pubbli
cato integralmente dal-

; l'Unità. •-•• - - •> <> -
Tiraboschi assai corret

tamente precisa: - « Tutta 
la problematica regionale 
è all'esame degli organi di 
partito» e quindi tutte le 

; volte che nell'intervista e-
. sprime opinioni lo fa cer

to da autorevole esponen
te del PSI, ma non con 
l'autorità di un documen-

: to ufficiale. Questa appa
rente sottigliezza. • non ò 

•cosa da poco: mentre il 
; titolo del giornale, sempli
ficando in « il Psi: l'intesa 
è da rivedere nel profon
do», sembra attribuire al
l'intero partito socialista 
una posizione che allo sta- „ , 
to attuale del documenti ! 

ufficiali e pubblici è più 
nostra, del Pei, che dei 
compagni socialisti. 

Nel merito delle ulterio- » -
ri affermazioni dell'on. Ti-1 
raboschi: in estrema sin- fi 

tesi noterò solo che l'asse 
portante della sua argo- ». 
mentazione («l'intera re- ''• 

. gione è debole perchè De .; 
: e Pei non vivacizzano il 

dibattito, il quale è me
diocre e pigro in Regione, 
a causa della grande mag
gioranza che si è costitui
ta dopo il 15 giugno S975 ») 
non rispecchia i veri pro
blemi della giunta e del 

• consiglio regionale. Anzi, 
a mio avviso questo tipo 
di problema, se pure esi
stesse, sarebbe l'ultimo e 
il meno rilevante. 

, E quali sono, invece, i 
veri problemi? =i: ,^y.;-.* ->-.•. 
-«A rischio di apparire 

un "ortodosso di ferro", 
mi pare che si possa dire 
che sono quelli indicati da 
documento del Comitato 
regionale del Pei del 6 ot
tobre. che da un lato de-

• nuncia con estrema chia
rezza ritardi e contraddi
zioni che hanno appesan
tito l'opera < della Regio-

> ne, e d'altro canto rifiuta 
esplicitamente a la schia-

• vita di schemi o di formu- ; 
le pregiudiziali ». Dove sta 
la «- « mitizzazione » della 

., formula, che denuncia il ' 
c o m p a g n o Tiraboschi? 

=. ! Francamente, per usare 
• parole sue. questa sua -
preoccupazione mi sembra 
davvero « abbastanza de
bole. e per molti versi 
sbagliata ». 

Nell'intervista si dice che 
il compromesso storico è 
già in atto. Come giudichi 

: queste affermazioni? -
«Intanto con ampio be

neficio di inventario, e in 
; due direzioni. E* già sue- ' 

cesso nei giorni scorsi che 
il quotidiano di Ancona at
tribuisse a Tiraboschi co
se che poi furono smentite 
dall'interessato; se poi 

quello fosse il pensiero del . 
compagno Tiraboschi l'in
ventario andrebbe fatto 
sui lueghi dove il "com
promesso storico" sarebbe 
già in atto. A me non ri
sulta che esistano regioni, 
città o paesi dove !a stra
tegia del compromesso 
storico si sia pienamente 
concretizzata in una mag
gioranza organica, che an
cora non si potrebbe chia
mare " compromesso stori
co", ma solo giunte o go • 
verni '. di "svolta". Perciò 
sono più portato a credere 
ad un infortunio del Cor
riere adriatico... L'on. TI-
roboschi è uomo politico 
troppo avveduto ed infor
mato, per non sapere que- -
ste cose, che del resto so- .' 
no implicite nell'interven
to • del compagno Manca 
alla recente assemblea dei , 
Segretari provinciali e re
gionali del Psi, laddove ha 
affermato " che alternati-
•. va e compromesso storico 
sono formule alternative -
nel senso che si realizzerà ' 
o runa o l'altra, ma non i 
sono formule antagoniste. 
-•-• « Quando ' parliamo '• di 
"compromesso storico" ci 
riferiamo ad una • intera 
fase storica, e ad un lungo 
processo. La politica delle 
intese invece, ampliamente 
in atto, è qualcosa di pro
fondamente diverso poiché 
muove da stati di necessi
tà. di breve o medio pe
riodo, e dall'accostamento 
di tendenza diverse, e di 
diverse visioni strategiche, 
per affrontare nell'imme
diato singoli drammatici 
problemi. La differenza 
c'è. ed è molto seria 

« Forse è realistico ipo
tizzare che il pensiero di 
Tiraboschi sia stato falsa
to. In ogni caso non riu-

. scirei a trovare un solo Co
mune nella provincia di 
di Ancona, dove il compro
messo storico è in atto. A 
partire da Ancona, dove 11 
PSI. insieme a noi, in que
sti giorni sta rilanciando 
alla DC, al PSDI e al PLI 
l'offerta di > integrare la 
Giunta democratica di e-
mergenza. > Anzi, proprio 
questo tema si svolgerà 
lunedi 24 ottobre un dibat
tito in Consiglio comuna
le. E tutti - i partiti del
l'attuale maggioranza - di ; 
Ancona si augurano since
ramente - che negli altri • 
partiti democratici scatti 
la molla della solidarietà 
politica e non prevalga la 
volontà di divisione, o lo 
spirito di scontro. Ma an
che nell'ipotesi migliore. 
ma non molto realistica 
oggi, che tutte le forze po
litiche entrassero in Giun
ta, non si potrebbe certo 

. parlare di " compromesso 
storico " attuato, ma sem
plicemente dell'attuazione 
tardiva di una volontà po
litica unanimemente e-
spressa da PCI, PSI e PRI. 

a Alla Regione Marche. 
dove il PCI è si nella mag
gioranza. ma non è pre
sente nell'esecutivo, come 
si fa e parlare di "com
promesso storico in atto?" 
Chi. pienamente consape
vole. di queste cose, af
ferma il contrario, di fat
to finisce par rinfocolare 

- latenti tentazioni antico
muniste presenti nell'area 
socialista, facendo in defi
nitiva il gioco di chi ipo
tizza formule locali, regio
nali o nazionali che spac
cherebbero la ritrovata »• 
nità tra socialisti e comu
nisti ». 
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SABATO E DOMENICA AD ANCONA LA MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
IN ONORE DEL COMBATTENTI DEL CORPOITALIANO DILIBÉRAZIÒNE 

& » • 

Interverranno con Comuni, Province, battaglioni della Marina, dell'Aviazione, dell'Esercito, della 
Pubblica sicurezza, dei carabinieri e della Guardia, di Finanza migliaia di protagonisti di quelle 
battaglie - Sabato un convegno-dibattito storico rievocativo - Domenica concentrazione dei veterani 
nello stadio dorico, comizio del ministro della Difesa Attilio Ruffini e corteo per le vie della città 

Slamo ormai alla.f*at,{falla adesioni, dal . 
inaaaaail di 'portoolpMlone • di contento : 
•Ila bella Inlilatlva, carica di valori storici 
e di pragnanta attualità. promosaa dal con- « 
aitilo ragionala dalla March» In collabora* • 
«Iona con quatti dalla Toscana, dall'Umbria • 
a • datl'AbruitO! alla manlfattailona natio- •> 
naia In onora dal combattantl CIL (Corpo £ 
Italiano Llbarailona) a dal Gruppi di Com- ; 
battlmanto — la formaxlonl dal rinato Eter- ; 
elto Italiano, par gran parta composta • da -. 
volontari, con un ruolo di primo plano nella j 

illbarailona dal Nord Italia — Interverranno 
> dalla varia ragioni migliala di protagonisti 
; di quella vicenda, Comuni, Province, batta-
1 filoni dalla Marina, deli'Avlailona, dell'Eser-. 
lotto, dalla P.8., del Carabinieri, dalla Ouar-
idla di Flnania. Saranno prosanti Inoltre 
delegazioni della Nailon! i cui aserclti con* 
trlbulrono alla liberazione del nostro Paese. -

Parteciperanno anche il ministro della Di
fesa, on. Attilio Ruffini. il sen. Arrigo Boi-
drlni, presidente nazionale dell'Anpl, Il pre
sidente dalla Commissiona Difesa della Ca
mera, on. Palco Accame, alti comandanti 
dalla varia Armi. Sarà sicuramente presente 
una granda massa di cittadini. 

• i Dovrà assere — ha rilavato il compagno 
Renato Baatlanalll, presidente del Consiglio 
ragionala, già volontario dal Gruppo di Com
battimento "Friuli" — un momento di popolo 
taso non solo a rivivere, ma a rinsaldare et 
vivificare I legami fra cittadini ad Esercito .< 

dalla Repubblica, quell'unità a quagli Ideali; 
ah* furono alla basa della Resistenza a della 
rinascita dell'Italia dopo la tragedia dalla 
guerra». •• 

In questo spirito si muoverà una serie di 
Iniziative anche collaterali. Avremo, comun- > 

qua, tempo a spazio par dare convenlenta
mente conto del programmi predisposti par 

• la dua giornata. Quelfa di aabato prossimo al 
' Inoantrarà au un convegno-dibattito di ta> 
' olio storico a Revocativo. La ralailona sarà 
- dal generala Rinaldo Cruccu, capo dall'Uffl 
ciò Storico dello Stato Maggiora dell'Esercì 
to. Interverranno vari storiografi. 

- Domenica 23 concentramento di veterani 
'dal CIL a dai Gruppi di Combattimento, di 
1 raparti daH'Isercito a di cittadini nello sta-

dio Dorico (Il discorso ufficiale sarà tenuto 
" dal ministro della Difesa) a poi sfilata lury 
• go ' la principali vie del capoluogo marchi 
giano. 

Per l'occasione il Consiglio Regionale Mar 
' che ha fatto complessivamente affiggere in 

tutte la principali città italiane ben 30 mila 
manifesti rlproducentl un bozzetto donato 

-• dal pittore Wladimiro Tulli, anche lui com* 
battente del CIL a comandante partigiano. 

Registreremo con puntualità — coma l'ini-
" zlatlva merita — ogni Informazione inerente 
: alla praparatione dalla manifestazione. Ab

biamo, tuttavia, pensato di offrirà un no-
. stro autonomo contributo con la pubblica

zione, nel corso dalla settimana, di alcuna 
rievocazioni da noi chiesta al • volontari ». 
ai giovani di allora. Saranno ricche di signi
ficato ancha per i giovani di oggi. 

Iniziamo con uno scritto del compagno 
Paolo ' Orlandlni, collaboratore dal nootro 
giornale: agli è stato comandante partigia
no a volontario nel Gruppo di Combatti-

t mento < « Cremona »; ferito nelle montagna 
di Cingoli, prima, ad in Veneto, nel giorni 
dalla Liberazione, poi, è stato insignito par 
le sue ardimentose azioni della Medaglia 
d'Argento al Valor» Militare. . 

,i iH»-'-K'H i !^^- ^ ; : iw;> '•? • • " * . » •} 5 .H;*.*.» 

CITTA' DI JESI 
PROVINCIA DI ANCONA 

Vt, - : :ìh': 
Rlpartizioha VI - Urbanistica 
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Visto il progetto di piano particolareggiato di esa» 
ciMorie del P.R.G., relativo al Centro Storico; 

Vista, la deliberazione del Coralli io Comunale n. 161 
del 19-3-1977, esaminata senza rilievi dalla Sezione Spe
ciale di Ancona del Comitato di controllo della Regiona 
Marche-nelja seduta del 7-7-1977, n. 1Q3267UI di prò*. 
di adozione del suddetto Piano Particolareggiato ' 
I Visto l'art. 15 della legge 17-8-1942 n. USO e suo-

cessive modificazioni 

.'<*• ,'. '- •-.;'•- ;•.'•' RENDE NOTO ;
 v 

1 che nell'Ufficio Segreteria del Comune sono deposita*! 
a libera visione del pubblico, per gg. 30 Interi e con-

1secutivi, compresi i festivi, e precisamente daH'8-10-77 
al 7-11-77. il progetto di plano particolareggiato sopra
detto e la domanda diretta al Presidente della Giunta, 
Regionale delle Marche, per ottenere l'approvazione del 
progetto medesimo. '.--•'•• 

Pino a trenta giorni dopo la scadenza del periodo 
di deposito potranno essere presentate opposizioni dal 
proprietari di immobili compresi nel piano ed osser
vazioni da patte delle associazicni sindacali interessate. 

Jesi, 11 3-10-1977. 
IL SINDACO 

Prof. Aroldo Cascia 

Gruppo di combattimento « Cremona ». Mortaisti in postazione presso Sant'Alberto; 28 gennaio 1945. 
l'Ufficio storico dello Stato Maggiore dell'Esercito) .,.-.» • 'i •• . U .' 

(Per concessione del-

) 

Il difficile impatto coli il Sud 
Eravamo i primi sessanta 

giovani a rispondere al bando 
n. 8 per l'arruolamento volon
tario nel nuovo esercito ita
liano. Nella piazza Boccolino 
di Osimo. attorno agli auto
carri che ci avrebbero tra
sportato ) a Chiaravalle '. (la '• 
ferrovia Ancona-Roma non 
era stata ancora ripristina
ta) c'erano solo i nostri pa- '• 
renti. Non è che partivamo al
la chetichella, - solo che non 
facevamo festa. Fu diverso 
per gli altri scaglioni che par
tirono successivamente. L'im
pegno di tutte le forze poli
tiche era ormai totale; prima 
era 'un « affare » che riguar
dava solo t partigiani ~ : : : 

. Sin dalla metà, di settembre 
1944 i compagni che operava
no nella Delegazione di coman
do divisioni Garibaldi « Mar
che > e nei Comandi di bri
gata — tutti con sede in Osi
mo — .si impegnarono nella 
campagna di propaganda e di 
arruolamento. Verso la fini» 
del mese gli iscritti passaro -
no la visita e l'appuntamento 
per la partenza venne fissato 
per 1*8 ottobre: il giorno il 
dovevamo essere al corpo. -
.- Raggiungemmo il luogo di 
raccolta di Altavilla Irpina 
ove fummo smistati ed asse
gnati ai gruppi « Cremona » e 
€ Friuli ». dopo un avventuro
so viaggio con soste a Roma. 
presso la caserma « Bianchi » 
e a Caserta. Ma non è del 
viaggio che voglio parlare, o 
dell'incontro che avemmo alla 
Direzione del PCI con il com 
pagno Palmiro Togliatti, quan
to della situazione ambientale 
e sociale che trovammo tra i 
militari e le popolazioni. -* 

Il primo impatto fu addirit
tura scioccante: ovunque la 
più squallida miseria, mercato 
nero imperante, • prezzi - alle 
stelle; incomprensione da par
te dei soldati nei confronti dei 
volontari ed ex-partigiani. Non 
è che noi provenivamo da una 
tona in cui non esistessero 
problemi, ma quello che ci di
stingueva ' da tutti loro era 
il modo di pensare, la maggio
re coscienza politica: per tutti 
loro eravamo i portatori del 
€ vento del nord ». - _ 

€ Chi siete...? Cosa volete...? 
Chi ce l'ha fatto fare...? Per 
colpa vostra dovremo andare 
al fronte, quando potevamo 
aspettare la fine della guer
ra scaricando le navi nel porto 

di Napoli! ». Queste erano le e milizia ». / più giovani, i ra 
'frasi più ricorrenti ,con le 
quali ci apostrofavano l sol
dati. Ma durò poco. Spiegam
mo e ci capirono, e divenim
mo amici, apprezzati e rispet
tati. Anche per gli ufficiali 

[ fu lo stesso, specie per quelli 
in servizio permanente effet
tivo. Lo « sfottò » era facile. 
ma bastarono poche pa
role. . anche offensive, dette 
nel modo e nel momento giu
sto, : per . metterli di -. fronte 
alla nuova realtà, e la stima 
nei nostri confronti fu grande 

durante tutto il periodo dell'ad
destramento e di più. molto di 
più. al fronte. 
-• Quelli del « Cremona » e del 
« Frii//J » avevano già combat
tuto contro i tedeschi in Cor
sica; molti ; non ; capirono il 
perché, noi glielo spiegammo. 
Raccontammo la Resistenza, il 
« tallone di ferro » dei tede-
deschi nell'Italia -: occupata. 
l'asservimento e le atrocità dei 
fascisti, la solidarietà delle po
polazioni alle formazioni par
tigiane. La sera, sotto le ten
de, era una continua con
versazione, un continuo rac
conto e una continua meta
morfosi: ogni giorno che pas
sava cresceva lo i spirito di 
lotta, i nostri argomenti ce
mentavano sempre più solida
mente i rapporti tra soldati 
ufficiali e volontari. Quando 
partimmo per il fronte era
vamo una massa compatta e 
consapevole -••• •..•; • r r• < , 
• Con la popolazione fu diver
so. anche perché sin dall'ini
zio ci comportammo d'istinto. 
Per noi erano tutti fascisti 
e... volarono schiaffoni. Retti
ficammo il nostro comporta
mento dopo aver preso con
tatto con i partiti politici e la 
Camera del lavoro di Avelli-

>no. Frequentammo le case 
delta gente: parlammo e ca
pimmo tante cose. Il proble
ma delle * vedove bianche » 
in attesa dei mariti prigio

nieri: i problemi dei contadi
ni. della fame, dei padroni. 
' Vv solo episodio per tutti. A 
Tufo c'era (ci sarà ancora?) 
una miniera i zolfo. Tutti gli 
uomini — anziani ' e ragazzi 
— di Petruro e di altre lo
calità dell'Irpinia lavoravano 
nella miniera. 1 salari, para
gonati a prezzi dei generi di 
prima necessità, erano del tut
to irrisori. I padroni domina
vano; protetti da una propria 

gazzi addetti al trasporto in 
superficie dello zolfo, perce
pivano 12 lire al giorno (era
vamo alla fine del '44), quan
do il pane a « borsa nera » co
stava 100 lire il chilo e le 

' castagne crude 20 lire. 30 lire 
' cotte (queste erano il pasto 
di ogni giorno). - - •-•.'-• 

Una situazione difficile. Ci 
, Interessammo della questione, 
perché avevamo ricevuto la 

; notizia del successo ottenuto 
dai minatori dell'Amiata subi
to dopo la liberazione: que
sti risultati, però, stentavano 
a scendere verso il Meridione 
d'Italia. I sindacalisti — an
che loro alle prime armi — 
non riuscivano a risolvere il 
problèma: i padroni erano in
toccabili. Andammo noi a par
lare con loro. Il nostro inter
vento non piacque naturalmen
te al Comando militare (non 
erano cose per noi, dicevano). 
per cui iniziarono le pressio
ni dei carabinieri da una par
te e le intimidazioni dei « mi
liti » privati che giravano at
torno alla miniera armati di 
doppietta, dall'altra. Questi ul
timi furono subito tacitati: 
avevamo combattuto contro i 
« machine pistol » delle SS te
desche, le doppiette non ci im
pressionavano. !?n' ''-'• •'.-
• Convincemmo, alla • fine, i 
lavoratori a scendere in scio
pero; i '• sindacalisti' furono 
d'accordo e con loro ci accor
dammo sulle rivendicazioni da 
porre ai padroni. Dopo qualche 
giorno venne il successo. I 
padroni cedettero anche per 
le nostre pressioni e fu una 
grande festa. ••• - • - - - • ' 

t- 'Le 12.lire al giorno dei ra
gazzi si trasformarono in 12 
lire per un'ora di lavoro; i sa
lari raggiunsero anche le cin
quemila mensili. Quando ri
scossero quei soldi, gli uomi
ni avevano le lacrime agli oc
chi. Ci vennero a ringraziare. 
Ma noi dovemmo partire per 
avvicinarci al fronte. Le lo
ro grida di saluto ci accom
pagnarono lungo la strada per 
Foggia, da dove risalimmo la 
penisola sino al Teramano; lì 
sostammo alcuni giorni sino ai 
primissimi giorni di gennaio. 
poi partimmo per Ravenna per 
dare il cambio ad una brigata 
cipriota sulla linea del fronte, 
oltre Mezzano. 

Paolo Orlandini 

Pitture di 4 secoli, stampe, ceramiche, statue... 

Le guide la definiscono quadreria 
ma è un museo con 50 anni di storia 

: ; s * . a-
In eredità al Comune dallo scomparso notaio Giuseppe Cesarini - Una raccolta 
messa insieme pezzo per pezzo - Opere di De Chirico, di Mosè Bianchi e altri 

* ."? V 

=\ zf,, -<> ?(:,' 

• Lo zampognaro » di Marino 
e Quadrarla Cesarini» .. 

FOSSOMBRONE — * Fino 
al termine della sua esisten
za — conclusasi come è noto 
alcuni giorni fa — la preoc
cupazione, maggiore (dj. jDlu: 
s^ppe ;vCèsarin|^7 nQtajoI;, me: 
ceriate, 'irisfaricabile raccogli
tore di cose d'arte, ha riguar
dato " il destino della sua 
« quadreria ». Aveva deaiso di 
lasciarla " in eredità al Co
mune di Fossombrone, ma il 
dubbio ohe l'ente locale non 
fosse in grado di accettarla 
gli è stato fugato proprio il 
giorno prima che la morte 
lo cogliesse: è stato il sin
daco, compagno Romagnoli, 
a comunicarglielo nel corso 
di una visita. ••••--.. 

Un dubbio giustificato quel
lo del notaio Cesarini; chi 
non conosce infatti la mise. 
ra situazione delle finanze 
comunali e, allo stesso tem
po. i costi di gestione che 
richiedono le strutture cul
turali? Per questo il notaio 
si è preoccupato di lasciare 
anche oggetti vendibili col 
ricavato dei quali il Comu
ne • potrà . In parte sostenere 
le spese di custodia e di 
preservazione dei -beni ere 
ditati, "v:*:-
' Il Comune ' ha ereditato 

pressoché tutte le proprietà 
di Giuseppe Cesarini. Si trat
ta di due palazzi siti all'in
gresso di Fossombrone e del 
loro prezioso contenuto. Di 
fatto sono già trasformati in 
museo. La guida turistica 
della nostra città li defini
sce « quadreria Cesarini », ma 
ci pare che la denominazio
ne corretta sia quella di mu
seo, poiché alle ccntinaie di 
quadri (dal XVI secolo ai 
nostri giorni) vanno aggiun
te le stampe, le punte sec
che. i disegni, le ceramiche. 
le statue e cosi v:«. ! 

' Un museo costruito lenta- ! 
mente e pazientemente in 50 j 
anni, ideato da principio per i 
essere dedicato al carissimo 
amico Anselmo Bucci, pitto
re e scrittore di fama, ma 
in seguito ampliato fino a i 
divenire una elevatisima te- ! 

stimonianza dell'arte contem
poranea. L'amicizia e la sti
ma di tanti artisti lo aiuta
rono , nella sua impresa. •> . • 
,-.,L'elenco ' delle, presenze ;è 
stimolante:, Iacppo.IJa,,rPppr 
te. De Chirico, Boccioni, Mo-
raridi, Piranesi, Ceruti, Gui
do Reni. Sevevini, i Carrac-
ci (Agostino, Annibale e Lu. 

; dovico). Carnovali. Callot, 
Marini, Messina, Mosé Bian
chi, Bartolini, Semeghini, 

,Aldo Carpi, Simone Cantari-
nì, Golzio, Raimondi. Men-
zio. Funi, Carena, Usellini. 
Tosi. Viani, Salietti, i fos-
sembrenesi Anselmo Bucci e 
Gianfrancesco Guerrieri e 
poi ancora Biancini, Corsi, 
Berti. Riccardi e una serie 
di artisti noti nelle nostre 
zone quali Caffé, Piacesi. 
Gal lucci, e altri ancora. Un 
elenco che comprende artisti 
contemporanei e grandi mae
stri dei secoli passati. 

Lo scopo che Giuseppe Ce
sarini — « el noteri », cosi 
veniva comunemente chia
mato in città — si propo
neva era di dotare Fossom
brone di un valido strumen
to culturale : 

Scompare con questo per
sonaggio l'ultimo rappresen
tante di quella borghesia cit
tadina che ha espresso nel 
passato a Fossombrone uo
mini di ingegno, di ideali e 
di cultura. . .<••.-,-.. 

Il Consiglio comunale nel
la sua ultima seduta ha com
memorato il notaio, e Tarn-
min'strazione comunale ha 
iniziato le pratiche per l'ac
cettazione della - donazione. 
La giunta comunale ha espres
so a ' questo proposito con 
chiarezza i suoi intendimen
ti: rendere visitabile al gran. 
de pubblico la « quadreria ». 

Ci vorranno alcuni mesi di 
intenso lavoro prima di rag
giungere questo obiettivo, ma 
il consiglio comunale è orien
tato unanimemente in que
sta direzione. 

Renzo Savelli 

S i m c a ÌOOO Super LS 
C... superaccessor iata) 

1-AUTORADIO 
2-FARI ANTINEBBIA 
3FARO RETROMARCIA -
4CINTURE DI SICUREZZA -
5-FARI ALLO JODIO ' 
6SEDILI RIBALTABILI ' 
7- TAPPETI MOQUETTE 
8- BLOCCASTERZO 
9- LAMPEGGIATORE SOSTE DI 

EMERGENZA 
10LUNOTTO TERMICO, 

L. 2.620.000 
TUTTO COMPRESO — CHIAVI IN MANO 

SABBATINI EDO 
Pesaro - Via Gio l i t t i , 129 - Tel. 68255 

Fano r i Via Flaminia, 1 .^Te le fono 83765 
I - J I Ì i : I I I i i • i ' ; 

SAM PECKINPAH, maestro del Cinema 
Americano, ha creato un immenso 
spettacolo che non dimenticherete! 
In grande contemporanea nei -
migliori locali della Regione: 

nirrcoMcn 
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ANCONA 
Snpercinema Coppi 

PESARO 
Cinema Nuovo Fiora 
PORTOCIVITANOYA 
Cinema Capital 

MACERATA 
Cinema Cairoti 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
Cinema delle Palme 

Nella morsa del ferro e del 
fuoco l'orgogliosa Wehr-
macht è ricacciato verso 
Ovest, la disfatta è nel
l'animo di tutti; odiano 
la guerra, combattono sol
tanto per sopravviver*, 
ma sono pur sempre lo 
gloriose truppe scelte dil
la Germania invkicibllo». 

Vietato ai minori di 14 anni 
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a S. BENEDETTO 
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PREZZI DA GROSSISTA 

S; BENEDETTO DEL TRONTO -Via M. Curzi 
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Modificate vecchie impostazioni 

L'intesa di Terni 
j segna convergenze 
ì nuove tra i partiti 

h\ V 

Anche all'interno di DC e PRI si sono 
create condizioni nuove - Domani CF 

TERNI — Domani si riunisce 
il comitato federale del no
stro partito per discutere sul-, 
la attuale situazione politica 
e sulle iniziative del partito. 
Alla riunione sarà presente il 
compagno Gino Galli, segre
tario regionale. £ ' i v , 1, ;̂ ; 

* Per discutere sull'andamento 
delle trattative PCI-PSI-PSDI 
per la definizione dell'accordo 

. programmatico si è riunito 
giovedì pomeriggio • il comi
tato direttivo. La relazione 
introduttiva - è stata tenuta 

dal compagno Giorgio Stablum. 
Queste le conclusioni alle qua
li è pervenuto il comitato di
rettivo. • e II comitato i diret
tivo comunista ha riaffermato 
il valore politico dell'accordo 
raggiunto che si muove in di
rezione di una linea di unità 
e solidarietà internazionali ne
cessarie per risanare e rinno
vare il paese; linea che il 
partito persegue ad ogni livel
lo della linea politica. •• \ 

• La validità politica dell'ac
cordo si riscontra, inoltre, nel 
fatto che esso ha portato, do
po trent'anni. alla costituzio
ne di una nuova e più ampia 
maggioranza politica nella no
stra •< provincia, provocando 
importanti • e * positivi muta
menti nei rapporti tra i partiti 
democratici. Il confronto, con
dotto • in questi ultimi , mesi. 
infatti, ha creato una dina
mica nuova " nelle forze poli
tiche e ha, per certi aspetti, 
modificato posizioni di cri
stallizzazione e di - chiusura 
nel rapporto tra i partiti. 
" Sono così • modificati atteg
giamenti e impostazioni in al
cuni dei partiti che compongo
no la nuova maggioranza, ma 
soprattutto all'interno della 
DC e del PRI si sono create 
condizioni nuove per un con
fronto. si sono manifestati se
gni positivi, anche se forte
mente articolati e in ,: parte 
contradditori. Validità politica 
che si ritrova pure nell'affer
mazione contenuta ' nel testo 
dell'accordo dell'impegno alla 
ricerca di ulteriori intese e 
convergenze considerando lo 
accordo a,tre non come fase 
conclusiva"'-«'del «processo >idi' 
incontro traile forzetpolitiche1 

democratiche, ma come posi
zione nuova e più avanzata 
dalla quale continuare il con
fronto e ricercare più ampie 
convergenze. '-•..-•-- • .-.̂  
r A • tale proposito, e anche 
rispetto • alle polemiche che 
sono emerse in questi giorni 
su alcuni organi di informa
zione. i comunisti ribadiscono 
che i giochi di corrente, i per
sonalismi e il mercanteggia
mento non sono questioni che 
li riguardano. I comunisti han
no compiuto questa scelta in 
maniera leale e unitaria, inter
pretando quest'accordo come 
importante fatto politico. Con
siderano perciò di cattivo gu
sto, oltre che sbagliato e stru
mentale. l'atteggiamento di 
chi vuol far passare un ac
cordo fra le forze politiche 
responsabili cqme un acca
parramento di « utili idioti ». 
; 'Per questi motivi i comunisti 
respingono ogni tentativo te
so a procrastinare una con
clusione positiva e concreta 
dell'accordo e riaffermano il 
proprio impegno ad arrivare 
rapidamente alla conclusione 

dichiarandosi disponibili a di- ' 
scutere su ogni tipo di prò- ; 
posta. I comunisti hanno già • 
concretamente manifestato la l 
propria disponibilità agli altri -
partiti mettendo sul tavolo • 
della trattativa * incarichi e . 
competenze di grande rilievo 
che finora erano stati rico- '< 
perti in prima persona da com
pagni comunisti. • • ,* 
• Ciò che si richiede ora è 
che altrettanto si faccia da 
parte di tutti avanzando pro
poste ciliare su cui discutere 
e non, ipotesi che servono. 
anche al di là della volontà, 
a creare rinvìi e lentezza. 

Il comitato direttivo comu
nista ritiene necessario, in 
questa ' fase, che il dibattito 
sull'accordo politico-program
matico tra PCI-PSI-PSDI di
venga patrimonio di Jarghe 
masse popolari perché appaia 
chiaro a tutti il valore poli- ; 
tico dell'intesa e siano scon- *; 
fitti i tentativi di degradare 
un accordo politico a fatti per- ? 
sonalistici. -»' • . s i , , i' 

Il comitato direttivo comu- ; 
nista invita perciò tutte le prò- -' 
prie organizzazioni a produrre ' 
in tempi rapidi ogni genere di •£ 
iniziative, privilegiando quelle t 
che vedono la partecipazione \ 
di tutte le forze politiche de- .' 
mocratiche perché si discuta ' ì 
in maniera ampia e pubblica r 
il valore dell'accordo e si V 
contribuisca a dare una solu- "ì 
zione positiva che non ipuò ; 
essere concepita nell'interesse : 
ristretto di questo o di quel ',. 
partito, ma nell'interesse gene- ,: 
rale dei lavoratori, della de
mocrazia e delle nostre popò ' 
lazioni. .. 

•<S \ ' 

Paralizzate tutte le attività 

no: in piazza 
còli i trattori i 

in 
Più di un migliaio di persone hanno preso par
te al corteo — Comizio del compagno Bartolini 
PERUGIA — Sono arrivati con i trattori dalle campagne 
del circondario, ieri mattina, a Foligno, tutti i lavoratori 
della terra del Comprensorio. Lo sciopero indetto dalla 
Costituente contadina è stato totale. La manifestazione 
Imponente. Più di un miglialo di persone hanno preso 
parte al corteo ed al comizio, svoltosi nella piazza prin
cipale della città. : ,. • .-•• ••••..*; r:-^-^/.':•••;•". :'; • ,.-;v,-v -. ;•-. . .^' 

Prima è stato il sindaco compagno Raggi a prendere 
la parola e a portare il saluto dell'Amministrazione. Poi 
è intervenuto il compagno onorevole Mario Bartolini 
che ha tenuto il discorso ufficiale. . . . • • > _ ••...., i .... 

I temi centrali toccati sono stati la fine del contratto 
di mezzadria, lo sviluppo dell'agricoltura, il problema 
dell'Ente Valdichlana. la riforma. dell'AIMA, le terre 
incolte ecc. Insomma sono stati presi in esame tutti i 
mali storici dell'agricoltura italiana e umbra. - , / U Ì , ' . 

I lavoratori della terra pero non si sono impegnati a:; 
lottare solo nel loro settore, ma hanno voluto anche 
sottolineare il collegamento esistente con tutte le grandi 
questioni dell'economia italiana. Il compagno Mario 
Bartolini è poi passato a parlare anche dei problemi 
della democrazia e dell'antifascismo e su questo terreno 
è stato ribadito da parte di mezzadri, braccianti, piccoli 
proprietari, l'impegno di sempre in difesa delle istitu
zioni repubblicane contro l'eversione. > , . , _ . , , ; ; : . , . / , , • • 

: '•• Del resto già in passato queste categorie in Italia ed ; 

in Umbria dettero su questo terreno un contributo di 
lotta e di passione politica eccezionale. La difesa delle 
Istituzioni è stato però aggiunto si fa modificando ed 
aggredendo le vecchie e le nuove ingiustizie. Il comizio 
è terminato alle 12, poi il corteo si è sciolto ordinatamente. 

La manifestazione di Foligno è la prima che si svolge " 
nell'ambito della ' settimana di lotta per l'agricoltura 
indetta > dalla : Costituente contadina. . - - . , . , ; , . • - . _ . , . 
''--'•" Nei - prossimi giorni, ' infatti,' si svolgeranno manife
stazioni anche in altri Comprensori. A Città di Castello 
è infatti prevista una manifestazione per il 22, a Todi 
si svolgerà, probabilmente nello 6tesso giorno uno scio
pero di 24 ore, nel Castiglìonese la giornata di lotta è 
fissata per il 28. ... ,̂ ->,. .--•• V:y.,_ .-.•,,.-,, . •. ;,.-. ..\._,_, 

' : L a Costituente Contadina, dopo un lungo e laborioso 
lavoro per arrivare ad ipotesi unitarie, si ricorderanno 

* le numerose assemblee svoltesi in tutte le zone, è arrivata 
a rendere direttamente operativa e mobilitante la linea 
cosi faticosamente costruita. , . . t - ;_ 

II risultato altamente positivo della manifestazione 
di Foligno ha dimostrato ancora una volta come questa 
scelta di unità e partecipazione dal basso sia quella che 
più giova all'intero movimento. -

TERNI - L'attivo degli studenti comunisti 

l'inizio dell'anno scolastico 
terreno di lotta e di confronto 

-1 1 i »•. . .:<•.•! 

Bisogna abbattere la tendenza «all'abbandono della politica» che 
sembra diffondersi tra i giovani - Le conclusioni di Giulia Rodano 

Alle sezioni 
' Par domenica prossima 23 otto
bre è prevista una diffusione straor
dinaria da « l'Uniti ». 

L'oMcttivo per la provincia di 
Peroela è di 14.000 copie del 
i tomel i . Preehlanto le sezioni di 
•uHoisi in contatto con l'ufficio 
«Mia «mestone. 

TERNI — La difficoltà maggiore che si in
contra nella costruzione di un movimento 
unitario e autonomo degli studenti ternani : 
sta nel diffondersi di «una tendenza all'ab
bandono della politica». - • •• •• 
'Questa una delle constatazioni emerse nel 
coreo della riunione dell'attivo degli stu
denti comunisti, svoltasi giovedì pomerig
gio. ccn. la partecipazione della compagna 
Giulia Rodano, della direzione - nazionale 
della PGCI. C'è chi tra gli studenti che 
seno • intervenuti nel dibattito ha parlato 
di « qualunquismo ». La compagna Rodano 
ha preferito usare il termine «studenti de
lusi». ~'-f»--=-̂ '' • ' • . . . • - -

Questa la ' difficoltà maggiore. Superare 
questo ostacolo diventa per la FGCI uno 
degli obiettivi prioritari. Di fronte a questa 
consapevolezza ne è emersa un'altra. L'anno 
scolastico appena iniziato sarà, almeno cosi 

• si spéra, l'anno della riforma della scuola. 
Che questo accada realmente, è tutt'altro 
che scontato. Occorre, come ha detto Giulia 

"_ Rodano, creare un movimento per imporre 
(in primo luogo alla DC) il rispetto dell'ac
cordo programmatico, nel quale è contenuto 
l'impegno a andare a una rapida attuazione 
della riforma. ' • i. --•r 

Altra scadenza importante sulla quale ci 
si è soffermati è l'imminente votazione per 
il rinnovo degli organi collegiali. Il due no
vembre scade il termine per le presenta
zioni delle liste per l'elezioni dei distretti. 

L'anno : scolastico è iniziato in un mo
mento in cui la questione giovanile è ap
parsa in tutta la sua gravità. E' in atto nel 
paese, ha detto la compagna Rodano, un 
tentativo di innescare sul malessere giova
nile la miccia di una nuova strategia della 
tensione. E. da questo punto di vista, i ri
schi esistono dappertutto e non solo nelle 
grandi città. 

« Temi — ha detto Giulia Rodano — non 
presenta lo stato di disgregazione delle 

grandi città, ha un tessuto democratico che 
tiene. Si ha insomma una tenuta delle isti
tuzioni democratiche che costituisce un pun
to di riferimento per l'intero paese. Fare 
esplodere la tensioni anche -in centri corde 
Terni corrisponde al disegno di chi vuole 

, vanificare il valore di questi punti di rife
rimento». - • - . 

"•'' Questi, sinteticamente, i caratteri dell'uni
verso studentesco temano. Per completare 
il quadro, gli studenti presenti hanno for-

: nito indicazioni sulla realtà della scuola che 
frequentano. Leonardo de Merolis e Luzzi 
hanno parlato della situazione del liceo clas
sico. Anche que le assemblee registrano uno 

' scarso livello di partecipazione. 
Elmi dell'ITIS si è soffermato sulla ne

cessità di stabilire un collegamento tra la 
'scuola e il mondo del lavoro. Stefania An-
: gerio, dell'istituto per segretarie d'azienda, 

ha sottolineato come .nella scuola esista an
che la tendenza ad un nuovo integralismo 

' cattolico. - di cui il maggiore portavoce è 
ì comunione e liberazione. . ,,,.-, 
' Berrettini dell'istituto per geometri ha sot
tolineato il pericolo di una' frattura tra & 
movimento e la massa degli studenti. 

~- La strada per uscire da auesto tunnel è 
. stata indicata (io hanno fatto De Merolis, 

Cardinali e gli altri intervenuti) nello sta
bilire un rapporto diverso tra scuoia e mon
do del lavoro. «La proposta del consiglio di 
fabbrica della Temi — ha detto De Mero
lis — di arrivare a corsi pratici per studenti 

• all'interno della fabbrica non è stata suf
ficientemente discussa ». 

•- Questo uno dei terreni sui quali si muo-
•• vera la PGCI. L'impegno maggiore sarà ri

volto però aìla costruzione di un movimento 
unitario e autonomo, capace di imporre, in 

- tempi brevi, un sostanziale mutamento del
la scuola. . • . . . . . 

9« -P -

L'inquilino del piano di sopra non ha fornito agli inquirenti un valido alibi 

Pesanti indizi nei confronti di Bacci 
per l'assassinio di di 

•*r Condotto in questura attorno alle 12 è stato sottoposto a stringenti interrogatori — Non si cono
scono ancora i; risultati definitivi degli esami necroscopici Un giovane dal passato tumultuoso 

f i > 
CITTA' DI CASTELLO ' — 
Primo Bacci è arrivato in ca
serma scortato da tre cara
binieri, a. fronte alta, quasi 
spavaldo, sicuro di sé alle 
ore 12 in punto di ieri matti
na. < Il vestiario trasandato 
(non dimentichiamo che l'a
vevano ' rintracciato in un 
bosco a far legna) e la barba 
incolta offrono un appetibile 
corollario a quanti parlano 
di un «mostro». -

Mostro, squilibrato, " play
boy di campagna. Gli appel
lativi si sprecano. • Certo è 
che l'atteggiamento del Bacci 
non è stato minimamente mi
tigato dalla notte • passata 
presso le carceri mandamen
tali di Città di Castello, né 
sembra che lo stesso sia ih 
alcun modo toccato - dalla 
tragedia che è -> avvenuta 
proprio nello stesso stabile 
in cui abita, né sembrano 
turbarlo i precisi indizi che 
gli hanno procurato il fermo. 
- E' arrivato, - dicevamo, in 
caserma alle 12, offrendo 
quasi compiaciuto il volto ai 
fotografi che lo stavano ad 
attendere. Si sente sicuro o è 
solo " la mania < di essere al 
centro ? dell'attenzione? •-• Ve
dremo. Ora dovrà essere in
terrogato. Si trata del primo 
interrogatorio dopo il fermo. 
- Al momento in cui scri
viamo gli inquirenti sono in 
attesa del • difensore, l'avv. 
Gianni Zaganelli, per iniziare 
la procedura. Nel frattempo 
poche altre novità offrono 
spazio alla cronaca. ••-<--•- -1 L'autopsia, infatti, eseguita 
dal dottor Bencini, presso 
l'ospedale di Città di Castel
lo. non è ancora terminata, 
né sono stati resi noti i ri
sultati degli esami di labora
torio del sangue che macchia 
il soffitto dell'appartamento 
occupato dal Bacci. " 
' Dunque, è sangue. Ma san
gue umano? Di che gruppo? 
O è davvero il sangue del 
coniglio che il Bacci ha di
chiarato, a quanto sembra, di 
aver ucciso qualche ' giorno 
fa Quanto all'alibi, il Bacci 
non è stato In grado di for
nirne alcuno. •»•••- --'--

«Ero in .giro», sembra che 
abbia dichiarato. Né è acqui
sito con certezza se la morte 
di Teresa " sia ' avvenuta nel 
corso della notte o nel po
meriggio di martedì scorso. 
Certo è che l'orologio è fer
mo alle 6,15 del giorno 11, e 
siccome la povera Teresa si 
era recata puntualmente al : lavoro nella mattinata di 
martedì, ciò indica chiara
mente che si tratta delle 6,15 
pomeridiane. Nella mattinata 
di ieri era stata anche sentita 
in qualità di teste Tina Ga
brielli, la donna che, abban
donato il marito, viveva con -
il Bacci da un certo tempo, e 
che si era allontanata, sem- • 
bra. fin da venerdì della set
timana scorsa, lasciando nel-.' 
la stanza di via Gramsci i 
propri indumenti intimi e > 
altri oggetti personali. 

Cosa Ja donna abbia detto ~: 
della : sua relazione . con il 
Bacci non è - dato sapere. ' 
Perché l'aveva abbandonato? : 
E cosi all'improvviso, come ' 
sembra? Vi erano stati forse 
atteggiamenti violenti nei 
suoi confronti? , -

I dubbi, le incertezze per- t 
mangono anche se sembra ' 
che la strada giusta si sia 
imboccata. Certo è che l'atti
vità in caserma ferve e i vol
ti degli inquirenti tradiscono 
insieme sollievo, stanchezza, 
timore di non stringere nei 
brevi tempi che sono invece 
necessari. E nessuno si na
sconde quanto ci sia bisogno 
di una conclusione immedia
ta- •-•:••:• 

• STASERA LA REPLICA 
DELL'e ENRICO IV » 

' PERUGIA — Oggi pomerig
gio alle 17.30 va in scena la 
replica dell'» Enrico IV» di 
Pirandello che ha aperto ieri 
sera la stazione teatrale del 
Morlacchi. 

L'opera di Pirandello è pro
posta dalla compagnia del 
teatro Eliseo diretta da Gior
gio De Lullo e Romolo Valli. 

TERNI - Intervista con il presidente provincia le Marsilio Formiconi 

Dentro le cifre del bilancio INPS 
- à~ 

TERNI — Per ogni cento lire 
di contributi riscossi TINPS 
di Temi ha pagato nel 1975 
-1214 lire. Il rapporto tra pen
sioni di vecchiaia e pensioni 
di invalidità è tale che per 
ogni osato pensioni di vec
chiaia esistono 377 di inva
lidità. • 

'• Quésti Alcuni dei dati che 
Tengono fuori dall'intervista 
a Minili» Formiconi. presi
dente del comitato provincia
le delTTNPS di Temi. . 
•- La FLM (Federazione Lavo
ratori Metalmeccanici), in se
de di rinnovo dei contratti 
orientali, denunciò che molti 
imprenditori ternani tono in-
debWmti con VINPS creando 
aU'htitmto grosse dif/icoltà. 
£* véro? 

> PreaMMo che la situazione 
contributi** in provincia non 
si dJMBta molto da quella 
naaonalc. posso confermare 
che «BMclvamente numerose 

Socole e medie asiende dei-
provincia presentano vi

stose situasioni debitorie nel 
confronti delllNPS. Non bi
sogne però dimenticare che 
oltre s tale fenomeno vi è 

E" >, non facilmente quanti-
le, delle evasioni contri-
; . - • » • • • 

, Tale fenomeno, seppure non 
eliminabile, può essere tutta-

- vi>, •ewnrtnito. a dimensioni 

3*Tv.v. 

più '• modeste affidando all' ' ciserò i movimenti finanziari 
INPS la riscossione unifica- ; delle gestionir dei lavoratori 
ta dei contributi 

Qua! è Fattuale situazione 
di cassa dell'INPS a livello na
zionale e quali risvolti esse 
ha suITattività della sede di 
Terni? •• *' • -' -*--

Il bilancio di esercizio dell' 
INPS del 1976 si è chiuso con 
unù disavanzo di 661 miliardi. 
In particolare hanno chiuso 
in passivo le gestioni dei la
voratori autonomi e quelle di 
alcuni fondi speciali di pre
videnza nonché le assicura
zioni disoccupazione, tuberco
losi e la Cassa Integrazione 
Guadagni. Tale situazione 
non presenta attualmente in
convenienti per la operatività 
delle singole Sedi in quanto 
la gestione finanziaria e ac
centrata nazionalmente. Non 
si può però escludere che. ove 
non intervengano radicali ri
forme del sistema pi ev Idei irta -
le, si registreranno grevi ri
percussioni . anche • s .livello 
provinciale quando il disa
vanzo dell'INPS toccherà 1 
13.500 miliardi nel I960. 

Quanto incide a Temi a 
basso livello dei contributi pa
gati dai lavoratori autonomi 
nel determinare l'indebita
mento? 

Citando i dati provinciali 
del 73 (quelli del 76 sono in 

. fase di elaborazione), le pre-

autonomi: contributi riscossi 
— un miliardo e 338 milioni; 
prestazioni erogete 16 miliar
di e 338 milioni; disavanzo 14 
miliardi e 900 milioni. Per 
ogni 100 lire di contributi ri
scossi la Sede ha erogato L. 
1.214 per prestazioni. 

Quat è a Terni il rapporto 
tra pensioni di vecchiaia e 
quelle di invalidità? 

In provincia di Terni per 
ogni 100 pensioni di vecchiaia 
abbiamo 377 pensioni di inva
lidità. Questo rapporto appa
re ancora più squilibrato nel
le gestioni dei lavoratori au
tonomi dove troviamo 633 
pensioni di invalidità per ogni 
100 pensionati di vecchiaia. 
Indubbia/pente questi rappor
ti si discostano da un certo 
filo logico anche se «questo 
proposito occorre fare alcune 
coasideresioni: innanzitutto 
va precisato che molti penato 
nati di invalidità hanno su
perato i limiti di età previ
sti per la pensione di vec
chiaia ciò in quanto il titolo 
di pensione è immutabile; va 
poi considerato che per la con
cessione deBe. pensioni di in-' 
valMttà ci si deve attenere 
al concetto di invalidità for
mulato de una legge del 1985 
la quale fa riferimento alla 
perdita della capacità di gua

dagno in relazione a fattori 
clinici e socio-economici. 

Tale normativa, per fona 
di cose, ha fatto inevitabil
mente scivolare la natura 
giuridica della ; prestazione 
previdenziale sino a farle as
sumere la veste di sussidio 
assistenziale. 

A questo proposito citerò 
due soli esempi riferiti alla 
nostra provincia: 1) la grave 
situazione sociale ed economi
ca conseguente ai massicci li
cenziamenti operati a Terni 
da parte di alcune grandi a-
ztende intorno agli anni 50; 
2) la particolare configurazio
ne socic-ecomica del territo
rio che intorno al nucleo for
temente industrializzato Ter-
ni-Narni. vede poi una vasta 
area ad economia essenzial
mente agricola con redditi as
sai bassi e con una popolazio
ne vissuta prevalentemente 
in campagna che ha consegui
to l'assistenza sanitaria solo 
da pochi anni. 

Ritengo quindi che per ri
condurre i rapporti prima in
dicati entro limiti finanziari 
e giuridici pia rastonah è ne
cessario procedere con ogni 
urgerne verso una riforma le
gislativa del concetto di inva
lidità 

Rispetto al quadro traccia
to, c'è sufficiente consapevo-
letta da parte dei lavoratori 

e delle stesse organizzazioni 
che li rappresentano? - -

Ritengo che la consapevo-
lesza del quatro attuale sia 
piena e cosciente a livello di 
vertici sindacali e politici. Sin 
dalla scorsa primavera la Fe
derazione delle Confederazio
ni ha scritto al Presidente An-
dreotti per sollecitare un con
fronto su questa materia per 
pervenire con ogni urgenza 
ad una radicale riforma del 
sistema previdenziale. 

L'accordo a sei raggiunto a 
livello ' politico nello scorso 
giugno, contempla specjflca-
mente il problema previden-
siale e la necessità di operare 
profondi mutamenti della nor
mativa. 

Cosa si deve fare per rag
giungere questo obiettivo? 

LTNPS da parte sua ha già 
compiuto in questo senso ogni 
possibile sforzo per mezzo di 
uà intensa campagna giorna
listica e televisiva nell'inten
to di sensibilizzare al proble
ma i diversi strati della pub
blica opinione. 

Il Comitato Provinciale di 
Terni ha, in questo quadro, 
assunto numerose iniziative a 
livello ofMDpreneoriale per 
rblsiaaw a la parteelpaslone 
sui premimi pia Janpegnativi 
le comunità e ainratmstrasio-
ni locali, 1 Patronati, le rap-

' Si chiede giustizia. Si chie
de chiarezza. La gente ne 
parla. E* questo l'argomento 
dei capannelli : soliti ' della 
piazza. Intanto, passato ' i! 
primo momento lo sgomento 
rimane, affonda ancora di 
più negli animi di quanti co
noscevano Teresa da vicino. 
*;: All'Istituto tecnico (ci sia
mo incontrati con il preside, 
prof. Floridi, con il segreta
rio sig. Bologni, con alcuni 

insegnanti) \ l'impressione \ è 
viva. . • .•- ' • 

Nessuno ha dormito questa 
notte — ci hanno detto., 
« Non sappiamo ancora capa- ' 
citarci del fatto che non a-
vremmo potuto comunque 
far niente; mercoledì il gior
no della prima assenza, la 
povera Teresa non era già 
più». E ci lasciamo quindi 
con una profonda amarezza. 

Giuliano Giombini 

Il passato di Primo Bacci 
'•Primo Bacci è ancora trattenuto dalle autorità inquì- i 
reati per l'assassinio di Maria Teresa Bricca. Su di lui \ 
cadono i maggiori sospetti. E' un nome che ha trovato 

-. già spazio nella cronaca ' giudiziaria nell'istruttoria sul-
:, l'omicidio del padre, Ubaldo Bacci, uccìso con una serie 
.1 di colpi alla testa. Ricordiamo brevemente la storia. 
';'•••'•• * Un uomo di 74 anni, Urbano Bacci, viene trovato con , 
:.-• la testa fracassata nella sua abitazione: i primi sospetti 
* cadono sul figlio, Primo Bacci appunto. Ma il suo alibi 
tv è di ferro: all'ora del delitto si trovava a Città di Castello 
~ in unu pizzeria con tre amici. • - , ,- ,-
:'• Prosciolto Primo Bacci in istruttoria per il delitto 
... viene incriminata la madre Maria Cirri di 42 anni. Tra i 

lei e il marito sembra non corresse buon sangue ed è . 
su questo che l'accusa basa tutta la sua requisitoria. 

Il pubblico ministero dott. Arieti, anche in base ad 
;• una lite che sarebbe avvenuta la sera prima tra i due 
, coniugi, ribadisce la versione dell'uccisione \ da parte 
' della Cirri. • ; ••- *"'»;l" "V... .--<' .-.-.^- .-. -;,'•...•; . •-< 
.'La difesa forniscev invece altre versioni: tra padre 
e figlio non ci sarebbero stati buoni rapporti, Primo ; 

Una lunga ricostruzione piena di contraddizioni anche • 
tra le testimonianze dei vari testi. Anche l'opinione 
pubblica è divisa tra le due tesi, poi la sentenza: Maria 

_., Cirri è colpevole. Un anno fa la sentenza di prima 
•'• istanza — 16 amii di reclusione per Maria Cirri — è 

stata confermata in appello, ma ancora c'è il ricorso in 
Cassazione. Fin qui la storia del processo dalla quale 
Primo Bacci esce prosciolto sin dalla fase istruttoria. 

Nella foto in alto Maria Teresa Bricca e In basso Primo 
Bacci, l'uomo fermato dalla polizia. 

Le conclusioni del convegno di Amelia sui terreni montani 

Oltre 40.000 ettari abbandonati 
o 

Nella sola provincia ternana ben 12.000 ettari di terreno sono gravati da usi 
civici - A colloquio con il compagno Alvaro Valsenti relatore alla conferenza 

Documento della 
FGCI di Perugia 
sitHe nuove 
violenze fasciste 
PERUGIA — La federazio
ne giovanile comunista pe
rugina ha preso in esame 
il problema della violen-, 
za fascista. Sull'argomento ' 
ha diffuso la seguente no
ta: - - - • • • 

« Sulla scia di quanto è 
accaduto negli ultimi gior
ni a Roma e nel Paese, an-

; che Perugia ha vissuto il -
' ripresentarsi sulla scena • 
pubblica dei fascisti. Ag
gressione notturna di due 
giovani, volantinaggio e 
vendita di stampati davan
ti ali* scuole, tentativi di; 

-r'.mfi'CiSi'; • -. •- v>3""-i.' ••• 
T E R N I — Promosso 

provocazione mi confronti 
; di singoli, tutti elementi 
che ci : fanno-ritenere il 
profilarsi di un tentativo 
di riproposizione di una 
strategia della provocazio
ne su vasta scala. Il di
segno * chiaro: suscitare 
disorientamento e reazione 
con atti dimostrativi che 
creino il clima adatto alla 

. azione squadrista 
Chi sono i fascisti pro-

. fagottisti di qoesta naeva 
' uscita? Nuove leve ed in

cappucciati (forse vecchie 
; conoscenze) che se non 
propongono nell'immediato 
il pericolo del disegno e-

'vershro in grande sfilo, e-
vocano alla memoria trop
pi loschi figuri ancora 
quasi tutti liberi di girare 
per la città e quindi di 
riorganizzar» le trame di 
quel partilo neofascista pa-

: regine e dai covi evenivi 
^ ad esso collegati, dai la 
\ popoUziene e il waiIwiHo 
' democratico di > Perugia 
! nana» in ajaasti 
' tuta a isolato 

Dflfnente. 
Chiediamo quindi come 

giovani comunisti che si 
sviluppi prontamente nella 
nostra città la mebiNte-
zieae antifascista, cfca si 

la • 
ttea 

1) 
nunciamento da patte di 
tutte le forze democrati
che sociali, politiche a i-
stHuxionali. 

2) Preponiamo lo svilup
parsi dal dibattile e della 
vhjHaaza tra i giovani. 

3) Pi spini •mi che dal
le scuola o dai quartieri 
v w W J i l ^ C A M Inq^KaTaTfOTy a4™C— 

calta di firma a con ara-
IVeV*vCtuaV«TejtW9 w9 flaquaUm* fuJ 

, lrlCfvMeTfa»> P* )T F l f n l n q | V l w f 4 i 

CWqVMaTal fM (Wtf i •aWff f # • 
•tistì e per la 

dalla 
Provincia di Terni, dalle co
munità montane dell' Ameri-
no. della Valle del Nera — 
monte S. Pancrazio e da quel 
la del Peglia — Selva di Mea-
na, si è svolta ieri al Palaz
zo Petrignanl di Amelia un 
convegno Provinciale sul re
cupero all'uso produttivo del 
territori montani.. • » -••-.<-. 
"I motivi che hanno ispira

to questa iniziativa vanno ri
cercati nel fatto che nel ter
ritorio della Provincia di Ter
ni esistono ben 12.000 ettari 
di territori gravati da usi ci
vici. altrettanti di proprietà 
dei Comuni, nonché altri in
numerevoli ettari di proprie
tà di svariate opere pie e del 
demanio pubblico per un tota
le complessivo di ben 40.000 
ettari non utilizzati o male 
utilizzati a fini produttivi- >••*-, 

E' tenendo conto di questa 
! assuraa realtà, mentre tutti 

sappiamo quanto grava In ne
gativo sulla nostra bilancia 
dei pagamenti il deficit agri-
colo-alimentare • con l'estero. 
che il convegno di Amelia 
si - propone di indicare una 
strada di certezze sulla qua 
le avviare l'agricoltura in ge
nere e la zootecnia in parti
colare. per • consentire alla 
collettività un possibile sfrut 
lamento razionale, una possi 
bile nuova ricchezza e un 
modo consono alle attuali esl 
genze di gestire il territorio 
p u b b l i c o . •-.-. -•» ••>•->'&•..:••:•-•. 
• Ad Alvaro Valsenti, asses

sore allo sviluppo economico 
della Provincia, che ha svolto 
la relazione a Palazzo Petri 
gnani. abbiamo chiesto di ap
profondire per i nostri letto
ri I temi del convegno. 

Ciò che ci proponevamo con 
questa iniziativa — ci = dice 
Valsenti — è l'elaborazione 
di una prospettiva credibile 
di intervento in un settore 
così importante per la no
stra economia. Anche se non 
tutte le proposte che appun
teremo potranno essere esau
rienti e complete, ritengo !ui 
tuvia die dovremo assolve
te al compito che ci siamo 
proposti. •* T.-> À • - «-• 
- Con il PR n. 61S del 24 
7-1177. che trasferisce alle He 
gjonl tutte le funzioni ammi
nistrative relative alla Hqul-
dazione degli usi civici, alio 
scioglimento delle promiscui
tà, alla verifica delle occupa
zioni e alla destinazione del
le terre di uao civico e del
le terre provenienti da af-
francaaioni, onore possibilità 
ai ,offrono all'Intervento oe-

. gli enti locali e delle comu
nità montane. Se poi «i ng-
giunge che, con il decreto 616. 
l'Azienda di stato per le fo
reste demaniali viene sop
pressa. e in conseguenza di 
ciò le funzioni e 1 beni del-

' la medesima vengono trasfe
riti alla Regione, è facile ac
corgersi che le possibilità di 
operare in modo positivo su 
tanta parte del nostro terri
torio forestale, africolo e zo
otecnico. aumentano di molto. 

Di fronte a questa nuova sl-
' trazione — domandiamo air 
assessore Valsenti — ti ritie-

:' ni otttmtsta per quanto con
cerne • gli sviluppi operativi 

. che " potranno scaturire da 
questo convegno? 

« Il quadro degli aspetti giù-
_ ridici per, un recuperato uso 

dei • beni pubblici è notevol
mente migliorato — afferma 
l'assessore allo sviluppo eco
nomico — però una prima do
manda alla • quale dovremo 
dare una risposta è quella 
riguardante , la possibilità o 
meno di uno sfruttamento dei 
circa 40.000 ettari di terreno 
degli Enti pubblici. 

Certo è però che, anche se 
la ' legislazione • complessiva 
permette una gestione più so
ciale delle terre pubbliche, so
no altrettanto convinto — con
clude Alvaro Valsenti — che 
se attorno a tale problema 
non si sviluppa una grossa 
battaglia popolare l'attuale si
tuazione, malgrado la disponi
bilità degli Enti locali e del
le comunità montane, non po
trà cambiare di molto ». • 

Al fine di stimolare la par
tecipazione popolare attorno 
a tali problemi, al convegno 

di Amelia sono state propo
ste le seguenti iniziative: 1) 
creazione di comitati perma
nenti, a livello di Comunità 
Montana, per il coordinamen
to dei piani e delle proposte 
riguardanti lo sfruttamento 
dei beni del Demanio, degli 
usi civici, delle opere pie ecc. 
Tali comitati dovrebbero es
sere composti da tutti i sog
getti portatori di quegli inte
ressi, 2) • promulgazione, - e 
adesso, dopo 11 decreto 616 
è possibile, di una legge re
gionale specifica per l'uso del
le terre in questione. 3) ri
cognizione approfondita della 
qualità e quantità dei terre
ni interessati. . 

Il Convegno sarà concluso 
da un intervento dell'asses
sore regionale -- Pier Luigi 
Neri. 

Enio Navonni 

Una trasferta non impossibile 

Per la Ternana a Modena 
conta anche la tradizione 
TERNI — Di Modena la Ter
nana ha un buon ricordo; lo 
stadio Braglia è uno del pochi 
che sembra fortunato per la 
squadra rossoverde. In questo 
terreno infatti essa ha otte
nuto squillanti successi (ri
cordate il 4-0 di qualche anno 
fa?) e in genere è uscita sem
pre imbattuta. Secondo la tra
dizione dunque per gli uomi
ni di Marchesi si dovrebbe 
trattare di una trasferta non 
impossibile, considerato so
prattutto che i gialloblu mo
denesi non stanno di certo 
brillando ki questo primo 
scorcio di torneo; sono redu
ci da una sconfitta esterna 
patita a Taranto. Marchesi 
questo Io sa benissimo tanto 
è vero che per oggi ha confer
mato la presenza in squadra 
dei due terzini d'ala Cei e La 
Torre. Ciò significa che il tec
nico ha approntato una for
mazione che ha il baricentro 
più spostato in avanti rispet
to alle due precedenti, sem
pre sconfitte in trasferta. 

I due difensori avranno cer
tamente modo di scendere 
sulle fasce e questo conferi
rebbe più sostanzialità alle-

nostre azioni offensive, altre
sì lasciate in mano all'unica 
punta fissa che dovrebbe 
scendere in campo e cioè Za-
nolla. Del loro gioco non po
trà fruirne il centrocampo 
che sarà cosi in grado di ma
novrare in uno spazio di Cam
po relativamente breve a 
quindi contenere con suffi
ciente autorità la pressione . 
degli avversari che particóìar- ' 
mente nei primi minuti sarà ' 
più martellante. - . \ » -? 

Con molta determinazione ; 
dovranno giocare comunque 
i rossoverdi e dovranno fare • 
molta attenzione a quel Bel
linazzi, ex di turno, attuala 
capocannoniere della serie e 
che qui a ' Modena sembra. 
stia rivivendo una seconda: 
giovinezza. Celli dunque è av- r 
visato. Qualche dubbio si nu- ' 
tre ancora sull'assetto che a»- > 
sumeri il reparto offensivo; 
ma Marchesi risolverà il prò» • 
oleina soltanto prima di scen- > 
dere in campo; sembra co* 
munque orientato a escluda* 
re De Rosa in favore di Pas-
salacqua. più utile in partita 
come questa. i 
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La Sicilia e la trasformazione dei patti agrari 

L'arma della menzogna 
Una pattuglia di deputati democristiani cerca di ripetere il gioco irresponsa
bile del ! 1971 : bugie e conti falsi per.' mettere i piccoli e medi proprietari 
contro i coloni — Invito dei comunisti a un confronto serio e responsabile 

Oggi l'incontro 
dei giovani sulla 
piazza di Irsina 

IRSINA — Il dancing, Il Silos, la scuola dalla borgata 
Taccone sono stati invasi da centinaia a centinaia di gio
vani. I pochi abitanti rimasti del centro aziendale della 
riforma fondiaria li hanno accolti Increduli di fronte a 
questa fiumana. Sono venuti dal Piemonte, dal Veneto, dal
l'Abruzzo, dalla Sicilia, dalla Sardegna, dalla Puglia. 

Oggi le «tre giornate» di Irsina terminano con una ma* 
nlfestazlone nella piazza principale del paese. 

Irsina, questo piccolo centro della provincia di Matera, 
diverrà un punto di riferimento per la lotta del giovani 
delle leghe dei, disoccupati e delle cooperativa agricole. • I 
giovani chiedono lavoro ma chiedono anche di essere I pro
tagonisti di uno sviluppo reale. Vogliono che nelle cam
pagne ci siano condizioni diverse di vita, che gli anziani 
non debbano marcirvi, • i giovani coltivatori non siano 
costretti ad andarsene. Questa sera la borgata Taccone 
tornerà a svuotarsi. Laggiù rimarranno 5 famiglie che hanno 
avuto il coraggio di rimanere in tutti questi anni. Forse 
qualcuno penserà che è stata finalmente voltata pagina. 
In Italia. 

NELLE FOTO: in alto I compagni della brigata « Neruda » 
mentre dipingono il variopinto murales; a destra: cosi sono 
ridotte molte case della borgata Taccone 

SICILIA - L'esigenza riconosciuta anche dal presidente della Regione Bonfiglio 

Un «piano» regionale che integri 
la legge sui giovani del governo 

•Gl i incontri con le forze imprenditoriali «'cooperativistiche svolti dalla delegazione dei se
natori comunisti - Ancora troppe resistenze burocratiche alla concessione delje terre incolte 

: Dalla nostra redazione ; 
PALERMO ' — La necessità 
di varare al più presto una 
legge della regione che in
tegri quella nazionale sul
l'occupazione giovanile, • è 
stata riconosciuta ' ieri dal 
presidente della " Regione, 
ori. •• Angelo " Bonfiglio (DC) 
nel corso di • un incontro 
svoltosi con una delegazione 
senatoriale comunista che ha 
compiuto nell'isola un'ampia 
consultazione sullo stato di 
attuazione della « 285 ». La 
delegazione, guidata dal vi
cepresidente del - gruppo : di 
Palazzo Madama, compagno 
Giuseppe Di Marino, compo
sta dai senatori Giovannet-
ti, Tourn, Bondi, Giacetene 
e Mafai, ha avuto la possi
bilità di verificare, attraver
so approfonditi colloqui, l'at
teggiamento e le iniziative 
che hanno assunto " finora 
organizzazioni imprenditoria
li, sindacali e cooperativisti
che, sulla concreta attuazio
ne della legge che in Sici. 
Ila riguarda oltre 90 mila 
giovani. 

La serie degli incontri è 
stata chiusa col presidente 
della - Assemblea regionale, 
compagno Pancrazio De Pa
squale e col presidente della 
Regione. Quest'ultimo ha 
presentato alla delegazione 
11 quadro degli impegni già 
assunti dal governo regiona
le (il varo di 8 mila corsi 
di formazione professionale, 
da svolgersi nelle aziende) 
e 1 piani che gii enti locali 
e altre pubbliche ammini
strazioni hanno già fatto per
venire. Ancora non è possi
bile quantificare le iniziati
ve: siamo in una fase che 
registra ritardi, soprattutto 
da parte degli industriali. 

Gli « autonomi » 
bloccano ancora 
il traffico nello 

stretto di Messina 
MESSINA — Ancora una vol
ta il traffico ferroviario e ma
rittimo nello stretto di Mes
sina verrà bloccato dagli « au
tonomi», il Sasmam (sin
dacato autonomo stato mag
giore navi traghetto) e 
a Sapent (sindacato au
tonomo del personale e-
secutivo) hanno proclamato 
feifatti per stasera a mezza
notte uno sciopero «ad ol
tranza» che durerà finché 
non saranno riprese le trat
tative per equiparare il per
sonale navigante sullo stret
to s quello delle navi traghet
to che operano tra Civitavec
chia e la Sardegna. 

Lo sciopero avverrà in for
via articolata, ki modo da 
bloccare 11 massimo numero 
possibile di corse. 

Lutto 

m. 

F deceduto ieri ad Atessa 
B compagno Geooaro Ma-
strccecco (militante antifa
scista e nostro compagno da 
sempre), di auot 71, padre 
del segretario della sezicae 
«Pietro Benedetti», Dome
nico Mastrocecco. Al figlio 
Domenico le cctidoglianze più 
fSft del Partito e della reda-
mem romana dell'Unità. 

Da essi è venuta, partico
larmente in Sicilia,- una 
grande spìnta con l'iscrizio
ne in massa nelle liste e con 
la costruzione - di una rete 
ormai vasta, anche se non 
ancora capillare, di leghe di 
disoccupati organizzati, in 
collegamento con ' la federa
zione sindacale unitaria,: e 
di cooperative — già 70 in 
tutta l'isola — tra le quali 
un particolare rilievo ' assu
mono quelle agricole e zoo. ' 
tecniche. Molte di esse già 
sono nella fase concreta del
l'avvio' della produzione. •--- ; 

Ieri mattina la delegazione 
ha illustrato ai giornalisti si
ciliani 1 risultati della visita 
e degli incontri: a Sono stati 
contatti molto utili — ha af
fermato il compagno Di Ma
rino — e ci serviranno nella 
discussione che il Senato si 
appresta a svolgere sullo sta
to di attuazione della legge ». 
Gli oltre 90 mila iscritti pon
gono problemi complessi che 
sono . stati evidenziati - alla 
delegazione ' dagli esponenti 
dell* imprenditoria siciliana, 
dalle organizzazioni coopera
tive e artigiane. Ad esempio 
gli ostacoli • e le resistenze 
burocratiche per l'accesso al
le terre incolte. •. A Palermo 
e a Siracusa le prefetture 
-non hanno ancora insediato 
le apposite commissioni. 

Ma il problema principale 
che questa nuova leva di gio
vani cooperatori ha solle
vato è quello delle facilita
zioni per accedere al «e cre
dito» bancario. Ed è pro
prio questo uno dei punti 
cardine dell'iniziativa che si 
richiede ad una regione co
me la Sicilia che è nelle con
dizioni. per le ampie compe
tenze che le derivano dallo 
statuto speciale, di «antici-

i pare » e integrare i fondi sta
tali. avviando subito l'appli
cazione della legge. 

« Le associazioni artigiane 
— hanno aggiunto i compa
gni della delegazione — sono 
impegnate in uno sforzo non 
indifferente. E* interessante 
pure l'azione che le centrali 
cooperative stanno svolgen
do in tutu l'isola. L'aspetto 
meno positivo riguarda sem
mai l'impegno insufficiente 
delle associazioni industriali. 

Con queste organizzazioni 
— la Sicindustria (collegata 
alla Confindustria) e l'API-
Sicilia (Confapi) — la dele
gazione ha avuto un'altra 
serie di colloqui. «Gli indu
striali — ha detto Di Marino 
— sono alle prese con proble
mi difficili nell'attuale mo
mento di crisi, ma non per 
questo, specie qui in Sicilia. 
devono mancare all'appunta
mento». Lo scambio di opi
nioni, comunque, è stato giu
dicato positivo. Le osserva
zioni che tutti ì rappresen
tanti delle categorie produt
tive hanno fatto serviranno 
al gruppo comunista, anche 
per introdurre successiva
mente nella legge le corre
zioni indispensabili. Il com
pagno Di Marino ha sotto
lineato in conclusione che la 
legje costituisce in Sicilia 
« un grande fatto di massa ». 
Domani, intanto, alla came
ra di commercio di Palermo 
si svolgerà un convegno" re-

Stonale indetto dai sindacati. 
al movimenti giovanili del 

partiti democratici (dal PCI 
al PLI) e dalle cooperative 
sul tema del «lavoro ai gio
vani per lo sviluppo della 
Sicilia ». 

FOGGIA - I giovani di Margherita 

Occupano il torrione del '500 
deve servire per fare cultura 

FOGGIA — Un gruppo di giovani democristiani di Marghe
rita di Savoia hanno occupato nei giorni scorsi una antica 

'. torre della prima metà dei '500 fatta costruire dal viceré spa-
: gnolo don Pedro de Toledo.; ••• - ••--•-

Perché è stato occupato il «torrione»? Si è arrivati a que-
sta decisione per i ritardi ed il disinteresse dimostrati dall' 

: amministrazione comunale del paese nel restauro dei locali. 
- Già da tempo infatti si stava pensando di utilizzare il « tor-
' rione » come sede della biblioteca e del museo che dovrà rac-
[ cogliere i resti dell'antica città di Salapia che sorgeva in 
: questi luoghi. Visto che l'amministrazione comunale non si 
• decideva, nonostante gli impegni assunti, a restaurare il 
i«torrione» I giovani hanno deciso di occuparlo. ' v. , 
s*~- L'iniziativa dei giovani margheritani vuol sensibilizzare in 
primo luogo i giovani, le forze politiche e culturali, i sindaca-

; ti perché si affrontino con la massima serietà i problemi re
lativi alla cultura. Su questi problemi i giovani hanno aperto 

; un ampio dibattito in passato, anche perché la loro propo-
- sta è quella di poter utilizzare il «torrione» anche per in-
: contri, discussioni culturali, iniziative musicali, teatrali, ecc. 
]•- E' necessario che l'amministrazione comunale di Marghe-
[ rìta di Savoia dia una risposta quanto mai urgente e precisa 

alle proposte che i giovani hanno avanzato da molto tempo. 
Infatti, attraverso una petizione popolare cui hanno aderito 
oltre 1.300 cittadini è stato posto all'attenzione delle autorità 
locali il problema di una nuova sede per la biblioteca comu
nale e il restauro appunto del « torrione ». Sul « torrione » si 
è anche stabilita una famiglia di sette unità che ha inteso 
cosi protestare per gli sfratti subiti . 

Dalla nostra redaiione 
PALERMO — Il tentativo è 
di scatenare cime nel ' 1971 
l'agitazione scomposta e fa
ziosa contro la riforma del 
patti agrari. Puntualmente 1', 
offensiva, condotta con largo. 
uso delle colonne del princi
pali quotidiani locali (11 
«Giornale di Sicilia» di Pa
lermo e « La Sicilia » di Cata
nia) tende a suscitare preoc
cupazione e risentimenti pres
so centinaia di proprietari ter
rieri piccoli e medi. • 

- A ripescare dal vecchio sac
co gli « slogan » del 1971, è un 
gruppo di deputati regionali 
democristiani. * guidato : dal 
fanfaniano Nicola Ravidà che, 
definendo la logge in discus
sione al Senato un « atto di 
spollaione », si è aggiudica
to un titolo a tre colonne sul 
quotidiano di Palermo in buon 
rilievo nella pagina speciale 
dell' agricoltura di - giovedì. 
Nel medesimo giorno sfrut
tando l'identico - repertorio 
propagandistico « La Sicilia » : 
titola su sei colonne: « La ri
forma dei patti agrari rovi
nerebbe migliaia di piccoli e 
medi proprietari ». 

Le grandi manovre, come è 
noto, hanno avuto già un gra
ve esito nelle posizioni arre
trate assunte, in palese viola
zione degli impegni sanciti 
dalla intesa regionale, dallo 
assessore all'agricoltura sici
liano, il DC Aleppo, davanti 
alla commissione Agricoltura 
del Senato. La mobilitazione 
unitaria dei partiti c'à sini
stra (è • di domenica scorsa 
la manifestazione di Marsala 
con i responsabili nazionali 
dell'agricoltura del PCI e del 
PSI, La Torre ed A voi io) dei 
sindacati e delle organizzazio
ni professionali (che stamane 
hanno organizzato un grande 
convegno a Castelvetrano) ha 
richiamato la DC e le altro 
forze ad atteggiamenti coe
renti. 

« E' un appello che voglia
mo rinnovare — dice il re
sponsabile agrario siciliano 
del PCI. 11 compagno Nino 
Tusa, della segreteria regio
nale — e per questo invitia
mo i partiti che si riconosco
no nello accordo programma
tico ad un incontro per escu
tere nel merito la legge, an
che per trovare una valuta
zione congiunta ed orienta
menti che possano giovare nel 
corso della " discussione . del 
provvedimento ». 
••- Intanto però si tratta di 
sgombrare il campo dalle fai- -
sita* che' sinora caratterizza
no la campagna dei nemici di 
una agricoltura rinnovata e li
bera dal cappio dei rapporti 
contrattuali arcaici. Innanzi
tutto si cerca di nascondere 
al proprietari ed all'opinione 
pubblica siciliana un dato po
litico * essenziale: « La com
missione Agricoltura del Se
nato — ricorda Tusa — sta 
discutendo • ormai da mesi 
proprio intorno all'obiettivo di 
una normativa che migliori 
in favore dei concedenti le 
disposizioni attualmente vi
genti sull'affitto del fondi ru
stici ». • - •*-< • -
• Non è vero dunque che la 
riforma dei patti agrari equi
vale a una spoliazione dei 
piccoli proprietari, cui. secon
do Ravidà, non rimarrebbe 
che • « pagare le tasse ». Il 
deputato de, pur dichiarando 
a piena voce i propri intenti 
demagogici (si è rivolto diret-. 
tamente a quella che chia
ma « una delle principali 
componenti dell'elettorato te-
mocristiano ») cerca di con
trabbandare per buoni alcu
ni dati statistici e calcoli fa
sulli. La commissione Agri-
cultura del Senato sta discu
tendo (ed ha già ulterior
mente migliorato) un « testo 
unificato» di 45 articoli ela
borato da un comitato ristret
to di rappresentanti di diver
si partiti, presieduto dal se
natore Fabio Fabbri. Il cal
colo dei presunti « darmi » ai 
concedenti òevono quindi an

corarsi al risultati di questo 
dibattito. . . <• 

Tusa risponde a Ravidà uti
lizzando lo stesso esemplo 
portato dal deputato fanfania
no. Un appezzamento di dieci 
ettari In territorio di Pollzzl. 
con una resa eccellente, di 
25 quintali di grano per et
taro. Secondo 1 « calcoli » del
l'esponente de 11 proprietario, 

con la trasformazione della 
colonia In affitto ricavereb
be soltanto duecentocinquanta 
mila lire. In realtà il cano
ne'sulla base degli orienta
menti prevalsi al Senato am
monterebbe a 625 mila lire. 

I conti non tornano, cVun-
que, per non parlare poi degli 
altri benefici, derivanti da al
tre leggi, cui i concedenti pò-

Le indagini del magistrato La Valle 

Spiovano migliaia di cittadini 
abruzzesi: controllo politico? 

• ' " '" " " ' *, •. < " v * -\ • • • 

L'AQUILA — Le perquisizioni disposte dal pretore di Tre
viso, Francesco La Valle, sono state numerose In Abruzzo. 
I carabinieri hanno impegnato tutti l loro uomini per ese
guire l'ordine del magistrato veneto a L'Aquila, Pescara, 
Sulmona, Avezzano, Chieti, Vasto, Ortona. Lanciano, Monte-

' silvano, Catignano, Barisciano, Spoltore, Città S. Angelo e 
. ki numerosi altri centri minori. Risulta che, nel solo Abruz-
. zo, i cittadini spiati a loro insaputa, controllati probabil-
' mente anche dal ' punto di vista politico, erano migliaia. 
A controllarli erano alcune agenzie investigative autoriz
zate — che si occupano unicamente di controlli ai fini coni-

, merciali riguardanti la solvibilità —- che però si servivano 
di persene non autorizzate. Questo nella generalità dei casi. 

, Bisognerà tuttavia accertare se le richieste di Informazioni 
provenivano sempre da agenzie di investigazione. Si dà 11 
caso che la maggior parte del materiale è stato sequestrato 
a Sulmona, una cittadina in provincia dell'Aquila in cui 
recentemente sono sorti importanti stabilimenti industriali: 
Fiat, Ace-Siemens, Tonolli, Fatme. Si sospetta che le inve
stigazioni avessero come fine principale l'accertamento delle 
idee politiche delle persone da assumere. E* soltanto un 
sospetto, che l'inchiesta del magistrato di Treviso dovrà 
chiarire. 

Chi raccoglieva le informazioni? Per lo più dipendenti dei 
comuni, « corrispondenti » di chi richiedeva informazioni. Si 
tratta di segretari comunali, messi comunali, vigili urbani, 
comandanti del vigili urbani e persino cancellieri. 

trebberò accedere (11 premio 
di apporto strutturale equiva
lente ad otto anni di canone 
to dallo Stato, la rivalutazio
ne del canone sulla base dei 
di affitto, che verrebbe eroga-
tassi di inflazione, agevola
zioni fiscali, ecc.). 

Si tratta — rileva Tusa — 
di un complesso di misure 
eque e ragionevoli, predispo 
ste non già per modificare la 
piccola proprietà ma per ve
nirle incontro ed incentivare 
la diffusione òell'affitto, per 
consentire l'accesso alla ter
ra a nuovi imprenditori e. va
lorizzare l'impresa ». -
Sgomberato il campo da ogni 

equivoco, è sempre possibile 
— prosegue il dirigente co
munista — confrontare le va
rie posizioni. «Slamo interes 
satl a valutare proposte se
rie, volte a migliorare ulte
riormente la legge in via di 
definizione; ma bisogna iso
lare quanti lavorano per crea
re artificiosamente conflitti 
inutili e dannosi per le cam
pagne ». 

La proroga all'infinito della 
attuale situazione, ~ Infatti. 
danneggerebbe sia 1 mezzadri 
sia 1 concedenti. La conserva
zione dell'esistente insom
ma non offrirebbe alcuna pro
spettiva: un colono siciliano 
per una giornata lavorativa 
riceve In media 7.500 lire, la 
metà del salario medio di un 
bracciante. « Non è solo una 
ingiustizia intollerabile — con
clude Tusa — il permanere 
di questa situazione alimen
ta una permanente conflitto, 
allontana 1 lavoratori dalla 
campagna e sottrae braccia 
preziose e notevoli potenzia
lità imprenditoriali all'agri
coltura siciliana ». 

v. va. 

La manifestazione promossa dall'UDI e dal C.F. 

Le donne sono tornate in piazza 
vogliono i consultori a Potenza 
I soldi ci sono: quaranta milioni stanziati dalla Regione — Ora 
si tratta di realizzare le due strutture nella periferia della città 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Le donne so

no tornate in piazza a Poten
za. Dopo la massiccia parte
cipazione femminile alle ma
nifestazioni sindacali per la 
salvezza della .•-• Siderurgica 
Lucana e a quelle studente
sche dei giorni scorsi contro 
la violenza, la manifestazione 
per i consultori di maternità 
— indetta dall'UDI e dal CF 
di Potenza — ha visto tante 
ragazze, studentesse, disoccu
pate e donne • dei . quartieri 
protestare ieri l'altro sotto il 
palazzo del Comune per l'a
pertura immediata dei con
sultori. -

; Negli slogan, nelle parole 
d'ordine, negli striscioni e sui 
cartelli, insieme alla gioia di 
essere - «insieme» •* in tante 
(per la prima volta si è svol
ta una manifestazione «fem
minile:») la rivendicazione dei 
consultori per una maternità 
libera ' e consapevole ha as
sunto un alto significato poli
tico. «I soldi ci sono — ha 
detto Anna Maria Riviello. 
deirUDI. - nell'improvvisata 
assemblea sotto il ' Comune 
diventata subito affollata d; 
donne — sono 40 milioni 

stanziati dalla Regione. Si 
tratta ' di realizzare adesso 
due consultori ' pubblici nei 
quartieri periferici al più 
presto, dove la donna possa 
vivere la maternità come fat
to sociale e non privato», v 

Rispetto a questa richiesta 
c'è invece la posizione della 
giunta comunale di delegare 
alle nascenti unità locali sa
nitarie del Potentino tutte In 
funzioni e i compiti del con
sultorio. Ciò significa, in pra
tica. attendere ancora altri 
mesi, prima che le unità de
collino. Le donne hanno in
vece chiesto all'amministra
zione comunale di 'realizzare 
subito i consultori che passe
ranno poi alla gestione del
l'Unità sanitaria locale. E' lo 
stesso problema sollevato in 
consiglio • provinciale, per il 
regolamento dei ' centri di i-
giene mentale. Ma questa 
volta il problema sembra 
davvero pretestuoso e finisce 
per nascondere responsabilità 
politiche precise - da parte 
degli amministratori locali. 

Per questo l'UDI e il CF j 
hanno chiesto di incontrare il 
sindaco, che. *•' dopo essersi 
fatto attendere per un paio 
d'ore, ha accettato di riceve

re una delegazione nel corso 
della : manifestazione.. -; 

• La :' manifestazione : per i 
consultori, dopo l'assemblea 
pubblica a Balvano e le altre 
iniziative delle organizzazioni 
femminili, testimonia anche 
che in Basilicata gli scialli 
neri sono rimasti solo un Tat
to di colore e i lunghi vestiti 
un fatto di folklore. Le don
ne. , per i processi ~ politici 
nuovi emersi negli ultimi an
ni. sono comparse, prepoten
temente. sulla scena politica. 

Nonostante i limiti, le dif
ficoltà, le contraddizioni — 
soprattutto per quanto ri
guarda l'aggregazione delle 
masse femminili non studen
tesche — è pur vero che la 
massiccia iscrizione di ragaz
ze alle liste speciali (oltre il 
60 per cento) la presenza 
sempre più numerosa delle 
stesse nelle leghe dei giovani 
disoccupati e. in questi gior
ni. . la mobilitazione per i 
consultori, sono l'esempio 
più eloquente della forte ri
presa politica del movimento 
complessivo di lotta per l'e
mancipazione femminile in 
Basilicata. , 

Arturo Giglio 

TERMOLI - La DC e la FIAT avevano promesso 4300 posti, ma ancora non se ne parla 

La popolazione è raddoppiata col miraggio del lavoro che non e è 
Sono passati sei anni e il nucleo industriale è rimasto lo stesso — Le ripercussioni sul tessuto sociale della città 

Decisi al centro don Bosco 

Domani processo a Vasto 
contro 5 licenziamenti 

Dal nostro corrispondente 
VASTO — Per domani 17 

presso la pretura di Vasto è 
fissato il processo contro la 
direzione del centro di adde
stramento professionale, cioè 
i salesiani don Bosco, per il 
licenziamento di 5 aiuto 
istruttori. Il grave provvedi
mento è contestato sia per
chè preso in violazione degli 
accordi contrattuali di cate
goria (senza preavviso, senza 
accordo con le rappresen
tanze sindacali, ecc.) sia per 
l'infondatezza della mo'lva-
zlone addotta (insufficienza 
delle sovvenzioni regionali). 

Ma l'aspetto più preoccu
pante della vicenda è die dal
le argomentazioni presentate 
dai ricorrenti e ribadite in 
un esposto alla Procura del
la Repubblica si profilano al
tre travi ipotesi di irregola-
ntà sulle quali, ovviamente, 
dovrà essere la magistratura. 

j a pronunciarsi. " Si afferma, 
ad esempio, che '.e classi e gii 
orari sarebbero stati combi
nati in modo da utilizzare 
parte del personale (inse
gnanti. giardiniere, cuoca. 
donne di pulizia, ecc.) non in 
attività per le quali è retri
buito dalla Regione, ma In al
cuni servizi utili alla casa 
religiosa. Si parla inoltre di 
fatturazioni di spese non ve
re, di maggiorazione di Im
porti delle fatture e di im
piego del personale In lavori 
per conto terzi e a! di fuori 
del contratto. 

Sarebbero queste Irregola
rità a determinare, se c'è (il 
dubbio è legittimato dalla ri
chiesta, fatta dal salesiani. 
di istituire un altro corso di 
addestramento), il passivo 
del bilancio, che viene pre
sentato come pretesto per la 
riduzione del personale. 

Costantino Mie» 

Nostro servizio 
TERMOLI — Parlare oggi di 
nucleo industriale del Basso 
Molise significa parlare In
nanzitutto dello stabilimento 
Fiat di Termoli: 2.800 ope
rai di cui 350 donne. Le la
vorazioni specifiche sono quel
le dei cambi per la 131. 132. 
128; i motori ed alcuni parti
colari della 126. I cambi poi 
vengono spediti a Cassino e a 
Torino, mentre 1 motori a Ter
mini Imerese. 

All'atto dell'insediamento il 
colosso torinese aveva pro
messo una occupazione pari a 
4300 unità lavorative. Come 
sempre una volta intascati i 
contributi previsti per il Mez
zogiorno, di posti di lavoro 
manco a parlarne! Accanto a 
questo stabilimento si diceva 
ne sarebbero sorti altri, tanto 
che incominciarono a tornare 
molti emigrati e Unti giova
ni appena usciti dalle scuo 
le tecniche pensavano di non 
dover più emigrare 

Cerano state le elezioni am
ministrative e la DC molisana 
con in testa l'onorevole La 
Penna avevano trovato l'ar
gomento per cavalcare una 
tigre: quella dell'occupazione 
per tutti. 

Sono passati ormai sei anni 
ma il nucleo industriale di 
Termoli è rimasto quasi lo 
stesso, l'unica struttura che si 
è affiancata allo stabilimento 

; Fiat è quella della Stefana 
; che produce acciai e che oggi 

chiede un apposito porto in
dustriale, motivando questa 
sua richiesta con una espan
sione dei livelli occupazionali 
che porterebbe gli addetti dai 
196 attuali ai 356 entro due 
anni. Dietro questa richiesta 
però vi è l'esigenza dell'azien
da di allargare il suo merca
to e di sviluppare la produ
zione nel campo degli acciai 
lavorati e speciali sia nella 
area nazionale che In quella 
europea. 

Quei giovani, emigrati, che 
avevano riposto tanta fiducia 
nel nucleo per trovare un po
sto di lavoro, sono ozgi iscrit
ti nelle liste dei disoccupa
ti degli urficl di collocamento 
di tutta la regione, sono en
trati nelle leghe nelle coope
rative agricole e rappresen
tano il nuovo tessuto sociale 
della regione. Gli iscritti nelle 
iute speciali sono 5640 altri 
12 mila sono quelli iscritti 
nelle liste dei disoccupati, per 
la maggior parte lavoratori 
deila edilizia rimasti senza la
voro. 

Un quadro drammatico dun
que che viene a cadere in un 
tessuto sociale assai disgre
gato quale è quello della re
gione Molise dove il maggior 
reddito è dato dalle pensioni 
(120 mila in tutu la regione 
su una popolazione di 300 mi
la abitanti) • dalle rimesse 

degli emigrati. Il benessere 
predicato dunque è scritto so
lo nelle cifre. 

Intanto nello stabilimento 
Fiat di Termoli — ci dice 
Angelo De Luca, segretario 
della FLM — si continua non 
solo a non voler parlare di 
nuovi posti di lavoro ma ad
dirittura a parlare di ecceden
ze mentre sappiamo che la di
rezione. attraverso 11 discorso 

che se esistono realmente gli 
eccedenti oppure è l'azienda 
che li «crea» di volU in 
volta. 

Qualificare gli incidenti sul 
lavoro succedutisi in questi 
sei anni allo stabilimento di 
Termoli è quasi impossibi
le perchè la direzione dello 
stabilimento non mette a di
sposizione del coni luto di fab
brica nemmeno il registro dei 

della mobilità, sta puntando i dati infortunistici che è previ-
aì recupero della produzione | sto per legge. In merito a 
utilizzando per questo anche i possibili nuove assunzioni il 
gli invalidi nella fabbricalo- i consiglio di fabbrica si s U 
ne dei particolari ; battendo per arrivare alla pie-

La Fiat — continua De Lu j na utilizzazione delle strutture 
ca — su una serie di lavora
zioni sta utilizzando operai 
«sani» e quindi la produzio
ne va avanti anche se qual
che incidente può capiUre. 
mentre per le altre lavorazio
ni utilizza gli invalidi aumen-
Undo cosi notevolmente il ri
schio degli incidenti sul lavo
ro, in questo modo negli ulti
mi tempi c'è sUto un aumen
to di produzione. Sui problemi 
che travagliano 1 lavoratori 
in riferimento specialmente 
all'ambiente di lavoro e alla 
sicurezza sul posto di lavoro, 
è mobilitato tutto 11 consi
glio di fabbrica per cercare di 
prevenire con norme di sicu
rezza gli incidenti che si po
trebbero verificare da una 
S r t e e dall'altra. Saranno ef-

tuatl controlli sui carichi di 
lavoro cercando di vedere in

esistenti che porterebbero la 
azienda ad assumere 300 nuo
ve unità lavorative. Questi 
nuovi posti di lavoro potreb
bero essere assegna* ai gio
vani iscritti nelle liste spe
ciali, ma anche la Fiat, come 
le altre industrie non ha 
presenuto nessun plano 

Il nucleo che doveva dare 
lavoro a migliala di persone 
è risulUto un vero e proprio 
fallimento da una parte men
tre dall'altra è significato 
squilibrio del territorio. La 
citUdina di Termoli in po
chi anni ha raddoppiato la 
popolazione, si è gonfiato a 
dismisura il terziario, si è 
contribuito a depauperare le 
zone interne e con essa tut
to il tasto Molise. 

Giovanni Marninone 
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Inlwe programmatiche 

I problemi 
che la DC 
teramano 
non vuole 

comprendere 

N1 [ELLA ' provincia di Tera
mo • la situazione econo

mica ed occupazionale s i \ a 
facendo particolarmente pe
lante; §0110 entrali in crisi 
infatti settori e comparti de
cisivi del nostro tessuto pro
duttivo (il tessile, la pellet
teria, l'edilizia ed i settori ad 
essa connessi; il mobile), men
tre continua il progressivo im
poverimento del settore • agri
colo. Vengono così al pettine 
i nodi di una politica economi
ca senza programmazione fon-

' data sulla giungla degli incen
tivi, sugli interventi a piog-

, già, sulla indiscriminata e 
clientelare politica - creditizia. 

Nella maggior parte dei fa
ti Io sviluppo si è basalo sullo 
•frollamento sehuggio di im
pianti obsoleti e di una forza 
lavoro non qualificala: la pro
vincia di Teramo infatti pur 
avendo un tasso occupazionale 
neirindubtria tra i più alti nel 
Mezzogiorno, presenta uno dei 
tassi più bassi di imeslinieiili 
per addetto. Il PCF, il mo\i-
mento operaio e sindacale in 
questi anni non si sono limi
tati alla difesa dei livelli oc
cupazionali, alla lolla per il 
posto ' di lavoro, ma hanno 
elaborato piattaforme per un 
diverso sviluppo e su di e*«e 
hanno costruito un vasto e 
unitario movimento di lolla. 

L'irrigazione della vallala 
del Fino, della Val Vibrala e 
della Vallata Vomano Tordi-

- no, il completamento delle 
eentrali del Vomano per un 
•so plurimo di quelle acque, 
le - proposte della conferenza 
di produzione della SAIO, gli 
accordi per la riconversione e 
della ex-Monti, le proposte di 
ristrutturazione dei settori les
sile ' e pelletteria nel quadro 
di piani nazionali di settore, 
l'iniziativa dei giovani per il 
recupero delle terre incolte: 
sono i punti più alti di quel 
movimento. Questi obiettiti, 
aia nella linea di fondo che li 
sottende, sia nella possibilità 
concreta di • realizzazione, si 
inquadrano negli accordi pro
grammatici regionali e nazio
nali che si inseriscono quindi 
In quella iniziativa di massa 
che è la condizione necessaria, 
nel paese e nella regione,, per 
la puntuale e immediata attua
zione degli accordi.'"' ' ~ •»" 

Devono" essere però ' sciolti 
i nodi polìtici che attualmen
te si < presentano e in parti
colare quello dato dalle resi
stenze di ampi settori della DC 
all'applicazione dei program
mi. Quell'impegno di coeren
za che Piccoli, anche a Te
ramo giorni or sono, ha riven
dicato per il suo partilo, de\e 
diventare pratica politica e de
ve manifestarsi, ad e«empio, 
sulla questione dei patti agra
ri, sull'impegno cioè, sot
toscritto negli accordi, di un 
superamento della mezzadria 
• colonia in affitto. Ì 

A livello regionale si deve 
andare ad una rapida defini
zione del piano regionale di 
sviluppo e del piano di attua
zione della legge 183 per il 
Mezzogiorno. È' ' necessario . 
però che anche a livello pro
vinciale si arrivi ad un diverso 
rapporto tra le forze politiche 
democratiche; per una rapida 
e - puntuale attuazione degli 
accordi è • urgente creare un 
nuovo clima di solidarietà e 
di. collaborazione che dia una 
spinta positiva ai processi in 
alto. ' Invece * l'atteggiamento 
della DC teramana, che risen
te di anni di arroccamento in 
nna stantia concezione della 
gestione della cosa pubblica e 
del rapporto tra i parliti, di 
fatto rischia di attenuare il po-

- tenziale di lolla e di vanifica
re le risposte necessarie e po*-
sibili. Negli ultimi tempi la 
DC è arrivata a convergenze 
«nitarie, anche se tra contrad
dizioni e non senza resistenze. 
MI alcuni obici I ivi di sviluppo 
rome il Finn e le centrali del 
Tornano, ma resiste in questo 
partito la vecchia concezione 

^ . dello sviluppo fondalo sagli 
Interventi infra*lralturali ;•- • 

Il modo di gestire le comu
nità montane, gli enti locali 
dove il sito potere è pressoché 
assoluto, e roppo«izione lad
dove sono le sinistre al go
verno, impedisce nna più fat
tiva collaborazione: condizio
ne necessaria que«ta. per nna 
•pinta decisiva all'applicazio
ne degli accordi e per dare 
•bocchi a livello istituzionale 
•1 movimento di lotta. E* ve
nato il momento di raccorda
re «jaell* politica del confron-

, l*. pia v*he annunciato negli 
«Itimi tempi, non pia a man-

• «iasioni versali ma all'inizia-
( tfva politica coerente. > 

Gianni Di Pietro. 
- e Segrel. della Federazione 

• di Teramo 

ABRUZZO - L'ènte ha accumulato debiti. enormi: ora altri finanziamenti alla Regione 

ESA, una storia di soldi «buttati» 
Nato per dare gambe solide alla riforma agraria è diventato un'incredibile fonte di sprechi 
e scelte sbagliate - Un esercito di dipendenti male utilizzato - À colloquio con Sandirocco 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA " — « Esa. stai at
tento, è sceso in piazza il mo
vimento »: così un cartello su 
un trattore, a Giulianova. 5 
mesi fa. nell'occupazione del
le terre incolte di contrada 
Montone. Certamente non cosi 
— come ad una controparte 
— pensavano all'ente di svi
luppo i braccianti e i conta
dini che. con lotte anche san
guinose. negli anni '50 conqui
starono la riforma agraria. 
Per capire come un ente, na
to per attuarla, sia oggi con
siderato, dopo 25 anni, il « ne
mico > di un movimento che 
dell'agricoltura fa il punto 
principale della sua battaglia, 
bisogna ripercorrere la sto
ria del sud. del suo mancato 
sviluppo. Ritrovare i perchè 
di una mancata riforma, del
l'abbandono dei campi, del 
non controllo democratico ' eli 
spazi (come l'ESA, appunto) 
di leggi, di finanziamenti, di 
possibilità in una parola, che 
si sono perse nei in ea rulli 
della burocrazia, delle clien
tele, dei favoritismi. < 

La battaglia per lo sviluppo 
dell'agricoltura oggi è ripre
sa: non solo perchè tanti gio
vani. in Abruzzo e non solo in 
Abruzzo, hanno scelto la cam
pagna per lavorarci e viver
ci, ma anche perchè, ad esem
pio, l'ESA regionalizzato non 
potrà — non dovrà — esse
re • una ' copertina nuova ad 
un vecchio libro. Nel vecchio 
libro c'è un debito consolida
to di 20 miliardi, mentre an

cora 11 l'ente ne chiedo alla 
Regione per il '77; ci sono as
segnazioni di terre non corri
spondenti allo spirito e (co
me a Contrada Montone) nep
pure alla lettera della legge 
490 che ha ' dato • all'ente . di 
sviluppo ' il compito di favo
rire la formazione dell-'t pic
cola * proprietà contadina: ci 
sono 471 dipendenti spesso 
male utilizzati, comunqu? as
sunti per motivi diversi dalle 
necessità dell'ente. • »• <• 

Il nuovo capitolo che si apre 
con la regionalizzazione — lo 
hanno detto anche Sandiroa o 
e Rosini. consiglieri regiona
li del PCI in un incontro con 
i dipendenti, mercoledì scor
so — dovrà partire dall'utiliz-
zo pieno della professionalità 
di gran parte dei dipendenti 
ma soprattutto da una volon
tà comune di « voltare pagi
na », dopo una gestione nella 
quale non è difficile individua
re le ralle. Dal chiuso del 
palazzotto di piazza Torlonia 
ad Avezzano — affiancato da 
un recente, ampio fabbrica
to ultramoderno — la Monti
ca dell'ESA esce oggi al con
fronto con tutte le forze della 
società: gli strumenti i modi 
e gli studi per far sfruttare 
di più ogni ettaro di terra, 
la creazione delle cooperati
ve la commercializzazione dei 
prodotti, tutti compiti istilli-
zionali. , > , -

Non è certo prevalentemen
te per incapacità dei suoi diri
genti. ad esempio, che nel 
passato l'ESA ha utilizzato 
pubblici finanziamenti pcv co-

[*<%<: P w 

Giovani occupano le terre lasciate abbandonate. Anche in questo caso l'ESA non ha capito 
la novità di questa scelta dei giovani, ponendosi molte volte come « nemico » delle coope
rative agricole 

stiluire o rilevare aziende che 
oggi hanno passivi di miliar
di (solo per il '76 la perdita 
di 8 aziende con in totale 390 
dipendenti, è di quasi 3 mi
liardi) che nelle delibere in
viate alla giunta fino a pochi 
giorni nuove spese appaiono 
poco produttive (bastar cita
re il previsto acquisto di un 
magazzino per la centrale del 
latte di Avezzano, nella deli
bera del '73 190 milioni, ora 
certamente più del doppio). 

E' nell'intreccio tra politica 

dell'ente e necessità • cliente-
lari. soprattutto nella DC. la 
chiave per interpretare opera
zioni che appaiono suicide: co
me l'acquisto della vitivinico
la De Prospero • nella Valle 
Peligna. Di Prospero fn'Uva, 
si rileva l'azienda pagandola 
fior di quattrini, poi • - in
spiegabilmente — la si fa di
rigere allo stesso ex propre-
tario: il risultato sono circa 
2 miliardi di passivo, 121 mi
lioni di perdita solo nel '76. 
a mancanza del controllo de

mocratico non è stata la so
la «tara» dell'ESA: l'ha ap
pesantita anche la responsabi
lità di « cattivi consiglieri ». 
prodighi di incoraggiamenti a 
spendere ad accendere presti
ti. poi nella sede istituziona
le (dal '72 la Regione, che 
ha competenza in agricoltura) 
restii ad erogare i fondi 
. Si è detto, ad esempio, che 
gran parte del passivo attua
le non sarebbe tale, solo che 
la Regione, gli stessi soldi 
che in questi anni ha dato li 

avesse erogati * al momento 
giusto, impedendo cosi l'ini
quo accumulo degli interessi. 
Ma qualcosa sta cambiando: 
solo 10 giorni fa. ad esempio, 
l'APA, cooperativa agricola di 
Raiano, con 700 soci, ha otte
nuto di consorziarsi con li Di 
Prospero, richiesta fatta da 
anni. «Chiudere e ripaitire 
da zero ». d'altronde, è ora 
la volontà comune delle for
ze politiche della Regione, die 
si sono date 40 giorni di tem
po per presentare la h"!i?e 
istitutiva dell'ente regionale di 
sviluppo agricolo. Una spinta 
a superare ritardi soprattut
to in quelle for/.e nelle quali 
le resistenze al rinnova
mento dell'ESA sono più per
vicaci è venuta anche da una 
manifestazione dei dipendenti 
al consiglio regionale. I modi 
di questa protesta, come ha 
detto il compagno Sandiricco 
sono criticabili: si è impedito 
il regolare svolgimento di una 
assemblea elettiva. « La lot
ta sindacale — ha detto San
dirocco — non può anc'ie se 
aspra, colpire gli istituti del
la democrazia »: quando ciò 
avviene, essa s cambia dise
gno ». riacquista spazio l'ever
sione. Al di là della manife
stazione. nessuno identifica i 
dipendenti con le scelte dtl-
l'ente. con una politica che 
deve cambiare per utilizza
re. al servizio della agrk-ol 
tura e della società abruzze
se. anche la esperienza della 
maggior parte eli quanti han
no lavorato all'ente , 

Nadia Tarantini 
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« Riciclaggio » in Puglia 

Lattanzio 
a Canossa 

BARI — Un cumulo di re
criminazioni («non è mai e-
sistito un caso Lattanzio né 
poteva esistere»; «ero un mi
nistro delta difesa scomodo e 
non andavo a genio a qual
cuno»), una quantità di ri
sentimenti («qualcuno ha af
fermato che la DC in questa 
circostanza è stata portata al 
limite della propria dignità, 
ma io non voglio dire...»; «mi 
sono sentito veramente colpi
to soltanto quando si è volu
to mettere in dubbio il mio 
legame di solidarietà con la 
benemerita») e un elenco di 
ammonizioni («non sarò ten
tato di pubblicare lettere e 
messaggi di solidarietà che 
mi giungevano dagli stessi 
parlamentari subito dopo gli 
interventi in cui mi si addi
tava • come responsabile del 
caso Kappler»; «non sarebbe 
stato difficile blandire certi 
settori del parlamento...»). 

In questa maniera, ben 
maneggiando il copione del 
vittimismocondignità e di
stribuendo trasparenti mi
nacce ad interlocutori lonta
ni, l'on. Lattanzio è tornato a 
Bari fra le pattuglie un po' 
spaurite del suo elettorato. 
Lo spunto della «rentrée», 
sufficientemente lontana dal 
clamore dello scivolone d'a
gosto per prevenire inoppor
tune manifestazioni di insof
ferenza, u na conferenza or
ganizzata dal partito barese 
sulla «DC negli anni 80». C'e
ra da aspettarselo. Sgretolata 
in maniera non troppo digni
tosa la propria immagine di 
leader di governo, Vito _ Lat
tanzio prenderà ora a ' rici
clarsi in quell'ambito di inte
ressi provinciali che ne han
no fatto in questi anni l'am
biziosa fortuna e dei quali è 
stato in questi anni abile 
mediatore nel confronto col 
potere romano. Il compito 
non è facile. Sulle prosstme 

mosse dell'ex • ministro dellu 
difesa, da sempre alter ego 
dell'animi morotea del parti
to democristiano in Puglia, 
sono puntati gli sguardi, non 
tutti benevoli e indulgenti, di 
settori delicati della , società 
pugliese. Quelli del mondo 
inquieto ed esigente dei col
tivatori diretti, gratificati in 
trent'anni di egemonia de
mocristiana da una abile po
litica dell'assistenza e delle 
mance; quelli dell'universo 
dell'assistenza sanitaria pluri-
sovvenzionato e stratificato 
da enormi quote di privilegio 
(ma oggi strozzato da con-
tradizioni profonde > e squi
libri gravi); e quelli del deli
cato compatto delle forze 
armate, alla quale la De e 
per conto dì essa proprio 
l'on. Lattanzio ha riservato 
un gran numero di interessa
te attenzioni. ... -* 

Una abile regia propagan
distica (snervante attesa del 
leader, un coro di polemici 
ed esagitati battimano, qual
che misurata manifestazione 
di intolleranza anticomuni
sta), il ricorso agli espedienti 
di un vecchio armamentario 
demagogico («se avessi avuto 
il mimmo dubbio di negli
genze in qualche modo rife
ribili alla mia persona o ai 
miei collaboratori non avrei 
avuto il coraggio di guardar
vi in faccia») è quanto l'on. 
iMttanzio ha invece creduto 
sufficiente a • ricostruire un 
legame loqorato, prima anco
ra che dall'infortunio del 
sinaolo, dal fallimento di una 
politica e di un modo di 
rappresentare interessi di 
importanti - categorie sociali. 
E' pensabile che un'ennesima 
operazione di grezza demago 
già debba riconvertirsi questa 
volta in un più impegnativo 
«redde rationem». al quale 
sarà difficile sottrarsi . 

a. a 

BASTA CON LA MEZZADRIA STRE? tt.'V&rSSS.'Zfc 
mitati regionali del PCI e del PSI con l'adesione del PSDI e del PRI, per chiedere l'appro
vazione immediata delle leggi agrarie nel rispetto degli accordi di governo. Al teatro Pic-
cinnl dove la manifestazione si è conelusa hanno parlato, insieme ai compagni La Torre e 
A voi io, il compagno D'Onchìa della segreteria regionale del PCI, Pulpito del PSI e Reina 
del PSDI. 

BRINDISI - La sconcertante scelta dell'azienda 

Da domani la Lepetit vuole mettere 
i 170 operai in cassa integrazione 
Il r i f iuto dei sindacati ha trovato perf ino il sostegno dell'Associazione degli 
industriali - Un documento del PCI sulla situazione economica nel Brindisino 

PAPICCIO 
_ _ _ SEGRETARIO 

D E L L A FEDEtrSRAC-
CIARTI DI PALERMO 

PALERMO — Pasquale Pa-
- picelo è il nuovo segretario 

della Federbraccianti Cgil ili 
' . Palermo, n comitato diret-
' tiro del sindacato braccian

tile, riunitosi sotto la pre
sidenza del segretario naxlo-

" naie Angelo Lana ha rinno-
', vato la propria segreteria 

' . «rovtnciale. accogliendo la 
• m — l a della segreteria del-

V. la camera confederale del la-
di destinare i »-D'Arrigo -«r-Curataio ad 
«carichi. 

Dal Rostro corrispondente 
BRINDISI — Si fa sempre 
più grave la - situazione oc
cupazionale e produttiva nel
l'area industriale di Brindisi. 
I punti di scontro tra padro
nato e sindacato sono costitui
ti. come è noto, dalla deci
sione di licenziare 106 dipen
denti dell*» ditto edili operan
ti nello stabilimento Montedi 
son (con la prospettiva di i 
giungere a 290 entro alcune ! 
settimane), cui va ad aggiun
gersi la richiesta di queste 
ore della multinazionale Dow 
Lepetit di mettere in cassa 
integrazione ITO operai, bloc
cando praticamente lo sta
bilimento farmaceutico. 
' Anche di fronte al senso di 
responsabilità delle organizza 
zioni •> sindacali, che - hanno 
avanzato proposta di irliliz 
rare la cassa integrazione 
speciale per tutte le situaz'o-
ni di • crisi nel settore edile 
(in cui rientrano anche ì due
cento operai della Manin:). 
si registra in queste ore un 
netto rifiuto delle imprese che 
hanno posto un vero e proprio 
ricatto: o la cassa integra
zione normale o i licenzia
menti a partire da domani. 
• Sono tuttora in corso le trat
tative. Grave e per mol
ti aspetti sconcertante, la si
tuazione dello stabilimento 
Dow Lepetit. La richiesta dì 
cassa integrazione per i 173 
operai non ha un sosteg'io 
tecnico, ma è una nuova esco-
-gKaxttne - . della direzione 
aziendale per mettere fi con

siglio di fabbrica in condi
zioni di non nuocere. • 
" Vi è infatti l'assurda pre
tesa. espressa dal dottor Tu-
pone. direttore dello stabili
mento, di lavorare senza che 
il sindacato sollevi alcuna 
obiezione sulle ristrutturazio
ni. 

Il netto rifiuto della fede
razione unitaria e della FULC 
di discutere su queste basi. 
ha trovato sostegno perfino 
nell'Associazione degli indu
striali che si è fatta promo
trice di una ulteriore media
zione per sventare la mano
vra con la quale si intende 
mettere sin da domani in cas
sa integrazione i 170 dipen
denti. 

Sugli aspetti gravissimi del
l'attuale situazione, il comi
tato direttivo della federazio
ne del nostro partito ha emes
so un documento che renderà 
pubblico lunedì con una dif
fusione di massa. Nel docu
mento si tratteggiano le li
nee fondamentali dello stato 
di crisi della Montedison. dal
la gestione sin qui operante 
al gigantismo nel settore de
gli appalti. Tant'è che oggi 
si è di fronte alla decisione 
del gruppo chimico di ridur
re i costi di gestione metten
do al primo punto la que
stione degli appalti, cui è da 
aggiungere la decisione di 
bloccare gli investimenti, di 
non programmare le produ
zioni, di ridurre drasticamen
te anche il ureBo di manu
tenzione nello sUbilimento. Si 
tratta di un vero e proprio 

tentativo di scaricare esclu
sivamente sui lavoratori il pe
so di questa situazione, adope
randola nel contempo come 
arma di pressione per otte
nere finanziamenti pubblici 
• Manovre queste cui si as
sociano anche le imprese con 
lo scopo evidente di cercare 
altri lidi dopo avere realiz
zato enormi profitti a Brindi
si. «Tale tentativo — affer
ma il documento va - re
spinto decisamente, imponen
do alle ditte il rispetto dei 
programmi concordati ... met
tendo la Montedison e le dit
te appaltatrici di fronte alle 
loro responsabilità, impeden
do di scaricare sulle istitu
zioni locali il peso di questi 
problemi che sono di stretta 
attinenza delle imprese >. 

Circa i licenziamenti in at
to e quelli annunciati, il PCI 
mette al primo posto dell'ini
ziativa di tutto lo schiera
mento democratico «la dife
sa dei livelli occupazionali 
complessivi dell'area Monte
dison. partendo da una veri
fica attenta dei reali bisogni 
di impegno di mano d'opera 

Si tratta, afferma il docu
mento. di mobilitare tutte le 
forze perchè «sia avviata a 
soluzione ' nell'ambito della 
vertenza dì gruppo, la verten
za aziendale, i cui punti qua
lificanti sono costituiti dalla 
organi nazione del lavoro, ap
palti e investimenti, temi di
rettamente connessi ai livelli 
occupazionali >. • ' -•. 

M i m i » De Nido 

LANCIANO - Le polemiche su come utilizzare i fondi per il risanamento 

Un miliardo salverà il centro storico 
(se saranno tenuti a bada i «predoni») 

. • * - < ' -x - - "* ' i • * 

La proposta dì utilizzare la cifra per altre destinazioni - La verità è che la spe
culazione ha messo gli occhi sul cuore della città - La posizione coerente del Pei 

Dal nostro corrispondente 
LANCIANO — : Nonostante 

siano molti gli ' atti - messi 
in opera da varie parti per 
svuotarlo, - il centro storico 
di Lanciano resiste alle in
giunzioni di morte e si osti
na a vivere. 

Su questo centro storico, o 
meglio sul suo destino, è in 
atto oggi di fatto un con
fronto molto serrato fra le 
forze democratiche firmata
rie del programma comune 
per l'amministrazione comu
nale. - • -
- Nel febbraio del 1976. in ba

se alla legge 166. per Lancia
no fu stanziato un miliardo 
per il risanamento del centro 
storico. La prima quota dei 
20 - mesi trascorsi da quella 
data ad oggi fu sacrificata 
sull'altare della burocrazia. 
Solo nel marzo 1977, infatti, 
la « vertenza » fra l'IACP e 
il Comune per stabilire chi 
dovesse amministrare il mi
liardo fu risolta in favore del 
secondo. Nel maggio del 1977 
le posizioni di tutti i partiti 
democratici collimavano: la 
somma doveva essere utilizza
ta per edilizia ad uso abita
tivo. Qualche settimana fa il 
colpo di scena: dal PSI vie
ne una proposta per l'utiliz
zo del miliardo per edilizia 
ad uso pubblico (uffici e ser
vizi). Il PCI. lo vedremo, ri
badisce !a validità della scel
ta di maggio e ricorda a tut
ti gli impegni contratti. . .. 

E gli altri? Nulla di uffi
ciale. Gli « addetti ai lavori » 
sanno che non sarebbe inten
zione delle altre forze demo
cratiche rimangiarsi la posi
zione di maggio. Ma all'opi
nione pubblica non è dato an
cora sapere nulla. Perché? 
Troppo gustosa è per quelle 
forze l'eventualità di un'aspra 
polemica tra i due partiti del
la sinistra per intervenire a 
favore di uno dei due «con
tendenti »? Le ragioni, in 
realtà sono più profonde Es
se stanno, prima di tutto, in 
rilevanti difficoltà interne 
della DC. impegnata nei so
liti giochi di prestigio fra i 
« gaspariani » e gli altri abi
tanti della galassia democri
stiana eternamente in corsa 
per affondare le proprie ra
dici nel - pianeta del potere. 
Non è escluso, come spesso 
accade in questi casi, che una 
consistente causa della fase 
di stallo che si attraversa sia 
da ricercare nell'azione sot
terranea (non riesce più a la
vorare alla luce del son come 
una volta) della speculazione. 
Da che mondo è mondo, in
fatti, essa appetisce — ovun
que operi — anche i centri 
storici. E non sarà inutile ri
cordare che la vigente legi
slazione prevede che se en
tro l'aprile del 1978 non sa
ranno iniziati i lavori cui è 
destinato, il miliardo in que
stione verrà ritirato. 

n che farebbe» oggettiva
mente. del centro storico un 
terreno da preda per even
tuali malintenzionati che si 
aggirassero nel panorama 
edilizio cittadino (e che UH 
predoni esistano è dimostra
to dal fatto che l'attuale pia
no legolMorc è dimensionato 
per M.0M persone, mentre 1' 
numero degli abitanti oscil
la. da trent'anni dai 2B.0M al 
10.000:- un' piano regolatore, 

Un'immagine dell'ingresso antico di Lanciano 

dunque, che dilata al massi
mo l'area urbana per allar
gare anche la rendita rela
tiva). 

Non c'è tempo da perdere, 
dunque, come sottolinea l'ul
timo documento in proposito 
della sezione comunista di 
Lanciano. I socialisti ribatto
no che, proprio per rispar
miare il tempo che se ne an
drebbe per approntare gli 
strumenti necessari al piano 
per l'uso abitativo, bisogna 
decidersi ad avviare immedia
tamente i lavori per l'edili
zia ad uso pubblico. Perché. 
allora tanta insistenza per il 
primitivo progetto da parte 

dei comunisti? «Lanciano — 
ci spiega " il compagno Cor-
mio, segretario della sezione 
— non è certamente una cit
tà in cui abbondino servizi 
e strutture sociali. Ne siamo 
tanto convinti che da sem
pre questi sono temi centrali 
della battaglia politica con
dotta qui dal nostro partito. 
Ma per i servizi sociali biso
gna, appunto, condurre batta
glie specifiche ed ottenere fi
nanziamenti ad essi destinati. 
Altra cosa è il finanziamento 
per il risanamento del centro 
storico ». « Il problema — ag
giunge un giovane compagno 
della segreteria dei partito. 

Ivio Marongiu — è anche di 
applicare una giusta linea 
economica. Utilizzare il mi
liardo per abitazioni dignito
se e usufruibili a prezzi ac
cessibili a tutti è anche una 
scelta economica». 
' In questa vicenda c'è an

che un ulteriore aspetto di ri
levanza economica. Il risana
mento ad uso abitativo del 
centro storico è capace di 
mettere in moto un processo 
economico più largo, tramite 
lo strumento della convenzio
ne. Con essa il privato può, 
utilizzando i propri risparmi 
assieme al contributo del Co
mune, mettere mano al recu
pero della propria abitazione. 
In tal modo il miliardo, unito 
agli investimenti di tutti co
loro che hanno una casa da 
salvare, praticamente si mol
tiplica fino a rendere pos-. 
sibile il risanamento di una 
parte molto ampia del centro 
storico. Che questo sia possi
bile è dimostrato dal fatto 
che già oggi molti privati, qui 
e là, provvedono a lavori di 
aggiustamento e risanamento 
delle proprie abitazioni in 
questa parte della città. «Bi
sogna fare di questo proces
so spontaneo — dice Cornilo 
— un piano guidato dal Co
mune. Naturalmente i comu
nisti si batteranno perché le 
convenzioni tutelino i diritti 
degli inquilini». E' l'unica 
strada, questa, per non lascia
re il centro storico nelle ma
ni di una sempre possibile 
speculazione che verrebbe co
si. paradossalmente, ad ap
propriarsi del patrimonio del
le infrastrutture esistenti. 
mentre sulle spalle della col
lettività continuerebbero a ca
dere i costi sociali per le nuo
ve aree da urbanizzare. 

Nando Cianci 

Da 4 ann i sono 

cost re t t i a casa 

Vogliono 
lavorare 

gli operai 
dell'APIS 

PALERMO — Stufi di sta
re in fabbrica almeno 4 
anni con le mani in ma
no. i 43 lavoratori del
l'APIS, un'azienda a par
tecipazione regionale (una 
metà è dell'ESPI, l'ente 
siciliano di • promozione 
industriale, l'altra di pri
vati. i fratelli Longo) do
mani daranno vita ad una 
clamorosa manifestazione 
di protesta. Tutti insieme 
si presenteranno, all'ini
zio del turno di lavoro, di
nanzi ai cancelli dell'IMER 
— le industrie metalmec
caniche riunite — la so
cietà. anche essa regiona
le, cui da tempo TAPIS 
avrebbe dovuto essere «ac-
corporata » per por fine 
alla grave situazione di 
crisi produttiva in cui 
versa. -'-

Gli operai dell'APIS non 
sono nuovi a questo tipo 
di manifestazione: da an
ni, ormai, si battono per 
farla finita con quello che 
loro stessi definiscono un 
carrozzone improduttivo. 
a Se l'azienda (nello sta
bilimento si produceva po-
sateria d'argento) deve es
sere liquidata, siamo i pri
mi a sostenerlo. Il posto di 
lavoro, però, non si tocca ». 

L'ESPI è anch'esso del 
parere che l'unica strada 
per uscire dall'o impasse » 
e non sprecare ancora de
naro pubblico sia quello 
della liquidazione ma dopo 
una dichiarazione in que
sto senso che risale al me
se di novembre dell'anno 
scorso, non è stata fatta 
nessuna scelta. In questa 
grave indecisione e assen
za di volontà politica si in
seriscono facilmente ma
novre poco chiare, tutta 
che tendono a succhiar 
nuovamente soldi alla Re* 
gione. 

Gravissima sentenza a Lecce dopo gli ultimi atti di squadrismo « nero » 

Assolti 5 fascisti presi con bastoni e benzina 
Uno dei cinque è ritenuto l'autore dell'incendio di una sezione del PCI — Un comunicato del partito 

Dal sottro corrìspoodeat* 
LECCE — Si è concluso con-
l'assoluzione per insufficienza 
di prove il processo per di
rettissima a carico dei 5 neo
fascisti arrestati a Lecce, in 
seguito a gravi episodi di tep
pismo avvenuti nei giorni scor
si. Quattro di essi; Antonio 
Leone. Massimo Mariano. Ro
meo Candido e Marcello Ca
rico. tutti di Lecce, erano sta
ti fermati mentre, di notte, 
stampavano manifesti del MSI. 
A bordo della loro macchina. 
una Mìni Minor, erano state 
rinvenute mezze e recipienti 
di benzina. La benzina natu
ralmente serviva per provare 
quanto carburante consuma
va l'auto, le mazze per i la
vori di campagna: questa la 
singolare tesi che ha indot

to i giudici a presumere la 
loro innocenza. 

Il quinto arrestato. Vittorio 
.Visconti, di Squinzano. era 
ritenuto l'autore dell'incendio 
della sezione del PCI di Cam
pi Salentina. ora sono tutti 
in libertà. 

Si tratta di sentenze incre
dibili. che non hanno altro ri
sultato che acrescere la sfi
ducia dei cittadini verso gli 
organi di giustizia, assicura
re incolumità e dare nuovo 
ossigeno agli strateghi del di
sordine e del terrore. I gra
vi atti squadristici dei giorni 
scorsi sono stati alimentati 
sulla falsariga dei gravi fat
ti di Roma, allo scopo di crea
re un clima di disordine e di 
tensione nella città, colpire le 
istituzioni democratiche. 

Alcuni giorni fa. un'altra 
grave * azione squadristica è 

partita dal famigerato covo 
di Squinzano: stavolta la pro
vocazione era diretta contro 
alcuni giovani antifascisti di 
Trepuzzi. Immediata e decisa 
reazione dei cittadini è riu
scita a bloccare i facinorosi, 
due dei quali venivano arre
stati dai carabinieri. Poco do
po. una ragazza del PCI ed 
un cittadino venivano selvag
giamente percossi, a Lecce in 
piazza Mazzini, con catene e 
spranghe di ferro; mentre a 
S. Cesareo veniva bruciato il 
palco allestito per il festival 
dell'Unità. 

Ferma condanna è stata e-
5pressa verso queste gravissi
me manifestazioni di recrude
scenza fascista dalle forze de
mocratiche e dal partito co
munista italiano. In un co
municato, il comitato cittadi

no del PCI € denuncia all'opi
nione pubblica il partito di 
Almirante e di Rauti, che si
stematicamente colpisce, or
ganizza e pratica Io squadri
smo criminale. Evidentemen
te l'ala più estremistica del 
partito neofascista — rimasta 
dominante dopo la recente 
scissione — tende a ritrovare 
uno spazio rilanciando b squa
drismo armato contro le isti
tuzioni. contro le forze di si
nistra ed il PCI. 

E* necessario che la spirale 
della violenza venga stronca
ta. che la strategia della ten
sione venga per sempre ban
dita. che si operi con tutta la 
necessaria energia e coerenza. 
con efficacia, per garantire 
le condizioni di una civile e 
pacifica convivenza. 

Claudio Butti 
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L'Unità apre un dibattito su lingua, autonomia e cultura in Sardegna 

La proposta di iniziativa popolare per, 
la tutela della minoranza linguistica 
sarda si pone oggettivamente sul ter
reno del rifiuto di un processo storico 

\ irreversibile - Sussulti ! anticomunisti 

'•' Non abbiamo mal mancato 
di denunciare il modo rozzo 
e politicamente retrivo con 11 
quale da • parte di alcuni 
eruppi è stato posto il pro
blema della lingua sarda e 
più in generale delle nostre 
tradizioni. Lo abbiamo fatto 
con senso • di responsabilità 
che è proprio di un grande 
partito di massa che non si 
infastidisce dinanzi a mani
festazioni a prive di etichet
te » o a « Incontri di movi
mento», perché anzi queste 
manifestazioni e incontri con
sidera come uno dei portatori 
delia vita democratica e per
ciò come fatto di per se stesso 
positivo, anche se per avven
tura da respingere sul terre
no delle idee e delle posizioni 
politiche. ••••••-••.. 

E lo abbiamo fatto per mo
tivi culturali e per motivi po
litici, proponendo alternati
ve, che hanno avuto anche 
successo se uno dei punti del
l'intesa autonomistica esplici
tamente fa riferimento a* un 
comune impégno per là valo
rizzazione del nostro patrimo
nio linguistico e culturale. 

Il recente convegno per 11 
lancio di una proposta di leg
ge di Iniziativa popolare per 
la tutela della minoranza lin
guistica sarda, sempra una 
ulteriore conferma della bon
tà delle nostre posizioni. In
fatti ancora una volta, e mal
grado affermazioni contrarle, 
11 problema, del riconosci
mento della minoranza Iin-

';>'•*•'• •' ••-••fL ••.:.'.:.:••• ••••'.,v?:r. 
gulstica sarda e della norma
tiva per applicare 11 bilingui
smo viene posto oggettiva
mente sul terreno della sepa
razione e del rifiuto di quel 
processo storico del quale noi 
sardi non siamo stati sem
plici spettatori e che ci ren
de oggi partecipi di una real
tà che e Inimmaginabile ri
fiutare. '••••' 
• Che 11 separatismo sia la 
matrice ideale della iniziativa 
è difficile negare se si affer
ma, come si è fatto nel con
vegno, che per appropriarsi 
compiutamente della propria 
lingua 1 sardi dovranno ap
propriarsi del mezzi di pro
duzione (.Saranno davvero pa
droni del sardo quando saran
no anche padroni delle scuole 
e delle fabbriche), e se si 
statuisce, nella proposta di 
legge, «che si provvedere al
la sardizzazione degli impie
ghi mediante nuove assun-, 
zioni». 
- Il recente . congresso della 

Società Italiana di linguisti
ca, avvenuto proprio a Ca
gliari, ha con la sua autore
volezza fatto giustizia, sul 
plano scientifico, delle posi
zioni sulla lingua sarda che 
11 convegno ha proposto — le 
posizioni nazionaliste o sepa
ratiste il movimento popo
lare le ha storicamente 
liquidate come reazionarie e 
retrive, sia da quando sono 
affiorate ai primi del '900 
all'interno del Partito sociali
sta, e successivamente nel pri-

Dallt nutra redazioie 

CAGLI AHI'— Il diballilo 
sulla lingua e tulle tradi

zioni popolari della Sardegna, 
ripreso in questi giorni con 
particolare > intensità, "•' non l e 
nuovo. Esso si è ampiamente 
sviluppalo negli anni, a par-
lire dal dopoguerra (e questa 
tematica fu in • primo piano 
proprio nel 1947, ; quando il 
PCI. eon Palmiro Togliatti, 
avviò l'adeguamento della li
nea sarda, con la svolta auto-
noniittica), ed ha visto prota
goniste forze di vario orienta
mento democratico. • ••;.•-.» 
. Non sempre però i problemi 
e gli orientamenti emersi nel» 
l'ambilo di questa discussio
ne, talvolta assai animata, so
no apparsi limpidi dal punto 
di vista culturale e politico: 
come sì è constatalo anche di 
recente, al convegno per il lan
ino •' dopoguerra in alcune 
frange non rilevanti del Par
tito sardo d'azione — il ripra-
sentarle oggi vuol essere per
ciò non più soltanto l'affer
mazione di un Indirizzo cul
turale, ma qualcosa di diver
so, una presa di posizione po
litica che si prefigge obiettivi 
precisi. • 

L'Unione Sarda ha colto 11 
significato dell'iniziativa. Si 
legge nel resoconto della ma
nifestazione: « La proposta 
esce adesso anche perché In
tende aggredire di petto l'an
niversario del trent'annl del
la autonomia sarda e le cele
brazioni che stanno per aprir
si ». Nel commento dello stes
so giornale, dovuto a Manlio 
Brlgaglia, si afferma: «L'ini
ziativa ha un suo significato 
autentico e • autenticamente 
politico, mentre ci apprestia
mo a celebrare... l trent'annl 
dell'autonomia». 

Ancora una volta dunque — 
come è sempre accaduto sin 
dai tempi del Devulgarie elo-
quentla — la questione della 
lingua diventa pretesto per 
una battaglia politica. 
""• L'obiettivo sembra abba
stanza chiaro. L'iniziativa ten
de a stravolgere non solo 11 
significato del Trentennio, 
non solo a mettere sotto ac
cusa In modo Indiscriminato 
1 gestori di trent'annl di vita 
autonomistica, ma a mettere 
sotto accusa l'autonomia in 
quanto tale, In quanto nuova 
dimensione dello Stato, e a 

rio di una legge di iniiiatlva * 
popolare per-la salvaguardia 
della lingua sarda e la sua va-

' loriuazionc nei pubblici uf
fici, promosso da Ire periodici 
isolani. > ••.-.. ;,-,„• *,*<v̂  • 
• La. verità è clic attraverso la .. 

^questione della lingua, viene 
riproposto il problema storico 

/dello sviluppo dell'autonomia £ 
sarda e del rapporto tra il pa
trimonio culturale e civile pro
dotto da una storia pluriseco-

'• lare e le moderne istanze pò- -
sle dal progresso economico 
nunché dallo sviluppo. dello • 
stalo unitario. . V-i,: ;> . 

In c|iicMa pagina. Ospitando -x 

; i primi contributi VUnìtà in* . 
i tende aprire un dibattilo sul 

problema della lingua e delle . 
tradizioni culturali sarde, pro
ponendosi dì toccare una fase 
ancora più avanzata di appro-
fondini • - • ;- •• • ~ .. * , 

colpire U processo di ' ricom
posizione politica che l'intesa 
autonomistica • faticosamente 
ha cercato di avviare. 

Queste posizioni nascono in 
parte da vecchi • non sopiti 
rancori anticomunisti, che 3i 
riaccendono più vivi nel mo
mento in cui la politica del 
Partito • comunista diventa 
elemento decisivo del raffor
zamento delle Istituzioni, • e 
quindi anche di un rilancio 
della autonomia; ma sono an
che la conseguenza della In
capacità di vedere 11 processo 
storico nel suo reale divenire, 
e la funzione esercitata nel 
rinnovamento della • società 
sarda e della società naziona
le delle grandi masse lavora
trici, e perciò da una visione 
pessimistica e rinunciataria 
propria di chi non riesce a 
trovare un collegamento con 
le masse popolari sulla base 
dei problemi 
-Contro queste posizioni bi

sogna reagire con rigore idea
le e con l'Iniziativa politica. 
Con rigore ideale, cosi che 
l'autonomia degli anni 70 ab
bia contenuti più ricchi e rin
novatori di quella conquista
ta 11 26 febbraio del '48; e con 
l'iniziativa politica, per • far 
si che 11 programma dell'inte
sa sia pienamente atuato In 
quella parte che impegna la 
Regione alla - valorizzazione 
del nostro patrimonio lingui
stico e culturale. 

Girolamo Sotgiu 

Cfffflill che cosarèda vedere 
:;J Nenè 

Abbiamo solo dei dialetti 
ma è un patrimònio 
che non si deve disperdere 

: Qualunque discorso serio e 
onesto sulla questione della 
lingua in Sardegna deve, ne
cessariamente, partire dalla 
considerazione della • realtà 
dell'Isola. ,•-. f :>•>•• <. •• •••vrt 

Non "basta, cioè, limitarsi 
alla affermazione che il sar
do è una lingua diversa dal
l'italiano (cosa che, a livello 
scientifico, nessuno si sogna 
di negare) per dire che, allo 
stato delle cose, si possa rea
lizzare in Sardegna un bilin
guismo « perfetto », alla pari, 
come nel Trentino Alto Adi
ge o in Val d'Aosta. In quelle 
regioni, il secondo termine è 
una lingua . standardizzata: 
il tedesco o il francese, che 
si pongono, giustamente, sul
lo stesso livello dell'italiano. 
In Sardegna non esiste una 
lingua unitaria che possa so
stituire completamente, in 
tutte le situazioni, l'italiano. 

La realtà è diversa. Nel ca
si citati all'italiano si oppon
gono due lingue di cultura 
che non sono inferiori all'ita-

: Un « manifesto »-
di Guccione per
la festa a Scicli 

Oggi ti concluda con una 
giornata ricca di iniziativa il 
fattival dall'Unità di Scicli. 
Alfa riuscita dalla fasta ha 
voluto contribuirà ancha il 
pitterà Piaro Gucciona cha 
ha disagnato par i compagni 
di Scicli quatto «manifèsto» 
dedicato all'Unità. 

Riaprirà il sipario del « Vittorio Emanuele » di Messina dopo il terremoto 

Un intervallo durato settantanni 
• t - i ; , ' i ' « » ! T » J ' i f 

ti . 

Ultimata la demolizione è finalmente aperta la strada della ricostruzione - Questa 
volta i finanziamenti non andranno a vuoto - Nuove strutture culturali per la città 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Sulle pagine In
giallite di una vecchia guida 
della città, compilata a cura 
del municipio nel 1902, si leg
ge, nello stile elegante del
l'epoca: «Questo teatro ha 
delle classiche tradizioni: vi 
hanno sempre agito le prima
rie compagnie di canto e i 
migliori campioni •••* dell'arte 
drammatica ne hanno calcato 
le scene. Eleonora Duse, Er
mete Zacconi, Ernesto Rossi. 
Tommaso Salvini vi hanno 
lasciato durevole traccia del
la loro fama » . - • - ; 

Per il teatro « Vittorio Ema
nuele », costruito nella ' pri
ma metà dell'Ottocento su 
progetto dell'architetto napo
letano Pietro Valenti, Inau
gurato il 12 gennaio del 1852, 
giorno del compleanno di Fe
derico II di Borbone, col no
me di « Teatro S. Elisabetta » 
(quello attuale gli venne Im
posto ai tempi dell'unità 
d'Italia), le «celassi tradizio
nali » si spezzarono brusca
mente all'alba del 28 dicem
bre 1908. - quando, a poche 
ore dalla calata del sipario 
sulle scene dell'»Aida», una 
lunga scossa di terremoto 
travolse la città, riducendola 
In macerie. Da allora, per an
ni e anni. Messina non ha 
più conosciuto i grandi car
telloni delle stagioni liriche 

e teatrali. Si è invece dovuta 
accontentare - della program
mazione Illogica e squinter
nata di due grandi cinema
teatri privati, il a Peloro » e 
il « Savoia », caduti poi sot
to le ruspe, o ancora delle 
rare occasioni offerte dalla 
sala « Laudamo ». una salet
ta per concerti aggiunta al 
corpo del a Vittorio Emanue
le » durante i lavori di ri
strutturazione condotti tra il 
1911 e 11 1916. - • . . 

Grave assenza 
Nel buio della completa as

senza di una politica cultu
rale, infatti, soltanto adesso 
si è aperto uno spiraglio, con 
l'entrata in funzione -• del 
a Teatro in fiera», un padi
glione della Fiera Campiona
ria attrezzato a sala teatrale 
dal Comune. Ma, ad una città 
di più di 260 mila abitanti, 
una saletta per 450 persone 
certo non può bastare. E pro
prio qui si innesta la storia 
del « Vittorio Emanuele ». tra
scinata per anni tra l'incuria. 
Io sperpero dei finanziamenti 
e l'avvio di confuse ristruttu
razioni. Una storia che sem
bra adesso essere arrivata 
ad una svolta. 

Da poco, infatti, è stata ul
timata, con una spesa di qua
si 400 milioni, la demolizione 
dell'interno dell'edificio, dan-

CAMPOBASSO - Dovevano servire per il nuovo « psichiatrico » 
*/• 

I milioni d'anticipo furono pagati 
però i lavori non cominciarono mai 
La cifra (520 mil ioni) f u anticipata alla ditta di costruzione « Edil costruzioni » 

Da! 
CAMPOBASSO — Un'enne
simo scandalo si registra in 
casa democristiana. La giunta 
monocolore democristiana. 
presieduta dall'attuale consi-
Iiere regionale Eliseo Scìar-
retta, nel novembre 1974 di
sponeva una anticipazione di 
cassa di 523 milioni in favore 
dell'impresa « Edilcostruzio-
ni » pari a! 50% ' del totale 
volume di appalto dei lavori 
per la costruzione dell'ospe
dale psichiatrico. Quando la 
somma venne anticipata non 
erano ancora iniziati i lavori. 
i Difatti, non - erano potuti 
essere iniziati perché i pro
gettisti avevano «dimentica
to 9 di eseguire i necessari 
accertamenti geologici. I la
vori sono rimasti fermi dal 
maggio del *73 al maggio del 
76. Dunque, quando venne 
deliberato l'anticipo di cassa 
della giunta Sciarretta j lavo-. 
ri non erano ancora iniziati t1" 
alla società appaltatile 
quindi l'anticipazione non po
teva essere affatto concessa. 
La legge infatti non solo li
mita le anticipazioni al 25% 
èWhnporto fiatato » in • con
tratto. ma richiede un avan

zamento dei lavori non infe
riore al 40%. ~ 
• A questo punto è legittimo 
chiedersi per quali ragioni e 
come mai la giunta abbia do
tato tale deliberazione (mai 
portata in consiglio per esse
re ratificata) e come mai la 
commissione di •• controllo 
sugli atti delle province non 
ha ravvisato vizi di legittimi
tà. ' • - - - • 
" Si tratta di ignoranza, di 
negligenza? Oppure c'è qual
cos'altro? Intanto la spesa 
prevista di 2 miliardi all'atto 
della progettazione si è ridot
ta a poco più di 700 milioni. 
tutto il resto se ne è andato 
in fumo per spese di proget
tazione. revisione prezzi ed 
imprevisti ' vari. Notevoli i 
danni per l'amministrazione 
provinciale se si pensa ai soli 
interessi legali perduti. """'' 

Ora. l'attuate giunta pro
vincia ha chiesto lumi — ma 
un po' tardivamente — al 
professor SantuUi. Al di la 
dell'aspetto giudiziario che la 
vicenda assumerà, quello che 
bisogna sottolineare dal pun
to di vista politico è che 
mentre In tutto il paese si è 
sviluppato • un ampio movi
mento di opinione e di lotta 

per la chiusura dei manicomi 
psichiatrici, in Molise la DC 
decide di costruirne uno di 
sana pianta, continuando a 
sperperare, come nel passato, 
danaro pubblico. ' 

-,•••'.::• ' •'-; r-vrr-.' V * . : 

Cooperativa 
di animazione 
° a Taranto 'i 

TARANTO — Sì * coftituita nei 
giorni scorsi la coaperrthra di ani-
matìont culrurstt denominata « Gio
co-Lavoro > eh* aderisca a'la Fe
derazione Cooperatore e Mutue. 

La Cooperativa ha per ofgctto: 
* «ttivita, in favore dei terzi (scuo
le. enti pubblici, strutture cultura» 
li del territorio: biblioteche, centri 
polivalenti), dì animaziono tea
trale, grafica»ittorica, tiiwmato-
aurica, fotografica, ludico-moteria; 
nonché l'allestimento • lo roppre-
sentatlone di apottacoli teatrali a 
musicali; l'uso e lo ricorca con oli 
audiovisivi (videotape, cinema, fo
tografia); l'orfontattiono di semi» 
neri di studio o di rkoro* in
contri o scambi culturali con erup
pi affini, enti e onanismi cultu
rali o aodali. - * T 

' Lo eodo opsietlio è otto presso 
Il CS.C di vio Campani! 74, toio-

neggiato seriamente dal ter
remoto e dai bombardamenti. 
Nel largo perimetro delle mu
ra esterne del teatro, lasciate 
integralmente i in piedi, - la 
strada della - ricostruzione, 
che dovrà essere finanziata 
dalla Regione, è finalmente 
aperta. - - »--- = ' -- ; 
- Ad assicurare questa volta 
che i finanziamenti non ca
dranno nel vuoto, come ac
cadde per esempio negli an
ni '50 quando 200 milioni ven
nero gettati via in una ope
ra di ristrutturazione inter
na che si rilevò alla fine di
sastrosa. è il fatto che la ri
costruzione del aVittorio Ema
nuele» è uno del punti del
l'accordo di programma = si
glato al comune tra la DC, il 
PCI, il PSI e il PRI. Dal
l'opera di ricostruzione, il 
teatro dovrà venir fuori di
viso in tre spàzi distinti: la 
sala grande centrale, una pic
cola saletta, capace di acco
gliere circa 200 posti, da ri
cavare in un «buco» dell'edi
ficio inutilizzato nella sua 
organizzazione originale e la 
sala « Laudamo ». 

Queste, - almeno, sono le 
grandi linee del progetto che 
si dovrebbe attuare, modifi
cando cosi da cima a fondo 
il faraonico - e irrealizzabile 
progetto preparato dall'archi
tetto Calandra più di 5 anni 
fa, che prevedeva l'abbatti
mento della «Laudamo». la 
costruzione di un Auditorium. 
di una sala teatrale e di una 
seconda sala sotterranea. •••= ••• 

Mettendo da parte il gigan
tismo del tutto, il difetto for
se più impressionante del vec
chio progetto era proprio 
quello di prevedere ÌA sala 
sotterranea, una curiosità av
veniristica dal sapore persino 
ridicolo se solo sì considera 
che. sotto il «Vittorio Ema
nuele», scorre l'acqua di una 
notissima sorbente cittadina, 
il Pozzoleoni. Proprio per que
s t a non è stata una sorpresa 
per nessuno che. quando gli 
operai hanno provato a sfon
dare il pavimento, l'acqua sia 
sgonrata a zampilli, allagando 
l'edificio. 

A spiegare l'incredibile pre
visione del progetto Calandra 
può casi essere soltanto la 
ventata di entusiasmo per la 
ricostruzione del « Vittorio 
Emanuele » suscitata, il 28 di
cembre del 1968. nel sessan
tesimo anniversario del ter
remoto, dal sindaco del tem
po. Oiusepoe Merlino, che or
ganizzò allora, nel teatro se-
mtdistrutto. una messa in 
scena che qualcuno non esitò 
a definire «macabra». Con 
sedie prese a prestito e una 
illuminazione assicurata a 
temoo di record, il sindaco in-

Adesso, su sollecitazione del 
fatti, per testimoniare l'im
pegno dell'amministrazione a 
restituire a lU città le sue 
tradizioni culturali, fece pre
disporre per quella sera un 
concerto nel teatro. 

Al di là della sua storia e 
delle sue stranezze, comun-
oue. le modifiche al progetto 
Calandra ai spiegano anche 
con i nuovi impegni assunti 
dalia aramlnlstraiJone comu
nale per la creazione In città 
di una serie di strutture cul
turali Tra oneste, è li «Fa
tano della Cultura ». un cen
tro pollfunslonante che dovrà 
sorgeie in una grande area 
del viale Nocetta. Secondo il 

progetto originario, il «pa
lazzo» avrebbe dovuto ospi
tare, oltre ad un Auditorium, 
una caterva di sale per dibat
tito e biblioteche. 
PCI, si è deciso invece di in
sediarvi, mantenendo natu
ralmente l'Auditorium, il con
servatorio musicale e l'istitu
to d'arte, due scuole che oggi 
si trovano a lavorare in sedi 
dislocate, in condizioni che 
in certi casi arrivano ad es
sere proibitive (basta pensa
re che l'istituto d'arte, siste
mato nel vecchio edificio del 
convitto «Dante Alighieri», 
ad ogni pioggia ha gli scan
tinati allagati). 

i: Due strutture..; 
A queste due strutture, — 

il teatro ricostruito e il «pa
lazzo della cultura » — potreb
be anche affiancarsi il Porte 
Gonzaga, un'antica fortezza, 
recentemente divenuta di pro
prietà comunale, che dall'alto 
della collina di Montepiselii 
domina la città. Quanto ad 
una possibile utilizzazione del 
Forte, però, è ancora troppo 
presto per abbozzare program
mi. Da poco, infatti, si è ini
ziato a provvedere allo smi
namento , dell'edificio. ; 

«Non c'è dubbio, però, — 
osserva il compagno Gaetano 
Silvestri, responsabile della 
commissione culturale della 
Federazione messinese — che, 
se gli esami sulla consisten
za dovessero dare risaluti po
sitivi. si potrebbe avanzare 
per il Forte l'ipotesi di un 
grosso lavoro di ristruttura
zione. che lo trasformi in una 
struttura capace di ospitare 
sale per mostre, per convegni. 
per dibattiti. Teatro «Vitto
rio Emanuele », Palazzo della 
Cultura e Forte Gonzaga di'-
venterebbero cosi i tre cardi
ni sui quali incentrare final
mente una valida politica cul
turale. inesistente per de
cenni». . . . . . . . 

Bianca Stancanalli 

/tono nelle possibilità di espri
mersi a ' qualsiasi livello. E 
questo non perchè l'Italiano 
o il francese o il tedesco 
abbiano delle possibilità che 
mancano al sardo. Solo che 
le comunità che parlano que
ste lingue hanno avuto uno 
sviluppo sociale ed economi
co riflesso fedelmente nelle 
loro parlate. 

•-• Nel caso della • Sardegna 
dobbiamo evidentemente fa
re i conti con una lingua 
che, per secoli, ha solo espres
so la realtà di un mondo 
agricolo e pastorale, e solo 
adesso si trova dinanzi ad 
una realtà nuova, tecnologi
ca e scientifica. . r 

Condizioni sociali 
: ' Se cambiassero le condi
zioni • sociali, economiche e 
politiche, niente vieterebbe. 
in effetti, che il sardo svi
luppasse anche un linguag
gio tecnico e scientifico: un 
linguaggio che, in ogni caso, 
finirebbe sempre per appog
giarsi all'italiano o ad un'al
tra lingua, senza preoccupa
zioni di purismo, cioè sen
za proporsi di creare, a tavo
lino, termini nuovi, o di tra
durre quelli esistenti in un 
sardo fuori della realtà del
l'evoluzione linguistica. 

Abbiamo fra le mani un Di
zionari Inlustràt dal cuarp 
dal omp, ossia «Dizionario 
illustrato^ del kcprpp ìdglVÙQì 
mo», edtój^<f | 
turai Aquilee a 
1976. Alla pagina in cui si de 
scrive il sistema cerebro-spi
nale troviamo che « dura ma
dre e a pia madre» (i nomi 
delle due membrane che pro
teggono l'asse cerebro-spina
le e la cavità cranica) sono 
tradotte rispettivamente « la 
dure mari » e ala pie mari », 
chiaramente sul modello ita
liano. Come lo tradurremmo 
in sardo, se avessimo delle 
preoccupazioni puristiche, ri
fiutando la .mediazione del
l'italiano? Diremmo «sa 
mamma tosta o tostada» e 
«sa mamma piadosa o divo
ta»? • - . •-*•• 
* La verità è che il sardo — 
una lingua dal punto di vi
sta scientifico che trova la 
sua unità, a questo livello, 
nella comunanza di caratteri 
fondamentali che si ritrova
no nel logudorese come nel 
nuorese e nel campidanese — 
non è mai diventata lingua 
unitaria a livello politico e 
culturale, con la prevalenza 
di una parlata sulle altre, 
come è avvenuto nelle lingue 
nazionali: nell'italiano come 
nel francese, nello spagnolo, 
nel tedesco, nell'inglese, nel 
russo ecc. •••••- •>•*•• > 

' Mancando queste condizio
ni, il sardo lingua è rimasto 
nelle realtà storica un com
plesso di dialetti > che non 
hanno • trovato • una unità. 
Nessuno di essi è riuscito a 
prevalere sugli altri, tanto da 
diventare rappresentativo del
l'intera comunità dei parlan
ti, in tutti gli stili e in tutti 
i registri. Il prestigio poetico 
del logudorese non è suffi
ciente a giustificare l'affer
mazione che il logudorese sia 
la vera lingua sarda, come 
si legge ancora, purtroppo, 
su qualche manuale di lar
ga diffusione. Se poi aggiun
giamo al complesso dei dia
letti schiettamente sardi il 
gallurese (che è corso meri
dionale), il sassarese (che è 
una fusione di sardo e ita
liano, con prevalenza di. que
st'ultimo nella fonologia e 
nella morfologia), l'algherese 
(che è catalano), il carìofor-
tino (che t ligure), abbiamo 
il quadro completo delle dif
ficoltà che si oppongono alla 
realizzazione di un bilingui

smo « perfetto » in Sardegna. 
'•'•' Se c'è stato, nell'Isola, un 
momento di relativa . unità 
linguistica, questo è avve
nuto prima dell'anno mille, 
ma già nell'undicesimo seco
lo, con l'intervento di Pisa e 
di Genova contro ' l'invasio
ne araba, si determinava una 
differenziazione fra • campi-
danese e logudorese, merìre 
le particolarità del nuorese-
barbaricino rispetto agli altri 
due risalgono certamente al
le condizioni della romaniz
zazione. • • ' -•."•.•" •••'-"• 
'••''L'occupazione aragonese e 
poi spagnola, il passaggio al 
Piemonte e quindi il legame 
con l'Italia non hanno fatto 
altro che accentuare queste 
differenze dialettali, impe
dendo l'unità linguistica che, 
del resto, sarebbe .'tata lega
ta all'unità politica, balena
ta, nella storia dell'Isola, so
lo nel momento glorioso del 
Giudicato di Arborea, ai tem
pi della Giudicessa Eleonora, 
e nel sogno generoso di Leo
nardo Alagon, conclusosi nel 

-1478 con la sfortunata bat
taglia di Macomer, quando 
« tutta la Sardegna fu del 
Re », come scriveva uno sto
rico sardo. 

Ma allora non c'è nulla da 
fare per il sardo? I sardi de- • 
vono - rassegnarsi a • vedere 
scomparire il • loro prezioso 

. patrimonio linguistico e cul
turale, divorato dalla lingua 

, . -e.della cultura italianas ' 
i£!l<4>4 g | ì y $ngi4 e.dalì$cu 

orma nel\ ni e colonizzatrici 
Non crediamo. Il patrimo

nio linguistico e culturale 
della Sardegna non interes
sa solo la Sardegna. E' un 
patrimonio - anche • italiano, 
oggi. E' un patrimonio della 
cultura europea e mondiale. 
Ma noi riteniamo che il mo
do migliore di salvarlo sia 
quello di difenderlo in tutte 
le sue ••• manifestazioni, che 
sono anche quelle particolari, 
dialettali, e che lo ~ spazio 
per questo sia rappresentato 
dalla scuola, attraverso op
portune metodologie didatti
che che, partendo dalle rea
li parlate native, ne appro
fondiscano la ' conoscenza, 
realizzando, nello stesso tem
po, una consapevolezza del
le differenziazioni dialettali ; 
(prima base per una unità 
culturale). 

Sterile isolamento 
.Ciò non per chiudersi in 
uno sterile isolamento, anti
storico e irreale, ma per ar
rivare ad una conquista del
l'altra • lingua che è • ormai 
parte della nostra realtà: 

: l'italiano, non più come è 
•.stato finora, attraverso un 
processo di acculturazione 
(questo . sì, veramente colo
nialistico). ma come conqui
sta consapevole. .•»--.. - :. 

Parlo di scuola, non esclusi
vamente, ma ponendola - in 
primo piano perchè essa rap
presenta il momento politico 
più genuino ' es impegnativo 
per la formazione del citta
dino. La conquista dell'italia
no. d'altra parte', non signi
fica rinuncia al sardo, come 
è stato affermato, ma acqui
sizione di un'altra arma cul
turale di cui non possiamo 
fare a meno. 

Così, a me sembra, si rea
lizzerà, sia pure in tempi 
più lunghi di quanto piaccia 
ad alcuni, una coscienza lin
guistica unitaria sarda e, 
nello stesso tempo, un ade
guamento del sardo alla real
tà attuale. .. .. . 

Antonio Sanna 
ordinario di linguistica 

-.sarda e di filologia ro-
' manza all'Università di ' 

CagJiari. - \ t 
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ITALIA, anno 1948: Nenè, una 
ragazza • appena adolescente, 
quasi orfana - (la madre è 
scappata, il padre sta moren
do), viene accolta nella fami
glia dello zio, un modesto 
impiegato che abita, con mo
glie e due bambini, a qual
che distanza dalla cittadina 
dove lavora. La casa, triste 
e povera, echeggia delle liti 
tra i A grandi », causate dalle 
ristrettezze economiche e dal
la reciproca incomprensione. 
Nenè si lega di amicizia al 
piccolo Ju, 11 quale è sugli 
otto anni, e non può dunque 
capire sino in fondo le inquie
tudini che agitano la fanciul
la, pur se diventa in qualche 
modo il suo confidente e (co
me • il « messaggero d'amo
re » ' di Losey) l'intermedia
rlo fra lei e un misterioso 
ragazzo mulatto: questi cam
pa di espedienti e si aggira, 
con altri sbandati, nel parag
gi di una villa In rovina. Ne
nè e Rodi (è il nome del gio
vane) si vedono, però, anche 
all'insaputa di Ju. che cono
sce cosi, precocemente, ,* 1 
morsi della gelosia, nello etes
so momento in cui, già un po
co ammaestrato da una inse
gnante presso la quale va a 
lezione, compie a tentoni i 
primi passi, dietro l'acerba 
guida della stessa Nenè, nel
l'oscuro universo del sesso. * 

Testimone " clandestino del 
convegno decisivo tra Nenè 
e Rodi. Ju assisterà all'im
previsto, brutale .: intervento 
del proprio genitore, che scac
cerà l'uno e infierirà sull'al
tra, con sospetta ferocia (già 
sappiamo come, al pari di 
molti bigotti, quell'uomo sia 
capace di tortuose efferatez
ze, > dentro e fuori =. le mura 
domestiche). Ju traumatizza
to, sfoga la sua rabbia in ro
vinosi gesti, e urla che non 
vuole più crescere, passare 
nel mondo degli adulti..-
•'•• Pago forse del successi di 
cassetta ottenuti dalle sue re
centi, furbesche confezioni in 
serie (Malizia, Peccato venia
le, Scandalo), e dopo la pa
rentesi di Sturmtruppen, Sal
vatore Samperl. sembra in 
certa misura tornare alle ori
gini con questo film (sceneg
giatura sua e di Alessandro 
Parenzo, liberamente • tratta 
dal romanzo omonimo di Ce
sare Lanza), che si sforza di 
situare lo studio psicologico, 
la pittura ambientale, l'ana
lisi d'un caso di morbida e 
crudele iniziazione alla vita, 
su uno sfondo storico preci
so. dai riflessi attuali. Il 18 
aprile è il giorno fatidico at
torno a cui si raggruma la 
vicenda: la scoperta della re
pressione (non solo sessuale) 
da parte del giovanissimi pro
tagonisti coincide, infatti, con 
l'avvio d'un duro e buio, pe-
¥w> fcràfr vittoria} della 
fcWsurWWdMte derhoffeitico 
popolare, raggiunta in larga 
proporzione grazie a pressio
ni, minacce, ricatti inauditi. 
Di tale clima il regista offre 
scorci efficaci (la predica del 
sacerdote in chiesa), ma è 
debole e confuso nella sinte
si. che dovrebbe esser fornita 
dalla festa popolare, indetta 
nella prospettiva del trionfo 
delle forze di sinistra, e con
vertitasi in occasione di ama
re riflessioni. Qui si coglie 
la mancanza di un approfon
dimento adeguato della ma

teria ^riscontrabile anche in 
alcune sciatterie nella data
zione). mentre il rapporto fra 
il « privato » e il « pubblico » 
del personaggi rende un suo
no abbastanza stridulo. 
' All'attivo dell'impresa stan
no tuttavia la sottigliezza di 
varie annotazioni sull'animo 
infantile, la lodevole discre
zione con la quale Samperi 
tocca ' gli aspetti più delica
ti dell'argomento, la scelta e 
la condotta degli attori: •• la 
sensibile Leonora Fani, il mi
nuscolo ma espressivo Sven 
Valsecchl, nonché Tino Schl-
rlnzi e Rita Savagnone (due 
nomi presenti soprattutto In 
teatro e nel doppiaggio), che 
dimostrano come 11 nostro ci
nema abbia non soltanto la 
necessità, ma la possibilità di 
rinnovare e arricchire 1 suoi 
quadri: per non dire delle 
ripetute apparizioni, « a sor
presa», di un Ugo Tognazzl 
piuttosto in forma. = •, i.^ 
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Dracula ^ • 
padre;e figlio ;̂  

; Dalla Transllvanla è salpa
to un carico di vampiri. C'è 
il celebre Dracula. che viag
gia in una bara alla volta di 
Londra, mentre suo figlio A-
nacleto, che è un mostro un 
po' disadattato, finisce a Pa
rigi nella « bidonville », vitti
ma di un disguido. Passano 1 
giorni, e se 11 buon vecchio 
Dracula si fa strada nel mon
do della celluloide, il povero 
Anacleto è sempre più mal
destro e rischia di morire dis 
sanguato. Un bel di, a Orly. 
1 due si ritrovano e rlprlsti 
nano 1 fasti della loro stirpe 
Dracula si innamora di una 
giovincella, ma 11 figlio gelo 
so gli rompe le uova nel pa 
nlere, cercando di sottrarre la 
ragazza all'antico - sacrificio. 
E* proprio un vampiro m e 
diocre questo Anacleto, tanto 
cialtrone da ritrasformarsi In 
comune mortale, per convo
lare a giuste nozze con la ' 
bella addormentata. Però, Il 
sangue fa brutti scherzi. Al 
dolce frugoletto della coppia 
sono spuntati certi canini... 

Il regista francese Edouard 
Mollnaro non delude mai su' 
piano della dignità professir 
naie, perché ama • troppo .' 
cinema. Tuttavia, gli svilur 
pi delle sue idee, brillar. 
sulla carta, sono fiacchi e i 
esangui, e questo Dracula p: 
dre e figlio non fa certo e ' 
cezione. E' un peccato, pe 
che la saga dei vampiri, e 
si simbolica, si presta a m -
le stimoli, come ha dlmostr • 
to Roman Polanski con ; 
trovate (poche ma buone) d: 
suo Per favore non morde . 
mi sul collo. Nel film di M 
linaro, invece, tanti ottitr. 
spunti umoristici si gettan 
allegramente dalla - finestre. 
quando non si trasformano in, 
gelide i > freddure, i Peccato an, i 
cord,.: perché, gii interpreti e-,, 
rano particolarmente azzec , 
cati: tutto sommato, 11 sim
patico Christopher Lee (Dra
cula) aveva modo di sfòggia-
re meglio la sua grande irò 
nla nei tragicissimi film de
moniaci, mentre il buffo Ber
nard Menez (un attore di ca
baret che un tempo si chia
mava Rufus) deve mitigare 
le sue doti, e accontentarsi 
della macchietta di Anacleto. 

Officine 
ortopediche 

FGOIQ 
50 anni 

• di esperienza 

SEDE LECCE: 
Via Cairoti, 1 (lei. 2«S.t» . 
RECAPITI t . • 
TARANTO 
Via Pupino. 53 (tal. 21181} 
BRINDISI 
C.to Umberto. 1M 
GALLIPOLI 
Via Filomarlnl. 8 (telefo

no 473581) (tutti I mer
coledì a .sabato, : ora 

• 10-13) ... .,-.. ,. • 
MATERA 
Albergo Italia (tutti I sa

bato ora 8-13) 

venite con 
fiducia al 
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un'azienda che 
conosce tutu I problemi 

di arredamento 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
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La manifestazione del PCI per l'occupazione 

DELEGAZIONI DA TUTTA 
* / 

la regione a S. Giovanni 
; Si apre una fase intensa di iniziative e di lotte - Merco-' 

; ledi in consiglio regionale la « vertenza Calabria » 

Nodi da 
sciogliere 

CATANZARO — I comu
nisti hanno chiesto, con 
un'articolata mozione, un 
dibattito parlamentare 
sullo stato della Calabria 
e sulle cose da fare per 
fronteggiare la crisi di 
questa regione che si 
esprime in precarietà e-
conomica sempre più ac
centuata ed in crescente 
malessere sociale. Una 
catena di inadempienze, 
di impegni non mante
nuti si somma ad anti
che delusioni, a laceran
ti carenze, all'esplosione 
di fenomeni, come quel
lo della mafia, che è un' 
inquietante spia di guasti 
profondi nel tessuto ci
vile, oltre che in quello 
economico e sociale. E' 
bene che sul dramma ca
labrese si discuta in Par
lamento e si assumano 
anche in quella sede le 
decisioni necessarie e 
non " ulteriormente dila
zionabili. I comunisti in
dicano anche quelle che 
a loro avviso sono le scel
te necessarie. Bisogna 
uscire " dal vago, dalle 
mezze parole, dagli im
pegni impunemente disat
tesi per tanti anni. 
• Ma l'allarme deve es

sere rivolto anche a chi 
opera nella regione. Da 
qualche tempo è in atto 
un grande sforzo per im
pegnare il governo re
gionale e le forze politi
che su un terreno di con
creta novità, per mettere 
assieme energie, mezzi, 
volontà ed avviare un 
processo di cambiamento 
Teale. Ma la Giunta re
gionale, nata da un'accor
do programmatico che, 
tuttavia, esclude da re
sponsabilità esecutive i 
comunisti, risulta sempre 
più inidegTÌàUi ?ai biso
gni. Lo scarto tra impegni 
e realizzazione continua 
a permanere, mentre pe
sano sempre più i ritardi, 
le resistenze, le manche
volezze, l'incapacità di 
compiere le giuste scelte. 
Così non si attuano gli 
impegni di spesa, non si 
sciolgono i nodi dell'or
ganizzazione della Regio
ne e dei maggiori enti 
che ad essa fanno capo 
e non si affronta con il 
giusto tono il confronto 
con il governo. „ , 

L'incertezza e la con
traddittorietà continuano, 
peraltro, a dominare la 
vita di alcuni partiti e se
gnatamente di quello di 
maggioranza relativa, ora 
in preda di nuovo a lace
ranti vicende interne. Gli 
spostamenti che si prean
nunciano, se sono anch'es
si il segno della difficoltà 
della DC nel misurarsi 
con i problemi, si svolgo
no, pur sempre, sul con
sueto terreno della pura 
e semplice redistribuzione 
del potere, e nulla lascia 
intravedere per ora la vo-

, tanta di portare il partito 
> a misurarsi con i proble

mi, a scegliere le strade 
da percorrere ed a per
correrle fino in fondo. Si 
assiste, piuttosto, a una 
rinchiusura ulteriore del
la DC, a un - frenetico 
scambio di « segnali > tra 
I vari gruppi. 

1 • "* ' I 1 - . l i '» w < -t 

CATANZARO — SI apre per 
la Calabria una fase destina
ta a segnare un ' Intensifi
carsi delle iniziative politiche, 
sindacali, del confronto tra 
1 partiti. La situazione è in
sostenibile: occorre muoversi. 
Di qui prende le mosse la no
stra iniziativa alla Camera e 
la manifestazione che ogni si 
tiene a S. Giovanni in Fiore 
per i 15 mila forestali e l'oc
cupazione nella regione. I la
vori dell'importante assise inl-
zieranno alle 10 e si terranno 
nei locali del cinema Eden. 
La relazione introduttiva sa
rà tenuta dal compagno Fran
co Ambrogio, segretario re
gionale del partito, mentre 
le conclusioni verranno trat
te dal compagno Abdon Ali
novi della direzione e respon-

sabile della commissione me
ridionale. 
- Giungeranno a S. Giovanni 
In Fiore, delegazioni di fore
stali, di sindacalisti, di am
ministratori, di giovani prò-
venienti da tutti i centri del
la regione dove lo sviluppo 
produttivo delle colline e del
le montagne e la sicurezza 
del lavoro per i forestali rap
presentano aspetti essenziali 
della vita stessa delle comu
nità. E poiché gran parte 
della Calabria è rappresenta
ta da colline e montagne ci 
si renderà cento della centra
lità dei problemi posti dai 
comunisti ccn la manifesta
zione di oggi a S. Giovanni 
in Fiore. Ma i prossimi giorni 
offrono altre scadenze impor
tanti. Vediamole. 

• Un elenco di cose non fatte 
Mercoledì 11 presidente del

la giunta Ferrara leggerà in 
ccnsiglio regionale una rela
zione • sulla • « vertenza Cala
bria » il cui testo è stato già 
reso noto. Si tratta di un do
cumento nel quale si fa il 
punto sull'attuazione, si fa 
per dire, in Calabria di tutti 
gli impegni assunti in questi 
anni da gruppi pubblici e pri
vati e sullo stato di realizza
zione di alcuni provvedimen
ti della regione stessa. Quel
lo di Ferrara è un lungo in
terminabile elenco di cose 
non fatte, o fatte a metà o 
che non saranno mai fatte. 
Un triste elenco. Si comincia 
con il Quinto centro siderur
gico e sì prosegue con l'Egam 
di Sibari, con l'Andreae. con 
la Montedison, la Sir e co
si via. 

Al di là di questo la rela

zione del ' presidente della 
giunta non va: non si evince, 
in sostanza, dalle sue parole, 
una linea, un giudizio, una 
critica o una autocritica. Co
me si fa ad uscire dalla si
tuazione attuale, quali strade 
imboccare, come comportarsi 
nei confronti del governo e 
cosa fare contemporaneamen
te perché la regione in prima 
persona si collochi su un ter
reno diverso: tutte queste so
no domande che rimangono 
senza risposta leggendo la re
lazione di Ferrara. Il presi
dente della • giunta, tuttavia, 
ha promesso di saltare molte 
delle pagine scritte al mo
mento di parlare in aula e 
di operare delle « sintesi ». 
Staremo a vedere e, soprat
tutto, vedremo a quali con
clusioni approderà il dibat
tito. 

D Giovani: appuntamento a novembre 
Una manifestazione regio-

•- naie di giovani disoccupati si 
terrà in Calabria • il - 20 no
vembre. Obiettivi della mani-

, festazione: l'applicazione del
la légge per l'occupazione gio
vanile, l'adozione di* altre mi
sure idonee a soddisfare la 
grande domanda di lavoro dei 
giovani disoccupati calabresi, 
gli impegni che i gióvani stes-

- si devono assumere e portare 
avanti per la soluzione della 

- grande questione1 del lavoro 
e della collocazione sociale 
déflè nuove leve.' '•-'<' " - •• -

Un appello perché a questa 
manifestazione sì registri una 

straordinaria ' partecipazione 
di giovani, di forze sindacali, 
politiche, sociali, culturali, è 
stato lanciato dalle leghe dei 
giovani disoccupati della pia
na di Gioia Tauro dalla quale 
l'iniziativa appunto è partita. 

Nell'appello si fa riferimen
to in particolare ai compiti 
della regione e si sottolinea 
l'esigenza di preparare la ma
nifestazione con assemblee di 
giovani in tutta la regione. 
Dalla manifestazione, infine, 
dovrà scaturire una struttura 
organizzativa regionale per le 
leghe dell'occupazione giova
nile. 

D Martedì incontro col governo 
• * Per martedì 18 ottobre, do-
- podomanì, è fissato l'incon-
* tro delle rappresentanze po-
" litiche e sindacali calabresi 

con il governo. In vista di 
questa scadenza i sindacati 
regionali unitari CGIL-CISL-
UIL hanno tenuto ieri a Ca
tanzaro una conferenza stam
pa. Saverio Zavettieri, segre
tario regionale della CGIL a 

' nome della federazione uni
taria ha parlato della linea 
di condotta che verrà assun

ta dal sindacato nell'incontro 
romano con Andreotti. 

Su tutto il fronte della 
«vertenza Calabria» occorre 
andare, a differenza del pas
sato, a maggiore concretezza 
negli impegni e nelle indica
zioni per arrestare l'attacco 
all'occupazione e per innesta
re un processo produttivo 
nuovo. Su questi obiettivi è 
stata preannunciata la mobi
litazione dei lavoratori cala
bresi. 

f* -t, 

D DC: cambiano le alleanze? 
v- ' Acque agitate, ancora una 
- volta, nella DC calabrese. Vi 

sono voci di spostamenti mas
sicci di consiglieri regionali 

• e di altri settori del partito 
n che, come prima cosa, rende

rebbero possibili cambiamenti 
di maggioranza all'interno 
del gruppo regionale. Le no
tizie sono cosi confuse che 
ncn è possibile accreditare 
nessuna di esse in maniera 
certa. # v» * „- -, 

Di certo si sa, invece, che 
>; la nuova maggioranza che si 

era teso a formare nel grup
po regionale riporterebbe al
la ribalta la minoranza degli 
esclusi al momento delle ele
zioni della giunta in carica. 

' Cambierebbe così il presiden-
* te della giunta e si avreb

bero riflessi anche nella ge
stione del partito a livello 
regionale. 

Non parln la donna 

di Vibo Valentia 

sfregiata dai mafiosi 
l * * ' J 

Quattro giovani entrano nel bar di Ma
ria Concetta Stagno, chiedono la tall
en te ; al suo rifiuto spezzano un bic
chiere e le sfigurano il volto - Tre in 
carcere - Le cosche ci sono anche qui 
ma la gente preferisce negarlo - Ful
minee scarcerazioni e la solita litanie 
delle insufficienze di prove - Come na
scono le fortune dei boss - Si sta for
mando una nuova generazione di ca-
pibastone: sono più duri e spietati 

VIBO VALENTIA — Al Bar 
« Lindo », all'entrata di Vibo 
Valentia, dove 15 giorni fa è 
stata ' sfregiata ' sul viso la 
proprietaria, Maria Concetta 
Stagno, vi invitano, gentili ma 
fermi, a consumare senza fa
re domande. Dietro il banco
ne c'è ora il fratello, la don
na, con una luga cicatrice. 
non esce da casa. •* 

La scena si è svolta come 
in uno dei tanti film di vio 
lenza che tengono banco nei 
cinematografi vibonesi. Quat
tro giovani entrano nel har, 
bevono, poi Sacchinelli. il ca
po della piccola banda, spac
ca il bicchiere e colpisce la 
donna. Con calma, come tran-
auilli avventori, guadagnano 
l'uscita. Tre comoonenti del
la banda, tutti di vent'anni. 
sono stati arrestati, il quar
to è latitante. 
. I veerhi. fino a aualche me
se fa. nuando andavano a fa

re il giro delle « mazzette » 
saltavano il Bar Lindo: alcu
ni emigrati in Germania, i ri
manenti degli Stagno avevano 
messo su il piccolo esercizio. 
firmando una montagna di 
cambiali. Non c'era proprio 
niente da spremere. Ma ora 
i vecchi, che hanno le mani 
in pasta in affari più grossi. 
hanno lasciato le briglie sciol
te sul collo dei giovani, , 

In una via centrale, neh" 
elegante negozio di abbiglia
mento di Pino Lo Schiavo. 
sembrano cadere dalle nuvo 
le. « La bomba? Quale bom
ba? ». quella che ha devasta
to il magazzino nell'aprile di 
quest'anno. C'è una denuncia 
precisa agli atti del proces
so. Ma la signora Giovanna, 
moglie del proprietario, non 
ricorda niente di niente. 

Eppure qui non sianrfo • a 
Gioia Tauro, non esistono le 

grosse cosche e i grandi traf
fici illeciti. Il Vibonese è so
lo zona di transito per la ma 
fia. luogo relativamente tran
quillo dove imboscare qualche 
latitante. Da dove nasce quin
di questa paura della gente? 

Michele Patania. latitante di 
Piscopio. da poco tempo sedi
cente nappista, dopo l'atten
tato al negozio di Lo Schiavo. 
al suo paese faceva il gra
dasso. Girava liberamente per 
le strade, si scontrava a fuo 
co con la polizia, andava e 
veniva senza alcun timore. 
Finalmente riuscirono ad ac
ciuffarlo. C'erano testimonian
ze precise che lo indicavano 
come il gabelliere che aveva 
chiesto la tangente a Lo Schia
vo. Trenta giorni di carcere. 
processo lampo, assoluzione 
per insufficienza di prove. Si 
può " capire da questo episo
dio l'camnesia» dei Lo Schiavo. 

Di mafia si comincia a par
lare a Vibo qualche anno fa. 
promotore un settimanale che 
denuncia uno scandalo nella 
concessione delle aree per la 
distribuzione dei carburanti. 
Sotto il regno • di. Antonino 
Murmura. sindaco di ' Vibo. 
attuale senatore democristia
no. vennero concessi due suo
li per l'istallazione di pompe 
di benzina, a Mico Partea, 
presunto capo-bastone del Vi
bonese. Ci fuorono le proteste 
del senatore e dell'interessa
to e la vicenda non ebbe ulte
riori sviluppi. Attualmente il 
presunto boss, diventato in
tanto don Mico, ha un'eccellen
te posizione economica: oltre 
alle pompe di benzina ha ac
quistato pure dei camion e 
lavora per la « Total ». Sulla 
stessa strada si è messo il 
fratello Ciccio, proprietario di 
un'impresa di trasporti, lati-

La veglia funebre di una 
vittima della lotta tra le co
sche mafiose. La forza della 
delinquenza organizzata sta 
anche nella paura e nell'omer
tà che riesce a suscitare. 

tante, ricercato per omicidio. 
E veniamo a un episodio re 

centissimo. di tre giorni fa. 
Durante una normale perlu
strazione, la polizia decide 
di dare un'occhiata in una 
grossa stalla alla periferia di 
San Gregorio d'Ippona. un 
paesino a pochi chilometri da 
Vibo. Le vacche, più di ven
ti. sono di Salvatore Fazzari. 
originario di Rosarno. pregiu
dicato. 

Nel casolare viene rinvenuta 
una doppietta con sei cartuc
ce caricate a lupara. Il guar
diano. originario pure lui di 
Rosarno. non sa niente, quan
do ha cominciato a lavorare 
ha trovato il fucile in queir 
angolo. I poliziotti vanno a 
chiedere spiegazioni al pro
prietario della stalla, il qua
le dichiara di non avere mai 
visto il fucile e di ignorarne 
l'esistenza. « La legge sulle 

armi è rigorosa, e poi — di
ce un giovane poliziotto — da 
queste parti non ci sono lupi. 
Il cacciatore, più * per vezs© 
che per necessità, tiene solo 
una cartuccia di questo tipo. 
A cosa servono sei colpi ca
ricati a pallettoni? Il vacca-
ro viene arrestato. Dopo 48 
ore, il giudice che ha in ma
no la denuncia scarcera il 
guardiano arrestato due gior
ni prima. 

e Neanche il tempo di fare 
un minimo d'indagine, di fa
re una perizia ». commenta 
amareggiato l'agente. Troppa 
solerzia in una zona dove si 
contano a decine gli omicidi 
eseguiti con la lupara da igno
ti. Da questi episodi nasce lo 
scetticismo e la sfiducia dei 
cittadini del Vibonese. E' la 
fase che precede l'omertà. 

Roberto Scartane 

Forte mobilitazione nella piana per la difesa del posto di lavoro 

Quaranta Consigli comunali accanto 
ai lavoratori della SIR in lotta 

Decisa una manifestazione a Roma per conoscere le reali intenzioni di Ro
velli - Decine di licenziamenti - Chiesto un incontro con governo, «Cassa» e SIR 

•• Ma i giochi non sarebbero 
ancora per nulla fatti. L'uni
ca cosa certa è che quella che 
si intravvede è un'operazione 
che si svolge sul terreno della 
pura e semplice ridistribuzio
ne del potere, mentre torne
rebbero alla ribalta gruppi 
che hanno sempre operato ed 
operano perché i nodi reali 
della situazione calabrese non 
vengano sciolti. 

La preoccupazione maggiore 
per quanto riguarda la DC. 
risiede dunque nel fatto che 
il partito di maggioranza re
lativa, in preda a ricorrenti 
convulsioni, continui a non 
misurarsi con i problemi a 
fare da freno alle scelte pu
re da esso compiute e sotto
scritte e a ritardare l'adozio
ne di altre inderogabili di 
fronte alla drammaticità del
la situazione calabrese. 

Gli stabilimenti della SIR 

Due casi dì epatite a Locri 
LOCRI — Due casi di epatite «irate hanno create nel liceo classico 
« ITO Olhreti z. di Locri, uno stato di vira preoccupazione. Due ra
gazzi di 14 anni, che frequentano il quinto ginnasio della sezione stac
cata dell'istituto locrese, sono stati infatti colpiti dal virus e ricoverati 
in mattinata al reparto di isolamento del locale nosocomio. Gli stu
denti. nell'apprendere la notizia, hanno abbandonato le aule e si sono 
riuniti in una assemblea organizzata dal movimento unitario. Dai lavori 
è emersa la volontà di rifiutare ogni allarmismo mp di chiedere alle 
autorità scolastiche e sanitarie immediati provvedimenti. 

CATANZARO — I consigli 
comunali, quasi 40. e le po
polazioni del Lametino, sono 
mobilitati, a fianco de^li ope
rai della SIR, per la difesa 
del posto di lavoro. Venerdì 
nel teatro Grandine-:ti di La
mezia - Terme, dove si sono 
riuniti i consigli comunali, tfli 
operai della SIR, i part'ti po
litici e i sindacati, è stata 
approvata la proposta di una 
manifestazione * a Rema da 
tenere t al ministero «M Bi
lancio. " per premere affinchè 
siano resi noti i disc^tii di 
Rovelli ' sul polo chimico ai 
Lamezia. 

La vicenda degii impianti 
SIR è soltanto un capitelo 
della storia detl'industrializ-
zazione della Calabria decisa 
negli anni '70 dopo !a rivolta 
di Reggio. Ottenendo grò»* 
finanziamenti pubblici Rmeili 
presenta un., piano chimico 
che dovrebbe dare lavoro ? 
quasi tremila operai. Il piano 
prevede 21 stabilimenti che 
dovranno sorgere a S. Pietro 
Lametino. alle spaile àc\ 

i »t - »>' :i> > - > i 

A proposito dell'insediamento universitario a Reggio Calabria 
;? 

Qualche parola chiara agli speculatori (e a chi li sostiene) 

- Calarco-point 
Il ' e genio dello stretto >. 

ovvero a direttore della Gaz-
aetta del Sud, Nino Calarco. 
perde colpi. Si dice che il 
tuo cervello, negli ultimi tem
pi, vada a tre pistoni. L'al
tro pistone Calarco lo ha 
prestato a una nave che com
pie ricerche nel fondo marino 
dello stretto allo scopo di 
stabilire la fattibilità del 
ponte. Quando il pistone tor
nerà al proprio posto, si sa 
già che Calarco lancerà una 
campagna pro-ponte. • - • 

Noi siccome siamo sicuri, 
che U ponte sarà fatto, an
che per merito del direttore 
della Ganetta del Sud, sicu-
rumente fra cento anni, pro
poniamo Un fora che U no
me dell'opera sia uno e uno 
soltanto: « ponte Calarco ». 
In fondo pia di quesTuomo, 
ehm ha un cervello che va da 
Setta u Cmrtddi, chi ha fot-
unuf %MUW ^^mnuw ^pej>p uw* umuf^um? w v ^mnonw^ 

m»€ Messina? 

Ci sembra olile qualche pa
rola di chiarezza so alcuni 
•«pelli del dibattito apertosi 
per la localizzazione della se
de unhersitaria a Rezcio Ca
labria. Il primo ponto è la 
m «peculazionc urbana ». a«pet-
lo sempre pre«enle e orfani-
co al lipo di crescila della 
ciltà. • .-

II piano resolaiorc generale 
della ciltà — fin dalla ta*e di 
redazione — è sialo definito 
dal PCI il piano > della ren
dila e della «peealazione ur
bana ». Ci riferimmo, allora, 
ad una operazione cla«sìca — 
compiala dai grappi dominan
ti in molle ciltà meridionali — 
di distruggere arre prodnllive 
declinandole all' espamione 
edilizia e di sottoporle ad una 

1 successiva urbanizzazione pub
blica a vantaggio delle fonte 
della speculazione. Fu in fase 
di redazione del piano regola» 
tore generale che si previde 
— alla fine degli anni *«• — 
la d i t i— i—c cH herganwlleti 
e di vigneti a vantagli* ali una 
ejpanaiani fori annata della 
città. Fa allora che ti decise 
di afonia are alla e espansione 
turfstice-mideuiale • molte 

aree, e tra queste la collina di 
Arghillà. " *-* 

Quali forze prelesero nel 
'68 quelle destinazioni? Chi 
coltivò per anni interessi di 
tipo speculativo? 

E' facile pen«are che, con 
la resi*tcnza • accanila a una 
ipolesi di utilizzazione pubbli
ca della collina di Arghillà 
(come sarà per aree analoghe 
in altri punti del territorio). 
«i manifestano i colpi di ernia 
di - quelle - stesse forze della 
speculazione. 

11 secondo punto è «qua
le università e in quale 
poMo ». E' unanime ormai 
il convincimento che univer
sità debba avere indirizzi di 
tipo tecnico e scientifico e 
debba essere articolala in una 
mnhrpiirità di funzioni (di-
dal!tea: ricerca, servizio, assi-
slenza e diritto allo studio) 
tale da sconsigliare un soffoca
mento in un ambilo territoria
le ristretto. E' ahre*i opinio
ne diffusa (soprattutto dopo 
le recenti vicende relative alle 
rivolle degli universitari con
tro l'emarginazione e in sedi 
universitarie localizzate dentro 
il lessato dei centri storici) 

che la e ghettizzazione » del
l'università non sia un fallo 
urbanistico ma più comples
sivo. 

Allora il problema di fondo 
non è solo fare l'università ma. 
all'interno di quale strategia 
complessiva di gestione del 
piano regolatore generale fa
re questa «cella. Per localizza
re la sede universitaria non 
pensiamo utile l'ulteriore con-
«nmo ili aree produttive (agri
cole e artigianali); mentre è 
più giusto ridimensionare 
aree già indicale nel piano 
regolatore generale per la 
espansione edilizia (Ira que
ste c'è anche Arghillà) «ot-
Iraendole ro«i alla speculazio
ne. 

Nessuno, pensiamo, vuole 
costruire la sede universitaria 
in un posto isolato. Altra co
sa. però, è l'utilizzazione di 
aree, oggi emarginale, per in
terventi non isolati, ma con
testuali e finalizzali a un re
cupero territoriale. Va in que
sta direzione il vincolo per 
tutta la collina di Arghillà e 
la programmazione dì un com
plesso di investimenti (edilizia 
economica e popolar*, *e*V 

universitaria, servizi civili e 
sociali, per il tempo libero) 
in grado di • socializzare » il 
costo delle infrastrutture 

Un'operazione simile è una 
scelta di « correlino a al pia
no regolatore generale. In ogni 
caso (è bene dirlo con chia
rezza) la sedia da fare deve 
fondarsi su dati certi e ogget
tivi. fermo restando l'obiettivo 
generale di sottrarre la collina 
di Arghillà alle forze della 
speculazione edilizia e turi
si ira. 

Il terzo punto è il e livello 
decisionale ». Il diritto della 
scelta spella al Consiglio co
munale che. ormai dopo il la
voro svolto dalla commissio
ne dei tecnici, è in condizio
ne di decìdere. Questo lavoro 
ha consentilo di indagare *u 
altre ipotesi, di definire para
metri di confronto, di dare al
la città garanzie di scella. La 
vera faziosità è stala portata 
avanti da chi ha preteso, e 
pretende ancora, di operare 
la scelta con l'esclusione pre
ventiva dell'ipotesi di Arghil
là, sia come formulata origi
nariamente, sia con i corretti
vi indicali dal PCI. Cosi come 

ci sembra manifestazione di 
ottuso provincialismo la riser
va mentale e gli attacchi conci
tali contro ogni iniziativa de
sìi USA eon i tre giorni ili 
dibattilo sui problemi seri del
la gestione della vita univer
sitaria e «u tulla la tematica 
della crescila i-lilu/ionale. cul
turale e fisica della facoltà 
di archilellura. 

Per finire, una domanda: 
qual è la ragione di nna cam
pagna frenetica, inquinala dai 
continui lampi di sospetto e 
dai tentativi «ollili di genera
re confusione? Quali interessi 
si cerca di difendere con cam
pagne aprioristiche, condotte 
con strane concordanze e le-e, 
sempre, a impedire sCelle se
rene? Noi pendiamo — qne-li 
ultimi mesi di attività ri dan
no piena conferma — che si 
sia in presenza di centri po
lenti di opposizione alla linea 
di inlesa programmatica il cui 
obiettivo è, nel caso specifi
co. la perpetuazione di un vec
chi* modello urbano e della 
peraianenaa, in posizione di 
comando, di grappi di potere 
cittadino che sono i veri ispi
ratori delle campagne in cono, 

entrato in funzione salo firn 
nuovo aeroporto, /inora ò 
pianto della FIVE-3UD. che 
occupa 500 operai, gli ex cor
sisti CIAPI che hanno finan
che occupato la ferrovia e 
l'autostrada per costringere 
la controparte ad aprire lo 
stabilimento. 

A distanza di sette aiuti 
non è stato ancora sciolto 
questo nodo della <vertenza 
Calabria» né si sa. all'interno 
del piano chimico nazionale. 
il ruolo che dovrà giocare la 
SIR di Lamezia. E' stata ipo
tizzato dalla controparte un 
ridimensionamento dell'im
pegno. ' ma i sindacaci sino 
attestati sulla difesa degli 
impegni assunti da Rovelli. 
In altre parole alla SIR di 
Lamezia devono trovare lavo
ro tremila disoccupati. Su 
questo impegno il gruppo 
chimico ha intascato finora 
parecchi miliardi. 

L'agitazione attualo nasce a 
luglio, quando le ditte appal
tatila* licenziano 40 edili. Con 
una forte e costante azione 
di lotta, i sindacati hanno im
posto una distribuzione dei 
licenziati all'interno degli al
tri cantieri. Superata r.uesta 
prima fase giunge il secondo 
attacco, n 15 settembre ven
gono consegnate a !S5 lavora
tori delle costruzioni le lette
re di licenziamento. La stessa 
minaccia pesa sugli altri 450 
edili per il mese di dicembre. 

Le imprese appaltatxici si 
giustificano dicendo che le 
commesse sono finite e 
quindi sono ? costrette alia 
smobilitazione. Questa opera
zione. se passasse, trascine
rebbe - nella disoccupazione 
anche i metalmeccanici im
pegnati attualmente al mon
taggio degli impianti. 

I sindacati hanno chiesto 
un incontro con la SIR. coi 
governo e con la Cassa per il 
Mezzogiorno, sia per verifica
re la questione delle cori-
messe agitata dalle ditte <-p-
paltatrici. sia per arrivare al
ia definizione degli impegni 
di Rovelli per la Piana di 
Lamezia. Il governo ha pioca-
to la carta del disimpegno e 
del rinvio. 

I sindacati hanno soUcciia-
to un maggiore impegno del
la giunta regionale. C'è stato 
il 6 ottobre un incontro i 
Reggio Calabria col presiden
te della giunta, Aldo Ferrara, 
che ha dato la sua adesione 
all'iniziativa sindacale. La 
Regione deve ora esercitare 
la massima pressione nei 
confronti del governo. 

ro.s. 

Manifestazione per la liqutchimica 

Liquichimica di Saline 

Per la quarta volta 
cassa integrazione 

Disattesi gli impegni per la riattivazione dello stabi
limento con l'avvio promesso di alcune produzioni 

REGGIO CALABRIA — La 
Liquichimica ha disatteso i 
suoi impegni di riattivare Io 
stabilimento di - Saline, con 
l'avvio delle produzioni spe
rimentali di bioproteine, il 
completamento del reparto 
acidi grassi, la realizzazione 
dell'impianto di aminoacidi. 
In un recente incontro fra le 
rappresentanze sindacali di 
fabbrica e alcuni dirigenti a-
ziendali è stato, anzi, annun
ciato che la Liquigas ha 
chiesto, per la quarta volta. 
il rinnovo della cassa inte
grazione per il periodo 16 ot
tobre 1977-16 gennaio 1978. 

Con quest'ultima richiesta 
non sarà più possibile utiliz
zare la cassa integrazione or
dinaria fissata — come è no
to — per un periodo massi
mo di 12 mesi consecutivi. La 
lotta dei dipendenti della Li
quichimica è. perciò, d-"stia-
nata ad acutizzarsi. Gli orien
tamenti aziendali sono allar
manti. La minaccia di chiu

sura del moderno complesso 
chimico (costato quasi ' 200 
miliardi di lire) torna a riaf
facciarsi perchè — dicono 1 
dirigenti aziendali — non so
no arrivati i finanziamenti I 
CIPU e ISVEIMER per circa 
150 miliardi di lire. 

Non basta, per iniziare la. 
produzione delle bioproteine, 
la Liquichimica vuole la cer
tezza di poter subito com
mercializzare il predotto. In 
caso diverso pretende dalle 
Stato un rimborso di SO mi
liardi di lire per il forzato 
immagazzinaggio -Ielle b.o-
proteine sintetiche - r ' 

Domani, lunedi. 17 ottobre. 
si riunirà a Roma la se!?rete-
ria unitaria della FULC pei 
un esame della situazione al
la Liquichimica: è previsto, 
durante il mese un i.icoitro 
a Roma fra la segreteria uni
taria della FULC e il consi
glio di fabbrica della Liqui
chimica di Saline per defini
re un'azione di lotta. 

Protesta di giovani a Cosenza 

'- \ % ? -* 
i : Migliaia in corteo 

contro il caro-bus 
Delegazioni al Comune e alla Provincia per chieder* 
il ritiro dell'assurdo aumento deciso dai concessionari 

COSENZA — Migliaia di stu
denti ieri mattina hanno pro
testato per le strade della cit
tà contro il caro-trasporti. I 
giovani si sono radunati a 
piazza delle Autolinee e in 
corteo hanno attraversato le 
arterie principali della città 
scandendo slogans e parole di 
ordine contro l'aumento indi
scriminato dei prezzi dei bi
glietti e degli abbonamenti 
messo in atto nei giorni scorsi 
da rfumerose aziende conces
sionarie di autolinee, nonostan
te il parere contrario della 
Regione. ' -

La manifestazione si è svol
ta pacificamente e si è con
clusa con rinvio di delega
zioni di studenti al Comune 
• alla Provìncia. I giovani 

hanno chiesto un intervente 
immediato degli enti locali 
presso i concessionari di auto
linee allo scopo di indurre 
costoro a ridimensionare gli 
aumenti delle tariffe che sono 
saliti nella maggior parte fino 
al cento per cento. 

Il caro-trasporti incide in 
maniera pesante sui bilanci 
delle famiglie degli studenti 
pendolari che quotidianamente 
sono costretti a raggiungere il 
capoluogo per potere frequen
tare le scuole medie superio
ri. Se i concessionari di auto
linee dovessero insistere nel 
loro atteggiamento di non va
lere diminuire le tariffe, gli 
studenti chiedono che si pn> 
ceda alla requisunonc 
automezxL . . 


